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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.
La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A PERICOLO

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro senza aver
letto questo manuale con la massima attenzione.

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non rigorosamente
impegnative. Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare eventuali modifiche senza impegnarsi ad
aggiornare di volta in volta questo manuale.

1.1 SCOPO DEL MANUALE
Questo manuale contiene le istruzioni per I'uso e la manutenzione dei decespugliatori:

Marca Modello
Efco DSH 5000 BP
Oleo-Mac BCH 500 BP

Il Fabbricante della macchina fornita, in uno dei possibili modelli, risulta essere:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 COME LEGGERE IL MANUALE
Oltre alle istruzioni per I'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che richiedono
un‘attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti di seguito:

A PERICOLO

Il mancato rispetto dell’avvertenza comporta una situazione di rischio imminente che, se non
evitata, causa morte istantanea o danno grave o permanente.

A AVVERTENZA

I mancato rispetto dell’avvertenza comporta una situazione di rischio potenziale che, se non
evitata, puo causare morte o danno grave alla salute.

A ATTENZIONE

I mancato rispetto dell’avvertenza comporta una situazione di rischio potenziale che, se non
evitata, potrebbe causare danni di minore entita relativi alla macchina.

NOTA
Fornisce un'informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.
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Il manuale e diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di attinenza.
| riferimenti a titoli o paragrafi sono segnalati con I'abbreviazione cap. o par. seguita dal numero
relativo. Esempio: “cap. 2" o “par. 2.1"

Le figure in queste istruzioni per I'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati nelle
figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al componente
Cnella figura 2 viene indicato con la dicitura: “Vedere fig. 2.C" o semplicemente “(Fig. 2.C)". Un
riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: “Vedere fig. 1.2"0
semplicemente “(Fig. 1.2)".

A ATTENZIONE

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli raffigurati. In
caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato

2 NORME DI SICUREZZA

La macchina, se ben usata, € uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace. Se usata in modo
non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un attrezzo pericoloso. Perché

il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare scrupolosamente le norme di sicurezza
riportate qui di seguito e nel corso del manuale.

A PERICOLO

Il sistema di accensione della macchina, produce un campo elettromagnetico di intensita
molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per ridurre il rischio di
lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero consultare il proprio medico e il
fabbricante del pacemaker prima di utilizzare questa macchina.

A AVVERTENZA

RISCHIO DI DANNO UDITIVO: nelle normali condizioni di utilizzo, la macchina puo
comportare per l'operatore addetto, un livello di esposizione personale e giornaliero a rumore
pari o superiore a 85 dB (A).

A AVVERTENZA

L'esposizione alle vibrazioni provocate dall’'uso prolungato di strumenti azionati da motori a
combustione interna puo causare lesioni ai vasi sanguigni o ai nervi delle dita, delle mani e
dei polsi nelle persone soggette a disturbi circolatori o gonfiori anomali. L'uso prolungato in
condizioni di bassa temperatura & stato associato alla lesione dei vasi sanguigni negli individui
altrimenti sani. Se si manifestano sintomi quali insensibilita, dolore, perdita di forza, variazioni
nel colore o nella consistenza della cute o perdita del tatto nelle dita, nelle mani o nei polsi,
interrompere I'uso della macchina e richiedere il parere di un medico.

NOTA

Regolamenti nazionali possono limitare I'uso della macchina.

« Non utilizzare la macchina prima di essere istruiti in modo specifico sull’'uso. Loperatore alla prima
esperienza deve esercitarsi prima dell’utilizzo sul campo.

« La macchina deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a conoscenza
delle norme d'uso.

« Non usare la macchina in condizioni di affaticamento fisico o sotto l'effetto di alcool, droghe o farmaci.

« Indossare abiti adatti e dispositivi di sicurezza quali stivali, pantaloni robusti, guanti, occhiali
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protettivi, cuffie antirumore e casco antinfortunistico.

« Usare vestiario aderente ma comodo.

- Non permettere ai bambini di usare la macchina.

« Non permettere mai che la macchina sia usata da persone con ridotte capacita fisiche, sensoriali
o mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza o da persone che non abbiano la
necessaria dimestichezza con le istruzioni.

+ Non permettere ad altre persone di restare nel raggio di 15 metri durante l'uso della macchina.

« Prima di usare la macchina verificare che il bullone di fissaggio disco sia ben stretto (Fig. 9.A).

A PERICOLO

La macchina deve essere equipaggiata con gli attrezzi da taglio consigliati dal Fabbricante
(vedi par. 15.2). Luso di attrezzi non autorizzati pud condurre a lesioni gravi o mortali.

« Non usare la macchina senza la protezione del disco o della testina (Fig. 4.A).

- Prima di avviare il motore accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con corpi estranei.

« Durante il lavoro controllare spesso il disco fermando il motore. Sostituire il disco appena
appaiono crepe o rotture.

« Usare la macchina solo in luoghi ben ventilati, non utilizzare in atmosfera esplosiva, inflammabile o
in ambienti chiusi.

- Con motore in moto non fare alcuna manutenzione e non toccare il disco.

- E proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia quello fornito
dal Fabbricante.

« Non lavorare con una macchina danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata arbitrariamente.

« Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di sicurezza.

« Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In caso di
danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (Fig. 21).

« Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal presente manuale (vedi par. 2.1).

+ Non abbandonare la macchina con il motore acceso.

+ Non avviare il motore senza il braccio montato.

« Controllare giornalmente la macchina per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e non, sia
funzionante.

« Non effettuare operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione. Per ogni altro
intervento, rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.

- In caso di necessita di messa fuori servizio della macchina, non abbandonarla nell'ambiente, ma
consegnarla al Rivenditore che provvedera alla corretta collocazione.

« Il manuale fa parte integrante della macchina, deve seguirla sempre in tutti cambi di proprieta
anche temporanei.

« Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento prioritario.

- Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

« Ricordare che il proprietario o lI'operatore € responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da terzi o
da beni di loro proprieta.

A PERICOLO

« Non utilizzare mai una macchina con funzioni di sicurezza difettose. Le funzioni di sicurezza
della macchina devono essere sottoposte a verifica e manutenzione in base alle istruzioni
fornite al par 10.1 e al cap. 12. Se la macchina non supera queste verifiche, rivolgersi a un
Centro Assistenza Autorizzato per farla riparare.

«+ Ogni uso della macchina non previsto espressamente nel manuale deve essere considerato
come uso improprio e come tale fonte di rischi per persone e cose sui quali il Fabbricante
declina ogni responsabilita.




2.1 USO PREVISTO
Questa macchina € progettata e costruita esclusivamente per:

- il taglio dell'erba e vegetazione non legnosa mediante filo di nylon;
- il taglio di erbe alte, sterpi e canne con l'ausilio di dischi;

» essere utilizzata da un solo operatore.

2.2 USO SCORRETTO

Tutti gli usi non compresi al paragrafo 2.1 sono da considerarsi usi scorretti ed in particolare, ma non
esclusivamente, i seguenti:

« I'utilizzo della macchina per spazzare, inclinando la testina porta filo.

A AVVERTENZA

Il dispositivo di taglio puo scagliare oggetti e piccoli sassi fino a 15 metri o piu, causando
danni o provocando lesioni a persone.

- regolarizzazione di siepi o altri lavori nei quali il dispositivo di taglio non sia utilizzato a livello del terreno;
- potatura di alberi;

- taglio di materiali di origine non vegetale;

- impiego di dispositivi di taglio diversi da quelli raccomandati dal Fabbricante (par. 15.2);

- utilizzo della macchina come leva per sollevare, spostare o spezzare oggetti;

« utilizzo di dischi a sega.

2.3 RISCHIRESIDUI

Nonostante la cura adottata dal Fabbricante nel rispetto di tutte le prescrizioni di sicurezza, permane
la sussistenza di rischi residui che non possono essere eliminati, tra i quali ad esempio:

« Proiezioni di materiali che possono lesionare gli occhi.

« Lesione dell’'udito, se non viene indossata nessuna protezione acustica.
- Contatto con parti calde.

« Caduta dell'operatore.

2.4 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad essere
indossata dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o piu rischi suscettibili di minacciare la
sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni dispositivo o accessorio destinato a tale scopo.
L'uso dei DPI non elimina il pericolo di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di incidente.

Di seguito e riportato I'elenco dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante l'uso
della macchina:

« Indossare scarpe di sicurezza munite di suole antisdrucciolo e puntali d’acciaio.
« Indossare gli occhiali o la visiera protettivi.

« Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi.

« Calzare guanti che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni.

« Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato.



A AVVERTENZA

Quando si lavora con la macchina usare sempre un abbigliamento protettivo di sicurezza
omologato. L'abbigliamento deve essere adatto e non dimpaccio. Indossare un abito aderente
protettivo. La giacca e la salopette di protezione sono l'ideale. Non portare abiti, sciarpe, cravatte
o monili che potrebbero impigliarsi nella sterpaglia. Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli.

A AVVERTENZA

L'uso delle protezioni per I'udito richiede maggior attenzione e prudenza, perché la
percezione di segnali acustici di pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.

NOTA

Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell'abbigliamento adeguato.

2.5 SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA
In fig. 21 sono riportati i simboli e le avvertenze di sicurezza presenti sulla macchina:

. Leggere il libretto uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina.

. Indossare le protezioni per gli occhi, le cuffie antirumore e il casco di protezione.
. Indossare le calzature di protezione.

. Indossare i guanti di protezione in caso di utilizzo di dischi metallici o di plastica.
. Prestare attenzione al lancio di oggetti.

. Tenere persone lontane 15 m.

. Pericolo superfici calde.

. Fare particolare attenzione al fenomeno del contraccolpo. Puo essere pericoloso.
. Bulbo primer.

O oONOULLD WN =

3 COMPONENTI PRINCIPALI

In fig. 1 sono mostrati i componenti principali della macchina:

1./2./3. Attrezzi in dotazione 14.Leva starter

4. Coppia conica 15.Leva fermo acceleratore
5. Protezione di sicurezza 16.Pulsante di STOP

6. Testina a fili di nylon 17.Leva acceleratore

7. Tappo serbatoio carburante 18.Cinghiaggio

8. Bulbo primer 19.Impugnatura

9. Viti registro carburatore 20.Tubo di trasmissione

10.Protezione marmitta
11.Carter alloggiamento candela
12.Alloggiamento filtro aria
13.Impugnatura d’avviamento

4 TARGHETTA CE

In fig. 21 é riportato un esempio di targhetta identificativa CE:

21.Pulsante di semi-accelerazione
22.Trasmissione flessibile
23.Vite carter alloggiamento candela

10.Tipo di macchina: DECESPUGLIATORE. 14.Anno di fabbricazione.
11.Livello di potenza acustica garantita. 15.Massima velocita dell'albero di uscita
12.Marcatura CE di conformita. (numero di giri al minuto).

13.Numero di serie.
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5 ASSEMBLAGGIO

A PERICOLO
Durante le operazioni di assemblaggio indossare sempre i guanti protettivi.

5.1 MONTAGGIO PROTEZIONE DI SICUREZZA (FIG. 4)

Fissare la protezione (Fig. 4.A) al tubo di trasmissione tramite le viti (Fig. 4.B), in una posizione che
permetta di lavorare in sicurezza.

A ATTENZIONE

Utilizzare la protezione (Fig. 4.C) solamente con la testina a fili di nylon. La protezione (Fig. 4.C)
deve essere fissata con la vite (Fig. 4.D) alla protezione (Fig. 4.A).

NOTA

Sulla protezione del dispositivo di taglio € presente il simbolo fig. 9.E che indica il senso di
rotazione del dispositivo di taglio.

5.2 MONTAGGIO TESTINA A FILI DI NYLON (FIG. 8)

Inserire la flangia superiore (Fig. 8.F). Inserire il perno fermo testina (Fig. 8.H) nell'apposito foro
(Fig. 8.L) ed avvitare in senso antiorario la testina (Fig. 8.N) con la sola forza delle mani.

5.3 MONTAGGIO DISCO (FIG. 9)

1. Montare il disco (Fig. 9.R) sulla flangia superiore (Fig. 9.F) assicurandosi del giusto senso di rotazione.

2. Montare la flangia inferiore (Fig. 9.B), la coppa (Fig. 9.D) ed avvitare il bullone (Fig. 9.A) in senso antiorario.

3. Inserire il perno in dotazione nell’apposito foro (Fig. 9.L) per bloccare il disco e permettere il
serraggio del bullone (Fig. 9.A) a 25 Nm (2.5 kgm).

A AVVERTENZA
Il collare (vedi frecce, fig. 9.C) deve posizionarsi nel foro di montaggio del disco.

5.4 MONTAGGIO IMPUGNATURA (FIG. 2)

Montare I'impugnatura sul tubo di trasmissione e fissarla tramite le viti (Fig. 2.A). La posizione
dell'impugnatura e registrabile in funzione all'esigenza dell'operatore.

A AVVERTENZA

Montare lI'impugnatura loop (Fig. 2.D) tra le frecce dell’etichetta (Fig. 2.B) e 'impugnatura
posteriore (Fig. 2.C).

5.5 MONTAGGIO TRASMISSIONE (FIG.5A-B)

1. Tirare il perno (Fig. 5A.A) e infilare I'estremita del flessibile (Fig. 5A.B) nella cuffia frizione
(Fig. 5A.C) assicurandosi che codolo e giunto siano ben incastrati.

2. Infilare il perno (Fig. 5A.A) nel foro del codolo terminale del flessibile (Fig. 5A.D).

. Svitare e rimuovere la vite (Fig. 5B.F).

. Inserire il flessibile (Fig. 5B.B) nel tubo (Fig. 5B.E) accertandosi che il terminale del flessibile
(Fig. 5B.B) sia inserito correttamente nell’albero rigido di trasmissione (Fig. 5B).

. Inserire la vite (Fig. 5B.F) e serrare.

. Coprire il terminale del flessibile e il giunto del tubo rigido con la protezione (Fig. 5B.G).

. Fissare con le due apposite clip (Fig. 1.N) il tubo cavi al flessibile.
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5.6 MONTAGGIO DEL CAVO ACCELERATORE (FIG. 6)

1. Avvitare fino a battuta il dado (Fig. 6.Q) sul registro (Fig. 6.H).

2. Awvitare il registro registro (Fig. 6.H) sulla staffa (Fig. 6.1) fino a battuta.

3. Inserire il filo acceleratore (Fig. 6.L) nel supporto (Fig. 6.M).

4. Svitare il registro (Fig. 6.H) fino ad avere un gioco di Tmm del filo acceleratore (Fig. 6.L) prima che
il supporto (Fig. 6.M) compia il movimento.

5. Svitare il dado (Fig. 6.Q) per bloccare la regolazione.

A AVVERTENZA

Avere cura che durante il movimento del flessibile non venga azionato accidentalmente il
movimento della valvola rotante.

5.7 MONTAGGIO DEI CAVI ELETTRICI
Collegare i cavi elettrici (Fig. 7.0-P) tramite le apposite spinette.

A AVVERTENZA

Assicurarsi che tutti i componenti della macchina siano ben collegati e le viti serrate.

NOTA

Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento degli imballi

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA E COMANDI

DISPOSITIVI DI SICUREZZA
La macchina e dotata dei seguenti dispositivi di sicurezza:

6.1 PULSANTE DI STOP
Linterruttore (Fig. 1.16), se premuto, arresta il motore.

6.2 LEVA FERMO ACCELERATORE
La leva fermo acceleratore (Fig. 1.15) impedisce I'azionamento involontario della leva acceleratore
(Fig. 1.17).

6.3 PROTEZIONE DI SICUREZZA (FIG. 1.5)
Protegge l'operatore dalla proiezione di oggetti.

COMANDI
La macchina e dotata dei seguenti comandi:

6.4 LEVA ACCELERATORE

Consente di regolare la velocita del dispositivo di taglio.

L'azionamento della leva acceleratore (Fig. 1.17) & possibile solo se contemporaneamente viene
premuta la leva fermo acceleratore (Fig. 1.15).

La corretta velocita di lavoro si ottiene con la leva acceleratore (Fig. 1.17) a fondo corsa.

6.5 PULSANTE DI SEMI-ACCELERAZIONE
Si utilizza per I'accensione del motore a freddo (Fig. 1.21).




7 RIFORNIMENTO

A PERICOLO

La benzina & un carburante estremamente inflammabile. Usare estrema cautela quando si
manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare flamme libere vicino
al carburante o alla macchina. Miscelare il combustibile all'aperto dove non ci siano scintille o
fiamme libere.

7.1 CARBURANTE CONSIGLIATO

Questa macchina € azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e olio
per motori a 2 tempi.

Miscelare l'olio per motori a 2 tempi con la benzina secondo le istruzioni sulla confezione.

Il Fabbricante raccomanda I'utilizzo di olio per motori a 2 tempi Efco - Oleo-Mac al 2% (1:50)
formulato specificamente per tutti i motori a 2 tempi raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante indicate nel prospetto A sono idonee quando si usa

olio per motori PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO o un olio motore di alta qualita equivalente
(specifiche JASO FD o ISO L-EGD).

Benzina Olio

ia 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Prospetto A

AN

« Non utilizzare benzina con un numero di ottani inferiore a 90 RON. Un numero inferiore di
ottani puo causare il battito in testa del motore, che provoca danni al motore stesso.

- Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

« Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri consumi; non
acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi;

- Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo fresco e asciutto.

« Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo maggiore
del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una percentuale di
etanolo fino al 10% o carburante E10.

» La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i motori messi
a punto con la benzina normale, possono richiedere una regolazione diversa. Per questa
operazione e necessario rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.




NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per
molto tempo. Si consiglia I'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000
cod. 001000972, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.

7.2 RIFORNIMENTO

1. Mettere il combustibile in un contenitore approvato per il carburante e agitare.

2. Posizionare la macchina su di un terreno sgombro, arrestare il motore e lasciarlo raffreddare
prima di effettuare il rifornimento.

3. Pulire la superficie attorno al tappo del carburante (Fig. 1.7) per evitare contaminazioni.

4. Allentare il tappo del carburante (Fig. 1.7) lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

5. Versare con attenzione la miscela di carburante nel serbatoio prestando attenzione a evitare
versamenti.

6. Pulire e controllare la guarnizione.

7. Serrare saldamente il tappo carburante (Fig. 1.7) dopo il rifornimento.

A AVVERTENZA

Le vibrazioni possono causare un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

8. Asciugare il combustibile fuoriuscito dalla macchina. Spostare la macchina a 3 metri di distanza
dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

A PERICOLO

« Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.
+ Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore & in funzione.
« Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.

A AVVERTENZA

- Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

« Conservare la macchina e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

- Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento.

- Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.

8 OPERAZIONI PRELIMINARI

8.1 AREA DILAVORO

Ispezionare a fondo tutta I'area di lavoro e rimuovere tutto cio che potrebbe venire scagliato dalla
macchina o danneggiare il dispositivo di taglio.

8.2 CINGHIAGGIO

Una corretta regolazione del cinghiaggio permette al decespugliatore di avere un buon bilanciamento
ed una adatta altezza dal terreno.

Indossare il cinghiaggio e posizionare le fibbie (Fig. 10.A) per ottenere il miglior bilanciamento

ed una corretta altezza del decespugliatore.
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9 AVVIAMENTO

A ATTENZIONE

Prima di avviare il motore:

« accertarsi che il disco sia libero di girare e non sia a contatto con corpi estranei;

« controllare che la leva acceleratore funzioni liberamente;

« controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima dell'uso. Se
necessario, contattare il servizio assistenza del proprio rivenditore.

9.1 PROCEDURA DI AVVIAMENTO

. Spingere lentamente il primer 4 volte (Fig. 1.8).

2. Mettere la leva starter nella posizione CLOSE (Fig. 11.A).

3. Tirare la leva acceleratore (Fig. 1.17) e bloccarla in semi-accelerazione premendo il pulsante
(Fig. 1.21), quindi rilasciare la leva (Fig. 1.17).

. Disporre la macchina sul terreno in una posizione stabile.

. Tenendo la macchina con una mano (Fig. 12), tirare la corda d'avviamento (non piu di 3 volte)
fino a sentire il primo scoppio del motore.

A ATTENZIONE

- Non avvolgere mai la corda d’avviamento attorno alla mano.

- Quando si tira la corda d’avviamento, non utilizzare tutta la sua lunghezza; questo puo
causarne la rottura.

- Non rilasciare la corda bruscamente; tenere I'impugnatura d’avviamento (Fig. 12) e lasciare
che la corda si riavvolga lentamente.

—_

(SN

NOTA

Una macchina nuova pud richiedere tirate supplementari.

6. Mettere la leva starter nella posizione OPEN (Fig. 11.B).

7. Tirare la corda d'avviamento per avviare il motore.

8. Una volta che la macchina ¢ avviata, riscaldare la macchina per pochi secondi, senza toccare
l'acceleratore.

NOTA

La macchina puo avere bisogno di piu secondi per riscaldarsi con il freddo o ad elevate altitudini.

9. Per concludere, premere I'acceleratore (Fig. 1.17) per disattivare la semi-accelerazione.

A ATTENZIONE

+ Con il motore al minimo, il dispositivo di taglio non deve girare. In caso contrario rivolgersi
ad un Centro Assistenza Autorizzato per effettuare un controllo e risolvere il problema.

» Quando il motore & gia caldo, non usare lo starter per 'avviamento.

« Impiegare il dispositivo di semi-accelarazione esclusivamente nella fase di avviamento del
motore a freddo.

NOTA

E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.
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9.2 ARRESTO MOTORE

1. Portare la leva acceleratore al minimo (Fig. 1.17).
2. Attendere alcuni secondi per permettere il raffreddamento del motore.
3. Spegnere il motore, premendo l'interruttore di massa (Fig. 16.T).

9.3 MOTORE INGOLFATO

1. Rimuovere la vite (Fig. 1.23).

2. Rimuovere il carter di alloggiamento della candela (Fig. 1.11)

3. In caso di rimozione difficoltosa del cappuccio, applicare alla candela uno strumento idoneo.
4. Sollevare il cappuccio della candela.

5. Svitare e asciugare la candela.

6. Aprire completamente la farfalla.

7. Tirare diverse volte la fune di avviamento (Fig. 12) per svuotare la camera di combustione.

8. Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

9. Portare la leva starter nella posizione OPEN (Fig. 11.B), anche se il motore ¢ freddo.
10.Avviare il motore (par. 9.1).

9.4 RODAGGIO MOTORE

- [l motore raggiunge la sua massima potenza dopo 5/8 ore di lavoro.
- Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero di
giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto incremento di
potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.

10 UTILIZZO DELLA MACCHINA

10.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

A AVVERTENZA

Effettuare i seguenti controlli di sicurezza prima di ogni utilizzo della macchina e ogni
qualvolta la macchina subisce urti o cadute.

« Assicurarsi che le impugnature siano pulite, asciutte e fissate correttamente e saldamente alla macchina.

« Assicurarsi che la protezione del dispositivo di taglio sia fissata correttamente e saldamente alla
macchina e che sia priva di danni o segni di usura.

- Verificare l'integrita e il corretto bilanciamento del cinghiaggio (Fig. 1.18).

- Verificare il corretto fissaggio delle viti presenti sulla macchina.

- Verificare il corretto fissaggio della macchina alla struttura di trasporto.

- Assicurarsi che il dispositivo di taglio sia pulito, non danneggiato o usurato.

- Verificare che il disco sia ben affilato.

- Verificare che i passaggi dell’aria di raffreddamento non siano ostruiti.

« Assicurarsi che la macchina non abbia segni di danneggiamento o usura.

- Verificare il movimento libero della leva acceleratore e della leva fermo acceleratore.

- Effettuare un azionamento di prova e verificare che non ci siano vibrazioni o suoni anomali.

- Verificare che la leva acceleratore e la leva fermo acceleratore, se rilasciate, ritornino rapidamente
in posizione neutra.

« Assicurarsi che premendo solo la leva acceleratore, questa rimanga bloccata.



10.2 PRECAUZIONI GENERALI

- Tagliare sempre tenendo entrambi i piedi su terreno stabile per evitare di perdere I'equilibrio.

« Accertarsi di potere muoversi e rimanere in piedi in maniera sicura.

- Verificare I'eventuale presenza di ostacoli nell’area di lavoro (radici, pietre, rami, fossi ecc.) nel caso
in cui sia necessario spostarsi improvvisamente.

« Non tagliare al di sopra del livello del torace, in quanto é difficile controllare le forze del
contraccolpo a quell'altezza.

+ Non tagliare in prossimita di cavi elettrici.

- Tagliare soltanto quando le condizioni di visibilita e di luce consentono una visione chiara.

« Non tagliare da una scala; questa posizione e estremamente pericolosa.

« Arrestare la macchina se il disco colpisce un corpo estraneo. Esaminare il disco e la macchina; non
riprendere il lavoro in presenza di parti danneggiate.

« Tenere il disco lontano da terra e sabbia. Anche una piccola quantita di terra contribuisce a
smussare rapidamente un disco e ad aumentare il rischio di contraccolpi.

« Arrestare il motore prima di appoggiare la macchina.

« Prestare particolare attenzione se si indossano cuffie protettive antirumore poiché queste possono
limitare la capacita di udire rumori che segnalano pericoli (telefonate, sirene, allarmi ecc).

« Prestare estrema attenzione durante il taglio in terreni in pendenza o sconnessi.

A AVVERTENZA

« Non utilizzare mai dischi rigidi per tagliare in terreni sassosi. | frammenti lanciati o i dischi
danneggiati possono provocare lesioni gravi o letali all'operatore o agli astanti.

« Prestare attenzione agli oggetti lanciati e indossare sempre occhiali protettivi omologati.

« Non sporgersi oltre la protezione dell'apparato di taglio. Pietre, frammenti e altro potrebbero
colpire gli occhi e causare cecita o gravi lesioni.

- Tenere lontane le persone non autorizzate: i bambini, gli animali, gli astanti e gli assistenti
devono rimanere a una distanza di sicurezza minima di 15 m.

- Se si avvicina una persona, arrestare immediatamente la macchina.

« Non roteare mai la macchina senza avere prima verificato I'eventuale presenza di persone
nell’area di lavoro.

10.3 LAVORO
Istruzioni operative generali

« In questa sezione del manuale vengono descritte le norme di sicurezza di base relative all'uso della
macchina per lo sfoltimento e il taglio di erba.

- In presenza di situazioni in cui non si sa con certezza come procedere, consultare un esperto.
Rivolgersi al rivenditore o all'officina autorizzata locale.

- Evitare di eseguire operazioni che non si ritengono alla propria portata.

Norme di sicurezza di base

A PERICOLO

« Linalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, puo rappresentare un rischio per
la salute.




A AVVERTENZA

« Non utilizzare la macchina se non si ha la possibilita di richiedere soccorso in caso di
incidente.

« Non utilizzare mai la macchina senza la protezione o con una protezione difettosa.

« Non utilizzare mai la macchina senza l'albero di trasmissione.

« Non utilizzare i dischi per erba per abbattere fusti legnosi.

« Non utilizzare la macchina in condizioni meteorologiche avverse, ad esempio, in caso di nebbia
fitta, pioggia battente, vento forte, freddo intenso ecc. Lavorare in queste condizioni é faticoso e
spesso comporta rischi aggiuntivi, quali formazione di ghiaccio sul terreno, ecc.

« Spegnere il motore prima di trasferirsi in un‘altra area.

+ Non appoggiare mai la macchina a terra mentre il motore € in funzione.

- Utilizzare sempre i dispositivi appropriati.

« Accertarsi che i dispositivi siano registrati in maniera adeguata.

« Pianificare attentamente il lavoro da eseguire.

« Utilizzare sempre il motore a pieno regime quando si inizia a tagliare con il disco.

- Utilizzare sempre dischi affilati.

A PERICOLO

- Non tentare di rimuovere il materiale tagliato mentre il motore & in funzione o il dispositivo
di taglio & in movimento. Arrestare il motore e il dispositivo di taglio prima di rimuovere il
materiale impigliato intorno al disco.

- La coppia conica puod riscaldarsi durante I'uso e rimanere calda per un certo periodo di
tempo successivo all’'uso. Il contatto con questa pud provocare ustioni.

+ Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante I'uso e rimangono cosi
per molto tempo dopo l'arresto del motore. Questo avviene anche quando il motore & al
minimo. Il contatto pud causare bruciature della pelle e essere causa di rischio di incendio.

- Non utilizzare la macchina se la marmitta &€ danneggiata, manca o é stata modificata.

10.4 TAGLIO DI ERBA CON TESTINA A FILI DI NYLON

A ATTENZIONE

Non utilizzare un filo pit lungo di quanto raccomandato (Fig. 14). Con la protezione montata
correttamente (Fig. 4), I'apparato di taglio incorporato regola automaticamente la lunghezza
appropriata del filo. Luso di fili eccessivamente lunghi puo sovraccaricare il motore e causare
danni al meccanismo di frizione e alle parti adiacenti.

Rifinitura

- Tenere la testina inclinata appena sopra il terreno. Il taglio viene eseguito dall'estremita del filo.
Lasciare agire il filo. Non spingere mai il filo nell’area da tagliare.

- Il filo consente di rimuovere facilmente erba ed erbacce alla base di muri, staccionate, alberi
e cordoli; tuttavia, pud danneggiare la corteccia di certi alberi e arbusti e intaccare i pali delle
staccionate.

« Per ridurre il rischio di danneggiare altre piante, accorciare il filo a 10-12 cm e diminuire la velocita
del motore.

Sfoltimento

La tecnica di sfoltimento consente di rimuovere tutta la vegetazione indesiderata.
Procedere come indicato di seguito:



- Tenere la testina di trimmer appena sopra il terreno e inclinarla.

« Lasciare che l'estremita del filo colpisca il terreno intorno ad alberi, pali, statue e oggetti analoghi.
« Il filo si consuma piu velocemente e deve essere fatto avanzare con maggiore frequenza quando
lo sfoltimento viene eseguito in prossimita di pietre, mattoni, cemento, recinti in metallo e altro,

anziché di alberi e staccionate in legno.

A ATTENZIONE

Durante la rifinitura e lo sfoltimento, il motore deve funzionare a un regime piu basso di quello
pieno per consentire una durata maggiore del filo e ridurre I'usura della testina.

Taglio

La macchina e ideale per tagliare l'erba difficilmente raggiungibile con un normale rasaerba:

« Durante il taglio, mantenere il filo in posizione parallela rispetto al terreno senza inclinare la testina
portafilo ed eseguire I'operazione come indicato in fig. 22.

A ATTENZIONE

Evitare il contatto tra la testina e il terreno. Questo puo danneggiare la macchina e rovinare il prato.

Sfoltimento rapido

- Leffetto a ventaglio del filo rotante puo essere utilizzato per ottenere uno sfoltimento rapido e
facile. Mantenere il filo sopra il terreno da sfoltire in posizione parallela ed eseguire movimenti
avanti e indietro alternati.

« Per ottenere risultati soddisfacenti nel taglio e nello sfoltimento rapido, il motore deve funzionare
a pieno regime.

A AVVERTENZA

10.5 SFOLTIMENTO DI ERBA CON DISCO PER ERBA

Verifiche preliminari

« Esaminare il disco per verificare che la base dei denti o I'area in prossimita del foro centrale non
presentino incrinature. Sostituire il disco se presenta incrinature (par. 5.3).

- Verificare che la flangia di supporto non presenti incrinature dovute a usura o a un serraggio
eccessivo. Sostituire la flangia di supporto se appare incrinata (par. 5.3).

« Assicurarsi che il dado di fissaggio (Fig. 9.A) non abbia perso la sua capacita di ritenuta. La forza di
serraggio del dado di fissaggio deve essere di 25 Nm.

- Verificare che il copridisco (Fig. 3.A) non sia danneggiato o incrinato. Sostituire il copridisco se
appare incrinato.

NOTA

Il disco per erba puo essere utilizzato per tutti i tipi di erba alta o erbaccia.
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Modalita di lavoro

A AVVERTENZA

« Evitare i contraccolpi poiché possono provocare gravi lesioni. | contraccolpi sono costituiti da
movimenti improvvisi laterali o in avanti dell’'unita che si verificano se il disco viene a contatto
con oggetti quali grossi rami o pietre, oppure se un pezzo di legno sbatte contro il disco per
legno durante il taglio. Anche il contatto con un corpo estraneo pud determinare una perdita
di controllo del decespugliatore.

Seguire sempre le norme di sicurezza. Il decespugliatore deve essere utilizzato solamente
per tagliare erba o piccoli arbusti. Tagliare il legno soltanto con il disco appropriato. Non
tagliare metallo, plastica, mattoni o materiale da costruzione non in legno. E proibito tagliare
altri tipi di materiale. Non utilizzare il decespugliatore come leva per sollevare, spostare o
spezzare oggetti, né bloccarlo su sostegni fissi. E proibito applicare alla presa di forza del
decespugliatore utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal costruttore.

Evitare di tagliare in prossimita di staccionate, muri di edifici, tronchi di alberi, pietre o altri
oggetti che possono provocare lo sbalzo della macchina o danneggiare il disco. Per tali
operazioni, si consiglia di utilizzare le testine a fili di nylon. Inoltre, tenere presente il rischio
maggiore di lancio di frammenti in tali situazioni.

Non utilizzare mai la macchina con l'apparato di taglio in posizione perpendicolare al terreno.
Non utilizzare mai la macchina con il disco allentato. Se il disco si allenta dopo essere stato
fissato correttamente, interrompere immediatamente I'uso. E possibile che il dado di ritenuta
sia consumato e debba essere sostituito. Non utilizzare mai parti non omologate per fissare il
disco. Se il disco continua ad allentarsi, rivolgersi al rivenditore locale.

+ L'erba deve essere tagliata con movimenti alternati laterali, in cui il movimento da destra a sinistra

esegue lo sfoltimento e il movimento da sinistra a destra € la corsa di ritorno. Il taglio viene
eseguito con il lato sinistro del disco, come mostrato in fig. 22.

Se il disco viene inclinato a sinistra durante lo sfoltimento, I'erba cade lungo una linea e puo essere

raccolta con maggiore facilita, ad esempio, con un rastrello.

Cercare di procedere in maniera ritmica. Rimanere saldamente fermi con le gambe leggermente

divaricate. Avanzare al termine della corsa di ritorno e rimanere di nuovo saldamente fermi.

Lasciare che la coppa di supporto sfiori il terreno, in modo che il disco non tocchi il terreno.

Per ridurre il rischio di attorcigliamento di materiale intorno al disco, attenersi alle seguenti

istruzioni:

« Tagliare sempre con il motore a pieno regime.

- Evitare il materiale precedentemente tagliato durante la corsa di ritorno.

- Arrestare il motore, sganciare il cinghiaggio e appoggiare la macchina a terra prima di iniziare a
raccogliere il materiale tagliato.



11 TRASPORTO

- Arrestare il motore e attendere che si raffreddi.

+ Montare il copridisco (Fig. 3.A).

« Afferrare la macchina unicamente dal manubrio e orientare il dispositivo di taglio nella direzione
contraria al senso di marcia (Fig. 3).

A AVVERTENZA

In caso di trasporto o rimessaggio della macchina, montare la protezione del disco
cod. 4196086 come indicato in fig. 3.A.

A ATTENZIONE

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio sul veicolo
tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale, con il serbatoio vuoto,
assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di trasporto per tali macchine.

12 MANUTENZIONE

A PERICOLO

+ Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi.

- Non effettuare le manutenzioni con motore caldo.

- Cattiva manutenzione, la rimozione o la modifica di dispositivi di sicurezza e/o I'uso di parti
di ricambio non originali possono causare lesioni gravi o mortali all'operatore o a terzi.

A ATTENZIONE

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.

12.1 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Il motore di questa macchina, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito,

utilizzato e sottoposto a manutenzione in conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell’'utente

al fine di mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti legali applicabili alle macchine

mobili non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo

delle emissioni del motore.

Il funzionamento, I'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero

comportare possibili malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in cui i

requisiti legali applicabili non sono rispettati; in tal caso deve essere intrapresa un'azione immediata

per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:

- Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante;

+ Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel par. 7.1;

+ Uso di pezzi di ricambio non originali;

« Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela, filtro dell’aria, ecc.
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A ATTENZIONE

» La manomissione del motore di questa macchina rende la certificazione UE sulle emissioni
non pit valida.

- La marmitta e dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme con i
requisiti delle emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se fate questo,
violate la legge.

Il livello di CO, del motore di questa macchina puo essere trovato nel sito WEB (www.emak.it) di
Emak nella sezione “ll Mondo Outdoor Power Equipment”.

12.2 AFFILATURA DELLE LAME TAGLIA ERBA (2-3-4 DENTI)
Le lame taglia erba si affilano con una lima piatta a taglio semplice (Fig. 13).

A AVVERTENZA

+ Se non si & in possesso delle specifiche competenze per eseguire correttamente I'affilatura
delle lame, rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato.

« Un utensile di taglio inadatto o una lama affilata in modo non corretto aumentano i rischi di
contraccolpo.

« Controllare le lame taglia erba per individuare danni o incrinature; se sono danneggiate sostituirle.

+ Non saldare, raddrizzare o modificare la forma di apparati di taglio danneggiati nel tentativo
di ripararli. Queste operazioni possono determinare il distacco dell'apparato di taglio e
provocare lesioni gravi o letali.

« Le lame non devono mai essere riparate, ma occorre sostituirle non appena si rilevano principi
di rottura o quando si supera il limite di affilatura.

A\ ATTENZIONE

- Per mantenere l'equilibratura, limare in modo uniforme tutti i taglienti.
« Se le lame non sono affilate correttamente possono creare vibrazioni anomale alla macchina
con conseguente rottura delle lame stesse.

NOTA

Le lame taglia erba sono rovesciabili: quando un lato non é piu affilato, la lama puo essere
rovesciata e si puo usare l'altro lato (Fig. 13).

12.3 TESTINA AFILI DI NYLON

Usare sempre lo stesso diametro del filo originale per non sovraccaricare il motore (Fig. 14).
Per allungare il filo di nylon, battere la testina sul terreno mentre si lavora.

A ATTENZIONE
Non battere la testina sul cemento o sul selciato.

Sostituzione del filo di nylon nella testina TAP&GO (Fig. 15)

1. Premere la linguetta (Fig. 15.1) e togliere il coperchio e la bobina interna.

2. Piegare il filo a meta lasciando una parte piu lunga dell‘altra di circa 14 cm.

3. Bloccare il filo nell’apposita tacca (Fig. 15.2) sulla bobina.

4. Avvolgere, in direzione della freccia, ogni filo nel proprio alloggiamento in modo uniforme e
senza intrecciarli.

5. Terminato I'avvolgimento del filo, bloccarlo nelle apposite feritoie come indicato in (Fig. 15.3).



6. Montare la molla.

7. Far passare il filo attraverso gli occhielli (Fig. 15.4).
8. Bloccare la testina con il coperchio (Fig. 15.5).

9. Tirare il filo verso l'esterno (Fig. 15.6).

12.4 FILTRO ARIA

A ATTENZIONE

Un filtro intasato causa un funzionamento irregolare del motore, aumentandone il consumo e
diminuendone la potenza.

Ogni 8-10 ore di lavoro:

1. Togliere il coperchio (Fig. 19.A), pulire il filtro (Fig. 19.B).

2. Soffiare a distanza con aria compressa dallinterno verso l'esterno.
3. Sostituire se sporco o danneggiato.

12.5 FILTRO CARBURANTE

A ATTENZIONE

Un filtro sporco provoca difficolta di avviamento e diminuisce le prestazioni del motore.

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. Per effettuare la pulizia del filtro,
estrarlo dal foro riempimento carburante; in caso di sporcizia eccessiva, provvedere alla sua
sostituzione (Fig. 17).

12.6 MOTORE

A ATTENZIONE

L'accumulo di impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il
funzionamento del motore.

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa.

12.7 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 18). Utilizzare candela TORCH L8RTF o di altra marca di grado termico equivalente.

12.8 COPPIA CONICA

Ogni 30 ore di lavoro, togliere la vite (Fig. 8.D) sulla coppia conica e verificare il livello del grasso.
Utilizzare non piu di 10 g di grasso di qualita al bisolfuro di molibdeno.

12.9 TRASMISSIONE

Ingrassare ogni 30 ore di lavoro il caletto di giunzione del tubo rigido (Fig. 20.B-D) con grasso al
bisolfuro di molibdeno.

12.10 CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il filtro dell’aria (Fig. 19.B) e riscaldare
il motore. Il motore della macchina é progettato e costruito in conformita all'applicazione dei
Regolamenti (EU) 2016/1628.
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La vite del minimo (Fig. 16.T) & regolata in modo che vi sia un buon margine di sicurezza fra il regime
del minimo e il regime d'innesto della frizione.

A AVVERTENZA

+ Con motore al minimo (3000 g/min) il disco non deve girare. Vi consigliamo di fare effettuare
tutte le regolazioni di carburazione al Vostro Rivenditore o Officina autorizzata.

« Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine & necessario far controllare la
carburazione presso un Centro Assistenza Autorizzato.

12.11 MARMITTA

A PERICOLO

« L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata aumenta il rischio di
incendio e perdita dell’'udito.

Se la marmitta & danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta e frequentemente ostruita, puo
essere un segnale che il rendimento del catalizzatore é limitato.

12.12 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E opportuno, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale provvedere ad un
controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

A AVVERTENZA

- Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono essere
effettuate da un'officina autorizzata. Per garantire un costante e regolare funzionamento
della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni delle parti di ricambio dovranno
essere effettuate esclusivamente con RICAMBI ORIGINALI.

« Eventuali modifiche non autorizzate e/o 'uso di parti di ricambio non originali possono
causare lesioni gravi o mortali all'operatore o a terzi e sono causa del decadimento
immediato della garanzia.
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TABELLA DI MANUTENZIONE

= ) oS O ) )
S8 S/s§ 5|3
SEE S & 8
Le seguenti frequenze di manutenzione si riferiscono soltanto alle normali condizioni di utilizzo. Se % S E '_; S| < s
I'uso giornaliero & piti lungo di quello normale o in presenza di condizioni di taglio avverse, le frequenze g 2 |3 § % e
s .. . . . = S Y =
consigliate devono essere ravvicinate in maniera appropriata £ = % § S
g =
Ispezionare (perdite, incrinature e usura) X
Macchina intera
Pulire al termine del lavoro giornaliero
Comandi (Pulsante di STOP, leva starter, leva X . X
5 . Verificare il funzionamento X
dell'acceleratore, leva di sicurezza)
Ispezionare (perdite, incrinature e usura) X
Serbatoio del carburante
Pulire X
Ispezionare X
Filtro del carburante e tubi
Pulire, sostituire I'elemento del filtro X X
Ispezionare (danni, affilatura e usura)
Accessori di taglio Verificare la tensione
Affilare X
R Ispezionare (danni, usura e livello di
Coppia conica . A X X
ingrassaggio)
Ispezionare (danni e usura)
Protezione dellapparato di taglio
Sostituire X
Tutte le viti e i dadi accessibili (escluse le viti di Ispezionare
registrazione) Stringere nuovamente X
Pulire X
Filtro dell'aria
Sostituire X
Alette del cilindro Pulire X
Feritoie del carter di avviamento Pulire al termine del lavoro giornaliero
Ispezionare (danni e usura) X
Fune di avviamento
Sostituire
Verificare il minimo (I'apparato di taglio non
Carburatore (Fapp L 9
deve ruotare con motore al minimo)
Verificare la distanza tra gli elettrodi X
(andela
Sostituire X X
Ispezionare (danni e usura) X
Antivibranti
Sostituzione da parte del rivenditore X X

Dado e viti dell'apparato di taglio

Verificare che il dado di fissaggio dell'apparato
di taglio sia sufficientemente serrato
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13 RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:
« Vuotare e pulire il serbatoio carburante in un luogo ben ventilato.

AN

Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne I'arresto (lasciando la miscela nel
carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).

« Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si effettuano
durante I'avvio normale della macchina (cap. 9).

« Seqguire tutte le norme di manutenzione precedentemente descritte.

« Pulire perfettamente la macchina e ingrassare le parti metalliche.

- Togliere il disco, pulirlo ed oliarlo per prevenire la ruggine.

- Togliere le flange ferma disco; pulire, asciugare ed oliare la sede coppia conica.

« Togliere il carburante dal serbatoio e rimontare il tappo.

« Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento e il filtro aria (Fig. 19.B).

« Conservare in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il suolo elontano da
fonti di calore.

+ Se la macchina viene riposta con il disco metallico montato & obbligatorio montare anche la
protezione disco.

14 TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell’'uso della macchina, a

beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo. Pertanto occorre:

- Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.

« Seqguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento dei materiali di risulta dopo il taglio.

- Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie, filtri,
parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale.

NOTA

I rifiuti speciali non devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e
conferiti agli appositi centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

14.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'lambiente, ma rivolgersi a
un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i metalli
(acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per informazioni
rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento dei rifiuti derivati
dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto ambientale, evitando di
inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, sara necessario distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.
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15 DATITECNICI

15.1 CARATTERISTICHE MACCHINA

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Cilindrata cm? 50.9
Motore 2 tempi EMAK
Potenza kw 2.1

Nr. giri/min minimo min’ 3000
Massima velocita dell'albero di uscita min™ 8500

Velocita del motore alla massima velocita

dell'albero di uscita iy 10400
Capacita serbatoio carburante  + @ cm? 1100 (1.11)
Primer carburatore Si
Avviamento facilitato E5jste % Si
Larghezza di taglio cm 41
Peso senza utensile di taglio e protezione kg 9.9
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15.2 DISPOSITIVI DI TAGLIO RACCOMANDATI

Modello Dispositivi di taglio Protezione
g mm
BCH 500 BP 130 | PN.61459100
] PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459101
BCH 500 BP 130 | PN.61459102
@ PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459103
BCH 500 BP 255 | PN.4095567AR
DSH 5000 BP L. PN. 61450295AR
305 | PN.4095675AR
BCH 500 8P 230 | PN.4095637AR
5 *
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 | PN.4095638AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095673BR
*
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095674AR
BCH 500 B 230 | PN.4095568AR
*
DSH 5000 BP . PN. 61450295AR
255 | PN.4095563AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095641BR
*
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095665BR

* Protezione (Fig. 4.C) non richiesta. Dispositivi di taglio di metallo.

A PERICOLO

L'uso di dispositivi di taglio diversi da quelli consigliati pud portare a lesioni gravi o mortali.
Utilizzare esclusivamente i dispositivi di taglio e le protezioni raccomandate e attenersi alle
istruzioni per I'affilatura.
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15.3 EMISSIONI ACUSTICHE E VIBRAZIONI

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

L av
A
Pressione acustica dB (A) EN 1p1 806-2 104.9 106.9
EN 22868
Incertezza dB (A) 1.2 1.1
Livello di potenza AV
acustica n’:isurato cISEY ENES 114 13
EN ISO 3744
Incertezza dB (A) 0.9 0.9
Livell 2000/ 1A4/EC
ivello potenza
acustica garantita CL0Y EN 22868 15 14
EN ISO 3744
EN 11806-2
Livello di vibrazione m/s? EN 22867 2;’ ((;))(()) gs ((;))(()
EN 12096 ’ '
1.2 (sx) 1.3 (sx)
2
Incertezza m/s EN 12096 13 (dx) 12 (dx)

*Valori medi ponderati: 1/2 minimo, 1/2 pieno carico (testina) o 1/2 velocita max a vuoto (disco)
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16 GUIDA ALLA RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A AVVERTENZA

- Tranne i casi in cui venga esplicitamente richiesto il funzionamento della macchina, arrestare
sempre la macchina e scollegare la candela prima di effettuare tutte le prove correttive
raccomandate nella tabella sottostante.

- Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto, consultare
un Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non é elencato in questa
tabella, consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

Problema

Il motore non si avvia o si spegne
solo dopo pochi secondi dall’avvio.

Possibili cause

1. Non cé scintilla.

2. Motore ingolfato.

. Controllare la scintilla della

Soluzione

candela. Se non c’¢ la scintilla,
sostituire la candela con una
candela nuova (TORCH L8RTF).
Seguire la procedura al

par. 10.3. Se il motore non

si avvia ancora, sostituire

la candela con una candela
nuova e ripetere le procedure
par. 10.1.

Il motore parte, ma non accelera
correttamente o non funziona
correttamente ad alta velocita.

Il carburatore deve essere regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore non raggiunge la
piena velocita e / o emette fumo
eccessivo.

1. Controllare la miscela olio /
benzina.

2. Filtro aria sporco.

3. Il carburatore deve essere
regolato.

1.

Utilizzare benzina fresca e un
olio adeguato per motore 2
tempi (vedere par.7.1).
Pulire il filtro aria (vedere
par. 12.4).

Contattare un Centro
Assistenza Autorizzato per
regolare il carburatore.

Il motore si avvia, gira e accelera,
ma non tiene il minimo.

Il carburatore deve essere regolato.

Regolare la vite del minimo
(Fig. 16.T) in senso orario per
aumentare la velocita (vedere
par. 12.10).

Il motore parte e funziona, ma
I'utensile di taglio non ruota

Frizione, coppia conica o albero
trasmissione danneggiato

Sostituire il componente
danneggiato se necessario;
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato

autorizzato.

A ATTENZIONE

Non tentare mai di effettuare riparazioni senza avere i mezzi e le cognizioni tecniche
necessarie. Ogni intervento eseguito, comporta automaticamente il decadimento della
Garanzia ed il declino di ogni responsabilita del Costruttore. Se gli inconvenienti dovessero
persistere dopo aver applicato le soluzioni proposte, contattare un centro di assistenza
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17 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Il Fabbricante, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALY dichiara sotto la propria responsabilita che
la macchina:

+ Tipo: decespugliatore/tagliaerba portatile con motore a
combustione interna

- Marca Efco, modello DSH 5000 BP

« Marca Oleo-Mac, modello BCH 500 BP

« ldentificazione di serie 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

& conforme alle prescrizioni della Direttiva / Regolamento e
successive modifiche o integrazioni: 2006/42/CE - 2000/14/CE
-2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU, & conforme alle
disposizioni delle seguenti norme armonizzate: EN ISO
11806-2:2011 - EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 -

EN ISO 14982:2009

Procedure per valutazione di conformita seguite: Annex V -
2000/14/CE

18 CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le
pitt moderne tecniche produttive. Il Fabbricante garantisce
i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di
acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La garanzia &
limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

« La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data d’acquisto.
Il Fabbricante tramite la rete di vendita ed assistenza
tecnica sostituisce gratuitamente le parti difettose dovute a
materiale, lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile contro le
conseguenze dei difetti o vizi causati dalla cosa venduta.

« Il personale tecnico interverra il piti presto possibile nei
limiti di tempo concessi da esigenze organizzative.

« Per richiedere I'assistenza in garanzia & necessario esibire al
personale autorizzato il sotto riportato certificato di garanzia
timbrato dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti
e corredato di fattura d’acquisto o scontrino fiscalmente
obbligatorio comprovante la data d'acquisto.

« La garanzia decade in caso di:

« Assenza palese di manutenzione,

" MODELLO

Livello di potenza acustica misurato: 114 dB (A)
Livello di potenza acustica garantita: 115 dB (A)

La persona autorizzata a costituire il Fascicolo Tecnico € lo
stesso Fabbricante Emak S.p.A.

Fatto a Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data: 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

« Utilizzo non corretto del prodotto o manomissioni,

« Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti,

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non originali,
« Interventi effettuati da personale non autorizzato.

Il Fabbricante esclude dalla garanzia i materiali di consumo
e le parti soggette ad un normale logorio di funzionamento.
La garanzia esclude gli interventi di aggiornamento e
miglioramento del prodotto.

La garanzia non copre la messa a punto e gli interventi di
manutenzione che dovessero occorrere durante il periodo
di garanzia.

Eventuali danni causati durante il trasporto devono essere
immediatamente segnalati al trasportatore pena il decadere
della garanzia.

Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton, Subaru,
Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, ecc.) montati sulle nostre
macchine, vale la garanzia concessa dai costruttori del
motore.

La garanzia non copre eventuali danni, diretti o indiretti,
causati a persone o cose da guasti della macchina o
conseguenti alla forzata sospensione prolungata nell'uso
della stessa.

;
DATA ‘X’

SERIAL No

|
|
|
|
|
|
| ACQUISTATO DAL SIG.
|
|
|
|
|

richiesta di g. ia tecnica.
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1 INTRODUCTION

Thank you for having chosen an Emak product.
Our network of authorised dealers and workshops are available to help you whatever your
requirements may be.

A DANGER

For a correct use of the machine and to avoid accidents, do not start work without having read
this manual with the utmost attention.

This manual contains explanations on how to operate the various components and instructions for
the necessary checks and maintenance.

The descriptions and illustrations contained in this manual are not strictly binding. The Manufacturer
reserves the right to make changes without committing to updating this manual each time.

1.1 PURPOSE OF THE MANUAL
This manual contains instructions for the use and maintenance of brushcutters:

Brand Model
Efco DSH 5000 BP
Oleo-Mac BCH 500 BP

The manufacturer of the machine supplied, in one of the possible models, is:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 HOWTO USE THE MANUAL
In addition to the instructions for use and maintenance, this manual contains information that
requires special attention. This information is marked with the symbols described below:

A DANGER

Failure to comply with the warning leads to an imminent situation of risk which, if not
avoided, will cause instant death or serious or permanent damage.

A WARNING

Failure to comply with the warning leads to a potential situation of risk which, if not avoided,
can cause death or serious damage to health.

A ATTENTION

Failure to comply with the warning leads to a potential situation of risk which, if not avoided,
could cause minor damage to the machine.

NOTE
This provides additional information to the instructions of the previous safety messages.
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The manual is divided into chapters and paragraphs. Each section is a sub-section of the chapter.
References to titles or paragraphs are indicated with the abbreviation chap. or par. followed by the
relative number. For example: “chap. 2" or “par. 2.1".

The figures in these instructions are numbered 1, 2, 3, and so on. The components shown in the
figures are marked with letters or numbers, as appropriate. A reference to component C in Figure 2
is shown as:“See fig. 2.C" or simply “(Fig. 2.C)". A reference to component 2 in Figure 1 is shown as:
“See fig. 1.2" or simply “(Fig. 1.2)".

A ATTENTION

The figures are by way of example only. Actual components may vary from those depicted. If
in doubt, contact an Authorised Service Centre

2 SAFETY REGULATIONS

The machine, if used well, is a quick, easy to use and effective work tool. If used incorrectly or
without proper precautionary measures, it could become a dangerous tool. To ensure that your
work is always pleasant and safe, strictly observe the safety rules set out below and throughout the
manual.

A DANGER

The ignition system of the machine produces an electromagnetic field of extremely low
intensity. This field can interfere with some pacemakers. To reduce the risk of serious injury or
death, people with pacemakers should seek medical advice and consult with the pacemaker
manufacturer before using this machine.

A WARNING

RISK OF DAMAGE TO HEARING: under normal conditions of use, the machine may result in a
personal and daily level of exposure to noise equal to or greater than exceeding 85 dB (A).

A WARNING

Exposure to vibrations caused by prolonged use of instruments powered by internal combustion
engines can cause injury to the blood vessels or nerves of the fingers, hands and wrists in people
subject to circulatory disorders or abnormal swelling. Prolonged use in low temperature conditions
has been associated with blood vessel damage in otherwise healthy individuals. If symptoms such
as numbness, pain, loss of strength, changes in the colour or texture of the skin or loss of touch in
the fingers, hands or wrists occur, stop using the machine and seek medical advice.

NOTE
National regulations may impose limits on machine use.

« Do not use the machine unless you have been trained on the how to use it. Inexperienced
operators must have been given practical training on machine use.

« The machine must only be used by adults, in good physical condition and familiar with the rules of use.

« Do not use the machine if you are in a condition of physical fatigue or under the influence of alcohol,
drugs or medications.

- Wear suitable clothing and safety devices such as boots, tear-resistant trousers, gloves, protective
goggles, ear defenders and a safety helmet.

« Ensure that clothing is close-fitting but comfortable.



+ Do not allow children to use the machine.

+ Never allow the machine to be used by people with reduced physical, sensory or mental abilities,
or without experience or the necessary knowledge or by people who are not familiar with the
instructions.

+ Do not allow other people to remain within a radius of 15 meters while using the machine.

« Before using the machine check that the disc fixing bolt is well tightened (Fig. 9.A).

A DANGER

The machine must be equipped with the cutting tools recommended by the Manufacturer
(see par. 15.2). The use of unauthorised tools can lead to serious or fatal injuries.

« Do not use the machine without the disc or head guard (Fig. 4.A).

- Before starting the engine, make sure that the disc is free to rotate and is not in contact with foreign
bodies.

« While working, check the disc frequently by stopping the engine. Replace the disc as soon as any
cracks appear.

+ Use the machine only in well-ventilated areas, do not use in explosive, flammable atmosphere or
indoors.

« With the engine running, do not carry out any maintenance and do not touch the disc.

- IT IS strictly prohibited to apply any device other than that supplied by the Manufacturer to the
power take-off of the machine.

« Do not use the machine if it is damaged, has been poorly repaired, incorrectly fitted or arbitrarily
modified.

- Do not remove, damage or make any safety device ineffective.

- Keep all labels with warning and safety signs in perfect condition. If damaged or deteriorated, they
must be replaced promptly (Fig. 21).

« Do not use the machine for anything other than the intended use (see par. 2.1).

« Do not leave the machine with the engine running.

« Do not start the engine with the arm fitted.

« Check the machine daily to make sure that all safety and non-safety devices are in good working
order.

- Do not carry out operations or repairs that are not part of normal maintenance. For any other
intervention, contact an Authorised Service Centre.

« If the machine needs to be taken out of service, do not dispose of it in the environment, but deliver
it to the Dealer who will arrange for it to be disposed of correctly.

- The manual is an integral part of the machine, and must always accompany the machine in the
event of a change of ownership, even if temporary.

- Always contact your Dealer for any other clarification or priority intervention.

« Keep this Manual carefully and refer to it each time the machine is to be used.

- Remember that the owner or operator is responsible for accidents or risks suffered by third parties
or their property.

A DANGER

+ Never use the machine if the safety functions are faulty. The safety functions of the machine
must be checked and maintained according to the instructions provided in par 10.1 and
chap. 12. If the machine does not pass these checks, contact an Authorised Service Centre to
have it repaired.

- Any use of the machine not expressly indicated in the manual must be considered improper
use and as such a source of risks for people and things for which the Manufacturer declines
all responsibility.
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2.1 INTENDED USE
This machine has been designed and constructed for the following operations only:

» to cut grass and non-woody vegetation using the strimmer head;
- to cut tall grasses, twigs and reeds with the aid of discs;

» to be used by just one operator.

2.2 IMPROPER USE

All uses not included in paragraph 2.1 are to be considered improper uses, including but not limited
to the following:

- using the machine to sweep, by tilting the strimmer head.

A WARNING

The cutting device can project objects and small stones up to 15 meters or more, causing
damage to property or personal injury.

« trimming hedges or other works in which the cutting device is not used at ground level;

* pruning trees;

« cutting materials of non-vegetable origin;

« use of cutting devices other than those recommended by the Manufacturer (par. 15.2);
« using the machine as a lever to lift, move or break objects;

+ using saw discs.

2.3 RESIDUAL RISKS

Despite the care taken by the Manufacturer in compliance with all safety requirements, the
existence of residual risks that cannot be eliminated remains. These include:

- Projection of materials which could cause injury to the eyes.
« Hearing damage if no hearing protection is worn.

« Contact with hot parts.

« Operator falling.

2.4 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE)

Personal protective equipment (PPE) means any equipment intended to be worn by the worker in
order to protect them from one or more risks likely to compromise safety or health at work, as well
as any device or accessory intended for this purpose.

The use of PPE does not eliminate the risk of injury, but it reduces the effects of in the event of an
accident.

Below is the list of PPE to be used when using the machine:

» Wear safety shoes with non-slip soles and steel toecaps.

» Wear protective goggles or a face shield.

« Use noise protection devices; for example ear defenders or plugs.
» Wear gloves that allow maximum absorption of vibrations.

» Wear type-approved protective clothing.
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A WARNING

When working with the machine, always use approved protective clothing. Clothing must

be suitable and not hinder the operator in any way. Wear close-fitting protective clothing.
Protective dungarees and a jacket are ideal. Do not wear clothes, scarves, ties or jewellery that
could become entangled in the undergrowth. Ensure that long hair is tied back and protected.

A WARNING

The use of hearing protection requires greater attention and prudence, because the
perception of acoustic danger signals (screams, alarms, etc.) is limited.

NOTE

Ask your trusted dealer for advice regarding the appropriate clothing to be used.

2.5 SAFETY WARNINGS AND SYMBOLS
Fig. 21 shows the symbols and safety warnings on the machine:

. Read the use and maintenance manual before using this machine.

. Wear eye protection, ear defenders and a safety helmet.

. Wear safety shoes.

. Wear protective gloves when using metal or plastic discs.

. Pay careful attention to the projection of objects.

. Keep any persons at a distance of 15 m.

. Risk of hot surfaces.

. Pay special attention to the risk of counter-knocks. They can be dangerous.
. Priming bulb.

O oONOULLD WN =

3 MAIN COMPONENTS

Fig. 1 shows the main components of the machine:

1./2./3. Equipment supplied 14.Starter lever

4. Bevel gear 15.Accelerator stop lever
5. Safety guard 16.STOP button

6. Strimmer head 17.Accelerator lever

7. Fuel tank plug 18.Harness

8. Priming bulb 19.Grip

9. Carburettor adjusting screw 20.Transmission pipe
10.Muffler guard ) 21.Semi-acceleration button
11.5park plug casing 22.Flexible transmission
12.Air filter housing 23.Spark plug casing screw
13.Starter grip

4 CE NAMEPLATE

Fig. 21 shows an example of a CE identification nameplate:

10.Machine type: BRUSHCUTTER. 14.Year of production.

11.Guaranteed sound power level. 15.Maximum output shaft speed (rpm).

12.CE marking of conformity.
13.Serial number.
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5 ASSEMBLY
A DANGER
Always wear protective gloves during assembly.

5.1 SAFETY GUARDS ASSEMBLY (FIG. 4)

Fix the guard (Fig. 4.A) to the transmission pipe using the screws (Fig. 4.B), in a position that allows
you to work safely.

A ATTENTION

Only use the guard (Fig. 4.C) with the strimmer head. The guard (Fig. 4.C) must be secured
with the screw (Fig. 4.D) to the guard (Fig. 4.A).

NOTE

The symbol fig. 9.E on the cutting device guard shows the direction of rotation of the cutting
device.

5.2 ASSEMBLY OF THE STRIMMER HEAD (FIG. 8)

Insert the upper flange (Fig. 8.F). Insert the retaining pin of the head (Fig. 8.H) into the designated
hole (Fig. 8.L) and tighten the head by hand in an anti-clockwise direction (Fig. 8.N).

5.3 DISC ASSEMBLY (FIG.9)

1. Fit the disc (Fig. 9.R) on the upper flange (Fig. 9.F) making sure that the direction of rotation is correct.

Fit the lower flange (Fig. 9.B), the bevel gear (Fig. 9.D) and tighten the bolt (Fig. 9.A) in an anticlockwise

direction.

. Insert the pin supplied into the designated hole (Fig. 9.L) to lock the disc and allow the bolt to be
tightened (Fig. 9.A) to 25 Nm (2.5 kgm).

N

w

A WARNING
The clamp (see arrows, fig. 9.C) must be in the assembly hole of the disc.

5.4 GRIP ASSEMBLY (FIG. 2)

Fit the grip onto the transmission pipe and secure it with the screws (Fig. 2.A). The position of the
grip can be adjusted based on operator requirements.

A WARNING
Fit the loop grip (Fig. 2.D) between the arrows on the label (Fig. 2.B) and the rear grip (Fig. 2.C).

5.5 TRANSMISSION ASSEMBLY (FIG.5A-B)

1. Pull the pin (Fig. 5A.A) and insert the end of the flexible transmission (Fig. 5A.B) into the clutch
case (Fig. 5A.C) making sure that the shank and joint are securely locked.

2. Insert the pin (Fig. 5A.A) into the hole of end shank of the flexible transmission (Fig. 5A.D).

. Unscrew and remove the screw (Fig. 5B.F).

4. Insert the flexible transmission (Fig. 5B.B) into the tube (Fig. 5B.E) making sure that the end of the
flexible transmission (Fig. 5B.B) is correctly inserted in the rigid transmission (Fig. 5B).

5. Insert the screw (Fig. 5B.F) and tighten.

Cover the end of the flexible transmission and the joint of the rigid tube with the protection (Fig. 5B.G).

7. Fasten the cable pipe to the flexible transmission with the two clips (Fig. 1.N).

w

o
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5.6 INSTALLATION OF THE ACCELERATOR CABLE (FIG. 6)

1. Fully screw the nut (Fig. 6.Q) up to the regulator (Fig. 6.H).

2. Fully screw the adjuster (Fig. 6.H) up to the bracket (Fig. 6.).

3. Insert the accelerator wire (Fig. 6.L) in the mount (Fig. 6.M).

4. Unscrew the adjuster (Fig. 6.H) until the accelerator wire (Fig. 6.L) has a play of 1 mm before the
mount (Fig. 6.M) makes the movement.

5. Unscrew the nut (Fig. 6.Q) to block the adjustment.

A WARNING

Make sure that the movement of the rotary valve is not accidentally triggered during the
movement of the flexible transmission.

5.7 INSTALLATION OF THE ELECTRICAL CABLES
Connect the electric cables (Fig. 7.0-P) using the special plugs.

A WARNING
Make sure all machine components are securely connected and the screws are tightened.

NOTE

Strictly observe local regulations for the disposal of packaging

6 SAFETY AND CONTROL DEVICES

SAFETY DEVICES
The machine is equipped with the following safety devices:

6.1 STOP BUTTON
The switch (Fig. 1.16) stops the machine when pressed.

6.2 ACCELERATOR STOP LEVER

The accelerator stop lever (Fig. 1.15) prevents unintentional operation of the accelerator lever
(Fig. 1.17).

6.3 SAFETY GUARD (FIG. 1.5)
Protects the operator from any projected objects.

CONTROLS
The machine is equipped with the following controls:

6.4 ACCELERATOR LEVER

Allows the cutting device speed to be adjusted.

Actuation of the accelerator lever (Fig. 1.17) is possible only if the accelerator stop lever is pressed at
the same time (Fig. 1.15).

The correct working speed is obtained with the accelerator lever (Fig. 1.17) at the end of the stroke.

6.5 SEMI-ACCELERATION BUTTON
It is used for engine start-up when cold (Fig. 1.21).
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7 REFUELLING

A DANGER

Petrol is an extremely flammable fuel. Pay careful attention when handling petrol or a fuel
mixture. Do not smoke or bring naked flames near fuel or machine. Mix the fuel outdoors
where there are no sparks or open flames.

7.1 RECOMMENDED FUEL

This machine is powered by a 2-stroke engine and requires pre-mixing of petrol and 2-stroke
engine oil.

Mix 2-stroke engine oil with petrol according to the instructions on the package.

The Manufacturer recommends the use of Efco - Oleo-Mac 2-stroke engine oil at 2% (1:50)
formulated specifically for all air-cooled 2-stroke engines.

The correct oil / fuel ratios given in Table A are suitable when using PROSINT 2 EVO and EUROSINT 2
EVO engine oil or equivalent high quality engine oil (JASO FD or ISO L-EGD specification).

Petrol (o]]]
ﬂ 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Table A

A ATTENTION

- Do not use petrol with an octane rating below 90 RON. A lower octane rating can cause the
engine to knock, which causes damage to the engine.

+ Do not use automotive oil or 2-stroke outboard engine oil.

« Only buy the amount of fuel you need based on your consumption; do not buy more than
you will use in a month or two;

- Store petrol in an airtight container in a cool, dry place.

- Never use a fuel with a percentage of ethanol greater than 10% for the solution; gasohol
(mixture of petrol and ethanol) with a percentage of ethanol up to 10% or E10 fuel are
acceptable.

« Alkylate petrol does not have the same density as regular petrol. Therefore, engines tuned
with regular petrol may require a different adjustment. Contact an Authorised Assistance
Centre for this operation.




NOTE

Only prepare the necessary mixture for use; do not leave it in the tank or can for a long time.
We recommend the use of Emak ADDITIX 2000 fuel stabiliser cod. 001000972, to preserve the
mixture for a period of 12 months.

7.2 REFUELLING

1. Place the fuel in an approved fuel container and shake.

2. Place the machine on the ground in a free area, stop the engine and allow it to cool before
refuelling.

3. Clean the surface around the fuel cap (Fig. 1.7) to avoid contamination.

4. Loosen the fuel cap (Fig. 1.7) slowly to release the pressure and to prevent fuel from escaping.

5. Carefully pour the fuel mixture into the tank making sure that none is spilt in the process.

6. Clean and check the gasket.

7. Securely tighten the fuel cap (Fig. 1.7) after refuelling.

A WARNING

Vibrations can cause the cap to loosen and fuel to leak out.

o]

. Dry any fuel which may have leaked out. Move the machine to a distance of 3 meters from the
refuelling site before starting the engine.

A DANGER

« Never try to burn off any spilled fuel under any circumstances.
« Do not remove the fuel cap when the engine is running.
+ Do not use fuel for cleaning operations.

A WARNING

- Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

- Store the machine and fuel in places where fuel vapours do not come in contact with sparks
or open flames, water heaters, electric engines or switches, ovens, etc.

- Pay careful attention not to spill fuel on your clothing.

- Store the fuel in a cool, dry and well-ventilated place.

8 PRELIMINARY OPERATIONS

8.1 WORKING AREA

Thoroughly inspect the entire work area and remove anything that could be thrown from the
machine or damage the cutting device.

8.2 HARNESS

Correct adjustment of the harness allows the brushcutter to have a good balance
and a suitable height from the ground.

Put on the harness and position the buckles (Fig. 10.A) to obtain the best balance
and correct height of the brushcutter.
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9 START-UP

A ATTENTION

Before starting the engine:

- make sure that the disc is free to rotate and is not in contact with foreign bodies

« check that the accelerator lever operates freely;

« check for fuel leaks and, if any are present, eliminate them before use. If necessary, contact
your dealer's Customer Service department.

9.1 START-UP PROCEDURE

1. Slowly push the primer 4 times (Fig. 1.8).

2. Put the starter lever to the CLOSE position (Fig. 11.A).

3. Pull the accelerator lever (Fig.1.17) and lock it in the half-acceleration position by pressing the
button (Fig.1.21) and then release the lever (Fig. 1.17).

4. Place the machine on the ground in a stable position.

5. Holding the machine with one hand (Fig. 12), pull the starter cable (no more than 3 times) until
you hear the first burst of the engine.

A ATTENTION

- Never wind the starter cable around your hand.

« When pulling the starter cable, do not use its entire length; it can cause it to break.

« Never release the cable brusquely; hold the starter grip (Fig. 12) and let the cable rewind
slowly.

NOTE
A new machine may require additional pulls.

6. Set the starter lever to the OPEN position (Fig. 11.B).

7. Pull the starter cable to start the engine.

8. Once the machine is started, let the machine warm up for a few seconds, without touching the
accelerator.

NOTE

The machine may need several seconds to warm up in cold weather or at high altitudes.

9. Lastly, press the accelerator (Fig. 1.17) to disable semi-acceleration.

A ATTENTION

« With the engine at idle, the cutting device must not turn. Otherwise, contact an Authorized
Assistance Centre to carry out a check and resolve the issue.

» When the engine is already warm, do not use the starter for start-up.

+ Only use the semi-accelerator device exclusively in the start-up phase when the engine is cold.

NOTE

It is normal that a new engine emits smoke during and after the first use.




9.2 STOPPING THE ENGINE

1. Set the accelerator lever to idle (Fig. 1.17).
2. Wait a few seconds to allow the engine to cool down.
3. Press the ground switch to turn the engine off (Fig. 16.T).

9.3 FLOODED ENGINE

1. Remove the screw (Fig. 1.23).
2. Remove the casing of the spark plug housing (Fig. 1.11)

3. Ifitis difficult to remove the cap, apply a suitable tool to the spark plug.

4. Lift the spark plug cap.

5. Unscrew and dry the spark plug.

6. Filly open the throttle.

7. Pull the starter cable several times (Fig. 12) to empty the combustion chamber.
8. Re-fit the spark plug and attach the cap by pressing it firmly.

9. Move the starter lever to the OPEN position (Fig. 11.B), even if the engine is cold.
10.Start the engine (par. 9.1).

9.4 RUNNING IN

« The engine reaches its maximum power after 5 to 8 hours of work.
« During this running-in period, do not run the engine with no load at maximum speed to avoid
excessive stress.

A ATTENTION

During the running-in period, do not vary the carburation to obtain a presumed increase in
power; this could damage the engine.

10 USING THE MACHINE

10.1 SAFETY CHECKS

A WARNING

Carry out the following safety checks before using the machine and whenever the machine is
subjected to knocks or falls.

« Ensure that the handles are clean, dry and properly and firmly attached to the machine.

« Make sure that the cutting device guard is correctly and firmly attached to the machine and that it
is free from damage and there are no signs of wear.

« Check the integrity and the correct balance of the harness (Fig. 1.18).

« Check that the screws on the machine are properly secured.

« Check the correct fastening of the machine to the transport structure.

+ Make sure that the cutting device is clean, undamaged or not worn.

+ Make sure that the disc is sharp.

« Check that the cooling air passages are not obstructed.

« Make sure there are no signs of damage or wear and tear on the machine.

« Check the free movement of the accelerator lever and the accelerator stop lever.

- Carry out a test drive and check that there are no abnormal vibrations or sounds.

« Check that the accelerator lever and the accelerator stop lever return quickly to a neutral position
if released.

« Make sure that it remains locked only when the accelerator lever is pressed.
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10.2 GENERAL PRECAUTIONS

« Always cut with both feet on stable ground to avoid losing balance.

+ Make sure you can both move and remain on your feet safely.

« Check for obstacles in the area you are working (roots, stones, branches, ditches, etc.) in case you
need to move suddenly.

« Do not cut above chest level, as it is difficult to control kickback forces at that height.

- Do not cut close to electric power cables.

+ Only cut when visibility and light conditions allow clear vision.

« Do not cut from a step; this position is extremely dangerous.

« Stop the machine if the disc hits a foreign body. Inspect the disc and the machine; do not resume
work if any parts are damaged.

+ Keep the disc away from soil or sand. Even a small amount of soil contributes to rapid blunting of a
disc and increases the risk of kickback.

« Stop the engine before placing the machine on the ground.

« Special care should be taken when wearing hearing protectors, as these can limit the ability to
hear danger sounds (phone calls, sirens, alarms, etc.).

« Take extreme care when cutting on sloping or uneven terrain.

A WARNING

- Never use hard discs for cutting on stony terrain. Projected fragments or damaged discs can
cause serious or fatal injury to the operator or bystanders.

- Pay careful attention to thrown objects and always wear approved protective goggles.

- Do not place your body beyond the cutting guard. Stones, fragments, etc. could hit the eyes
and cause blindness or serious injury.

+ Do not allow unauthorised persons to approach: children, animals, bystanders and helpers
must remain at a minimum safe distance of 15 m.

- If a person approaches, stop the machine immediately.

« Never turn the machine on without checking whether there are people in the working area.

10.3 WORKING WITH THE MACHINE
General operating instructions

- This section of the manual describes the basic safety rules relating to the use of the machine for
thinning and cutting grass.

- If you are unsure of how to proceed, consult an expert. Contact a dealer or local authorised
workshop.

- Do not carry out operations you are unsure of.

Basic safety regulations

A DANGER
» Long-term inhalation of engine exhaust fumes can pose a health risk.
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A WARNING

« Do not use the machine if you would not be able to call for help in the event of an accident.
« Never operate the machine without a guard or with a faulty guard.

+ Never use the machine without the drive shaft.

- Do not use discs intended for grass to cut down woody stems.

« Do not use the machine in adverse weather conditions, e.g. heavy fog, heavy rain, strong wind,
intense cold, etc. Working in these conditions is tiring and often involves additional risks, such as
ice formation on the ground, etc.

« Switch off the engine before you move to another area.

+ Never lay the machine on the ground while the engine is running.

« Always use suitable devices.

« Make sure that the devices are adjusted correctly.

« Carefully plan the work to be carried out.

« Always use the engine at full speed when starting to cut with the disc.

« Always use sharp discs.

A DANGER

+ Do not attempt to remove the cut material while the engine is running or the cutting device
is moving. Stop the engine and cutting device before removing material caught around the
blade.

« The bevel gear can heat up during use and remain hot for some time after use. Contact can
cause burns.

- Silencers fitted with catalytic converters become very hot during use and remain so for a
long time after the engine has stopped. This is the case even when the engine is running at
idle. Contact can cause skin burns and be a fire hazard.

- Do not use the machine if the silencer is damaged, missing or has been modified.

10.4 CUTTING GRASS WITH THE STRIMMER HEAD

A ATTENTION

Never use a line linger than recommended (Fig. 14). When the guard is correctly fitted (Fig. 4),
the built-in cutting device automatically adjusts the appropriate length of line. The use of
excessively long lines can overload the engine and cause damage to the clutch mechanism
and adjacent parts.

Trimming

« Hold the head at an angle just above the ground. The cut is made from the end of the line. Let the
line work. Never push the line into the area to be cut.

- The line makes it easy to remove grass and weeds at the base of walls, fences, trees and curbs;
However, it can damage the bark of certain trees and shrubs and affect fence posts.

- To reduce the risk of damaging other plants, shorten the line to 10-12 cm and reduce the engine
speed.

Thinning out

The thinning technique makes it possible to remove all unwanted vegetation.

Proceed as indicated below:

« Hold the trimmer head just above the ground and tilt it.

+ Let the end of the line hit the ground around trees, poles, statues and similar objects.
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« The line wears faster and needs to be advanced more frequently when thinning near stones,
bricks, concrete, metal fences etc. rather than trees and wooden fences.

A ATTENTION

During trimming and thinning, the engine should run at a lower speed than full speed to
allow longer line life and reduce head wear.

Cutting

The machine is ideal for cutting grass that is difficult to reach with a normal mower:

« When cutting, keep the line parallel to the ground without tilting the strimmer head and perform
the operation as shown in Fig. 22.

A ATTENTION

Avoid any contact between the head and the ground. This can damage the machine and ruin the
lawn.

Rapid trimming

- The fan effect of the rotating line can be used to achieve quick and easy thinning. Hold the line
above the ground to be thinned in a parallel position and move the machine backwards and
forwards.

- To achieve satisfactory results in rapid cutting and trimming, the engine must be running at full
speed.

A WARNING

Never cut if visibility is poor or in extreme temperatures or freezing conditions.

10.5 GRASS THINNING WITH A GRASS DISC

Preliminary checks

« Inspect the disc for cracks in the base of the teeth or in the area near the central hole. Replace the
disc if any cracks are present (par. 5.3).

« Check the support flange for cracks due to wear or overtightening. Replace the supporting flange
if any cracks appear (par. 5.3).

+ Make sure that the retaining nut (Fig. 9.A) has not lost its retention capacity. The tightening force of
the fastening nut must be 25 Nm.

« Check that the disc cover (Fig. 3.A) is not damaged or cracked. Replace the disc cover if it appears
cracked.

NOTE
The grass disc can be used for all types of tall grass or weeds.
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Working procedure

« Avoid kickbacks as they can cause serious injuries. Kickback is a sudden lateral or forward
movement of the machine that occurs if the blade comes into contact with objects such as
large branches or stones, or if a piece of wood hits the wood blade during cutting. Contact
with a foreign object can also lead to loss of brushcutter control.

Always follow the safety regulations. The brushcutter should only be used to cut grass or
small shrubs. Only cut wood with the appropriate disc. Do not cut metal, plastic, brick or
non-wooden building material. It is prohibited to cut other types of material. Do not use the
brushcutter as a lever to lift, move or break objects, or clamp it to fixed supports. It is strictly
prohibited to fit the brushcutter power take-off with tools or applications other than those
specified by the manufacturer.

Avoid cutting close to fences, building walls, tree trunks, stones or other objects that could
cause the machine to overturn or damage the disc. For these types of operations, we
recommend you use the strimmer head. Also, bear in mind the increased risk of fragments
being projected.

Never operate the machine with the cutting device perpendicular to the ground.

Never operate the machine with a loose disc. If the disc becomes loose after being properly
secured, stop work immediately. It is possible that the retaining nut is worn and must be
replaced. Never use non-approved parts to secure the disc. If the disc continues to loosen,
please contact your local dealer.

- The grass must be cut in alternating lateral movements, whereby the movement from right to left

is the thinning action and the movement from left to right is the return stroke. The cut is made

with the left side of the disc, as shown in fig. 22.

If the disc is tilted to the left during the thinning action, the grass falls along a line and can be

collected more easily, for example, with a rake.

Try to move forward with an even rhythm. Stand firm with your legs slightly apart. Move forward at

the end of the return stroke and stand firm again.

Allow the support cup to just touch the ground, so that the disc does not touch the ground.

To reduce the risk of material becoming entangled around the disc, the following instructions

should be followed:

« Always cut with the engine at full speed.

« Avoid previously cut material during the return stroke.

- Stop the engine, release the harness and place the machine on the ground before starting to
collect the cut material.
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11 TRANSPORT

« Stop the engine and wait for it to cool down.
« Fit the disc cover (Fig. 3.A).

« Hold the machine by the handles only and point the cutting device in the opposite direction to the
direction of travel. (Fig. 3).

A WARNING
When transporting or storing the machine, fit disc guard code 4196086 as shown in fig. 3.A.

A ATTENTION

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is properly and firmly secured on
the vehicle using straps. The machine must be transported in a horizontal position, with the
tank empty, ensuring that the current transport regulations for machines of this nature are not
infringed.

12 MAINTENANCE

A DANGER

« Always wear protective gloves during maintenance operations.

+ Do not carry out maintenance when the engine is hot.

« Poor maintenance, removal or modification of safety devices and/or the use of non-original
spare parts can lead to serious or fatal injuries to the operator or third parties.

A ATTENTION

Do not use fuel (mixture) for cleaning operations.

12.1 GAS EMISSIONS COMPLIANCE

The engine of this machine, including the emission control system, must be managed, operated and

maintained in accordance with the instructions provided in the user manual in order to maintain

emission performance within the legal requirements applicable to non-road machinery.

There must be no intentional tampering with or misuse of the engine emission control system.

Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible

malfunctions of the emission control system to the point that applicable legal requirements are not

met; in which case immediate action must be taken to correct the system malfunctions and restore

the applicable requirements.

By way of example, incorrect operation, use and maintenance includes but is not limited to the

following:

- Forcing or breaking fuel metering devices;

« Use of fuel and/or engine oil which does not comply with the specifications set out in par. 7.1

« The use of non-original replacement parts;

- Failure to carry out maintenance or inadequate maintenance of the exhaust system, including
incorrect service intervals for the silencer, spark plug, air filter etc.
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A ATTENTION

» Tampering with the engine of this machine renders the EU emissions certification invalid.

- The silencer is equipped with a catalytic converter, which is necessary for the engine to
comply with emission requirements. Never modify or remove the catalytic converter: this
would be in violation of the law.

The CO, level of the engine in this machine can be found on the Emak website (www.myemak.com)
in the section “The World of Outdoor Power Equipment”.

12.2 SHARPENING THE GRASS CUTTING BLADE (2-3-4 TEETH)
Grass cutting blades are sharpened with a flat file for easy cutting (Fig. 13).

A WARNING

« If you do not have the specific skills to sharpen blades correctly, contact an authorised service
centre.

+ An unsuitable cutting tool or incorrectly sharpened blade increases the risk of kickback.

« Check grass cutting blades for damage or cracks; replace if damaged.

+ Do not weld, straighten or change the shape of damaged cutting equipment in an attempt
to repair it. These operations can lead to the detachment of the cutting equipment and cause
serious or fatal injuries.

« Blades should never be repaired, but should be replaced as soon as they show signs of
breakage or when they exceed their sharpening limit.

A ATTENTION

- To maintain balance, file all cutting edges evenly.
- If the blades are not sharpened correctly, they can create abnormal vibrations in the
machine, resulting in blade breakage.

NOTE

Grass cutting blades are reversible: when one side is no longer sharp, the blade can be
reversed and the other side can be used (Fig. 13).

12.3 STRIMMER HEAD

Always use the same diameter as the original line so as not to overload the engine (Fig. 14).
Tap the strimmer head on the ground to lengthen the nylon line.

A ATTENTION

Do not knock the head on cement or the pavement.

Replacing the nylon line of the TAP&GO head (Fig. 15)

. Press the tab (Fig. 15.1) and remove the cover and the internal spool.

. Fold the line in half, leaving one side longer than the other by about 14 cm.

. Lock the line in the notch (Fig. 15.2) on the spool.

. Wrap each strand evenly and without twisting in the direction of the arrow in its slot.
. After winding the line, secure it in the slots as shown in (Fig. 15.3).

. Fit the spring.

. Pass the line through the eyelets (Fig. 15.4).

NOuUubhwWN=
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8. Lock the head with the cover (Fig. 15.5).
9. Pull the line outwards (Fig. 15.6).

12.4 AIRFILTER

A ATTENTION

A clogged filter causes the engine to run erratically, increasing consumption and reducing
power.

Every 8-10 hours of work:

1. Remove the cover (Fig. 19.A), clean the filter (Fig. 19.B).

2. Blow at a distance with compressed air from the inside to the outside.
3. Replace of dirty or damaged.

12.5 FUEL FILTER

A ATTENTION
A dirty filter causes starting difficulties and reduces engine performance.

Periodically check the condition of the fuel filter. To clean the filter, pull it out of the fuel filler hole;
Replace if it is particularly dirty (Fig. 17).

12.6 ENGINE

A ATTENTION

The accumulation of impurities on the cylinder can lead to overheating. This is detrimental to
engine operation.

Periodically clean cylinder fins with a brush or compressed air.

12.7 SPARKPLUG

Clean the spark plug and check the distance of the electrodes regularly. (Fig. 18). Use the TORCH
L8RTF spark plug or one of another brand with an equivalent thermal rating.

12.8 BEVEL GEAR

Every 30 operating hours, remove the screw (Fig. 8.D) on the bevel gear and check the level of
grease.
Use no more than 10 g of good quality molybdenum disulphide grease.

12.9 TRANSMISSION

Grease the connection shank of the rigid tube (Fig. 20.B-D) with molybdenum disulphide grease
every 30 operating hours.

12.10 CARBURETTOR

Before adjusting the carburettor, clean the air filter (Fig. 19.B) and warm up the engine. The engine
has been designed and built in accordance with the application of Regulations (EU) 2016/1628.
The idle speed screw (Fig. 16.T) is set so that there is a good safety margin between the idle speed
and the clutch engagement speed.
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A WARNING

« The disc should not turn when the engine is running at idle speed (3000 rpm). We
recommend that you have all fuel adjustments carried out by your dealer or authorised
workshop.

« When using the machine at an altitude of more than 1000 m a.s.l. it is necessary to have the
carburation checked by an authorised service centre.

12.11 SILENCER

A DANGER
- Use of an improperly maintained silencer increases the risk of fire and hearing loss.

If the silencer is damaged, it must be replaced. If the silencer is frequently clogged, it may be a sign
that the performance of the catalytic converter is limited.

12.12 EXTRAORDINARY MAINTENANCE

It is advisable to carry out a general inspection at the end of the season for heavy use and every two
years for normal use, to be carried out by a specialised technician from the service network.

A WARNING

« All maintenance work not indicated in this manual must be carried out by an authorised
workshop. In order to ensure constant and smooth operation of the machine, remember
that any replacement parts must be replaced exclusively with ORIGINAL SPARE PARTS.

« Unauthorised modifications and/or the use of non-original spare parts may result in serious
or fatal injury to the operator or third parties and will immediately invalidate the warranty.
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MAINTENANCE TABLE
2| £ 8§ E|TS
S| 8|58 5|82
The following maintenance intervals apply to normal conditions of use only. If daily use is longer than S = § % N ’§ S
) —
normal or in the presence of adverse cutting conditions, the recommended intervals should be shortened § = § g = §
appropriately & g S N
2 e
=
Inspect (leaks, cracks and wear) X
Whole machine
(lean at the end of the working day
Controls (STOP button, starter lever, accelerator lever, Check that they operate comrectly X
safety lever)
Inspect (leaks, cracks and wear) X
Fuel tank
(lean X
Inspect X
Fuel filter and pipes
Clean, replace the filtering element X X
Inspect (damage, degree of sharpness and wear) | X
Cutting accessories Check tension X
Sharpen X X
Bevel gear Inspect (damage, wear and level of grease) X X
Inspect (damage and wear) X
Cutting equipment guard
Replace X X
Al accessible screws and nuts (with the exception of | INsPect X
the adjusting screws) Re-tighten X
(lean X X
Air filter
Replace X X
Cylinder tabs (lean X
Start casing slots Clean at the end of the working day
Inspect (damage and wear) X
Start cable
Replace X
Carburettor Check the idle (the cutting device must not X
rotate with the engine running at idle)
Check the distance between the electrodes X
Spark plug
Replace X X
Inspect (damage and wear) X
Vibration dampers
Replacement by the dealer X X
Nuts and screws ofthe cutting device (heck. that the nut of the cutting attachment is X
sufficiently tightened
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13 STORAGE

When the machine is not used for an extended period of time:
« Empty and clean the fuel tank in a well-ventilated place.

AN

To empty the carburettor, start the engine and wait for it to cut out (leaving the mixture in the
carburettor could damage the membranes).

« The commissioning procedures after winter storage are the same as during normal machine
start-up. (chap. 9).

- Follow all rules indicated for maintenance as described above.

+ Clean the machine thoroughly and grease the metal parts.

» Remove the disc, clean and oil it to prevent rust.

- Remove disc retainer flanges; clean, dry and oil the bevel gear seat.

- Remove fuel from tank and refit the cap.

« Thoroughly clean the cooling slots and air filter (Fig. 19.B).

- Store in a dry place, with no direct contact with the ground (where possible) and away from heat
sources.

« If the machine is stored with the metal disc fitted, the disc guard must also be fitted.

14 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection must be a relevant and priority aspect when using the machine, for the

benefit of civil coexistence and the environment in which we live. Therefore:

+ Do your best not to disturb others in the local area.

- Strictly follow local regulations for the disposal of waste materials after cutting.

- Strictly follow local regulations for the disposal of packaging, oils, petrol, batteries, filters,
deteriorated parts, or any item with a strong environmental impact.

NOTE

Special waste must not be disposed off with normal rubbish, but must be separated and taken
to the appropriate collection centres, where the materials will be recycled.

14.1 DEMOLITION AND DISPOSAL

When decommissioning the machine, do not abandon it in the environment, but take it to a
designated collection point.

Most of the materials used in the machine construction are recyclable; all metals (steel, aluminium,
brass) can be taken to a normal iron-recovery facility. For information, please contact the normal
waste collection service in your area. Waste from the demolition of the machine must be disposed of
in an environmentally friendly manner, avoiding the pollution of soil, air and water.

In any case, the local legislation in force must be observed.

When the machine is scrapped, the CE marking label together with this manual must also be
disposed of.
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15 TECHNICAL SPECIFICATIONS

15.1 MACHINE SPECIFICATIONS

| BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Displacement cm? 50.9
Engine 2-stroke EMAK
Power kw 2.1
Min. rpm min’ 3000
Maximum output shaft speed min™’ 8500
E:g;r;e speed at maximum output shaft min’ 10400
Fuel tank capacity i+ @ cm? 1100 (1.11)
Carburettor primer Yes
Quick start-up G5t Yes
Cutting width cm 41
Weight without cutting tool and guard kg 2.9

51



15.2 RECOMMENDED CUTTING DEVICES

Model Cutting devices Guard
g mm
BCH 500 BP 130 | PN.61459100
] PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459101
BCH 500 BP 130 | PN.61459102
@ PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459103
BCH 500 8P 255 | PN.4095567AR
DSH 5000 BP L. PN. 61450295AR
305 | PN.4095675AR
BCH 500 8P 230 | PN.4095637AR
5 *
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 | PN.4095638AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095673BR
*
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095674AR
BCH 500 8P 230 | PN.4095568AR
*
DSH 5000 BP n PN. 61450295AR
255 | PN.4095563AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095641BR
*
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095665BR

* Guard (Fig. 4.C) not required. Metal cutting devices.

A DANGER

The use of cutting devices other than those recommended can lead to serious or fatal
injury. Only use recommended cutting devices and the guards and follow the sharpening
instructions.
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15.3 NOISE EMISSIONS AND VIBRATIONS

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

LPA av
Sound pressure dB (A) EN 11806-2 104.9 106.9
EN 22868
Uncertainty dB (A) 1.2 1.1
2000/14/EC
M:;Z‘r”lzs eslound dB (A) EN 22868 114 113
P EN ISO 3744
Uncertainty dB (A) 0.9 0.9
G d d 2000/ 1A4/EC
uaranteed soun
power level Ly EN 22868 15 14
EN ISO 3744
EN 11806-2
Vibration level m/s? EN 22867 4654(5:(9:1) gfé:ef;i)
EN 12096 =9 4ng
. 1.2 (left) 1.3 (left)
2
Uncertainty m/s EN 12096 13 (right) 1.2 (right)

* Weighted average values: 1/2 minimum, 1/2 full load (head) or 1/2 max speed no load (disc)
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16 TROUBLESHOOTING

A WARNING

« Except in cases where machine operation is explicitly requested, always stop the machine
and disconnect the spark plug before carrying out all the corrective tests recommended in

the table below.

« When all possible causes have occurred and the problem has not been solved, consult an
Authorised Service Centre. If you experience a problem that is not listed in this table, consult

an Authorised Service Centre.

Issue

Engine does not start or shuts
down a few seconds after starting.

Possible causes

1. Thereis no spark.

2. Flooded engine.

Solution

1. Check the spark of the spark
plug. If there is no spark,
replace the spark plug with
anew one (TORCH L8RTF).

2. Follow the procedure indicated
at par. 10.3. If the engine still
does not start, replace the
spark plug with a new one and
repeat the procedure par 10.1.

The engine starts, but does not
accelerate correctly or does not
run correctly at high speed.

The carburettor must be adjusted.

Contact an Authorised Service
Centre to adjust the carburettor.

The engine does not reach full
speed and/or emits excessive
smoke.

1. Check oil/petrol mixture.
2. Airfilter is dirty.

3. The carburettor must be
adjusted.

1. Use fresh petrol and a suitable
2-stroke oil (see par. 7.1).

2. Clean the air filter (see
par. 12.4).

3. Contact an Authorised
Service Centre to adjust the
carburettor.

The engine starts, runs and
accelerates, but does not maintain
idle speed.

The carburettor must be adjusted.

Adjust the idle speed screw (Fig.
16.T) in clockwise direction to
increase the speed (see par. 12.10).

The engine starts and runs, but the

cutting tool does not rotate

Damaged clutch, bevel gear or
drive shaft

Replace the damaged component
if necessary; Contact an
Authorised Service Centre

A ATTENTION

Never attempt to carry out repairs without having the necessary means and technical
knowledge. Any work carried out will automatically invalidate the warranty and will relieve
the Manufacturer of any and all liability. If problems persist after applying the troubleshooting

solutions, contact an Authorised Service Centre.
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17 DECLARATION OF CONFORMITY

The Manufacturer, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo
in Piano (RE) ITALY declares under its own responsibility that
the machine:

+ Type: portable brushcutter/lawnmower with internal
combustion engine

« Efco brand, model DSH 5000 BP

« Oleo-Mac brand, model BCH 500 BP

+ Series ID 776 XXX 0001 to 776 XXX 9999

complies with the requirements of the Directive/Regulation
and subsequent amendments or additions thereto: 2006/42/CE
-2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU,
complies with the provisions of the following harmonised
standards: EN ISO 11806-2:2011 - EN 55012:2007 -

EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

Conformity assessment procedures followed: AnnexV -
2000/14/CE

18 WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using
the most modern production techniques. The Manufacturer
guarantees its products for a period of 24 months from

the date of purchase for private and non-professional use.
Warranty limited to 12 months in case of professional use.

General conditions of the warranty

The warranty is recognised from the date of purchase. The
Manufacturer will replace free of charge, through the sales
and technical assistance network, defective parts due to
material, workmanship and production. The warranty does
not deprive the buyer of their legal rights under the Civil
Code against the consequences of defects or flaws caused by
the item purchased.

The technical personnel will intervene as soon as

possible within the time limits allowed by organisational
requirements.

To request a warranty service, the following warranty
certificate must be presented to authorised personnel,
stamped by the retailer, completed in full and accompanied
by the purchase invoice or tax receipt proving the date of
purchase.

The warranty is invalidated in the following cases:

« Clear lack of maintenance,

| MODEL

Measured sound power level: 114 dB (A)
Guaranteed sound power level: 115 dB (A)

The person authorised to compile the Technical File is the
Manufacturer Emak S.p.A.

Carried out at Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Date: 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

« Incorrect use of the product or tampering,

« Use of unsuitable lubricants or fuels,

« Use of non-original replacement parts,

« Interventions carried out by unauthorised personnel.
The Manufacturer excludes consumables and parts subject
to normal wear and tear from the warranty.

The warranty excludes product upgrades and
improvements.

The warranty does not cover adjustments and maintenance
work occurring during the guarantee period.

Any damage caused during transport must be reported
immediately to the carrier, otherwise the warranty will be
void.

For engines of other makes (Briggs & Stratton, Subaru,
Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, etc.) fitted to

our machines, the warranty granted by the engine
manufacturers applies.

The warranty does not cover any damage, direct or indirect,
caused to persons or property by machine faults or as a
result of prolonged suspension of use of the machine.

SERIAL No

|
|
|
|
|
| PURCHASED BY
|
|
|
|
|

DEALER
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.
Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A DANGER

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez pas le travail
sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controles et aux procédures d'entretien requis.

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas rigoureusement
contractuelles. Le fabricant se réserve le droit d'apporter d'éventuelles modifications sans étre tenu de
mettre a jour a chaque fois ce manuel.

1.1 OBJECTIF DU MANUEL
Ce manuel contient les instructions d’utilisation et d’entretien des débroussailleuses :

Marque Modeéle
Efco DSH 5000 BP
Oleo - Mac BCH 500 BP

Le fabricant de la machine fournie, dans I'un des modéles possibles, est :

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italie
www.myemak.com

1.2 COMMENT LIRE LE MANUEL

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliére de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les symboles
décrits ci-dessous :

A DANGER

Le non-respect de I'avertissement entraine une situation dangereuse imminente qui, si elle n'est
pas évitée, entrainera une mort instantanée ou des dommages graves ou permanents.

A AVERTISSEMENT

Le non-respect de I'avertissement crée une situation potentiellement dangereuse qui, si elle
n'est pas évitée, peut entrainer la mort ou de graves dommages a la santé.

A ATTENTION

Le non-respect de I'avertissement crée une situation potentiellement dangereuse qui, si elle
n'est pas évitée, peut entrainer des dommages mineurs a la machine.

REMARQUE

Fournit des informations complémentaires aux instructions précédentes du message de
sécurité.




Le manuel est divisé en chapitres et paragraphes. Chaque paragraphe est un sous-niveau du chapitre
concerné. Les références aux titres ou aux paragraphes sont indiquées par I'abréviation chap. ou par.
suivie du numéro correspondant. Exemple : « chap. 2 » ou « par. 2.1 ».

Les figures de ce mode d’emploi sont numérotées 1, 2, 3, et ainsi de suite. Les composants représentés
sur les figures sont marqués par des lettres ou des chiffres selon le cas. Une référence au composant C
de la figure 2 est indiquée comme suit : « Voir fig. 2.C » ou simplement « (Fig. 2.C) ». Une référence au
composant 2 de la figure 1 est indiquée comme suit : « Voir fig. 1.2 » ou simplement « (Fig. 1.2) ».

A\ ATTENTION

Les schémas sont a titre indicatif. Les composants réels peuvent varier de ceux présentés. En cas
de doute, contacter le centre d'assistance autorisé.

2 REGLES DE SECURITE

La machine, lorsqu’elle est bien utilisée, est un outil de travail rapide, pratique et efficace. Si elle est
utilisée de maniére incorrecte ou sans précautions appropriées, elle peut devenir un outil dangereux.
Pour rendre votre travail agréable et sans risques, nous vous invitons a respecter scrupuleusement les
mesures de sécurité libellées ci-apres et reprises dans le manuel

A DANGER

Le systéme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique de tres
basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains pacemakers. Pour réduire
le risque de lésions graves ou mortelles, les porteurs de pacemaker devraient consulter leur
médecin et le fabricant du pacemaker avant d'utiliser cette machine.

A AVERTISSEMENT

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS : en conditions normales d’utilisation, cette machine peut
représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition personnelle et quotidienne au bruit
égale ou supérieure a 85 dB (A).

A AVERTISSEMENT

L'exposition aux vibrations dues a I'utilisation prolongée des instruments actionnés par des
moteurs a combustion interne peut engendrer des lésions aux vaisseaux sanguins ou aux nerfs
des doigts, des mains et des poignets des personnes présentant des problémes circulatoires
(enflures). En outre, il a été démontré que l'utilisation prolongée par temps froid entrainait des
|ésions des vaisseaux sanguins chez les personnes saines. En cas d’apparitions de symptomes
tels que des engourdissements douleurs, pertes de force, changements de la couleur ou de

la texture de la peau ou pertes de sensation au niveau des doigts, des mains ou des poignets,
interrompez immédiatement ['utilisation de la machine et consultez un médecin.

REMARQUE

Certaines normes nationales peuvent limiter |'utilisation de la machine.

- Ne pas utiliser la débroussailleuse avant de s'étre informé sur les modalités spécifiques d'utilisation.
L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

» La débroussailleuse ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d’emploi.

+ Ne pas utiliser la machine dans des conditions de fatigue physique ou sous I'emprise de I'alcool, de
drogues ou de médicaments

- Porter des vétements adéquats et des équipements de protection tels que bottes, pantalons solides,
gants, lunettes de protection, casque anti-bruit et casque de protection.

« Utiliser des vétements moulants mais confortables.
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+ Interdire aux enfants d'utiliser la machine.

+ Ne laissez jamais la machine étre utilisée par des personnes aux capacités physiques, sensorielles
ou mentales réduites, ou manquant d’expérience ou de connaissances nécessaires, ou par des
personnes ne connaissant pas les instructions.

« Interdire a quiconque de séjourner dans un rayon d’action de 15 métres pendant I'utilisation
de la machine.

- Avant d'utiliser la machine, vérifiez que le boulon de fixation de la lame est bien serré (Fig. 9.A).

A DANGER

La machine doit étre équipée des outils de coupe recommandés par le fabricant (voir par. 15.2).
L'utilisation d'outils non autorisés peut entrainer des blessures graves, voire mortelles.

+ Ne jamais la machine sans le protége-lame ou la téte porte-lame (Fig. 4.A).

« Avant de démarrer le moteur, s'assurer que la lame peut tourner librement et qu'elle n'est pas en contact
avec des corps étrangers.

« Pendant le travail, contréler fréquemment la lame en arrétant le moteur Remplacer la lame dés
qu’elle se féle ou se rompt.

- Utiliser la machine exclusivement dans des endroits aérés, ne pas l'utiliser en atmosphere explosive,
inflammable ou dans des zones confinées.

» Ne procéder a aucune opération d’entretien et ne pas toucher la lame lorsque le moteur est en
marche.

- IL est interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis par le
fabricant.

« Ne pas utiliser la machine si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou modifiée de facon
arbitraire.

+ Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de sécurité

- Maintenir toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité en parfaites conditions.
En cas de dommage ou de détérioration, il faut les remplacer immédiatement (Fig. 21).

« Ne pas utiliser la machine pour des utilisations différentes de celles indiquées dans le manuel
(voir par. 2.1).

+ Ne pas abandonner pas la machine moteur en marche.

» Ne pas démarrer le moteur sans le tube monté.

- Controler quotidiennement la machine pour s'assurer que chaque dispositif de sécurité ou autre
fonctionne correctement.

« Ne pas effectuer de son propre chef des opérations ou des réparations qui ne relévent pas de
I'entretien ordinaire. Pour toute autre intervention, contacter le Centre d'assistance agréé.

« S'il s'avére nécessaire de mettre la machine hors service, ne pas I'abandonner dans I'environnement
mais remettez-la au Revendeur qui veillera a son évacuation.

- Le manuel fait partie intégrante de la machine, il doit toujours étre suivi lors de tout changement de
propriétaire, méme temporaire.

- Contacter toujours le revendeur pour toute clarification ou intervention prioritaire.

- Conserver soigneusement le présent manuel et le consulter avant d'utiliser la machine.

- Se rappeler que le propriétaire ou lI'opérateur sont responsables des accidents ou des dommages aux

tiers, aux biens de leur propriété.

A DANGER

« Ne jamais utiliser d'unité dont les fonctions de sécurité sont défectueuses. Les dispositifs
de sécurité de la machine doivent faire I'objet d’un contréle et d'un entretien spécifiques,
comme décrit dans le par 10.1 et le chap. 12. Si le résultat de ces vérifications est insatisfaisant,
contacter le Centre d'assistance agréé pour faire réparer la machine.

« Toute utilisation de la machine non expressément prévue dans le manuel doit étre considérée
comme une utilisation impropre et, en tant que telle, une source de risques pour les personnes
et les choses pour lesquels le fabricant décline toute responsabilité.
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2.1 USAGE PREVU
Cette machine est congue et construite exclusivement pour :

- couper I'herbe et la végétation non ligneuse avec du fil de nylon;

- couper les herbes hautes, les broussailles et les roseaux a l'aide de lames ;

« étre utilisée par un seul opérateur.

2.2 UTILISATION INCORRECTE

Toutes les utilisations non comprises dans le paragraphe 2.1 sont a considérer comme des utilisations
incorrectes et notamment, mais pas exclusivement, les suivantes :

« l'utilisation de la machine pour balayer, en inclinant la téte a fil nylon.

A AVERTISSEMENT

Le dispositif de coupe peut projeter des objets et petits cailloux jusqu'a une distance de
15 métres et plus, ce qui aurait pour conséquence de causer des dégats ou de blesser des
personnes.

- régulariser les haies ou d’autres travaux pour lesquels la coupe ne se fait pas a hauteur du sol ;

- 'élagage d'arbres ;

« la coupe de matériel non végétal ;

- l'utilisation de dispositifs de coupe autres que ceux recommandés par le fabricant (par. 15.2) ;
« |'utilisation de la machine comme levier pour soulever, déplacer ou briser des objets ;

- |'utilisation de disques de scie.

2.3 RISQUES RESIDUELS

Malgré le soin apporté par le fabricant au respect de toutes les exigences de sécurité, il existe toujours
des risques résiduels qui ne peuvent étre éliminés, dont par exemple :

- Les projections de matériaux qui peuvent provoquer des lésions oculaires.
« Les dommages auditifs si aucune protection auditive n'est portée.

- Le contact avec les piéces chaudes.

» La chute de l'opérateur.

2.4 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

On entend par équipement de protection individuelle (EPI) tout équipement destiné a étre porté par
un travailleur dans le but de le protéger contre un ou plusieurs risques pouvant menacer la sécurité ou
la santé au travail, ainsi que tout dispositif ou accessoire destiné a cet effet.

L'utilisation d’EPI nélimine pas les risques de blessure mais il peut en réduire les effets en cas
d’accident.

Voici une liste des équipements de protection individuelle a utiliser lors de l'utilisation de la machine :

« Porter des chaussures de protection avec semelles antiglisse et pointes en acier.
« Porter des lunettes ou une visiére de protection/

» Appliquer les protections auditives, comme un casque ou des bouchons.

« Porter des gants capables d’absorber au maximum les vibrations.

« Porter des vétements de protection approuvés.
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A AVERTISSEMENT

En travaillant avec la machine, utilisez toujours un vétement de protection de sécurité homologué.
S'assurer que le vétement choisi soit adapté et ne géne pas les mouvements. Porter des vétements
moulants de protection. La veste et la salopette de protection sont I'idéal. Ne pas porter de
vétements, écharpes, cravates ou bijoux susceptibles de se prendre dans les broussailles. Attacher
les cheveux longs et les protéger.

A AVERTISSEMENT

L'utilisation de protections auditives requiert plus d’attention et de prudence, car la perception
des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes, etc.) est limitée.

REMARQUE

Demander conseil a son revendeur habituel pour choisir le vétement qui répond le mieux a vos
exigences.

2.5 SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE
La fig. 21 présente les symboles de sécurité et les avertissements sur la machine :

Lire le manuel d'utilisation et d'entretien avant d'utiliser cette machine.

Porter des lunettes de protection, des protections auditives et un casque de sécurité.

Porter des chaussures de protection.

Porter des gants de protection en utilisant des lames en métal ou en plastique.

Faire attention aux projections d'objets.

Ne laisser personne s'approcher a moins de 15 metres quand la machine est en marche.

Danger surfaces chaudes.

Faire particulierement attention au phénomene de contre-coup. Il peut étre particulierement dangereux.
Poire d'amorcage.

WoNUhWN =

3 PRINCIPAUX COMPOSANTS

La figure 1T montre les principaux composants de la machine :

1./2./3. Outils fournis 14.Levier de starter

4. Pignon conique 15.Levier de blocage accélérateur
5. Protection de sécurité 16.Bouton STOP

6. Téte de coupe’a fils . 17.Levier accélérateur

7. Bo.uchclm du réservoir de carburant 18.Harnais

8. Poire d'amorcage 19.Poignée

9. Vis registre carburateur
10.Protection du pot d'échappement
11.Carter du logement de bougie
12.Logement du filtre a air
13.Poignée d’actionnement

20.Tube de transmission

21.Bouton de demi-accélération
22.Transmission flexible

23.Vis carter du logement de bougie

4 PLAQUECE

La figure 21 montre un exemple de plaque signalétique CE :

10.Type de machine : DEBROUSSAILLEUSE. 14.Année de fabrication.

11.Niveau de puissance acoustique garantie. 15.Vitesse maximale de I'arbre de sortie (en
12.Marquage de conformité CE. nombre de tours par minute)

13.Numéro de série.



5 ASSEMBLAGE

A DANGER
Durant les opérations d'assemblage, il faut toujours porter des gants de protection.

5.1 MONTAGE DE LA PROTECTION DE SECURITE (FIG. 4)

Fixer la protection (Fig. 4.A) au tube de transmission au moyen des vis (Fig. 4.B), dans une position qui
permet de travailler en toute sécurité.

A ATTENTION

Utiliser la protection (Fig. 4.C) uniquement avec la téte de fil en nylon. La protection (Fig. 4.C)
doit étre fixée a la protection (Fig. 4.A) avec la vis (Fig. 4.D).

REMARQUE

Sur la protection ou protecteur du dispositif de coupe se trouve le symbole fig. 9. E qui indique
le sens de rotation de ce dernier.

5.2 MONTAGE DE LA TETE DE COUPE A FILS NYLON (FIG.8)

Insérer la bride supérieure (Fig. 8.F). Enfiler la broche de blocage de la téte (Fig. 8.H) dans l'orifice
approprié (Fig. 8.L) et visser a la main seulement la téte (Fig. 8.N) dans le sens anti-horaire.

5.3 MONTAGE DU DISQUE (FIG. 9)

1. Monter la lame (Fig. 9.R) sur la bride supérieure (Fig. 9.F) en veillant a ce que le sens de rotation soit
correct.

2. Monter la bride inférieure (Fig. 9.B), le carter (Fig. 9.D) et serrer le boulon (Fig. 9.A) dans le sens anti-horaire.

3. Insérer I'axe fourni dans l'orifice adapté (Fig. 9.L) pour verrouiller la lame et serrer le boulon (Fig. 9.A)
a25Nm (2,5 kgm).

A AVERTISSEMENT
Le collier (voir fleches fig. 9.C) doit se positionner dans l'orifice de montage de la lame.

5.4 MONTAGE DE LA POIGNEE (FIG. 2)

Monter la poignée sur le tube de transmission et la fixer avec les vis (Fig. 2.A). La position de la poignée
peut étre enregistrée en fonction des préférences de l'opérateur.

A AVERTISSEMENT

Monter la poignée loop (Fig. 2.D) entre les fleches de I'étiquette (Fig. 2.B) et la poignée arriére
(Fig. 2.0).

5.5 MONTAGE TRANSMISSION (FIG.5A-B)

1. Tirer la broche (Fig. 5A.A) et enfiler I'extrémité du flexible (Fig. 5A.B) dans le cache-embrayage
(Fig. 5A.C) s'assurer que la tige et le joint soient correctement engagés.

2. Insérer la broche (Fig. 5A.A) dans le trou de I'embout du flexible (Fig. 5A.D).

. Dévisser et retirer la vis (Fig. 5B.F).

4. Insérer le flexible (Fig. 5B.B) dans le tuyau (Fig. 5B.E) en veillant a ce que I'extrémité du flexible
(Fig. 5B.B) soit correctement insérée dans l'arbre de transmission rigide (Fig. 5B).

. Insérer la vis (Fig. 5B.F) et serrer.

. Recouvrir I'extrémité du flexible et le joint du tuyau rigide avec la protection (Fig. 5B.G).

. Fixer le tuyau cables au flexible avec les deux clips correspondants (Fig. 1.N).

w
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5.6 MONTAGE DU CABLE ACCELERATEUR (FIG. 6)

1. Visser jusqu'au fond I'écrou (Fig. 6.Q) sur le registre (Fig. 6.H).

2. Visser le registre (Fig. 6.H) sur I'étrier (Fig. 6.1) jusqu'au fond.

3. Insérer le fil accélérateur (Fig. 6.L) dans le support (Fig. 6.M).

4. Dévisser le registre (Fig. 6.H) jusqu'a avoir un jeu de Tmm du fil accélérateur (Fig. 6.L) avant que le
support (Fig. 6.M) fasse le mouvement.

5. Dévisser I'écrou (Fig. 6.Q) pour bloquer le réglage.

A\ AVERTISSEMENT

Veiller, que, pendant le mouvement du flexible, le mouvement de la soupape rotative ne soit pas
actionné.

5.7 MONTAGE DES CABLES ELECTRIQUES
Brancher les cables électriques (Fig. 7.0-P) par le biais des fiches correspondantes.

A AVERTISSEMENT

S'assurer que tous les éléments de la machine sont bien reliés et que les vis sont serrées.

REMARQUE

Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d’élimination des emballages.

6 DISPOSITIFS DE SECURITE ET COMMANDES

DISPOSITIFS DE SECURITE
La machine est équipée des dispositifs de sécurité suivants :

6.1 BOUTON STOP
Linterrupteur (Fig. 1.16), s'il est pressé, arréte le moteur.

6.2 LEVIER DE BLOCAGE ACCELERATEUR

Le levier d'arrét de I'accélérateur (Fig. 1.15) empéche I'actionnement involontaire du levier
d’accélérateur (Fig. 1.17).

6.3 PROTECTION DE SECURITE (FIG. 1.5)
Protége l'opérateur des projections d'objets.

COMMANDES
La machine est équipée des commandes suivantes :

6.4 LEVIER ACCELERATEUR

Cela permet de régler la vitesse du dispositif de coupe.

Le levier d’accélérateur (Fig. 1.17) ne peut étre actionné que si le levier d’arrét de I'accélérateur (Fig.
1.15) est pressé en méme temps.

La vitesse de travail correcte est obtenue avec le levier d'accélérateur (Fig. 1.17) a fond de course.

6.5 BOUTON DE DEMI-ACCELERATION
Utilisé pour démarrer le moteur lorsqu'il est froid (Fig. 1.21).
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7 RAVITAILLEMENT

A DANGER

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipulez I'essence ou le mélange de
carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni produire de flammes nues a proximité
du carburant ou de la machine. Mélanger le carburant en plein air dans un endroit sans
présence d'étincelles ou de flammes nues.

7.1 CARBURANT CONSEILLE

Cette machine est actionnée par un moteur 2 temps et nécessite le pré-mélange d'essence et d’huile
pour moteurs 2 temps.

Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec I'essence en suivant les instructions sur 'emballage.

Le fabricant recommande I'utilisation de I'huile Efco - Oleo-Mac 2 % (1:50) pour moteurs a 2 temps,
spécialement formulée pour tous les moteurs a 2 temps refroidis par air.

Les proportions correctes huile/essence illustrées dans la notice A sont adaptées a l'utilisation d’huile
pour moteurs PROSINT 2 EVO et EUROSINT 2 EVO ou d’huile moteur de haute qualité équivalente
(spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

Essence Huile

ia ¢
2%-50:1
| | (cm?3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Notice A

AN

« Ne pas utiliser d'essence avec un indice d'octane inférieur a 90 RON. Un indice d’octane
inférieur peut provoquer le cognement du moteur, ce qui 'endommage.

« Ne pas utiliser d’huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.

« N'achetez que la quantité de carburant nécessaire en fonction des consommations
personnelles ; n'en achetez pas plus qu'il n'en sera utilisé en un ou deux mois ;

« Conservez l'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

« Pour le mélange, ne jamais utiliser de carburant dont le pourcentage d'éthanol dépasse 10 % ;
Le gazole (mélange d’essence et d’éthanol) contenant jusqu’a 10 % d'éthanol ou carburant E10
est acceptable.

- Lessence alkylée ne présente pas la méme densité que l'essence normale. Par conséquent, les
moteurs réglés avec de I'essence ordinaire peuvent nécessiter un réglage différent. Pour cette
intervention, il faut contacter le Centre d'assistance agréé.
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REMARQUE

Préparer uniquement le mélange nécessaire a I'utilisation ; ne pas le laisser dans le réservoir ou
le bidon pendant une longue période. Il est conseillé d'utiliser le stabilisateur pour carburant
Emak ADDITIX 2000 code 001000972 pour conserver le mélange pendant 12 mois.

7.2 RAVITAILLEMENT

1. Mettre le carburant dans un récipient homologué pour le carburant et I'agiter.

2. Placer la machine sur un sol dégagé, arréter le moteur et la laisser refroidir avant de faire le plein.

3. Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant (Fig. 1.7) afin d'éviter toute contamination.

4. Desserrer lentement le bouchon du carburant (Fig. 1.7) pour évacuer la pression et pour éviter que

le carburant ne se déverse.

5. Verser avec précaution le mélange de carburant dans le réservoir en veillant a éviter tout
débordement.

. Nettoyer et controler le joint.

. Serrer fermement le bouchon du carburant (Fig. 1.7) apres le ravitaillement.

N O

A\ AVERTISSEMENT

Sous l'effet des vibrations, le bouchon risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.

2]

. Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper de la machine. Déplacer la machine a 3 m du lieu de
ravitaillement avant de démarrer le moteur.

A DANGER

+ Ne tentez en aucun cas de braler le carburant déversé.
« N'0tez pas le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
« N'utilisez pas de carburant pour les opérations de nettoyage.

A AVERTISSEMENT

« Ne stockez pas le carburant dans un endroit présentant des feuilles séches, de la paille, du
papier, etc.

« Conserver la machine et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant n’entreront
pas en contact avec des étincelles ou des flammes libres, des ballons d’eau pour le chauffage,
des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.

« Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements.

« Stockez le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.

8 OPERATIONS PRELIMINAIRES

8.1 ZONE DE TRAVAIL

Examiner a fond toute la zone de travail et la débarrasser de tout ce qui pourrait étre projeté par la
machine ou pourrait endommager le dispositif de coupe.

8.2 HARNAIS

Un réglage correct du harnais permet a la débroussailleuse d'avoir un bon équilibre

et une hauteur appropriée du sol.

Mettre le harnais et positionner les boucles (Fig. 10.A) pour obtenir le meilleur équilibre
et une hauteur appropriée de la débroussailleuse.



9 DEMARRAGE

A ATTENTION

Avant de démarrer le moteur :

- S'assurer que la lame peut tourner librement et quelle n'est pas en contact avec des corps
étrangers ;

- vérifier que le levier accélérateur fonctionne librement;

- vérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminez les fuites avant d'utiliser la machine. Si
nécessaire, faites appel au service d'assistance auprés de votre revendeur.

9.1 PROCEDURE DE DEMARRAGE

1. Pousser lentement le primaire 4 fois (Fig. 1.8).

2. Mettre le levier de démarreur sur la position CLOSE (Fig. 11.A).

3. Tirer le levier accélérateur (Fig. 1.17) et le bloquer en semi-accélération en appuyant sur le bouton
(Fig. 1.21), puis relacher le levier (Fig. 1.17).

4. S'assurer que la machine est bien stable sur le terrain.

5. Tenir la machine d'une main (Fig.12) et tirer sur la corde de démarrage (pas plus de 3 fois) jusqu’a
obtenir la premiére explosion du moteur.

A ATTENTION

« Ne jamais enrouler la corde de démarreur autour de la main.

« Ne pas utiliser toute la longueur de la corde en tirant dessus pour le démarrage ; pour ne pas
risquer de la casser.

+ Ne pas relacher la corde brusquement ; tenir la poignée de démarrage (Fig. 12) et attendre que
la corde s'enroule lentement.

REMARQUE

Lorsque la débroussailleuse est neuve, il sera certainement nécessaire de tirer plusieurs fois sur
la corde.

6. Mettre le levier de démarreur sur la position OPEN (Fig. 11.B).

7. Tirer sur la corde pour démarrer le moteur.

8. Lorsque la débroussailleuse s'est mise en marche, attendre quelques secondes qu'elle atteigne la
température de service sans toucher I'accélérateur.

REMARQUE

En hiver ou en montagne, attendre quelques secondes de plus pour que la débroussailleuse
atteigne la température de service.

9. Aprés quoi, appuyer sur l'accélérateur (Fig. 1.17) pour désactiver la semi-accélération.

A ATTENTION

« Avec le moteur au ralenti, le dispositif de coupe ne doit pas tourner. Si ce n'est pas le cas, il faut
contacter un Centre d'Assistance Agréé pour vérifier et résoudre le probléme.

- Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le starter.

- Utiliser uniquement le dispositif de semi-démarrage pour démarrer le moteur a froid.

REMARQUE
il EST normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et aprés la premiére utilisation.
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9.2 ARRET MOTEUR

1. Mettre le levier d’accélérateur au minimum (Fig. 1.17).
2. Attendre quelques secondes pour permettre au moteur de refroidir.
3. Eteindre le moteur en appuyant sur l'interrupteur de masse (Fig. 16.T).

9.3 MOTEUR NOYE

. Retirer la vis (Fig. 1.23).
. Retirer le logement de la bougie (Fig. 1.11)
. S'il est difficile de retirer le capuchon, appliquer un outil approprié sur la bougie d'allumage.
. Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la
. Dévissez et séchez la bougie
. Ouvrez 'accélérateur a fond
. Actionner le lanceur (Fig. 12) a plusieurs reprises de facon a vider la chambre de combustion.
. Remettre la bougie d'allumage et fixer le capuchon en appuyant dessus fermement.
. Passer le levier d’accélérateur sur la position OPEN (Fig. 11.B), méme si le moteur est froid
10 Allumer le moteur (par. 9.1).

VCooNOTULTAWN=

9.4 RODAGE MOTEUR

+ Le moteur atteint sa puissance maximale au bout de 5/8 heures de travail.
« Au cours de cette période de rodage, ne faites pas tourner le moteur a vide au régime maxi pour lui
éviter des efforts inutiles

A ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier pas la carburation en vue d’augmenter la puissance ; le
moteur pourrait étre endommagé.

10 UTILISATION DE LA MACHINE

10.1 CONTROLES DE PROTECTION

A\ AVERTISSEMENT

Effectuer les contrbles de sécurité suivants avant chaque utilisation de la machine et chaque fois
que la machine est soumise a des chocs ou a des chutes.

- S'assurer que les poignées soient propres, séches et correctement et solidement fixées a la machine.

- S'assurer que la protection du dispositif de coupe est correctement et solidement fixée a la machine
et qu'elle ne présente aucun dommage ou signe d’usure.

- Vérifier l'intégrité et le correct équilibre du harnais (Fig. 1.18).

- Vérifier que les vis de la machine sont correctement fixées.

- Vérifier la fixation correcte de la machine a la structure de transport.

- S'assurer que le dispositif de coupe est propre, non endommagé ou usé.

« S'assurer que la lame est bien aiguisée.

- Controler que les passages de l'air de refroidissement ne soient pas obstrués.

- Sassurer que la machine ne présente aucun signe de dommage ou d’usure.

- Vérifier le libre mouvement du levier accélérateur et du levier de blocage accélérateur.

- Effectuer un essai et vérifier qu'il n'y a pas de vibration ou de son anormal.

- S'assurer que le levier accélérateur et le levier de blocage accélérateur, lorsqu'ils sont relachés,
reviennent rapidement au point mort.

« S'assurer qu'en appuyant uniquement sur le levier d’accélérateur, il reste verrouillé.
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10.2 PRECAUTIONS GENERALES

- Garder en permanence les deux pieds sur une assise stable de facon a éviter toute perte d'équilibre

« S'assurer de toujours pouvoir se mouvoir en toute sécurité

- Inspecter la zone de travail et dégagez tout obstacle éventuel (racines, rochers, branches, fossés, etc.)
pour le cas ou l'on devrait se déplacer rapidement

+ Ne pas couper au-dessus de la hauteur de poitrine, car il est toujours plus difficile de contréler la
machine placée en hauteur en cas de contre-coup.

- N'effectuez aucune opération de coupe a proximité de cables électriques

« Ne procédez a des travaux de coupe que si la visibilité et la luminosité vous permettent d'y voir
clairement

« Ne pas travailler depuis d’une échelle ; cette position est extrémement dangereuse.

« Arréter immédiatement la machine si la lame entre en contact avec un objet. Contréler lalame et la
machine ; ne pas recommencer le travail avec des piéces endommagées.

« Evitez tout contact de la lame avec des débris ou du sable Méme une trés faible quantité de débris
peut trés rapidement émousser une lame et augmenter le risque de rebond

« Arréter le moteur avant de poser la machine.

« Etre particuliérement vigilant en portant des protections antibruit car de tels équipements réduisent
la capacité d'entendre les signaux sonores d'avertissement en cas de danger (tels que cris, alarmes et
avertissements, etc.).

« Soyez extrémement vigilant lorsque vous travaillez en pente ou sur des surfaces irréguliéres

A AVERTISSEMENT

- Ne jamais utiliser les lames rigides sur des terrains pierreux. Les projections et 'utilisation de
lames endommagées peuvent étre a l'origine de blessures corporelles grave, voire mortelles,
pour l'utilisateur ou les passants.

- Faire attention aux objets projetés et toujours porter des lunettes de sécurité homologuées.

- Ne vous penchez jamais au-dessus de la protection de I'outil de coupe. Des pierres ou des
débris peuvent étre projetés au niveau des yeux, ce qui peut entrainer des blessures graves,
voire la cécité.

» Maintenir toute personne non autorisée a une distance de sécurité : les enfants, les animaux,
les observateurs et les assistants doivent rester a une distance de sécurité minimale de 15
métres.

- Al'approche d'un tiers, arréter immédiatement la machine.

« Ne jamais tourner la machine sans vérifier au préalable si des personnes se trouvent dans la
zone de

10.3 TRAVAIL.
Instructions générales de travail

« Cette section du manuel décrit les regles de sécurité de base relatives a |'utilisation de la machine
pour débroussailler et couper de I'herbe.

« En présence de situations pour lesquelles vous ne savez pas comment agir, consulter un expert.
Contactez votre distributeur ou le service d'assistance

« N'entreprenez pas un travail que vous jugez au-dela de vos capacités.

Précautions de base

A DANGER

- Linhalation a long terme des gaz d'échappement des moteurs peut présenter un risque pour
la santé.

68



A AVERTISSEMENT

« Ne pas utiliser la machine sans la possibilité de demander secours en cas d'incident.
« Ne jamais utiliser la machine sans protection ou avec une protection défectueuse.

« Ne jamais utiliser la machine sans I'arbre de transmission

« Les lames pour herbe ne doivent pas étre utilisés pour la coupe de bois.

« Ne pas utiliser la machine dans de mauvaises conditions météo (épais brouillard, forte pluie, vent
violent, froid extréme, etc.) Travailler dans de mauvaises conditions météo est trés fatigant et peut
accroitre les risques d’accident en raison d'un sol gelé, etc.

« Arrétez le moteur avant de changer de zone de travail

+ Ne jamais reposer la machine a terre lorsque le moteur tourne.

» Utilisez toujours I'équipement approprié

- Veillez au bon réglage de I'équipement

» Organisez méticuleusement votre travail

« Utilisez toujours |'étranglement maximum au début des travaux de coupe avec une lame

- Utilisez toujours des lames bien affitées

A DANGER

- Ne pas tenter de retirer les matériaux coupés avec le moteur en marche ou lorsque le dispositif
de coupe tourne. Arréter le moteur et le dispositif de coupe avant de procéder au retrait de
débris enroulés autour de la lame.

« Le pignon conique peut devenir trés chaud aprés I'utilisation de la machine et le rester un
certain temps Ne le touchez pas, sous peine de vous briler

« Les pots d'échappement dotés de catalyseur deviennent tres chauds durant I'utilisation et
restent ainsi longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente méme lorsque
le moteur tourne au ralenti Tout contact peut provoquer des brilures de la peau et présenter
un risque d'incendie.

« Ne pas utiliser la machine si le pot est endommagé, absent ou a été modifié.

10.4 COUPE D'HERBE A L'AIDE D'UNE TETE A FILS

AN

Ne pas utiliser un fil plus long que celui recommandé (Fig. 14). Une fois la protection appropriée
montée (Fig. 4), le dispositif de coupe réglera automatiquement le fil a la longueur appropriée
L'utilisation d'un fil trop long peut entrainer la surcharge du moteur et endommager le
mécanisme d'embrayage, ainsi que les piéces a proximité.

Coupe avec une téte d fils

+ Maintenir la téte inclinée juste au-dessus du sol. L'extrémité du fil effectue tout le travail de coupe
Laissez le fil travailler a son rythme Ne jamais pousser le fil dans la zone a couper.

- Le fil permet de retirer facilement I'herbe et les mauvaises herbes au pied des murs, des cl6tures, des
arbres et des bordures ; Cependant, il peut endommager I'écorce de certains arbres et arbustes et
entailler les poteaux de cloture.

« Pour réduire le risque d'endommager d'autres plantes, raccourcir le fil a 10-12 cm et réduire la vitesse
du moteur.

Désherbage

Le désherbage permet d'éliminer toute la végétation et les mauvaises herbes indésirables

Procéder comme indiqué ci-dessous :

- Maintenez la téte de coupe a fils juste au-dessus du sol, en l'inclinant [égérement

- Laisser I'extrémité du fil toucher le sol autour des arbres, poteaux, statues et autres objets similaires.
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- Le fil s'abime plus vite et doit &étre changé plus souvent si la coupe s'effectue autour de roches, de
briques, de ciment, de clotures métalliques, etc., que lorsqu'elle s'effectue autour d'arbres ou de
clétures en bois

A ATTENTION

Lors de I'élagage et du débroussaillement, le moteur doit tourner a une vitesse inférieure a la
vitesse maximale pour permettre une plus longue durée de vie du fil et réduire l'usure de la téte.

Coupe

La machine est idéale pour couper I'herbe difficile d’accés avec une tondeuse a gazon normale :
- Lors de la coupe, maintenir le fil paralléle au sol sans incliner la téte de fil et effectuer I'opération
comme indiqué a la fig. 22.

A ATTENTION
Eviter le contact entre la téte et le sol. Cela peut endommager la machine et abimer la pelouse.

Balayage

- Leffet de ventilateur du fil en mouvement peut étre utilisé pour un balayage rapide et simple Tenir
le fil au-dessus du terrain a élaguer en position paralléle et effectuer des mouvements alternatifs de
va-et-vient.

« Pour les travaux de coupe et de balayage, utilisez I'étranglement maximum afin d'obtenir de
meilleurs résultats

A\ AVERTISSEMENT

Ne pas utiliser la machine si la visibilité est moyenne, en conditions de température extréme ou en
présence de gel.

10.5 COUPE D'HERBE A L'AIDE D'UNE LAME POUR HERBE

Vérifiez le dispositif de coupe avant d'allumer la machine

- Vérifier la lame et s'assurer qu'aucune fissure ne s'est formée a la base des dents ou au niveau de
I'orifice central. Remplacer le disque s'il est fissuré (par. 5.3).

- Vérifiez que la bride de maintien n'est pas fissurée en raison de I'usure ou d'un serrage excessif
Remplacer la bride de support si elle semble fissurée. (par. 5.3).

- S'assurer que I'écrou de verrouillage (Fig. 9.A) n'a pas perdu sa force de captation La force de serrage
de I'écrou de fixation doit étre 25 Nm.

- Vérifier que le protege-lame (Fig. 3.A) n'est pas endommagé ou fissuré. Remplacer le protege-lame
s'il semble fissuré.

REMARQUE
Les lames pour herbe s'utilisent pour tous les types d'herbe, grande ou épaisse
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Modalités de travail

A AVERTISSEMENT

« Eviter les contre-coups, car ils peuvent causer des blessures graves. L'effet de rebond consiste en
un mouvement brusque latéral ou vers I'avant de la machine se produisant lorsque la lame entre
en contact avec un objet, tel qu'un rondin ou une pierre, ou lorsque la bille de bois se referme et
vient coincer la lame dans le plan de coupe Le contact avec un objet étranger peut également
entrainer une perte de contréle de la débroussailleuse.

Toujours suivre les normes de sécurité. La débroussailleuse ne doit étre utilisée que pour couper
I'herbe ou les petits arbustes. Pour la coupe de bois, utiliser une lame appropriée. Ne coupez ni
métaux, ni plastiques, ni piéces de magonnerie ou tout autre matériau qui ne serait pas dérivé
du bois Il est interdit de couper d'autres matériaux. Ne pas utiliser la débroussailleuse comme
levier de levage, pour déplacer ou couper des objets, et ne pas le bloquer sur des supports

fixes Il est interdit d’appliquer sur la prise de force du moteur de la débroussailleuse ou des
applications autres que celles recommandés par le fabricant.

Eviter de couper prés de clétures, de murs de batiments, de troncs d’arbres, de pierres ou
d’autres objets qui pourraient faire basculer la machine ou endommager le disque. Nous
recommandons l'utilisation de téte a fils nylon pour ces travaux En outre, dans ces situations, le
risque de ricochet est considérablement accru

Ne jamais utiliser la machine avec le dispositif de coupe perpendiculaire au sol.

Ne jamais utiliser la débroussailleuse avec une lame mal fixée. Si la lame se détache aprés avoir
été correctement fixée, cesser immédiatement de I'utiliser. Il est possible que la vis de fixation
soit usée ou abimée et il faut la remplacer Ne jamais utiliser des pieces non autorisées pour fixer
la lame. Si le probléme persiste, contactez votre distributeur

- La coupe de I'herbe s'effectue suivant un mouvement de balancement latéral, ou le mouvement de
droite a gauche correspond a la coupe et le mouvement de gauche a droite au retour de coupe La
coupe est effectuée avec le coté gauche de la lame, comme le montre la fig. 22.

- Silalame est inclinée vers la gauche lors du désherbage, I'herbe sera coupée en ligne, ce qui en
facilitera le ramassage (au rateau, par exemple)

« Dans la mesure du possible, travaillez de facon rythmée Tenez-vous sur vos deux pieds, le poids
également réparti Avancez aprés le retour de coupe et tenez-vous de nouveau fermement sur vos
deux jambes

- Laisser le carter effleurer le sol de maniére a ce que la lame ne touche pas le sol.

« Pour réduire le risque d'enroulement de débris autour de la lame, suivez les instructions ci-dessous
« Coupez toujours a la puissance maximum
« Evitez le contact avec I'herbe déja coupée au retour de coupe
- Arréter le moteur, détacher le harnais et poser la machine sur le sol avant de procéder au

ramassage de I'herbe coupée.
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11 TRANSPORT

« Arréter le moteur et attendre qu'il refroidisse.

+ Monter le protege-lame (Fig. 3.A).

- Saisir la machine uniquement par le guidon et orienter le dispositif de coupe dans la direction
contraire au sens de marche (Fig. 3).

A\ AVERTISSEMENT

Lors du transport ou du stockage de la machine, installez la protection de la lame code 4196086
comme indiqué sur la fig. 3.A.

A ATTENTION

Pour transporter la machine sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée correctement a l'aide de
sangles. Transporter la perche en position horizontale, réservoir vide, et s'assurer également que
les consignes pour le transport de ce genre de machines ont été respectées.

12 ENTRETIEN

A DANGER

- Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des gants de
protection.

- Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur chaud.

- Un entretien incorrect, le retrait ou la modification des dispositifs de sécurité et/ou I'utilisation
de piéces de rechange non originales peuvent causer des blessures graves ou mortelles a
l'opérateur ou a des tiers.

A\ ATTENTION

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage

12.1 CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Le moteur de cette machine - incorporé au systéme de contréle des émissions — doit étre géré, utilisé

et entretenu conformément aux instructions citées dans le manuel de I'utilisateur de sorte que les

performances en matiére d'émissions respectent les lois applicables aux engins mobiles non routiers.

Le systéme de contréle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation

frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre utilisé correctement.

Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le

systéme de contréle des émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce cas,

réparer immédiatement toute anomalie du systeme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :

- Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant ;

« Utilisation de carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au
par.7.1;

- Utilisation de piéces de rechange non originales ;

+ Ne pas procéder, ou procéder de fagon incorrecte, a I'entretien du systeme d'échappement ; ne pas
respecter les intervalles d'entretien du pot d'échappement, de la bougie, du filtre a air, etc.
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A ATTENTION

« La modification du moteur de cette machine entraine I'invalidité de la certification des
émissions de I'UE.

« Le pot d’échappement est doté d’'un catalyseur ce qui assure au moteur la conformité aux
conditions sur les émissions Ne jamais modifier ni déposer le catalyseur tout modification est
une violation a la loi

Le niveau de CO, du moteur de cette machine peut étre trouvé sur le site web d’Emak (www.myemak.com)
dans la section « The World of Outdoor Power Equipment ».

12.2 AFFUTAGE DES LAMES COUPE-HERBE (2-3-4 DENTS)
Les lames coupe-herbe sont affitées a I'aide d'une lime plate a coupe unique (Fig. 13).

A AVERTISSEMENT

« En cas de d'absence des compétences nécessaires pour afflter correctement les lames,
contacter un centre d'assistance agréé.

+ Un outil de coupe inadapté ou une lame mal aff(itée augmente le risque de contre-coup.

- Vérifiez que les lames coupe-herbe ne sont pas endommagées ou fissurées ; les remplacer en cas de
dommage.

+ Ne pas souder, redresser ou modifier la forme des dispositifs de coupe endommagés en
essayant de les réparer. Cela pourrait contribuer au délogement de l'outil de coupe et provoquer
des blessures graves, voire mortelles.

« Les lames ne doivent jamais étre réparées, mais doivent étre remplacées dés que les principes
de rupture sont détectés ou lorsque la limite d'aiguisage est dépassée.

A ATTENTION

« Pour maintenir I'équilibre, limer uniformément tous les bords tranchants.
- Siles lames ne sont pas correctement affitées, elles risquent de créer des vibrations anormales
dans la machine, entrainant la rupture des lames elles-mémes.

REMARQUE

Les lames coupe-herbe sont réversibles : Lorsqu’un coté n'est plus tranchant, la lame peut étre
inversée et I'autre c6té peut étre utilisé (Fig. 13).

12.3 TETE DE COUPE AFILS

Toujours utiliser le méme diametre du fil d'origine pour ne pas surcharger le moteur (Fig.14).
Pour dérouler le fil nylon pendant le travail, frapper la téte de coupe au sol.

A\ ATTENTION
Ne pas frapper la téte de coupe sur des surfaces en ciment ou pavage.

Remplacement du fil nylon TAP&GO (Fig. 15)

. Appuyer sur la languette (Fig. 15.1) et retirer le couvercle et la bobine intérieure.

. Plier le fil a la moitié en laissant une partie plus longue d’environ 14 cm par rapport a l'autre.
. Bloquer le fil dans I'encoche (Fig. 15.2) de la bobine.

. Enrouler chaque fil uniformément et sans les tordre dans le sens de la fleche.

. Aprés avoir enroulé le fil, il faut le bloquer dans les fentes comme indiqué sur la (Fig. 15.3).

UuhwNn=
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6. Monter le ressort.

7. Faire passer le fil a travers les ceillets (Fig. 15.4).
8. Bloquer la téte avec le couvercle (Fig. 15.5).

9. Tirer le fil vers l'extérieur (Fig. 15.6).

12.4 FILTREA AIR

A ATTENTION

Un filtre bouché entraine un fonctionnement irrégulier du moteur, ce qui augmente la
consommation et réduit la puissance.

Toutes les 8-10 heures de travail :

1. Retirer le couvercle (Fig. 19.A), nettoyer le filtre (Fig. 19.B).

2. Souffler avec de I'air comprimé a une certaine distance, de l'intérieur vers l'extérieur.
3. Remplacer s'il est contaminé ou endommagé.

12.5 FILTRE DU CARBURANT

A ATTENTION

Un filtre sale rend le démarrage difficile et réduit les prestations du moteur.

Vérifier réguliérement les conditions du filtre a carburant. Pour nettoyer le filtre, il faut le retirer de
l'orifice de remplissage de carburant ; En cas de saleté excessive, il faut le remplacer (Fig. 17).

12.6 MOTEUR

A ATTENTION

Les impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe dangereuse pour le
fonctionnement du moteur.

Nettoyer régulierement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé

12.7 BOUGIE

Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de controler I'écartement des
électrodes (Fig. 18). Utiliser la bougie TORCH L8RTF ou une autre marque de qualité thermique
équivalente.

12.8 PIGNON CONIQUE

Toutes les 30 heures de travail, Oter la vis (Fig. 8.D) sur le couple conique et contréler le niveau de
graisse.
Ne pas utiliser plus de 10 g de graisse de qualité au bisulfure de molybdene.

12.9 TRANSMISSION

Toutes les 30 heures de travail, graisser le joint du tube rigide (Fig. 20.B-D) avec de la graisse au
bisulfure de molybdene.

12.10 CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le filtre a air (Fig. 19.B) et faire chauffer le moteur. Le moteur de
la machine est concu et fabriqué conformément a I'application du réglement (UE) 2016/1628.

La vis du ralenti (Fig. 16.T) est réglée de facon a ce qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre le
régime du ralenti et le régime d’enclenchement de I'embrayage.
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A AVERTISSEMENT

+ Avec le moteur au minimum (3000 g/min), la lame ne doit pas tourner. Il est conseillé de faire
régler la carburation par le revendeur ou par un atelier agréé.

« En cas d'utilisation de la machine a plus de 1000 m d‘altitude, il est nécessaire de faire
controler la carburation par un Centre d’Assistance Agréé.

12.11 POT D'ECHAPPEMENT

A DANGER

« Un pot mal entretenu augmente le risque d'incendie et de perte auditive.

Remplacer le pot s'il est endommagé ou doit étre remplacé. Si le pot est fréquemment bouché, cela
peut étre le signe que les performances du catalyseur sont limitées.

12.12 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

Il est opportun, en fin de saison en cas d'utilisation intense ou tous les 2 ans en cas d'utilisation
normale, de confier un contréle général a un technicien spécialisé du réseau d'assistance.

A AVERTISSEMENT

- Toutes les opérations d’entretien n'étant pas décrites dans le présent manuel doivent étre
effectuées dans les centres d'assistance agréés du fabricant. Pour garantir le fonctionnement
régulier et constant de l'appareil, veiller a ce que les éventuels remplacements de pieces
détachées soient effectués exclusivement avec des PIECES DETACHEES ORIGINALES.

+ Les modifications non autorisées et/ou I'utilisation de piéces de rechange non originales
peuvent entrainer des blessures graves ou mortelles pour l'opérateur ou d'autres personnes et
annulent immédiatement la garantie.
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TABLEAU D’ENTRETIEN

de l'outil de coupe est correctement serré

. . \ . . . . . R e R o
Veuillez noter que les intervalles d'entretien suivant s'appliquent exclusivement a une utilisation en ~§ 2| 5 “g‘s 2 s &
. - . . = S
conditions normales Si I'utilisation quotidienne est plus longue que la normale ou en présence de § 5 = E “_§ S S
e , , . . a . oy =}
conditions de coupe défavorables, les fréquences recommandées doivent étre espacées de maniére S E = X 3
.z = =
ropriée. S (Y S
appropriée. S S
Inspection (fuites, craquelures et niveau d'usure) X
Machine entiere
Nettoyage quotidien apres le travail
Commandes (bouton STOP, levier de démarreur, ., .
) 1 . R Vérifier le fonctionnement X
levier accélérateur, levier de sécurité)
Inspection (fuites, craquelures et niveau d'usure) X
Réservoir de carburant
Nettoyer X
Inspecter X
Filtre du carburant et tuyaux
Nettoyage, remplacement de I‘élément de filtre X X
Inspection (dégéts, affitage et niveau d'usure) X
relative aux Outils de coupe Controle de la tension X
Affiitage X X
Pignon conique Inspection (dégats, usure et niveau de lubrification) X X
Inspection (dégéts et niveau d'usure) X
Protection de I'outil de coupe
Remplacer X X
’ Inspecter X
Toute la visserie accessible (sauf vis de réglage)
Resserrage X
Nettoyer X X
Filtre a air
Remplacer X X
Ailettes de cylindre Nettoyer X
Fentes du carter de démarrage Nettoyage quotidien apres le travail
Inspection (dégats et niveau d'usure) X
Corde de lanceur
Remplacer X
Vérifier le minimum (le dispositif de coupe
Carburateur . . X
ne doit pas tourner avec le moteur au minimum)
Controle de I'écartement entre les électrodes X
Bougie
Remplacer X X
Inspection (dégéts et niveau d'usure) X
Amortisseurs de vibrations
Remplacement par le distributeur X X
. . ) Controle visant a s'assurer que I'écrou de verrouillage
Ecrou et vis des outils de coupe X
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13 ENTREPOSAGE

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes
« Vidanger et nettoyer le réservoir de carburant dans un lieu bien aéré

AN

Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre I'arrét (le fait de laisser du mélange
dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

« Les procédures de mise en service apres un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (chap. 9).

« Respecter toutes les consignes d'entretien préalablement données

« Nettoyer parfaitement la machine et graisser les parties métalliques.

- Enlever la lame, la nettoyer et la graisser pour prévenir I'apparition de rouille.

« Retirer les brides de blocage de la lame ; nettoyer, sécher et huiler le logement du couple conique.

« Retirer le carburant du réservoir et remonter le bouchon.

+ Nettoyer a fond les fentes de refroidissement et le filtre de I'air (Fig. 19.B).

- Stocker I'outil dans un endroit sec, de préférence sans le mettre en contact direct avec le sol et a
I'écart de toute source de chaleur

« Si la machine est stockée avec le disque métallique monté, il est obligatoire de monter également la
protection du disque.

14 PROTECTION DE ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la

machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit. Ainsi, il faut :

« Eviter d'étre un élément de géne pour le voisinage.

» Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiere d'élimination des déchets de tonte.

« Respecter scrupuleusement les réglements locaux en matiére d'élimination des emballages, huiles,
essences, batteries, filtres et parties ou pieces endommagées ou de tout élément a fort impact
environnemental.

REMARQUE

Les déchets spéciaux ne doivent pas étre jetés a la poubelle, mais doivent étre séparés et
apportés aux centres de collecte appropriés, qui recycleront les matériaux.

14.1 DEMOLITION ET ELIMINATION

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un centre
de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication du taille-haie sont recyclables ;

tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre livrés a un récupérateur de fer normal.

Veuillez contacter le service normal de collecte des déchets de votre région pour obtenir des
informations. L'élimination des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de
I'environnement, en évitant de polluer le sol, I'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les Iégislations et reglements en vigueur en la matiere.

Lors de la démolition de la machine, il faudra détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que
le présent manuel.
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15 DONNEES TECHNIQUES

15.1 CARACTERISTIQUES DE LA MACHINE

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Cylindrée cm? 50.9
Moteur 2 temps EMAK
Puissance kw 2.1

Nb tours/min. minimum min”’ 3000
Vitesse maximale de I'arbre de sortie min”’ 8500

Régime du moteur a la vitesse maximale de

I'arbre de sortie Ty [
Capacité du réservoir a carburant +@ | cm? 1100 (1.11)
Carburateur du primaire Oui
Démarrage facilité  Z5j e Oui
Largeur de coupe cm 41
Poids sans outils de coupe ni protection kg 9.9
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15.2 DISPOSITIFS DE COUPE PRECONISES

Modeéle Dispositifs de coupe Protection
@ mm
BCH 500 BP 130 P.N. 61459100
3 PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 P.N.61459101
BCH 500 BP 130 P.N. 61459102
@ PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 P.N.61459103
255 P.N. 4095567AR
BCH 500 BP %
DSH 5000 BP L . PN. 61450295AR
305 P.N. 4095675AR
230 P.N. 4095637AR
BCH 500 BP }
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 P.N. 4095638AR
255 P.N. 4095673BR
BCH 500 BP
DSH 5000 BP A P.N.61450295AR *
305 P.N. 4095674AR
230 P.N. 4095568AR
BCH 500 BP .
DSH 5000 BP n P.N.61450295AR
255 P.N. 4095563AR
255 P.N. 4095641BR
BCH 500 BP }
DSH 5000 BP A P.N.61450295AR
305 P.N. 4095665BR

* Protection (Fig. 4.C) non demandée. Dispositifs de coupe de métal.

A DANGER

L'utilisation de dispositifs de coupe autres que ceux recommandés peut entrainer des
blessures graves ou mortelles. Utiliser exclusivement les dispositifs de coupe et les protections
recommandées et respecter les consignes pour l'afflitage.
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15.3 EMISSIONS ACOUSTIQUES ET VIBRATIONS

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

L  av
Pression acoustique | dB (A) EN 1'?806-2 104.9 106.9
EN 22868
Incertitude dB (A) 1.2 1.1
Niveau de 2000/14/EC
puissance dB (A) EN 22868 114 113
acoustique mesuré EN ISO 3744
Incertitude dB (A) 0.9 0.9
Niveau de Lya
puissance dB (A) Zgﬁozggégc 15 114
acoustique garanti
EN ISO 3744
EN 11806-2
Niveau de vibration | m/s? EN 22867 6445(g;“§he) 76'64(?(? r‘(‘;the‘;)
EN 12096 -5 (droite) :
Incertitude m/s? EN 12096 U (CRIEI) 13 g

1.3 (droite)

1.2 (droite)

*Valeurs moyennes pondérées : 1/2 ralenti, 1/2 pleine charge (téte) ou 1/2 vitesse maximale a vide (lame)
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16 GUIDE POUR LE DEPANNAGE

A\ AVERTISSEMENT

- Sauf en cas de demande explicite de fonctionnement de la machine, toujours arréter la
machine et débrancher la bougie d’allumage avant d'effectuer tous les tests correctifs
recommandés dans le tableau ci-dessous.

« Sile probléme persiste apres avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées, contacter un
Centre d'Assistance Agréé. En cas de probleme non référencé dans ce tableau, contacter un

Centre d'Assistance Agréé.

Probléeme

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes apres
le démarrage.

Cause possible

1. Il n'y a pas d'étincelle.

2. Moteur noyé.

Solution

1. Controler Iétincelle de la
bougie. S'il n'y a pas d'étincelle,
remplacer la bougie par une
nouvelle (TORCH L8RTF).

2. Suivre la procédure au
par. 10.3. Si le moteur ne
démarre toujours pas,
remplacer la bougie par une
neuve et répéter la procédure
au par. 10.1.

Le moteur démarre mais n‘accélere
pas correctement ou ne tourne pas
correctement a vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le régime
maxi et / ou dégage trop de
fumée.

1. Contréler le mélange huile/
essence.

2. Filtre a air encrassé.

3. Régler le carburateur.

1. Utiliser de I'essence neuve et
une huile pour moteur 2 temps
(voir par. 7.1).

2. Nettoyer le filtre a air (voir
par. 12.4).

3. Contacter un Centre
d'Assistance Agréé pour régler
le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accélére, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis de ralenti (Fig. 16.T)
dans le sens des aiguilles d'une
montre pour augmenter la vitesse
(voir par. 12.10).

Le moteur démarre et tourne, mais
I'outil de coupe ne tourne pas

Embrayage, couple conique ou
arbre de transmission endommagé

Remplacer le composant
endommageé si nécessaire ;
contacter un Centre d'Assistance
Agréé

A ATTENTION

Ne pas tenter d'effectuer des réparations sans les équipements et les connaissances techniques
nécessaires. Chaque intervention effectuée comporte automatiquement la chute de la garantie
et le déclin de toute responsabilité du fabricant. Si les problemes persistent aprés avoir appliqué
les solutions proposées, contacter un centre d'assistance agréé.




17 DECLARATION DE CONFORMITE

Le fabricant, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALIE déclare sous sa propre responsabilité que
la machine:

+ Type débroussailleuse/tondeuse portable a moteur a
combustion interne

+ Marque Efco, modéle DSH 5000 BP

+ Marque Oleo-Mac, modeéle BCH 500 BP

« ldentification de série 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

est conforme aux prescriptions de la Directive / du Réglement et
de leurs modifications ou intégrations : 2006/42/CE - 2000/14/CE
-2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU, est conforme aux
dispositions des normes harmonisées : EN ISO 11806-2:2011 -

EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009
Procédures d'évaluation de conformité effectuées : Annexe V
-2000/14/CE

18 CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été congue et réalisée avec les techniques

de production les plus modernes. Le fabricant garantit ses
produits pendant une période de 24 mois a compter de la
date d’achat, en cas d'usage privé ou d'activités de bricolage.
En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

La garantie devient effective a partir de la date d'achat. Le
fabricant remplace gratuitement les piéces présentant des
vices de matériau, d'usinage ou de fabrication par le biais de
son réseau commercial et d'assistance. La garantie ne prive pas
I'acheteur des droits qui lui sont octroyés par le code civil contre
les conséquences ou les vices causés par la chose vendue.

Le personnel technique interviendra le plus rapidement
possible, dans les délais concédés par les nécessités
organisationnelles.

Pour demander I'assistance sous garantie, il est nécessaire
de présenter au personnel agréé le certificat de garantie
ci-dessous portant le cachet du revendeur, dment rempli
et accompagné de la facture d'achat ou du ticket de caisse
obligatoire reportant la date d'achat.

La garantie ne joue pas dans les cas suivants :

« Absence manifeste d'entretien,

Niveau de puissance acoustique mesuré : 114 dB (A)
Niveau de puissance acoustique garantie : 115 dB (A)

La personne autorisée a constituer le Dossier Technique est le
fabricant Emak S.p.A. lui-méme.

Fait a Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Date : 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

« Utilisation incorrecte ou manipulation du produit,

« Utilisation de lubrifiants ou de carburants inadéquats,

« Utilisation de piéces détachées ou d'accessoires non
d'origine,

« Interventions effectuées par du personnel n'étant pas
habilités ni autorisés.

Le fabricant exclut de la garantie les consommables et les

piéces sujettes a usure de fonctionnement normale.

La garantie exclut les interventions de mise a jour et

d'amélioration du produit.

La garantie ne couvre pas la mise au point ni les

interventions d'entretien nécessaires pendant la période de

validité de la garantie.

Les éventuels dommages subis pendant le transport doivent

étre immédiatement signalés au transporteur sous peine

d'annulation de la garantie.

Les moteurs d’autres marques (Briggs & Stratton, Subaru,

Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, etc.) montés sur nos

machines sont garantis par leurs fabricants respectifs.

La garantie ne couvre pas les éventuels dommages, directs

ou indirects, causés a des personnes ou des choses (ou

biens) consécutivement a des pannes de la machine ou a

l'interruption forcée et prolongée de son utilisation.

r-—— - - - - - - - - - - - - - - - - - - - =-"=-"=-="=-"=-==-"=-=-' - -/ =/ = = o
MODELE DATE X]
i CONCESSIONNAIRE
N° de SERIE
ACHETE PAR M.

| Ne pas 1 Joindre uni alé de
X} garantie technique.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir lhre Wahl eines Emak Produkts.
Unser Héndlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu lhrer Verfiigung.

A GEFAHR

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerit richtig
umgehen zu kénnen und Unfélle zu vermeiden.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen Bauteile
und die die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich. Der
Hersteller behilt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne jeweils eine Aktualisierung der
vorliegenden Anleitung vorzunehmen.

1.1 ZWECK DES HANDBUCHS
Dieses Handbuch enthalt Anweisungen fiir die Verwendung und Wartung der Freischneider:

Fabrikat Modell
Efco DSH 5000 BP
Oleo - Mac BCH 500 BP

Der Hersteller der gelieferten Maschine, in einer der moglichen Ausfiihrungen, ist:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italien
www.myemak.com

1.2 WIE SIE DAS HANDBUCH LESEN

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthalt diese Anleitung ebenfalls Informationen,
auf die Sie besonders achten miissen. Diese Informationen sind durch nachstehende Symbole
gekennzeichnet:

A GEFAHR

Die Nichtbeachtung dieser Warnung fiihrt zu einer unmittelbar gefahrlichen Situation, die, wenn
sie nicht vermieden wird, den sofortigen Tod oder schwere bzw. bleibende Schaden zur Folge hat.

A WARNHINWEIS

Die Nichtbeachtung des Warnhinweises fiihrt zu einer méglicherweise gefahrlichen Situation,
die zum Tod oder zu schweren Verletzungen fiihren kann, wenn sie nicht vermieden wird.

A ACHTUNG

Die Nichtbeachtung des Warnhinweises fiihrt zu einer potentiell gefdhrlichen Situation, die
geringen Schaden an des Gerats flihren kann, wenn sie nicht vermieden wird.

HINWEIS
Liefert zusatzliche Informationen zu den obenstehenden Anweisungen der Sicherheitshinweise.
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Das Handbuch ist in Kapitel und Abséatze unterteilt. Jeder Absatz ist eine Unterebene des jeweiligen
Kapitels. Verweise auf Titel oder Absatze werden durch die Abkiirzung Kap. oder Abs. gefolgt von
der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel:,Kap. 2" oder,,Abs. 2.1"

Die Abbildungen in dieser Betriebsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die in den Abbildungen
gezeigten Bauteile sind mit Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf das Bauteil C

in Abbildung 2 wird wie folgt angegeben:,Siehe Abb. 2.C" oder einfach ,(Abb. 2.C)". Ein Verweis das
Bauteil 2 in Abbildung 1 wird wie folgt angegeben:,Siehe Abb. 1.2” oder einfach ,(Abb. 1.2)".

Die Abbildung dienen nur der Veranschaulichung. Die tatsdachlichen Bauteile kbnnen von den
gezeigten abweichen. Bei Fragen wenden Sie sich an eine autorisierte Kundendienststelle.

2 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

Bei korrekter Anwendung die Maschine ein duf3erst schnelles, praktisches und leistungsfahiges
Arbeitsgerat. Bei unsachgeméaBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann sie jedoch eine Gefahr
darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten kdnnen, sollten Sie unbedingt die
nachstehenden und in dieser Anleitung enthaltenen Sicherheitsvorschriften beachten

A GEFAHR

Das Ziindsystem des Geréts erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Stérke. Dieses

Feld kann unter Umstanden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr ernster oder gar
lebensgefahrlicher Unfélle zu verringern, sollten Personen mit Herzschrittmachern vor der
Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

A WARNHINWEIS

GEFAHR VON GEHORSCHADEN: Unter normalen Einsatzbedingungen kann die Maschine
fur den Bediener einen personlichen und téglichen Larmexpositionspegel von 85 dB (A) oder
mehr verursachen.

A WARNHINWEIS

Vibrationen infolge langeren Gebrauchs von durch Verbrennungsmotoren angetriebenen Geraten
kénnen bei Personen mit Kreislaufstérungen Schaden an Blutgefal3en sowie an den Nervenstrangen
von Fingern, Handen und Armgelenken oder Schwellungen verursachen. Der ldngere Gebrauch bei
niedriger Temperatur ist mit Schaden an Blutgefa3en bei ansonsten gesunden Personen verbunden.
Sollten Sie Symptome wie Unempfindlichkeit, Schmerzen, Schwéche, Anderungen von Farbe

sowie Konsistenz der Haut oder Gefiihlsverlust in Fingern, Hande bzw. Armgelenken bemerken,
unterbrechen Sie sofort den Betrieb des Gerats und holen Sie arztlichen Rat ein.

HINWEIS
Nationale Verordnungen kénnen den Einsatz der Maschine einschranken.

- Verwenden Sie das Gerat erst, wenn Sie in seinen Gebrauch eingewiesen sind. Unerfahrene
Benutzer miissen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerét vertraut machen.

« Das Gerat darf nur von Erwachsenen in guter kérperlicher Verfassung verwendet werden, die mit
den Gebrauchsanleitungen vertraut sind.

« Arbeiten Sie nicht mit dem Gerat, wenn Sie miide sind unter dem Einfluss von Alkohol, Drogen oder
Arzneimitteln stehen.

- Tragen Sie immer geeignete Kleidung und Schutzausriistung wie Stiefel, robuste Hosen,
Handschuhe, Schutzbrille, Gehdrschutz und Schutzhelm.

- Tragen Sie keine enge, sondern nur bequeme Kleidung.

+ Erlauben Sie Kindern nicht, das Gerat zu verwenden.



« Lassen Sie das Gerét nicht von Personen mit eingeschrankten korperlichen, sensorischen oder
geistigen Fahigkeiten oder mangelnder Erfahrung oder notwendigen Kenntnissen oder von
Personen, die nicht mit den Anweisungen vertraut sind, benutzen.

« Erlauben Sie anderen Personen nicht, sich innerhalb von 15 Metern aufzuhalten, wéhrend Sie das
Gerat benutzen.

« Priifen Sie vor dem Einsatz des Gerats, ob die Befestigungsschraube des Schneideblatts fest
angezogen ist (Abb. 9.A).

A GEFAHR

Das Gerat muss mit den vom Hersteller empfohlenen Schneidwerkzeugen ausgestattet sein
(siehe Abs. 15.2). Die Verwendung von nicht zugelassenen Werkzeugen kann zu schweren
Verletzungen oder zum Tod flhren.

- Verwenden Sie das Gerat nicht ohne Schutz fiir das Schneideblatt oder den Mahkopf (Abb. 4.A).

« Bevor Sie den Motor starten, vergewissern Sie sich, dass das Schneideblatt ungehindert dreht und nicht
mit Fremdkorpern in Berlihrung kommt.

« Prufen Sie das Schneideblatt wahrend der Arbeit haufig, indem Sie den Motor abstellen. Tauschen
Sie das Schneideblatt aus, sobald Sie Risse oder Briiche feststellen.

+ Verwenden Sie das Gerat nur in ausreichend beliifteter Umgebung, nicht in explosions- oder
entzlindungsgefahrdeten Bereichen oder in geschlossenen Raumen.

« Fiihren Sie bei laufendem Motor keine Wartungsarbeiten durch und beriihren Sie das Schneideblatt nicht.

« Verbinden Sie nur Originalausriistungen des Herstellers mit dem Abtrieb des Gerts.

« Arbeiten Sie nicht mit einem beschadigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder
eigenmadchtig umgeriisteten Gerat.

« Sie diirfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen Fall abnehmen, beschadigen bzw. unwirksam
machen

- Sorgen Sie dafr, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort beschadigte oder unkenntlich gewordene
Etiketten/Aufkleber (Abb. 21).

« Verwenden Sie die Maschine ausschlie3lich fiir den in der Anleitung angegebenen Zweck (siehe Abs. 2.1).

« Das Gerat nicht mit laufendem Motor liegen lassen.

« Lassen Sie den Motor nicht an, wenn der Arm nicht montiert ist.

- Uberpriifen Sie das Gerét taglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und anderen
Vorrichtungen.

« Flhren Sie keine anderen Arbeiten oder Reparaturen als die normale Wartung durch. Fiir alle
anderen Arbeiten wenden Sie sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle.

« Wenn es notwendig ist, das Geriét stillzulegen, lassen Sie es nicht in der Umgebung liegen, sondern
Ubergeben Sie es dem Handler, der es umweltgerecht entsorgen wird.

« Das Handbuch ist Bestandteil des Geréats und muss dieses bei jedem, auch voriibergehendem,
Besitzerwechsel begleiten.

« Wenden Sie sich flr weitere Fragen oder dringende MaBnahmen immer an Ihren Handler.

- Bewahren Sie diese Anleitung sorgfaltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des Geréts durch.

« Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fiir die Unfélle oder Risiken gegeniber Dritten oder
deren Besitz verantwortlich.

A GEFAHR

- Verwenden Sie niemals ein Gerat mit fehlerhaften Sicherheitsfunktionen. Die
Sicherheitsfunktionen des Gerdts miissen gemaR den Anweisungen in Abschnitt 10.1 und
Kapitel 12 Gberprift und gewartet werden. Sollte das Gerét diese Kontrollen nicht bestehen,
wenden Sie sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle zur Reparatur.

« Jeder nicht ausdriicklich in der Anleitung vorgesehene Einsatz des Gerats gilt als
unsachgemafle Verwendung und stellt als solche eine Gefahr fiir Personen und Sachen dar,
fur die der Hersteller jegliche Verantwortung ablehnt.
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2.1 VORGESEHENE VERWENDUNG
Dieses Gerat ist ausschlieBlich fir die folgenden Zwecke konzipiert und gebaut:

« das Schneiden von Gras und nicht verholzter Vegetation mit Nylonfaden;
« das Schneiden von hohen Grésern, Gestriipp und Schilf mit Hilfe von Schneideblattern;
« die Verwendung durch einen einzigen Bediener.

2.2 FEHLGEBRAUCH

Alle Einsatze, die nicht in Absatz 2.1 aufgefiihrt sind, sind als Fehlgebrauch zu betrachten,
insbesondere, aber nicht ausschlieBlich, die folgenden:

- Verwendung des Gerdts zum Kehren, indem man den Mahkopf neigt.

A WARNHINWEIS

Das Schneidwerkzeug kann Gegenstande und kleine Steine bis zu 15 Meter weit schleudern
und dadurch Schaden oder Verletzungen verursachen.

« Heckenschnitt oder andere Arbeiten, bei denen das Schneidwerkzeug nicht auf Bodenhohe verwendet
wird;

« Beschneiden von Baumen;

« Schneiden von nicht pflanzlichen Materialien;

« Einsatz von anderen Schneidwerkzeugen als die vom Hersteller empfohlenen (Abs. 15.2).

+ Gebrauch des Gerats zum Heben, Verschieben oder Zerkleinern von Gegenstanden.

« Verwendung von Sdgeblattern.

2.3 RESTRISIKEN

Trotz aller Sorgfalt, mit der der Hersteller alle Sicherheitsanforderungen erfiillt, konnen Restrisiken
nicht ausgeschlossen werden, wie z. B.:

+ Schleudern von Material, das Augenverletzungen verursachen kénnen.
» Gehorschaden, wenn kein Gehoérschutz getragen wird.

« Kontakt mit hei3en Teilen.

« Sturz des Bedieners.

2.4 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Als Personliche Schutzausriistung (PSA) versteht man jede Ausriistung, die von einem Arbeitnehmer
getragen wird und ihn gegen ein oder mehrere Risiken schiitzt, die seine Sicherheit oder
Gesundheit bei der Arbeit gefdhrden kdnnen, sowie jedes Gerdt oder Zubehdr, das fiir diesen Zweck
bestimmt ist.

Durch die Benutzung der PSA wird die Verletzungsgefahr zwar nicht beseitigt, aber die
Auswirkungen eines Unfalls reduziert.

Nachfolgend finden Sie eine Liste der personlichen Schutzausriistung, die beim Betrieb des Gerats
zu verwenden ist:

« Tragen Sie Sicherheitsschuhe mit rutschfesten Sohlen und Stahlkappen.

« Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Schutzvisier.

« Tragen Sie einen Gehorschutz; wie Kapselgehdrschutz oder Ohrstopsel.

« Tragen Sie Handschuhe, die eine maximale Vibrationsdampfung gewahrleisten.
« Tragen Sie zugelassene Sicherheitskleidung.
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A WARNHINWEIS

Tragen Sie bei der Arbeit mit dem Gerét stets zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung. Die
Kleidung muss passend sein und darf die Arbeit nicht behindern. Tragen Sie eng anliegende
Schutzkleidung. Eine Schutzjacke und eine Latzhose sind ideal. Tragen Sie keine Kleider, Schals,
Krawatten oder Schmuckstticke, die sich am Gestriipp verfangen kdnnten. Binden Sie langes

Haar zusammen und schiitzen Sie es.

A WARNHINWEIS

Der Einsatz eines Gehorschutzes erfordert mehr Aufmerksamkeit und Vorsicht, da die
Wahrnehmung akustischer Gefahrensignale (Rufe, Alarme usw.) eingeschrankt ist.

HINWEIS

lhr Fachhéndler berat Sie gern bei der Wahl der richtigen Schutzkleidung.

2.5 SICHERHEITSSYMBOLE UND WARNHINWEISE
Abb. 21 zeigt die Sicherheitssymbole und Warnhinweise am Gerat:

. Tragen Sie Sicherheitsschuhe.

. Halten Sie Personen 15 m entfernt.
. Gefahr durch hei8e Oberflachen.

VoONOTULLE WN =

. Starterpumpe.

3 HAUPTBAUTEILE
Abb. 1 zeigt die Hauptbauteile des Gerits:

1./2./3. Mitgeliefertes Zubehor
. Kegelradgetriebe

. Sicherheitsschutz

. Nylonfadenkopf

. Kraftstofftankverschluss

. Starterpumpe

. Vergaser-Einstellschrauben
10.Hitzeschutzgitter
11.Zindkerzenabdeckung
12.Luftfiltersitz

13.Startgriff

4 CE-TYPENSCHILD

O ooNO U

Abb. 21 zeigt ein Beispiel fiir ein CE-Typenschild:

10.Typ des Gerédts: FREISCHNEIDER.
11.Garantierter Schallleistungspegel.
12.EG-Konformitatszeichen.
13.Seriennummer.
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. Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Geréts.
. Tragen Sie Augenschutz, Gehdrschutz und Schutzhelm.

. Tragen Sie Schutzhandschuhe, wenn Sie Schneideblatter aus Metall- oder Kunststoff verwenden.
. Achten Sie darauf, dass Gegenstdnde herumgeschleudert werden kénnen.

. Achten Sie besonders auf Rlickschldge. Diese konnen gefahrlich sein.

14.Chokehebel

15.Gashebelsperre

16.STOP-Taste

17.Gashebel

18.Schultergurte

19.Griff

20.Schaft

21.Halbgasknopf

22.Biegsamer Antrieb

23.Schraube Ziindkerzenabdeckung

14.Baujahr.
15.Héchstgeschwindigkeit der Abtriebswelle
(U/min).



5 MONTAGE
A GEFAHR
Tragen Sie bei den Montagearbeiten stets Schutzhandschuhe.

5.1 MONTAGE DES SCHUTZES (ABB. 4)

Befestigen Sie den Schutz (Abb. 4.A) mithilfe der Schrauben (Abb. 4.B) am Schaft, und zwar in einer
Position, die eine sichere Arbeit ermdglicht.

A ACHTUNG

Verwenden Sie den Schutz (Abb. 4.C) nur mit dem Nylonfadenkopf. Der Schutz (Abb. 4.C)
muss mit der Schraube (Abb. 4.D) am Schutz (Abb. 4.A) befestigt werden.

HINWEIS

Auf dem Schutz des Schneidwerkzeugs befindet sich das Symbol Abb. 9. E, das seine
Drehrichtung angibt.

5.2 MONTAGE DES NYLONFADENKOPFES (ABB. 8)

Setzen Sie den oberen Flansch ein (Abb. 8.F). Stecken Sie den Arretierstift des Mahkopfes (Abb. 8.H) in
die Bohrung (Abb. 8.L) und schrauben Sie den Mahkopf (Abb. 8.N) handfest gegen den Uhrzeigersinn.

5.3 MONTAGE DES SCHNEIDEBLATTS (ABB. 9)

1. Montieren Sie das Schneideblatt (Abb. 9.R) auf den oberen Flansch (Abb. 9.F) und achten Sie dabei
auf die korrekte Drehrichtung.

2. Montieren Sie den unteren Flansch (Abb. 9.B), den Laufteller (Abb. 9.D) und ziehen Sie die Schraube
(Abb. 9.A) gegen den Uhrzeigersinn an.

3. Stecken Sie den mitgelieferten Stift in die Bohrung (Abb. 9.L), um das Schneideblatt zu arretieren
und die Schraube (Abb. 9.A) mit 25 Nm (2,5 kgm) festzuziehen.

A WARNHINWEIS

Der Bund (siehe Pfeile, Abb. 9.C) muss in der Montagebohrung des Schneideblatts positioniert
werden.

5.4 MONTAGE DES GRIFFS (ABB. 2)

Montieren Sie den Griff am Schaft und sichern Sie ihn mit den Schrauben (Abb. 2.A). Die
Griffposition kann je nach Bedarf des Bedieners eingestellt werden.

A WARNHINWEIS

Montieren Sie den Rundumgriff (Abb. 2.D) zwischen den Etikettenpfeilen (Abb. 2.B) und dem
hinteren Griff (Abb. 2.C).

5.5 MONTAGE DES ANTRIEBS (ABB.5A-B)

1. Ziehen Sie den Stift (Abb. 5A.A), stecken Sie das Ende der biegsamen Welle (Abb. 5A.B) in die
Kupplungsmuffe (Abb. 5A.C) und stellen Sie sicher, dass Schaft und Gelenk fest verriegelt sind.

2. Stecken Sie den Stift (Abb. 5A.A) in die Bohrung des Schaftendes der biegsamen Welle (Abb. 5A.D).

3. Die Schraube (Abb. 5B.F) 16sen und entfernen.

4. Stecken Sie die biegsame Welle (Abb. 5B.B) in das Rohr (Abb. 5B.E) und stellen Sie sicher, dass das
Wellenende (Abb. 5B.B) ordnungsgemaf in die starre Antriebswelle (Abb. 5B) eingesteckt ist.

5. Die Schraube (Abb. 5B.F) einsetzen und festziehen.
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6. Das Ende der biegsamen Welle und die Kupplung des starren Rohres mit der Schutzabdeckung
(Abb. 5B.G) abdecken.
7. Das Kabelrohr mit den beiden dazugehérigen Clips (Abb. 1.N) an der biegsamen Welle befestigen.

5.6 MONTAGE DES GASZUGS (ABB. 6)

1. Die Mutter (Abb. 6.Q) am Einstellnippel (Abb. 6.H) bis zum Anschlag zudrehen.

2. Den Einstellnippel (Abb. 6.H) am Biigel (Abb. 6.1) bis zum Anschlag zudrehen.

3. Den Gaszug (Abb. 6.L) in der Aufnahme (Abb. 6.M) einsetzen.

4. Den Einstellnippel (Abb. 6.H) 16sen, bis ein Spiel von 1 mm des Gaszugs (Abb. 6.L) entsteht, bevor
die Aufnahme (Abb. 6.M) die Bewegung durchfiihrt.

5. Die Mutter (Abb. 6.Q) aufdrehen, um die Einstellung zu blockieren.

A WARNHINWEIS

Sicherstellen, dass wahrend der Bewegung der biegsamen Welle nicht versehentlich eine
Betdtigung des Drehventils erfolgt.

5.7 MONTAGE DER STROMKABEL
Die Stromkabel (Abb. 7.0-P) tiber die entsprechenden Stecker anschlieBen.

A WARNHINWEIS

Vergewissern Sie sich, dass alle Komponenten des Gerdts sicher verbunden und die
Schrauben gut angezogen sind.

HINWEIS

Halten Sie sich genau an die 6rtlichen Bestimmungen fiir die Abfallentsorgung.

6 SICHERHEITSEINRICHTUNGEN UND BEDIENELEMENTE

SICHERHEITSEINRICHTUNGEN
Das Gerat ist mit den folgenden Sicherheitseinrichtungen ausgestattet:

6.1 STOPPTASTE
Wenn er gedriickt wird, stellt der Schalter (Abb. 1.16) den Motor ab.

6.2 GASHEBELSPERRE
Die Gashebelsperre (Abb. 1.15) verhindert ein unbeabsichtigtes Betatigen des Gashebels (Abb. 1.17).

6.3 SCHUTZ (ABB. 1.5)
Schiitzt den Bediener vor herumgeschleuderten Gegenstanden.

BEDIENELEMENTE
Das Gerat ist mit den folgenden Bedienelementen ausgestattet:

6.4 GASHEBEL

Dieser Hebel regelt die Drehzahl des Schneidwerkzeugs.

Der Gashebel (Abb. 1.17) kann nur betétigt werden, wenn gleichzeitig die Gashebelsperre (Abb. 1.15)
gedriickt wird.

Die richtige Arbeitsgeschwindigkeit wird erreicht, wenn der Gashebel (Abb. 1.17) ganz gedriickt wird.
6.5 HALBGASKNOPF

Dieser Knopf wird fiir den Kaltstart verwendet (Abb. 1.21).
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7 TANKEN

A GEFAHR

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von Benzin oder
Kraftstoffgemisch immer mit groter Vorsicht vor. Rauchen Sie nicht und halten Sie offene
Flammen vom Kraftstoff oder vom Gerat fern. Mischen Sie den Kraftstoff im Freien, wo keine
Funken oder Flammen vorhanden sind.

7.1 EMPFOHLENER KRAFTSTOFF

Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor angetrieben und erfordert eine Vormischung von Benzin
und 2-Takt-Motorol.

Mischen Sie 2-Takt-Motordl mit Benzin gemaR den Anweisungen auf der Verpackung.

Der Hersteller empfiehlt die Verwendung von 2-Takt-Motordl Efco - Oleo-Mac 2% (1:50), das speziell
fur alle luftgekiihlten 2-Takt-Motoren entwickelt wurde.

Das in der Tabelle A angegebene korrekte Ol-/Treibstoff-Mischverhéltnis gilt sowohl bei der
Verwendung von PROSINT 2 EVO und EUROSINT 2 EVO als auch eines gleichwertigen Motoréls
hoher Qualitét (Spezifikationen JASO FD oder ISO L-EGD).

Benzin ol
ia 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Tabelle A

AN

- Verwenden Sie kein Benzin mit einer Oktanzahl von weniger als 90 ROZ. Eine niedrigere
Oktanzahl kann Motorklopfen verursachen, was zu Motorschaden fiihrt.

« Verwenden sie kein Ol fiir Fahrzeuge oder Ol fiir 2-Takt-Aussenbordmotore.

« Nur so viel Treibstoff beschaffen, der fiir den eigenen Bedarf notwendig ist; kaufen Sie
niemals mehr Treibstoff, als Sie in ein, zwei Monaten verbrauchen,

- Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behalter an einem kihlen, trockenen Ort

« Verwenden Sie beim Mischen niemals Kraftstoff mit mehr als 10 % Ethanol. Gasohol
(Gemisch aus Benzin und Ethanol) mit bis zu 10 % Ethanol oder E10-Kraftstoff sind zulassig.

« Alkylatbenzin hat nicht die gleiche Dichte wie Normalbenzin. Daher miissen Motoren, die
auf Normalbenzin abgestimmt sind, moglicherweise anders abgestimmt werden. Wenden
Sie sich fiir diesen Vorgang an eine autorisierte Kundendienststelle.
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HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch
darf nur kurze Zeit im Tank bzw. Kanister bleiben. Mit Beigabe des Konservierungsmittels
ADDITIX 2000 von Emak Bestellnummer 001000972 kdnnen Sie das Gemisch fiir den Zeitraum
eines Jahres aufbewahren.

7.2 TANKEN

1. Fillen Sie den Kraftstoff in einen hierfiir zugelassenen Behélter und schiitteln Sie.

2. Das Gerét an einer hindernisfreien Stelle auf den Boden Legen, Motor abstellen und vor dem
Tanken abkiihlen lassen.

3. Séubern Sie den Bereich rund um den Tankdeckel (Abb. 1.7), um Verschmutzungen zu vermeiden.

4. Den Tankdeckel (Abb. 1.7) langsam aufdrehen, um den Druck entweichen zu lassen und damit
kein Kraftstoff austreten kann.

5. Fillen Sie das Kraftstoffgemisch vorsichtig in den Tank und achten Sie darauf, dass nichts
verschittet wird.

6. Reinigen und priifen Sie die Dichtung.

7. Nach dem Tanken ziehen Sie den Tankdeckel (Abb. 1.7) fest an.

A WARNHINWEIS
Durch Vibrationen kann sich der Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

8. Trocknen Sie eventuell aus dem Gerat ausgelaufenen Kraftstoff ab. Bringen Sie das Gerat in 3
Meter Entfernung von der Stelle, an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor anlassen.

A GEFAHR

« Versuchen Sie unter keinen Umsténden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.
- Solange der Motor lauft, darf der Tankdeckel nicht getffnet werden.
- Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

A WARNHINWEIS

« Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

- Bewahren Sie das Gerat und den Kraftstoff an einem Ort auf, an dem die Kraftstoffdampfe
keine Funken oder offene Flammen, Heizungsboiler, Elektromotoren, Schalter, Ofen usw.
erreichen konnen.

« Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf Ihre Kleidung zu verschitten.

» Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kiihlen, trockenen und gut bellifteten Ort auf.

8 VORANGEHENDE TATIGKEITEN

8.1 ARBEITSBEREICH

Uberpriifen Sie griindlich den Arbeitsbereich, in dem das Gerét eingesetzt wird, und entfernen
Sie alle Gegenstédnde, die vom Gerat herumgeschleudert werden oder das Schneidwerkzeug
beschadigen kénnen.

8.2 SCHULTERGURTE

Eine korrekte Einstellung der Schultergurte sorgt dafiir, dass der Freischneider gut ausbalanciert ist
und einen angemessenen Bodenabstand erreicht.

Die Schultergurte anlegen und die Schnallen (Ab. 10.A) positionieren, um den Freischneider
auszubalancieren und den richtigen Bodenabstand einzuhalten.
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9 START

Vor Anlassen des Motors:

« Vergewissern Sie sich, dass das Schneideblatt ungehindert dreht und nicht mit
Fremdkorpern in Beriihrung kommt;

« vergewissern Sie sich, dass der Gashebel ungehindert funktioniert;

- kontrollieren Sie, ob Treibstoff austritt; Leckstellen vor dem Gebrauch beseitigen. Falls
erforderlich verstandigen Sie bitte Ihren Fachhandler.

9.1 STARTVORGANG

. Driicken Sie den Primer langsam 4 mal (Abb. 1.8).

. Stellen Sie den Chokehebel auf CLOSE (Abb. 11.A).

. Ziehen Sie den Gashebel (Abb. 1.17) und arretieren Sie ihn in der Halbgasstellung durch Driicken
des Knopfes (Abb. 1.21), lassen Sie dann den Hebel (Abb. 1.17) los.

. Legen Sie das Gerat in einer stabilen Position auf den Boden.

. Halten Sie das Gerat mit einer Hand (Abb. 12) und ziehen Sie das Anwerfseil (nicht mehr als 3
Mal), bis der Motor horbar startet.

A ACHTUNG

« Wickeln Sie das Anwerfseil niemals um Ihre Hand.

+ Ziehen Sie das Anwerfseil nicht vollstdndig aus; dies kdnnte es beschadigen.

- Lassen Sie das Seil nicht ruckartig los; halten Sie den Anwerfgriff fest (Abb. 12) und lassen Sie
das Seil langsam aufwickeln.

wN =

(S0 =N

HINWEIS

Bei einem neuen Gerat missen Sie moglicherweise mehrmals ziehen.

6. Stellen Sie den Chokehebel auf OPEN (Abb. 11.B).

7. Ziehen Sie am Anwerfseil, um den Motor zu starten.

8. Sobald das Gerat gestartet ist, lassen Sie es einige Sekunden lang warmlaufen, ohne den
Gashebel zu betatigen.

HINWEIS

Bei kaltem Wetter oder in groRen Hohen kann das Gerét einige Sekunden zum Aufwarmen
bendtigen.

9. Driicken Sie abschlieBend den Gashebel (Abb. 1.17), um die Halbgasfunktion zu deaktivieren.

A ACHTUNG

+ Bei Motor im Leerlauf darf das Schneidwerkzeug nicht drehen. Anderenfalls wenden Sie sich
an eine autorisierte Kundendienststelle, um eine Kontrolle durchzufiihren und das Problem
zu beheben.

+ Zum Anlassen eines betriebswarmen Motors den Chokehebel nicht betatigen.

- Verwenden Sie das Halbgas nur fir den Kaltstart des Motors.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.




9.2 ABSTELLEN DES MOTORS

1. Stellen Sie den Gashebel auf Leerlauf (Abb. 1.17).
2. Warten Sie einige Sekunden, damit der Motor abkihlen kann.
3. Driicken Sie den Ein/Ausschalter (Abb. 16.T), um den Motor abzustellen.

9.3 MOTOR UBERFLUTET

1. Entfernen Sie die Schraube (Abb. 1.23).

2. Entfernen Sie die Ziindkerzenabdeckung (Abb. 1.11).

3. Wenn sich die Kappe nur schwer abnehmen l3sst, setzen Sie ein geeignetes Werkzeug an der
Ziindkerze an.

4. Die Ziindkerzenkappe abnehmen.

5. Schrauben Sie die Ziindkerze heraus und trocknen Sie sie.

6. Offnen Sie die Drosselklappe vollstindig.

7. Ziehen Sie das Anwerfseil (Abb. 12) mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.

8. Setzen Sie die Ziindkerze wieder ein und befestigen Sie die Kappe, indem Sie sie fest andriicken.

9. Auch bei kaltem Motor stellen Sie den Chokehebel auf OPEN (Abb. 11.B).

10.Lassen Sie den Motor an (Abs. 9.1).

9.4 EINLAUFZEIT

« Der Motor erreicht seine volle Leistung nach 5-8 Betriebsstunden.
- Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
Ubermafige Beanspruchung zu vermeiden

N

Andern Sie wihrend der Einlaufzeit nicht die Vergasereinstellung, um einen vermeintlichen
Leistungszuwachs zu erzielen; die kann den Motor beschéadigen.

10 VERWENDUNG DES GERATS

10.1 SICHERHEITSKONTROLLEN

A WARNHINWEIS

Fuhren Sie die folgenden Sicherheitskontrollen vor jedem Einsatz des Gerats und immer dann
durch, wenn es StoBen oder Stlirzen ausgesetzt wurde.

- Vergewissern Sie sich, dass die Griffe sauber und trocken sind und ordnungsgemaf und sicher am Gerat
angebracht sind.

- Stellen Sie sicher, dass der Schutz des Schneidwerkzeugs ordnungsgemaf3 und sicher am Gerat
befestigt ist und keine Schaden oder Verschleilerscheinungen aufweist.

« Prifen Sie die Unversehrtheit und die korrekte Gewichtsverteilung auf den Schultergurten (Abb. 1.18).

« Priifen Sie, ob die Schrauben am Gerat fest angezogen sind.

« Prifen Sie die korrekte Befestigung der Maschine an der Transportstruktur.

« Kontrollieren Sie, ob das Schneidwerkzeug sauber, unbeschadigt oder abgenutzt ist.

« Vergewissern Sie sich, dass das Schneideblatt scharf ist.

- Kontrollieren Sie, ob die Liftungsschlitze verstopft sind.

« Kontrollieren Sie das Gerat auf Schaden und VerschleiR.

- Kontrollieren Sie, ob sich der Gashebel und die Gashebelsperre frei bewegen kénnen.

« Fiihren Sie einen Betriebstest durch und priifen Sie, ob es keine abnormalen Vibrationen oder
Gerdusche gibt.

« Priifen Sie, ob der Gashebel und die Gashebelsperre, wenn sie losgelassen werden, schnell in die
Neutralstellung zurlickkehren.

« Stellen Sie sicher, dass der Gashebel verriegelt bleibt, wenn er alleine gedriickt wird.
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10.2 ALLGEMEINE VORSICHTSMASSNAHMEN

« Schneiden Sie nur, wenn Sie mit beiden FiiBen auf festem Boden stehen, um das Gleichgewicht
nicht zu verlieren.

« Vergewissern Sie sich, dass Sie sich sicher bewegen und stehen kénnen.

- Kontrollieren Sie, ob im Arbeitsbereich eventuell Hindernisse (Wurzeln, Steine, Aste, Graben usw.)
vorhanden sind, die Sie bei einer schnellen Bewegung gefahrden kénnten.

+ Schneiden Sie nicht oberhalb der Brusthéhe, da es in dieser Hohe schwierig ist, die RiickstoBkrafte
zu kontrollieren.

+ Schneiden Sie niemals in der Ndhe von elektrischen Leitungen.

+ Schneiden Sie nur, wenn Sicht- und Lichtverhdltnisse eine gute Sicht gestatten

« Schneiden Sie niemals von einer Leiter aus; diese Position ist extrem gefahrlich.

- Stellen Sie das Gerat ab, wenn das Schneideblatt gegen einen Fremdkorper stoBt. Untersuchen Sie
Schneideblatt und Gerdt; wenn Bauteile beschadigt sind, nehmen Sie die Arbeit nicht wieder auf.

- Halten Sie das Schneideblatt fern von Erde und Sand. Auch eine kleine Menge Erde tragt zum
raschen Abstumpfen des Schneideblatts bei, was das Risiko von Riickschldgen erhéht.

« Stellen Sie den Motor vor Absetzen der Heckenschere ab.

- Das Tragen eines Gehdrschutzes schrénkt die Wahrnehmung akustischer Gefahrensignale (Anrufe,
Sirenen, Alarme usw.) ein, so dass in diesem Fall besondere Aufmerksamkeit bei der Arbeit
geboten ist.

« Gehen Sie bei Schneidarbeiten auf abschiissigem oder unebenem Geldnde besonders vorsichtig
vor

A WARNHINWEIS

» Verwenden Sie niemals harte Scheibeblatter zum Schneiden in steinigem Gelédnde. Die
umhergeschleuderten Bruchstiicke oder beschddigte Scheibeblatter kdnnen dem Bediener
oder umstehenden Personen schwere bis todliche Verletzungen zufiigen.

+ Achten Sie auf weggeschleuderte Gegenstande und tragen Sie immer eine zugelassene
Schutzbrille.

- Beugen Sie sich nicht tiber das Schutzgehause des Fraswerks. Steine, Splitter und dhnliche
Teile kdnnten Ihre Augen treffen und zur Erblindung oder ernsthaften Verletzungen fiihren.

- Halten Sie unbefugte Personen fern: Kinder, Tiere, umstehende Personen und Helfer mlssen
einen Sicherheitsabstand von mindestens 15 m einhalten.

« Stellen Sie das Gerat sofort ab, wenn sich eine Person néhert.

« Drehen Sie die Maschine nie, ohne vorher zu priifen, ob sich Personen im Arbeitsbereich
befinden.

10.3 BETRIEB
Allgemeine Betriebsanweisungen

« Dieser Abschnitt der Betriebsanleitung beschreibt die grundlegenden Sicherheitsregeln
im Zusammenhang mit der Verwendung des Gerdts zum Ausdiinnen und Mahen von Gras
beschrieben.

« Bei Auftreten von Situationen, in denen Sie nicht sicher sind, wie Sie sich verhalten sollen, ziehen
Sie einen Fachmann zu Rate. Wenden Sie sich an den Fachhéndler oder an die ndchstgelegene
Vertragswerkstatt

« Fuhren Sie keine Eingriffe aus, die tiber Ihren Kenntnisstand hinausgehen.

Grundlegende Sicherheitsvorschriften

A GEFAHR
- Ein dauerhaftes Einatmen von Motorabgasen kann ein Gesundheitsrisiko darstellen.
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A WARNHINWEIS

« Das Gerét niemals benutzen, wenn nicht die Moglichkeit besteht, bei Unféllen Hilfe herbeizurufen.
- Verwenden Sie das Gerat niemals ohne Schutz oder mit einem defekten Schutz.

» Verwenden Sie das Gerdt niemals ohne Getriebewelle.

- Verwenden Sie die Grasschneideblatter nicht, um holzerne Gewachse zu durchschneiden.

- Das Gerat nicht bei schlechter Witterung, wie zum Beispiel bei dichtem Nebel, heftigem Regen,
starkem Wind, eisiger Kalte usw. benutzen. Die Arbeit unter diesen Bedingungen ist nicht nur
anstrengend sondern bringt auch zusatzliche Gefahren mit sich, wie Glatteis usw.

« Stellen Sie den Motor ab, bevor Sie sich in einen anderen Bereich begeben.

- Stellen Sie das Gerat niemals auf den Boden bei laufendem Motor.

+ Verwenden Sie immer geeignetes Werkzeug.

« Vergewissern Sie sich, dass das Werkzeug richtig eingestellt ist.

« Planen Sie die durchzufiihrenden Arbeiten sorgféltig.

« Lassen Sie den Motor immer bei Hochstdrehzahl laufen, wenn Sie mit dem Schneideblatt zu
schneiden beginnen.

« Verwenden Sie immer scharfe Schneideblatter.

A GEFAHR

« Versuchen Sie auf keinen Fall, das Schnittgut bei laufendem Motor oder drehendem
Schneidwerk zu entfernen. Stellen Sie den Motor und das Schneidwerkzeug ab, bevor Sie
aufgewickeltes Schnittgut entfernen.

« Das Kegelradgetriebe kann sich wahrend dem Einsatz erhitzen und danach noch einige Zeit
heiB bleiben. Der Kontakt damit kann zu Verbrennungen fiihren.

- Kat-Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heif8 und bleiben fiir langere
Zeit auch nach Abstellen des Motors heif3. Dieser Zustand tritt ebenfalls im Leerlauf ein Der
Kontakt kann Hautverbrennungen verursachen und eine Brandgefahr darstellen.

- Verwenden Sie das Gerat nicht, wenn der Schalldampfer beschadigt ist, fehlt oder verdndert
wurde.

10.4 MAHEN MIT DEM NYLONFADENKOPF

AN

Verwenden nur Faden mit der empfohlenen Léange (Abb. 14). Bei korrekt montiertem
Schutz (Abb. 4) stellt das eingebaute Schneidwerkzeug automatisch die passende
Fadenlange ein. Die Verwendung von zu langen Faden kann den Motor (iberlasten und den
Kupplungsmechanismus und die anliegenden Teile beschadigen.

Trimmen

« Neigen Sie den Mahkopf und halten Sie ihn etwas (iber dem Boden. Der Schnitt wird vom
Fadenende ausgefiihrt. Lassen Sie den Faden arbeiten. Driicken Sie den Faden niemals in den zu
schneidenden Bereich.

- Mit dem Faden lassen sich Gras und Unkraut am Fu8 von Mauern, Zaunen, Biumen und
Bordsteinen leicht entfernen; jedoch kénnte er die Rinde bestimmter Biume und Strducher sowie
Zaunpfahle beschadigen.

« Um die Gefahr einer Beschadigung anderer Pflanzen zu verringern, kiirzen Sie den Faden auf
10-12 cm und reduzieren Sie die Motordrehzahl.

Ausdiinnen

Beim Ausdiinnen wird unerwiinschte Vegetation vollstandig beseitigt.
Gehen Sie wie folgt vor:
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+ Neigen Sie den Trimmerkopf und halten Sie ihn etwas Giber dem Boden.

« Lassen Sie das Fadenende in der Ndhe von Baumen, Pfahlen, Statuen und dhnlichen Objekten auf
den Boden treffen.

+ Der Faden wird schneller abgenutzt und muss hdufiger vorgeschoben werden, wenn man in der
Nahe von Steinen, Ziegeln, Beton, Metallzdunen usw. anstatt von Baumen und Holzzdunen ausdiinnt.

Beim Trimmen und Ausdiinnen sollte der Motor unter der Hochstdrehzahl laufen, um die
Lebensdauer des Fadens zu verldngern und den Verschleil3 des Mdhkopfes zu verringern.

Mdhen

Die Maschine ist ideal zum Schneiden von Gras, das mit einem normalen Rasenmaher nur schwer zu

erreichen ist:

- Halten Sie den Faden beim Schneiden parallel zum Boden, ohne den Fadenkopf zu kippen, und
fuhren Sie den Vorgang wie in Abb. 22 gezeigt durch.

Vermeiden Sie den Kontakt zwischen Kopf und Boden. Dies kann das Gerat beschddigen und dem
Rasen schaden.

Rasches Ausdiinnen

« Der Fachereffekt des rotierenden Fadens kann genutzt werden, um eine schnelle und einfache
Ausdiinnung zu erreichen. Halten Sie den Faden parallel zur auszudiinnenden Flache und
bewegen Sie den Mahkopf abwechselnd hin und her.

« Fur zufriedenstellende Ergebnisse beim schnellen Schneiden und Ausdiinnen muss der Motor bei
Hochstdrehzahl laufen.

A WARNHINWEIS

Flhren Sie bei schlechten Sichtverhdltnissen, bei extremen Temperaturen und bei Frost keine
Schneidarbeiten durch.

10.5 GRAS MIT DEM GRASSCHNEIDEBLATT AUSDUNNEN

Vorabkontrollen

- Kontrollieren Sie das Schneideblatt auf Risse an der Basis der Zdhne oder im Bereich des
Mittellochs. Tauschen Sie das Schneideblatt aus, wenn es Risse aufweist (Abs. 5.3).

- Priifen Sie den Halteflansch auf Risse durch Verschleif oder GiberméaBiges Anziehen. Tauschen Sie
den Halteflansch aus, wenn er rissig erscheint (Abs. 5.3).

- Stellen Sie sicher, dass die Spannmutter (Abb. 9.A) ihre Haltekraft nicht verloren hat. Die
Anzugskraft der Spannmutter muss 25 Nm betragen.

- Kontrollieren Sie, ob der Schneideblattschutz (Abb. 3.A) beschadigt oder rissig ist. Tauschen Sie
den Schneideblattschutz aus, wenn er rissig erscheint.

HINWEIS
Das Grasschneideblatt kann fiir alle Arten von hohem Gras oder Unkraut verwendet werden.

97



Betrieb

« Vermeiden Sie Rickschlage, da diese zu schweren Verletzungen fiihren kdnnen. Bei einem
Rickschlag handelt es sich um eine abrupte Seitwarts- oder Vorwartsbewegung des Gerits,
die auftritt, wenn das Schneideblatt mit Gegensténden wie groen Asten oder Steinen in
Beriihrung kommt oder wenn ein Holzstilick beim Schneiden auf das Schneideblatt fiir Holz
trifft. Der Kontakt mit einem Fremdkdrper kann auch dazu fiihren, dass Sie die Kontrolle tiber
den Freischneider verlieren.

Halten Sie sich immer an die Sicherheitsvorschriften. Der Freischneider sollte nur zum Schneiden
von Gras oder kleinen Strauchern verwendet werden. Schneiden Sie Holz nur mit dem
geeigneten Schneideblatt. Schneiden Sie kein Metall, Kunststoff, Ziegelsteine oder Baumaterial,
das nicht aus Holz ist Das Schneiden von anderen Materialarten ist verboten. Benutzen Sie den
Freischneider nicht als Hebel zum Anheben, Versetzen oder Zerkleinern von Gegenstanden
und befestigen Sie ihn nicht an starren Halterungen. An den Abtrieb des Motors diirfen
ausschlief3lich die Werkzeuge bzw. Geréte It. Herstellerspezifikation angebaut werden.
Vermeiden Sie das Schneiden in der Ndhe von Zdunen, Gebdudemauern, Baumstammen,
Steinen oder anderen Gegenstdnden, die Riickschldge des Geréts oder eine Beschddigung
des Schneideblatts verursachen kénnten. Fiir diese Vorgange wird empfohlen,
Nylonfadenk&pfe zu verwenden. Berlicksichtigen Sie auch das erhéhte Risiko, dass Trimmer
herumgeschleudert werden.

Verwenden Sie das Gerét nicht bei senkrecht zum Boden ausgerichtetem Schneidwerkzeug.
Verwenden Sie das Gerat niemals mit einem losen Schneideblatt. Wenn sich das Schneideblatt
trotz ordnungsgemaRer Befestigung 16st, stellen Sie den Betrieb sofort ein. Es ist moglich, dass
die Spannmutter abgenutzt ist und ausgetauscht werden muss. Verwenden Sie niemals nicht
zugelassene Teile zur Befestigung des Schneideblatts. Wenn sich die Scheibe weiterhin [0st,
wenden Sie sich an Ihren Handler.
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Flhren Sie zum Grasschneiden abwechselnde seitliche Bewegungen aus, wobei von rechts nach

links ausgediinnt wird und das Mdhwerkzeug von links nach rechts in die Ausgangsposition

gebracht wird. Zum Schneiden wird die linke Seite des Schneideblatts verwendet, wie in Abb. 22

gezeigt.

Wenn die Scheibe beim Ausdiinnen nach links gekippt wird, fallt das Gras entlang einer Linie und

kann leichter aufgesammelt werden, z. B. mit einer Harke.

Versuchen Sie, auf rhythmische Weise vorzugehen. Stehen Sie in einer stabilen Position mit leicht

gespreizten Beinen. Bewegen Sie sich am Ende der Riickbewegung nach vorne und stehen Sie

wieder in einer stabilen Position.

Lassen Sie Laufteller auf dem Boden gleiten, ohne dass das Schneideblatt den Boden beriihrt.

Um das Risiko zu verringern, dass sich das Material um Schneideblatt wickelt, halten Sie sich an die

folgenden Anweisungen:

« Lassen Sie den Motor beim Schneiden immer bei Hochstdrehzahl laufen.

+ Meiden Sie zuvor geschnittenes Material wahrend bei der Riickbewegung.

« Stellen Sie den Motor ab, I6sen Sie den Tragegurt und stellen Sie das Gerat auf den Boden, bevor
das Schnittgut aufsammeln.



11 TRANSPORT

« Stellen Sie den Motor ab und lassen Sie ihn abkiihlen.

« Montieren Sie den Schneideblattschutz (Abb. 3.A).

« Halten Sie das Gerat nur am Zweihandgriff und richten Sie Schneidwerkzeug entgegen der
Fahrtrichtung aus (Abb. 3).

A WARNHINWEIS

Fir den Transport und die Lagerung des Gerdts muss der Schneideblattschutz Bestellnummer
4196086 wie in Abb. 3.A dargestellt montiert werden.

A ACHTUNG

Zum Transport auf Fahrzeugen muss das Gerat mittels Riemen sicher am Fahrzeug
befestigt werden. Der Hochentaster muss waagrecht mit leerem Tank und gemaB den
Transportvorschriften fiir diese Gerate beférdert werden.

12 WARTUNG

A GEFAHR

- Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe.

« Fiihren Sie keine Wartung bei warmem Motor aus

- Eine unsachgemafe Wartung, Entfernung oder Modifikation von Sicherheitseinrichtungen
und/oder die Verwendung von Nicht-Original-Ersatzteilen kann zu schweren oder tédlichen
Verletzungen des Bedieners oder Dritter fiihren.

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch

12.1 EINHALTUNG DER ABGASVORSCHRIFTEN

Der Motor dieses Gerats, einschlie3lich seines Emissionskontrollsystems, muss gemal den

Anweisungen der Betriebsanleitung verwaltet, gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich

vorgeschriebenen Abgasgrenzwerte fir selbstfahrende Arbeitsmaschinen ohne StraBenzulassung

einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht

bestimmungsgemalle Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung des Motors oder des Gerédts kénnen so schwere

Funktionsstérungen des Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren

Rechtsvorschriften nicht mehr erfillt sind. In diesem Fall sind sofortige MaBnahmen zu ergreifen,

um die Systemstérung zu beheben und die Emissionen wieder unter die vorgeschriebenen

Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:

- Uberlasten oder Beschidigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen

- Verwendung von Kraftstoff und/oder Motordl, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im Abs.
7.1 entsprechen;

+ Verwendung von Nicht-Original-Ersatzteilen

« Fehlende oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fiir Auspuff, Zindkerze, Luftfilter usw.
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« Durch eigenméchtige Eingriffe an diesem Motor verliert die EU-Emissionszertifizierung ihre
Glltigkeit.

- Der Auspuff ist mit Katalysator ausgertistet, wodurch der Motor die Auflagen des
Emissionsgesetzes erfiillt. Den Katalysator auf keinen Fall umriisten oder ausbauen dies ist
gesetzwidrig

Die Angabe zu den CO_-Emissionen des Motors dieses Gerats kann auf der Internetseite von Emak
(www.myemak.com) im Bereich Il Mondo Outdoor Power Equipment” abgerufen werden.

12.2 SCHARFEN VON GRASSCHNEIDEBLATTERN (2-3-4 ZAHNE)
Grasschneideblatter werden mit einer flachen Einhiebfeile gescharft (Abb. 13).

A WARNHINWEIS

« Wenden Sie sich an eine autorisierte Kundendienststelle, wenn Sie nicht tber die
erforderlichen Fachkenntnisse zum Scharfen der Schneideblatter verfligen.

« Ein ungeeignetes Schneidwerkzeug oder ein falsch geschliffenes Schneideblatt erh6ht das
Risiko eines Riickschlags.

« Uberpriifen Sie die Grasschneideblitter auf Schiden oder Risse; bei Schdden ersetzen Sie sie.

« Versuchen Sie nicht, beschadigte Schneidwerkzeuge durch Schwei3en, Geradebiegen oder
Verformen zu reparieren. Diese Vorgange konnen zum Abldsen des Schneidwerkzeugs fiihren
und schwere oder tédliche Verletzungen verursachen.

« Schneideblatter sollten niemals repariert, sondern ausgetauscht werden, sobald Anzeichen
von Schaden festgestellt werden oder wenn die Schleifgrenze tiberschritten wird.

A ACHTUNG

« Um Unwuchten zu vermeiden, feilen Sie alle Schneidkanten gleichmaRBig.
» Wenn die Schneideblatter nicht richtig geschérft sind, kdnnen sie abnormale Vibrationen
des Geréts erzeugen und zum Bruch der Schneideblatter fiihren.

HINWEIS

Grasschneideblatter sind umkehrbar;: wenn eine Seite nicht mehr scharf ist, kann das
Schneideblatt umgedreht und die andere Seite verwendet werden (Abb. 13).

12.3 NYLONFADENKOPF

Verwenden Sie stets den gleichen Durchmesser des Originalfadens, um den Motor nicht zu
Uberlasten (Abb.14).
Zum Nachstellen des Nylonfadens klopfen Sie den Mdhkopf beim Arbeiten auf den Boden.

Klopfen Sie den Mahkopf nicht auf Zement oder Pflaster.

Austausch des Nylonfadens im TAP&GO-Kopf (Abb. 15)

1. Driicken Sie die Lasche (Abb. 15.1) und entfernen Sie den Deckel und die innere Spule.

2. Falten Sie den Faden in der Hélfte, so dass eine Seite etwa 14 cm langer ist als die andere.

3. Arretieren Sie den Faden in der Kerbe (Abb. 15.2) an der Spule.

4. Wickeln Sie jeden Faden in seiner Aufnahme gleichmaBig und ohne Verdrehung in Pfeilrichtung.

5. Nachdem Sie den Faden aufgewickelt haben, arretieren Sie ihn in den hierfiir vorgesehenen
Schlitzen wie in (Abb. 15.3) gezeigt.

6. Montieren Sie die Feder.
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7. Fihren Sie den Faden durch die Osen (Abb. 15.4).
8. Befestigen Sie den Kopf mit dem Deckel (Abb. 15.5).
9. Ziehen Sie den Faden nach au3en (Abb. 15.6).

12.4 LUFTFILTER

Ein verstopfter Filter flihrt zu einem unregelmaBigen Motorlauf, wobei der Verbrauch steigt
und die Leistung sinkt.

Alle 8-10 Arbeitsstunden:

1. Nehmen Sie den Deckel (Abb. 19.A) ab und reinigen Sie den Filter (Abb. 19.B).
2. Blasen Sie ihn aus einiger Entfernung mit Druckluft von innen nach au3en aus.
3. BeiVerschmutzung oder Beschddigung auswechseln.

12.5 KRAFTSTOFFFILTER

Ein verschmutzter Filter verursacht Anlassschwierigkeiten und reduziert die Motorleistung.

Uberpriifen Sie regelmiaBig den Zustand des Kraftstofffilters. Um den Filter zu reinigen, ziehen Sie
ihn aus der Kraftstoffeinfiill6ffnung heraus; wechseln Sie ihn bei ibermaBiger Verschmutzung aus
(Abb. 17).

12.6 MOTOR

Schmutzablagerungen am Zylinder fiihren zum Hei3laufen des Motors und verursachen
Betriebsstérungen.

Reinigen Sie regelmaBig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft.

12.7 ZUNDKERZE

Reinigen Sie regelmaBig die Ziindkerze und tberprifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 18).
Verwenden Sie Ziindkerzen vom Typ TORCH L8RTF bzw. anderen Fabrikats mit gleichwertigem
Waérmegrad.

12.8 KEGELRADGETRIEBE

Entfernen Sie alle 30 Betriebsstunden die Schraube (Abb. 8.D) am Kegelradgetriebe und
kontrollieren Sie den Fettstand.
Verwenden Sie nicht mehr als 10 g hochwertiges Molybdéndisulfidfett.

12.9 ANTRIEB
Schmieren Sie den Verbindungsschaft des starren Rohres (Abb. 20.B-D) alle 30 Betriebsstunden mit
Molybdandisulfidfett.

12.10 VERGASER

Bevor Sie den Ver einstellen, reinigen Sie den Luftfilter (Abb. 19.B) und lassen Sie den Motor warm
laufen. Der Motor des Gerits ist in Ubereinstimmung mit der Anwendung der Verordnung (EU)
2016/1628 geplant und gebaut.
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Die Leerlaufschraube (Abb. 16.T) wird so eingestellt, dass ein guter Sicherheitsabstand zwischen der
Leerlaufdrehzahl und der Einkuppeldrehzahl vorhanden ist.

A WARNHINWEIS

« Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl (3000 U/min) lauft, darf das Schneideblatt nicht
drehen. Wir empfehlen Ihnen, alle Vergasereinstellungen von lhrem Handler oder einer
Vertragswerkstatt durchfiihren zu lassen.

« Wenn das Gerét in einer Hohe von mehr als 1000 m tiber dem Meeresspiegel eingesetzt
wird, lassen Sie den Vergaser von einer autorisierten Kundendienststelle Gberpriifen.

12.11 AUSPUFF

A GEFAHR

« Ein mangelhaft gewarteter Auspuff kann die Brandgefahr erhhen und schwere
Gehorschaden zur Folge haben.

Bei Schaden muss der Schalldampfer ausgetauscht werden. Ein haufig verstopfter Schallddmpfer
deutet moglicherweise auf eine beschrankte Leistung des Katalysators hin.

12.12 AUSSERPLANMASSIGE WARTUNG

Es ist ratsam, bei intensiver Nutzung des Gerats am Ende der Saison eine Generalinspektion
durchzufiihren. Bei normaler Nutzung kann sie alle zwei Jahre durchgefiihrt werden.

A WARNHINWEIS

- Alle Wartungsarbeiten, die nicht in dieser Anleitung aufgefiihrt sind, miissen von einer
autorisierten Werkstatt durchgefiihrt werden. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb
des Geréts zu garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile ausschlieBlich
ORIGINALERSATZTEILE.

+ Unerlaubte Modifikationen und/oder die Verwendung von Nicht-Original-Ersatzteilen
kdnnen zu schweren oder tédlichen Verletzungen des Bedieners oder Dritter fiihren und
bewirken einen sofortigen Garantieverfall.
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WARTUNGSTABELLE
S 88g 5 8¢
S| 528 8 |=2§
Die folgenden Wartungsintervalle sind nur fiir normale Betriebsbedingungen anwendbar. Bei langerem @ § = = s S &
tdglichem Einsatz oder bei ungiinstigen Schnittbedingungen sollten die empfohlenen Intervalle g § “EE = §
entsprechend verkiirzt werden S § & S
S =
£ =
Inspektion (Lecks, Risse und Verschleif) X
Ganze Maschine
Am Ende des Arbeitstages reinigen
Bedienelemente (STOP-Taste, Chokehebel, Gashebel, Funktion oriifen X
Sicherheitshebel) P
Inspektion (Lecks, Risse und Verschleif) X
Kraftstofftank
Reinigen
Inspektion X
Kraftstofffilter und Leitungen
Reinigen, Filterelement austauschen
Inspektion (Schdden, Schérfe und VerschleiB) X
Schneidwerkzeug Spannung priifen X
Scharfen X X
Kegelradgetriebe Inspektion (Schaden, Verschleif und Schmierung) X X
Inspektion (Schaden und VerschleiR) X
Schutz des Schneidwerkzeugs
Austauschen X X
Alle zuganglichen Schrauben und Muttern zuganglich | Inspektion X
(auBer Einstellschrauben) Nachziehen X
Reinigen X X
Luftfilter
Austauschen X X
Zylinderrippen Reinigen X
Liiftungsoffnungen am Anlasser Am Ende des Arbeitstages reinigen
Inspektion (Schaden und Verschlei) X
Anwerfseil
Austauschen X
Verqaser Leerlaufdrehzahl priifen (das Schneidwerkzeug X
9 darf sich nicht drehen bei Motor im Leerlauf)
Elektrodenabstand priifen X
Ziindkerze
Austauschen X X
Inspektion (Schaden und VerschleiB) X
Vibrationsdampfer
Austausch durch den Handler X X
Mutter und Schrauben des Schneidwerkzeugs T G RS T T X

priifen
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13 LAGERUNG

Bei langerem Stillstand des Gerats
- Entleeren und reinigen Sie den Kraftstofftank in gut bellifteter Umgebung

AN

Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum Stehen kommen
(das Kraftstoffgemisch im Vergaser konnte die Membranen beschadigen).

« Zur Inbetriebnahme des Gerates nach der Winterpause wie beim normalen Anlassen vorgehen
(siehe Kap. 9).

« Beachten Sie alle obenstehenden Wartungsvorschriften.

+ Reinigen Sie das Gerét griindlich und schmieren Sie die Metallteile.

- Entfernen Sie das Schneideblatt, reinigen und 6len Sie es, um Rost zu vermeiden.

« Entfernen Sie die Halteflansche des Schneideblatt; reinigen, trocknen und 6len Sie den Sitz des
Kegelradgetriebes.

- Entleeren Sie den Kraftstofftank und bringen Sie den Deckel wieder an.

+ Reinigen Sie die Kiihlschlitze und den Luftfilter griindlich (Abb. 19.B).

« Lagern Sie das Gerét trocken, moglichst nicht direkt auf dem Boden und von Warmequellen
entfernt.

« Wenn das Gerdt mit montiertem Metallschneideblatt gelagert wird, muss auch der
Schneideblattschutz montiert sein.

14 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und kommt

der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermaf3en zu gute. Daher gelten die

folgenden Regeln:

« Storen Sie lhre Nachbarn so wenig wie moglich.

- Befolgen Sie die 6rtlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Schnittabfalle.

- Halten Sie sich genau an die értlichen Vorschriften fiir die Entsorgung von Verpackungen, O,
Benzin, Batterien, Filtern, verschlissenen Teilen oder anderen Gegenstanden, die die Umwelt stark
belasten.

HINWEIS

Sondermiill gehort nicht in den normalen Haushaltsmiill, sondern muss sortenrein getrennt
und den entsprechenden Sammelstellen fiir das nachtragliche Recycling zugefiihrt werden.

14.1 VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein GroBteil der zum Bau der Heckenschere verwendeten Werkstoffe sind recycelbar; Sdmtliche
Metalle (Stahl, Aluminium, Messing) kdnnen einem Schrotthdndler zugefiihrt werden. Wenden

Sie sich fiir weitere Informationen an die fiir die Millabfuhr zustédndige 6rtliche Stelle. Die aus der
Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfille sind nach den geltenden Umweltgesetzen zu
entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldgigen ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Geréats das CE-Kennzeichen auf dem Gerat und das
vorliegende Handbuch.
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15 TECHNISCHE DATEN

15.1 EIGENSCHAFTEN DES GERATS

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Schutz

Hubraum cm? 50.9
Motor 2-Takt EMAK
Leistung kw 2.1
Leerlaufdrehzahl min-' 3000
Hochstgeschwindigkeit der Abtriebswelle | min-! 8500
Hochngeschwindighet der Abtricbswelle | ™™ e
Inhalt Kraftstofftank W+ @ cm? 1100 (1,11)
Primer Vergaser Ja
Leichtstart Ed5/mie % Ja
Schnittbreite cm 41
Gewicht ohne Schneidwerkzeug und kg 9.9
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15.2 EMPFOHLEN SCHNEIDWERKZEUGE

Modell Schneidwerkzeug Schutzabdeckung
2 mm
BCH 500 BP 130 | PN.61459100
] PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459101
BCH 500 BP 130 | PN.61459102
@ PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459103
BCH 500 BP 255 | PN.4095567AR
DSH 5000 BP L. PN. 61450295AR
305 | PN.4095675AR
BCH 500 BP 230 | PN.4095637AR
5 *
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 | PN.4095638AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095673BR
*
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095674AR
BCH 500 BP 230 | PN.4095568AR
*
DSH 5000 BP n PN. 61450295AR
255 | PN.4095563AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095641BR
*
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095665BR

* Schutz (Abb. 4.C) nicht erforderlich. Metall-Schneidwerkzeug.

A GEFAHR

Die Verwendung von anderen als den empfohlenen Schneidwerkzeugen kann zu schweren
oder todlichen Verletzungen fiihren. Verwenden Sie ausschlie8lich die empfohlenen
Schneidwerkzeuge und Schutzvorrichtungen und befolgen Sie die Anweisungen zum Scharfen.
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15.3 GERAUSCHEMISSIONEN UND VIBRATIONEN

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

LPA av
Schalldruck dB (A) EN 11806-2 104.9 106.9
EN 22868
Messunsicherheit dB (A) 1.2 1.1
Gemessener Schall- ALYy
leistunaspegel dB (A) EN 22868 114 113
9speg EN 1SO 3744
Messunsicherheit dB (A) 0.9 0.9
G Schall 2000/14/EG
arantierter Schall-
leistungspegel CL0Y EN 22868 15 14
ENISO 3744
EN 11806-2
. 6.4 (links) 7.6 (links)
Schwingungspegel m/s? EN 22867
EN 12096 4.5 (rechts) 6.4 (rechts)
. . 1.2 (links) 1.3 (links)
2
Messunsicherheit m/s EN 12096 1.3 (rechts) 1.2 (rechts)

* Gewichtete Durchschnittswerte: 1/2 Leerlauf, 1/2 Volllast (Mdhkopf) oder 1/2 maximale

Leerlaufdrehzahl (Schneideblatt)
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16 STORUNGSBEHEBUNG

A WARNHINWEIS

- AuBer in Féllen, in denen der Betrieb des Gerats ausdriicklich benétigt wird, stellen Sie das
Gerdt immer ab und ziehen Sie die Ziindkerze ab, bevor Sie alle in der folgenden Tabelle
empfohlenen KorrekturmaBnahmen ergreifen.

- Wenn alle méglichen Ursachen tberpriift wurden, die Stérung jedoch nicht behoben werden
konnte, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in
dieser Tabelle angefiihrten Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

Storung

Der Motor startet nicht oder stirbt
wenige Sekunden nach dem Start
wieder ab.

Mogliche Ursachen

1. Kein ZUndfunken.

2. Motor Uberflutet.

Abhilfe

1. Zundfunken der Kerze
kontrollieren. Wenn keine
Zundfunken vorhanden sind,
ersetzen Sie die Zlindkerze
durch eine neue (TORCH L8RTF).

2. Gehen Sie wie in Abs. 10.3
beschrieben vor. Wenn der
Motor immer noch nicht
anspringt, den Vorgang in
Abs. 10.1 mit einer neuen
Zundkerze wiederholen.

Der Motor springt an, beschleunigt
aber nicht korrekt, bzw.
funktioniert nicht korrekt mit
hoher Drehzahl.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht und/
oder gibt ibermagBig viel Rauch ab.

1. Ol-/Benzingemisch
kontrollieren.

2. Luftfilter verschmutzt.

3. DerVergaser muss eingestellt
werden.

1. Frisches Benzin und geeignetes
Ol fiir 2-Takt-Motoren
verwenden (siehe Abs. 7.1).

2. Luftfilter reinigen (siehe
Abs. 12.4).

3. Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen
lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, halt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Leerlaufschraube (Abb. 16.T)
im Uhrzeigersinn drehen,
um die Drehzahl zu erhéhen
(siehe Abs. 12.10).

Der Motor springt an und lauft,
aber das Schneidwerkzeug dreht
nicht

Kupplung, Kegelradgetriebe oder
Antriebswelle beschadigt

Ggf. das beschadigte Bauteil aus-
tauschen; wenden Sie sich an eine
autorisierte Kundendienststelle

A ACHTUNG

Versuchen Sie niemals., aufwéndige Reparaturen ohne die erforderlichen Werkzeuge und
technischen Kenntnisse durchzufiihren. Bei nicht fachgerecht ausgefiihrten Eingriffen erlischt
automatisch jeder Garantieanspruch und jede Haftung des Herstellers. Wenn die Probleme
nach Anwendung der vorgeschlagenen L6sungen weiterhin bestehen, wenden Sie sich an
eine autorisierte Kundendienststelle.
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17 KONFORMITATSERKLARUNG

Der Hersteller, Emak S.p.A., via Fermi 4 - 42011 Bagnolo
in Piano (RE) ITALIEN, erklart unter eigener Verantwortung,
dass das Gerét:

« Typ Freischneider/tragbarer Rasenméher mit
Verbrennungsmotor

« Marke Efco, Modell DSH 5000 BP

+ Marke Oleo-Mac, Modell BCH 500 BP

+ Serienkennung 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

die Vorschriften der Richtlinie/Verordnung 2006/42/EG -
2000/14/EG - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU

in der geltenden Fassung erfullt und den folgenden
harmonisierten Normen entspricht: EN ISO 11806-2:2011 -

EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

Angewandte Verfahren zur Konformitdtsbewertung:
AnhangV - 2000/14/EG

18 GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken
entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller garantiert seine
Produkte fiir einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum
bei Privat- und Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch
ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der Hersteller
tauscht Uber das Vertriebs- und technische Servicenetz die
wegen Material-, Bearbeitungs- und Fertigungsmangel
fehlerhaften Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten Kauferanspriiche bei
Folgeschéaden durch Fehler oder Méngel des verkauften
Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im Rahmen

der hierfur erforderlichen organisatorischen MaBnahmen
schnellstmdglich durchfiihren

Zur Anforderung der Serviceleistungen im Garantiezeitraum
miissen dem autorisierten Personal der untenstehende
und vollstandig ausgefiillte Garantieschein mit
Verkauferstempel sowie die Rechnung bzw. der Kaufbeleg
als Datumsnachweis vorgelegt werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Féllen

« Offensichtliche Wartungsversaumnisse

Gemessener Schallleistungspegel: 114 dB (A)

Garantierter Schallleistungspegel: 115 dB (A)

Bevollmachtigter fur die Erstellung der technischen
Unterlagen ist der Hersteller Emak S.p.A. selbst.

In Bagnolo in Piano (RE) Italien - Via Fermi, 4 angefertigt

Datum: 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

« Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung des
Produkts

« Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder Kraftstoffe

« Einbau nicht originaler Ersatz- oder Zubehérteile

« Eingriffe durch unbefugtes Personal

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind

alle Verbrauchsmaterialien sowie die normaler

Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fiir Tuning- oder

Verbesserungszwecke

Von der Garantie sind die ggf.im Garantiezeitraum erforder-

lichen Einstellungen und Wartungseingriffe ausgeschlossen

Nicht umgehend dem Frachtunternehmen gemeldete

Transportschaden machen die Garantie nichtig

Bei Ausriistung unserer Gerate mit Motoren anderer Fabrikate

(Briggs & Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini, Kohler

usw.) gilt die Garantie des jeweiligen Motorenherstellers.

Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt durch

Geratedefekte bzw. durch eine zwangslaufig langere

Nichtbenutzung des Geréts verursachte Personen- oder

Sachschaden.

r-- - —-——-—-—----- - - - - - - - - - —-—"—-— - - - ——-— - - — — — — — — — o\
| MODELL DATUM X
| |
| |
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.
Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier necesidad.

A PELIGRO

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este manual antes
de comenzar el trabajo.

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El Fabricante
se reserva el derecho de aportar eventuales cambios sin comprometerse a actualizar cada vez este
manual.

1.1 FINALIDAD DEL MANUAL
Este manual contiene las instrucciones de uso y mantenimiento de las desbrozadoras:

Marca Modelo
Efco DSH 5000 BP
Oleo-Mac BCH 500 BP

El Fabricante de la maquina suministrada, en uno de los posibles modelos, es:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italia
www.myemak.com

1.2 COMO LEER EL MANUAL

Ademas de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otras informaciones que
requieren una especial atencién. Dichas informaciones estan sefialadas con los siguientes simbolos:

A PELIGRO

El incumplimiento de la advertencia supone una situacion de riesgo inminente que, si no se
evita, causa la muerte instantanea o dafios graves o permanentes.

A ADVERTENCIA

El incumplimiento de la advertencia supone una situacién de riesgo potencial que, si no se
evita, puede provocar la muerte o graves dafios para la salud.

A ATENCION

El incumplimiento de esta advertencia supone una situacién de riesgo potencial que, si no se
evita, podria provocar dafios de menor magnitud en la maquina.

NOTA
Proporciona informacién adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad anteriores.




El manual estd dividido en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo
correspondiente. Las referencias a titulos o apartados se indican con la abreviatura cap. o apart.
seguida del nimero correspondiente. Ejemplo: “cap. 2" o “apart. 2.1"

Las figuras de estas instrucciones de uso llevan la numeracién 1, 2, 3, etc. Los componentes que
aparecen en las figuras estdn marcados con letras o nimeros, segun corresponda. Para la referencia
al componente Cen la figura 2, se indica: “Véase fig. 2.C" o simplemente “(Fig. 2.C)". Para la referencia
al componente 2 en la figura 1, se indica: “Véase fig. 1.2" o simplemente “(Fig. 1.2)"

A ATENCION

Las figuras son indicativas. Los componentes reales pueden variar respecto a los mostrados.
En caso de duda, contacte con un Centro de Asistencia Autorizado.

2 NORMAS DE SEGURIDAD

La maquina, si se utiliza correctamente, es una herramienta de trabajo rapida, cémoda y eficaz. Si
se usa de modo incorrecto o sin las debidas precauciones, podria convertirse en una herramienta
peligrosa. Para que su trabajo resulte siempre agradable y seguro, respete estrictamente las normas
de seguridad que se indican a continuacién y en el curso del manual.

A PELIGRO

El sistema de encendido de la méquina produce un campo electromagnético de muy baja
intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para disminuir el riesgo
de lesiones graves e incluso mortales, las personas con marcapasos deben consultar con su
médico y el fabricante del marcapasos antes de utilizar esta maquina.

A ADVERTENCIA

RIESGO DE DANO AUDITIVO: en condiciones normales de uso, la maquina puede provocar
en el operador un nivel de exposicion personal y diario al ruido igual o superior a 85 dB (A).

A ADVERTENCIA

La exposicién a las vibraciones causadas por el uso prolongado de herramientas accionadas
por motores de combustion interna puede provocar lesiones en los vasos sanguineos o los
nervios de los dedos, las manos y las muiecas de las personas con trastornos circulatorios

o hinchazones andmalos. El uso prolongado en climas frios se ha asociado a lesiones en los
vasos sanguineos de personas sanas. Si aparecen sintomas tales como pérdida de sensibilidad,
dolor, pérdida de fuerza, cambio en la textura o el color de la piel o pérdida de sensibilidad en
dedos, manos o muiiecas, interrumpa el uso de la maquina y acuda a un médico.

NOTA
La legislacion de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

« No utilice la maquina hasta que haya sido formado especificamente para su uso. Practique lo
necesario con la maquina antes de usarla para un trabajo.

- La maquina debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e instruidas
sobre las normas de uso.

« No utilice la maquina en condiciones de fatiga fisica o bajo los efectos de alcohol, drogas o farmacos.

- Lleve ropa adecuada y equipos de seguridad como botas, pantalones resistentes, guantes, gafas
de proteccion, orejeras y casco de seguridad.

« Lleve ropa ajustada, pero cémoda.
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« No permita que los nifios utilicen la maquina.

- Nunca permita que la maquina sea utilizada por personas con capacidades fisicas, sensoriales o
mentales reducidas, o con falta de experiencia o conocimientos necesarios, 0 por personas que no
estén familiarizadas con las instrucciones.

No permita que otras personas permanezcan a menos de 15 metros mientras utiliza la maquina.
Antes de utilizar la maquina, compruebe que el perno de fijacion del disco esté bien apretado (Fig. 9.A).

A PELIGRO

La maquina debe estar equipada con las herramientas de corte recomendadas por el
Fabricante (véase el apart. 15.2). El uso de herramientas no autorizadas puede provocar
lesiones graves o mortales.

No utilice la maquina sin la proteccién del disco o del cabezal (Fig. 4.A).

Antes de arrancar el motor, asegurese de que el disco gire libremente y no esté en contacto con cuerpos
extrafos.

Durante el trabajo, compruebe frecuentemente el disco parando el motor. Sustituya el disco en
cuanto aparezcan grietas o roturas.

Utilice la maquina solo en lugares bien ventilados, no la utilice en atmésferas explosivas,
inflamables o en ambientes cerrados.

Cuando el motor esté en marcha, no realice ningun tipo de mantenimiento ni toque el disco.

Esta prohibido aplicar en la toma de fuerza de la maquina cualquier otro dispositivo que no sea el
suministrado por el Fabricante.

No trabaje con una maquina dafnada, mal reparada, mal montada o modificada arbitrariamente.

No quite, dafie ni inutilice ningun dispositivo de seguridad.

Mantenga en perfecto estado todas las etiquetas con las sefales de peligro y de seguridad. Si
alguna se dafia o se deteriora, sustitdyala inmediatamente (Fig. 21).

No utilice la maquina para usos distintos de los indicados en este manual (véase apart. 2.1).

No abandone la maquina con el motor en marcha.

No arranque el motor sin el brazo montado.

Compruebe diariamente la maquina para asegurarse de que todos los dispositivos de seguridad y
otros dispositivos funcionen correctamente.

No realice operaciones o reparaciones que no sean de mantenimiento normal. Para cualquier otra
intervencion, dirijase a un Centro de Asistencia Autorizado.

Si es necesario poner la maquina fuera de servicio, no la abandone en el medio ambiente; debe
entregarsela al Distribuidor, que se encargara de su correcta gestion.

El manual forma parte integrante de la maquina y siempre debe acompanarla en todos los
cambios de propiedad, incluso los temporales.

«» Péngase siempre en contacto con su distribuidor para cualquier aclaracién o intervencion prioritaria.
« Conserve cuidadosamente el siguiente Manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.

« Recuerde que el propietario o el operador es responsable de los accidentes o riesgos sufridos por
terceros o por bienes de su propiedad.

A PELIGRO

« No utilice nunca una maquina con funciones de seguridad defectuosas. Las funciones
de seguridad de la maquina deben comprobarse y mantenerse de acuerdo con las
instrucciones del apart. 10.1 y del cap. 12. Si la maquina no supera estas comprobaciones,
poéngase en contacto con un Centro de Asistencia Autorizado para que la reparen.

« Cualquier uso de la maquina que no esté expresamente previsto en el manual debe
considerarse como un uso impropio y como tal fuente de riesgos para las personas y las
cosas por los que el Fabricante declina toda responsabilidad.
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2.1 USO PREVISTO
Esta maquina estd disefiada y fabricada exclusivamente para:

- el corte de la hierba y la vegetacion no lefiosa con hilo de nailon;

- el corte de hierbas altas, matorrales y cafas con la ayuda de discos;
« ser utilizada por un solo operador.

2.2 USO INCORRECTO

Todos los usos no incluidos en el apartado 2.1 se consideraran usos incorrectos y, en particular,
aunque no exclusivamente, los siguientes:

- el uso de la maquina para barrer, inclinando el cabezal de hilo.

A ADVERTENCIA

El dispositivo de corte puede proyectar objetos y piedras pequefias hasta 15 m o mas,
causando dafos materiales y lesiones personales.

- recorte de setos u otros trabajos en los cuales el dispositivo de corte no esté al nivel del suelo;
« poda de arboles;

« corte de materiales de origen no vegetal;

« uso de dispositivos de corte distintos de los recomendados por el Fabricante (apart. 15.2);
« uso de la maquina como palanca para levantar, mover o romper objetos;

« uso de discos de sierra.

2.3 RIESGOS RESIDUALES

A pesar del cuidado puesto por el Fabricante en el cumplimiento de todas las prescripciones de
seguridad, subsisten riesgos residuales que no se pueden eliminar, como, por ejemplo:

+ Proyecciones de materiales que pueden lesionar los ojos.
« Lesion del oido, si no se lleva ninguna proteccion acustica.
« Contacto con partes calientes.

- Caida del operador.

2.4 EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (EPI)

Por equipo de proteccion individual (EPI) se entiende todo equipo destinado a ser llevado por un
trabajador con el fin de protegerlo contra uno o varios riesgos que puedan afectar a la seguridad o
la salud en el trabajo, asi como todo dispositivo o accesorio destinado a tal fin.

El uso de los EPI no elimina el peligro de lesiones, pero reduce los efectos de los dafios en caso de
accidente.

A continuacion, se detalla la lista de equipos de proteccion individual que debe utilizarse durante el
uso de la maquina:

« Use calzado de seguridad con suela antideslizante y puntera de acero.
« Use gafas o visera de proteccion.

« Use proteccion contra el ruido; por ejemplo, cascos o tapones.

« Péngase guantes que permitan la maxima absorcion de vibraciones.

« Use ropa de proteccion de seguridad homologada.
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A ADVERTENCIA

Para trabajar con la maquina, péngase siempre ropa de seguridad homologada. La ropa debe
ser adecuada y no debe estorbar. Lleve ropa ajustada de proteccién. Lo ideal es la chaqueta y el
peto de proteccién. No lleve ropa, bufandas, corbatas o collares que puedan quedar atrapados
en la broza. Recojase el cabello largo y protéjalo.

El uso de las protecciones para el oido exige mayor atencién y prudencia porque se reduce la
percepcién de las sefales sonoras de peligro (gritos, alarmas, etc.).

NOTA

Consulte con su distribuidor de confianza para elegir la ropa adecuada.

2.5 SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
La fig. 21 muestra los simbolos y las advertencias de seguridad presentes en la maquina:

. Lea el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar la maquina.

. Use proteccién para los ojos, orejeras y casco de seguridad.

. Use calzado de proteccidn.

. Use guantes de proteccion cuando utilice discos de metal o plastico.
. Preste atencidn a la proyeccion de objetos.

Evite la presencia de otras personas en un radio de 15 m.

Peligro de superficies calientes.

Preste especial atencion al fenédmeno del rebote. Puede ser peligroso.
Bulbo de cebador.

©EONOUAWN =

3 COMPONENTES PRINCIPALES

La fig. 1 muestra los principales componentes de la maquina:

1./2./3. Herramientas suministradas 14.Palanca de estrangulacion

4. Engranaje cénico 15.Palanca de tope del acelerador
5. Proteccién de seguridad 16.Boton de parada (STOP)

6. Cabezal de recortadora 17.Palanca del acelerador

7. Tapdn depdsito de combustible 18.Arnés

8. Bulbo de cebador 19.Empunadura

9. Tornillos de ajuste del carburador 20.Barra

10.Proteccién del silencioso
11.Carter de alojamiento de bujia
12.Alojamiento de filtro de aire
13.Empuiadura de arranque

21.Botdn de semiaceleracion
22.Transmision flexible
23.Tornillo de carter de alojamiento de bujia

4 PLACACE

La fig. 21 muestra un ejemplo de placa de caracteristicas CE:

10.Tipo de maquina: DESBROZADORA. 14.Ano de fabricacion.

11.Nivel de potencia acustica garantizada. 15.Velocidad maxima del eje de salida
12.Marcado CE de conformidad. (revoluciones por minuto).

13.NUmero de serie.



5 MONTAIJE

A PELIGRO

Durante las operaciones de montaje, utilice siempre guantes de proteccién.

5.1 MONTAJE DE LA PROTECCION DE SEGURIDAD (FIG. 4)

Fije la proteccion (Fig. 4.A) al tubo de transmision mediante los tornillos (Fig. 4.B), en una posicion
que permita trabajar con seguridad.

A ATENCION

Utilice la proteccion (Fig. 4.C) solo con el cabezal de hilos de nailon. La proteccién (Fig. 4.C)
debe fijarse a la proteccion (Fig. 4.A) con el tornillo (Fig. 4.D).

NOTA

En la proteccién del dispositivo de corte, esta presente el simbolo fig. 9.E que indica el sentido
de rotacién del dispositivo de corte.

5.2 MONTAJE DEL CABEZAL DE HILOS DE NAILON (FIG. 8)

Introduzca la brida superior (Fig. 8.F). Introduzca el perno de retencion del cabezal (Fig. 8.H) en el
correspondiente orificio (Fig. 8.L) y atornille el cabezal (Fig. 8.N) en sentido antihorario utilizando
Unicamente la fuerza de las manos.

5.3 MONTAJE DEL DISCO (FIG.9)

1. Monte el disco (Fig. 9.R) en la brida superior (Fig. 9.F) comprobando el sentido de rotacién correcto.

2. Monte la brida inferior (Fig. 9.B), el carter (Fig. 9.D) y apriete el perno (Fig. 9.A) en sentido antihorario.

3. Introduzca el perno suministrado en el orificio correspondiente (Fig. 9.L) para fijar el disco y
permitir el apriete del perno (Fig. 9.A) a 25 Nm (2,5 kgm).

A ADVERTENCIA

El collar (véanse las flechas, fig. 9.C) debe colocarse en el orificio de montaje del disco.

5.4 MONTAJE DE LA EMPUNADURA (FIG. 2)

Monte la empuiiadura en el tubo de transmisién y fijela con los tornillos (Fig. 2.A). La posicién de la
empunadura es ajustable segun las necesidades del operador.

A ADVERTENCIA

Monte la empuiiadura del loop (Fig. 2.D) entre las flechas de la etiqueta (Fig. 2.B) y la
empunadura trasera (Fig. 2.C).

5.5 MONTAJE DE LA TRANSMISION (FIG. 5A-B)

1. Tire del perno (Fig. 5A.A) e introduzca el extremo del tubo flexible (Fig. 5A.B) en la tapa del
embrague (Fig. 5A.C), asegurandose de que la espiga y la junta estén bien encajados.

2. Introduzca el perno (Fig. 5A.A) en el orificio de la espiga terminal del tubo flexible (Fig. 5A.D).

. Desenrosque y extraiga el tornillo (Fig. 5B.F).

. Introduzca el tubo flexible (Fig. 5B.B) en el tubo (Fig. 5B.E) asegurdndose de que el terminal del
tubo flexible (Fig. 5B.B) esté introducido correctamente en el eje rigido de transmision (Fig. 5B).

. Introduzca el tornillo (Fig. 5B.F) y apriételo.

. Cubra el terminal del tubo flexible y la junta del tubo rigido con la proteccién (Fig. 5B.G).

. Fije con los dos clips correspondientes (Fig. 1.N) el tubo de cables en el tubo flexible.
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5.6 MONTAJE DEL CABLE DEL ACELERADOR (FIG. 6)

1. Enrosque a tope la tuerca (Fig. 6.Q) en el regulador (Fig. 6.H).

2. Enrosque el regulador (Fig. 6.H) en la abrazadera (Fig. 6.1) hasta el tope.

3. Introduzca el cable del acelerador (Fig. 6.L) en el soporte (Fig. 6.M).

4. Desenrosque el regulador (Fig. 6.H) hasta obtener un juego de 1 mm del cable del acelerador
(Fig. 6.L) antes de que el soporte (Fig. 6.M) realice el movimiento.

5. Desenrosque la tuerca (Fig. 6.Q) para bloquear la regulacién.

A ADVERTENCIA

Compruebe que, durante el movimiento del tubo flexible, no se accione accidentalmente el
movimiento de la vélvula giratoria.

5.7 MONTAJE DE LOS CABLES ELECTRICOS
Conecte los cables eléctricos (Fig. 7.0-P) mediante las correspondientes clavijas.

A ADVERTENCIA

Asegurese de que todos los componentes de la maquina estén bien conectados y los tornillos
apretados.

NOTA
Siga estrictamente la normativa local para la eliminacién de los embalajes.

6 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y MANDOS

DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
La maquina esta equipada con los siguientes dispositivos de seguridad:

6.1 BOTON DE PARADA (STOP)
El interruptor (Fig. 1.16), si se pulsa, detiene el motor.

6.2 PALANCA DE TOPE DEL ACELERADOR
La palanca de tope del acelerador (Fig. 1.15) impide el accionamiento involuntario de la palanca del
acelerador (Fig. 1.17).

6.3 PROTECCION DE SEGURIDAD (FIG. 1.5)
Protege al operador de la proyeccién de objetos.

MANDOS
La maquina esta equipada con los siguientes mandos:

6.4 PALANCA DEL ACELERADOR

Permite regular la velocidad del dispositivo de corte.

La palanca del acelerador (Fig. 1.17) solo puede accionarse si se presiona al mismo tiempo la palanca
de tope del acelerador (Fig. 1.15).

La velocidad de trabajo correcta se obtiene con la palanca del acelerador (Fig. 1.17) en el tope del recorrido.

6.5 BOTON DE SEMIACELERACION
Se utiliza para arrancar el motor cuando esta frio (Fig. 1.21).
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7 REPOSTAR

A PELIGRO

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Extreme las precauciones cuando
manipule gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni ponga llamas abiertas cerca del
combustible o de la maquina. Mezcle el combustible al aire libre donde no haya chispas ni
llamas abiertas.

7.1 COMBUSTIBLE RECOMENDADO

Esta maquina funciona con un motor de 2 tiempos y requiere una premezcla de gasolina y aceite de
motor de 2 tiempos.

Mezcle el aceite para motores de 2 tiempos con la gasolina segun las instrucciones del envase.

El Fabricante recomienda el uso de aceite de motor de 2 tiempos Efco - Oleo-Mac al 2 % (1:50)
especificamente formulado para todos los motores de 2 tiempos refrigerados por aire.

Las proporciones correctas de aceite/combustible indicadas en la tabla A son adecuadas cuando

se utiliza aceite de motor PROSINT 2 EVO y EUROSINT 2 EVO o un aceite de motor de alta calidad
equivalente (especificacion JASO FD o ISO L-EGD).

Gasolina Aceite

ia 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Tabla A

AN

« No utilice gasolina con un octanaje inferior a 90 RON. Un octanaje mas bajo puede causar el
picado de bielas del motor, con los consiguientes dafos en este.

« No utilice aceite de automdéviles ni aceite para motores fueraborda de 2 tiempos.

« Compre solo la cantidad de combustible necesaria seguin el consumo; no compre mas de lo
que se utilizard en uno o dos meses;

- Conserve la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar fresco y seco.

» Para la mezcla, no utilice nunca un combustible con més del 10 % de etanol; Se acepta el
gasohol (mezcla de gasolina y etanol) con hasta un 10 % de etanol o el combustible E10.

- La gasolina de alquilato no tiene la misma densidad que la gasolina normal. Por lo tanto, los
motores puestos a punto con gasolina normal pueden requerir una regulacién distinta. Para
esta operacion, es necesario contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.
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NOTA

Prepare solo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depésito o en el bote durante
mucho tiempo. Se recomienda el uso del estabilizador de combustible Emak ADDITIX 2000
c6d. 001000972, para conservar la mezcla durante un periodo de 12 meses.

7.2 REPOSTAR

1. Ponga el combustible en un recipiente homologado para carburante y agitelo.

2. Coloque la méaquina en un terreno despejado, pare el motor y deje que se enfrie antes de
repostar.

3. Limpie la superficie alrededor del tapon de combustible (Fig. 1.7) para evitar la contaminacion.

4. Afloje el tapon de combustible (Fig. 1.7) lentamente para liberar la presidn y evitar que el
combustible se derrame.

5. Vierta con atencién la mezcla de combustible en el depésito procurando que no se derrame.

6. Limpie y compruebe la junta.

7. Apriete firmemente el tapdn de combustible (Fig. 1.7) después de repostar.

A ADVERTENCIA

Las vibraciones pueden hacer que el tapdn se afloje y se derrame el combustible.

o]

. Limpie el combustible que se haya derramado de la maquina. Aleje la maquina 3 metros del
lugar de repostaje antes de arrancar el motor.

A PELIGRO

+ Nunca intente quemar el combustible derramado bajo ninguna circunstancia.
« No quite el tapon del depdsito con el motor en marcha.
« No utilice combustible para la limpieza.

A ADVERTENCIA

» No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.

+ Conserve la maquina y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no
entren en contacto con chispas o llamas abiertas, calderas de agua para calefaccion, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

« Procure no derramar combustible sobre su ropa.

- Guarde el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.

8 OPERACIONES PRELIMINARES

8.1 AREA DETRABAJO

Inspeccione minuciosamente toda la zona de trabajo y retire todo lo que pueda salir despedido de
la maquina o dafar el dispositivo de corte.

8.2 ARNES

El ajuste correcto del arnés permite que la desbrozadora tenga un buen equilibrio y una altura
adecuada al suelo.

Ponga el arnés y cologue las hebillas (Fig. 10.A) para obtener el mejor equilibrio y una altura correcta
de la desbrozadora.



9 ARRANQUE

A ATENCION

Antes de poner el motor en marcha:

« asegurese de que el disco gire libremente y no esté en contacto con cuerpos extrafios;

« compruebe que la palanca del acelerador funcione libremente;

« compruebe que no haya fugas de combustible y, si las hay, eliminelas antes de utilizarlo. Si
es necesario, contacte con el servicio de asistencia de su distribuidor.

9.1 PROCEDIMIENTO DE ARRANQUE

1. Empuje lentamente el cebador 4 veces (Fig. 1.8).

2. Ponga la palanca del starter en la posicion CLOSE (Fig. 11.A).

3. Tire de la palanca del acelerador (Fig. 1.17) y fijela en semiaceleracion pulsando el botdn (Fig.
1.21); luego suelte la palanca (Fig. 1.17).

. Coloque la mé&quina en el suelo en una posicidn estable.

. Sujetando la méquina con una mano (Fig. 12), tire de la cuerda de arranque (no mas de 3 veces)
hasta que oiga la primera explosién del motor.

A ATENCION

+ Nunca se enrolle la cuerda de arranque en la mano.

- Al tirar de la cuerda de arranque, no utilice toda su longitud; esto puede hacer que se rompa.

« No suelte la cuerda bruscamente; sujete la empunadura de arranque (Fig. 12) y deje que la
cuerda se vuelva a enrollar lentamente.

(SN

NOTA

Una maquina nueva puede requerir tirones adicionales.

6. Ponga la palanca del starter en la posicion OPEN (Fig. 11.B).

7. Tire de la cuerda de arranque para arrancar el motor.

8. Una vez arrancada la maquina, deje que se caliente durante unos segundos, sin tocar el
acelerador.

NOTA

La maquina puede necesitar varios segundos para calentarse en tiempo frio o a gran altura.

9. Para terminar, presione el acelerador (Fig. 1.17) para desactivar la semiaceleracién.

« Cuando el motor estd en ralenti, el dispositivo de corte no debe girar. En caso contrario,
poéngase en contacto con un Centro de Asistencia Autorizado para efectuar un control y
resolver el problema.

« Cuando el motor ya esté caliente, no utilice el starter para el arranque.

» Utilice el dispositivo de semiaceleracidn solo para arrancar el motor en frio.

NOTA

Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.
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9.2 PARADA DEL MOTOR

1. Ponga la palanca del acelerador en la posicién de ralenti (Fig. 1.17).
2. Espere unos segundos para que el motor se enfrie.
3. Apague el motor pulsando el interruptor de masa (Fig. 16.T).

9.3 MOTOR AHOGADO

1. Quite el tornillo (Fig. 1.23).

2. Retire el carter de alojamiento de la bujia (Fig. 1.11).

3. Siresulta dificil retirar el capuchén, aplique una herramienta adecuada en la bujia.

4. Levante el capuchdn de la bujia.

5. Desenrosque la bujia y séquela.

6. Abra el acelerador por completo.

7. Tire del cable de arranque varias veces (Fig. 12) para vaciar la cdmara de combustion.
8. Vuelva a colocar la bujia y ponga el capuchén presionandolo firmemente.

9. Ponga la palanca del starter en la posicién OPEN (Fig. 11.B), aunque el motor esté frio.
10.Arranque el motor (apart. 9.1).

9.4 RODAJE DEL MOTOR

- El motor alcanza su potencia maxima después de 5/8 horas de trabajo.
« Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen méaximo para
evitar un esfuerzo excesivo.

A ATENCION

Durante el rodaje, no varie la carburacién para obtener un supuesto aumento de potencia; el
motor podria dafarse.

10 USO DE LA MAQUINA

10.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

A ADVERTENCIA

Efectie los siguientes controles de seguridad antes de cada uso de la maquina y siempre que
la maquina sufra golpes o caidas.

« Asegurese de que las empunaduras estén limpias, secas y fijadas de forma correcta y firme en la maquina.

« Asegurese de que la proteccion del dispositivo de corte esté fijada de forma correcta y firme en la
maquina y no presente dafos ni signos de desgaste.

« Compruebe la integridad y el equilibrio correcto del arnés (Fig. 1.18).

» Compruebe que los tornillos de la maquina estén correctamente fijados.

« Compruebe la fijacion correcta de la maquina en la estructura de transporte.

« Asegurese de que el dispositivo de corte esté limpio, sin dafios o desgastado.

» Compruebe que el disco esté afilado.

« Compruebe que los pasos del aire de refrigeracién no estén obstruidos.

« Asegurese de que la maquina no tenga signos de dafos o desgaste.

» Compruebe que la palanca del acelerador y la palanca de tope del acelerador se muevan libremente.

« Realice un accionamiento de prueba y compruebe que no haya vibraciones o sonidos anémalos.

« Compruebe que la palanca del acelerador y la palanca de tope del acelerador, cuando se sueltan,
vuelvan rapidamente al punto muerto.

« Asegurese de que, cuando presione solo la palanca del acelerador, esta se mantenga bloqueada.
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10.2 PRECAUCIONES GENERALES

- Corte siempre manteniendo los dos pies en un terreno estable para evitar perder el equilibrio.

« Asegurese de poder moverse y permanecer de pie de manera segura.

« Compruebe si hay obstaculos en la zona de trabajo (raices, piedras, ramas, zanjas, etc.) por si tiene
que moverse de repente.

+ No corte por encima del nivel del pecho, ya que es dificil controlar las fuerzas de rebote a esa
altura.

+ No corte cerca de cables eléctricos.

« Utilice el cortasetos solo si las condiciones de visibilidad y luz lo permiten.

+ No corte desde una escalera; esta posicion es extremadamente peligrosa.

+ Detenga la maquina si el disco golpea un objeto extrafio. Examine el disco y la maquina; no vuelva
a empezar a trabajar con piezas dafadas.

« Mantenga el disco alejado de la tierra y la arena. Incluso una pequefa cantidad de suciedad hara
que el disco se desafile rdpidamente y que aumente el riesgo de rebotes.

« Pare el motor antes de apoyar la maquina.

« Preste especial cuidado si lleva proteccién auditiva, ya que puede limitar su capacidad de oir
sonidos que alertan de peligros (llamadas telefénicas, sirenas, alarmas, etc.).

« Tenga mucho cuidado cuando trabaje en terrenos en pendiente o irregulares.

A ADVERTENCIA

« No utilice nunca discos rigidos para cortar en terrenos pedregosos. Los fragmentos
proyectados o los discos daflados pueden causar lesiones graves o mortales al operador o a
los transeuntes.

- Preste atencion a los objetos proyectados y lleve siempre gafas de proteccion homologadas.

+ No se incline hasta mas all& de la proteccién del equipo de corte. La proyeccién de piedras u
otros objetos puede causar lesiones graves en los ojos e incluso ceguera.

« Mantenga alejadas a las personas no autorizadas: los nifios, animales, transelntes y
asistentes deben permanecer a una distancia de seguridad de al menos 15 m.

- Si se acerca una persona, detenga la maquina inmediatamente.

+ No gire nunca la maquina sin comprobar antes si hay personas en la zona de trabajo.

10.3 TRABAJO
Instrucciones generales

« En esta seccién del manual, se describen las normas basicas de seguridad relacionadas con el uso
de la maquina para el desbrozado y el corte de hierba.

« Si no sabe como proceder en alguna situacion, consulte a un experto. Péngase en contacto con el
concesionario o el taller.

- No realice ninguna operacién para la cual no se considere capacitado.

Reglas de seguridad bdsicas

A PELIGRO

« La inhalacion prolongada de los gases de escape del motor puede suponer un riesgo para la
salud.
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A ADVERTENCIA

« No utilice la maquina a menos que tenga la capacidad de pedir ayuda en caso de accidente.
« No utilice nunca la méaquina sin la proteccidn o con una proteccién defectuosa.

« Nunca utilice la maquina sin el eje de transmisién.

« No utilice discos de hierba para cortar los tallos lefiosos.

+ No utilice la maquina en condiciones meteorolégicas adversas, como niebla espesa, lluvia intensa,
viento fuerte, frio intenso, etc. Trabajar en estas condiciones es agotador y a menudo implica
riesgos adicionales, como la formacién de hielo en el suelo, etc.

« Apague el motor antes de trasladarse a otra zona.

+ Nunca apoye la maquina en el suelo con el motor en marcha.

- Utilice siempre el equipo adecuado.

+ Asegurese de que el equipo estd bien ajustado.

« Planifique el trabajo con cuidado.

- Aplique la aceleracién maxima cuando empiece a cortar con el disco.

- Utilice siempre discos afilados.

A PELIGRO

- No intente retirar el material cortado mientras el motor esté en marcha o el dispositivo
de corte esté en marcha. Pare el motor y el dispositivo de corte antes de retirar el material
atrapado alrededor del disco.

« El engranaje cénico puede calentarse durante el uso y no enfriarse hasta un tiempo después.
Silo toca puede quemarse.

« Los silenciadores equipados con catalizador se calientan mucho durante su usoy
permanecen asi durante mucho tiempo después de la parada del motor. Esto ocurre incluso
si el motor funciona al ralenti. El contacto puede causar quemaduras en la piel y suponer un
riesgo de incendio.

« No utilice la maquina si el silenciador estd dafiado, no esta presente o ha sido modificado.

10.4 CORTE DE HIERBA CON CABEZAL DE HILOS DE NAILON

N

No utilice un hilo mas largo de lo recomendado (Fig. 14). Con la proteccién correctamente
montada (Fig. 4), el aparato de corte incorporado ajusta automaticamente la longitud de hilo
adecuada. El uso de hilos excesivamente largos puede sobrecargar el motor y provocar dafios
en el mecanismo del embrague y en las piezas adyacentes.

Recorte

« Sujete el cabezal inclinado justo por encima del suelo. Es el extremo del hilo el que realiza el
trabajo. Deje actuar el hilo. Nunca empuije el hilo en la zona que debe cortarse.

- El hilo permite quitar facilmente hierba y maleza en la base de muros, vallas, arboles y bordillos; sin
embargo, puede danar la corteza de ciertos drboles y arbustos y mellar los postes de las vallas.

« Para reducir el riesgo de dafiar otras plantas, acorte el hilo a 10-12 cm y reduzca la velocidad del motor.

Desbrozado

Con la técnica de desbrozado se elimina la vegetacion no deseada.

Proceda de la siguiente manera:

« Mantenga el cabezal sobre el nivel del suelo e inclinelo.

+ Deje que el extremo del hilo golpee el suelo alrededor de arboles, postes, estatuas y objetos similares.
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« Cuando se trabaja en zonas donde hay piedras, ladrillos, asfalto, vallas metélicas, etc., el hilo se
desgasta con mas rapidez que cuando estd en contacto con arboles y vallas de madera, por lo que
es preciso hacer avanzar el hilo con mas frecuencia.

A ATENCION

Durante las operaciones de corte y desbrozado, el motor debe funcionar a un régimen inferior
al maximo para que el hilo dure mas y el cabezal sufra menos desgaste.

Corte

La maquina es ideal para cortar la hierba a la que es dificil llegar con un cortacésped normal:
« Durante el corte, mantenga el hilo paralelo al suelo sin inclinar el cabezal del hilo y realice la
operacion como se indica en la figura 22.

A ATENCION

Evite el contacto entre el cabezal y el suelo. Esto puede dafar la maquina y estropear el césped.

Desbrozado rdpido

- El efecto ventilador que produce la rotacion del hilo puede servir para despejar la zona de forma
rapida y sencilla. Mantenga el hilo por encima del suelo que debe cortarse en posicién paralela'y
realice movimientos alternativos hacia delante y hacia atras.

+ Para obtener resultados 6ptimos, deberia utilizar la aceleracién méxima durante el corte y el
barrido.

A ADVERTENCIA

Nunca corte si la visibilidad es escasa o en condiciones de temperaturas extremas o de
congelacion.

10.5 DESBROZADO DE HIERBA CON DISCO PARA HIERBA

Comprobacion previa al arranque

« Examine el disco para comprobar si presenta grietas en la base de los dientes o en la zona préxima
al orificio central. Sustituya el disco si estd agrietado (apart. 5.3).

« Compruebe que la brida de apoyo no se ha agrietado a causa de la fatiga o de un apriete excesivo.
Sustituya la brida de soporte si parece agrietada (apart. 5.3).

« Asegurese de que la tuerca de fijacion (Fig. 9.A) no haya perdido su capacidad de retencién. La
fuerza de apriete de la tuerca de fijacion debe ser de 25 Nm.

« Compruebe que el cubredisco (Fig. 3.A) no esté dafado o agrietado. Sustituya el cubredisco si
parece agrietado.

NOTA

El disco para hierba se puede utilizar para todo tipo de hierba alta o maleza.
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Modo de trabajo

« Evite los rebotes, ya que pueden causar lesiones graves. El rebote es un movimiento lateral

o de avance repentino que se produce cuando el disco entra en contacto con algun objeto,
como un tronco o una piedra, o cuando la madera se cierra y aprisiona el disco de sierra
durante el corte. El contacto con un objeto extrafio también puede provocar la pérdida de
control de la desbrozadora.

Siga siempre las normas de seguridad. La desbrozadora solo debe utilizarse para cortar hierba
0 pequenos arbustos. Corte la madera solo con el disco adecuado. No corte metal, plastico,
ladrillos ni materiales de construccion que no sean de madera. Esta prohibido cortar otro tipo
de material. No utilice la desbrozadora como palanca para levantar, mover o romper objetos,
ni la fije en soportes fijos. Esta prohibido aplicar herramientas o aplicaciones en la toma de
fuerza de la desbrozadora que no sean las indicadas por el fabricante.

Evite cortar cerca de vallas, muros de edificios, troncos de arboles, piedras u otros objetos

que puedan hacer que la maquina vuelque o dafie el disco. En esos casos se recomienda
utilizar cabezales de corte con hilo de nailon. Asimismo, esté atento ante la posibilidad de que
aumenten los rebotes.

Nunca utilice la maquina con el aparato de corte en posicién perpendicular al suelo.

Nunca utilice la maquina con el disco flojo. Si el disco se afloja después de haberlo fijado
correctamente, deje de utilizarlo inmediatamente. Es posible que la tuerca de retencién esté
desgastada o dafiada y habré que sustituirla. Nunca utilice piezas no homologadas para fijar el
disco. Si el disco sigue aflojdndose, consulte al concesionario.

« La hierba se corta con un movimiento pendular de derecha a izquierda y de izquierda a derecha
que permite cortar y regresar a la posicion de partida, respectivamente. El corte se realiza con el
lado izquierdo del disco, como se muestra en la fig. 22.

« Si el disco se desvia hacia la izquierda durante el desbrozado, la hierba se depositara en linea, lo
que facilitara su recogida con un rastrillo, por ejemplo.

« Intente trabajar a un ritmo constante. Mantenga el cuerpo bien erguido con los pies separados.
Avance después de que la hoja vuelva a la posicion de partida y apdyese de nuevo firmemente en
el suelo.

- Deje que la copa de soporte toque el suelo para que el disco no toque el suelo.

« Para reducir el riesgo de que el material se enrolle en el disco, siga estas instrucciones:

« Utilice siempre la aceleracién maxima para trabajar.

- Evite el material anteriormente cortado cuando la hoja regrese a la posicion de partida.

« Pare el motor, desenganche el arnés y apoye la maquina en el suelo antes de empezar a recoger
el material cortado.
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11 TRANSPORTE

- Pare el motor y espere a que se enfrie.

+ Monte el cubredisco (Fig. 3.A).

« Sujete la maquina solo por el manillar y oriente el dispositivo de corte en sentido contrario al de la
marcha (Fig. 3).

A ADVERTENCIA

En caso de transporte o almacenamiento de la maquina, monte la proteccion del disco
c6d. 4196086 como se indica en la fig. 3.A.

Para el transporte de la maquina en un vehiculo, asegurese de que la fijacion en el vehiculo
mediante correas sea correcta y robusta. La maquina se debe transportar en posicion
horizontal, con el depésito vacio; cerciorarse de que se cumplan las normas vigentes en
materia de transporte de maquinas.

12 MANTENIMIENTO

A PELIGRO

+ Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de proteccion.

+ No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente.

« El mantenimiento inadecuado, la eliminacién o la modificacion de los dispositivos de
seguridad y/o el uso de piezas de repuesto no originales pueden causar lesiones graves o
mortales al operador o a terceros.

A ATENCION

No use combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

12.1 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES DE GASES

El motor de esta méaquina, incluido el sistema de control de emisiones, debe ser gestionado,

utilizado y mantenido de acuerdo con las instrucciones proporcionadas en el manual del usuario

para mantener las prestaciones de emisiones dentro de los requisitos legales aplicables a las

maquinas moviles no usadas en carretera.

No se debe hacer ningun intento de manipulacién indebida ni un uso inadecuado del sistema de

control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la maquina pueden

provocar un posible mal funcionamiento del sistema de control de emisiones hasta el punto de

que no se cumplan los requisitos legales aplicables; en tal caso, deben tomarse inmediatamente

medidas para corregir el mal funcionamiento del sistema y restablecer los requisitos aplicables.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso o mantenimiento incorrectos son:

- forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacién del combustible;

+ Uso de combustible y/o aceite de motor que no cumpla las caracteristicas indicadas en el apart. 7.1;

+ Uso de piezas de recambio no originales;

- Falta de mantenimiento o mantenimiento inadecuado del sistema de escape, incluidos intervalos
de mantenimiento incorrectos del silenciador, la buijia, el filtro de aire, etc.
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A ATENCION

« La manipulacién indebida del motor de esta maquina invalida la certificacién UE de emisiones.
- El silenciador esta equipado con un catalizador, necesario para que el motor cumpla los
requisitos de emisiones. No modifique ni quite el catalizador: si lo hace, viola la ley.

El nivel de CO, del motor de esta maquina se puede encontrar en el sitio web (www.myemak.com)
de Emak en la seccion “Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

12.2 AFILADO DE LAS CUCHILLAS CORTAHIERBA (2-3-4 DIENTES)
Las cuchillas cortahierba se afilan con una lima plana de un solo corte (Fig. 13).

A ADVERTENCIA

« Si no tiene las competencias especificas para afilar correctamente las cuchillas, pdngase en
contacto con un centro de asistencia autorizado.

+ Una herramienta de corte inadecuada o una cuchilla mal afilada aumentan el riesgo de
rebote.

« Compruebe si las cuchillas cortahierba estan dafadas o agrietadas; si estan dafiadas, sustituyalas.

« No suelde, enderece ni modifique la forma de un equipo de corte dafado con la intencién de
repararlo. Estas operaciones pueden hacer que el equipo de corte se salga, causando lesiones
graves e incluso mortales.

« Las cuchillas nunca deben repararse, sino que deben sustituirse en cuanto se detecten
principios de rotura o cuando se supere el limite de afilado.

- Para mantener el equilibrio, lime todos los bordes de corte de manera uniforme.
« Silas cuchillas no estan bien afiladas, pueden crear vibraciones anémalas en la maquina, lo
que provocaria la rotura de las propias cuchillas.

NOTA

Las cuchillas cortahierba son reversibles: cuando un lado ya no esté afilado, se puede invertir
la cuchillay utilizar el otro lado (Fig. 13).

12.3 CABEZAL DE RECORTADORA

Utilice siempre hilo que tenga el mismo didmetro del original, para no sobrecargar el motor (Fig. 14).
Para alargar el hilo, golpee el cabezal contra el suelo mientras realiza el trabajo.

A ATENCION

No golpee el cabezal sobre el cemento o el adoquinado.

Sustitucion del hilo de nailon en el cabezal TAP&GO (Fig. 15)

. Presione la lengtieta (Fig. 15.1) y quite la tapa y la bobina interior.

. Doble el hilo por la mitad, dejando un lado unos 14 cm mas largo que el otro.

. Fije el hilo en la correspondiente muesca (Fig. 15.2) de la bobina.

. Enrolle en la direcciéon de la flecha cada hilo en su alojamiento de modo uniforme y sin trenzarlos.

. Cuando haya terminado de enrollar el hilo, fijelo en las correspondientes ranuras como se indica
en la Fig. 15.3.

. Monte el muelle.

. Pase el hilo por los ojales (Fig. 15.4).

u b whN =

N O
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8. Fije el cabezal con la tapa (Fig. 15.5).
9. Tire del hilo hacia el exterior (Fig. 15.6).

12.4 FILTRO DE AIRE

A ATENCION

Un filtro obstruido hace que el motor funcione de forma irregular, aumentando su consumoy
reduciendo su potencia.

Cada 8-10 horas de trabajo:

1. Quite la tapa (Fig. 19.A) y limpie el filtro (Fig. 19.B).

2. Sople a distancia con aire comprimido desde dentro hacia fuera.
3. Sustituyalo si estd sucio o dafado.

12.5 FILTRO DE COMBUSTIBLE

A ATENCION

Un filtro sucio dificulta el arranque y disminuye las prestaciones del motor.

Compruebe periédicamente el estado del filtro de combustible. Para limpiar el filtro, extraigalo del
orificio de llenado de combustible; en caso de suciedad excesiva, sustituyalo (Fig. 17).

12.6 MOTOR

A ATENCION

La acumulacién de impurezas en el cilindro puede provocar un sobrecalentamiento que es
perjudicial para el funcionamiento del motor.

Limpie periddicamente las aletas del cilindro con un cepillo o con aire comprimido.

12.7 BUJIA

Se recomienda limpiar periédicamente la bujia y comprobar la distancia entre los electrodos (Fig.
18). Utilice la bujia TORCH L8RTF u otra marca de grado térmico equivalente.

12.8 ENGRANAJE CONICO

Cada 30 horas de trabajo, quite el tornillo (Fig. 8.D) del par cénico y compruebe el nivel de grasa.
No utilice mas de 10 g de grasa de disulfuro de molibdeno de calidad.

12.9 TRANSMISION

Cada 30 horas de trabajo, engrase la junta del tubo rigido (Fig. 20.B-D) con grasa de disulfuro de
molibdeno.

12.10 CARBURADOR

Antes de ajustar el carburador, limpie el filtro de aire (Fig. 19.B) y caliente el motor. El motor de la
maquina esta disefiado y fabricado de acuerdo con la aplicacion de los Reglamentos (UE) 2016/1628.
El tornillo del ralenti (Fig. 16.T) se ajusta de manera que haya un buen margen de seguridad entre el
régimen de ralenti y el régimen de acoplamiento del embrague.
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A ADVERTENCIA

- Con el motor al ralenti (3000 rpm), el disco no debe girar. Le aconsejamos que todos los
ajustes de la carburacion sean realizados por su Distribuidor o Taller autorizado.

« Utilizando la maquina por encima de los 1000 m de altitud, es necesario encargar el control
de la carburacién a un Centro de Asistencia Autorizado.

12.11 SILENCIADOR

A PELIGRO

+ El uso de un silenciador con un mantenimiento inadecuado aumenta el riesgo de incendio y
de pérdida de audicién.

Si el silenciador estd dafiado, debe sustituirse. Si el silenciador se obstruye con frecuencia, puede
significar que el rendimiento del catalizador es limitado.

12.12 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Es oportuno, al final de la temporada si la maquina se utiliza de forma intensiva y cada dos afos
si se utiliza normalmente, realizar una revision general con un técnico especializado de la red de
asistencia.

A ADVERTENCIA

- Todas las operaciones de mantenimiento que no figuran en este manual deben ser
realizadas por un taller autorizado. Para garantizar un funcionamiento constante y regular de
la maquina, es indispensable utilizar exclusivamente REPUESTOS ORIGINALES.

- Las eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de piezas de recambio no
originales pueden causar lesiones graves o mortales al operador o a terceros e invalidaran
inmediatamente la garantia.
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TABLA DE MANTENIMIENTO

equipo de corte estd correctamente apretada

S| S|/ 5|8
S ) b <=
- . .. . . = £ S N =
Tenga en cuenta que los siguientes intervalos de mantenimiento se aplican solamente en condiciones de S S s ] S
funcionamiento normales. Si el uso diario es mds prolongado de lo normal o en presencia de condiciones § g g S S
. ) 2 3
de corte adversas, las frecuencias recomendadas deben espaciarse adecuadamente. T =| S| s|s
.-: “i
&
Inspeccionar (fugas, grietas y desgaste) X
Méaquina completa
Limpiar tras finalizar el trabajo diario
Mandos (botdn de parada, palanca del starter, palanca . )
) Comprobar el funcionamiento X
del acelerador, palanca de seguridad)
Inspeccionar (fugas, grietas y desgaste) X
Depésito de combustible
Limpiar X
Inspeccionar X
Filtro del combustible y tubos
Limpiar, sustituir el elemento del filtro X X
Inspeccionar (dafios, afilado y desgaste) X
Accesorios de corte Comprobar la tension X
Afilar X X
Engranaje conico Inspeccionar (dafios, desgaste y nivel de grasa) X X
Inspeccionar (dafios y desgaste) X
Protector del accesorio de corte
Sustituir X X
Todas las tuercas y tornillos accesibles (no los tornillos | Inspeccionar X
de ajuste) Volver a apretar X
Limpiar X X
Filtro de aire
Sustituir X X
Aletas del cilindro Limpiar X
Ranuras del carter de arranque Limpiar tras finalizar el trabajo diario
Inspeccionar (dafios y desgaste) X
Cuerda del motor de arranque
Sustituir X
Comprobar el ralenti (el aparato de corte no
Carburador p ) (elap X
debe girar con el motor al ralenti)
Comprobar la separacion de las puntas del X
Bujia electrodo
Sustituir X X
Inspeccionar (dafios y desgaste) X
Soportes de vibracion
Sustituir en el concesionario X X
. . Comprobar que |a tuerca de seguridad del
Tornillos y tuercas del accesorio de corte P 9 9 X
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13 GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:
« Vacie y limpie el depésito de combustible en un sitio bien ventilado.

AN

Para vaciar el carburador, ponga en marcha el motor y espere a que se detenga (si deja la
mezcla en el carburador, las membranas podrian dafiarse).

« Los procedimientos de puesta en servicio después de un almacenamiento invernal son los mismos
que durante la puesta en marcha normal de la maquina (cap. 9).

« Siga todas las instrucciones de mantenimiento dadas anteriormente.

« Limpie perfectamente la maquina y engrase las partes metalicas.

+ Quite el disco, limpielo y engréselo para evitar que se oxide.

+ Quite las bridas de retencién del disco; limpie, seque y engrase el asiento del par cénico.

+ Quite el combustible del depdsito y vuelva a montar el tapén.

« Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracion y el filtro de aire (Fig. 19.B).

« Guarde la maquina en un ambiente seco, si es posible elevada del suelo, y lejos de fuentes de calor.

- Si la maquina se almacena con el disco metdlico montado, es obligatorio montar también la
proteccion del disco.

14 PROTECCION DEL MEDIO AMBIENTE

La proteccién del medio ambiente debe ser un aspecto prioritario durante el uso de la maquina, en

beneficio de la convivencia civica y del medio ambiente en el que vivimos. Por tanto, es necesario:

« Evitar causar molestias al vecindario.

» Sequir escrupulosamente las normas locales para eliminar el material cortado.

« Sequir escrupulosamente las normas locales para eliminar embalajes, aceites, gasolina, baterias,
filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento con un fuerte impacto medioambiental.

NOTA

Los residuos especiales no deben tirarse a la basura, sino que deben separarse y llevarse a los
centros de recogida especificos, que reciclaran los materiales.

14.1 DESGUACE Y ELIMINACION

Al final de la vida util de la maquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales empleados en la construccién de la maquina son reciclables; todos los
metales (acero, aluminio, latén) pueden entregarse a un recuperador de hierro normal. Pdngase

en contacto con el servicio de recogida normal de residuos de su zona para informarse. Una vez
desguazada la maquina, deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccién
ambiental, evitando contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

Para desguazar la maquina, serd necesario destruir la etiqueta de marcado CE junto con este manual.
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15 DATOS TECNICOS

15.1 CARACTERISTICAS DE LA MAQUINA

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Cilindrada cm? 50.9
Motor 2 tiempos EMAK
Potencia kw 2.1

RPM ralenti min' 3000
Velocidad maxima del eje de salida min 8500

Velocidad del motor a la velocidad

maxima del eje de salida iy 10400

Caacidad del deposito de combustible om? 1100 (1.1 1)
+é

Cebador del carburador si

Arranque facil si

Anchura de corte cm 41

Peso sin herramienta de corte y proteccién | kg 2.9
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15.2 DISPOSITIVOS DE CORTE RECOMENDADOS

Modelo Dispositivos de corte Proteccién
@ mm
BCH 500 BP 130 P.N. 61459100
9 P.N.61450295AR
DSH 5000 BP 130 P.N. 61459101
BCH 500 BP 130 PN. 61459102
@ P.N.61450295AR
DSH 5000 BP 130 P.N. 61459103
BCH 500 BP 255 P.N. 4095567AR
DSH 5000 BP s PN. 61450295AR
305 P.N.4095675AR
BCH 500 BP 230 P.N.4095637AR
5 *
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 P.N.4095638AR
BCH 500 BP 255 P.N. 4095673BR
*
DSH 5000 BP A P.N.61450295AR
305 P.N. 4095674AR
BCH 500 BP 230 | PN.4095568AR
*
DSH 5000 BP n P.N.61450295AR
255 P.N.4095563AR
BCH 500 BP 255 P.N. 4095641BR
*
DSH 5000 BP A P.N.61450295AR
305 P.N. 4095665BR

* Proteccion (Fig. 4.C) no necesaria. Dispositivos de corte de metal.

A PELIGRO

El uso de dispositivos de corte distintos de los recomendados puede provocar lesiones graves
o mortales. Utilice exclusivamente los dispositivos de corte y protecciones recomendados y
aténgase a las instrucciones de afilado.
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15.3 EMISIONES ACUSTICAS Y VIBRACIONES

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

LPA av
Presion acustica dB (A) EN 11806-2 104.9 106.9
EN 22868
Incertidumbre dB (A) 1.2 1.1
Nivel de potencia AV 2
Sedaticn r‘;e N dB (A) EN 22868 114 113
EN ISO 3744
Incertidumbre dB (A) 0.9 0.9
Nivel de A
. — 2000/14/CE
p::::tcilzzzgustlca dB (A) EN 22868 115 114
9 ENISO 3744
EN 11806-2 . .
Nivel de vibraciéon m/s? EN 22867 f?((:c%)) gf(iljzc?{))
EN 12096 ’ ’ ’ ’
. 1.2 (izq.) 1.3 (izq.)
2
Incertidumbre m/s EN 12096 13 (dch) 12 (dch)

*Valores medios ponderados: 1/2 ralenti, 1/2 carga completa (cabezal) o 1/2 velocidad max. en
vacio (disco)
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16 GUIA PARA LA RESOLUCION DE PROBLEMAS

A ADVERTENCIA

- Excepto cuando se requiera explicitamente el funcionamiento de la maquina, detenga
siempre la maquina y desconecte la bujia antes de realizar todas las pruebas correctivas
recomendadas en la tabla siguiente.

« Si ha controlado todas las causas posibles y el problema persiste, consulte a un centro de
asistencia autorizado. Si se presenta algun inconveniente que no figura en esta tabla, llame
a un centro de asistencia autorizado.

Problema

El motor no arranca o se apaga
a los pocos segundos de haber
arrancado.

Causas posibles

1. No hay chispa.

2. Motor ahogado.

Solucion

1. Compruebe la chispa de
la bujia. Si no hay chispa,
sustituya la bujia por una bujia
nueva (TORCH L8RTF).

2. Siga el procedimiento en el
apart. 10.3. Si el motor sigue
sin arrancar, sustituya la bujia
por una nueva y repita los
procedimientos apart. 10.1.

El motor arranca, pero no acelera
correctamente o no funciona bien
a alta velocidad.

Es necesario regular el carburador.

Contacte con un Centro de
Asistencia Autorizado para regular
el carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite demasiado
humo.

1. Compruebe la mezcla de aceite
y gasolina.

2. Filtro de aire sucio.

3. Esnecesario regular el
carburador.

1. Utilice gasolina fresca y un
aceite adecuado para motores
de 2 tiempos (véase apart. 7.1).

2. Limpie el filtro de aire (véase el
apart. 12.4).

3. Contacte con un Centro de
Asistencia Autorizado para
regular el carburador.

El motor arranca, gira y acelera,
pero no mantiene el minimo.

Es necesario regular el carburador.

Ajuste el tornillo del ralenti
(Fig. 16.T) en sentido horario
para aumentar la velocidad
(véase apart. 12.10).

El motor arranca y funciona, pero
la herramienta de corte no gira.

Embrague, par cénico o eje de
transmisién dafado

Sustituya el componente dafiado
si es necesario; contacte con un
Centro de Asistencia Autorizado.

A ATENCION

No intente hacer reparaciones si no dispone de los medios y los conocimientos técnicos
necesarios. Cualquier intervencion realizada invalidarad automaticamente la Garantia y el
Fabricante declinara cualquier responsabilidad. Si los inconvenientes persisten después de
aplicar las soluciones propuestas, pongase en contacto con un centro de asistencia autorizado.
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17 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El Fabricante, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALIA declara bajo su propia responsabilidad
que la maquina:

+ Tipo: desbrozadora/cortacésped portatil con motor de
combustién interna

« Marca Efco, modelo DSH 5000 BP

- Marca Oleo-Mac, modelo BCH 500 BP

+ ldentificacion de serie 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

es conforme con las prescripciones de la Directiva /
Reglamento y sus posteriores modificaciones o integraciones:
2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/UE - (UE) 2016/1628
-2011/65/UE, es conforme con las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas: EN ISO 11806-2:2011 -

EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

Procedimientos de evaluacion de conformidad realizados:
Anexo V - 2000/14/CE

18 CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas
mas avanzadas. El Fabricante garantiza sus productos durante
un periodo de 24 meses a partir de la fecha de compra para
uso privado y de aficionados. La garantia se limita a 12 meses
en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

« El periodo de garantia transcurre a partir de la fecha de
compra. El Fabricante, a través de su red de venta y asistencia
técnica, sustituira gratuitamente las piezas defectuosas por
causa de material, elaboracién y produccion. La garantia no
priva al comprador de los derechos legales establecidos por el
Codigo Civil con respecto a las consecuencias de los defectos
o vicios del objeto vendido.

« El personal técnico intervendra lo antes posible, dentro de
los limites impuestos por motivos organizativos.

- Para solicitar asistencia en garantia, es necesario presentar el
certificado que figura mas adelante, sellado por el vendedor
y cumplimentado en todas sus partes, ademas de la factura
o el tique de compra.

« La garantia pierde validez en caso de:

- Falta manifiesta de mantenimiento

Nivel de potencia actstica medido: 114 dB (A)
Nivel de potencia acustica garantizado: 115 dB (A)

La persona autorizada para elaborar el Expediente Técnica es
el propio Fabricante Emak S.p.A.

Realizado en la calle Fermi 4 de Bagnolo in Piano, Italia

Fecha: 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

« Utilizacién incorrecta o manipulacion indebida del producto

« Uso de lubricantes o combustibles no adecuados

« Empleo de recambios o accesorios no originales

- Intervenciones efectuadas por personal no autorizado.
« Elfabricante excluye de la garantia los materiales
consumibles y las piezas sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.
La garantia no cubre las intervenciones de actualizacién y
mejora del producto.
La garantia no cubre la puesta a punto ni las intervenciones
de mantenimiento que deban realizarse durante el periodo
de garantia.
Todo dao sufrido por el producto durante el transporte
debe sefalarse al transportista; de lo contrario, la garantia
pierde validez.
Para los motores de otras marcas (Briggs & Stratton, Subaru,
Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, etc.) montados en
nuestras maquinas, se aplica la garantia concedida por los
fabricantes del motor.
La garantia no cubre dafios o perjuicios directos o
indirectos, materiales o personales, causados por fallos de la
maquina o derivados de la imposibilidad de utilizarla.

r-- - -—-"—=-"-"-"-"-"-"-"—-"—-"—-"—-"=—-"=—-"—-"—-—"—-—"—-—"—-"—-—-—-—-—-— - - — — — - o\
| MODELO FECHA <X>
| |
| |
! CONCESIONARIO :
: N° DE SERIE :
| ADQUIRIDO POR |
| |
| |
| |
| |
| |
| iNo expedir! Adjuntar solo a un pedido de asistencia técnica |
LX} in g:ran_tl’a. ________________________________ .
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1 INLEIDING
Hartelijk dank voor uw keuze voor een product van Emak.
Ons netwerk van erkende dealers en werkplaatsen staat tot uw beschikking voor al uw vragen.

A GEVAAR

Om de machine correct te gebruiken en ongelukken te voorkomen, niet beginnen te werken
zonder deze handleiding zorgvuldig te hebben gelezen.

Hierin vindt u uitleg over de werking van de verschillende onderdelen plus aanwijzingen voor
noodzakelijke controles en het bijbehorende onderhoud.

De beschrijvingen en illustraties in deze handleiding zijn niet strikt bindend. De Fabrikant behoudt
zich het recht voor eventuele wijzigingen aan te brengen. Dergelijke wijzigingen verplichten het
bedrijf niet deze handleiding steeds opnieuw bij te werken.

1.1 DOEL VAN DE HANDLEIDING
Deze handleiding bevat instructies voor het gebruik en onderhoud van de bosmaaiers:

Merk Model
Efco DSH 5000 BP
Oleo-Mac BCH 500 BP

De Fabrikant van de geleverde machine, in een van de mogelijke modellen, is:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 AANWUZINGEN VOOR HET LEZEN VAN DE HANDLEIDING

Naast de bedienings- en onderhoudsinstructies bevat deze handleiding enkele paragrafen die uw
speciale aandacht vragen. Dergelijke paragrafen zijn aangegeven met de hieronder beschreven
symbolen:

A GEVAAR

Het niet in acht nemen van deze waarschuwing leidt onmiddellijk tot een gevaarlijke situatie
die, indien deze niet wordt vermeden, onmiddellijk de dood of ernstige of blijvende schade tot
gevolg zal hebben.

A WAARSCHUWING

Het niet in acht nemen van deze waarschuwing leidt tot een potentieel gevaarlijke situatie die,
indien deze niet wordt vermeden, de dood of ernstige gezondheidsschade tot gevolg kan hebben.

A LETOP

Het niet in acht nemen van deze waarschuwing leidt tot een potentieel gevaarlijke situatie
die, indien deze niet wordt vermeden, kan leiden tot lichte schade aan de machine.

OPMERKING
Geeft aanvullende informatie op eerder beschreven veiligheidsinstructies.
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De handleiding is onderverdeeld in hoofdstukken en paragrafen. Elke paragraaf is een subniveau van
het desbetreffende hoofdstuk. Verwijzingen naar titels of paragrafen worden aangegeven met de
afkorting hfdst. of par. gevolgd door het desbetreffende nummer. Bijvoorbeeld: "hfdst. 2" of "par. 2.1".
De afbeeldingen in deze handleiding zijn genummerd 1, 2, 3, enzovoort. De in de afbeeldingen
getoonde onderdelen zijn aangeduid met letters of cijfers. Een verwijzing naar onderdeel C

in afbeelding 2 wordt weergegeven als: "Zie afb. 2.C" of alleen "(Afb. 2.C)". Een verwijzing naar
onderdeel 2 in afbeelding 1 wordt weergegeven als: "Zie Afb. 1.2" of alleen "(Afb. 1.2)"

A LETOP

De afbeeldingen dienen slechts als voorbeeld. De werkelijke onderdelen kunnen afwijken
van de afgebeelde onderdelen. Neem in geval van twijfel contact op met een erkend
servicecentrum

2 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

Als de machine goed gebruikt wordt, is het een snel, handig en effectief werkinstrument. Als het
niet goed of zonder de nodige voorzorgsmaatregelen gebruikt wordt, zou het een gevaarlijk
werktuig kunnen worden. Neem daarom altijd de hieronder en verderop in de handleiding
vermelde veiligheidsvoorschriften in acht, om plezierig en veilig te kunnen werken.

A GEVAAR

Het ontstekingssysteem van de machine produceert een elektromagnetisch veld met een zeer
lage sterkte. Dit veld kan interferentie veroorzaken met bepaalde pacemakers. Om het risico op
ernstig letsel of overlijden zo klein mogelijk te houden, moeten personen met een pacemaker de
eigen arts en de fabrikant van de pacemaker raadplegen voordat ze deze machine gebruiken.

A WAARSCHUWING

GEVAAR VOOR GEHOORSCHADE: onder normale gebruiksomstandigheden kan de machine
de gebruiker blootstellen aan een dagelijks persoonlijk geluidsniveau van 85 dB (A) of meer.

A WAARSCHUWING

De blootstelling aan trillingen veroorzaakt door het langdurig gebruik van instrumenten

die door een interne verbrandingsmotor worden aangedreven, kan letsels veroorzaken aan

de bloedvaten of de zenuwen van de vingers, handen en polsen bij personen die lijden aan
bloedsomloopstoornissen of abnormale zwellingen. Langdurig gebruik bij koud weer is in verband
gebracht met schade aan de bloedvaten bij overigens gezonde mensen. Als er symptomen
optreden als verstijving, pijn, verlies van kracht, verandering in huidskleur of -weefsel of verlies van
gevoel in de vingers, handen of polsen, stop dan het gebruik van de machine en ga naar een arts.

OPMERKING
Nationale voorschriften kunnen het gebruik van de machine beperken.

+ Gebruik de machine niet voordat u op de hoogte bent van de specifieke manier waarop deze moet
worden gebruikt. De gebruiker dient eerst te oefenen met het apparaat voordat hij of zij het in de
praktijk gaat gebruiken.

+ De machine mag uitsluitend worden gebruikt door volwassenen die in goede lichamelijke conditie
verkeren en de gebruiksaanwijzingen kennen.

« Gebruik de machine niet als u vermoeid bent of wanneer u alcohol, drugs, of medicatie heeft gebruikt.

« Draag geschikte kleding en beschermingsmiddelen, zoals laarzen, een stevige broek,
handschoenen, een veiligheidsbril, oorkappen en een veiligheidshelm.

« Draag aansluitende maar gemakkelijke kleding.
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« Sta kinderen nooit toe om de machine te gebruiken.

« Laat de machine nooit gebruiken door personen met verminderde lichamelijke, zintuiglijke of
geestelijke vermogens, of met een gebrek aan ervaring of noodzakelijke kennis, of door personen
die niet bekend zijn met de instructies.

« Sta niet toe dat andere mensen binnen een straal van 15 meter verblijven terwijl u de machine
gebruikt.

« Controleer voor het gebruik van de machine of de bevestigingsbout van het maaiblad goed vastzit
(Afb. 9.A).

A GEVAAR

Gebruik alleen door de Fabrikant aanbevolen maaigereedschappen op de machine (zie par.
15.2). Het gebruik van niet-geautoriseerd gereedschap kan leiden tot ernstig letsel of de
dood.

+ Gebruik de machine niet zonder de bescherming van het maaiblad of de maaikop (Afb. 4.A).

« Controleer voordat u de motor start of het maaiblad vrij kan draaien zonder vreemde voorwerpen te
raken.

« Stop tijdens het werk regelmatig de motor om het maaiblad te controleren. Vervang het maaiblad
zodra er barsten of breuken ontstaan.

+ Gebruik de machine alleen op goed geventileerde plaatsen, gebruik de machine niet in explosieve
of ontvlambare ruimtes of in gesloten ruimtes.

« Voer bij draaiende motor geen onderhoud uit en raak het maaiblad niet aan.

« HET aanbrengen andere dan door de Fabrikant geleverde werktuigen op het aandrijfpunt van de
machine is verboden.

« Werk niet met een beschadigde, slecht gerepareerde, slecht gemonteerde of eigenhandig gewijzigde
machine.

« Verwijder geen veiligheidsvoorzieningen, beschadig hen niet en stel hen niet buiten werking.

« Zorg ervoor dat alle etiketten met de gevaar- en veiligheidssymbolen in een goede staat blijven.
Vervang ze tijdig in geval van beschadiging of slijtage (Fig.21).

+ Gebruik de machine niet voor andere gebruiksdoelen dan in deze handleiding zijn beschreven (zie
par. 2.1).

- Laat het apparaat niet achter met draaiende motor.

« Start de motor niet als de steel niet gemonteerd is.

« Controleer de machine dagelijks om er zeker van te zijn dat elk onderdeel, voor de veiligheid of
anderszins, goed werkt.

« Voer nooit handelingen of reparaties uit die niet tot het normale onderhoud behoren. Wend u tot
een erkend service center voor alle andere werkzaamheden.

+ Als de machine uit gebruik wordt genomen, mag deze niet in het milieu worden achtergelaten,
maar moet deze worden teruggebracht naar de Dealer, die voor de juiste verwerking zal zorgen.

+ De handleiding maakt deel uit van de machine en moet altijd bij de machine blijven als deze van
eigenaar verandert, ook al is dat tijdelijk.

« Wend u bij vragen of werkzaamheden met een hoge prioriteit altijd tot uw Dealer.

- Bewaar deze handleiding zorgvuldig en raadpleeg hem voor elk gebruik van de machine.

- Vergeet niet dat de eigenaar of de gebruiker aansprakelijk is voor ongevallen of risico's geleden
door derden of voor schade aan goederen.

A GEVAAR

+ Gebruik nooit een machine met defecte veiligheidsfuncties. De veiligheidsfuncties van de
machine moet worden gecontroleerd en onderhouden volgens de instructies in par. 10.1 en
hfdst. 12. Als de machine tekortschiet bij de controles, neem dan contact op met een erkend
servicecentrum om hem te laten repareren.

« Elk gebruik van de machine dat niet uitdrukkelijk in deze handleiding is beschreven, moet
beschouwd worden als oneigenlijk en vormt dus een gevaar voor mensen en voorwerpen,
waarvoor de Fabrikant alle verantwoordelijkheid afwijst.
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2.1 BEOOGD GEBRUIK
Deze machine is enkel ontworpen en gemaakt voor:

« het maaien van gras en niet-houtachtige vegetatie met nylondraad;

- het maaien van hoog gras, struikgewas en riet met behulp van maaibladen;
« gebruik door één persoon.

2.2 VERKEERD GEBRUIK

Alle niet in paragraaf 2.1 genoemde vormen van gebruik worden beschouwd als oneigenlijk en in
het bijzonder, maar niet uitsluitend, de volgende gebruiksvormen:

« gebruik de machine om te vegen door de draadkop te kantelen.

A WAARSCHUWING

Het maaiwerktuig kan voorwerpen en steentjes 15 meter en verder wegslingeren, wat schade
veroorzaakt en mensen kan verwonden.

« trimmen van heggen of andere werkzaamheden waarbij het maaiwerktuig niet op grondniveau wordt
gebruikt;

« het snoeien van bomen;

« snijden van materialen van niet-plantaardige oorsprong;

« gebruik van andere dan door de Fabrikant aanbevolen maaiwerktuigen (par. 15.2);

« gebruik de machine als hefboom om voorwerpen op te tillen, te verplaatsen of te breken;

« gebruik van zaagbladen.

2.3 RESTRISICO'S

Ondanks de zorg die de Fabrikant heeft besteed aan het voldoen aan alle veiligheidseisen, zijn er
nog steeds restrisico's die niet kunnen worden uitgesloten, zoals bijvoorbeeld:

» Wegslingeren van materialen die de ogen kunnen verwonden.

+ Gehoorbeschadiging als er geen gehoorbescherming wordt gedragen.
+ Contact met hete onderdelen.

« Val van de gebruiker.

2.4 PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM)

Persoonlijke beschermingsmiddelen (PBM) zijn uitrustingen die een werkkracht draagt ter
bescherming tegen een of meer risico's die de veiligheid of de gezondheid op het werk kunnen
bedreigen, alsmede alle daartoe bestemde voorzieningen of toebehoren.

Het gebruik van PBM's neemt het gevaar op verwonding niet weg, maar vermindert wel de
gevolgen van de schade bij een ongeval.

Hieronder volgt een lijst van persoonlijke beschermingsmiddelen die bij het gebruik van de
machine moeten worden gebruikt:

« Draag veiligheidsschoenen met antislipzool en stalen punten.

«» Draag een veiligheidsbril of een gezichtsscherm.

» Gebruik gehoorbeschermingen; bijvoorbeeld oorkappen of oordoppen.
» Draag handschoenen die trillingen optimaal absorberen.

» Draag goedgekeurde beschermende veiligheidskleding.
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A WAARSCHUWING

Draag bij het werken met de machine altijd goedgekeurde beschermende veiligheidskleding.
De kleding moet goed zitten, en mag de bewegingen niet hinderen. Draag nauwsluitende,
beschermende kleding. Een beschermend jack of een Amerikaanse overall zijn ideaal. Draag
geen kleding, sjaals, dassen of sieraden die in het struikgewas kunnen vastraken. Lang haar mag
niet los worden gedragen en moet worden afgeschermd.

A WAARSCHUWING

Het gebruik van gehoorbescherming vereist grotere aandacht en voorzichtigheid, want
geluidssignalen die op gevaar wijzen (schreeuwen, alarmen, enz.) worden minder goed
gehoord.

OPMERKING
Vraag uw dealer om advies bij het kiezen van de juiste kleding.

2.5 SYMBOLEN EN VEILIGHEIDSWAARSCHUWINGEN
Afb. 21 toont de symbolen en veiligheidswaarschuwingen op de machine:

. Lees het gebruiks- en onderhoudsboekje voordat u deze machine gebruikt.

. Draag oogbescherming, gehoorbescherming en een veiligheidshelm.

. Draag veiligheidsschoenen.

. Draag beschermende handschoenen bij het gebruik van metalen of plastic maaibladen.
Pas op voor het wegslingeren van voorwerpen.

Houd personen op een afstand van 15 m.

. Gevaar van hete oppervlakken.

. Let goed op terugslag. Dit kan gevaarlijk zijn.

. Primer.

CONOUTEWN =

3 HOOFDONDERDELEN

Afb. 1 toont de belangrijkste onderdelen van de machine:

1./2./3. Meegeleverde uitrusting 14.1 -Chokehendel

4. Kegelwiel 15.Gashendelblokkering
5. Veiligheidsafscherming 16.STOP-knop

6. Snoeikop 17.Versnellingshendel
7. Dop brandstoftank 18.Draaggordel

8. Primer ’

19.Handgreep

20.Steel

21.Knop gashendel halverwege
22.Buigzame transmissie
23.Schroef bougiebehuizing

9. Stelschroeven carburateur
10.Uitlaatbescherming
11.Bougiebehuizing
12.Luchtfilterhuis
13.Starthandgreep

4 CE-PLAATIE

Afb. 21 toont een voorbeeld van een CE-typeplaatje:

10.Machinetype: BOSMAAIER. 14.Bouwjaar.
11.Gegarandeerd geluidsvermogensniveau. 15.Maximaal toerental van de uitgangsas
12.CE-conformiteitsmarkering. (omw. per minuut).

13.Serienummer.
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5 ASSEMBLAGE
A GEVAAR
Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens de assemblage.

5.1 MONTAGE VAN DE VEILIGHEIDSAFSCHERMING (AFB. 4)

Bevestig de afscherming (Afb. 4.A) met behulp van de schroeven (Afb. 4.B) op de steel, in een positie
die u in staat stelt veilig te werken.

A LETOP

Gebruik de afscherming (Afb. 4.C) alleen met de maaikop met nylon draad. De afscherming
(Afb. 4.C) moet met de schroef (Afb. 4.D) op de afscherming (Afb. 4.A) worden bevestigd.

OPMERKING

Op de afscherming van het maaiwerktuig staat het symbool Afb. 9. E, dat de draairichting van
het maaiwerktuig aangeeft.

5.2 MONTAGE VAN DE MAAIKOP MET NYLON DRAAD (AFB. 8)

Plaats de bovenste flens (Afb. 8.F). Steek de borgpen van de maaikop (Afb. 8.H) in de daarvoor
bedoelde opening (Afb. 8.L) en schroef de maaikop (Afb. 8.N) linksom met de hand vast.

5.3 MONTAGE VAN HET MAAIBLAD (AFB.9)

1. Monteer het maaiblad (Afb. 9.R) op de bovenste flens (Afb. 9.F). Let daarbij op de juiste draairichting.

2. Monteer de onderste flens (Afb. 9.B) en de beker (Afb. 9.D) en draai de bout (Afb. 9.A) linksom vast.

3. Steek de bijgeleverde pen in de daarvoor bedoelde opening (Afb. 9.L) om het maaiblad te
vergrendelen om de bout (Afb. 9.A) met 25 Nm (2,5 kgm) vast te kunnen draaien.

A WAARSCHUWING

De kraag (zie pijlen, Afb. 9.C) moet in de montageopening van het maaiblad worden
geplaatst.

5.4 MONTAGE VAN DE HANDGREEP (AFB. 2)

Monteer de handgreep op de steel en zet hem vast met de schroeven (Afb. 2.A). De positie van de
handgreep kan worden afgesteld op de behoeften van de gebruiker.

A WAARSCHUWING

Monteer de lusgreep (Afb. 2.D) tussen de pijlen op het etiket (Afb. 2.B) en de achterste
handgreep (Afb. 2.C).

5.5 MONTAGE TRANSMISSIE (AFB. 5A-B)

1. Trek aan de pen (Afb. 5A.A), steek het uiteinde van de slang (Afb. 5A.B) in het koppelingscarter
(Afb. 5A.C) en zorg ervoor dat het uiteinde en het verbindingsstuk er goed inzitten.

. Steek de pen (Afb. 5A.A) in het gat van de uiteinde van de slang (Afb. 5A.D).

. Draai de schroef los en verwijder ze (Afb. 5B.F).

. Steek de slang (Afb. 5B.B) in de buis (Afb. 5B.E) en zorg ervoor dat het uiteinde van de slang
(Afb. 5B.B) correct in de starre aandrijfas zit (Afb. 5B).

. Breng de schroef aan (Afb. 5B.F) en zet ze vast.

. Bedek het uiteinde van de slang en de verbinding van de steel met de bescherming (Afb. 5B.G).

. Bevestig de kabelbuis aan de slang met de twee voorziene klemmen (Afb. 1.N).

HwnN
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5.6 MONTAGE VAN DE GASHENDELKABEL (AFB. 6)

1. Draai de moer (Afb. 6.Q) op de stelschroef (Afb. 6.H) volledig vast.

2. Draai de stelschroef (Afb. 6.H) op de beugel (Afb. 6.) volledig vast.

3. Steek de draad van de gashendel (Afb. 6.L) in de houder (Afb. 6.M).

4. Draai de stelschroef (Afb. 6.H) los tot de draad van de gashendel (Afb. 6.L) een speling van 1 mm
heeft voordat de houder (Afb. 6.M) de beweging maakt.

5. Draai de moer (Afb. 6.Q) los om de afstelling te blokkeren.

A WAARSCHUWING

Zorg ervoor dat tijdens de beweging van de slang de beweging van de draaiklep niet
onbedoeld wordt geactiveerd.

5.7 MONTAGE VAN DE ELEKTRISCHE KABELS
Sluit de elektrische kabels (Afb. 7.0-P) aan met de stekkertjes.

A WAARSCHUWING

Zorg ervoor dat alle onderdelen van de machine goed aangesloten zijn en dat de schroeven
goed vastgedraaid zijn.

OPMERKING

Volg strikt de plaatselijke voorschriften voor het verwijderen van verpakkingsmateriaal

6 VEILIGHEIDSSYSTEMEN EN BEDIENINGEN

VEILIGHEIDSSYSTEMEN
De machine is uitgerust met de volgende veiligheidssystemen:

6.1 STOPKNOP
Als de schakelaar (Afb. 1.16) wordt ingedrukt, stopt de motor.

6.2 GASHENDELBLOKKERING
De gashendelblokkering (Afb. 1.15) voorkomt dat de gashendel (Afb. 1.17) onbedoeld wordt
ingedrukt.

6.3 VEILIGHEIDSAFSCHERMING (AFB. 1.5)
Beschermt de gebruiker tegen rondvliegende voorwerpen.

BEDIENINGEN
De machine is uitgerust met de volgende bedieningen:

6.4 VERSNELLINGSHENDEL

Hiermee wordt de snelheid van het maaiwerktuig aangepast.

De gashendel (Afb. 1.17) kan alleen worden bediend als tegelijkertijd de gashendelblokkering (Afb.
1.15) wordt ingedrukt.

Als de gashendel (Afb. 1.17) helemaal is ingedrukt, wordt de juiste werksnelheid bereikt.

6.5 KNOP GASHENDEL HALVERWEGE
Deze knop wordt gebruikt om de motor te starten wanneer deze koud is (Afb. 1.21).
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7 DETANKVULLEN

A GEVAAR

Benzine is een zeer ontvlambare brandstof. Wees zeer voorzichtig bij het hanteren van
benzine of een mengsel van brandstoffen. Rook niet en houd open vuur uit de buurt van de
brandstof en van de machine. Meng de brandstof in de open lucht, uit de buurt van vonken of
open vuur.

7.1 AANBEVOLEN BRANDSTOF

Deze machine wordt aangedreven door een tweetaktmotor waarbij een voormenging moet
plaatsvinden van benzine en olie voor tweetaktmotoren.

Meng de olie voor tweetaktmotoren met benzine volgens de instructies op de verpakking.

De Fabrikant beveelt het gebruik aan van 2% Efco - Oleo-Mac olie voor tweetaktmotoren (1:50), die
specifiek is samengesteld voor alle luchtgekoelde tweetaktmotoren.

De juiste olie-/benzineverhoudingen die aangegeven zijn in tabel A zijn geschikt bij gebruik van
PROSINT 2 EVO- en EUROSINT 2 EVO-motorolie gebruikt of een soortgelijke motorolie van hoge
kwaliteit (JASO FD- of ISO L-EGD-specificaties).

Benzine Olie

ia ¢
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Tabel A

AN

«» Gebruik geen benzine met een octaangetal van minder dan 90 RON. Een lager octaangetal
kan kloppen van de motor veroorzaken, wat motorschade veroorzaakt.

- Gebruik geen olie voor auto's of olie voor tweetakt-buitenboordmotoren.

« Koop alleen de hoeveelheid brandstof die u nodig heeft; koop niet meer dan dat u in één of
twee maanden gebruikt;

+ Bewaar de benzine in een hermetisch gesloten tank op een koele en droge plaats.

+ Gebruik bij het mengen nooit brandstoffen met meer dan 10% ethanol; aanvaarbare
brandstoffen zijn gasohol (mengsel van benzine en ethanol) met maximaal 10% ethanol of
E10-brandstof.

« Alkylaatbenzine heeft niet dezelfde dichtheid als gewone benzine. Motoren die met normale
benzine afgesteld zijn, vereisen daarom mogelijk een andere afstelling. Wend u hiervoor tot
een erkend assistentiecentrum.
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OPMERKING

Bereid alleen de hoeveelheid mengsel voor die nodig is voor het gebruik; laat het mengsel
niet lange tijd in de tank of de jerrycan zitten. Wij adviseren het gebruik van Emak ADDITIX
2000 brandstofstabilisator code 001000972, om het mengsel voor een periode van 12
maanden te kunnen bewaren.

7.2 DETANKVULLEN

1. Doe de brandstof in een houder die goedgekeurd is voor de brandstof en schud de houder.

2. Plaats de machine op een vrij terrein, stop de motor en laat hem afkoelen voordat u de tank vult.

3. Maak het oppervlak rond de tankdop (Afb. 1.7) schoon om verontreiniging te voorkomen.

4. Draai de tankdop (Afb. 1.7) langzaam los om de druk vrij te geven en te voorkomen dat er
brandstof naar buiten komt.

5. Giet het brandstofmengsel voorzichtig in de tank zonder te morsen.

6. Maak de pakking schoon en controleer hem.

7. Draai de tankdop (Afb. 1.7) na het tanken goed vast.

A WAARSCHUWING

Trillingen kunnen ervoor zorgen dat de dop losraakt en er brandstof naar buiten komt.

8. Veeg brandstof die uit de machine is gekomen af. Verplaats het apparaat 3 meter van de plaats
waarop u het heeft bijgevuld voordat u de motor start.

A GEVAAR

« Probeer onder geen beding brandstof te verbranden die naar buiten is gekomen.
- Haal de dop niet van de tank wanneer de motor draait.
« Gebruik brandstof niet voor schoonmaakwerkzaamheden.

A WAARSCHUWING

- Bewaar de brandstof niet op plaatsen met droge bladeren, hooi, papier etc.

« Bewaar de machine en de brandstof op plaatsen waar de brandstofdampen niet in contact
kunnen komen met vonken of open vlammen, geisers of boilers, elektrische motoren of
schakelaars, ovens etc.

+ Let erop dat er geen brandstof op uw kleding komt.

- Bewaar de brandstof op een koele, droge en goedgeventileerde plaats.

8 VOORBEREIDINGEN

8.1 WERKGEBIED

Inspecteer het hele werkgebied grondig en verwijder alles wat door de machine zou kunnen
worden weggeslingerd of het maaiwerktuig zou kunnen beschadigen.

8.2 DRAAGGORDEL

Een juiste afstelling van de draaggordel zorgt ervoor dat de bosmaaier goed in evenwicht blijft
op een geschikte hoogte van de grond.

Trek de draaggordel aan en positioneer de gespen (Afb. 10.A) zodat de bosmaaier het beste in
evenwicht is en zich op de juiste hoogte bevindt.
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9 STARTEN

A LETOP

Voordat u de motor start:

« zorg ervoor dat het maaiblad vrij kan ronddraaien zonder vreemde voorwerpen te raken;

« controleer of de gashendel vrij kan bewegen;

- controleer of er brandstoflekken zijn. Verhelp deze védr gebruik. Neem zo nodig contact op
met de klantenservice van uw leverancier.

9.1 STARTPROCEDURE

1. Druk de primer langzaam 4 keer in (Afb. 1.8).

2. Zet de starthendel in de stand CLOSE (Afb. 11.A).

3. Trek aan de gashendel (Afb. 1.17) en vergrendel hem halverwege door op de knop (Afb. 1.21) te
drukken. Laat vervolgens de hendel (Afb. 1.17) los.

. Zet de machine in een stabiele stand op de grond.

. Houd de machine met één hand vast (Afb.12), trek aan het startkoord (niet meer dan 3 keer)
totdat u de eerste plof van de motor hoort.

A LETOP

« Wikkel het startkoord nooit om uw hand.

+ Gebruik bij het trekken nooit de hele lengte van het startkoord; hierdoor kan het koord
breken.

- Laat het startkoord niet plotseling los; houd de starthandgreep (Afb.12) vast en laat het
koord langzaam oprollen.

(S0 N

OPMERKING

Bij een nieuwe machine moet er mogelijk vaker aan het startkoord worden getrokken.

6. Zet de starthendel in de stand OPEN (Afb. 11.B).

7. Trek aan het startkoord om de motor te starten.

8. Laat na het starten de machine een paar seconden warmdraaien zonder de gashendel aan te
raken.

OPMERKING

Bij koud weer of op grote hoogte kan het enkele seconden duren voordat de machine warm is.

9. Druk ten slotte de gashendel (Afb. 1.17) in om de hendel uit de stand halverwege te halen.

A LETOP

+ Het maaiwerktuig mag niet draaien als de motor stationair draait. Als het werktuig
wel draait, neem dan contact op met een erkend servicecentrum om het probleem te
controleren en te verhelpen.

+ Gebruik de choke niet om te starten als de motor al warm is.

« Gebruik de halfstartinrichting alleen bij het starten van een koude motor.

OPMERKING
HET is normaal dat een nieuwe motor rook afgeeft tijdens het eerste gebruik.
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9.2 DE MOTOR STOPPEN

1. Zet de gashendel op de laagste stand (Afb. 1.17).
2. Wacht een aantal seconden om de motor af te laten koelen.
3. Zet de motor af door op de aardingsschakelaar (Afb. 16.T) te drukken.

9.3 MOTORIS VERZOPEN

. Verwijder de schroef (Afb. 1.23).
. Verwijder de bougiebehuizing (Afb. 1.11)
. Als het moeilijk is de dop te verwijderen, breng dan een geschikt gereedschap aan op de bougie.
. Wrik de dop van de bougie
. Draai de bougie los en maak hem droog
. Zet het gas helemaal open
. Trek een paar keer aan het startkoord (Afb. 12) om de verbrandingskamer te legen.
. Breng de bougie weer aan en bevestig de dop door deze stevig aan te drukken.
. Zet de chokehendel op stand OPEN (Afb. 11.B) - ook als de motor koud is.
10 Start de motor (par. 9.1).

VoONOITULDWN=

9.4 INLOPEN VAN DE MOTOR

 De motor bereikt het maximale vermogen na 5-8 werkuren.
» Om overmatige belasting te vermijden mag de motor tijdens deze inloopperiode niet onbelast
worden gebruikt op het maximale toerental.

A LETOP

Tijdens de inloopperiode mag de carburatie niet worden veranderd om het vermogen te
vergroten; de motor zou hierdoor beschadigd kunnen raken.

10 GEBRUIK VAN DE MACHINE

10.1 VEILIGHEIDSCONTROLES

A WAARSCHUWING

Voer de volgende veiligheidscontroles uit voor elk gebruik van de machine en telkens
wanneer de machine valt of is blootgesteld aan schokken.

« Controleer of de handgrepen schoon en droog zijn en goed en stevig aan de machine zijn bevestigd.

- Controleer of de afscherming van het maaiwerktuig goed en stevig op de machine is bevestigd en
geen schade of tekenen van slijtage vertoont.

- Controleer of de draaggordel (Afb. 1.18) in goede staat is en correct in evenwicht is.

« Controleer of de schroeven van de machine goed vastzitten.

- Controleer of de machine correct op het transportframe is bevestigd.

« Controleer of het maaiwerktuig schoon, onbeschadigd en niet versleten is.

« Controleer of het maaiblad scherp is.

- Controleer of de koelluchtdoorlaten niet verstopt zijn.

- Controleer of de machine geen tekenen van beschadiging of slijtage vertoont.

- Controleer of de gashendel en de gashendelblokkering vrij kunnen bewegen.

+ Probeer de machine om te kijken of zich geen abnormale trillingen of geluiden voordoen.

- Controleer of de gashendel en de gashendelblokkering snel naar de ruststand terugkeren na het
loslaten.

« Controleer of de gashendelblokkering vergrendeld blijft als deze wordt ingedrukt.
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10.2 ALGEMENE VOORZORGSMAATREGELEN

« Verricht maaiwerkzaamheden altijd met beide voeten op een stevige ondergrond om
evenwichtsverlies te voorkomen.

« Zorg ervoor dat u veilig kunt bewegen en staan.

« Controleer het gebied om u heen op mogelijke obstakels (wortels, rotsen, takken, sloten, enz.)
voor het geval u plotseling moet uitwijken.

- Maai niet boven borsthoogte. Boven deze hoogte is terugslag moeilijk onder controle te houden.

+ Maai niet in de buurt van elektrische kabels

« Snoei alleen als zicht en licht voldoende zijn voor u om duidelijk te kunnen zien

- Maai niet vanaf een ladder; deze positie is uiterst gevaarlijk.

« Stop de machine als het maaiblad een vreemd voorwerp raakt. Controleer het maaiblad en de
machine; werk niet verder als er beschadigde onderdelen zijn.

+ Houd het maaiblad vrij van vuil en zand Zelfs een kleine hoeveelheid vuil kan het maaiblad bot
maken en de kans op kickout vergroten

« Zet de motor uit voordat u het toestel neerlegt.

- Let goed op tijdens het dragen van gehoorbescherming. Door deze bescherming kunt u ook
geluiden die als waarschuwing dienen (telefoonoproepen, sirenes, alarmen enz.) minder goed
horen.

« Wees uiterst voorzichtig bij het werken op hellingen of ongelijkmatig terrein

A WAARSCHUWING

+ Gebruik nooit vast maaibladen om op rotsachtig terrein te maaien. Weggeslingerde
voorwerpen of beschadigde maaibladen kunnen ernstig of dodelijk letsel bij de gebruiker of
omstanders veroorzaken.

« Pas op voor weggeslingerde voorwerpen en draag altijd een goedgekeurde veiligheidsbril.

« Buig u nooit over de beschermkap van het snijwerktuig. Stenen, rommel, enz. kunnen naar
boven geslingerd worden en blindheid of ernstig letsel veroorzaken.

« Houd onbevoegden op afstand: kinderen, dieren, omstanders en helpers moeten op een
veilige afstand van minimaal 15 m blijven.

« Zet de machine onmiddellijk uit er iemand nadert.

- Draai de machine nooit zonder eerst te controleren of zich personen in de werkruimte
bevinden.

10.3 WERKEN
Algemene werkinstructies

« In dit gedeelte van de handleiding worden de basisveiligheidsregels beschreven met betrekking
tot het gebruik van de machine voor het uitdunnen en maaien van gras.

« Als u een situatie tegenkomt waarin u niet zeker weet wat te doen dient u een deskundige te
raadplegen. Neem contact op met uw dealer of onderhoudswerkplaats

+ Vermijd elk gebruik waarvan u denkt dat het buiten uw capaciteiten valt.

Fundamentele veiligheidsvoorschriften

A GEVAAR

« Het langdurig inademen van motoruitlaatgassen kan een gezondheidsrisico vormen.
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A WAARSCHUWING

+ Gebruik de machine alleen als u de mogelijkheid hebt om hulp in te roepen bij een ongeval.
« Gebruik de machine nooit zonder beschermkap of met een defecte beschermkap.

+ Gebruik de machine nooit zonder de aandrijfas.

«» Gebruik geen grasmaaibladen voor houtachtige stengels.

« Gebruik de machine niet bij slecht weer, bijvoorbeeld bij dichte mist, hevige regen, harde wind,
ijzige koude etc. Werken bij slecht weer is vermoeiend en brengt vaak extra risico's met zich mee,
zoals bevroren grond, etc.

+ Schakel de motor uit voordat u naar een ander gebied loopt

« Zet de machine nooit op de grond met lopende motor.

+ Gebruik altijd de juiste uitrusting

« Verzeker u ervan dat de uitrusting goed afgesteld is

« Organiseer uw werk zorgvuldig

« Werk altijd vol gas wanneer u begint te snoeien met het maaiblad

+ Gebruik altijd scherpe maaibladen

A GEVAAR

« Probeer geen gemaaid materiaal te verwijderen terwijl de motor draait of het maaiwerktuig
in beweging is. Stop de motor en het maaiwerktuig voordat u materiaal verwijdert dat rond
het maaiblad vastzit.

- Het kegelwiel kan tijdens gebruik heet worden en nog een tijd heet blijven U kunt zich
verbranden als u het aanraakt

- Uitlaatdempers met katalysator worden zeer heet tijdens het gebruik. Ze blijven ook lang
heet na het afzetten van de motor. Dit is ook het geval wanneer de motor stationair loopt
Contact kan brandwonden op de huid veroorzaken en kan brandgevaar opleveren.

« Gebruik de machine niet als de uitlaatdemper beschadigd of gewijzigd is of ontbreekt.

10.4 GRASMAAIEN MET EEN MAAIKOP MET NYLON DRAAD

A LETOP

Gebruik geen langere draad dan aanbevolen (Afb. 14). Als de beschermkap (Afb. 4) goed is
gemonteerd, zal het ingebouwde maaiwerktuig de draad automatisch op de juiste lengte
afstellen. Te lange draden kunnen de motor overbelasten. Hierdoor ontstaat schade aan het
koppelingsmechanisme en nabij gelegen onderdelen.

Trimmen

+ Houd de maaikop schuin vlak boven de grond. Het einde van de draad doet het werk Laat de
draad in zijn eigen tempo werken Duw de draad nooit in het te maaien gebied.

« De draad kan makkelijk gras en onkruid verwijderen langs muren, hekken, bomen en bermen; de
draad kan echter ook schade toebrengen aan de schors van bepaalde bomen en struiken en aan
palen van hekken.

« Verminder het risico van beschadiging aan planten door de draad tot 10-12 cm korter te maken en
het motortoerental te verlagen

Uitdunnen

Door uitdunnen verwijdert u ongewenste vegetatie.
Ga als volgt te werk:
- Houd de maaikop vlak boven de grond op zijn kant
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« Zorg ervoor dat het uiteinde van de draad de grond raakt rond bomen, palen, standbeelden en
soortgelijke objecten.

« De draad slijt sneller en moet vaker verlengd worden als u tegen stenen, bakstenen, beton,
metalen hekken, enz., werkt, dan wanneer de draad in contact komt met bomen en houten
hekken

A LETOP

Laat bij het trimmen en uitdunnen de motor niet op het volle toerental draaien, zodat de
draad langer meegaat en de maaikop minder slijt.

Maaien

De machine is ideaal voor het maaien van gras dat met een normale maaimachine moeilijk

bereikbaar is:

+ Houd bij het maaien de draad parallel aan de grond zonder de draadkop te kantelen en voer de
bewegingen uit zoals getoond in Afb. 22.

A LETOP

Vermijd contact tussen de maaikop en de grond. Dit kan de machine en het gazon beschadigen.

Vegen

« Het ventilatie-effect van de draaiende draad kan gebruikt worden om snel en makkelijk rommel
op te ruimen Houd de draad horizontaal boven het te vegen terrein en beweeg de machine heen
en weer.

« Bij het maaien en vegen dient u met volledig geopend gas te werken om de beste resultaten te
behalen

A WAARSCHUWING

Maai nooit bij slecht zicht of bij extreme temperaturen of vrieskou.

10.5 GRASMAAIEN MET EEN GRASMAAIBLAD

Controleer voordat u begint

- Controleer het maaiblad op barsten aan de onderkant van de tanden of in de buurt van het gat in
het midden. Vervang het maaiblad als deze gebarsten is (par. 5.3).

- Controleer of de steunflens niet gebarsten is door moeheid of doordat het te stevig is vastgedraaid
Vervang de steunflens als deze gebarsten lijkt (par. 5.3).

« Controleer of de borgmoer (Afb. 9.A) nog goed vastzit. De borgmoer moet met een koppel van 25
Nm zijn aangedraaid.

« Controleer of de beschermkap van het maaiblad (Afb. 3.A) niet beschadigd of gebarsten is.
Vervang de beschermkap van het maaiblad als deze gebarsten lijkt.

OPMERKING

Een grasmaaiblad kan gebruikt worden voor alle soorten lang of grof gras
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Manier van werken

A WAARSCHUWING

« Vermijd terugslag om ernstig letsel te voorkomen. Terugslag is de plotselinge zijwaarste of
voorwaartse beweging van de machine die ontstaat wanneer het maaiblad in contact komt
met een voorwerp zoals een dikke tak of een steen, of wanneer een stuk hout tegen het
houtmaaiblad slaat tijdens het maaien. Contact met een vreemd voorwerp kan ook leiden tot
verlies van controle over de bosmaaier.

Volg altijd de veiligheidsvoorschriften. De bosmaaier mag alleen worden gebruikt om gras
of kleine struiken te maaien. Zaag hout alleen met een geschikt zaagblad. Zaag geen metaal,
kunststof, metselwerk, of bouwmaterialen die niet van hout zijn Het maaien van andere
soorten materiaal is verboden. Gebruik de bosmaaier niet als hefboom om voorwerpen op
te tillen, te verplaatsen of te breken. Bevestig de bosmaaier niet op een vaste steun. Het is
verboden om gereedschappen of toepassingen op het aandrijfpunt van de bosmaaier aan te
brengen die niet zijn aangegeven door de fabrikant.

Maai niet in de buurt van hekken, muren van gebouwen, boomstammen, stenen of andere
voorwerpen die terugslag van de machine kunnen veroorzaken of het maaiblad kunnen
beschadigen. Voor dit soort werkzaamheden adviseren wij het gebruik van de nylon draden
Bovendien dient u in dergelijke omstandigheden alert te zijn op afketsen

Gebruik de machine nooit met het maaiwerktuig loodrecht op de grond.

Gebruik de machine nooit met een loszittend maaiblad. Als het maaiblad losraakt nadat
deze op de juiste wijze is bevestigd, moet u het gebruik onmiddellijk staken. De borgmoer
kan versleten zijn of beschadigd en moet dan vervangen worden Gebruik nooit niet-
geautoriseerde onderdelen om het maaiblad vast te zetten. Als het maaiblad los blijft zitten,
contact opnemen met uw dealer

+ Het gras wordt met een zijdelingse, zwaaiende beweging afgesneden, de beweging van rechts-

naar-links is de maaislag en de beweging van links-naar-rechts is de retourslag Het maaien wordt

uitgevoerd met de linkerzijde van het maaiblad, zoals getoond in Afb. 22.

Als het blad bij het grasmaaien naar links gedraaid wordt, zal het gras op een rij verzameld

worden, dit maakt het verzamelen, bijv. met een hark, makkelijker

Probeer ritmisch te werk te gaan Ga stevig staan met uw voeten uit elkaar Stap naar voren na de

retourslag en ga weer stevig staan

Laat de steunbeker de grond licht raken, zodat het maaiblad de grond niet raakt.

Verminder het risico van het omwikkelen van materiaal rond de steel door de volgende instructies

op te volgen

«+ Werk altijd met vol gas

« Vermijd het eerder gemaaide materiaal tijdens de retourslag

« Stop de motor, maak de machine los van de draaggordel en leg hem op de grond voordat u het
gemaaide materiaal gaat verzamelen.
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11 TRANSPORT

« Stop de motor en wacht tot deze afgekoeld is.

« Monteer de beschermkap van het maaiblad (Afb. 3.A).

« Pak de machine alleen aan de stuurstang vast en houd het maaiwerktuig tegen de looprichting in
(Afb. 3).

A WAARSCHUWING

Monteer bij transport of opslag van de machine de beschermkap van het maaiblad met code
4196086, zoals weergegeven in Afb. 3.A.

A LETOP

Controleer véor het transport van de machine op een voertuig of de machine stevig met
riemen is vastgemaakt aan het voertuig. De machine moet horizontaal worden vervoerd;
u moet tevens nagaan of de geldende normen voor het vervoer van dergelijke machines
worden nageleefd.

12 ONDERHOUD

A GEVAAR

- Draag altijd veiligheidshandschoenen tijdens het plegen van onderhoud.

« Verricht nooit onderhoud bij warme motor.

+ Slecht onderhoud, verwijdering of wijziging van veiligheidsvoorzieningen en/of het gebruik
van niet-originele reserveonderdelen kunnen de gebruiker of derden ernstig of dodelijk
letsel toebrengen.

A LETOP

Gebruik geen brandstof (mengsels) voor het schoonmaken.

12.1 CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES

De motor van deze machine, met inbegrip van het emissiecontrolesysteem, moet worden

beheerd, gebruikt en onderhouden volgens de aanwijzingen in de gebruikershandleiding om de

emissieprestaties die van toepassing zijn op niet voor de weg bestemde mobiele machines binnen

de wettelijke eisen te houden.

Het emissiecontrolesysteem van de motor mag niet opzettelijk gemanipuleerd of oneigenlijk

gebruikt worden.

Een verkeerde werking, gebruik of onderhoud van de motor of van de machine kan mogelijke

storingen van het emissiecontrolesysteem veroorzaken waardoor niet meer wordt voldaan aan de

toepasselijke wettelijke eisen; in dat geval moet onmiddellijk actie worden ondernomen om de

storingen van het systeem te repareren en de toepasselijke eisen te herstellen.

Hieronder volgt een niet-limitatieve lijst met voorbeelden van een verkeerde werking, onjuist

gebruik of onderhoud:

« De brandstofdoseersystemen forceren of breken;

+ Gebruik van brandstof en/of motorolie die niet voldoet aan de in par. 7.1 genoemde kenmerken;

« Gebruik van niet-originele onderdelen;

+ Geen of niet-passend onderhoud van het lossysteem, met inbegrip van verkeerde
onderhoudsintervallen voor uitlaat, bougie, luchtfilter, enz.
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A LETOP

« Als er aan de motor van deze machine wordt gesleuteld, is het EU-emissiecertificaat niet
meer geldig.

+ De uitlaatdemper is uitgerust met een katalysator die ervoor zorgt dat de motor voldoet aan
de emissievereisten. U mag de katalysator nooit wijzigen of verwijderen indien u dat wel
doet, bent u wettelijk strafbaar

Het CO,-niveau van de motor van deze machine kan worden gevonden op de website van Emak
(www.myemak.com) in de rubriek "De wereld van motorgereedschap voor buiten".

12.2 SLIJPEN VAN GRASMAAIMESSEN (2-3-4 TANDEN)
Grasmaaimessen worden geslepen met een platte vijl met enkele snede (Afb. 13).

A WAARSCHUWING

« Als u niet over de nodige vaardigheden beschikt om de messen correct te slijpen, neem dan
contact op met een erkend servicecentrum.

« Het gebruik van ongeschikt maaigereedschap of een onjuist geslepen mes verhoogt het risico
van terugslag.

« Controleer de grasmaaimessen op beschadigingen of scheurtjes; als ze beschadigd zijn, vervang
ze dan.

+ De vorm van beschadigde snijwerktuigen mag in een poging om ze te repareren niet gelast,
rechtgebogen of gewijzigd worden. Hierdoor kunnen delen van het snijwerktuig losraken en
dit kan ernstig of dodelijk letsel veroorzaken.

+ Messen mogen nooit worden gerepareerd, maar moeten worden vervangen zodra ze kapot
beginnen te gaan of wanneer ze niet meer geslepen kunnen worden.

A LETOP

« Vijl alle snijkanten gelijkmatig voor een goede balans.
« Als de messen niet correct zijn geslepen, kunnen zij abnormale trillingen in de machine
veroorzaken, met breuk van de messen tot gevolg.

OPMERKING

Grasmaaimessen zijn omkeerbaar: Wanneer één zijde niet meer scherp is, kan het mes worden
omgekeerd en kan de andere zijde worden gebruikt (Afb. 13).

12.3 SNOEIKOP

Gebruik draad met dezelfde diameter als het oorspronkelijke draad, om de motor niet over te
belasten (afb.14).
Om de nylondraad te verlengen tikt u de kop op de grond terwijl u werkt.

A LETOP

Tik de maaikop niet op cement of wegdek.

Vervangen van het nylondraad in de maaikop TAP&GO (Afb.15)

. Druk op het lipje (Afb. 15.1) en verwijder het deksel en de binnenspoel.

. Vouw de draad dubbel naar achteren, laat één uiteinde ongeveer 14 cm langer dan het andere.
. Klem de draad in de daarvoor bedoelde gleuf (Afb. 15.2) op de spoel.

. Wikkel elke draad gelijkmatig en zonder ze te verdraaien in de richting van de pijl.

. Klem de draad vervolgens in de daarvoor bedoelde inkeping, zoals getoond in (Afb. 15.3).

UuhbhwNn =
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6. Monteer de veer.

7. Haal de draad door de oogjes (Afb. 15.4).

8. Zet de maaikop vast met het deksel (Afb. 15.5).
9. Trek de draad naar buiten (Afb. 15.6).

12.4 LUCHTFILTER

A LETOP

Als het luchtfilter verstopt is, draait de motor onregelmatig. Hierdoor neemt het verbruik toe
en neemt het vermogen af.

Elke 8-10 werkuren:

1. Verwijder het deksel (Afb. 19.A) en reinig het filter (Afb. 19.B).
2. Blaas op afstand met perslucht van binnen naar buiten.

3. Vervangen indien vervuild of beschadigd.

12.5 BRANDSTOFFILTER

A LETOP
Een vuil brandstoffilter veroorzaakt startproblemen en vermindert de motorprestaties.

Controleer regelmatig de conditie van het brandstoffilter. Om het filter te reinigen, neemt u het uit
de vulopening van de brandstoftank; vervang het filter als het erg vuil is (Afb. 17).

12.6 MOTOR

A LETOP

Ophoping van vuil op de cilinder kan oververhitting tot gevolg hebben die schadelijk is voor
de werking van de motor.

Maak regelmatig de ribben van de cilinder schoon met een kwast of perslucht.

12.7 BOUGIE

Het wordt geadviseerd de bougie regelmatig schoon te maken en de afstand van de elektroden te
controleren (Fig.18). Gebruik bougies TORCH L8RTF of van een ander merk met een gelijkwaardige
thermische graad.

12.8 KEGELWIEL

Verwijder om de 30 werkuren de schroef (Afb. 8.D) op het kegelwiel en controleer het smeervetpeil.
Gebruik niet meer dan 10 g smeervet op basis van molybdeendisulfide van goede kwaliteit.

12.9 TRANSMISSIE

Smeer het aansluitpunt van de steel (Afb. 20.B-D) om de 30 werkuren met smeervet op basis van
molybdeendisulfide.

12.10 CARBURATEUR

Alvorens de carburateur af te stellen, moet het luchtfilter (Afb. 19.B) worden schoongemaakt en
moet de motor warmlopen. De motor van de machine is ontworpen en vervaardigd conform
Verordening (EU) 2016/1628.

De stationairstelschroef (Afb. 16.T) is zodanig afgesteld dat er een goede veiligheidsmarge is tussen
het stationaire toerental en het aangrijptoerental van de koppeling.
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A WAARSCHUWING

« Als de motor stationair draait (3000 omw/min) mag het maaiblad niet draaien. Wij adviseren
u alle afstellingen van de carburatie door uw dealer of erkende werkplaats te laten
uitvoeren.

« Bij gebruik van de machine boven een hoogte van 1.000 m moet u de carburatie laten
controleren door een erkend servicecentrum.

12.11 UITLAATDEMPER

A GEVAAR

« Een onvoldoende onderhouden uitlaatdemper verhoogt het risico op brand en
gehoorverlies.

Een beschadigde uitlaatdemper moet worden vervangen. Als de uitlaatdemper vaak verstopt is, kan
dat een teken zijn dat de katalysator minder goed werkt.

12.12 BUITENGEWOON ONDERHOUD

Laat aan het eind van het seizoen bij intensief gebruik en om de twee jaar bij normaal gebruik een
algemene controle door een gespecialiseerd monteur van het assistentienetwerk uitvoeren.

A WAARSCHUWING

« Alle onderhoudswerkzaamheden die niet in deze handleiding zijn beschreven, moeten door
een erkende werkplaats worden uitgevoerd. Om een constante en regelmatige werking van
het toestel te waarborgen, mogen er uitsluitend ORIGINELE VERVANGINGSONDERDELEN
worden gebruikt wanneer er onderdelen moeten worden vervangen.

« Eventuele wijzigingen waarvoor geen toestemming is gegeven en/of het gebruik van niet-
originele vervangingsonderdelen kunnen ernstig of dodelijk letsel tot gevolg hebben voor
de gebruiker of voor derden en maken de garantie onmiddellijk ongeldig.
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werkomstandigheden Als het dagelijks gebruik langer duurt dan normaal of als er in moeilijke N B § N §
o . . NSJ
omstandigheden wordt gemaaid, moet er vaker onderhoud worden uitgevoerd 5 = E
= =
S
S
Inspecteren (Lekkages, barsten, en slijtage) X
Hele machine
Schoonmaken na afloop dagelijkse werkzaamheden
Bedieningselementen (stopknop, chokehendel, De werking controleren X
gashendel, veiligheidshendel) 9
Inspecteren (Lekkages, barsten, en slijtage) X
Brandstoftank
Schoonmaken X
Inspecteren X
Brandstoffilter en -slangen
Filterelement reinigen, vervangen X X
Inspecteren (Schade, Scherpte en Slijtage) X
Snijwerktuigen Spanning controleren X
Slijpen X X
Kegelwiel Inspecteren (Schade, Slijtage en Smeerniveau) X X
Inspecteren (Schade en Slijtage) X
Beschermkap snijwerktuigen
Vervangen X X
Alle toegankelijke schroeven en moeren (Niet | Inspecteren X
de afstelschroeven) Opnieuw aanhalen X
Schoonmaken X X
Luchtfilter
Vervangen X X
Cilinderribben Schoonmaken X
Koelsleuven van het carter Schoonmaken na afloop dagelijkse werkzaamheden
Inspecteren (Schade en Slijtage) X
Startkoord
Vervangen X
Controleer stationair toerental (maaiwerktuig mag niet
Carburateur L X
draaien bij stationair toerental)
Controleer de opening van de elektrode X
Bougie
Vervangen X X
Inspecteren (Schade en Slijtage) X
Trillingstandaards
Door dealer laten vervangen X X
" ) Controleer of de blokkeermoer van het snijwerktuig
Moeren en schroeven snijwerktuig X
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13 OPSLAG

Wanneer het apparaat lange tijd niet gebruikt zal worden
+ Ledig de brandstoftank en maak hem schoon in een goed geventileerde ruimte

AN

Om de carburateur te legen moet de motor worden gestart en moet u wachten tot de motor
stopt (als u het mengsel in de carburateur laat, zouden de membranen beschadigd kunnen
worden).

« Na de winterstalling zijn de startprocedures dezelfde als bij de normale start van de machine
(hfdst.9).

« Volg alle hierboven beschreven onderhoudsvoorschriften.

+ Reinig de machine grondig en smeer de metalen delen in.

« Verwijder het maaiblad, maak het schoon en smeer het blad in met olie om roest te voorkomen.

« Verwijder de flenzen voor blokkering van het maaiblad; reinig, droog en smeer de kegelwielzitting.

- Verwijder de brandstof uit de tank en plaats de dop terug.

+ Maak de koelsleuven en het luchtfilter zorgvuldig schoon (Afb. 19.B).

+ Bewaar de machine op een droge plaats, zo mogelijk niet rechtstreeks in contact met de grond en
uit de buurt van warmtebronnen.

« Als de machine wordt opgeslagen met het metalen maaiblad gemonteerd, is het verplicht ook de
beschermkap op het maaiblad te monteren.

14 MILIEUBESCHERMING

Tijdens het gebruik van de machine moet de bescherming van het milieu een belangrijk aspect

vormen. Dit moet altijd prioriteit hebben ten gunste van de samenleving en van de natuur waarin

we leven. Volg daarom de volgende aanwijzingen:

« Zorg ervoor dat u geen storende factor in de buurt bent.

« Volg de plaatselijke voorschriften voor de verwerking van het snij-afval nauwgezet op.

+ Houd u strikt aan de plaatselijke voorschriften voor het verwijderen van verpakkingen, olie,
benzine, accu's, filters, versleten onderdelen of andere zaken die een aanzienlijke impact op het
milieu hebben.

OPMERKING

Speciaal afval mag niet bij het huisvuil worden gezet, maar moet worden gescheiden en naar
de daarvoor bestemde inzamelcentra worden gebracht, die de materialen zullen recycleren.

14.1 SLOPEN EN AFDANKEN

Laat de machine na de buitenwerkingstelling niet in het milieu achter, maar wend u tot een
afvalinzamelcentrum.

Een groot deel van de materialen die werden gebruikt voor de bouw van het toestel, zijn
recycleerbaar; alle metalen (staal, aluminium, messing) kunnen aan een normale ijzerhandelaar
worden gegeven. Neem voor meer informatie contact op met de normale afvalverwerkingsdienst in
uw streek. Het afval dat afkomstig is van de sloop van de machine moet met respect voor het milieu
worden verwerkt zonder de bodem, de lucht en het water te vervuilen.

In elk geval moeten de plaatselijk geldende wetten op dit gebied in acht worden genomen.

Bij de sloop van de machine moet het etiket met de CE-markering samen met deze handleiding
worden vernietigd.
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15 TECHNISCHE GEGEVENS

15.1 KENMERKEN VAN DE MACHINE

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

afscherming

Cilinderinhoud cm? 50.9
Motor EMAK tweetaktmotor
Vermogen kw 2.1
Stationair toerental min™ 3000
Maximaal toerental van de uitgangsas min” 8500
Toerental van de motor bij het maximale min- 10400
toerental van de uitgangsas

Inhoud brandstoftank [+ @ cm? 1100 (1,11)
Primer carburateur ja
Gemakkelijke start E5j8ie ja
Draaicirkel cm 41
Gewicht zonder maaiwerktuig en kg 99
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15.2 AANBEVOLEN MAAIWERKTUIGEN

Model Maaiwerktuigen Beschermkap
@ mm
Ond. nr.
BCH 500 BP 130 61459100
9 Ond. nr.
61450295AR
Ond. nr.
DSH 5000 BP 130 61459101
Ond. nr.
BCH 500 BP 130
@ 61459102 Ond. nr.
61450295AR
Ond. nr.
DSH 5000 BP 130 61459103
255 Ond. nr.
BCH 500 BP am 4095567AR ond. nr. .
DSH 5000 BP 61450295AR
305 Ond. nr.
4095675AR
Ond. nr.
230
BCH 500 BP A 4095637AR Ond. nr. .
DSH 5000 BP 555 Ond. nr. 61450295AR
4095638AR
! w5 |
BCH 500 BP Ond.nr. %
DSH 5000 BP 305 Ond. nr. 61450295AR
4095674AR
Ond. nr.
230
BCH 500 BP n 4095568AR Ond. nr. .
DSH 5000 BP 555 Ond. nr. 61450295AR
4095563AR
Ond. nr.
255
BCH 500 BP ! HLeBe e Ond. nr. .
DSH 5000 BP 305 Ond. nr. 61450295AR
4095665BR

*Afscherming (Afb. 4.C) niet vereist. Metalen maaiwerktuigen.

A GEVAAR

Het gebruik van andere dan de aanbevolen maaiwerktuigen kan ernstig of dodelijk letsel tot
gevolg hebben. Gebruik uitsluitend de aanbevolen maaiwerktuigen en afschermingen en
neem de instructies voor het slijpen in acht.
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15.3 GELUIDSEMISSIES EN TRILLINGEN

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

L aaVv
EN 11806-2

Akoestische druk dB (A) 104.9 106.9
EN 22868
Onzekerheid dB (A) 1.2 1.1
. 2000/14/EG
SitinaiemeElshe | EN 22868 114 113
vermogensniveau EN ISO 3744
Onzekerheid dB (A) 0.9 0.9
Gegarandeerd Ly
geluidsvermo- dB (A) Zgﬁoz/;ggf 115 114
SRS RN EN ISO 3744
EN 11806-2 . .
Trillingsniveau m/s? EN 22867 2'54(92) 674? ()
EN 12096 : 4 (re)
Onzekerheid m/s? EN 12096 11'32 ((r“e)) 11'23 ((rhe))

*Gemiddelde gewogen waarden: 1/2 stationair, 1/2 vollast (maaikop) of 1/2 max. onbelast toerental

(maaiblad)
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16 HULP BlJ HET OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

A WAARSCHUWING

+ Behalve wanneer uitdrukkelijk wordt gevraagd om de machine te laten werken, moet u de
machine altijd stoppen en de bougie loskoppelen alvorens alle in de onderstaande tabel
aanbevolen probleemoplossingen uit te voeren.

« Als alle mogelijke oorzaken nagegaan zijn en het probleem nog steeds niet is opgelost,
neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum. Als u een probleem heeft dat niet
in deze tabel staat, neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum.

Probleem

De motor start niet of gaat na
enkele seconden na het starten
weer uit.

Mogelijke oorzaken

1. Eris geen vonk.

2. Motor is verzopen.

Oplossing

1. Controleer de vonk van de
bougie. Als er geen vonk is,
vervangt u de bougie door
een nieuw exemplaar (TORCH
L8RTF).

2. Volg de procedure in par. 10.3.
Als de motor nog steeds niet
start, vervangt u de bougie
door een nieuw exemplaar en
herhaalt u de procedures in
par. 10.1.

De motor start, maar versnelt niet
voldoende of werkt niet goed bij
hoge snelheid.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Neem contact op met een
erkend reparatiecentrum om de
carburateur te laten afstellen.

De motor bereikt de volledige
snelheid niet en/of geeft zeer veel
rook af.

1. Controleer het olie-/
benzinemengsel.

2. Luchtfilter is vuil.

3. De carburateur moet worden
afgesteld.

1. Gebruik verse benzine en
olie die geschikt is voor
tweetaktmotoren (zie par. 7.1).

2. Reinig het luchtfilter (zie par.
12.4).

3. Neem contact op met een
erkend reparatiecentrum
om de carburateur te laten
afstellen.

De motor start, draait en versnelt,
maar wil niet stationair lopen.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Draai de stationairstelschroef (Afb.
16.T) rechtsom om het toerental te
verhogen (zie par. 12.10).

De motor start en werkt, maar het
werktuig draait niet

Koppeling, kegelwiel of aandrijfas
beschadigd

Vervang het beschadigde
onderdeel indien nodig; neem
contact op met een erkende
hersteller

A LETOP

Probeer nooit reparaties uit te voeren als u niet over de middelen en de nodige technische
kennis beschikt. Reparaties doen de garantie automatisch vervallen en ontheffen de Fabrikant
van elke aansprakelijkheid. Als het probleem na uitvoering van de voorgestelde oplossingen
blijft bestaan, neem dan contact op met een erkend servicecentrum.
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17 VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING

De Fabrikant, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALY verklaart onder eigen verantwoordelijkheid
dat de machine:

+ Type: draagbare bosmaaier/grasmaaier met interne
verbrandingsmotor

« Merk Efco, model DSH 5000 BP

« Merk Oleo-Mac, model BCH 500 BP

+ Serienummer 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

voldoet aan de voorschriften van de Richtlijn / Verordening en
latere wijzigingen of aanvullingen: 2006/42/EG - 2000/14/EG
-2014/30/EU - (EU) 2016/1628 - 2011/65/EU, voldoet aan de
bepalingen van de volgende geharmoniseerde normen:

EN ISO 11806-2:2011 - EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009
- EN1SO 14982:2009

Gevolgde procedures voor de conformiteitsbeoordeling:
Bijlage V - 2000/14/EG

18 GARANTIECERTIFICAAT

Dit apparaat is ontworpen en gerealiseerd met de modernste
productietechnieken. De Fabrikant geeft een garantie van

24 maanden vanaf de aankoopdatum op de eigen producten
voor privé-/hobbygebruik. De garantie is beperkt tot 12 maanden
bij professioneel gebruik.

Algemene garantievoorwaarden

De garantie geldt vanaf de aankoopdatum. De Fabrikant
vervangt gratis de onderdelen met defecten in materiaal,
afwerking en productie via het verkoopnetwerk en de
technische servicedienst. De garantie ontneemt de
gebruiker niet de wettelijke rechten van het burgerlijk
wetboek tegen de consequenties van de defecten of fouten
veroorzaakt door het verkochte voorwerp.

Het technische personeel zal de defecte onderdelen zo snel
als organisatorisch mogelijk is repareren.

Om een aanvraag tot technische assistentie onder garantie
in te dienen, dient u aan het bevoegde personeel het
onderstaande garantiecertificaat te tonen, voorzien van het
stempel van de leverancier, volledig ingevuld en met de
aankoopfactuur of bon met de aankoopdatum aangehecht.
De garantie vervalt in de volgende gevallen:

« Duidelijk gebrek aan onderhoud.

Gemeten geluidsvermogensniveau: 114 dB (A)

Gegarandeerd geluidsvermogensniveau: 115 dB (A)

De samensteller van het Technisch Dossier is de Fabrikant,
Emak S.p.A.

Geproduceerd in Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum: 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

« Onjuist gebruik van het product of geknoei aan het product.
« Gebruik van ongeschikte smeermiddelen of brandstoffen,
« Gebruik van niet-originele reserveonderdelen of accessoires,
« Reparaties die uitgevoerd zijn door onbevoegd personeel.
De Fabrikant sluit verbruiksmaterialen en onderdelen die
aan normale werkingsslijtage onderhevig zijn, uit van de
garantie.
Aanpassingen en verbeteringen van het product vallen niet
onder de garantie.
Afstellingen en onderhoudsreparaties die tijdens de
garantieperiode nodig zijn vallen niet onder de garantie.
Eventuele schade die veroorzaakt is tijdens het transport
moet onmiddellijk gemeld worden aan de transporteur,
anders vervalt de garantie.
Voor motoren van andere merken (Briggs & Stratton,
Subaru, Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, enz.) die
gemonteerd zijn op onze machines, geldt de garantie die
gegeven wordt door de fabrikant van de motor.
De garantie dekt geen eventuele directe of indirecte
schade of letsel als gevolg van storingen van het apparaat
of die voortvloeit uit het langdurig niet gebruiken van het

apparaat.
X

SERIENR

GEKOCHT DOOR DHR./MEVR.

Niet opsturen! Alleen een eventueel verzoek om technische
garantie aanhechten.

) QS NI By )

DEALER
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1 INTRODUCAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.
A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for necessdrio.

A PERIGO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndo comece a trabalhar sem primeiro
ler este manual com a maxima atencéo.

Nele encontrara explicagées relativas ao funcionamento dos varias componentes, bem como
instrucdes para as verificagdes necessarias e para a manutencao.

As descricOes e as figuras contidas neste manual ndo sdo rigorosamente obrigatérias. O Fabricante
reserva-se o direito de efetuar eventuais modificacbes sem se comprometer em atualizar
periodicamente este manual.

1.1 OBJETIVO DO MANUAL
Este manual contém instrucdes para o uso e manutencgédo das rocadoras:

Marca Modelo
Efco DSH 5000 BP
Oleo-Mac BCH 500 BP

O Fabricante da maquina fornecida, num dos modelos possiveis, é:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 COMO LER O MANUAL

Para além das instrugées de uso e manutencdo, este manual contém informagbes que requerem a sua
atencao especial. Estas informacgdes estao assinaladas com os seguintes simbolos:

A PERIGO

O incumprimento do aviso resulta numa situagdo de risco iminente que, se nao for evitada,
causa a morte instantanea ou danos graves ou permanentes.

A AVISO

O incumprimento do aviso resulta numa situacdo de risco potencial que, se ndo for evitada,
pode causar a morte ou danos graves na saude.

A ATENCAO

O incumprimento do aviso resulta numa situagdo de risco potencial que, se nao for evitada,
pode causar danos menores na maquina.

NOTA
Fornece informacao adicional as instru¢des das mensagens de seguranca anteriores.
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O manual estd dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do respetivo
capitulo. As referéncias a titulos ou paragrafos sdo indicadas pela abreviatura cap. ou par. seguida do
numero correspondente. Exemplo: “cap. 2" ou“par. 2.1".

As figuras nestas instru¢des de uso sdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os componentes
indicados nas figuras sdo marcados com letras ou nimeros, conforme o caso. A referéncia ao
componente C na figura 2 é indicada com: “Ver fig. 2.C" ou apenas “(Fig. 2.C)". A referéncia ao
componente 2 na figura 1 é indicado com:“Ver fig. 1.2" ou apenas “(Fig. 1.2)".

A ATENGAO

As figuras sao meramente indicativas. Os componentes reais podem variar em relacéo aos
apresentados. Em caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado

2 NORMAS DE SEGURANCA

A maquina, se for bem utilizada, ¢ um instrumento de trabalho rapido, comodo e eficaz. Se for
utilizada de forma incorreta ou sem as devidas precaugdes, podera tornar-se uma ferramenta perigosa.
Para que o seu trabalho se processe sempre de forma agradavel e segura, respeite escrupulosamente
as seguintes normas de seguranca, bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual

A PERIGO

O sistema de arranque da maquina produz um campo eletromagnético de intensidade muito
baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemaker. Para reduzir o risco de lesdes graves
ou mortais, as pessoas com pacemaker deverao consultar o seu médico e o fabricante do
pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A AVISO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS: nas condi¢cdes normais de utilizacdo, a maquina pode expor
diariamente o operador a um nivel de ruido igual ou superior a 85 dB (A).

A AVISO

A exposicdo as vibragcdes provocadas pelo uso prolongado de instrumentos acionados por
motores de combustdo interna pode causar lesdes nos vasos sanguineos ou nos nervos dos dedos,
das maos e dos pulsos nas pessoas sujeitas a perturbacdes circulatérias ou inchagos andmalos. A
utilizacdo prolongada em condi¢des de baixa temperatura pode estar ligada ao aparecimento de
lesdes vasculares em individuos saudaveis. Se aparecerem sintomas tais como entorpecimento,
dor, falta de forca, mudanca na cor ou textura da pele, ou falta de sensibilidade nos dedos, nas
maos ou nos pulsos, interrompa a utilizagdo da maquina e procure assisténcia médica.

NOTA

As leis nacionais podem limitar a utilizacdo da maquina.

« Nao utilizar a maquina antes de ter sido especificamente instruido na sua utilizacao.
Primeiramente, o operador deve praticar antes da utilizacdo no campo.

- A maquina deve ser usada apenas por pessoas adultas que estejam em boas condig¢bes fisicas e
que conhegam as normas de utilizacao.

« Néo use a maquina em condigdes de cansaco fisico ou sob o efeito de alcool, drogas ou medicamentos.

« Use vestuario adequado e equipamento de seguranca, como botas, calcas robustas, luvas, éculos
de protecao, protetores para os ouvidos e capacete de seguranca.

« Use vestudrio aderente, mas cémodo.
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 Nao permita que as criancas utilizem a maquina.

+ Nunca permita que a maquina seja utilizada por pessoas com capacidades fisicas, sensoriais ou
mentais reduzidas ou com falta de experiéncia ou conhecimentos necessarios ou por pessoas nao
familiarizadas com as instrucdes.

+ Ndo permita que outras pessoas permane¢am num raio de 15 metros durante a utilizacdo da maquina.

+ Antes de utilizar a maquina, verifique se o parafuso de fixagdo do disco estd bem apertado (Fig. 9.A).

A PERIGO

A maquina deve ser equipada com as ferramentas de corte recomendadas pelo Fabricante
(ver par. 15.2). O uso de ferramentas ndo autorizadas pode provocar lesdes graves ou mortais.

«+ Nao utilize a maquina sem a protecédo do disco ou da cabeca (Fig. 4.A).

- Antes de ligar o motor, certifique-se de que o disco roda livremente e ndo esta em contacto com corpos
estranhos.

« Durante o trabalho, verifique o disco frequentemente, parando o motor. Substitua o disco assim
que surgirem fissuras ou ruturas.

- Utilize a maquina apenas em locais bem ventilados, ndo a utilize em atmosferas explosivas,
inflamaveis ou em ambientes fechados.

- Com o motor em funcionamento, nao efetue qualquer operagao de manutengao e nao toque no disco.

- E proibido aplicar a tomada de forca da maquina qualquer dispositivo que ndo seja o fornecido
pelo fabricante.

« Nao trabalhe com uma maquina danificada, mal reparada, mal instalada ou alterada arbitrariamente.

« Nao retire, danifique nem inutilize nenhum dispositivo de seguranca

« Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condigdes. Em caso
de danos ou deterioracdo, deve substitui-las imediatamente (Fig. 21).

« Nao utilize a maquina para outros fins que nao os indicados neste manual (ver par. 2.1).

» Nao abandone a maquina com o motor ligado.

» Nao ligue o motor sem o braco montado.

- Verifique diariamente a maquina para se certificar de que todos os dispositivos, de seguranca ou
néo, estdo a funcionar.

« Nunca efetue operagdes ou reparagdes que nao se enquadrem nos procedimentos normais de
manutencdo. Para qualquer outra intervencéo, dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado.

- Se a maquina tiver de ser colocada fora de servico, nao a abandone no ambiente, entregue-a ao
Revendedor que providenciard o local correto.

- O manual faz parte integrante da maquina, deve segui-lo sempre em todas as mudangas de
propriedade, mesmo as temporarias.

- Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer esclarecimento ou intervencao prioritaria.

« Mantenha o seguinte Manual num local seguro e consulte-o antes de cada utilizacdo da maquina.

- O proprietario ou o operador é responsavel pelos acidentes ou riscos sofridos por terceiros ou
bens de sua propriedade.

A PERIGO

« Nunca utilize uma maquina com as func¢des de seguranca defeituosas. As fungbdes de
seguranca da maquina devem ser sujeitas a verificacdo e manutencdo com base nas
instrugdes fornecidas no par. 10.1 e no cap. 12. Se a maquina falhar alguma destas
verificagbes, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado para que seja reparada.

« Qualquer utilizacdo da maquina ndo expressamente prevista neste manual deve ser
considerada impropria e, como tal, fonte de riscos para pessoas e bens pelos quais o
Fabricante declina qualquer responsabilidade.
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2.1 UTILIZACi\O PREVISTA
Esta maquina foi concebida e construida exclusivamente para:

- o corte de relva e vegetacdo nao lenhosa por meio de um fio de nylon;
« 0 corte de relva alta, galhos e canaviais com o auxilio de discos;

« ser utilizada por um Unico operador.

2.2 USO INCORRETO

Todos os usos nao incluidos no paragrafo 2.1 devem ser considerados usos incorretos e, em
particular, mas ndo exclusivamente, os seguintes:

- a utilizacdo da maquina para varrer, inclinando a cabeca porta-fio.

A AVISO

O dispositivo de corte pode atirar objetos e pequenas pedras até 15 metros ou mais,
causando danos ou provocando lesdes pessoais.

« regularizacdo de sebes ou outros trabalhos nos quais o dispositivo de corte ndo seja utilizado ao nivel
do terreno;

« poda de arvores;

- corte de materiais de origem néo vegetal;

- utilizacdo de dispositivos de corte diferentes dos recomendados pelo Fabricante (par. 15.2);

- utilizacdo da maquina como alavanca para levantar, deslocar ou partir objetos;

- utilizacdo de discos de serra.

2.3 RISCOS RESIDUAIS

Apesar dos cuidados adotados pelo Fabricante no cumprimento de todos os requisitos de
seguranca, subsistem ainda riscos residuais que ndo podem ser eliminados, incluindo, por exemplo:

« Projecdes de materiais que podem lesionar os olhos.

« Danos auditivos se ndo for usada nenhuma protecdo auditiva.
» Contacto com as partes quentes.

» Queda do operador.

2.4 EQUIPAMENTO DE PROTECAO INDIVIDUAL (EPI)

Equipamento de protecao individual (EPI) é qualquer equipamento destinado a ser usado por

um trabalhador com o objetivo de o proteger contra um ou mais riscos que possam ameacar a
seguranca ou saude durante o trabalho, bem como qualquer dispositivo ou acessério destinado a
esse fim.

O uso de EPI nédo elimina o perigo de lesdes, mas reduz os efeitos dos danos em caso de acidente.
Segue-se uma lista do equipamento de protecéo individual a utilizar durante o funcionamento da
maquina:

« Calce sapatos ou botas de seguranca com sola antiderrapante e biqueira de aco.

» Use 6culos ou viseira de protecao.

« Utilize protecdes contra o ruido; por exemplo, protetores para os ouvidos ou tampades.
« Use luvas que permitam a maxima absorcao das vibragoes.

« Use vestuario de protecao homologado.
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A AVISO

Quando trabalhar com a maquina, use sempre vestuario de protecdo homologado. O vestuario
deve ser adequado e nao deve atrapalhar o operador. Use vestuario de protecao justo. O casaco
e as jardineiras de protec¢do sdo o ideal. Ndo use roupa, lencos, gravatas ou colares que se
possam ficar presos nos arbustos. Prenda os cabelos compridos e proteja-os.

A utilizacdo de protetores para os ouvidos requer mais atencdo e cautela, porque a percecdo
dos sinais acusticos de perigo (gritos, alarmes, etc.) é limitada.

NOTA

O seu revendedor pode aconselha-lo na escolha do vestuério adequado.

2.5 SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANCA
A fig. 21 mostra os simbolos e os avisos de seguranca presentes na maquina:

Leia 0 manual de uso e manutencdo antes de utilizar esta maquina.

Use protecao para os olhos, protecdes contra o ruido e capacete de seguranca.
Use calcado de seguranca.

Use luvas de protecdo em caso de utilizacdo de discos metalicos ou de plastico.
Preste atencdo ao lancamento de objetos.

Mantenha as pessoas afastadas 15 m.

Perigo devido a superficies quentes.

Preste especial atencao ao fenédmeno de contragolpe. Pode ser perigoso.
Botao primer.

VWONOUAWN=

3 COMPONENTES PRINCIPAIS

A fig. 1 mostra os componentes principais da maquina:

1./2./3. Ferramentas fornecidas 14.Alavanca de arranque

4. Engrenagem cénica 15.Alavanca de paragem do acelerador
5. Protecédo de seguranca 16.Botdo de STOP

6. Cabeca de corte 17.Alavanca do acelerador

7. Tampa do depdsito do combustivel 18.Sistema de suporte

8. Botao primer 19.Punho

9. Parafusos de afinacdo do carburador 20.Tubo de transmissio

10.Protecdo da panela de escape
11.Carter de alojamento da vela
12.Alojamento do filtro de ar
13.Punho de arranque

4 CHAPA DE IDENTIFICAGAO CE

A fig. 21 mostra um exemplo de chapa de identificacdo CE:

21.Botado de semi-aceleragao
22.Transmissao flexivel
23.Parafuso do carter de alojamento da vela

10.Tipo de méquina: ROCADORA. 14.Ano de fabrico.
11.Nivel de poténcia sonora garantida. 15.Velocidade maxima do veio de saida
12.Marcacao CE de conformidade. (nimero de rpm).

13.NUmero de série.
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5 MONTAGEM

A PERIGO

Durante as operagdes de montagem, use sempre luvas de protecao.

5.1 MONTAGEM DA PROTEGCAO DE SEGURANCA (FIG. 4)

Fixe a protecao (Fig. 4.A) ao tubo de transmissao utilizando os parafusos (Fig. 4.B), numa posicdo que
permita trabalhar em seguranca.

A ATENCAO

Utilize a protecao (Fig. 4.C) apenas com a cabec¢a com fios de nylon. A protecéo (Fig. 4.C) deve
ser fixada com o parafuso (Fig. 4.D) a protecao (Fig. 4.A).

NOTA

Na protecdo do dispositivo de corte esta presente o simbolo fig. 9.E que indica o sentido de
rotacdo do dispositivo de corte.

5.2 MONTAGEM DA CABECA COM FIOS DE NYLON (FIG.8)

Insira a flange superior (Fig. 8.F). Insira o perno de retencédo da cabeca (Fig. 8.H) no respetivo orificio
(Fig. 8.L) e aperte a cabeca (Fig. 8.N) no sentido contrario ao dos ponteiros do relégio apenas com a
forca das maos.

5.3 MONTAGEM DO DISCO (FIG. 9)

1. Monte o disco (Fig. 9.R) na flange superior (Fig. 9.F) certificando-se do sentido correto de rotacao.

2. Monte a flange inferior (Fig. 9.B), o copo (Fig. 9.D) e aperte o parafuso (Fig. 9.A) no sentido contrario ao
dos ponteiros do relégio.

3. Insira o perno fornecido no respetivo orificio (Fig. 9.L) para bloquear o disco e permitir o aperto
do parafuso (Fig. 9.A) a 25 Nm (2.5 kgm).

A AVISO
O colar (ver setas, fig. 9.C) deve ser posicionada no furo de montagem do disco.

5.4 MONTAGEM DO PUNHO (FIG. 2)

Monte o punho no tubo de transmissao e fixe-a com os parafusos (Fig. 2.A). A posicdo do punho
pode ser regulada de acordo com as necessidades do operador.

A AVISO
Monte o punho em loop (Fig. 2.D) entre as setas da etiqueta (Fig. 2.B) e o punho traseiro (Fig. 2.C).

5.5 MONTAGEM DA TRANSMISSAO (FIG.5A-B)

1. Puxe o perno (Fig. 5A.A) e insira a extremidade do tubo flexivel (Fig. 5A.B) no fole da embraiagem
(Fig. 5A.C), certificando-se de que o veio e a junta estdo devidamente encaixados.

. Insira o perno (Fig. 5A.A) no orificio do veio terminal do tubo flexivel (Fig. 5A.D).

. Desaperte e remova o parafuso (Fig. 5B.F).

. Insira o tubo flexivel (Fig. 5B.B) no tubo (Fig. 5B.E), certificando-se de que a extremidade do tubo
flexivel (Fig. 5B.B) esta corretamente inserida no veio rigido da transmissao (Fig. 5B).

. Insira o parafuso (Fig. 5B.F) e aperte.

. Cubra a extremidade do veio flexivel e a junta do tubo rigido com a protecao ((Fig. 5B.G).

. Fixe o tubo de cabos ao tubo flexivel utilizando dois clipes (Fig. 1.N).
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5.6 MONTAGEM DO CABO DO ACELERADOR (FIG. 6)

1. Aperte a porca (Fig. 6.Q) no parafuso de afinacao (Fig. 6.H) até ao batente.

2. Aperte o parafuso de afinacao (Fig. 6.H) no suporte (Fig. 6.]) até ao batente.

3. Insira o fio do acelerador (Fig. 6.L) no suporte (Fig. 6.M).

4. Desaperte o parafuso de afinacéo (Fig. 6.H) até obter uma folga de 1 mm do fio do acelerador
(Fig. 6.L) antes que o suporte (Fig. 6.M) faca o movimento.

5. Desaperte a porca (Fig. 6.Q) para bloquear a regulagao.

A AVISO

Certifique-se de que, durante o movimento do tubo flexivel, o movimento da valvula rotativa
nao é acionado acidentalmente.

5.7 MONTAGEM DOS CABOS ELETRICOS
Desligue os cabos elétricos (Fig. 7.0-P) através das respetivas fichas.

A AVISO
Certifique-se de que todos os componentes da maquina estdao bem ligados e os parafusos apertados.

NOTA

Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminagdo de embalagens

6 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E COMANDOS

DISPOSITIVOS DE SEGURANCA
A maquina esta equipada com os seguintes dispositivos de seguranca:

6.1 BOTAO DE STOP
O interruptor (Fig. 1.16), se pressionado, desliga o motor.

6.2 ALAVANCA DE PARAGEM DO ACELERADOR
A alavanca de paragem do acelerador (Fig. 1.15) impede o acionamento involuntdrio da alavanca do

acelerador (Fig. 1.17).
6.3 PROTECAO DE SEGURANCA (FIG. 1.5)
Protege o operador da projecdo de objetos.

COMANDOS
A maquina esta equipada com os seguintes comandos:

6.4 ALAVANCA DO ACELERADOR

Permite regular a velocidade do dispositivo de corte.

O acionamento da alavanca do acelerador (Fig. 1.17) s6 pode ser acionada se a alavanca de paragem
do acelerador (Fig. 1.15) for pressionada ao mesmo tempo.

A velocidade de trabalho correta é obtida com a alavanca do acelerador (Fig. 1.17) no fim de curso.

6.5 BOTAO DE SEMI-ACELERACAO
E utilizado para a ligacdo do motor a frio (Fig. 1.21).
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7 ABASTECIMENTO

A PERIGO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamdvel. Adote extrema cautela quando
manusear a gasolina ou uma mistura de combustiveis. Ndo fume, nem aproxime chamas vivas
do combustivel ou da maquina. Misture o combustivel ao ar livre onde nao haja faiscas ou
chamas vivas.

7.1 COMBUSTIVEL ACONSELHADO

Esta maquina é acionada por um motor a 2 tempos e requer a pré-mistura de gasolina e 6leo para
motores a 2 tempos.

Misture o 6leo para motores a 2 tempos com a gasolina, de acordo com as instru¢des da embalagem.
O Fabricante recomenda a utilizagdo de 6leo para motores a 2 tempos Efco - Oleo-Mac a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os motores a 2 tempos arrefecidos a ar.

As proporcdes corretas de 6leo/combustivel indicadas no catdlogo A sdo adequadas quando se
utiliza 6leo para motores PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO ou um 6leo de motor equivalente de
alta qualidade (especificagées JASO FD ou ISO L-EGD).

Gasolina Oleo

ia 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Catdlogo A

AN

- Nao utilize gasolina com um numero de octanas inferior a 90 RON. Um nuimero inferior de
octanas pode causar o “bater na frente do motor” o que provoca danos no préprio motor.

- Nao utilize dleo para veiculos automéveis ou 6leo para motores fora de borda a 2 tempos.

- Adquira apenas a quantidade de combustivel necessario com base nos seus consumos; ndo
adquira mais do que sera utilizado num ou dois meses;

- Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, em local seco e fresco.

« Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol superior a
10%; sao aceitaveis gasohol (mistura de gasolina e etanol) uma percentagem de etanol até
10% ou combustivel E10.

« A gasolina alquilada ndo tem a mesma densidade da gasolina normal. Portanto, os motores
testados com a gasolina normal podem necessitar de uma regulagao diferente. Para esta
operacao, deve dirigir-se a um Centro de Assisténcia Autorizado.
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NOTA

Prepare apenas a mistura necessaria para a utilizacdo; ndo a deixe no reservatério ou no bidao
durante muito tempo. E aconselhével utilizar estabilizador para combustivel Emak ADDITIX
2000 c6d.001000972, para conservar a mistura durante um periodo de 12 meses.

7.2 ABASTECIMENTO

1. Coloque o combustivel num recipiente aprovado para combustivel e agite.

2. Coloque a maquina num terreno descoberto, desligue o motor e deixe-o arrefecer antes de
abastecer.

. Limpe a superficie em redor do bujao do combustivel (Fig. 1.7) para evitar contaminagoes.

. Desaperte o bujdo do combustivel (Fig. 1.7) lentamente para libertar a pressao e evitar o derrame
de combustivel.

. Deite cuidadosamente a mistura de combustivel no depésito tendo o cuidado de evitar derrames.

. Limpe e verifique a junta.

. Aperte bem o bujdo do combustivel (Fig. 1.7) apds abastecer.

H W
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A AVISO

As vibragdes podem causar o afrouxamento da tampa e o derramamento de combustivel.

8. Seque o combustivel derramado da maquina. Afaste a maquina 3 metros do local de
abastecimento antes de ligar o motor.

A PERIGO

« Nunca tente queimar o combustivel derramado em nenhuma circunstancia.
« Nunca retire o tampao do depdsito quando o motor estiver em funcionamento.
+ Nao utilize combustivel nas operagdes de limpeza.

A AVISO

- Nao armazene o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.

» Armazene a maquina e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem
em contacto com faiscas ou chamas vivas, caldeiras de aquecimento de agua, motores
elétricos ou interruptores, fornos, etc.

« Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na sua roupa.

- Armazene o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.

8 OPERACOES PRELIMINARES

8.1 AREA DETRABALHO

Inspecione bem toda a 4rea de trabalho e retire tudo aquilo que possa ser lancado pela maquina ou
danificar o dispositivo de corte.

8.2 SISTEMA DE SUPORTE

Uma regulacéo correta do sistema de suporte permite que a rocadora tenha um bom equilibrio
uma altura adequada em relagdo ao terreno.

Coloque o sistema de suporte e posicione as fivelas (Fig. 10.A) de modo a obter o melhor equilibrio
e uma altura correta da rocadora.
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Antes de ligar o motor:

« certifique-se de que o disco roda livremente e ndo esta em contacto com corpos estranhos;

« certifique-se de que a alavanca do acelerador funciona corretamente;

- verifique se existem perdas de combustivel e, se existirem, elimine-as antes da utilizacdo. Se
necessario, contactar o servico de assisténcia do seu revendedor.

9 ARRANQUE

A ATENGAO

9.1 PROCEDIMENTO DE ARRANQUE

1. Empurre lentamente o primer 4 vezes (Fig. 1.8).

2. Coloque a alavanca de arranque na posicao CLOSE (Fig. 11.A).

3. Puxe a alavanca do acelerador (Fig. 1.17) e bloqueie-a em semi-aceleracdo premindo o botao
(Fig. 1.21), em seguida, solte a alavanca (Fig. 1.17).

. Coloque a maquina no chdo numa posicao estavel.

. Segurando a maquina com uma mao (Fig. 12), puxe a corda de arranque (ndo mais de 3 vezes)
até sentir a primeira explosdo do motor.

« Nunca enrole a corda de arranque a volta da sua méao.

- Quando puxar a corda de arranque, nao utilize todo o seu comprimento; isto pode provocar
a sua rutura.

- Nao solte a corda bruscamente; segure no punho de arranque (Fig. 12) e deixe que a corda
se enrole lentamente.

(SN

NOTA

Uma mdquina nova pode necessitar de puxdes suplementares.

6. Coloque a alavanca de arranque na posicdo OPEN (Fig. 11.B).
7. Puxe a corda de arranque para ligar o motor.
8. Depois de ligar a maquina, aqueca-a durante poucos segundos, sem tocar no acelerador.

NOTA

A maquina pode necessitar de alguns segundos para aquecer com o frio ou com elevadas
altitudes.

9. Para concluir, carregue no acelerador (Fig.1.17) para desativar a semi-aceleragao.

« Com o motor ao ralenti, o dispositivo de corte ndo deve rodar. Se for o caso, dirija-se a um
Centro de Assisténcia Autorizado para verificar e resolver o problema.

- Quando o motor ja estd quente, ndo utilize o starter (arrancador) para o arranque.

» Utilize o dispositivo de semi-aceleracdo apenas na fase de arranque do motor a frio.

NOTA

E normal que um motor novo emita fumo durante e depois da primeira utilizacao.
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9.2 PARAGEM DO MOTOR

1. Coloque a alavanca do acelerador no minimo (Fig. 1.17).
2. Aguarde alguns segundos para permitir o arrefecimento do motor.
3. Desligue o motor, pressionando o interruptor de massa (Fig. 16.T).

9.3 MOTOR ENCHARCADO

1. Remova o parafuso (Fig. 1.23).

2. Remova o cérter de alojamento da vela (Fig. 1.11)

3. Se for dificil remover a tampa, aplique uma ferramenta adequada a vela.

4. Force a carcaca da vela de ignicdo para levantar

5. Desaperte e seque a vela de ignicdo

6. Abra completamente o acelerador

7. Puxe o cordéo de arranque (Fig. 12) varias vezes para esvaziar a camara de combustéo.
8. Volte a aplicar a vela e ligue a tampa pressionando-a firmemente.

9. Coloque a alavanca de arranque na posicdo OPEN (Fig. 11.B), mesmo com o motor frio.
10.Ligue o motor (par. 9.1).

9.4 RODAGEM DO MOTOR

- O motor atinge a sua poténcia maxima apds 5/8 horas de trabalho.
« Durante o periodo de amaciamento nao deixe o motor em marcha lenta no regime maximo de
rotacOes para nao sobrecarrega-lo

A ATENGAO

Durante a rodagem néo varie a carburacdo para obter um suposto aumento da poténcia;
pode danificar o motor.

10 UTILIZAGAO DA MAQUINA

10.1 VERIFICAGOES DE SEGURANGCA

A AVISO

Efetue as seguintes verificacbes de seguranca antes de cada utilizacdo da maquina e sempre
que a maquina for sujeita a choques ou quedas.

« Certifique-se de que as pegas estao limpas, secas e bem fixadas a maquina.

- Certifique-se de que a protecdo do dispositivo de corte esta correta e firmemente fixada a
madquina e ndo apresenta danos ou sinais de desgaste.

- Verifique o estado e o correto equilibrio do sistema de suporte (Fig. 1.18).

- Verifique se os parafusos presentes na maquina estao fixados corretamente.

- Verifique se a maquina estd devidamente fixada a estrutura de transporte.

- Certifique-se de que dispositivo de corte estd limpo, sem danos ou desgaste.

- Verifique se o disco esta bem afiado.

« Certifique-se de que passagens do ar de arrefecimento ndo estdo obstruidas.

- Certifique-se de que a maquina ndo apresenta sinais de danos ou desgaste.

- Verifique se a alavanca do acelerador e a alavanca de paragem do acelerador se movem livremente.

« Efetue um acionamento de teste e certifique-se de que nado ha vibracdes ou sons anormais.

- Verifique se a alavanca do acelerador e a alavanca de paragem do acelerador, quando libertadas,
voltam rapidamente a posicdo neutra.

- Certifique-se de que pressionando apenas a alavanca do acelerador, esta permanece bloqueada.
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10.2 PRECAUCOES GERAIS

« Corte sempre com ambos os pés em solo firme, para evitar desequilibrar-se.

« Certifique-se de que pode deslocar-se e permanecer em pé de forma segura.

- Verifique se na zona a sua volta existem possiveis obstaculos (raizes, pedras, ramos, valas, etc.) no
caso de ter de se deslocar rapidamente.

+ Néo corte acima da altura dos ombros, ja que manter a rocadora numa posicao mais elevada
dificulta o controlo contra a forca de um contragolpe.

« Nao corte préximo de cabos eléctricos

« Corte apenas quando a visibilidade e a luz forem adequadas para ver claramente

+ Néo corte a partir de uma escada; esta posicao é extremamente perigosa.

« Pare de maquina se o disco bater num objeto estranho. Examine o disco e a maquina; ndo
recomece a trabalhar na presenca de pecas danificadas.

« Mantenha a lamina afastada de sujidade e areia Mesmo uma pequena quantidade de sujidade
pode embotar rapidamente uma Idmina e aumentar o risco de contragolpe

+ Desligue o motor antes de pousar a maquina

« Tenha um cuidado especial e esteja atento quando usar protetores para os ouvidos antirruido,
ja que podem limitar a sua capacidade de ouvir ruidos que alertam para o perigo (chamadas
telefénicas, sirenes, alarmes, etc.).

« Tenha muito cuidado quando trabalhar em declives ou terreno irregular

« Nunca utilize discos rigidos para cortar em solos pedregosos. Os fragmentos projetados
ou os discos danificados podem provocar leses graves ou fatais no operador ou nos
transeuntes.

- Esteja atento aos objetos projetados e use sempre 6culos de seguranca homologados.

« Nunca se incline sobre a proteccao do acessorio de corte. Pedras, fragmentos, etc. podem ser
projectados para os olhos, provocando cegueira ou lesdes graves.

- Mantenha afastadas as pessoas nao autorizadas: as criangas, animais, transeuntes e
ajudantes devem permanecer a uma distancia segura de, pelo menos, 15 m.

« Pare imediatamente a maquina se alguém se aproximar.

« Nunca vire a maquina sem primeiro verificar se ha pessoas na area de trabalho.

10.3 TRABALHO
Instrugées gerais de seguranca

- Nesta seccdo do manual sdo descritas as normas de seguranca basicas relativas a utilizagdo da
maquina para o desbaste e corte de relva.

» Sempre que néo tiver a certeza de como proceder numa determinada situacdo, contacte um
técnico especializado. Contacte o seu revendedor ou uma oficina autorizada

- Evite qualquer utilizacdo que considere que esteja para além das suas capacidades.

Regras bdsicas de seguranca

A PERIGO

- Ainalacado dos gases de escape dos motores durante um longo periodo de tempo pode
representar um risco para a saude.
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A AVISO

- Nao utilize a maquina se nao tiver possibilidade de pedir socorro em caso de acidente.
» Nunca utilize a maquina sem a protecdo ou com uma protecao defeituosa.

» Nunca utilize a maquina sem o veio de transmissao.

« Nao utilize os discos de relva para abater troncos de madeira.

- Nao utilize a maquina se estiver mau tempo, por ex. nevoeiro cerrado, chuva intensa, vento forte,
frio intenso, etc. Trabalhar com mau tempo é cansativo e tem riscos acrescidos, tal como formacao
de gelo no terreno, etc.

+ Desligue o motor antes de se deslocar para outra area

« Nunca pouse a maquina com o motor a trabalhar.

» Use sempre o equipamento correcto

« Certifique-se de que o equipamento estd bem ajustado

« Organize o seu trabalho cuidadosamente

+ Use sempre a aceleragdo maxima quando comecar a cortar com a lamina

- Use sempre laminas afiadas

A PERIGO

« Nao tente remover o material cortado enquanto o motor estiver em funcionamento ou o
dispositivo de corte estiver em movimento. Desligue o motor e o dispositivo de corte antes de
remover o material preso a volta do disco.

- A engrenagem cdnica pode ficar quente durante o funcionamento e permanecer quente
algum tempo depois Pode queimar-se se lhe tocar

« As panelas de escape equipadas com catalisador ficam muito quentes durante o uso e
permanecem assim durante muito tempo depois de se desligar o motor. Isto também acontece
com o motor ao ralenti O contacto pode causar queimaduras na pele e risco de incéndio.

- Nao utilize a maquina se a panela de escape estiver danificada, faltar ou tiver sido modificada.

10.4 APARAR A RELVA COM A CABECA DE CORTE

A ATENGCAO

Nao utilize um fio mais comprido do que o recomendado (Fig. 14). Com a protecdo montada
corretamente (Fig. 4), o aparelho de corte incorporado ird regular automaticamente o
comprimento adequado do fio. A utilizacdo de fios excessivamente compridos podem
sobrecarregar o motor, provocando danos no mecanismo da embraiagem e nas pecas
adjacentes.

Aparar

« Mantenha a cabeca inclinada e ligeiramente acima do solo. E a extremidade da corda que executa
o trabalho Deixe a corda trabalhar ao seu proprio ritmo Nunca empurre o fio para a area a cortar.

- O fio remove facilmente relva e ervas daninhas junto de paredes, vedagdes, arvores e canteiros;
mas também pode danificar a casca sensivel de arvores e arbustos, bem como as estacas das
vedacgoes.

« Diminua o risco de danos na vegetacdo encurtando a corda para 10-12 cm e reduzindo a
velocidade do motor

Desbastar

A técnica de desbaste remove toda a vegetacdo indesejada
Proceda da seguinte forma:
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« Mantenha a cabeca de corte ligeiramente acima do solo e incline-a

« A extremidade do fio deve tocar no solo a volta de arvores, postes, estdtuas e objetos semelhantes.

« A corda desgasta-se mais rapidamente e tem que ser alimentada mais frequentemente quando
trabalhar contra pedras, tijolos, betao, vedacdes de metal, etc. do que quando entrar em contacto
com arvores ou vedacdes de madeira

A ATENGCAO

Quando aparar e desbastar, ndo utilize a aceleragdo maxima, para que o fio dure mais tempo e
reduzir o desgaste da cabeca.

Cortar

A méquina é ideal para cortar a relva nos locais de dificil acesso para os corta-relva comuns:
- Durante o corte, mantenha o fio paralelo ao solo sem inclinar a cabeca porta-fio e efetue a
operagdo como mostrado na Fig. 22.

A ATENGAO
Evite o contacto entre a cabeca e o solo. Isto pode danificar a maquina e estragar o prato.

Varrer

- O efeito de ventoinha da corda em rotagao pode ser utilizado para uma limpeza facil e rapida
Mantenha o fio por cima do solo a desbastar numa posicédo paralela e efetue movimentos
alternados para a frente e para tras.

- Quando cortar e varrer, deve utilizar a aceleragdo maxima para obter os melhores resultados

A AVISO

Nunca corte em caso de fraca visibilidade, temperaturas extremas ou na presenca de gelo.

10.5 DESBASTAR RELVA COM UM DISCO DE RELVA

Verificacées antes do arranque

- Verifique o disco para se certificar de que ndo existem fendas na parte inferior dos dentes ou no
orificio central. Substitua o disco se apresentar fendas (par. 5.3).

« Certifique-se de que a flange de suporte ndo esta rachada devido a desgaste ou aperto excessivo
Substitua a flange de suporte se estiver fissurada (par. 5.3).

- Certifique-se de que a porca de fixacédo (Fig. 9.A) ndo perdeu a sua forca de retencdo. A forca de
aperto da porca de fixacdo deve ser de 25 Nm.

« Certifique-se de que a protecado do disco (Fig. 3.A) ndo esta danificada ou fissurada. Substitua a
protecdo do disco se estiver fissurada.

NOTA

Uma lamina de relva é usada para todos os tipos de relva alta e densa
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Modo de trabalho

« Evite os contragolpes pois podem causar lesdes graves. O contragolpe é o movimento
repentino lateral ou para a frente da maquina, que acontece quando a lamina entra em
contacto com um objecto, por exemplo um tronco ou uma pedra, ou quando a madeira se
fecha e trilha a lamina de serra durante o corte O contacto com um objeto estranho também
pode provocar a perda do controlo da ro¢cadora.

Siga sempre as normas de seguranca. A rocadora deve ser utilizada apenas para cortar relva
ou pequenos arbustos. Corte a madeira apenas quando utilizar o disco adequado. Nédo corte
metal, plastico, alvenaria ou materiais de construcdo que nao sejam de madeira E proibido
cortar outros tipos de material. Nao utilize a rocadora como alavanca para levantar, deslocar
ou partir objetos, nem a bloqueie em suportes fixos. E proibido aplicar ferramentas ou
aplicacdes a tomada de forca da rogadora que ndo sejam as indicadas pelo fabricante.

Evite cortar perto de vedacbes, paredes de edificios, troncos de arvores, pedras ou outros
objetos que possam fazer com que a maquina se vire ou danifique o disco. Recomendamos
a utilizacdo de cabecas de fio de nylon para estes trabalhos Além disso, esteja atento a
possibilidade acrescida de projecdo de fragmentos nestas situagoes.

Nunca utilize a maquina com o acessério de corte numa posicao perpendicular ao terreno.
Nunca utilize a maquina com o disco frouxo. Se o disco ficar frouxo depois de devidamente
fixado, interrompa imediatamente a sua utilizacdo. A porca de retencdo pode estar gasta ou
danificada e deve ser substituida Nunca utilize pecas ndo homologadas para fixar o disco. Se a
ldmina continuar a soltar-se, contacte o seu revendedor

« Arelva é cortada com um movimento oscilante e lateral, sendo que o movimento da direita para a
esquerda é o curso de desbaste e 0 movimento da esquerda para a direita é o curso de retorno O
corte é efetuado com o lado esquerdo do disco, como mostrado na fig. 22.

« Se alamina estiver inclinada para a esquerda quando desbastar relva, esta ird acumular-se numa
linha, o que facilita a recolha, por ex. com um ancinho

- Tente trabalhar ritmicamente Permaneca firmemente com os pés afastados Avance ap6s o curso
de retorno e mantenha-se novamente firme

« Deixe o copo de suporte apoiar-se ligeiramente contra o solo, de modo a que o disco ndo toque
no terreno.

» Reduza o risco do material encravar a volta da lamina seguindo estas instru¢des
« Trabalhe sempre com a aceleragdo maxima
- Evite o material cortado anteriormente durante o curso de retorno
- Desligue o motor, desengate o sistema de suporte e coloque a maquina no chao antes de

comegar a recolher o material cortado.
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11 TRANSPORTE

« Desligue o motor e espere que arrefeca.

+ Monte a protecédo do disco (Fig. 3.A).

- Segure a maquina apenas pelo guiador e oriente o dispositivo de corte na direcdo contraria ao
sentido de marcha (Fig. 3).

Em caso de transporte ou armazenamento da maquina, monte a protecdo do disco
c6d. 4196086 como indicado na fig. 3.A.

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixagao ao veiculo
através de correias. A maquina deve ser transportada na posi¢ao horizontal, com o depésito
vazio, certificando-se ainda de que ndo séo violadas as normas de transporte em vigor para
estas maquinas.

12 MANUTENCAO

A PERIGO

- Durante as opera¢des de manutencéo, calce sempre as luvas de protecao.

« Nao efetue as operagdes de manutengdo com o motor quente.

- A manutencdo inadequada, remocdo ou modificacdo de dispositivos de seguranca e/ou a
utilizacdo de pecas sobresselentes ndo originais pode causar lesdes graves ou mortais ao
operador ou a terceiros.

A ATENCAO
Nao utilize combustivel (mistura) nas opera¢des de limpeza.

12.1 CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

O motor desta maquina, incluindo o sistema de controlo de emissdes, deve ser gerido, utilizado e

submetido a manutencdo de acordo com as instru¢des fornecidas no manual do utilizador a fim de

manter o desempenho das emissdes dentro dos requisitos legais aplicdveis as maquinas méveis ndo

rodoviarias.

Nao deve ocorrer nenhuma violagdo intencional ou utilizacdo imprépria do sistema de controlo de

emissdes do motor.

O funcionamento, uso ou manutencao errados do motor ou da maquina poderéo levar a eventuais

anomalias no sistema de controlo de emissdes ao ponto de ndo serem cumpridos os requisitos

legais aplicaveis; nesse caso, deve realizar-se uma a¢ao imediata para corrigir as anomalias no

sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencao errados sao:

« Forcar ou danificar os dispositivos para dosear o combustivel;

+ Uso de combustivel e/ou 6leo do motor que ndo cumpram as caracteristicas indicadas no par. 7.1;

+ Uso de pecas sobresselentes ndo originais;

- Falta de manutencdo ou manutencdo inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos de
manutencdo errados para a panela de escape, vela, filtro de ar, etc.
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A ATENCAO

« A adulteracdo do motor desta maquina invalida a certificacdo UE sobre as emissoes.

« A panela de escape esta equipada com um catalisador, necessario para que o motor cumpra
os requisitos das emissdes. Nunca modifique nem retire o catalisador se o fizer, estara a
infringir a lei

O nivel de CO, do motor desta maquina pode ser obtido no website (www.myemak.com) da Emak
na seccdo “O Mundo Outdoor Power Equipment”.

12.2 AFIAMENTO DAS LAMINAS DE CORTE DA RELVA (2-3-4 DENTES)
As laminas de corte da relva sao afiadas com una lima plana de corte simples (Fig. 13).

A AVISO

« Se nao tiver as competéncias necessarias para afiar corretamente as laminas, contacte um
Centro de Assisténcia Autorizado.

+ Uma ferramenta de corte inadequada ou uma lamina mal afiada aumenta o risco de contragolpe.

- Verifique as laminas de corte da relva para identificar danos ou fissuras; se estiverem danificadas,
substitua-as.

- Nao solde, retifique ou modifique a forma dos aparelhos de corte danificados na tentativa
de os reparar. Isto pode fazer com que o aparelho de corte se solte, provocando lesdes graves
ou fatais.

« As laminas nunca devem ser reparadas, devem ser substituidas assim que forem detetados
sinais de rutura ou quando o limite de afiamento for ultrapassado.

« Para manter o equilibrio, lime uniformemente todos os bordos cortantes.
- Se as laminas nao estiverem afiadas corretamente podem criar vibragcdes anormais na
maquina, resultando na rutura das préprias laminas.

NOTA

As laminas de corte da relva sao reversiveis: quando um lado deixa de estar afiado, pode virar
a lamina e utilizar o outro lado (Fig. 13).

12.3 CABECA DE CORTE

Use sempre o mesmo diametro do fio original para ndo sobrecarregar o motor (Fig.14).
Para alongar o fio de nylon, bata com a cabeca no terreno enquanto trabalha.

A ATENCAO

Nao bata com a cabeca no cimento ou na calcada.

Substituicdo do fio de nylon na cabe¢a TAP&GO (Fig. 15)

Pressione a lingueta (Fig. 15.1) e remova a tampa e a bobina interna.

Dobre o fio em dois, deixando uma parte mais comprida do que a outra cerca de 14 cm.
Bloqueie o fio no respetivo entalhe (Fig. 15.2) na bobina.

Enrole, no sentido da seta, cada fio no seu alojamento, uniformemente e sem os torcer.
Depois de enrolar o fio, bloqueie-o nas respetivas aberturas como indicado na (Fig. 15.3).
Monte a mola.

ounpdwnN=
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7. Passe o fio através dos olhais (Fig. 15.4).
8. Bloqueie a cabeca com a tampa (Fig. 15.5).
9. Puxe o fio para fora (Fig. 15.6).

12.4 FILTRO DE AR

A ATENCAO

Um filtro entupido provoca um funcionamento irregular do motor, aumentando o consumo e
reduzindo a poténcia.

A cada 8-10 horas de trabalho:

1. Remova a tampa (Fig. 19.A), limpe o filtro (Fig. 19.B).

2. Sopre a distancia com ar comprimido de dentro para fora.
3. Substitua-o se estiver sujo ou danificado.

12.5 FILTRO DE COMBUSTIVEL

A ATENGAO
Um filtro sujo causa dificuldades de arranque e diminui o desempenho do motor.

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel. Para limpar o filtro, retire-o do orificio
de enchimento do combustivel; substitua-o, em caso de sujidade excessiva (Fig. 17).

12.6 MOTOR

A ATENGCAO

A acumulagéo de impurezas no cilindro pode provocar aquecimento excessivo, prejudicial
para o funcionamento do motor.

Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido.

12.7 VELA DEIGNIGAO

Recomenda-se a limpeza periddica da vela de ignicéo e a verificacdo da distancia dos elétrodos
(Fig. 18). Utilize velas TORCH L8RTF ou de outra marca com grau térmico equivalente.

12.8 ENGRENAGEM CONICA

A cada 30 horas de trabalho, retire o parafuso (Fig. 8.D) do par cénico e verifique o nivel da massa
lubrificante.
N&o utilize mais de 10 g de massa lubrificante de bissulfureto de molibdeno de qualidade.

12.9 TRANSMISSAO

Lubrifique a cada 30 horas de trabalho a jungao do tubo rigido (Fig. 20.B-D) com massa lubrificante
de bissulfureto de molibdeno.

12.10 CARBURADOR

Antes de regular o carburador, limpe o filtro de ar (Fig. 19.B) e aque¢a o motor. O motor da maquina
foi concebido e fabricado em conformidade com a aplicacdo dos Regulamentos (EU) 2016/1628.

O parafuso de minimo (Fig. 16.T) é regulado de modo a que haja uma boa margem de seguranca
entre o regime de minimo e o regime de engate da embraiagem.
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A AVISO

« Com o motor ao ralenti (3000 g/min), o disco ndo deve rodar. Aconselhamo-lo a mandar
efetuar todas as regula¢ées de carburacdo ao seu Revendedor ou Oficina autorizada.

- Se utilizar a maquina acima de 1000 m de altitude é necessario que a carburacéo seja
verificada por um Centro de Assisténcia Autorizado.

12.11 PANELA DE ESCAPE
A PERIGO

« Utilizar uma panela de escape com uma manutencao incorreta aumenta o risco de incéndio
e perda de audicdo.

Se a panela de escape estiver danificada deve ser substituida. Se a panela de escape estiver
frequentemente obstruida, pode ser um sinal de que o rendimento do catalisador é limitado.

12.12 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

No final de cada estagdo com um uso intenso ou de dois em dois anos com um uso normal, mande
efetuar um controlo geral a um técnico especializado da rede de assisténcia.

A AVISO

- Todas as operagdes de manutenc¢ao nao contempladas no presente manual devem ser
executadas por uma oficina autorizada. Para garantir um funcionamento constante e regular
da maquina, lembre-se que as eventuais substituicdes das pecas sobresselentes deverao ser
exclusivamente efectuadas com PECAS ORIGINAIS.

- Eventuais modificagcdes ndo autorizadas e/ou o uso de pecas sobresselentes ndo
originais podem causar lesées graves ou mortais ao operador ou a terceiros e anularao
imediatamente a garantia.
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TABELA DE MANUTENCAO

§8 3|88 g &
S§ 21§ § 2
. " . ~ . . N SIS
Tenha em consideragdo que os intervalos de manutencao seguintes aplicam-se apenas em caso de SE 8|3 $ S
condigdes normais de funcionamento Se a utilizagdo diaria for mais longa que o normal ou na presencade | & ‘é § g 3
condigdes de corte adversas, os intervalos recomendados devem ser mais pequenos = = E kS 2
S = S
S -
Inspeccionar (fugas, fendas e desgaste) X
Méaquina completa
Limpar no final do dia de trabalho
Comandos (Botdo de STOP, alavanca de arranque, X .
Verificar o funcionamento X
alavanca do acelerador, alavanca de seguranca)
Inspeccionar (fugas, fendas e desgaste) X
Depdsito de combustivel
Limpar X
Inspecionar X
Filtro de combustivel e tubos
Limpar, substituir o elemento do filtro X X
Inspeccionar (danos, afiacdo e desgaste) X
Acessorios de corte Verificar a tensao X
Afiar X X
Engrenagem cénica Inspeccionar (danos, desgaste e nivel de massa) X X
Inspecionar (danos e desgaste) X
Proteccdo dos acessérios de corte
Substituir X X
Todos os parafusos e porcas acessiveis (ndo os Inspecionar X
parafusos de requlacdo) Apertar novamente X
Limpar X X
Filtro de ar
Substituir X X
Aletas do cilindro Limpar X
Aberturas do cérter de arranque Limpar no final do dia de trabalho
Inspecionar (danos e desgaste) X
Corddo do motor de arranque
Substituir X
Verificar o ralenti (o aparelho de corte ndo
Carburador ; X
deve rodar com o motor ao ralenti)
Verificar a folga do eléctrodo X
Vela de ignicdo
Substituir X X
Inspecionar (danos e desgaste) X
Suportes de vibragdo
Substituir junto do revendedor X X
Verificar se a porca de bloqueio do equipamento
Parafusos e porcas do aparelho de corte ) P ; quip X
de corte estd correctamente apertada
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13 ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo
- Esvazie e limpe o reservatério do combustivel num local bem ventilado.

AN

Para esvaziar o carburador, ligue o motor e aguarde que este pare (deixar a mistura no
carburador podera originar danos nas membranas).

+ Os procedimentos de ativacao ap6s uma armazenagem durante o inverno sao 0s mesmos que 0s
efetuados para o arranque normal da maquina (cap. 9).

- Siga todas as regras de manutencao descritas anteriormente.

- Limpe bem a maquina e lubrifique as pecas metalicas.

- Remova o disco, limpe-o e oleie-o para prevenir a ferrugem.

- Remova a flange de retencéao do disco; limpe, seque e oleie a sede do par conico.

« Esvazie o combustivel do depésito e volte a colocar a tampa.

« Limpe cuidadosamente as aberturas de refrigeragao e o filtro de ar (Fig. 19.B).

- Conserve a maquina num local seco, de preferéncia, ndo em contacto direto com o solo e longe de
fontes de calor.

- Se a maquina for armazenada com o disco metalico montado, é obrigatdrio montar também a
protecao do disco.

14 PROTECAO DO AMBIENTE

A proteccao do ambiente deve ser um aspecto relevante e prioritario na utilizacdo da maquina, para

beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos. Portanto:

« Evite ser um elemento de perturbacdo para a vizinhanca.

« Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminacdo dos residuos apés o corte.

- Siga rigorosamente as normas locais para eliminacdo de embalagens, 6leos, gasolina, baterias,
filtros, pecas deterioradas ou quaisquer elementos com um impacto ambiental significativo.

NOTA

Os residuos especiais ndo devem ser deitados no lixo, mas devem ser separados e entregues
aos centros de recolha adequados, que irdo proceder a reciclagem dos materiais.

14.1 DEMOLIGAO E ELIMINACAO

No momento da colocacdo fora de servigo, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se a
um centro de recolha.

Boa parte dos materiais usados na constru¢do da maquina sdo reciclaveis; todos os metais (aco,
aluminio, latdo) podem ser entregues a um ferro-velho normal. Para obter informacdes, contacte
o servi¢o normal de recolha de residuos na sua zona. A eliminacdo dos residuos resultantes da
demolicdo da maquina devera ser efectuada no respeito pelo meio ambiente, evitando poluir o
solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, devem ser respeitadas as legislagdes locais em vigor na matéria.

Quando desmantelar a maquina, é necessario destruir a etiqueta de marcagdo CE juntamente com
este manual.
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15 DADOS TECNICOS

15.1 CARACTERISTICAS DA MAQUINA

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Cilindrada cm? 50.9
Motor 2 tempos EMAK
Poténcia kw 2.1

N.° rpm minimo min’’ 3000
Velocidade méxima do eixo de saida min™ 8500

Velocidade do motor a velocidade maxima

do eixo de saida min’ 10400

Caacidade do deposito de combustivel om? 1100 (1.1 1)
+6@

Primer carburador sim

Arranque facil sim

Largura de corte cm 41

Peso sem ferramenta de corte e protecdo kg 2.9
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15.2 DISPOSITIVOS DE CORTE RECOMENDADOS

Modelo Dispositivos de corte Protecdo
9 mm
BCH 500 BP 130 P.N. 61459100
9 PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 P.N. 61459101
BCH 500 BP 130 P.N. 61459102
@ P.N. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 P.N. 61459103
BCH 500 BP 255 P.N. 4095567AR
DSH 5000 BP L. PN. 61450295AR
305 P.N. 4095675AR
BCH 500 BP 230 P.N. 4095637AR
5 *
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 P.N. 4095638AR
BCH 500 BP 255 P.N. 4095673BR
*
DSH 5000 BP A P.N. 61450295AR
305 P.N. 4095674AR
BCH 500 BP 230 | PN.4095568AR
*
DSH 5000 BP n PN. 61450295AR
255 P.N. 4095563AR
BCH 500 BP 255 P.N. 4095641BR
*
DSH 5000 BP A P.N. 61450295AR
305 P.N. 4095665BR

* Protecao (Fig. 4.C) ndo necessaria. Dispositivos de corte de metal.

A PERIGO

O uso de dispositivos de corte diferentes dos recomendados pode resultar em lesées graves
ou mortais. Utilize exclusivamente os dispositivos de corte e as prote¢des recomendadas e
respeite as instru¢des de afiamento.
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15.3 EMISSOES SONORAS E VIBRAGCOES

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP ‘

LPA av
Pressdo sonora dB (A) EN 11806-2 104.9 106.9
EN 22868
Incerteza dB (A) 1.2 1.1
Nivel de poténcia AV
o mpe s dB (A) EN 22868 114 113
EN ISO 3744
Incerteza dB (A) 0.9 0.9
Nivel d 2000/ 1A4/EC
ivel de poténcia
sonora garantida CL0Y EN 22868 115 14
EN ISO 3744
EN 11806-2
Nivel de vibracdo m/s? EN 22867 (Zf; ((?jsi?)) 76'?1((35;3))
EN 12096 ’ ’
1.2 (esq) 1.3 (esq)
2
Incerteza m/s EN 12096 13 (din) 1.2 (din)

*Valores médios ponderados: 1/2 minimo, 1/2 carga plena (cabeca) ou 1/2 velocidade méx. sem
carga (disco)
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16 GUIA DE RESOLUCAO DE PROBLEMAS

A AVISO

PT

- Exceto nos casos em que o funcionamento da maquina é explicitamente exigido, pare
sempre a maquina e desligue a vela de ignicdo antes de executar todos os testes corretivos
recomendados na tabela abaixo.

« Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for resolvido,
consultar um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um problema que nao
esteja listado nesta tabela, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado.

Problema

O motor nao arranca ou desliga-se
passados poucos segundos do
arranque.

Possiveis causas

1. Nao faz faisca.

2. Motor encharcado.

Solugdo

1. Verificar a faisca da vela. Se ndo
existir faisca, substituir a vela
por uma vela nova (TORCH
L8RTF).

2. Seguir o procedimento do
par. 10.3. Se o motor ainda
ndo arrancar, substituir a vela
por uma vela nova e repita os
procedimentos do par. 10.1.

O motor arranca, mas nao acelera
corretamente ou nao funciona
corretamente a velocidade
elevada.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para afinar
o carburador.

O motor néo atinge a velocidade
plena e/o emite fumo excessivo.

1. Verificar a mistura de éleo/
gasolina.

2. Filtro de ar sujo.

3. O carburador deve ser
regulado.

1. Utilizar gasolina fresca e um
6leo adequado para motores a
2 tempos (ver par. 7.1).

2. Limpar o filtro de ar (ver
par. 12.4).

3. Contactar um Centro de
Assisténcia Autorizado para
afinar o carburador.

O motor arranca, roda e acelera,
mas nao mantém o minimo.

O carburador deve ser regulado.

Regular o parafuso de minimo

(Fig. 16.T) no sentido dos ponteiros
do relégio para aumentar a
velocidade (ver par. 12.10).

O motor arranca e funciona, mas a
ferramenta de corte nao roda

Embraiagem, par cénico ou veio
de transmissao danificado

Substituir o componente
danificado, se necessario;
Contacte um Centro de Assisténcia
Autorizado

Nunca tente efectuar reparacdes sem ter os meios e os conhecimentos técnicos necessarios.
Qualquer intervencdo efetuada implica automaticamente a anulacdo da Garantia e o declinio
de qualquer responsabilidade por parte do Fabricante. Se os problemas persistirem apés a
aplicacdo das solugbes propostas, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.
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17 DECLARAGCAO DE CONFORMIDADE

O Fabricante, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALY declara sob a sua responsabilidade que
amaquina:

+ Tipo: rocadora/corta-relva portétil com motor de combustao
interna

« Marca Efco, modelo DSH 5000 BP

- Marca Oleo-Mac, modelo BCH 500 BP

+ Identificacdo de série 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

estd em conformidade as disposi¢cdes da Diretiva/
Regulamento e alteragdes ou retificagdes subsequentes:
2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU, estd em conformidade com as disposicdes das
seguintes normas harmonizadas: EN ISO 11806-2:2011 -

EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

18 CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas
de fabrico mais modernas. O Fabricante oferece uma garantia
sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de
aquisicdo, para uma utilizacdo privada e doméstica. A garantia
é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condigées gerais da garantia

+ A garantia é reconhecida a partir da data de aquisi¢ao.

O Fabricante através da sua rede de venda e assisténcia
técnica, substitui gratuitamente as pecas defeituosas
devido a materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira
ao comprador os direitos legais previstos pelo cédigo civil,
contra as consequéncias dos defeitos ou irregularidades
causados pelo objeto adquirido.

+ O pessoal técnico intervira o mais rapidamente possivel
dentro dos limites de tempo concedidos pelas exigéncias de
organizagao.

« Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da garantia é
necessario apresentar ao pessoal autorizado o certificado
de garantia que se encontra abaixo, carimbado pelo
revendedor e com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou talao de compra fiscalmente
valido e que comprove a data de compra.

+ A garantia serd anulada em caso de:

« Manifesta falta de manutencao,

| MODELO
|

Procedimentos para avaliagdo de conformidades seguidas:
AnexV - 2000/14/CE

Nivel de poténcia sonora medido: 114 dB (A)
Nivel de poténcia sonora garantida: 115 dB (A)

A pessoa autorizada a elaborar a documentagéo técnica
é o proprio Fabricante Emak S.p.A.

Realizado em Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data: 30/04/2022

(«JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas de
modificacao,

Utilizacdo de lubrificantes ou combustiveis nao
adequados,

Utilizacdo de pecas de substituicao ou acessérios nao
originais,

Intervencdes realizadas por pessoal nao autorizado.

+ O Fabricante exclui da garantia os materiais de consumo e
as pecas sujeitas a um esfor¢o normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervengbes de atualizacdo e melhoria
do aparelho.

A garantia nao cobre ajustes e interven¢des de manutencdo
que ocorram durante o periodo da garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte deverao ser
imediatamente comunicados ao transportador sob pena de
anulacao da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton, Subaru,
Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, etc.) instalados nas nossas
maquinas, prevalece a garantia dada pelo fabricante do
motor.

A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou indiretos,
causados a pessoas ou bens por avarias na maquina ou
resultantes de suspensdo prolongada forcada no uso da
mesma.

N.c SERIE

ADQUIRIDO POR
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Zag euxaptotoUue mou emAé€arte éva mpoidv Emak.
To Siktuo mpounBeutiv kai e§ouaiodotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtail otn 8idBeori oag yia 6,1t
XPEIAOTEITE.

1 EIZATQrH

A KINAYNOZ

MNa cwoT XPron Tou unxavipaTog Kat amoguyn atuxnudtwy, dtafdote pe 1daitepn mpocoxn
T0 TTapdv eyxelpidlo TPt amd Tnv évapén Tng Epyaciag oag.

310 eyxelpidlo autd mapéxovtal AemTopépeLeG yia T Agitoupyia Twv Slapdpwv e§apTnUATWY Kal
0dnyieg yia Toug avayKkaioug EAEyxoug Kal Tn cuvthpnon.

OL TTEPLYPaPEC KAl Ol EIKOVEC TOU TTAPOVTOC eyXELPLISiou dev BewpouvTal auoTnpd SECUEUTIKEG.
O kataokeuaoTh Slatnpei To SiKaiwpa va mpoBei 0€ TUXOV TPOTIOTIOINCELG XWPIC UTTOXPEWON
EVNUEPWONG TOu TTAPSOVTOG eyXELpISiou.

1.1 ZKOMNOX TOY ErXEIPIAIOY
Autd To gyxelpidio mepiExel oOnyieG yla T Xprion Kal Tn cuvTHPNOoN Twv OAUVOKOTITIKWV:

Mapka MovTtélo
Efco DSH 5000 BP
Oleo-Mac BCH 500 BP

O KATAOKEUAOTHG TOU TIAPEXOUEVOU UNXAVHLATOG, O€ £va amd ta mbavd Yovtéha, ivat:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 NQX NA AIABAZETE TO ErXEIPIAIO

EKTOC amd 0dnyieg xpriong Kal ouvtripnong, To eYXELPISIO AUTO TTAPEXEL ONUAVTIKES TTANPOPOPIEG TTOU
nipénel va AdPete unmoyn. Ot MAnpo@opieg AuTéC emonuaivovTal Pe Ta cUUBoAa o meplypdg@ovTal
TTAPOKATW:

A KINAYNOZ

H pn tipnon tng mposidomoinong odnyei o€ emikeipevn Katdotaon Kivduvou n omoia, eav Sev
amo@evyBOei, mpokalei aueco Bavaro 1 coBapn 1 péviun (nuid.

A NPOEIAOMNOIHZH

H pn tipnon tng mposidomoinong odnyei og mbavr} katdotaon Kivduvou n omoia, av dev
anmo@evyBei, umopei va mpokahéoel Bavato r coBapri BAGRN otnv vyeia.

A NPOXOXH

H un mpnon t¢ mposidomnoinong odnyei oe mbavry kataotaon Kivduvou n omoiaq, edv dev
amo@euyBei, propei va mpokaAéaoel pikpri (NUId 6To pnxavnua.

ZHMEIQZH

MNapéxel MpooBeTeC MANPOYOPIEG OTIG 0ONYIEC TWV TTPONYOUUEVWY UNVUUATWY ao@alEiac.
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To eyxelpidlo xwpiletal oe ke@dhala kat mapaypdgouc. Kabe mapdypagog eival éva umo-emninedo tou
OXeTIKOU Ke@aAaiou. Ot avagopég o€ TITAOUG i Tapaypd@oug UMTOSEIKVUOVTAL UE TN CUVTOHOYpa®ia
KEP. 1 Tap. akoAouBoupevo amod Tov OXeTIKO aplBuo. NMapddetypa: "kee. 2" i "map. 2.1"

Ol e1kOVEG O€ aUTEG TIG 0ONYieg Xpriong givatl apiBunuéveg pe Toug aplBuoug 1, 2, 3 kat oUutw KabeENG.
Ta oToIXElID TTOU PAivOVTAL OTIG EIKOVEG EMONUAivovTal PE Ypdupata 1 apiBpolg, avaloya pE TV
nepinTwon. Mia avagopd oto cuoTatiko C oTny €lkdva 2 unodelkvUeTal e TNV EVOEIEn: "BAEme ik,
2.C"y anmAd” (Eik. 2.C)". Mia avagpopd 0Tto cuoTaTiké 2 oTny elkéva 1 umodeikvieTal pe Tnv évOelén:
"BAéme eik. 1.2"  amAd” (Ek. 1.2)"

A NPOXZOXH

O elkéveg ival evOeIKTIKEG. Ta Tpaypatikd e€aptrpata evoéxetal va Slagépouy amd autd mou
amewovifovtal Xe mepimwon augiBoliag, emkovwvioTe pe éva E§ouaiodotnuévo Kévipo ZépRig

2 KANONEZ AZOAANEIAZ

To pnxavnua, €av XpNOIUOTTOLEITAL OWOTE, gival éva ypriyopo, EUXPNOTO KAl AMTOTEAECUATIKO
epyaleio epyaciac. Eav Sev xpnolpomoleital owoTtd 1 Xwpic va AngBouv Ta amartoupeva PéETpa
mpo@UAa&Nng, uropei va amodeixBei emkivouvo. MNa va gival mavta euxaploTn Kal ac@alng n epyaocia
00G, TNPEITE AUOTNPA TOUG KAVOVEG aopaleiag Tou akohouBoulv i avaypd@ovTal oTo yXelpidio.

A KINAYNOZ

To oboTnua evepyomoinong Tou unxaviuatog mapdyel éva nAektpopayvnTikd medio

TIOAU XapNARG évtaong. To medio auto pmopei va mpokKahéoel TOPEUBONEG O OPIOUEVOUG
Bnuatodotec. MNa va peiwdei o kivbuvog cofapwv i Bavatn@opwy TPAUUATICUWY, TA ATOMA
UE BNUATOSOTN TIPEMEL VA EMKOIVWVICOULV HIE TOV LATPO TOUG KAl TOV KATAOKEUAOTH) TOU
Bnuatoddtn mptv amd Tn Xerion Tou UNXaviUatog autou.

A NPOEIAOMNOIHZH

KINAYNOX BAABHX THZ AKOHZ: und KavovikéG CUVORKEG XPrioNng, TO PNXAavnua Umopei
va B€0¢€l TOV XEIPLOTH O€ TPOOWTIIKO KABNUeEPIVO emimedo ékBeong otov B6puPo ico
peyalutepo ano 85 dB (A).

A NPOEIAOMOIHZH

H ékBeon o kpadaopoUg Aoyw TAPATETAPEVNG XPIONG UNXAVNATWY HE KIVNTHPEG ECWTEPIKIG
Kavuong Pmopei va mpokahéoel BAAPeC ota alo@dpa ayyeia 1 ota veupad Twv SAKTUAWY, TWV XEPLWV
KOl TV KapTwv o€ dtopa pe mpodidBeon o KUKANOPOPIKEG Slatapayég r acuvriBiota oldrjpata. H
TIOPATETAPEVN XPON O CUVONKEC XaunAwv Beppokpaciwv oxetiletal pe BAAPEG ota alpopdpa
ayyeia og katd Ta AN\ vyl atopa. Eav epavioTolv CUUIMTWHATA OTTWG KN EvaloBnaia, TTOVOC,
aduvaplia, HeETABOAR 0TO XpWHaA 1 TNV UEH TNG EMSEPMISAG 1 amwAela TG aioBnong ota SAKTUAg, Ta
¥€P1a 1 TOUG KAPTTOUC, SIAKOYTE TN XPr0N TOU MNXAVAMATOC Kal {NTroTe 1aTpIkn Boribela.

THMEIQZH
H xpron Tou pnxavripatog umopei va meplopiletal amd eBvikoug KavoviopoUG,.

+ Mn xpnotgormoleite To pnxavnua, eav dev €xete Aafel 181kég odnyieg yia ) xprion tou. Ot apxdplot
XEIPLOTEG MPEmel va e§aoknBoUv mplv amd TN Xprion 0To XWPo pyaciag.

+ To unyavnua mpémel va xpnotpomoleital povo amd eVAAIKEG, O KAAR QUOIKH KatdoTtaon, Tou
yvwpilouv Toug Kavoveg Xprong.

+ Mn XPNOIHOTIOLETE TO PUNXAVNUA O CUVONKEG CWUATIKAG KOTIWONG I UTTO TNV EMNPELA OIVOTIVEUHATOG,
VOPKWTIKWVY 1} PAPUAKWV.

+ Xpnolpomoleite KATAANAN evéupacia kat péoa ao@aleiag Omwe avTIoNoONTIKEG UMOTEC,
AVOEKTIKA TTAVTEAOVIQ, YAVTIA, TIPOOTATEUTIKA YUOALd, WTOAOTTHOEC KAl KPAVOC TTPOoTAGIAC.

+ Oopdte EQapHOOTA AANA AveTa pouxa.
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« Mnv emtpénete moté og madid va XpnOIHOTIOIOUV TO PNYXAavnua.

« MOTE YNV EMTPEMETE TN XPNON TOU KNXAVAHATOC OO ATOUA UE PEIWHEV CWHATIKH, AloONTNPIOKN
1 StavonTikA IKavoTNTa, A XWPIG EUTELPIa A TIC amapaitnTEG YVWOELG i anmd dtopa mou Sev gival
e€olkelwpéva UE TIG 00nyieC.

« Mnv emtpénete o€ TPITOUC va BpiokovTtal o€ akTiva 15 PETPwVY KATd TN XPrion TOU UNXavALATOC.

« Mp1v xpnolpomotoete To pnxavnua, BePaiwbdeite 6T To Pmouddvi otepéwang Tou Siokou eivat
KaAd oiyuévo (Eik. 9.A).

A KINAYNOX

To unxavnua mpémel va gival eEOTTAIOEVO LIE TA EPYANEIN KOTIFG TTOU CUVIOTA O KATAOKEVAOTHG
(BA. map. 15.2). H xprion pn e§ouciodotnuévwv epyaleiwv pmopei va odnynoel oe cofapoig iy
Bavatnedpoug TpaupaTIoHOUG.

+ MnV XpnOIOTIOLEITE TO UNXAVNUA XWPIC TO TTPOOTATEVTIKS TOou SioKou 1 TNG KEPOANG (EIK. 4.A).

« Mpwv BaAete eumpdg Tov Kivntpa, Befaiwbdeite 6T1 0 diokog eival EAeUBepoC va TiEploTpEPeTal Kat Sev
€pxetal o€ emapn pe EEva owpata.

« Kata ™ Sidpkela g epyaciag eNéyxete ouxvd Tov Sioko ofrivovTag Tov KIvnTrpad. AVTIKATAOTAOTE
Tov SioKo POAIC Eppaviosl pwYHES 1 PBOPEC.

+ XpNOIMOTTOLEITE TO UNXAVN A LOVO O€ XWPO LE EMAPKN €E0EPIOUA. MnV TO XPNOIOTIOIEITE OE
EKPNKTIKS 1} eLPAEKTO TIEPIBANNOV 1} OE KAEIOTOUG XWPOUG.

+ Mée Tov KIvnTHpa O€ AEIToupYia, PNV KAVETE Kapia ouvtripnon kat unv ayyifete Tov dioko.

« AmayopeUetal n TomoB£tnon otov SuvapodATn Tou UNxavApaTog e€apTNUATWY TTou Sev
mapéxovral and Tov KATAOKEVAOTH.

« Mn XPNOILOTIOIEITE TO UNXAVN A, €AV €xel UTTOOTEL BAAPN, €AV Sev €xel EMOKEVAOTEI OWOTA, EQv Sev
éxel TomoBeTnOei owaoTd 1 gav €xel TporromoinBei auBaipeta.

+ MnVv a@aipeite, NV KATAOTPEPETE 1] TPOTIOTIOLEITE KAVEVA CUOTNA ACPANEIQC.

« AlaTnPEite ONEC TIG ETIKETEC e TA oUMPBOAA KIvOUVOU Kal ac@aleiag o€ Aplotn Katdotaon. X
nepimtwon {nuIag i Oopdag, mpémel va avtikataotabouv apéowc (Eik. 21).

+ Mn XPNOIUOTOIE(TE TO PNXAVNUA Yia SIAQOPETIKEG XPNOELG ATIO AUTEG TTOU AVaPEPOVTaAL OE AUTO TO
eyxelpidio (BA. map. 2.1).

» Mnv a@AveTe TO PNXAVNUA PE AVAUUEVO KIVNTHAPA.

+ Mnv eKKIVAOETE TOV KIVNTripa Xwpig va gival TomoBetnuévog o Bpayiovag.

« EAéyxete kaBnuepIva To pnxavnua, Wote va PeBalwdeite 0TI OAa Ta e€apTAATA, ATTAA N
ao@aleiag, AeltoupyoUlV KavoVvIKA.

« Amayopevovtal emePPAoELS Kal eMOKEVEG Tou Sev MpoBAémovTal amd Tnv TAKTIKA cuvTripnon. Na
omnotadrimote AAANn mapépPaon, ameubuvBeite oe e€0VCI060TNUEVO KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.

« T€ MEPITTTWON AMOCUPONG, TO UNXAVNUA SevV TIPEMEL va amoppinTeTal 0To MePIBAAov, aANd va
nmapadidetal otov mpounBeuTH, 0 omoiog Ba PEOVTICEL yIa TN CWOTH TOU ATOPEIPN.

« To eyxelpidlo gival avandomaoTo PEPOG TOU UNXAVAHATOG, TIPETIEL TTAVTA VA TO OKOAOUBEL O€ ONeG
TIC AANQAYEG IO1OKTNGIAC, OKOMN KAl OE TIPOCWPIVEG.

« Na ameuBuveote mavta otov mpopnBeuTtr oag yia omoladrimote AAAN Sieukpivion 1y mapéufaon
TTPOTEPAIOTNTAG.

+ QUNACOETE MPOOEKTIKA TO TTAPOV EYXELPIOIO KAl AVATPEXETE O€ AUTO TIPIV Ao KABE Xprion Tou
HNXavrpaToG.

« Mnv £exvate 6T1 0 IBIOKTATNG 1 O XEIPIOTAE TOU UNXAVAUATOC Eival UTTELBLVVOC YIa ATUXMATA,
BAAPEC i} UNIKEG {NUIEC TPITWV.

A KINAYNOX

« Mn XpnOIUOTIOLEITE TIOTE éva UNXAVNHQ, EQV O EEOTTAIOUOC AOPAAEINC €ival AVATTOTEAEGUATIKOC.
O €€oMAIOOG AoPANEING TOU UNXAVALATOG TIPETTEL VA ENEYXETAL KA VA SIATNPEITAL CUUPWVA HE TIG
0dnyieg mou mapéxovtal otnv map. 10.1 kat 0To K. 12. EGv autoi ot E\eyyol Tou pnxavrpatog Sev
€ival eMTUXEiG, EMKOIVWVAOTE PE €va eE0UCIOS0TNEVO KEVTPO TEXVIKAG UMTOOTAPIENG VIO ETIIOKEUN.
« KaBe xprion tou pnxavripatog mou Sev mpoAEmeTal pntd oo eyXelpidio mpémel va Bewpeital
AKATANNAN Kall, CUVETTWG, UTOPEL va 08NYNOEL OE TPAUUOTIOHOUG KAt UAIKEG (NUIEG YIa Ta OTToia O
KATOOKEUOOTHG Sev Q€Pel Kapia eubuvn.
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2.1 MPOBAENOMENH XPHXZH
AuTO 10 pPnXdvnua éxel oxeSlAOTEL KAl KATAOKEVAOTE! ATTOKAEIGTIKA YIat:

« Kot X0pTou Kat pun EuAwdoug BAacTnong pe pecivéla,

+ KOTTH YnAwv x0pTwy, KAadiwv Kat KaAduwv pe Tn Boribela Siokwy,
* VO XPNOIHOTIOLEITAL aTTO VAV HOVO XEIPLOTH.

2.2 NAANOGAZIMENH XPHXZH

‘O)eg ol xprioelg mou Sev mepihapfdvovtal otnv mapdypago 2.1 mpémnet va Bewpouvtal akataAANAeS
XPNOELG Kal 18iwG, aANA Ol ATTOKAEIOTIKG, Ta akdAouBa:

+ TN XPHON TOU UNXAVAHATOG yid KABApIopO, YEPVOVTAG TNV KEPOAN HE pectvela.

A NPOEIAOMNOIHZH

To oUoTNUA KOTING UMTOPE( VA EKTOEEVOEL AVTIKEIMEVA 1) UIKPEG TIETPEG O€ andoTaon éwg 15 pétpa
1) TEPLOCATEPO, UE AMOTENEGHA VA TIPOKANOOUV {NUIEG I} TPAUUATIOHOL.

+ Slapdpewaon Bapvwy fi AAEG epyaoieg oTIG omoieg To eEApTNUA KOTIG SEV XpNolpoTIOLETaL OTO ETTieSO
Tou £8dpoug,

« KAASepa Sévtpwy,

« KOTIN UNKWV N QUTIKAC TTPOENEUONC,

« Xprion S1laTa&ewv KOT¢ KTOC EKEIVWV TTIOU GUVIOTA O KATAOKEVAOTAG (map. 15.2),

+ XPrion TOU pNXavriaTog wg HoxAoU yla avOPwaon, HETAKivnon 1 Bpalon avTiKEIPEVwWY,

- xprion Siokompiovwv.

2.3 YNOAEIMOMENOI KINAYNOI

Mapd TNV MPoooxH Tov UI0OETEI 0 KOTOOKEVAOTI G O CUUUOPPWAON UE ONEG TIC TTPOSIAYPAPES
aoc@aleiag, mapapével n UTAPEN UTTOAEITTOUEVWVY KIVOUVWVY TTou Sev UmopoUV va ealelpBouy, 6mwg
yla mapadetypa:

« Ext6&euon LAIKWV TTou pmopoLv va pokaAéoouv BAARN ota pdtia.
« BAAPN oTnv akor €dv dev popebei Kavéva TTPOCTATEUTIKO OKONG.

« Emaen pe (eotd pépn.

« [ITwon Tou Xelp1oTH.

2.4 MEZA ATOMIKHZ MPOXTAZIAZ (MAI)

Q¢ péoa atopikng mpootaciag (MAM) Bewpeital kaBe e§omAionog mou mpoopileTal va @opelei amo
Tov £pYAlOMEVO YA VA TOV TTIPOCTATEUGCEL ATIO €vav 1} TTEPIOGOTEPOUG KIVEUVOUG TTOU evEEXETAL VA
AamEANOOULV TNV ACPAAELD 1} TNV UYEia 0NV £pyacia, KaBwg Kal omoladnmoTe CUOKEUN 1) a§ecoudp
mou MPoopileTal yia auTtdv ToV OKOTIO.

H xprion MAT dev e€aleipel Tov Kivouvo TPAUPATIOHOU, AANA PEIWVEL TIG EMMTWOELS TNG {NUIAG o€
TEPIMTWON ATUXAMATOG.

AkolouBei n Niota pe Ta péca ATOUIKNG TPOOTAGIAG TTOU TIPETTEL VA XPNOILOTIOIOUVTAL KATA TN Xprion
TOU UNXavAUATOG:

» QDopate mamouTola acPaleiag pe avrioAloOnTika méApata kat potn and xaivpa.
+ DopATE MPOCTATEVUTIKA YUAALd I} HACKA TIPOGWTIOU.

* EQaplooTe MPOOTATEVTIKA O0opUfov, yia mMapAaSelypHa AKOUOTIKA ) WTOACTISEG.
» DOPATE YAVTIA TTOU EMTPEMOUV TH HEYIOTN ATTIOPPOPNON KPASACHWV.
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» Dopdte EYKEKPIPEVA TIPOGTATEVUTIKA poUXa ac@aleiag.

A NPOEIAOMNOIHZH

‘Otav epydleoTe Pe TO PNXAVNHO, VO POPATE TTAVTA EYKEKPIUEVO TIPOOTATEUTIKO POUXIOUO.

Ta poUxa mipémet va givatl katdAnAa kat va pnv undpyet kivéuvog va pmepdeutouv. Dopéote
TIPOOTATEUTIKA EQAPUOOTA poUXa. Ta TPOCTATEUTIKA UITOUPAV KAl Ol POPHES ival IGavikd. Mn
POPATE POUXA, KAOKOM, YPAPBATEG 1} KPEUAOTA KOOUHATA TTou Ba prmopovcav va GNVWooUV
ota Bapvoxopta. MaléPte Ta HOKPIA LOANIA KAl TIPOOTATEYTE TA.

A TIPOEIAOMOIHZH

H xprion mpooTATEUTIKWY AKONG AmalTei eYOAUTEPN TIPOCOX Kal CUVEDN, EMELSN N avTiAnyn
TWV NXNTIKWV ONUATWVY KIvOUVOU (KPAUYEG, CUVAYEPHOL K.ATL) Eival TTEPLOPIOUEVD.

ZHMEIQZH

ZnTAoTE CUPPBOUAEC amd TOV LETATIWANTH TNG EMITIOTOCUVNCG OAG YIA TNV EMAOYA TWV
KOTAAMNAWV poUxwV.

2.5 TYMBOAA KAI MPOEIAOMNOIHZEIZ AXQANEIAZ
v €Ik. 21 @aivovtal Ta cUPBOAA Kalt Ot TIPOEISOTIOINTEIG AGPAAEIOG TTOU UTTAPXOUV TTAVW OTO NXAvNnua:

1. Alafdote 1o gyXelpidlo Xpriong Kat cuvtriENoNG Mpiv anoé tn Xxprion auTtol ToU HNXaviUaToG.
2. Qopdte MPOOTATEVUTIKA YIA TA HATIA, WTOAOTIIOEC KAl KPAVOG ACPANEIQC.

3. Qopdte MPOOTATEVTIKA UTTOSHHATA.

4. OopdTe MPOCTATEUTIKA YAVTIA OTAV XPNOILOTIOLEITE PETAANIKOUG i TTAAOTIKOUG S{OKOUG.
5. AwoTe MPOOOYXH OTNV EKTOEELVON AVTIKEIUEVWV.

6. AmopoKpUVETE Ta dTopa o€ amdotaon 15 m.

7. Kivéuvog Bepuwv emeaveiwy.

8. Aworte 1dlaitepn MPOCoxr 0To PAVOUEVO TwV avarmndroewv. Oa umopouoe va ival emkivéuvo.
9. AvTAia mpomAfRpwong.

3 KYPIA EEAPTHMATA

TNV €KK. 1 mapouoidlovtal Ta KUpla e€APTAHUATA TOU UNXAVALATOC:

1./2./3. Mapexopeva epyaleia 14.Mox\oG To0K

4. Kwviko (evyog 15.A&B1éc ao@aiong ykallol

5. MNpooTaTeuTIKO aoPaleiag 16.Koupmi Stakommig Aertoupyiag

6. Ke@alr XopTOKOTTIKOU 17.\eBiég ykadiov

7. Tamna pelepPoudp Kavaipou 18.E€aptuon

8. AvtAia mpomArpwong 19.Aafn

9. Bidec peyouAaTOPOUL KAPUTIPATEP 20.Afovac

10.MpooTtacia e€dtuiong 21.Kouvpmi nui-emraxuvong

11.Kdptep TomoBétnong pmoudi 22.Eukapmtn vtida

12.Ymodoxn @iktpou aépa 23.Bidec kdptep TomobéTnong umoudi
13.Aafn ekkivnong

4 NINAKIAA CE

NV €K, 21 @aivetal éva mapddetypa tng mvakidag orjpavong CE:

10.Tumog pnyavrpatog: @AMNOKONTIKO. 14.’ETOG KOTAOKEUNG.

11.Eyyunpévn otdBun nxnTikig loxvog. 15.MéyloTn taxutnta meplotpo@ng déova
12.2Apavon cuppopewong CE. €€660u (aplBUOC oTPOPWV avd AemTd).
13.Ap1Buo¢ oslpdc.
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5 ZYNAPMOAOIHZH

A KINAYNOZ
Katd tn S1dpkela TnG ouvappoAdynong MPETIEL VA XPNOLOTIOLEITE TTAVTA TA TIPOOTATEUTIKA YAVTIAL.

5.1 ZYNAPMOAOIHZH NMPOXTATEYTIKOY AZ®AAEIAZ (EIK. 4)

TTEPEWOTE TO TIPOOTATEVTIKO (EiK. 4.A) 0TOV OwArva peTadoong xpnotpomolwvtag Tig Bideg (Eik. 4.B),
o€ B€on Tov EMTPETEL TNV ACPOAL Epyacia.

A NPOZOXH

Xpnotpomolnote po MPooTATEVTIKO (EIK. 4.C) HOVO e TNV KEPOAN pe pectvéla amd vaihov. To
TPOOTATEUTIKO (EIK. 4.C) mpémel va otepewei pe ™ Bida (Eik. 4.D) oto mpootateutikd (Eik. 4.A).

ZHMEIQZH

3TO MPOOTATEUTIKO TOU €§APTAMATOC KOTTAG UTIAPXEL TO cUUBOMO Ik. 9.E Tou Seixvel Tnv
KaTeLOUVON TIEPIOTPOPIG TOU £§QPTATOG KOTIAG.

5.2 TONOGETHIH KEGAAHX ME MEZINEZA ANO NAIAON (EIK.8)

TomoBetrote TV endvw eAavtla (Eik. 8.F). Elcaydyete Tov meipo avaoToAng TnG KE@aAng (Eik. 8.H)
otnv €181kn o (Eik. 8.L) kal BiéwoTte TNV KeQAAr aplotepdotpo@a (Eik. 8.N) pdvo pe tn duvapn tTwv
XEPIWV 0O,

5.3 YNAPMOAOTHXH AIZKOY (EIK. 9)

1. TomoBetnote tov dioko (Eik. 9.R) otnv emdvw @Advtla (Eik. 9.F) Staopahifovtag tn owoTth
KateuBuvon TMEPICTPOPNG.

2. TomoBetriote Thv Katw PAGvtla (Eik. 9.B), To kamdki (Ei. 9.D) kat BIdwoTe 1o umouAdvt (Ei. 9.A)
apLOTEPOOTPOPAL.

3. TomoBeTrioTE TOV MAPEXOUEVO TIEIPO 0TNV KATAMNAN omn (Eik. 9.L), yia va ac@alioete Tov dioko
Kal va urmopéoete va o@ifete To pmoulovt (Eik. 9.A) pe porfi 25 Nm (2,5 kgm).

A NPOEIAOMNOIHZH
To koAdpo (BAéme B€Nn, eik. 9.C) mpémel va gival TOMOBeTNUEVO 0TV O} GUVOPUOASYNoNG Tou Siokou.

5.4 YNAPMOAOIHZH AABHZ (EIK. 2)

TomoBetriote T Aafri otov cwArjva peTddoong Kat oTeEPeWOoTe TNV HE TIG Bideg (Eik. 2.A). H Béon tng
AapBng umoloyiletal avdhoya pE TIG amalTrOELG TOU XEIPIOTH.

A NPOEIAOMOIHZH

Yuvappohoynote T Aafn Bpoxou (Eik. 2.D) avdpeoa ota BEAn Tng eTikéTag (Eik. 2.B) kat tng
miow AaPng (Eik. 2.C).

5.5 ZYNAPMOAOTIHZH NTIZAZ (EIK. 5A-B)

1. TpaPrte Tov neipo (Eik. 5A.A) kal el0aydyete To eUKAPTTO AKPOo (EiK. 5A.B) 0TO KAAUUA TOU

oupmAékTn (Eik. 5A.C) kat Befaiwbeite 6T 0 KWVOC KAl 0 oUVEECHOC EQappdlouV KaAd.

Eiocayayete tov mieipo (Eik. 5A.A) oTnv O TOU TEPUATIKOU KWVOU TOU EVKAUMTOU TUAMaTOC (Eik. 5A.D).

. Zefidworte kat apaipéote T Bida (Eik. 5B.F).

. Eloaydyete 1o eOkapmnto TuRpa (Eik. 5B.B) otov owAnva (Eik. 5B.E) kat BeBaiwbdeite 611 T0
€UKaumTo Akpo (Eik. 5B.B) éxel eloaxBei owotd oTov akaumto cwhrjva tng vtidag (Eik. 5B).

5. TomoBetriote tn Bida (Eik. 5B.F) kai oite.

6. KaAUYTe To AKPO TOU EUKAUTITOU KAl TOU CUVSECHOU TOU AKAUTITOU CWANVA HE TO TIPOOTATEVUTIKO

(Ewk. 5B.G).
7. ZtepewoTe e ta SUo €1dikd KA (Eik. 1.N) Tov cwArjva KaAwSiwv 0To EVKAUTTO TUA KA.

AWN
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5.6 ZYNAPMOAOIHIH THX NTIZAZ FTKAZIOY (EIK. 6)

1. Bidwote péxpt téppa 1o ma&iuddt (Eik. 6.Q) oto pubuioTiko (Eik. 6.H).

2. Bidwote péxpt téppa 1o pubpIoTIKO (EIK. 6.H) 010 éNaopa (Eik. 6.1) péxpt Tépua.

3. Eioaydyete 1o kaAwdio Tou ykallov (Eik. 6.L) otn Bdon otripi&ng (Eik. 6.M).

4. ZeBi1dwote To pUBUIOTIKO (Eik. 6.H) £éwg 6Tou To Sidkevo va eTAcel 0To T mm Tou KaAwdiou
ykadiov (Eik. 6.L) mpiv n Baon otpiténg (Eik. 6.M) oAokAnpwaoel TNV Kivnon.

5. Zefidwote 1o ma&iuddt (Eik. 6.Q) yia va KAEIOWOETE Tn puBuIoN.

A NPOEIAOMNOIHZH

OpovTioTe kKatd TN SIAPKELA TNG KiVNONG TOU EUKAUTTOU CWARVA VA UNV EVEPYOTIOLEITAL KATA
A&Boc¢ n kivnon tng meploTpePOpevnS BaiBidac.

5.7 ZYNAPMOAOIHXZH HAEKTPIKQN KAAQAIQN
ZuvbéoTe Ta NAeKTPIKA KaAwdia (EIK. 7.0-P) ue TI¢ €101k 000VTWTEC TALVIEC.

A NPOEIAOMNOIHZH

BeBaiwbeite 0TI OAa Ta §apTATA TOU PNXAVAATOG €ival KOAG ouvdedepéva kat 0Tl ot Bideg
eival Kahd o@rypévec.

THMEIQZH

Tnpeite mMoTd TOUG TOTIKOUG KAVOVIOUOUG Yla TNV andéppiPn CUCKEVACLWYV

6 ZYXZTHMATA AZOAANEIAZ KAI XEIPIZTHPIA

YYXTHMATA AXDAANEIAX
To pnxavnpa givail e€om\icpévo pe ta akéAouBa cuoTripata ac@aleiag:

6.1 KOYMII AIAKOMHXZ AEITOYPFIAZ
O dwakémntne (Eik. 1.16), v matnOEl, OTAUATA TOV KIVATHPA.

6.2 NEBIEX AZOAAIZHZ FKAZIOY

O AeBiég aopahiong ykaliou (Eik. 1.15) amotpémnel Tnv akolaola evepyoroinon Tou AeBi€ ykaiou
(Ek. 1.17).

6.3 MPOXITATEYTIKO AZOAANEIAZ (EIK. 1.5)
MPooTATEVEL TOV XEIPIOTH ATIO TNV EKTOEEVOT AVTIKEIUEVWV.

XEIPIZTHPIA
To pnxavnpa gival e§omicpévo pe ta akdouba xelplotripla:

6.4 NEBIEXFKAZIOY

TG eMTPEMEL va pUBUICETE TNV TAXUTNTA TOU £60PTAMATOG KOTIAG.

H evepyomoinon tou Agfié ykaliou (Eik. 1.17) eivan Suvatr pévo edv matnBei tautoxpova o AeBiég
aoc@dahiong ykadov (Eik. 1.15).

H owoTh taxutnta epyaciag emrtuyxdvetal pe tov Aefié ykadiou (Eik. 1.17) oto t1éAog Tng Stadpoung.
6.5 KOYMMNI HMI-ENITAXYNXZHXZ

Xpnolomoleital yla Tnv €KKivnon Tou Kivntrpa otav gival Kpuog (Eik. 1.21).
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7 ANEQOAIAZMOZX

A KINAYNOZX

H Bevdivn eivai éva e€aipeTikd evpAeKTO Kauolpo. Na gioTe 1dlaitepa mMpooeKTIKOi OTavV
XelpiCeote BevCivn 1 peiypa kavoipou. Mnv kamviete Kat [un XPNOIOTTOIETE YUUVEG GAOYEG
KOVTA 0TO KAUGIHO 1 OTO INXAvnuad. AVaKATEYTE TO KAUGOIHO O€ eEWTEPIKOVE XWPOUG OTTOU
Sev unapyouv oTVONPEC 1 YUUVEG PAOYEG.

7.1 ZYNIZTQMENO KAYZIMO

AuTO TO UnXAvnua Aetrtoupyei e évav Sixpovo Kivntrpa Kat amaitei mpo-avauién Bevlivng kat
Aad1oU yia Sixpovoug KIvnTHPEG.

Avapeite to Aadt yia Sixpovoug kivntrpeg pe tn Bevivn akohouBwvtag Tig odnyieg mou
avaypda@ovTtal 0Tn CUCKEVAOTia.

O KATAOKEUAOTHG OLVIOTA TN XPron Tou Aadiov yia Sixpovouc Kivntrpeg Efco - Oleo-Mac 2% (1:50)
TTOU TTAPAOKEVALETAL ATTOKAEIOTIKA YIa OAOUC TOUG SiXpOVOUC AgPOYPUKTOUC KIVINTHPEC.

O1 owoTég avaloyieg A\adloU/Kausipou TTou ava@EpovTal oTov Tivaka A givatl KATAANNAEG dtav
xpnotuomnoteite Aadt kivntripa PROSINT 2 EVO kat EUROSINT 2 EVO 1) icoSUvapo A&di kivntripa
uPnAng moldtnTac (mpodiaypaég JASO FD 1y ISO L-EGD).

Bevlivn Nadt

i} ¢
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Mivakac A

AN

« Mnv xpnotpomoleite Bevlivn pe aptBud oktaviwv Katw tou 90 RON. Mia xapnAotepo aplbuo
OKTAVIWV 0 KIVNTAPAG UITOPE( va XTUTTAEL, YEYOVOG Tou TTpoKaAei {nuid otov Kivntripa.

« Mnv xpnotpomolgite AaS1 autokiviitou 1 Aadt yia Sixpovoug eEWAEUBIOUG KIVNTHPEG.

« Ayopddlete PHOVO TIC TOCOTNTES KAUGIHIOU TTOU amartouvtal avaloya Ue Tnv katavaiwon. Mnv
ayopdalete HEYANUTEPEC TTOCOTNTEG ATTO EKEIVEC TTOU Ba XPNOILOTIOINOETE O€ éva 1} SU0 UrVEC.

« AmoBnkeVete Tn Bevlivn o€ epuNTIKA KAEOTS Soxeio Kal 0g 0TEYVO Kal SpooePS XwPo.

» lNa to peiyua, pnv XPNOIUOTIOLEITE TTOTE KAUGIHO HE TOGOOTO AlBavoAng peyaAUTEpO amd
10%. Mmopei va xpnoipomnoinBei ykalohn (ueiypa Bevdivng kat alBavoing) e mocooTo
alBavoing éwg 10% ry kavotuo E10.

« H aAkuAikn BevCivn Sev €xel T iS1a TUKVOTNTA PE TNV Kavovikr| Bev{ivn. Emopévwg, ot
KIvnTAPEG mou ipoopilovTal va Aeltoupyouv pe Kavovikn Bevlivn evoéxetal va amattovv
SlapopeTikn pLOUIoN. MNa auTv TN AslToupyia gival amapaitnTo va EMKOIVWVHOETE PE Eva
E€ouotodotnuévo Kévtpo ZépPic.
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ZHMEIQZH

MpoetoludoTe PdvVo TO PEIYMA TTOU aTTAITEITAL YId XPHoN, UNV To a@rvete oTo pelepPfoudp

1 oto Soxeio yla peydho Xpoviko S1doTnua. ZUVICTOUE Tn XPrion Tou oTaBgpomoInTIKou
Kavoipou Emak ADDITIX 2000 kwd. 001000972, yia va StatnpnBei to peiypa yia mepiodo 12
UNVWV.

7.2 ANE®OAIAZMOZ

1. TomoBeTrOTE TO KAUGIHO O€ EYKEKPIUEVO SOXEIO KAUGIOU KAl AVAKIVIOTE.

2. TomoBeToTE TO UNXAvnua o€ KaBapd £€6ag0og, OTAPATHOTE TOV KIVNTAPA KAl AQrOTE TO Va
KPUWOEL TIPLV TOV aVEQOSIAouO.

3. KaBapiote TV emedvela yOpw amé tnv téma kavaoipou (Eik. 1.7) yia va anmo@euxOei Tuxov
punavon.

4. XahapwoTte apyd 1o Kamdki kauaoipou (Eik. 1.7) yia va ameA\euBepwoeTe TNV Tieon Kat yla va
amo@uyete T Slappor Kauaipou.

5. MpooBéote MPOoeKTIKA TO pelypa Kauaoipou oo pelepBoudp mpoaoéxovtag va pnv Xubei.

6. KaBapiote kal eNéyte Tn pAavtla.

7. Zite kaAd To Kamdki kavaoipou (Eik. 1.7) Yetd Tov avepoSlaouo.

A NPOEIAOMNOIHZH

O1 SovAoelg umopei va TTPOKAAECOUV XaAdpwon TOU Karmakiov Kat Slappor| Kauaipou.

8. ZKoUuTTOTE TUXOV KAUGIUA TTOU £XOUV SlappeVoel amd To pnxavnuad. METAKIVAOTE TO Pnxavnua 3
UETPA HOKPLA amo TN B€on avepoSIaopoU TPV EKKIVIJOETE TOV KIVNTHPA.

A KINAYNOZ

« MNoTé punv mpoomnaBeite va KAPETE XUUEVO KAUOIUO O Kaia mepimtwon.
+ Mnv agaipeite moté tnv tana tou pelepBoudp OTav o KIVNTHPAG AEITOUPYEL.
+ Mnv xpnolormoleite KAUOIUO Yia Epyacieg kaBapiopov.

A NPOEIAOMNOIHZH

« Mnv amoBnkeveTe 10 KAUOIMO O€ PéPN HE ENPA GUANG, AXUPO, XOPTI KA.

+ ATToBnKeVOTE TO PNXAVNHA KAl TO KAUGIO G XWPEOUC OTTOU Ol ATHOI KAUsiou Sev épxovTal
O€ EMAQN PE OTMVONPEG 1] YUUVEG PAOYEG, BPaoTrpeg vePOoU yia B€pavan, NAEKTPOKIVNTHPES
1 S1AKOTITEC, POUPVOUC K.ATT.

« Mpooé€Te va pnv XUOETE KAUOIUA 0T POUXA OAG.

+ AmoBnkeleTe T0 KAUOIUO O 6POCEPD, OTEYVO Kal KAAA agPI{OUEVO XWPO.

8 NMPOKATAPKTIKEZ EPTAZIEX

8.1 MNMEPIOXH EPTAZIAX

ExteNéote evdehexri éAeyxo OANG TNG TTEPIOXNG EPYATIAC KAl ATTOPAKPUVETE TA AVTIKEIUEVA TTOU
UITOpOoUV va EKTOEEUTOUV ATTO TO PNXAvNHa 1 va TpokaAécouv {nuid oto e€apTnpa KOTTG.
8.2 EEAPTYZH

H owoTtr puBPIoN TWV IHAVTWY EMTPETEL 0TO OAUVOKOTITIKO VA £XEL KAAT lCOppOoTTia

Kal TV KATAANAN améotaon ano 1o £€5agog.

DopéoTe TOUG INAVTEG KAl TOMOBETNOTE TIG MOPTEC (EIK. 10.A) yia va EMTUXETE TNV KOAUTEPN LCOPPOTTIA
KAl TO WO TO UYOG TOU BAUVOKOTTTIKOU.
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9 EKKINHXZH

A NMPOXOXH

Mpwv BAAeTe umpooTd Tov KivnThpa:

+ BeBawwBeite 011 0 Sioko¢ eival eENeVBePOC va meploTpEPeTal Kal Sev EpXeTal o€ ema@n He Eéva
owuaTta.

« BeBawwBeite 011 0 AePiég ykaliou Aertoupyei eAeUBepa.

« ENéy€re €dv €xel xuBei kavoiuo kal kaBapioTe Tuxov Slappoég Tptv amo tn xprion. Edv
amnarreital, EMKOWVWVAOTE UE TO TUAUA TEXVIKNAG UTTOOTHPENG TOU TpounBeuTh oag.

9.1 AIAAIKAZIA EKKINHZHZ

. Impwéte apyd tnv avtiia mpomAnpwong 4 @opég (Eik. 1.8).

. TonoBetrote Tov Aefi€ Tou Took otn Béon KAEIZTO (Eik. 11.A).

. TpaPr&te Tov Aefi€ ykaliov (Eik. 1.17) kat ao@aNOTE TOV OTNV NUL-EMITAXUVON TTATWVTAG TO
koupri (Eik. 1.21) kal 0T ouvéxela apnote Tov Aefié (Eik. 1.17).

. TomoBetriote To pnxavnua oto é5agog o otabepn Béon.

. Kpatwvtag to pnxdvnua pe to éva xépt (Eik. 12), tpapnéte to oxowi tng pifag (dxt mepioodtepo
amd 3 QopEC) HEXPL VA OKOUOETE TNV TPWTN €Kpné&n Tou KivnTripa.

A NPOZOXH

« MoTé unv TUAiyeTe To OYOoIVi TNG Mifag YUpw amo To XEPL oag.

- ‘Otav Tpadrte to oxovi TG Hidag, pnv XPnNOoIUOTTOLEITE OAOKANPO TO HKOG TOU. AUTO Umopei
Va TO KAVEL VO OTIACEL.

« Mnv ane\euBepwvete amdtopa To oxolvi. Kpatnote tn Aafn tng pidag (Eik. 12) Kal agnote 1o
OXOLWVi va emavatuliXTei apyd.

wWwN =

(S0 N

THMEIQZH

‘Eva véo pnxdvnpa pmopei va anaitei emmiéov TpApnyua.

6. TomoBetrioTe Tov Aef3i€ Tou Took otn Béon ANOIKTO (Eik. 11.B).
7. TpaPné&te To oxOoIvi EKKIVNONG Yla VA EKKIVIOETE TOV KIVNTHPA.
8. MO Eekivrioel, BepudveTe To pnxavnua yla Aiya SeutepolemTa, xwpig va ayyifete to ykad.

ZHMEIQZH

To unxavnua Pmopei va XpelaoTel apkeTd deutepolemnta yia va {eotabei og KpUO Kal o€ Peydha
UYOUETPA.

9. Télog, matriote To YKA( (EIK. 1.17) yla VO ATIEVEPYOTTOICETE TNV NUI-EMTAXUVON.

A NMPOXZOXH

« ‘'Otav o KivntAPAC Aeltoupyei 010 peAavTi, To e€ApTNHA KOTIAG eV TIPETIEL VA TTIEPIOTPEPETAL.
Aa@QOPETIKA, EMKOIVWVAOTE pe éva E§ouaiodotnuévo Kévtpo Z€pPIg yia va ehéyéete kat va
€MAVOETE TO TTPOPANUA.

« ‘Otav o Kivntpag gival én {e0TAC, PNV XPNOIUOTIOLEITE TO TOOK EKKIVNONG.

+ XpNOIUOTIOINOTE TN CUOKEUN NUI-EMITAXUVONG POVO KATA TNV EKKIVNON TOU KIvNTAPA 6TV
eival kpuog.

ZHMEIQZH

EINAI @uaolohoyikd évag KalvoUpLog KIVNTHPAG VA EKITEUTTEL KATTVO KaTtd T S1ApKela, KaBwe Kal
UETA TNV MPWTN XPHon.
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9.2 ZBHZIMO KINHTHPA

1. Metakwvriote Tov Aefi€ ykalioL oto pehavti (Eik. 1.17).
2. Mepiuévete Aiya SEUTEPONETTA VI VA KPUWOEL O KIVNTHPAG.
3. ZPnote Tov Kivnthpa méfovtag Tov Slakomtn yeiwong (Eik. 16.T).

9.3 MNOYKQMENOZX KINHTHPAX

1. Apaipéote tn Bida (Eik.1.23).

2. Agaipéote To kdpTep TomoBEtnong Tou pmoudi (Eik.1.11)

3. Edv gival S5UoKOMO va a@alpéOETe TO KATIAKL, EPAPUOCTE 0TO Umouli To KATAMNNAO gpyaleio.

4, ApaipéoTe TNV mima Tou umoudi.

5. ZePIOWOTE Kal OTEYVWOTE TO Umoudi.

6. Avoite Téppa 1o YKAlL

7. TpaPnéte To okolvi eKKivnong apKeTEG PopéEc (Eik. 12) yia va adeidoete Tov BdAapo kavong.

8. EmavatomoBetriote To pumoudi kal cuvO£CTE TNV TITA, TIECTE TN KATW ATTOQACIOTIKA.

9. O¢ote 1o HOYAO TooK KivnTripa otnv ANOIKTH B¢on (Eik. 11.B), akdpua ki av o KivnTripag givat Kpuog.
10.EkkIvAOTE TOV KivnThpa (map. 9.1).

9.4 PONTAPIZMA KINHTHPA

+ O KivnTPAG QTAVEL 0TN PEYIOTN anmodoon PETA amod 5/8 wpeg Aertoupyiag.
« Katd tn Si1dpkela Tou Xpovou auTou, Unv a@hVETE TOV KIVNTAPA VA AEITOUPYEL XWpPIC popTio e To
MEYIOTO apPIBUO CTPOPWV YIa VA ATTOPUYETE UTTEPBOANIKEG KATATTOVA OELC.

N

Katd tn Stapkela Tou povtapiopatog unv aANAdeTe TN pUBUION TOU KAPUTIPATEP Yia va
avénoete tnv 1oXU. Mmopei va mpokAnBouv BAAfeg oTov KivnTrpa.

10 XPHXH TOY MHXANHMATOZXZ

10.1 EANEMXOI AXOAAEIAZ

A NPOEIAOMNOIHZH

MpaypatomolioTe Toug akOAoUBOUG EAEYXOUC Ao@alEiag TPy amd KABe xprion Tou
UNXAVAMOTOG KAl OTTOTE TO MNXAVNMA UTTOOTEL XTUTTAATA 1) TIECEL

+ BeBawwbeite 611 o1 \aBég eival kaBapég, oTeyvEG Kal owoTd Kal KAAG GUVEESEUEVEG OTO pNXAvNUaL.

+ BeBawwBeite 0TI TO MPOOTATEVUTIKS KOTING €ival CWOTA KAl 0TAOEPA OTEPEWUEVO OTO PNXAVN A KAl
411 eivat amaA\aypévo amo {nuid i Bopd.

« EAéy€Te TNV akepaldTnTa KAl TN OWOTH I0oppoTtia Twv Ipdvtwy (Eik. 1.18).

+ EAéy€te Tn owoTn otepéwon Twv BOWV 0TO pnydavnua.

+ EAéy€Te Tn owoTr 0TEPEWON TOU UNXAVAUATOG 0TN SOUN HETAPOPAC.

+ BeBawwBeite 011 T0 £€dpTNUA KOTC gival kaBapo, Sev gival KATECTPANUUEVO 1 @OapuEVO.

+ BefawwBeite 611 0 Siokog €ival TPOXIOUEVOG.

+ BeBawwBeite o1 dev mapepunodiCovrtal ot Siodot aépa Yuéng.

+ BeBawwBeite 611 TO pnydvnua dev éxel onuadia {nuidg i @Bopdc.

« EAéyte TNV eAeBepn kivnon tou Aefi€ Tou ykallou kat Tou AeBié aopdhiong ykaliou.

« Kdvte pia dokipaaoTtikn evepyonoinon kat Befaiwbeite &t Sev unmdpyxouv aouvriBioteg Sovnoelg
n nxot.

+ BeBawwBeite 011 0 AePiég ykaliov Kat o AeBiég aopdiiong ykadiov, edv eAeuBepwBoly, eMoTpéPouv
ypriyopa o€ oudétepn Béon.

+ BeBawwBeite o1 matwvtag pévo tov Aefi€ ykallov, TapapéVEL UTTAOKAPIOUEVO.
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10.2 TENIKEZ MPOOYAAZEIZ

« Mavtote k6BeTe Kat pe Ta Vo oag modia og 0TaBePS £€5aPOC yia va PN XACETE TNV IGOPPOTIA GG,

+ BefawwBeite 611 umopeite va petakivnOeite kat va otabeite 6pOiog pe acpdAela.

« EAéy€re edv unmapyouv eumédia oto xwpo epyaciag (pileg, métpeg, kKAadid, A\akkoUBeg, KAT.) o€
TIEPITITWON TTOV amaiteital {aQVIKN YeTakivnon.

+ Mnv kofete mavw amé to UPog Tou oTrHBoUC 0ag, KABWCE éva BAUVOKOTITIKO TTOU KPATIETAL PNAQ
givat SUokoMo va eleyxBei évavtl oTig Suvdpelg avammdnong.

+ Mnv KOPeTe KOVTA 0€ NAeKTPIKA KaAwdia.

+ KéBete pévo otav n opatdtnta Kal 1o Qwe gival emapki yla va PAénete kabapd.

« Mnv ekteeite MoTé epyaoieg komng amd okdAa. autn n Béon eival e€aipeTika emkivéuvn.

+ 2TAMATAOTE To PnXdvnua €dv o Siokog kTurfioel o€ éva {€vo avTikeipevo. EEetdote Tov Sioko kat
TO pNXAvnua. Mnv ouvexioeTe TNV £pyacia mMapousia KATECTPAUMEVWY EEAPTNUATWY.

+ Kpatiote tn Aemida eKTOC XWHATOG Kat AUpoU. AKOUN Kal pla fikpr mToootnTa Xwuatog 6a
oTopwoel ypriyopa tn Aemida kat 6a auénoel tnv mbavotnta avamidnong.

+ 2BAVETE TOV KIVNTHPA TPV TOTTOBETAOETE TO PNXAvnua oto £85a¢og.

« Na mpooéxete 181aitepa Kal va €i0Te O€ ypriyopon 6Tav GopATe TPOOTATEUTIKA AKONG S10TL 0
€€OMAIOUOC AUTOC UTTOPEI VA TIEPIOPICEL TNV IKAVOTNTA 0AC VA OKOUTE XOUG TTOU ETIONUAIVOUV
Kivduvo (pwVéc, oelpriveg, TPOEISOTIOINTELS, KATT).

« Agi€te peydhn mpoooxn otav epydleote o€ £€6agog e KAion 1 avwpalo.

A NPOEIAOMNOIHZH

+ Mn xpnotuonolgite moté akapntoug diokoug dtav kOBete o metpwdeg €6agoc. Ektofeuopeva
Opavopata i kateoTpaupévol Siokol Pmopei va mpokahéoouv cofapo 1y Bavaoiuo
TPAUUATIOUO TOU XEIPIOTH 1) AAAWV TTAPEUPIOKOUEVWV.

« AWOTE MPOCOYI O€ AVTIKEIMEVA TTOU EKTOEEVOVTAL KAl VA POPATE TAVTA EYKEKPIUEVA
TIPOOTATEUTIKA YUOALA.

+ Mn okUfete MOTE MAVW AT TO TPOCTATEUTIKO KOMTIKOU £§0pTrAHATOC. YTIAPXEL Kivduvog
va eKTo&eUB0UV METPEC, OKOUTTIOIA, KATI. OTA HATIA 0ag TPOKOAAWVTAS TUPAwoN i coBapd
TPAUUATIONO.

« Kpatriote oe andotaon atopa mou Sev €xouv oxéon We Tnv epyacia oac: Maidia, {wa,
TIOPEUPIOKOUEVOL Kal BonBoi Ba mpémel va mapapiévouy KTOC TNE OKTIVAG ao@aAeiag Twv 15 HETpwv.

« EAv Tuxdv mAnoldoel ommoloodnTToTE, OTAUATIOTE APECWE TO UNXAVNHA.

+ MOTE PNV TEPIOTPEPETE TO PUNXAVNHA XWPIG TPWTa va eAéyEeTe miow oag yla va PeBawwbeite
ot Sev UMAPXEL KAVEIG EVTOG TNG TIEPIOXNG Epyaaiag.

10.3 EPTAZIA

Tevikég odnyisc epyaoiag

« Auti n evétnTa Tou eyxelpidiou mepypAel TIC BACIKEC TTPOPUAAEEIC AoPANEIQC OXETIKA E TN
XPNon TOU HNXAVAHATOG Yia apdiwaon Kal Kot ypaotdiov.

« 2& MEPIMTWON AUPIBONMWY OXETIKA HE TN XPNON, EMKOWVWVAOTE UE évav e181KO. EmKovwvrioTe pe
TOV QVTIMPOOWTTO 0a( I TO CUVEPYEio 0épPIg oac.

+ ATTo@eUYETE TNV EKTEAEON £pyaciwv Tou umepBaivouv Tig SuvatotnTég oag.

Baoikoi kavoveg acpalsiag

A KINAYNOZX

+ H pakpoypdvia lomvor kauoagpiwy KivntrApa Umopei va anoteAéoel Kivouvo yla tnv vyeia.
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A NPOEIAOMOIHZH

+ Mn xpnotuomoleite tn povada, edv Sev uidpyel Suvatdtnta mapoxng forbelag oe
TEPIMTWON ATUXAMATOG,.

+ Mn XPNOIUOTIOIEITE TTOTE TO PNXAVNUA XWPIG TTPOOTATEUTIKO 1) OTAV TO POOTATEUTIKO Eival
ENATTWHATIKO.

+ Mn xpnotpormolgite moTé 1o pnxavnua xwpig tov a§ova petddoong.

« Mnv xpnotpomoleite Siokoug ypaotdioU yia va KOPeTe EUAWSN oTENEXN.

+ MnV XpnOIOTIOLEITE TO UNXAVNUA O AOXNMES KAIPIKEG CUVONKEG OTIWG, TTUKVH OUiXAN, Suvatn
Bpoxn, loxupoi dvepol i Spipl Yuxog, KA. H epyacia o€ auTég TIG GUVONKEG €ival KOUPAOTIKA Kal
OUXVA CUVETAYETAL TPOGHETOUG KIVOUVOUG, OTTWG OXNUATIOUO TTAYOU 0TO 600G K.ATT.

+ 2BAOTE TOV KIVNTAPA TPV ETAKIVNOEITE € ANAN TTEPLOXN.

+ MoTé pnv TomoBeTeite KATW TO PNXAVNUA OTO £€5APOG E TOV KIVNTHPA O€ AlToupyia.

+ XpNOIOTTOIEITE TTAVTOTE TO OWOTO EEOTAIOUO.

+ BeBaiwBeite 611 0 e€omAIoNOC gival KON puBUICoUEVOC.

» OpyavwoTe TPOOEKTIKA TNV Epyacia oag.

« Xpnoluoroleite TAVTOTE TEPUA YKA(L OTO EeKivnua TNG KOTTAG KE TN Aemida.

+ XpNOIUOTIOLEITE TTAVTOTE KOPTEPEG AETTIOEC.

A KINAYNOZX

+ Mnv emixelpOETE VA APAIPECETE TO KOUPEVO UMKO EVW O KIVNTHPAG AEITOUPYEI 1} TO
€€APTNUA KOTIAC KIVEITAL ZTAPATACTE TOV KIVNTrAPA KAl TO €£ApTNUA KOTTAG TIPLV AQAIPECETE
o1oloSATIOTE UAIKO PMAgyEVO YUpw amd Tov Sioko.

+ O KWVIKOG PHEWTNpag pmopei va BeppavBei moAU katd ) xprion kai eivat mbavé va
TIOPAUEIVEL OE QUTH TNV KATAOTAON Yid Aiyo HETA TN Xprion. YIApxel KivBuvog va umooTeite
gykavpata dv Tov ayyigete.

« O1 e€aTpioelg pe KaTaAUTn BeppaivovTal TOAU Katd Tn Xperion Kat Slatnpolv uPnini
Beppokpaaia yia peydho xpovikd Sldotnpa HETA To 6BNCIUO Tou Kivntrpa. Auto toXUEL Kal
ME ToV KIvnTrpa oto pehavTi. H emagn pumopei va mpokaéoel eykavpata oto S€pua Kat va
TIPOKAAEGDEL KivOUVO TTUPKAYLAG.

+ Mn xepileote To pnxavnua edv n e€atpion éxel unmootei {nid, Aeimel ry éxet tpomomoinOei.

10.4 KOMH FPAZIAIOY ME XPHZH THZ KEOAAHZ XOPTOKONTIKOY

AN

Mnv xpnotporoleite KAAwSIO PEYOAUTEPO aTTO TO CUVICTWHEVO (EIK. 14). Me owoTd
TOMOOETNUEVO TTPOOTATEVTIKO (EIK. 4), TO evowpatwuévo e€dptnua Komn¢ pubuilel autopata
TO CWOTO UNKOG TOU VAUOTOG. YTTEPBOAIKA HaKPId vAATA UITOPOUV VA UTTEPQOPTWCOLV TOV
KIvNTAPQ, e amoTéNeopa va umoaTei {nuLd 0 HNXavIoROG TOU GUMTAEKTN Kal Ta Tapamifiola
e€aptipara.

Komnj ypaoibiov

« Kpatiote TNV Ke@aAr KekAipévn Aiyo mavw amo 1o €6agoc. H epyacia ekteheital amd 1o Akpo Tou
kop&oviol. AproTe To KopS&OVL va £pyaoTEi e To S1KO Tou pubuS. Mnv mECETE TOTE TO VAUA EMAVW
OTNV EMPAVELQ TTOU TIPETTEL VA KOTIEL.

« To vjpa prmopei eukola va agaipéoel ypaoidt kat {i{avia mou undpxouv MAvw o€ ToiXoug,
nePLPPAEeLg, SévTpa Kal Mapu@éC. QoTdoo, UMopei va TpoKaAéoel Kal nJIEG o€ euaioBnToug
@Ao1oU¢ SévTpwy Kal BApvwy 1 oTUAOUC TTEPLPPAEEWV.

« MewwoTe tov Kivbuvo mpokAnong {npiwv o€ QuUTA piKkpaivovtag To kKopddvi 10-12 cm Kat
MEWWVOVTAG TIG OTPOPEG TOU KIVNTAPA.

KaBapiouog

Me Tnv TeXVIKA KaBaplopou amopakpUvetal OAn n avemBuuntn BAdoTtnon.
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Mpoxwpnote wg e€NG:

+ Kpatiote Tnv KEQOAA X0pTOKOTTIKOU Aiyo MAvw amd To £€5agog Kal utid ywvia.

+ AQnOTE TO AKPO TOU VAHATOG va "X TUTTAOEL" TO €60¢o¢ YUpw amd 8évtpa, cTUAOUG, aydAuata Kat
TIAPEUPEPT AVTIKEIPEVOA.

« To kop&ovL PBeipeTal TTO Ypryopad eV TIPETTEL VA TO TPABATE TIPOG TA EUTTPOG TTLO CUXVA OTAV
epydleote o€ EMEPAVEIEC PE TIETPEC, TOUPAQ, UTTETOV, LETANNIKEG TIEPIPPAEELS, KATI. G GUYKPLON UE
TIC TIEPIMTWOELG TTOU €pXETal o€ ema@n pe Sévtpa Kat EUNIVeG TTEPIPPALELC.

A NPOZOXH

Katd to @wipiopa ypaotdiol kat Tov kabaplopo, Ba mpémel va xpnoiomoleite AiyoTtepo amnd to
TépUa YKAQL TIPOKEIUEVOU TO VA va SIapKEl TTEPIOOOTEPO Kal ol POoPEC OTNV KEPAAN va gival
TTIEPIOPIOUEVEG.

Komn

To pnxavnua givat 1daviké yla tnv Komr ypaotdiol oto omoio Ba Rtav SUoKoAo va QTAoEL pia

ouvnBiopévn unxavr Koupéuatog ykalov:

+ Katd tn Sidpkela tng kommg, Siatnpriote to vijpa mapdAAnAo mpog 1o £8a¢pog Xwpig va yeipeTe TV
KEPANI} TOU VIHATOG KAl EKTEAEOTE TNV €PYACIA OTIWG PAIVETAL OTNV EIKOVA 22.

A NPOZOXH

ATTIOQUYETE TNV EMAPr) AVAPESA OTNV KEPAAT Kal TO £€5a(pOC. AUTO UTTOPET VA KATAOTPEPEL TO
punxavnua Kat to ykadov.

Komrj o€ KUKAIKEG KIVI)OEIG

« H kivnon "avepiopatoc" Tou meploTpepopevou Kopdoviou umopei va aflomoinBei yia ypriyopo Kat
£0KOMO KaBaplopo. KpatrioTe 1o vijua mavw amno 1o €5a¢og apaiwong oe mapdAAnin Bon kat
KAVTE EVAANACOOUEVEC KIVAOELG EUMPAE Kal TTHoW.

+ Katd tnv kom kat t "odpwon”, Oa mpémnel va XpnOIUOTIOLEITE TO TéPHA YKA(L TTPOKELEVOUL Va
EMTUXETE TA KAAUTEPA Suvatd amoteAéopata.

A NPOEIAOMNOIHZH

Mnv kéBete moté dtav n opatdTNTa gival eTwyr 1 o€ MOAU UPYNAEG i XaunAég BepoKpaoieg 1 o€
ouvOnKeg mayeToU.

10.5 KAGAPIZMOZ XOPTOY ME XPHZH THX AEMIAAX XOPTOY

EAgyxo¢ nptv amo tnv ekkivnon

« ENéy&re Tov Sioko yla va e§acpalioete 611 Sev umdpxouv pwyuég otn Baon twv dovtiwv R Simia
OTNV KEVTPIKH o). AVTIKATAOTHOTE ToV SioKo €dv eppavilel pwypég (map. 5.3).

« EAéy€re 0T n pAavtla oTrpiéng Sev éxel pwyun Aoyw KOmwong 1 Aoyw umrepBoAIKn¢ cUoPIENG.
AvTtikataotiote Tn @AAvT{a oTtipIEng €av @aivetal paylopévn (map. 5.3).

« Alaog@aliote 611 To magIuddt otepéwong (Eik. 9.A) Sev éxel XAoel Tnv kavotnta cuykpdtnong. H
porr oVoPIENC Tou aoPaNIoTIKoU a&ipuadiov mpémel va gival 25 Nm.

+ BefawwBeite 611 TO KAAUPPA TOU Siokou (Eik. 3.A) Sev gival KATECTPAUUEVO 1 PAYIOUEVO.
AVTIKATAOTAOTE TO KAAUMA TOU SioKOU €4V QaiveTal payLIOUEVO.

ZHMEIQZH

Mia Aemida x0pTou Xpnotpomoleital yia GAouG Toug TUTTOUG Tou PNnAoU 1) ToU OKANPOoU XOPToU.
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Tpomocg epyaciag

A NMPOEIAOMOIHZH

« Aoguyete TI¢ avanmn&roELg Ol OTIoIEC UImOopPEl va TIPoKaAéoouv 6oapd Tpaupatiopd. Ot
avamn&roelq €ival ol ATOTOUEG TTAEUPIKEG KIVAOELG TOU HNXAVIAHATOG KAl TTPOG TA EUTTPOG
mou cupPaivouv otav o diokog £pOel O eMAQPN € OTTOIOSNHTTOTE AVTIKEIUEVO, OTIWG KATIOIO
KoUToOUPO 1 TETPA 1 éTav To Kopudt EUAoU XTuToel Tavw otov 6ioko Katd tn SidpKela
Ko ¢. H emagn pe kamolo £€vo owpa umopei emiong va mMPoKAAEOEL AMWAELN EAEYXOU TOU
BapvokomTiko.

AkolouBeite mavta TiG 08nyieg ao@aleiag. To BapVOKOMTIKG TTPEMEL va XpNOILOTIOLETAL POVO
yla TNV Kot ypaotdiou i MiKpwv Bduvwv. KoPete VAo povo e tov katdAinio dioko. Mnv
KOPeTe pETaANQ, TAACTIKA, TOIKOTOlA 1} PN EUAIVA OIKOSOMIKA UNIKA. ATTayopeUETaL N KOTIT
AMwV UAMK@WV. Mn XpnoluoTolEiTe To BapvoKomTIKS yia avOPwor), LETAKIVNON 1 TEUAXIOUO
QVTIKEIPMEVWV Kal LNV To TomoOeTeiTe o€ 0TaOEPEC PATEIC KATA TN AelToupyia. ATTayopeUeTal
n TonmoBétnon oto SuvapodoTn Tou BAUVOKOTITIKOU EPYANEIWV 1] CUCTNUATWY TTOU €ival
S1APOPETIKA ATTO AUTA TTOU CUVICTWVTAL ATTO TOV KATAOKELAOTH).

ATIOQUYETE TNV KOTII) KOVTA OE PPAXTEG, TOIXOTIOLES, KOPUOUG SEVTPWY, TTETPEG 1 AN
QVTIKEIUEVA TTOU PUTTOPEL v TIPOKAAECOUV TNV EKTIVAEN TOU PNXAVALATOG 1} TNV TTPOKANGN
{nuidc otov SioKo. TUVIOTOUUE TN XPHON KEPAAWV VAINOV KAWOTHG YId TETOLEG EPYAOIEG.
EmmpooBeta, va gioTe o€ eTOIOTATA Yia TNV auénuévn mBavdTnTa e£00TPAKIOUWY OF TETOLEC
KOTOOTAOEIC.

Mn XPNOILOTIOLEITE TTIOTE TO PNXAVNHA LE TO €€APTNHA KOTIG 0€ B€0n KABETN MPOog To £5apOC.
MoTé un XPNOIHOTTOIACETE TO PNXAvNua pe Xahapd Sioko. Eav o diokog xahapwael agol

£XEL OPIXTEl OWOTA, OTAPATAOTE AUECWG TN XPrion. To madiudadt cuykpdtnong umopei va €xel
@Bapei } KATaoTPAPE], KAl TTPEMEL va avTIKATAOTAOEL. Mn XpNnOIUOTIOLEITE TTOTE [N EYKEKPIUEVA
avTaAAKTIKA yia Tnv ac@dAion tou diokou. Edv n Aemida ouveyioel va xahapwvel,
ETMKOIVWVNOTE E TOV avTIMTPOOWTO 0aG.

« To x6pT0 KOBETAL UE pia TTAEVUPIKN, TAMVSPOUIKN Kivnon, 6mou n Kivnon amo 6e€1d mpog Ta
aplotepd ival n Siadpouri kaBapiopou Kal n kivnon amd ta aplotepd mpog ta de1d sivat n
Siadpopn emavagopdc. H komn yivetal e TV aploTtepr MAeUPA Tou Siokou, OTIWG QaiveTal 0TV
EIK. 22.

« Eav n Aemida €xel ywvia mpog ta aplotepd otav kabapilel XopTo, To x0pTo Ba cUNeXDE( og pia
YPOUMA, KATL TTOU KAVEL EUKOAGTEPN TNV TIEPICUANOYT TOU, TT.X. UE TOOUYKPAVO.

« MpoomnaBriote va epyaleote pubuIKd. ZTabeite yepd pe Ta modid avolktd. MetakivnBeite mpog Ta
EUMPOG HETA amd TN Sladpopn emava@opdg Kat otabeite kat AL otabepd.

« Apriote 1o KdpTep oTAPIENG va ayyiel To £6agoc €Tol WoTe o Siokog va unv ayyilel to édagpoc.

« MeuwoTe Tov Kivouvo va TUNXTOUV UAIKA yUpw amod Tn Aemida akohouBwvTtag auTég TiG odnyieg:

« Epydleote povo e tépua to YAl

+ ATTOQUYETE TA TTIPONYOUHEVA KOUMEVA VAIKA KaTd Tn S1adpopr emava@opdc.

+ 2A0TE TOV KIVNTAPO, EEKOUUTTWOTE TOV IUAVTA KAl TOTTOBETAOTE TO UNXAvnua oto £80¢pog TPV
APXIOETE VO GUNNEYETE TO KOPMEVO UAIKO.
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11 METAOOPA

+ JTOMATAOTE TOV KIVNTAPA KAl TIEPIUEVETE VA KPUWOEL.

« TomoBetnoTe TO KAAUMMA Tou Siokou (EIK. 3.A).

« MAoTE TO PNXAvNa HOVO armd To TIHOVI KAl TIPOCAVATONOTE To e§APTNHA KOTING O€ KaTteUBuvon
avTiBetn mpog tnv katevBuvon kivnong (Ek. 3).

A NPOEIAOMNOIHZH

Y€ MePINTWOoN PETAPOPAC I} ATTOONKEUCNG TOU UNXAVIHATOC, TOMOOETHOTE TO TIPOOTATEVUTIKO
Siokou kwd. 4196086 SMwWC LTTOSEIKVUETAL OTNV EIK. 3.A.

A NPOXOXH

lMa TN HETAYOPA TOU UNXAVAUATOG HE OXNHA, BeRaiwbdeite OTI TO PNXAVNUA €XEl OTEPEWDEI
owoTd Kat 0Tabepd 0To OXNA XPNOUOTTOIWVTAG IMHAVTEG. TO UNXAVNA TTPETTEL VA UETAPEPETAL
o€ optlovTia Béon, pe kevd pelepPoudp, TNPWVTAC EMTIONG TOUG IOXVOVTEG KAVOVIOUOUG
HETAPOPAG Yla pnXavAata autou Tou TUTou.

12 ZYNTHPHZH

A KINAYNOZ

+ Katd ) Si1dpkela TnG cuvtripnong mPETEL va XPNOIUOTIOLEITE TTAVTA TA TTPOOTATEUTIKA yavTIa.

« Mnv ekTeleite epyacieg ouvTrpNoNg Ke Tov Kivntrpa (EoTO.

+ H kakn ouvtripnon, n agpaipeon 1 n TPomomnmoincn cucTNUATWY Ao@AAEiag ri/kat n Xprion un
YVAGOIWV aVTAOAMOKTIKWVY UMTOPE( va TTpoKaAéoel cofapo 1 6avatn@opo Tpaupationd oTov
XEIPLOTA 1| O€ TPiTOUG.

A NPOZOXH

Mn xpnotpomnoleite Kavolo (Heiypa) yia KaBapiopo.

12.1 YMMOP®QXH EKNOMMNQN AEPIQN

O KIVNTAPAG AUTOU TOU PUNXAVHLATOC, CUUTTEPIAAUBAVOUEVOU TOU CUCTHHOTOG EAEYXOU EKTTOUTIWV,

TIPETIEL v ENEYXETAL, VA XPNOLUOTIOLETAL KAl va UTTOBANNETAL O GUVTHPNON CUUPWVA HE TIG

odnyie¢ mou mapéxovTal oTo eyxelpidlo xprioTn, WOTE Ol EMOOTELG OE O,TL APOPA TIG EKTTOUTTEG VA

SlatnpolvTal EVTOE TWV VOUILWY ATTAITHGEWV TIOU IOXUOULV Yid 1N 08IKA KIVOUUEVA UNXavAUATa.

Mpémel va amo@evyetal omoladAToTe OKOTIUN TapéuBacn 1 akataAANAn Xprion Tou CUCTAUATOG

€NEYXOU EKTTOUTIWV TOU KIVNTHPA.

H go@alpévn Aettoupyia, Xprion 1) CuVTAENON TOU KIVNTAPA 1} TOU HNXAVALATOG UITopoUV va

mipokaAécouv mOavr) SUCAEITOUPYIA TOU CUCTHATOC EAEYXOU EKTTOUTTWV LE ATTOTEAECUA VA UNV

TNEOVVTAL Ol VOUIUEG IOXUOUCEC ATTAITAOELG. € AUTHV TNV MTEPIMTWON, PEMel va AapBdvovtal dueca

HETPA Yla TNV AmOKATACTAON TwV SUCAEITOUPYIWV TOU CUGTHHATOG KAl TN CUPUOP@OWON HE TIG

IOXUOUOEG OTAITHOELG.

Oplopéva evSelkTika mapadeiypata eo@alpévng Aertoupyiag, Xpriong ) ocuvtripnong ival ta e§A¢:

« MNapafiaon i Bpavon twv Siatd&ewv Slavourig Tou Kauaipou.

+ Xprion kavaipou ri/kal Aadtol KivnTripa mou SV avTammoKpivovTal 0Ta XapaKTNPIOTIKA TTou
avagépovtal otnv map. 7.1.

« Xpron un YVAoIwV avTAANGKTIKWV.

« Mn gktéAeon ouvtripnong 1 akatdAAnAn cuvtrpnon Tou cuoThaToC e€aywyng,
oupmepNapPavouévwy ec@arpévwy SIAoTNUATWY CLVTAPNONG Yia TNV €ATUION, TO umoudi, To
@iNTpO aépa KA.
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A NPOZOXH

« Hmapafiaon Tou KivnTripa autol Tou PNXaviaTog AKUPWVEL TNV moTtomoinon tng EE yia tig
EKTTOMTTEG,.

+ H e€atpion S1aBétel kataAUTn TTOU gival avaykaiog yia Tn CUPHOPPWON TOU KIVNTAPA HE TIG
ATTAITAOELG OXETIKA HUE TIG EKTTOUTTEG. MINV TPOTIOTIOLEITE KAl NV AQAIPEITE TTOTE TOV KATAAUTN:
Ol EVEPYELEC AUTEC CUVIOTOUV TTAPARacn Tou VOUouL.

To eninedo CO, Tov KIVNTAPA QUTOL TOU PNXavARATOG Bpioketal otov 1otdtono WEB tng Emak
(www.myemak.com) otnv evotnta “Il Mondo Outdoor Power Equipment” (O k6opog Twv
e§WTEPIKWV EPYOAEIWV 1OXVOC).

12.2 AKONIZMA TQN AIZKQN KOMHX XOPTOY (2-3-4 AONTIA)
ot 6iokot korrig ypaaoidiov tpoxifovtal pe pia enimedn Aipa amAng komrg (Eik. 13).

A NPOEIAOMNOIHZH

+ Eav bev éxete TIC ouyKeKPIPEVEG SEEIOTNTEG YIa VA TPOXIOETE OCWOTA TIG AETIOEG, EMKOIWVWVAOTE
pe éva e€ouctodotnuévo kévtpo o€pPIG.

- 'Eva akatdAAnAo gpyaleio KommG 1 akatdAAnAa Tpoxtopévog diokog au§avouv Tov Kivouvo
avanménong.

« ENéy€re Tic Aemideg komm¢ ypaoiSiou yia {NUIEC i pwyUEC. €AV éxouv umooTei {NpId, OVTIKATAOTAOTE.

+ Mnv GUYKOAAATE, IOLWVETE Kal PNV aANAZETE TO OXMHA TWV KATECTPAUUEVWY EEAPTNHATWY
KOTTAG O€ MIa TPOOTIABELN EMOKEUNG TOUG. AUTO UITOPEL VA TIPOKAAEDEL TNV amdomaon
KOMMATIWV TOU EPYAAEIOU KOTINC UE amOTENECHA cof3apd i Bavdaipo TpavpaTioud.

+ O1 Aemideg Sev mpémel moté va emokevalovtal, al\d mpémel va avTtikabiotavTal poAig
evtomotei Opavon i otav {eMePAOTEi TO OPLO TPOXIOUATOG,.

A NPOZOXH

« Na va SlatnprioeTe TNV I00PPOTTIQ, TPOXIOTE OAEG TIG AKPEG OLOIOMOPPA.
« Edv o1 Aemideg Sev Tpox10TOUV OWOTE, UTOPOUV va SnNIOUPYHROOULV N GUCIONOYIKEG
S0OVACEIG OTO pUNXAvVNa HE EMakoAoudn Bpavon Twv iSlwv Twv Aemidwv.

ZHMEIQZH

Ot Aemibeg komg ypaaoidlou gival avaoTpEPIPeS: 6tav N pia TAeupd Sev gival TAéov TpoXIoUEvN,
n Aemida pmopei va avtiotpagei kal pmopei va xpnotpomotnBei n aAn mievpad (Eik. 13).

12.3 KEQAAH XOPTOKONTIKOY

Xpnotornoleite mavta tnv iSia SIAUETPO pe eKeivn TNG APXIKAG LECIVECAC YIa va UNnv TTPOKANOEi
unTEPPOPTWON Tou Kivntripa (Eik.14).

lMa va au€oeTe To PRKOG TNG MEOIVECAC TG VAINOV, XTUTTAOTE TNV KEPAAN OTO £€8APOG VW AEITOUPYEL.

A NPOZOXH

Mnv XTUTIATE TNV KEPAAR 0€ OKUPOSEUA 1] TTAAKOOTPWTO.

Avtikatrdotaon peové{ag amé vdidov otnv kepalr) TAP&GO (Eik. 15)

1. Miéote To yYAwooidt (Eik.15.1) kat a@aipéoTe To KAAUMHA KAl TO ECWTEPIKO KAPOUAL.

2. AUTAWOTE TO VAU OTN HEDT, OPrVOVTAC TO £Va UEPOC EYOAUTEPO Ao TO AANO KATA TiEpImou 14 cm.

3. MmA\OKAPETE TO VHUa 0TNV KATAANAN gykomr (Eik. 15.2) 0To KApOUAL

4. Tuli€te kdBe vrua oTnv UMOSoXI TOU OPOIOHOPPA Kal XwpEic TAEEN peTall Toug mpog TV
katevBuvon tou BéNouc.

5. 210 TENOG TOU TUAYLATOG TOU VAHATOG, A0QANIOTE OTIG EYKOTIEG OTIWG UMTOSeIKVUETAL 0TNV (EIK.15.3).

6. TomoBeTioTE TO EAATIPLO.
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7. Mepdote 1o vijpa péca amo Toug SaktuAoug (Eik. 15.4).
8. Ac@alioTe TNV Ke@AAN U To Kamdkl (Eik. 15.5).
9. Tpapné&te to vina mpog Ta €€w (EIK. 15.6).

12.4 OIATPO AEPA

A NMPOXOXH

‘Eva @paypévo @idtpo mpokaAei TRV avwpaAn Aeltoupyia Tou KivnTrpa, avdvovtag tnv
KOTOVAAWGH| TOU Kal JELWVOVTAG TNV IOXU TOU.

Kd&Be 8-10 wpec epyaciac:

1. Agaipéote To kdAuppa (Eik. 19.A), kaBapiote To @iktpo (Eik. 19.B).

2. Ouonéte amod amooTaon We MEMECUEVO aépa amd péoa mPog Ta £w.
3. AVTIKOTAOTHOTE €4V €ival BPWHIKO 1 KATECTPAUUEVO.

12.5 OINTPO KAYZIMOY

A NPOZOXH

‘Eva Bpwuiko @iktpo mpokahei Suokolia 0TnVv eKKivnoN KAl HEWWVEL TNV andédoon Tou
KIvnTipa.

EAéyxete TaKTIKA TNV KATAOTAON TOU QiATPOU Kauaipov. MNa va kabapicete 1o @iktpo, BydAte To and
TO OTOMIO AVEPOSIACHOU KAUGIHIOU. Y€ TIEPITTTWON MOV £ival TTOAU BPWHIKO, AVTIKATACTHOTE TO (EIK.
17).

12.6 KINHTHPAZXZ

A NPOZOXH

H cuoowpeuvon punwv otov KUAIVEPO pmopei va mpokahéoel emkivduvn unepBéppavon yia tn
Aeltoupyia Tou KivnTpa.

KaBapileTe TAKTIKA Ta TTEPUYIA TOU KUAIVEPOU e TIVEND 1 TIEMIECUEVO Aépal.

12.7 MNOYZI

Meplodikd ouvioToupe va kabapilete To pmoudi kat va eAéyxete To Sidkevo Twv nAektpodiwv (Eik.
18). Xpnotpomotrjote prouli TORCH L8RTF 1} GAAN pdpka 1ocodUvapou Beppuikou abuou.

12.8 KQNIKO ZEYIOx

Kd&Be 30 wpeg epyaoiag, apaipéote Tn Bida (Eik. 8.D) amod 1o kwviko {eUyog Kal eEAéyETe TN 0TAOUN
ToU ypdoou.

Xpnotuomoleite Ox1 mepIocOTEPO Ao 10 ypapupdpla moloTIKOU AMITAVTIKOU SIGOUAQISIKOU
poAuBdaiviou.

12.9 METAAOZH

lpacdpete kABe 30 WPEC EpYATiag TNV Evwaon Tou AKAUTTou cwAnva (Eik. 20.B-D) pe ypdoo
S100UAPISIKOU pohuPdatviou.

12.10 KAPMIMIPATEP

Mptv amd ™ pUBUIoN Tou Kapumpatép, kabapiote To giAtpo aépa (Eik. 19.B) kat Beppdvete Tov
Kivntpa. O KIvNTAPAG TOU UNXOAVALOTOG £XEL OXESIAOTEI KOl KATOOKEVAOTEL YE BAon TNV EQappoyn
Twv Kavoviopwv (EE) 2016/1628.
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H Bida pehavti (Eik. 16.T) pubuiletal €101 woTe va UTTAPYXEL KAAS TIEPIBWPLO ao@aleiag HeTa&L TG
TaXUTNTAG PEAAVTI KAl TNG TAXUTNTAG EUTTAOKNG TOU CUUTTAEKTN.

A NPOEIAOMNOIHZH

« Mg tov kivntriipa oto pehavti (3000 o.a.\.) o Siokog Sev mpémel va eploTpépetal. MNa
TIG pUOUICELC TOU KapumpaTéP cuvioTdTal va ameuBuvBeite otnv AvTimpoowrEia 1) 0To
E€ouoiodotnuévo Tuvepyeio.

+ XpNnoomolwvTag To pnXavnua og uPOPETPo Avw Twv 1000 m, ival amapaitnto va {ntnoete
€\eyxo NG kavong amno éva E€ouaiodotnuévo Kévtpo Z€pPic.

12.11 EZATMIZH

A KINAYNOX
« Mia avemapkwg ouvtnpnuévn e€atuion Ba av€rioel Tov kivduvo upKayldg Kat amwAELOG OKONC.

Eav n e€atuion éxel umootei {nuid, mpémel va avtikataotabei. Edv n e€dtuion epddel ouxva, autd
pmopei va amotelei évoelén 6Tt n amodoon Tou KAtaluTn UMopEi va €xel PelwbEi.

12.12 EKTAKTH ZYNTHPHZH

JuVIOTATal O YEVIKOG ENEYXOG OTTO EEEISIKEVUEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTHPIENG OTO TENOG TNG
0eCdv, €4V n Xpron TOU UNXAVALATOG ival eVTATIKN, 1 KABe U0 Xpovia, EQV N XPrion €ival KAVOVIKH.

A NPOEIAOMNOIHZH

« ‘O\ec ol emepdoelg ouvtrpnong mou Sev IPoPBAEMOVTAL ATIO TO TAPOV EYXELPISIO TTPEMEL
va ektedovvTal amd to e§ouciodotnuévo cuvepyeio. MNa va S1ao@aloTEl N GUVEXAG Kal
opaln Agitoupyia Tou pnxaviuatog, xpnotpomnoteite pévo FINHZIA ANTAAAAKTIKA yia tnv
aVTIKATAOTAON TUXOV €£APTNHATWV.

« Tuxov pn e§ouc1080TNEVEG TPOTTOTTOIRCELG 1/KAL N XPrON KN YVACIWV AVTOAAAKTIKWV
pmopei va pokaAéoel cofBapoug fi Bavatn@opous TPAUHATIOUOUE OTOV XEIPIOTH 1} O
TPITOUG KAl VO TIPOKAAEDEL TNV AUEDN AKUPWON TNG YYUNONG.
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MINAKAZ ZYNTHPHZHX

KomTIkoD e§omhiapov €iva o@ypéva KaAd

g S =3 5 <
2| 8l £ &
! . A ! " . . . S s | =] <]
NapakaloUpe onEeoTE 0TI Ta MAPAKATw SAOTHPATA CUVTPNONG EQAPPOLOVTAL HOVO YIa KAVOVIKES S| S § E|l E =
ouvBrike Aertoupyiag. Edv n kabnpepwvi oag epyacia amartei Aetroupyia peyaiTepn e Kavovikig i 5'§ = ) '§ =
emkpatolv okAnpéc ouverike Komng, TOTE Ta MpoTewvdpieva dlaoTipata Ba mpémel va ouvTopeUTOHV S § 2 g
KatdMnAa S = S §€
= —
EmBewpnote (Slapposg, pwypéc kat pBopd) X
OAdKAnpo To pnydvnpa
KaBapiote petd o Téhog TG Epyaciag Te nuépag
Xeiprotrpta (Koupmi STOP, NeBiég taok, Aapr ykaltov, , .
\eBiéc aopakeiac) ENéyte T Aermoupyia X
EmBewpriote (S1appoég, pwypéc kat pBopd) X
Doygio kavaipov
KaBapiote X
EmBewpriote X
Oiktpo Kavoipou Kat 6wAjveC
KaBapiote, avtikataotrote To atolyeio piktpou X X
EmBewpnote ({nud, akoviopa kat Bopd) X
E¢aptripata komig ENéy€te Ty tdvuon X
Axoviote X X
Kawviko Cevyog EmBewpriote ((npud, pBopa kat otaBpn ypdoou) X X
EmBewpnote ({npd kat pBopd) X
[p00TATEVTIKG KOMTIKOD £§apTrpaTog
Avtikataotrote X X
0\e ot mpoopdotpieg Bidec kat nasipadia EmBewpriote X
(0xt puBpoTIké Pidec) Yoicte avd X
KaBapiote X X
Oiktpo aépa
Avtikataotiote X X
Mtepuyla kuivépou KaBapiote X
TX10}1€G TOU KAPTEP EKKiVNONG KaBapiote petd o Téhog T pyaciag e nuépag
EmBewpriote ({npud kat pBopd) X
TKowi ekkivnong
Avtikataotijote X
Kapumpatép E)\£‘y€1£ 0 pe)\uvn’(To e§dptnpa KOTTI]C dev X
TIPEMEL Val EPIOTPEPETAL ATO pehavT)
ENéyEre ddkevo nhektpodiou X
Mmoudi
Avtikataotrote X X
EmBewpriote ({npud kat ¢Bopd) X
Avtikpadaopika
Avtikatdotaon and avtinpoowno X X
Bida kat magpddt komtikol e§aptrpatog S350 X
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13 ANMOOHKEYZH

‘Otav To gNXAvNUa TIPETTEL VA TTAPAUEIVEL AKIVNTOTTOINUEVO Yla EYAAO XPOoVIKO SldoTtnua:
+ AbeldoTe kat kaBapiote 1o pelepPoudp o€ KaAd agpt{OUEVO XWPO.

AN

Ma va adeldoeTe TO KAPUMIPATEP, BANTE EUMTPOG TOV KIVNTHPA KAl TIEPIMEVETE VA O OEL
(aprivovtag YEiYUa OTO KAPUITIPATEP UITOPOUV Va UTTOOTOUV BAAPEG ot ueEUPPAVEG).

« O1810d1kaoieg yia tn Béon og Aeitoupyia PeTd amo Xelpepivry amobrikeuon gival iSleg pe eKeVES TTOU
amaItouvTal Yia TNV KAVOVIKA €KKivNON TOU UNXavAHOTOG (KEP. 9).

+ Epappoote 6houg Toug mpoava@epBEVTEG KAVOVEG CUVTHPNONG.

+ KaBapiote kaAd To pnxavnua Kal AmAveTe Ta METOANIKA PéPN.

« Apaipéote Tov Sioko, KaBapioTte kal A\adWOTE TOV yla va AMO@UYETE T OKOUPLA.

« Apaipéote Tic PAavtleg otepéwong Siokou. KaBapiote, oteyvwoTte kat A\adwote Tnv £5pa Tou
KwVikoL {evyouc.

+ ApaipéoTe To Kauoipo amo 1o pelepPoudp Kal EMAVATOTTOBOETHOTE TO KATTAKL.

+ KaBapilete mpooeKTIKA TIC OXAPEC YUENG Kal TO @iAtpo aépa (EIK.19.B).

+ QUAAETE TO PNXAVNUO OE OTEYVO XWPO, KATA TIPOTIUNGN XWPIG VO EPXETAL OE AUEDN EMAPH HE TO
Sdamedo Kal pakpld and mnyég Bepuotnragc.

« Eav 1o pnyavnpa eival amoBnkevpévo pe petallikd Sioko tomoBeTnuévo, mpémel emiong va
TomoBeTnOel To MPOOTATEVUTIKO TOU SioKOoU.

14 NMPOZTAZIATOY NEPIBAANONTOX

H nmpootacia tou mepiBdAlovTog anotelei Baoiki mTpoUmoBeon KATd Tn XPron TOU UNXAvAHATOG,

TIPOG OYPENOC TOOO TOU AvOPWITOU OGO Kal Tou TEPIRANoVTOC. Q¢ €K TOUTOU €ival amapaitnTo:

+ ATTo@UYeTE va EVOXAEITE TN YEITOVIA.

« TnpE&ite MOTA TOUG TOTKOUG KAVOVICUOUG YIa TNV amdppidn Twv VAIKWY HETA TNV KOTIH.

« Tnpeite MOoTA TOUC TOTMKOUC KAVOVIOMOUC Yid TNV amdppin UAIKWY cuokevaoiag, Aadiwy,
BevCivng, pmatapiwy, eixtpwv, Bapuévwy e§aptnudtwy r} AAAwWV oTolXEiwV TTou emPBapuvouv To
mePIBANov.

ZHMEIQZH

Ta e161kd anméPAnTa Sev mpémel va amoppintovtal ota okoumidia, alAd pémel va
Slaxwpiovtal kal va peta@épovtal ota KatdAnAa kévipa GUANOYNAG, Ta omoia Ba
e€ao@aliouv TNV AVAKUKAWGN TWV UNIKWV.

14.1 AIAAYZH KAI ANTOPPIYH

Y& mepIMTwaon amdoupong, To unxdvnua dev mpénel va amoppintetal ato meplBailov, ald va
mapadidetal o€ éva KEVTPO CUAOYNG.

Ta meplocdTePa UAIKA TTOU XPNGOIOTIOIOUVTAL VIO TNV KATAOKEUH TOU UNXAVAATOG gival
avakukAwotpa. Oha ta pétalia (xaAupag, aloupivio, opeixahkog) pmopouv va mapadoBolv

o€ éva KEVTPO avaktnong oidripou. MNa minpogopieg, ameuBuvBeite otnv unnpeaia GUANOYRG
ATOPPIHHATWY TNG TTEPLOXNG 0ac. H amdppin Twv amoppIupdTwy mou mpoépyxovTtal amo tn SidAuon
TOU UNXAVAMATOG TIPETIEL VA YIVETAL PE QIAKO TPOTIO Yia TO TTEPIBANNOV, amo@eVyovVTaG TN pUTIAVON
ToU £€8APOUC, TOU aépa Kat Twv LSATWV.

Mpémnel va Tnpeital og KAOE MePIMTWON N OXETIKN 10XVOUOCA TOTIKI VopoBeaia.

Ztnv nepimtwon S1dAuonG ToU PNXAVAATOC, TTPETTEL VA KATAOTPEYETE TNV ETIKETA TNG onpavong CE
padi pe To mapov eyxelpido.
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15 TEXNIKA XTOIXEIA

15.1 XAPAKTHPIZTIKATOY MHXANHMATOX

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

TIPOOTATEUTIKO

KuBlopodg cm? 50.9
Kivntipag Sixpovoc EMAK
loxug kW 2.1
Ap. OTPOPWV/AETTO 0TO pENAVTI min’ 3000
Méylotn TaxuTnTa aTpakTou e£680U min 8500
Aplonq OTPOQUV KIVNTAPA OTN péyIoTn min’ 10400
TaxVTNTA ATPAKTOU £€660L
XwnuKornw pelepPoudp kavaoipou P 1100 (1.1 1)
+@

AvTAia TPOTAPWGONG KAUGIUOU Nat

. . el
EUKOAN ekkivnon  EéSjsie Nau
MAGTOG KOTNG cm 41
Bdpog xwpig epyaleio komrg Kal kg 9.9
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15.2 ZYNIZTQMENA EEAPTHMATA KOMNHX

Movrého E¢aptijpara komrjg Mpootareutiké
g mm
BCH 500 BP 130 | PN.61459100
] PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459101
BCH 500 BP 130 | PN.61459102
@ PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459103
BCH 500 8P 255 | PN.4095567AR
DSH 5000 BP L. PN. 61450295AR
305 | PN.4095675AR
BCH 500 8P 230 | PN.4095637AR
5
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 | PN.4095638AR
S SRR 255 | PN.4095673BR
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095674AR
BCH 500 8P 230 | PN.4095568AR
DSH 5000 BP n PN. 61450295AR
255 | PN.4095563AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095641BR
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095665BR

* MNpootateutikd (Eik. 4.C) Sev anarteital. E§aptripata kommg petdAlou.

A KINAYNOZX

H xprion e€aptnudtwy KOTTAG EKTOG AUTWVY TTOU CUVICTWVTAL PUrTopEei va odnyroel oe cofapolg

11 BavaTNPOPOUC TPAUUATIOHOUC. XPNOILOTIOLEITE ATTOKAEIOTIKA KAl UOVO TO CUVIOTWHEVA
e€apTripaTa KOG Kal TTPOOTATEVTIKA Kal TNPEITE TIG 08nyieg Tpoyxiopatoq.
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15.3 EKMOMIMEXZ ©OPYBOY KAl AONHZEIZ

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

LPA av
Hyntikn migon dB (A) EN 11806-2 104.9 106.9
EN 22868
ABeadtnta dB (A) 1.2 1.1
Metpn6eioa 2000/14/EK
oTAdUN NXNTIKAG dB (A) EN 22868 114 113
(e)(V]ele ENISO 3744
ABepaidétnTa dB (A) 0.9 0.9
E 3 (¢} 2000/ 1A4/ EK
YYUunpevn otaspn
NXNTIKAG 1oXVog Ly EN 22868 15 14
EN ISO 3744
Eninedo 2 EN 11806-2 6.4 (apiot.) 7.6 (aploT.)
Kpadaopwv m/s EN 22867 4.5 (6¢€)) 6.4 (6¢€€.)
e EN 12096 > 108 IO
) 1.2 (apiot.) 1.3 (apiot.)
2
ABefaidtnTa m/s EN 12096 13 (5€£) 12 (5€£)

* Méoeg otabpIopéveg TIEG: 1/2 pelavTi, 1/2 MARpeg popTio (ke@ahr) 1 1/2 péy. Taxutnta kevd (8iokog)
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16 OAHIOX ANTIMETQMIZHZ MPOBAHMATQN

A NPOEIAOMNOIHZH

+ EKTOC amo TIg mEpIMTWOELS 0TI omoieg {nteital pnTd n Aeltoupyia Tou PNXavRaTog, va
OfBrVveTe TAVTA TO PNXAVNHA KAl va amTocUVEEETE TO UImOU(i TIPIV TTIPAYHATOTIOINOETE ONEG TIG
510pBWTIKEG SOKIUEG TTOU CUVIOTWVTAL OTOV TTOPAKATW TTIVOKA.

« Edv SiepguvnBouv dAeg ol mBavEC artieg Kat To TPOBANMA TTAPAUEVEL, ETTIKOIVWVIOTE HE €va
€€0V01080TNEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTAPIENG. EAv epgpavioTei kamolo mpofAnua mou Sev
QVOPEPETAL OTOV TTVAKA AUTO, ETIKOWVWVAOTE HE éva EE0UCIOS0TNEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.

Mpo6BAnua Méavég artieg Nvon
O kwvnpag Sev maipvel pmpootd | 1. Agv umdpxel omvOnpag. 1. EAéy€te Tov omvOnpa Tou
1 oPrivel Aiya poAig Seutepdienta pmoudi. Edv Sev umapxel
UETA TNV EKKivnoN. omvOnPaAg, AVTIKATAOTAOTE

To pmoudi pe éva kavoupylo
(TORCH L8RTF).

2. MmouKwp£VOog KIVNTHPAG. 2. AkohouBriote T Sadikaacia
otnv map. 10.3. Edv o kivntiipag
Sev maipvel kat AL urmpooTd,
QAVTIKOTAOTAOTE TO prmoudi e
£va kavoLpylo Kal emavoldBete
™ Sadikacia tng map. 10.1.

O KivnTpag maipvel umpootd, aA\a | Mpémel va pubuioTei to EmikotvwvroTe pe to e§ouctodotn-
Sev emtayvvel owoTd ) Sev Ael- KOPUTTIPATEP. HEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTAPIENG
Toupyei owoTd o€ LYNAR TaxUTNTA. yla t pubuion tou pmoudi.
O kivntpag dev pmopei va gptdoel | 1. EAéy€te To peiypa Aadiov / 1. Xpnowornoleite ppéokia Beviivn
OTN PéyloTn TaxuTnTa r/Kat Bevdivng. Kat kKatdAAnho Aadt yia Sixpo-
exmépTel UTTEPBOAIKO KaTVO. VOUG KivnTrpeg (BA. map. 7.1).
2. AkaBapoigg oto piktpo agpa. 2. KaBapiote 1o @iktpo aépa
(BA. map. 12.4).
3. Mpémnetva pubuiotei o 3. EmkowwvrioTe pe To e§ouotodo-
KOPUTTPATEP. TNUEVO KEVTPO TEXVIKAG UTIOOTH-
pIENG yla tn puBUIoN Tou pmmoudi.
O KWvnTrpag maipvel UmpooTd, Mpémnel va pubuiotei 1o PuBuiote tn Bida Tou pehavti
yupilel kal emraxuvel, oANG Sev KOPUMIPATEP. (Eik. 16.T) Se€lo0TpOPa Yia avénon
UTTOpPEi va TapapEivel 0TO PEAAVTI. ¢ Taxutntag (BA. map. 12.10).
O KIvnTApag aipveL PrmpooTd DOBapuEVOg CUUMAEKTNG, KWVIKO AVTIKOTAOTNOTE TO POappéVo
Kal AetToupyei, al\a To epyaleio Cevyog iy a€ovag petadoong e€aptnua edv ival amapaitnto,
KoTC Sev MePIoTPEPETAL ETKOIVWVNOTE YE Eva
€€0UOI080TNUEVO KEVTPO TEXVIKAG
umooTtrpPEnNg

A NPOZOXH

Mnv €MIXEIPHOETE MOTE VA EMIOKEVACETE TO UNXAVNUQ, €4V ev Slabétete Ta KATAANAA péoa
KOl TIG QTTAITOUHEVES TEXVIKEG YVWOELG. KABe mapéufaon emeépel auTOUATA O€ AKUPWON

NG €yyUNong Kat amaA\dooel TOV KATaokeuaoTr amd kdbe eubuvn. Eav ta mpoPAruata
TIAPAEVOUV LETA TNV EQAPUOYN TWV TIPOTEIVOUEVWVY AUCEWV, ETTIKOIVWVIOTE HE éva
e€ouolodoTnuévo KévTpo oEpPIC.

216



17 AHAQXZH ZYMMOPOQZIHZ

O kataokevaotrc, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo
in Piano (RE) ITALY, SnAwvel umevBuva OTt To pnxavnua:

+ TUMOG: opPNTO BAUVOKOTTIKO/XAOOKOTITIKO HE KIVNTHPA
EOWTEPIKAG KAUONG

+ Mapka Efco, povtého DSH 5000 BP

+ Mdpka Oleo-Mac, povtého BCH 500 BP

+ Zeiplakdg apBpog 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

GUHHOPPWVETAL HE TIG ATTATATELG TNG 08nyiag / Tou
KOVOVIOUOU Kall ETTOUEVEG TPOTIOTIOIRCELG 1] CUMITANPWOELG:
2006/42/EK - 2000/14/EK - 2014/30/EE - (EE) 2016/1628 -
2011/65/EE, cuppop@WVETAL pE TIG SIATAEELG TwV TAPAKATW
evappoviopévwy mpotunwy: EN ISO 11806-2:2011 -

EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

Awdikaoieg yia a&loAdynon TnG CUMHOPPWONG TIOU
epappooTnkav: MapaptnuaV - 2000/14/EK

18 MIZTOMOIHTIKO EITYHZHZ

To pnxavnua €xel oXed1A0TEL KAl KATAOOKEVAOTEI CUMPWVA UE
TIG TTIO TIPONYHEVEG TEXVIKEG TTAPAYWYNG. O KATAOKEVAOTAS
TIAPEXKEL EYYUNON YL TA TIPOIGVTA TNG yla pia TEPiodo

24 punvwv amo v nUEPopnvia ayopdg, yia ISIWTIKA Kat
gpaoitexViKn xprion. H eyyunon oxvel yia 12 pveg otnv
TIEPIMTWON EMAYYEAUATIKAG XPRONG.

levikoi 6pot eyyuonong

+ H eyyunon 1oxVel amé tTnv nuepopnvia ayopdg. O KaTaoKkeu-
aoTAG AVTIKABIoTA SwPEAV PEOW TOU SIKTUOU TIWANCEWV Kal
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG TA ENATTWUATIKA £§0PTHAUATA AOYW
aotoyiag UAikov, ene€epyaciag ) mapaywyne. H eyyonon Sev
KATOPYE( TA VOHIHA SIKAIWUATA TOU ayopaoTr Tou TTPoAEmo-
vTaL aro Tov AoTIKO KWSIKa O 0,TL a@opd TIG CUVETTEIEG AT
eAattwpata i TPORARUATA TOU TTPOIGVTOG TIOU TTWAE(TAL.

+ To TEXVIKO TPOOWTTIKO TapEepPaivel To TaxUTEPO Suvatd
EVTOG TWV XPOVIKWV opiwv mou kabopilovtal amo Tig ava-
YKEG 0pyAvwong.

+ [a TNV mapoyr umooTPIENG 0To TAQICIO TNG EYYUNONG, TTPEMEL
va embeifete 010 £€0VCIOEOTNUEVO TIPOCWTTIKOG TO TOTOTOINTL-
KO €yyUNONG, TIOU TIAPEXETA TTOPAKATW, CPPAYICHEVO ATTO TOV
TIPOUNBEUTH Kl GUUTTANPWHEVO TAPWG, KABWG KAt TO TIMOAS-
Y10 ayopdg r Tn vOpIpn amodeén e tnv nuepounvia ayopds.

MetpnBeioa oTaBuN NXNTIKAG toxvog: 114 dB (A)

Eyyunuévn otdBun nxnTikng toxvoc: 115 dB (A)

To mpdéowmo mou eouctodoTeiTal va OUVTAEEL TOV TEXVIKO
@dkeho gival o 610G 0 kataokevaotr Emak S.p.A.

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Huepounvia: 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

H gyyonon dev 10XVl o€ mepimTwon:
« Epgavoig éNenpng ouvtipnong.
« Eopalpévng xpriong n Tpomomnoinong Tou mpoidvTog.
« Xpnong akatdAnAwv AITAVTIKWY 1) KAUGTHWV.
« XpAoNG pn yvAGSIwY aVTOANAKTIKWV f €£0pTNHATWV.
« EmepBdoewv amd pn e£0uciodotnuévo TPOCWTIKO.
O KATAOKEVAOTNG SEV TMAPEXKEL EYYUNON YiA TA AVOAWCIUA
UAIKA Kal Ta €60PTAKATA TTOU UTTOKEIVTAL OE QUCIONOYIK
@Bopd Katd T Aettoupyia.
H gyyonon &ev kaAumtel epyacieg avaBabuiong i BeAtiwong
TOU TIPOIOVTOG.
H gyyonon &ev KaAUTITEL Epyacie pUBIONE KAl CUVTAPNONG
TIOU UITOPE( Va ival amapaitnTeG Katd Tnv mepiodo 1oxVog
NG Eyyunonge.
MiBavég BAAREG TOU TPOKANOUVTAL KATA TN UETAPOPA
TIPETIEL VA ETTICNHAiVOVTAL AUECWG OTO HETAPOPEQ,
Sl0QOoPETIKA N €yyunon Sev IoYVEL
TNa Toug KIvNTHPEG AMwWV papkwv (Briggs & Stratton,
Subaru, Honda, Kipor, Lombardini, Kohler, k.Amr.) mou
XPNOIHOTOIOUVTAL OTA HNXAVAATA Mag, IOXVEL N €yyvnon
TOU KATOOKEVAOTH TWV KIVNTHPWV.
H gyyunon &ev kaAUTTTel TUXOV GUETOUG 1 EUUETOUG TPAU-
HOTIOHOUG A UNKEG {nUiEG AOyw BAEBNE Tou pnyavAuatog i
UTIOXPEWTIKNAG TTAPATETAPEVNG SIAKOTTAG TNG XPrioNG TOU.

X

IMONTEAO HMEPOMHNIA
[
ANTINPOZOMNOX
Ap16. ZEIPAX
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Mn oteilete To
TEXVIKIG Eyyvnong.
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1 UvoD

Dékujeme, Ze jste si zakoupili vyrobek znacky Emak.
Nase sit autorizovanych prodejcti a dilen je vdm plné k dispozici pro jakékoli potieby.

A NEBEZPECI

Abyste stroj mohli sprdvné pouzivat a vyhnuli se nehoddm, nezacinejte praci, nez si prectete
pozorné tento névod k obsluze.

V tomto navodu najdete vysvétleni ¢innosti rliznych ¢asti stroje a pokyny k provadéni potfebnych
kontrol a udrzby.

llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zavazné. Vyrobce si vyhrazuje pravo
na provadéni zmén v tomto ndvodu bez pfedchoziho upozornéni.

1.1 UCEL NAVODU K POUZITIi
Tento névod k pouziti obsahuje pokyny pro pouzivéni a idrzbu kfovinorez(:

Znacka Model
Efco DSH 5000 BP
Oleo-Mac BCH 500 BP

Vyrobcem dodavaného vyrobku v nékterém z jeho modeld je:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 JAK CiST NAVOD K POUZITI

Kromé ndvodu k obsluze a idrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvIastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

A NEBEZPECI

Nedodrzeni bezpecnostnich upozornéni mlze vést k vzniku nebezpecnych situaci. Pokud se
jim nevyhnete, dojde k okamzité smrti nebo k vaZznym a trvalym poranénim.

A UPOZORNENI

Nedodrzeni bezpecnostnich upozornéni miize vést k vzniku moznych nebezpecnych situaci.
Pokud se jim nevyhnete, mize dojit k okamzité smrti nebo k vaznym poranénim.

A POZOR

Nedodrzeni bezpecnostnich upozornéni muize vést k vzniku moznych nebezpecnych situaci.
Pokud se jim nevyhnete, mize dojit k méné zavaznému poskozeni naradi.

POZNAMKA

Poskytuje dodate¢né informace tykajici se pokynd, které jsou obsahem predchozich
bezpecnostnich informaci.




Navod k pouziti je rozdélen na kapitoly a odstavce. Kazdy odstavec je pododdilem pfislusné
kapitoly. Odkazy na kapitoly nebo odstavce jsou oznaceny zkratkami kap. nebo odst. a pfislusnym
¢islem. Priklad: kap. 2“ nebo,odst. 2.1%

Obrazky v tomto ndvodu k pouziti jsou ¢islovany 1, 2, 3 atd. Dily uvedené na obrazcich jsou
oznaceny pismeny nebo ¢isly. Odkaz na dil C na obrazku 2 bude uveden nésledovné:,Viz obr. 2.C*
nebo jednoduse ,(obr. 2.C)". Odkaz na dil 2 na obrézku 1 bude uveden nésledovné:,Viz obr. 1.2"
nebo jednoduse,(obr. 1.2)"

A POZOR

Obrazky jsou ilustrativni. Skute¢né dily se mohou lisit od zobrazenych. Pfi pochybnostech se
spojte s autorizovanym servisnim stfediskem

2 BEZPECNOSTNIi PREDPISY

Pfi spravném pouzivéni je kfovinorez rychlym pomocnikem a i¢innym naradim. Pfi nespravném
a neopatrném uziti se mGze naopak stat zdrojem nebezpeci. Chcete-li, aby vase prace byla vzdy
pfijemna a bezpecna, pfisné dodrzujte bezpecnostni predpisy uvedené zde a dale v pfirucce.

A NEBEZPECi

Systém zapalovani v néfadi vytvafi elektromagnetické pole velmi slabé intenzity. Toto pole
muze rusit nékteré kardiostimulatory. Pro snizeni nebezpeci vaznych nebo smrtelnych zranéni
by se osoby s kardiostimuldtorem mély pfed za¢dtkem pouzivéni naradi poradit se svym
lékafem.

A UPOZORNENI

NEBEZPECi POSKOZENI SLUCHU Pfi normélnich podminkach pouziti je obsluha tohoto
naradi denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB(A).

A UPOZORNENI

Vystaveni vibracim zplGsobenym dlouhodobym pouzivanim zafizeni s pohonem na spalovaci
motor mUize zplsobit poskozeni obéhové soustavy ¢i nervl v prstech, dlanich a zapésti

u osob nachylnych k poruchdm obéhové soustavy nebo tvorbé abnormalnich otokd.
Poskozeni cév se v dlsledku delsi prace za studeného pocasi projevuje i u jinak zdravych lidi.
Projevi-li se ptiznaky necitlivosti, bolesti, slabosti, zmény barvy nebo struktury pokozky ¢i
ztraty citu v prstech, rukou nebo zdpéstich, preruste praci s naradim a vyhledejte Iékatskou
pomoc.

POZNAMKA

Narodni zakonné Upravy mohou omezit pouzivani naradi.

- Naradi pouzivejte az po fadném seznameni s jeho obsluhou. Osoby bez zkusenosti by si mély
nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

- Néradi smi pouzivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se seznamily s navodem
k obsluze.

« Nepouzivejte kiovinorez, pokud jste unaveni nebo pod vlivem alkoholu, drog ¢i 1ék(.

« Pfi praci noste vhodny odév a bezpecnostni vybaveni jako holinky, silné kalhoty, rukavice,
ochranné bryle, chranice sluchu a ochrannou helmu.

« Odév musi byt priléhavy, ale zaroven pohodiny.
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+ Nikdy nedovolte détem, aby naradi pouzivaly.

+ Nikdy nedovolte, aby nafadi pouzivaly osoby se snizenou fyzickou, smyslovou nebo mentalni
kapacitou nebo osoby s nedostate¢nou zkusenosti ¢i znalosti nebo osoby, které se dostate¢né
neseznamily s pokyny.

+ Nedovolte dal$im osobam, aby se zdrzovaly v okruhu 15 metrd béhem pouzivani kfovinorezu.

« Pfed pouzitim naradi zkontrolujte, zda Sroub upevnéni kotouce je pevné dotazen (obr. 9.A).

A NEBEZPECI

Naradi musi byt vybaveno kotouci doporucenymi vyrobcem (viz odst. 15.2). Pouzivani
neschvéleného pfislusenstvi maze vést k tézkym nebo smrtelnym draziim.

+ Nepouzivejte nafadi bez ochrany kotouce nebo hlavy (obr. 4.A).

« Pred nastartovanim motoru se ujistéte, ze fezny kotouc¢ se volné pohybuje a nedotykd se Zddného ciziho
predmétu.

+ Béhem prace obcas zastavujte motor a kontrolujte kotou¢. Jakmile se objevi praskliny nebo trhliny,
kotou¢ vymérite.

« Kfovinotez pouzivejte pouze v dobfe vétranych prostorach, nepracujte s nim ve vybusném ¢i
hoflavém prostiedi nebo v uzavienych prostorach.

+ Nikdy se nedotykejte fezného kotouce nebo neprovadéjte jakoukoliv udrzbu pfi bézicim motoru.

« NA vyvodovy hfidel stroje se nesmi pfipojovat zadné zafizeni, které nebylo dodano pfimo
vyrobcem.

+ Nepracujte s poskozenym, Spatné opravenym, Spatné smontovanym nebo upravenym naradim.

+ Neodstranujte, neposkozujte ani nevyfazujte z provozu zadné bezpecnostni zafizeni.

« Udrzujte viechny stitky s vystraznymi a bezpe¢nostnimi znackami v dobrém stavu. V ptipadé
poskozeni nebo zniceni je v¢as vymérite (obr. 21).

- Néradi nepouzivejte k jinym ucellim, nez je uvedeno v tomto navodu (viz odst. 2.1).

+ Neopoustéjte nafadi se zapnutym motorem.

» Nespoustéjte motor bez namontovaného ramene.

- Kazdy den naradi zkontrolujte a ujistéte se, Ze vSechna bezpecnostni i jina zafizeni jsou funkéni.

+ Neprovadéjte prace nebo opravy, které nejsou soucasti bézné udrzby. S kazdym jinym zdsahem se
obratte na autorizované servisni stredisko.

« V pfipadé, Ze se rozhodnete néfadi déle nepouzivat, nevyhazujte je do pfirody, ale odevzdejte
prodejci, ktery se postara o jeho spravnou likvidaci.

+ Navod je nedilnou soucésti néfadi a je potreba jej prikladdat k nafadi vzdy, kdyz méni, byt docasné,
majitele.

« Ohledné jakékoli dalsi informace nebo prednostniho zasahu se vzdy obratte na svého prodejce.

« Peclivé si tento ndvod uschovejte a pfed kazdym pouzitim motorového ¢erpadla si ho proctéte.

+ Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpeci, které se
stanou tretim osobam ¢i jejich majetku.

A NEBEZPECi

- Nikdy nepouzivejte naradi s vadnymi bezpecnostnimi prvky. Bezpecnostni funkce naradi je
potieba kontrolovat a provadét jejich udrzbu podle pokyn( v odst. 10.1 a v kap. 12. Pokud
naradi témito kontrolami neprojde, obratte se se zadosti o opravu na servisni stredisko.

+ Kazdé pouziti nafadi, které neni vyslovné uvedeno v tomto ndvodu, se musi povazovat za
jeho nespravné pouziti a jako takové za zdroj nebezpedi pro osoby a véci.
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2.1 PREDPOKLADANE POUZiVANI
Toto nafadi je navrzeno a vyrobeno vyhradné pro:

» sekani rostlin a nedfevéné vegetace nylonovou strunou;

« sekdni vysokych rostlin, kiovi a rdkosi kotou¢em;

» pouziti jen jednou osobou.

2.2 NESPRAVNE POUZITI

V8echny zplsoby pouziti neuvedené v odst. 2.1 se povazuji za nespravné, coz jsou predevsim, ale ne
vyhradné, tyto:

« pouziti naradi pro zametani naklonénim hlavy se strunou;

A UPOZORNENI

Sekaci zafizeni mdze vymrstit predméty a malé kameny do vzdélenosti az 15 metrd nebo vice,
coz mUze zpUsobit Skody ¢i zranéni osob.

- Uprava zivych plotl nebo jiné prace, pii kterych se sekaci zafizeni nepouziva na Urovni terénu;
« profezavani strom(;

« fezani materialu nerostlinného plvodu;

« pouzivani jinych sekacich zafizeni nez doporucenych vyrobcem (odst. 15.2);

- pouzivani nafadi jako paky ke zvedani, posunovani nebo déleni predmét;

« pouzivani pilovych kotoucu.

2.3 ZBYTKOVA RIZIKA

Navzdory péci, kterou vyrobce vénuje bezpecnostnim opatienim, jsou zde nebezpedi, ktera nikdy
nelze odstranit, mezi néz patfi napt.:

« odlétavani ulomkd, které mohou poskodit o¢i;

« poskozeni sluchu, pokud obsluha nepouZzije ochranu sluchu;
« kontakt s horkymi dily;

+ pad obsluhy.

2.4 OSOBNi OCHRANNE PRACOVNIi PROSTREDKY (OOPP)

Za osobni ochranné pracovni prostiedky (OOPP) se povazuje jakakoli vybava, kterou obsluha
pouZije za Uc¢elem ochrany pfed nebezpecim schopnym ohrozit bezpecnost nebo zdravi pti praci,
jakoz i kazdé zafizeni ¢i pFislusenstvi pro uréené tento ucel.

Pouziti OOPP neodstrani nebezpeci Urazu, ale v pfipadé nehody snizi jeho dlsledky.

Nasleduje seznam OOPP pro pouziti pti praci s nafadim:

» Noste ochranné boty nebo holinky vybavené protiskluzovou podrazkou a ocelovymi
Spickami.

» Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky.

« Pouzivejte ochranu proti hluku; napf. sluchatka nebo Spunty.

» Nasadte si rukavice, které maximalné pohlcuji vibrace.

« Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév.
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A UPOZORNENI

P¥i praci s naradim vzdy pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. Odév musi byt
vhodny k dané praci a pohodiny. Noste pfiléhavy pracovni odév. Ideélni jsou bunda a pracovni
kalhoty. Nenoste volné obleceni, $atky, kravaty ¢i pfivésky, které by se mohly zachytit v kiovi.
Mate-li dlouhé vlasy, stdhnéte si je a chrarite je.

A UPOZORNENI

Pouzivani pomacek k ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a opatrnost, protoze omezuje
vnimani zvukovych vystraznych signalt (kfik, zvukové vystrahy apod.).

POZNAMKA

Pfi vybéru vhodného odévu si nechte poradit prodejcem.

2.5 VYSVETLENi SYMBOLU A BEZPECNOSTNiICH UPOZORNENI
Na obr. 21 jsou uvedeny symboly a bezpecnostni upozornéni umisténé na néradi:

. Pred praci s naradim si prectéte ndvod k obsluze.

. Pouzivejte ochranné bryle, protihlukova sluchatka a ochrannou helmu.

. Obuijte si ochranné boty.

. P¥i pouziti kovovych nebo plastovych kotoucl pouzijte ochranné rukavice.
. Pozor na odhazovani predmétd.

. Ostatni osoby musi byt ve vzdalenosti alespor 15 m.

. Nebezpeci horkych povrchu.

. Dévejte veliky pozor na zpétny raz. Mlze byt nebezpecny.

. Nastfikovac paliva.

O oONOULLD WN =

3 HLAVNI SOUCASTI

Na obr. 1 jsou zobrazeny hlavni souéasti naradi:

1./2./3.Vybava 14.Packa sytice

4. Kuzelové soukoli 15.Packa aretace plynu
5. Ochranny kryt 16.Tlacitko STOP

6. Sekaci hlava 17.Packa plynu

7. Uzavér palivové nadrzky 18.Popruh

8. Nastfikovac paliva 19.Drzadlo

9. Srouby nastaveni karburatoru 20.Trubka hfidele
10.Kryt tlumice vyfuku

21.Tla¢itko polovi¢niho plynu

11.Kryt uloZeni svicky 22.0hebnd hnaci htidel
12.Ulozeni vzduchového filtru 23.3roub krytu ulozent svicky

13.Rukojet startéru

4 STITEK CE

Na obr. 21 je uveden pfiklad informacniho Stitku CE:

10.Typ stroje: KROVINOREZ. 14.Rok vyroby.

11.Zarucend hladina akustického vykonu. 15.Max. otac¢ky vystupniho htidele,
12.Znacka o shodé CE. ot/min.

13.Sériové ¢islo.
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5 MONTAZ

A NEBEZPECI

Pfi montézi vzdy pouzivejte ochranné rukavice.

5.1 MONTAZ BEZPECNOSTNIHO KRYTU (OBR. 4)

Pripevnéte bezpecnostni kryt (obr. 4.A) k trubce hiidele pomoci Sroubl (obr. 4.B) tak, aby to
umoznovalo bezpe¢nou praci.

A POZOR

Kryt (obr. 4.C) pouzijte jen spolecné s vyzinaci hlavou. Kryt (obr. 4.C) se upevni Sroubem
(obr. 4.D) ke krytu (obr. 4.A).

POZNAMKA

Na krytu sekaciho zafizeni je umistén symbol (obr. 9.E) oznacujici smér otaceni sekaciho
zafizeni.

5.2 MONTAZ VYZINACI HLAVY (OBR. 8)

Nasadte horni pfirubu (obr. 8.F). Nasadte ¢ep blokovani hlavy (obr. 8.H) do pfislusného otvoru
(obr. 8.L) a rukou zasroubujte hlavu proti sméru hodinovych rucicek (obr. 8.N).

5.3 MONTAZ KOTOUCE (OBR.9)

1. Na horni pfirubu (obr. 9.F) namontujte kotou¢ (obr. 9.R) a zkontrolujte spravny smér otaceni.

2. Namontujte spodni pfirubu (obr. 9.B), kryt (obr. 9.D) a nasroubuijte sroub (obr. 9.A) proti sméru
hodinovych rucicek.

3. Prilozeny Cep zasunte do pfislusného otvoru (obr. 9.L), aby bylo mozné zablokovat kotou¢
a utdhnout Sroub (obr. 9.A) na 25 Nm (2,5 kgm).

A UPOZORNENI(
Krouzek (viz Sipky, obr. 9.C) je potfeba umistit do montazniho otvoru kotouce.

5.4 MONTAZ RUKOJETI (OBR. 2)

Nasadte rukojet na trubku hridele a pfipevnéte ji Srouby (obr. 2.A). Poloha rukojeti zavisi na
pozadavku obsluhy.

A UPOZORNENI

Namontujte obloukovou rukojet (obr. 2.D) mezi Sipky stitku (obr. 2.B) a zadni rukojet (obr. 2.C).

5.5 MONTAZ HNACI HRIDELE (OBR. 5A-B)

1. Vytahnéte Cep (obr. 5A.A), zasunte konec ohebné hfidele (obr. 5A.B) do krytu spojky (obr. 5A.C)
a ujistéte se, ze stopka a kloubovy spoj do sebe spravné zapadly.

2. Zasurite ¢ep (obr. 5A.A) do otvoru stopky koncovky ohebné htidele (obr. 5A.D).

. Vysroubujte a vyjméte Sroub (obr. 5B.F).

. Zasunte ohebnou hfidel (obr. 5B.B) do trubky (obr. 5B.E) a ujistéte se, Ze je koncovka ohebné
htidele (obr. 5B.B) spravné zasunuta do pevné hfidele pohonu (obr. 5B).

. Vlozte Sroub (obr. 5B.F) a utdhnéte.

. Koncovku ohebné hfidelky a spojku pevné trubky zakryjte ochrannou krytkou (obr. 5B.G).

. Trubku s kabely upevnéte pomoci pfislusnych spon (obr. 1.N) k chebné hnaci hfideli.

H W

N Oy »n
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5.6 MONTAZ LANKA PLYNU (OBR. 6)

1. Matici (obr. 6.Q) zasroubujte na sefizovacim Sroubu (obr. 6.H) aZ na doraz.

2. Sefizovaci $roub (obr. 6.H) zasroubujte do konzoly (obr. 6.1) az na doraz.

3. Vlozte lanko plynu (obr. 6.L) do podpéry (obr. 6.M).

4. VlySroubujte sefizovaci sroub (obr. 6.H) tak, aby lanko plynu (obr. 6.L) mélo vili T mm dfive, nez
podpéra (obr. 6.M) provede pohyb.

5. Pro zajisténi tohoto sefizeni matici (obr. 6.Q) dotdhnéte ke konzole.

A UPOZORNENI

Dejte pozor, aby pfi pohybu ohebné hnaci hfidele nedochézelo k ndhodnému pohybu
rota¢niho ventilu.

5.7 MONTAZ ELEKTRICKYCH KABELU
Pomoci pfislusnych konektord pfipojte elektrické kabely (obr. 7.0-P).

A UPOZORNENI

Zkontrolujte, zda jsou viechny ¢&asti néfadi dobfe pfipojené a Srouby utazené.

POZNAMKA

Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci obald.

6 BEZPECNOSTNI ZARIZENi A OVLADANI

BEZPECNOSTNI ZARIZENI

Néradi je vybaveno témito bezpecnostnimi zafizenimi:

6.1 TLACITKO STOP
P¥i stisknuti spinace (obr. 1.16) se motor vypne.

6.2 PACKA ARETACE PLYNU
Packa aretace plynu (obr. 1.15) zamezi nechténému stisknuti packy plynu (obr. 1.17).

6.3 BEZPECNOSTNI KRYT (OBR. 1.5)
Chréni obsluhu pfed vrzenymi predméty.
OVLADANI

Néradi je vybaveno témito ovladaci:

6.4 PACKA PLYNU

Umoznuje ovlddat rychlost sekaciho zafizeni.

Stisknout packu plynu (obr. 1.17) je mozné jen pfi souc¢asném stisknuti packy aretace plynu
(obr. 1.15).

Spravné pracovni rychlosti doséhnete, kdyz bude packa plynu (obr. 1.17) na doraz.

6.5 TLACITKO POLOVICNIHO PLYNU
Pouziva se pro spusténi studeného motoru (obr. 1.21).
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7 DOPLNOVANI PALIVA

A NEBEZPECI

Benzin je velice hoflavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte
maximalni pozornost. Plati zékaz koufeni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti paliva
nebo naradi. Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker nebo ohné.

7.1 DOPORUCENE PALIVO

Toto nafadi je vybaveno dvoutaktnim motorem a vyzaduje smés benzinu a oleje pro dvoutaktni
motory.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem podle pokyn(i na obalu.

Vyrobce doporucuje pouzivat olej pro dvoutaktni motory Efco — Oleo-Mac v mnozstvi 2 % (1 : 50),
ktery byl vyvinut specidlné pro dvoutaktni motory chlazené vzduchem.

Spravny pomér olej/palivo, uvedeny v prospektu A, je vhodny jak pro pouzivani oleje pro motory
PROSINT 2 EVO a EUROSINT 2 EVO, tak pro ekvivalentni vysoce kvalitni motorové oleje (specifikace
JASO FD nebo ISO L-EGD).

Benzin Olej

ia ¢
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Prospekt A

AN

+ Nepouzivejte benzin s niz§im oktanovym cislem nez 90 RON. Nizsi oktanové cislo mGze
zpUsobovat klepani motoru, které jej poskozuje.

- NEPOUZIVEJTE OLEJ PRO AUTA ANI OLEJ PRO DVOUTAKTNI MOTORY PRO CLUNY.

« Kupujte pouze potiebné mnozstvi paliva podle vlastni spotieby: Nekupujte vice, nez se
spotiebuje za jeden nebo dva mésice;

« Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé, na chladném a suchém misté.

« Pro smés nikdy nepouzivejte palivo s procentem etanolu vyssim nez 10 %; ptipustné jsou
gasoholy (smés benzinu a etanolu) s procentem etanolu do 10 % nebo palivo E10.

« Benzin s alkoholem nema stejnou hustotu jako normalni benzin. Proto motory sefizené na
normalni benzin mohou vyZzadovat jiné nastaveni. Za timto Ucelem je potieba se obrétit na
autorizované servisni stredisko.
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POZNAMKA

Pripravujte pouze takové mnozstvi paliva, které potiebujete k praci; nenechavejte smés
v nadrzi nebo kanystru pfilis dlouho. Doporucujeme pouziti aditiva do paliva Emak ADDITIX
2000, kod 001000972, které umoznuje skladovat smés po dobu jednoho roku.

7.2 DOPLNOVANI PALIVA

1. Palivo nalijte do schvéalené nadoby a promichejte.

2. Umistéte néfadi na volné prostranstvi, zastavte motor a pred doplfiovanim paliva jej nechejte
vychladnout.

. Povrch kolem uzéavéru palivové nadrze (obr. 1.7) ocistéte, aby nedoslo k znecisténi.

. Pomalu povolte uzavér (obr. 1.7), aby mohl uniknout pretlak a aby nedoslo k vyliti paliva.

. Smés paliva opatrné nalijte do nadrze tak, aby palivo neteklo vedle.

. Zkontrolujte a ocistéte tésnéni uzavéru nadrze.

. Po doliti uzavér (obr. 1.7), palivové nadrze radné dotdhnéte.

NOYuUL b~ W

A UPOZORNENI
Vibrace mohou zpUsobit povoleni zétky a unik paliva.

o]

. Palivo, které se vylilo vedle naradi, osuste. Pfed spusténim motoru odejdéte alespon 3 metry od
mista, kde jste dolévali palivo.

A NEBEZPECI

+ Nikdy se nesnazte spdlit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.
+ Nikdy neodstrariujte palivovou zatku, kdyZ je motor v chodu.
« Palivo nepouzivejte na cisténi.

A UPOZORNENI

« Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, sldmou, papirem atd.

« Naradi a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s jiskrami,
otevienym plamenem, ohfivaci vody, kotly topeni, elektrickymi motory, spinadi, sporaky,
troubami atd.

« Davejte pozor, aby se palivo nedostalo na soucasti obleceni.

« Palivo skladujte na chladném, suchém a dobfe vétraném misté.

8 PRIPRAVNE PRACE

8.1 PRACOVNI PROSTOR

Dukladné zkontrolujte cely pracovni prostor a odstrarite vie, co by mohlo byt vymrsténo z naradi
nebo by mohlo poskodit sekaci zafizeni.

8.2 POPRUH

Spravné nastaveni délky ramenniho popruhu umozni spravné vyvazeni kfovinofezu

a jeho umisténi ve spravné vysce nad terénem.

Nasadte si ramenni popruh a zapnéte prezky (obr. 10.A) tak, abyste dosahli nejlepsiho vyvazeni
a spravné vysky kfovinorezu nad terénem.
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9 STARTOVANI

A POZOR

Pred startovanim motoru:

« ujistéte se, Ze fezny kotouc se volné pohybuje a nedotyka se zadného ciziho pfedmétu;

« zkontrolujte, zda se plynova packa volné pohybuje;

» zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte jesté pred
zacatkem prdace. Pokud je to nutné, spojte se servisnim strediskem prodejce.

9.1 STARTOVANI

1. Stisknéte pomalu Ctyfikrat nastfikovac paliva (obr. 1.8).

2. Startovaci packu presurite do polohy CLOSE (obr. 11.A).

3. Zatdhnéte za packu plynu (obr. 1.17) a zajistéte ji v poloze polovi¢niho plynu stisknutim tlacitka
(obr. 1.21), pak packu uvolnéte (obr. 1.17).

4. Néradi umistéte na zem do stabilni polohy.

5. Naradi drzte jednou rukou (obr. 12), zatdhnéte za startovaci lanko (ne vice nez tfikrat), dokud
motor nenaskoci.

A POZOR

- Startovaci lanko si nikdy neomotavejte kolem ruky.

- Kdyz tahéte za startovaci lanko, nikdy nevyuzijte celou jeho délku; miZze to vést k jeho
pretrzeni.

- Lanko nikdy nepoustéjte; drzte rukojet startovani (obr. 12) a lanko nechejte pomalu
zasunout.

POZNAMKA

Nové naradi mlze vyzadovat vice tahani za sebou.

6. Startovaci packu presurite do polohy OPEN (obr. 11.B).
7. Pro spusténi motoru zatahnéte za startovaci lanko.
8. Jakmile nafadi bézi, nepfidavejte plyn a nechejte je nékolik sekund zahftat.

POZNAMKA

Naradi mUze potifebovat nékolik sekund pro zahfati, kdyz ji startujete za studena nebo ve vyssi
nadmoiské vysce.

9. Nakonec stisknéte plyn (obr. 1.17) pro vypnuti polovi¢niho plynu.
A POZOR

« Pfi minimdlnich otackach motoru se fezaci zafizeni nesmi otacet. V opa¢ném pfipadé
kontaktujte autorizované servisni stfedisko pro kontrolu a odstranéni problému.

« Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro spusténi sytic.

« Polovi¢ni plyn pouzijte pouze pfi spousténi motoru za studena.

POZNAMKA

JE bézné, kdyZ novy motor pii prvnim a po prvnim pouzivani koufi.
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9.2 ZASTAVENI MOTORU

1. Pfesunte péacku plynu do polohy volnobéhu (obr. 1.17).
2. Pockejte nékolik sekund, az se motor ochladi.
3. Motor vypnete stisknutim vypinace (obr. 16.T).

9.3 MOTOR JE ZAHLCENY

1. Odsroubujte Sroub (obr. 1.23).

2. Sejméte kryt ulozeni svicky (obr. 1.11).

3. Jde-li krytka sundat obtizné, pouzijte na svi¢cku vhodny néstroj.

4. Pakou sedlo zapalovaci svicky odstrante.

5. VySroubujte a vysuste zapalovaci svicku.

6. Oteviete Uplné ovladac plynu.

7. Nékolikrat zatdhnéte za lanko startovani (obr. 12), aby se spalovaci komora vycistila.
8. Znovu zasroubujte svicku a pevné nasadte krytku.

9. Startovaci packu nastavte do polohy OTEVRENO (obr. 11.B), i kdyz je motor studeny.
10.Nastartujte motor (odst. 9.1).

9.4 ZABEH MOTORU

+ Motor dosdhne maximalniho vykonu po 5/8 hodinach provozu.
+ V dobé zdbéhu nenechavejte motor bézet ve volnobéhu na maximalni pocet otacek, aby se pfilis
nezatézoval.

A POZOR

Béhem zabéhu nemérite karburaci s cilem zvysit vykon; motor by se mohl poskodit.

10 POUZiVANI STROJE

10.1 BEZPECNOSTNi KONTROLY

A UPOZORNENI

Nasledujici bezpecnostni kontroly provadéjte pied kazdym pouzitim stroje a vzdy, kdyz stroj
utrpi naraz nebo spadne.

« Ujistéte se, Ze rukojeti jsou cisté, suché a sprdvné upevnéné na stroji.

« Ujistéte se, Ze kryt Zaciho Ustroji je na stroji FAdné upevnén a nenese znamky poskozeni nebo
opotiebovani.

« Zkontrolujte neporudenost a spravné vyvazeni ramenniho popruhu (obr. 1.18).

« Zkontrolujte spravné upevnéni sroubt na stroji.

« Zkontrolujte spravné upevnéni stroje k prepravni konstrukci.

- Ujistéte se, Ze zaci Ustroji je Cisté, neposkozené nebo nejevi zndmky opotiebeni.

« Ujistéte se, Ze kotouc je dobre nabrousen.

« Zkontrolujte, zda priiduchy chladiciho vzduchu nejsou znecisténé.

- Ujistéte se, Ze stroj nejevi znamky poskozeni nebo opotiebeni.

« Zkontrolujte, zda se packa plynu a packa aretace plynu volné pohybuiji.

« Provedte zkousku a zkontrolujte, zda stroj nevibruje a zda nevydavé podezielé zvuky.

« Zkontrolujte, zda packa plynu a packa aretace plynu se po uvolnéni rychle vréti do neutrdlni polohy.

« Ujistéte se, Ze po stisknuti pouze packy plynu zistane tato packa zablokovana.

229



10.2 OBECNA BEZPECNOSTNI PRAVIDLA

« Pri praci vzdy stljte obéma nohama na pevné zemi, abyste neztratili rovnovahu.

« Ujistéte se, Ze se mliZete bezpecné pohybovat a stat na nohou.

« Zkontrolujte pracovni plochu, zda na ni nejsou pfipadné prekazky (kofeny, kameny, vétve, pfikopy
atd.) pro pfipad, Zze byste museli ndhle piejit z mista na misto.

+ Nefezte vyse nez v Urovni hrudniku; pfi fezani ve vétsi vysce je obtizné celit zpétnému razu
kfovinofezu.

+ NefeZte v blizkosti elektrického vedeni.

« Pri fezdni musi byt dost svétla a dostatecnd viditelnost, abyste vidéli jasné a zietelné.

+ Nefezte z zebfiku; tato poloha je velmi nebezpecna.

« Kdyz se kotouc zasekne o cizi predmét, stroj zastavte. Kotouc¢ a stroj zkontrolujte; nezacinejte
pracovat, jsou-li nékteré ¢asti poskozené.

+ Na nozi nesmi byt necistoty nebo pisek. | malé mnozstvi necistot ndiz rychle otupi a zvysi moznost
odskoceni nastroje.

« Pfed polozZenim stroje vypnéte motor.

« Po nasazeni ochrannych sluchatek budte zvlast opatrni, protoze toto vybaveni mize snizit vasi
schopnost zaslechnout zvuky signalizujici nebezpeci (volani, signély, varovani apod.).

+ Velmi opatrné pracujte na svazich nebo nerovném povrchu.

A UPOZORNENI

- Nikdy nepouzivejte pevné kotouce ke koseni kamenitych terénd. Odmrsténé predméty
mohou zpUsobit tézké, nebo i smrtelné poranéni obsluhy ¢i okolo stojicich osob.

« Davejte pozor na vymrsténé predméty a vzdy noste homologované ochranné bryle.

+ Nikdy se nenaklénéjte pfes kryt fezného nastavce. Kameny nebo zbytky rostlin by se mohly
odrazit a vlétnout vam do oci a oslepit vas nebo vam zplsobit vazné zranéni.

+ Nedovolte neopravnénym osobam, aby se pfiblizovaly na kratsi nez bezpe¢nou vzdélenost:
déti, zvifata, pfihlizejici a poméhajici osoby museji byt vzdaleny nejméné 15 m.

« Jestlize se nékdo pfiblizi, okamzité stroj vypnéte.

« Nikdy stroj nespoustéjte, aniz byste se nejdfive ujistili, Ze se v pracovnim prostoru
nenachdzeji dalsi osoby.

10.3 PRACE

Obecné pokyny k prdci

« V této ¢asti ndvodu k pouziti jsou uvedeny zakladni bezpecnostni predpisy tykajici se pouzivani
stroje pro profezavani a sekdni travy.

» Pokud se dostanete do situace, ve které si nebudete jisti jak postupovat, obratte se na odbornika.
Obratte se na svého prodejce nebo autorizovany servis.

« Pokud dand prace presahuje vase moznosti, nezacinejte s ni.

Zdkladni bezpecnostni zdsady

A NEBEZPEC|
« Vdechovani vyfukovych plynd po delsi dobu mize vést k vzniku zdravotnich rizik.
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A UPOZORNENI

« Stroj nepouzivejte, pokud nemate moznost ptivolat pomoc v piipadé nehody.

« Stroj nikdy nepouzivejte bez ochrannych prostredk(i nebo s vadnymi ochrannym prostredky.
« Stroj nikdy nepouzivejte bez prevodového hfidele.

« Nikdy nepouzivejte kotouce na travu na sekani drevin.

+ Nepouzivejte stroj za nepfiznivych meteorologickych podminek, napt. v pfipadé husté mihy,
desté, silného vétru a chladu. Prace je v téchto podminkach Uunavné a casto pfindsi dalsi rizika, jako
naptiklad zledovatély terén.

« Pfed pfechodem na jiné misto vypnéte motor.

« Stroj nikdy nepokladejte na zem, jestlize motor bézi.

« Vzdy pouzivejte sprdvné vybaveni.

« Zkontrolujte, zda je vybaveni dobfe sefizené.

« Peclivé si praci naplanuijte.

« Vzdy za¢néte pracovat s maximalnimi otackami.

« Vzdy pouzivejte ostré noze.

A NEBEZPECI

+ Nikdy se nepokousejte odstrariovat posekany material, pokud motor bézi nebo se zaci
ustroji pohybuje. Pfedtim, nez za¢nete odstrafiovat materidl omotany kolem kotouce,
zastavte motor a Zaci Ustroji.

- Kuzelové soukoli muze byt pti praci horké a trva néjakou dobu, nez vychladne. Mizete se
spalit, budete-li se jej dotykat.

« Tlumice vybavené katalyztorem se pii pouziti zahtivaji na velmi vysokou teplotu a jsou
horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé motoru na volnobéh. Kontakt
muZe zpUsobit popaleniny kiize a vést k nebezpeci pozaru.

- Nepouzivejte naradi, je-li tlumic vyfuku poskozeny, zcela chybi nebo byly na ném provedeny
zmény.

10.4 ZASTRIHOVANI TRAVY POMOCI SEKACI HLAVY

A POZOR

Nepouzivejte strunu delsi, nez je doporucena délka (obr. 14). U spravné namontovaného krytu
(obr. 4) sefizuje zabudovany ndz automaticky strunu na spravnou délku. PFilis dlouhé struny
mohou prehfivat motor a tim se maze poskodit mechanismus spojky a pfilehlych dild.

Zastrihovdni trdavy

« Drzte sklonénou sekaci hlavu tésné nad terénem. Uvédomte si, Ze sece konec struny. Pfizplsobte
se pracovnimu tempu struny. Netlacte strunu do prostoru sekani.

- Struna snadno sece travu a plevel u stén, keii, stromU a zahond; mize vsak také poskodit citlivou
karu drevin i sloupky plotu.

« Riziko poskozeni dievin snizite tim, ze zkrétite strunu na 10-12 cm a snizite otacky stroje.

Cisténi plochy
Cisténim se odstranuje veskera nezadouci vegetace.
Postupujte nasledovné:

« Drzte sklonénou sekaci hlavu tésné nad terénem.
« Sekejte tak, aby se konec struny dotykal terénu kolem stromd, plot(, soch a podobnych predmétu.
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« Struna se pfi praci rychleji opotiebovava a musi byt ¢astéji vysunovdana, pracujete-li mezi kameny,
cihlami, betonem nebo kovovymi ploty apod., spise nez pfi praci mezi dfevinami a dfevénymi
ploty.

A POZOR

P¥i zastfihovani a cisténi nepouzivejte maximalni rychlost, struna pak déle vydrzi a snizite
i opotiebeni sekaci hlavy.

Seceni

Stroj je idedIni na seceni travy v mistech, kam se bézna sekacka nedostane:

« Béhem sekani udrzujte strunu v soubézné poloze s terénem, pfitom sekaci hlavu nenaklanéjte
a postupujte tak, jak je uvedeno na obr. 22.

A POZOR

Vyhnéte se kontaktu sekaci hlavy s terénem. To mize poskodit jak naradi, tak louku.

Zametdni

- Ventilacni Gcinek rotujici struny muize byt vyuzit pro rychly a snadny uklid. Udrzujte strunu nad
se¢enym terénem v soubézné poloze a pohybujte sekackou stfidavé dopfedu a dozadu.
- Pfi seCeni a uklidu docilite nejlepsich vysledkd, budete-li pracovat s maximalnimi otackami.

A UPOZORNENI

Nikdy nerezte, kdyz je nizka viditelnost, v podminkach extrémnich teplot ¢i za mrazu.

10.5 SECENITRAVY S POUZITIM NOZE NA TRAVU

Kontrola pred spusténim

« Zkontrolujte kotou¢ a presvédcte se, Ze na spodni strané zubd nebo u prostfedniho otvoru nejsou
zadné praskliny. Pokud kotou¢ vykazuje praskliny, vymérite jej (odst. 5.3).

« Zkontrolujte, zda neni opérnd pfiruba praskla z dlivodu Unavy materidlu nebo proto, ze je pfilis
utazend. Je-li opérna pfiruba praskla, vymérite ji (odst. 5.3).

« Zkontrolujte, zda pojistna matice (obr. 9.A) je dostate¢né upevnéna. Pojistna matice musi byt
dotazena na 25 Nm.

« Zkontrolujte, zda ochranny kryt kotouce (obr. 3.A) neni poskozeny nebo praskly. Kryt vyménte, je-li
praskly.

POZNAMKA

NGz na travu je urcen pro viechny druhy vysoké nebo hrubé travy.
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Zplisob prdce

A UPOZORNENI

« Vyhybejte se zpétnym razlim, protoze mohou zpUsobit tézka poranéni. Odskoceni neboli
zpétny raz je bo¢ni nebo ndhly pohyb nastroje dopfedu, ke kterému muze dojit, kdyz se naz
dostane do styku s néjakym predmétem jako kmenem ¢i kamenem, nebo kdyz se fezané
drevo sevre a v fezu zablokuje pilovy ndz. | kontakt s vnéjsim pfedmétem muze vést ke ztraté
kontroly nad kfovinofezem.

« Vzdy dodrzujte bezpecnostni predpisy. Kfovinofez se smi pouzivat pouze k sekani trdvy nebo
malych kefl. Dfevo fezte pouze vhodnym kotoucem. Nefezte kov, véci z plastu, zdivo nebo
nedievéné stavebni materialy. Rezani jinych material(i je zakazano. Nepouzivejte kfovinofez
jako péku pfi zvedani, pfemistovani nebo lamani predmétl ani jako vzpéru. Je zakdzano
pfipojovat na vyvodovy hfidel kfovinofezu jiné nastroje zafizeni, kterd nejsou pro to od
vyrobce urcena.

+ Nesekejte v blizkosti dfevénych plot(, zdi nebo budov, kmen( stromt, kamenu ¢i dalsich
predmétq, které by mohly zpUsobit pfevraceni stroje nebo poskodit kotouc¢. K témto pracim
doporuc¢ujeme pouzit nylonovou sekaci hlavu. V téchto situacich si musite byt stale védomi
moznosti odskoceni nastroje.

« Stroj nikdy nepouzivejte s Zacim Ustrojim otocenym svisle k terénu.

+ Nikdy nepouzivejte stroj s uvolnénym kotoucem. Pokud se kotou¢ uvolni, i kdyZ jste ho
spravné upevnili, okamzité preruste praci. Pojistna matice mlze byt opotfebovana nebo
poskozenad a je nutné ji vyménit. Nikdy nepouzivejte k pfipevnéni kotouce neschvélené dily.
Pokud se nliz opét uvolni, obratte se na prodejce.

« Trava se sece rdznymi pohyby do stran a pohyb zprava doleva je se¢ny zabér a pohyb zleva
doprava je vratny pohyb. Sekéni se provadi levou stranou kotouce, jak ukazuje obr. 22.

« Pokud je nUz pfi seceni travy sklonén doleva, posecena trava bude tvotit fadku a bude se lépe
sbirat nebo hrabat.

- Snazte se pracovat rytmicky. Stdjte pevné s chodidly od sebe. Po vratném pohybu néstroje
postupte dopfedu a opét si pevné stoupnéte.

+ Opéru nechte lehce opirat o terén, aby se jej nedotykal kotou¢.

« Riziko nabaleni travy okolo noze snizite dodrzenim téchto pokynda.
« Vzdy pracujte na plny plyn.
« Pfi vratném pohybu se vyhnéte jiz posecené trave.
« Zastavte motor, uvolnéte popruh, polozte stroj na zem a teprve nyni za¢néte sbirat posec¢enou

travu.
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11 PREPRAVA

« Zastavte motor a pockejte, az vychladne.
« Namontujte kryt kotouce (obr. 3.A).
+ Uchopte stroj pouze za rukojet a otocte Zaci zafizeni opacné ke sméru chiize (obr. 3).

A UPOZORNENI

V ptipadé prepravy nebo uloZeni stroje namontujte kryt kotouce kéd 4196086, jak ukazuje
obr. 3.A.

A POZOR

Pti dopravé stroje na vozidle se ujistéte o spravném a pevném pripevnéni na vozidle pomoci
femendl. Stroj se prepravuje ve vodorovné poloze, s prazdnou nadrzi, po ujisténi, Ze se
neporusuji platné predpisy pro prepravu téchto zafizeni.

12 UDRZBA

A NEBEZPECI

« Béhem udrzby vzdy pouzivejte ochranné rukavice.

. Udrzbu neprovadéite, je-li motor jesté teply.

- Spatna udrzba, demontaz ¢i zména bezpe¢nostnich prvkd a/nebo pouziti neoriginalnich
nahradnich dild mize zpUsobit téZka nebo i smrtelna zranéni obsluze ¢i tfetim osobam.

A POZOR

K ¢isténi nepouzivejte palivo (smés).

12.1 SHODA EMISi VYFUKOVYCH PLYNU S PREDPISY

Motor tohoto stroje, véetné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouzivan a udrzovéan v souladu

s pokyny uvedenymi v uzivatelské pfirucce k udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavka platnych pro

nesilni¢ni motorové stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym

zpUsobem.

Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru ¢i néfadi by mohly vést k moznému selhani systému

regulace do takové miry, kdy jiz nejsou spInény platné pravni pozadavky; v tomto pfipadé je tieba

podniknout okamzité kroky k napravé poruch systému a k obnoveni pInéni platnych pozadavku.

Pfiklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouziti nebo udrzba:

« nasilné otevreni nebo poskozeni zafizeni k davkovani paliva;

« pouziti paliva a/nebo motorového oleje, které nesplnuji charakteristiky uvedené v odst. 7.1;

- pouzivani neoriginélnich nahradnich dilg;

- 7zadna nebo nedostatec¢na udrzba vyfukového systému vcetné nespravnych intervald udrzby
vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.
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A POZOR

+ Neopravnény zasah do motoru tohoto néradi ma za nésledek ztratu platnosti osvédceni EU
o emisich.

« Tlumi¢ vyfuku je vybaven katalyzétorem, aby byl v souladu s pozadavky na mnozstvi emisi.
Katalyzator nikdy neodstranujte ani ho neupravujte: odstranéni nebo tGprava katalyzatoru
znamend poruseni zakona.

Hladinu emisi CO, motoru tohoto zafizeni naleznete na internetu (www.myemak.com) spolecnosti
Emak v oddéleni,Svét Outdoor Power Equipment”.

12.2 BROUSENi NOZU NA TRAVU (2-3-4 ZUBY)
Noze na travu se brousi plochym pilnikem s jednoduchym brusem (obr. 13).

A UPOZORNENI

« Pokud nemate pfislusné dovednosti pro spravné nabrouseni noz(, obratte se na autorizované
servisni stfedisko.

« Nastroj se $patnym fezem nebo se Spatné nabrousenym ostfim zvySuje nebezpeci zpétného
razu.

« Kontrolujte, zda nejsou noze na travu poskozené nebo popraskané; zjistite-li zavadu, vymérite je.

+ Poskozené rezné nafadi nesvafujte, nerovnejte ani neupravujte ve snaze o jeho opravu.
Jednotlivé dily fezného néradi by se mohly uvolnit a zpUsobit vazné ¢i smrtelné zranéni.

+ Noze se nesmi nikdy opravovat, ale je vhodné je vyménit vzdy, jakmile zjistite pocinajici
praskliny nebo se prekro¢i mez ostreni.

A POZOR

- Vsechna ostii nabruste stejnym zplGsobem, abyste neporusili vyvéazeni.
- Jestlize noze nejsou spravné nabrousené, mohou zplsobovat neobvyklé vibrace stroje
a nasledné zlomeni noza.

POZNAMKA

Noze na travu je mozné otocit: Jestlize je jedna strana tupa, mizete n(iZ otocit a pouZivat ho
z druhé strany (obr. 13).

12.3 SEKACIHLAVA

Pouzivejte stale stejny primér pdvodni struny, aby nedochézelo k pretizeni motoru (obr. 14).
K prodlouzeni nylonové struny klepnéte pfi praci hlavici o zem.

A POZOR

Hlavou nesmite klepnout o beton nebo dlazbu.

Vyména nylonové struny v hlavé TAP&GO (obr. 15)

1. Stisknéte jazycek (obr. 15.1), odstrarite kryt a vyjméte vnitini civku.

2. Strunu pfehnéte a ponechte jeden konec asi o 14 cm delsi.

3. Strunu zablokujte v pfislusném zarezu (obr. 15.2) na civce.

4. Kazdou strunu stejnomérné navirite ve sméru Sipky do jejiho ulozeni, davejte pozor, aby se spolu
nezapletly.

5. Po navinuti zablokujte struny v pfislusnych otvorech podle obrazku (obr. 15.3).
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6. Namontujte pruzinu.

7. Protahnéte strunu pres oka (obr. 15.4).
8. Na hlavu nasadte kryt (obr. 15.5).
9. Tahejte strunou smérem ven (obr. 15.6).

12.4 VZDUCHOVY FILTR

A POZOR

Zaneseny filtr zplsobuje nepravidelny chod motoru, protoze zvysuje spotfebu a snizuje
vykon.

Vzdy po 8-10 provoznich hodinach:

1. Sejméte kryt (obr. 19.A) a vycistéte filtr (obr. 19.B).

2. Filtr vyfoukejte stla¢enym vzduchem zevniti smérem ven.
3. Je-li zaneseny nebo poskozeny, vyménte ho.

12.5 PALIVOVY FILTR

A POZOR

Znecistény palivovy filtr mGze zpUsobit obtizné startovani a nizsi vykon motoru.

Pravidelné kontrolujte palivovy filtr. Abyste jej mohli vycistit, vytahnéte jej pres otvor palivové
nadrze; je-li pfilis zaneseny, vymérite ho (obr. 17).

12.6 MOTOR

A POZOR

Nahromadénim necistot muze dojit k prehfati, které je nebezpecné pro chod motoru.

Zebrovani valce pravidelné &istéte $tétcem nebo stlaéenym vzduchem.

12.7 SVICKA

Doporuc¢ujeme pravidelné ¢isténi zapalovaci svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (obr. 18).
Pouzivejte svicku TORCH L8RTF nebo jinou znacku se srovnatelnym tepelnym stupném.

12.8 KUZELOVE SOUKOLI

Po kazdych 30 hodinach provozu vysroubujte Sroub (obr. 8.D) na prevodovce a zkontrolujte Groven
maziva.
Pouzijte maximalné 10 g kvalitniho mazaciho tuku na bazi disulfidu molybdenu.

12.9 HNACI HRIDEL

Po 30 provoznich hodindch namazte spojku pevné trubky (obr. 20.B-D) tukem na bézi disulfidu
molybdenu.

12.10 KARBURATOR

Pred sefizovanim karburatoru vycistéte vzduchovy filtr (obr. 19.B) a zahtejte motor. Motor stroje je
navrzen a vyroben v souladu s nafizenim (EU) 2016/1628.

Sroub volnobéhu (obr. 16.T) je sefizen tak, aby umoznoval bezpeény odstup mezi volnobéhem
motoru a rezimem sepnuti spojky.
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A UPOZORNENI

« Pfi volnobéznych otackdch motoru (3 000 ot/min) se fezny kotouc nesmi otacet.
Doporucujeme svéfit veskera nastaveni karburace prodejci nebo odbornému servisu.

« Pri prace se strojem nad nadmofskou vyskou 1 000 m je potieba si karburaci nechat
zkontrolovat v autorizovaném servisu.

12.11 TLUMIC VYFUKU

A NEBEZPECi

+ Nespravné udrzovany tlumic¢ zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

Je-li tlumic poskozeny, je tieba jej vyménit. Je-li tlumic casto ucpany, mize to byt znameni, ze
katalyzator zacina ztracet ucinnost.
12.12 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi bézném pouzivani
zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.

A UPOZORNENI

« VSechny udrzbové prace, které nejsou uvedené v této piirucce, smi provadét pouze
autorizovany servis. Chcete-li zarucit stalou a pravidelnou c¢innost stroje, nezapomernite, Ze
pro pfipadnou vyménu poskozenych dild se musi vzdy pouzivat ORIGINALNI NAHRADNI DILY.

« Pfipadné neschvalené Upravy a/nebo pouzivani neoriginalnich nahradnich dili maze
zpUsobit vazna ¢i smrtelna zranéni pracovnika nebo tietich osob s nasledkem okamzitého
propadnuti zaruky.
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TABULKA UDRZBY
sl88Y 888
g E|lSg B|SE=
Uvédomte si prosim, Ze nasledujici intervaly idrzby |ze pouZit pouze pro normélni provozni podminky. Je-li | ~§ S Q‘ S |S8
kazdodenni pouzivani del3i nez obvyklé nebo podminky sekani jsou zhorSené, je potfeba vhodné zkratit E | = g S § =
doporucené intervaly. S s = |8
TOE
&
Kontrola (priisak, prasknuti, opotiebent) X
Cely stroj
Vydistéte po skonceni denniho provozu
Ovladace v(.tlaclrtkg Vzastavenl, startovaci paka, packa Kontrola éinnosti X
plynu, pojistnd packa)
Kontrola (prlisak, prasknuti, opotfebent) X
Palivové nadrz
Vycistit X
Kontrola X
Palivovy filtr a vedeni
Vycistéte a vyménte filtr X X
Zkontrolujte (poSkozeni, ostrost a opottebeni) X
Rezné nastavce Zkontrolujte napéti X
Naostiete X X
Kuselové soukoli Zkorftrolu;te (po3kozeni, opotfebeni a hladina X X
maziva)
Zkontrolujte (poskozeni a opotiebeni) X
Kryt feznych nastavci
Vyménit X X
Kontrola X
Vsechny pristupné Srouby a matky (ne sefizovaci Srouby)
Inovu utdhnéte X
Vycistit X X
Vzduchovy filtr
Vyménit X X
Zebra vélce Vydistit X
Otvory v krytu motoru Vycistéte po skonceni denniho provozu
Zkontrolujte (poSkozeni a opottebeni) X
Startovaci lanko
Vyménit X
Karburstor Zlv<'ontrolu JEe volnf)vbeh (Fezny ndstavec se nesmi X
piii volnobéhu otacet)
Zkontrolujte mezeru elektrody X
Svicka
Vyménit X X
Zkontrolujte (poskozeni a opotebeni) X
Antivibracni podlozky
Nechte vyménit prodejcem X X
Matice a Srouby fezného néstavce Zkontrolyjte,lzdavje p?JISt,n dmatice fezného X
vybaveni spravné utazena
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13 SKLADOVANI

Jestlize nebudete pfistroj po dlouhou dobu pouzivat:
+ Na dobte vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou nadrzku.

AN

Pro vyprazdnéni karburdtoru spustite motor a pockate, az se zastavi (zbytky smési
v karburdtoru by mohly poskodit membrény).

« Postup uvedeni do provozu po zimnim uloZeni je stejny jako pfi normalnim spousténi stroje
(kap. 9).

- Ridte se véemi dfive uvedenymi ptedpisy k udrzbé.

+ Motor dokonale vycistéte a namazte mazivem kovové &asti.

+ Sejméte kotou¢, vycistéte a naolejujte, aby nezrezavél.

« Demontujte unasece kotouce; vycistéte a namazte hridel pfevodovky.

+ Vyprazdnéte palivovou nadrz a znovu nasadte vicko.

- Peclivé ocistéte chladici otvory a vzduchovy filtr (obr. 19.B).

- Naradi skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, a v dostate¢né vzdalenosti od
tepelnych zdroja.

+ Pokud budete néfadi ukladdat s namontovanym kovovym kotoucem, je potieba nasadit kryt disku.

14 OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana zivotniho prostredi je dllezity a prvofady aspekt pfi pouzivani naradi ve prospéch

obcanského spoluziti a prostredi, v némz Zijeme. Proto:

« Vyvarujte se toho, abyste rusili sousedy.

« Peclivé dodrzujte mistni pfedpisy pro likvidaci materidlu vzniklého se¢enim.

- Pri likvidaci obald, oleje, benzinu, baterii, flitr(i, poskozenych ¢asti nebo jakychkoli latek, které
mohou poskodit zivotni prostiedi, dlisledné dodrzujte mistni predpisy.

POZNAMKA

Specialni odpady nesmi byt odkladany do bézného komunalniho odpadu, ale musi se tfidéné
odevzdat do piislusnych sbérnych stredisek, ktera zajisti recyklaci materiald.

14.1 ODSTRANENI A LIKVIDACE

P¥i vyfazeni nafadi z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stiedisko.
Vétsinu material( pouZitych pfi vyrobé naradi Ize recyklovat; vSechny kovy (ocel, hlinik, mosaz)

Ize odevzdat do bézné sbérny kovd. Pro informace se obratte na sbérnou sluzbu odpadu ve vasi
oblasti. Likvidace odpadu pochézejiciho z likvidace nafadi musi byt provedena s ohledem na Zivotni
prostiedi, aby se zabranilo znecisténi pidy, ovzdusi a vody.

V kazdém pfipadé je tfeba dodrzovat mistni platné zékony.

Pti likvidaci naradi je potfeba zlikvidovat i stitek s oznacenim CE spolecné s timto navodem

k obsluze.
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15 TECHNICKE UDAJE
15.1 VLASTNOSTI STROJE

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Objem valcl cm? 50.9
Motor dvoudoby EMAK
Vykon kw 2.1
Minimalni otacky min’ 3000
Maximalni rychlost vystupniho hfidele min”’ 8500

Rychlost motoru pfi maximalni rychlosti

vystupniho htidele iy 10400
Kapacita palivové nadrze +6@ cm? 1100(1,11)
Nastfikovac paliva Ano
Zjednodusené spousténi Ano
Sitka seceni cm 41
Hmotnost bez néstroje a krytu kg 9.9
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15.2 DOPORUCENE REZNE NASTROJE

Model Rezné ndstroje Kryt
gmm
BCH 500 BP 130 | PN.61459100
] PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459101
BCH 500 BP 130 | PN.61459102
@ PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459103
BCH 500 8P 255 | PN.4095567AR
DSH 5000 BP L. PN. 61450295AR
305 | PN.4095675AR
BCH 500 8P 230 | PN.4095637AR
5 *
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 | PN.4095638AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095673BR
*
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095674AR
BCH 500 8P 230 | PN.4095568AR
*
DSH 5000 BP n PN. 61450295AR
255 | PN.4095563AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095641BR
*
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095665BR

* Kryt (obr. 4.C) se nevyzaduje. Kovové fezné nastroje

A NEBEZPECI

Pouziti jinych nez doporucenych feznych néstroji muize vést k vaznym, nebo i smrtelnym
urazdm. Pouzivejte pouze doporucené fezné nastroje a kryty a dodrzujte pokyny pro brouseni.
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15.3 AKUSTICKE EMISE A VIBRACE

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

LPA av
Akusticky tlak dB(A) EN 11806-2 104.9 106.9
EN 22868
Nepresnost dB(A) 1.2 1.1
Namérena hladina 2000/14/EC
akustického dB(A) EN 22868 114 113
vykonu EN ISO 3744
Nepresnost dB(A) 0.9 0.9
Zarucena hladina D
. 2000/14/EC
3Ifzzﬂzkeho dB(A) EN 22868 115 114
Y ENISO 3744
EN 11806-2
Uroven vibraci m/s? EN 22867 2;’ ((;))(()) gs ((;))(()
EN 12096 ’ '
5 1.2 (sx) 1.3 (sx)
2
Nepresnost m/s EN 12096 13 (dx) 12 (dx)

* Primérné statistické hodnoty: 1/2 volnobéh, 1/2 na plny vykon (hlava) nebo 1/2 max. rychlost bez

zatéze (kotouc)
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16 POSTUP PRI RESENi PROBLEMU

A UPOZORNENI

« Mimo ptipad, kdy se vyslovné vyzaduje chod stroje, stroj zastavte a odpojte svicku vzdy,
nez provedete viechny zkousky doporucené v pfilozené tabulce.

« Kdyz byly zkontrolovany véechny mozné pficiny a problém nebyl vyfesen, spojte se
s autorizovanym servisnim strediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl uveden v tabulce,
spojte se s autorizovanym servisnim strediskem.

Problém

Motor nelze nastartovat nebo
zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

Mozné priciny

1. Zapalovéni nedéva jiskru.

2. Motor je zahlceny.

Reseni

1. Zkontrolujte jiskru svicky.
Pokud svicka nedava jiskru,
vymérite ji za novou (TORCH
L8RTF).

2. Postupujte postupem
v odst. 10.3. Pokud se motor
stale nespusti, vymérnite svicku
za novou a opakujte postup
v odst. 10.1.

Motor se sice rozjede, ale
nezrychluje spravné nebo
nefunguje spravné pfi vysokych
rychlostech.

Je potieba sefidit karburator.

Spojte se s autorizovanym
servisnim stiediskem pro sefizeni
karburatoru.

Motor nedoséhne plnych otacek a/
nebo pfilis koufi.

1. Zkontrolujte smés oleje
s benzinem.

2. Znedistény vzduchovy filtr.

3. Je potieba sefidit karburator.

1. Pouzijte novy benzin a olej
vhodny pro dvoutaktni motory
(viz odst. 7.1).

2. Vycistéte vzduchovy filtr (viz
odst. 12.4).

3. Spojte se s autorizovanym
servisnim strediskem pro
sefizeni karburatoru.

Motor nastartuje, funguje
a zrychluje, ale nedrzi si
volnobézné otacky.

Je potieba sefidit karburator.

Nastavte Sroub volnobéhu

(obr. 16.T) ve sméru hodinovych
rucic¢ek pro zvyseni otacek (viz
odst. 12.10).

Motor se spusti a pracuje, ale
fezaci nastroj se netodi.

Spojka, prevodovka nebo hnaci
htidel jsou poskozené.

Podle potieby poskozeny dil
vymérite; spojte se s oprdvnénym
servisnim stfediskem

A POZOR

Neprovadéjte sami komplikovanéjsi opravy, pokud vam chybi nutné vybaveni nebo
technické znalosti. V ptipadé $patné provedené opravy dochazi automaticky k propadnuti
zaruky a zéniku jakékoli odpovédnosti vyrobce. Pokud zavady budou pretrvavat i po aplikaci
navrzenych feseni, obratte se na autorizovany servis.
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17 PROHLASENI O SHODE

Vyrobce EMAK SpA Via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE), ITALIE, prohla3uje na svou vlastni odpovédnost,
Ze nafadi:

« Typ: kiovinofez / pfenosna sekacka s motorem s vnitinim
spalovanim

- Marca Efco, model DSH 5000 BP

« Marca Oleo-Mac, model BCH 500 BP

« ldentifika¢ni ¢islo 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

je v souladu s ustanovenimi smérnice / nafizeni v platném
znéni: 2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU -

(EV) 2016/1628 - 2011/65/EU, je v souladu s ustanovenimi
nasledujicich harmonizovanych predpisG: EN ISO 11806-2:2011
- EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 -

EN ISO 14982:1998

Pouzité postupy pro posuzovani shody: Annex V - 2000/14/CE

18 ZARUCNI LIST

Toto nafadi bylo navrzeno a vyrobeno pomoci
nejmodernéjsich vyrobnich technik. Vyrobce poskytuje pro
své vyrobky zaruku 24 mésict od data zakoupeni pro Gcely
soukromého a kutilského pouziti. V pfipadé profesionalniho
pouzivani je zaruka omezena na 12 mésicu.

Vseobecné zdrucni podminky

« Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobce zdarma
vymeéni prostiednictvim obchodni a servisni sité vadné dily,
jejichz vada byla zptsobena materidlem, zpracovanim nebo
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zakonnych prav, které
mu nélezeji podle obcanského zakoniku a které se vztahuji na
dusledky defektti nebo vad zptisobenych prodanym vyrobkem.

+ Technicti pracovnici provedou pozadovany zékrok co
nejdrive v rdmci danych ¢asovych moznosti.

« P¥i Zzadosti o opravu v zéruce je nutné predlozit opravnénému
pracovnikovi dale uvedeny a UpIné vyplnény zérucni list
orazitkovany prodejcem spolu s nakupni fakturou nebo
platnym dokladem o zakoupeni s datem koupé.

« Zéruka propada v pfipadé:

- zjevného zanedbani Gdrzby,

Namérend hladina akustického vykonu: 114 dB(A)
Zarucena hladina akustického vykonu: 115 dB(A)

Autorizovanou osobou pro tvorbu technické dokumentace je
vyrobce Emak S.p.A.

Déano v Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum: 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

« nevhodného pouzivani vyrobku nebo jeho poskozeni,

« pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,

« pouziti jinych nez originalnich nahradnich dild,

« zasahl provadénych neopravnénymi pracovniky.

Zaruka se podle vyrobce nevztahuje na spotiebni material
a na Casti vystavené béznému opotiebeni.

Zaruka se nevztahuje na zasahy tykajici se modernizace

a vylepsovani vyrobku.

Zaruka se nevztahuje na sefizovani a udrzbové prace, i kdyz
jsou provadéné v dobé zaruky.

Pfipadné 3kody zpusobené pii dopravé musi byt ihned
oznameny dopravci, jinak zaruka propada.

Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton, Subaru, Honda,
Kipor, Lombardini, Kohler apod.), namontované na nasich
strojich, plati zaruka pfislusnych vyrobc(i motoru.

Zaruka se netyka piipadnych skod, pfimych ¢i nepfimych,
zpusobenych osobam ¢i na vécech poruchou vyrobku nebo
vyplyvajicich z dlouhodobého nuceného odstaveni tohoto
vyrobku.

r— " —"—" === — - - — - — = — - — — - — — - — — - — = = = = = — = o\
| MODEL DATUM (X)
| |
| |
b o PRODEJCE !
| VYROBNIC. |
| KUPUJici |
| |
| |
| |
| |
| |

X) Nezasilat! PriloZte pouze pfi pfipadném vyzadani zaruéniho servisu. |

___________________________________ 4
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dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.
Pokial by ste mali akykolvek problém, poméZu vdm pracovnici nasej siete predajcov a autorizovanych
servisnych stredisk.

1 UvoD

A NEBEZPECENSTVO

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehoddm, nezacinajte pracu
bez toho, Ze by ste si velmi pozorne precitali ndvod na pouzivanie.

V tomto ndvode néjdete vysvetlenia ¢innosti r6znych asti, ako aj pokyny pre nevyhnutné kontroly
a udrzbu.

Opisy a ilustracie uvedené v tomto ndvode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje pravo na
vykonavanie Uprav bez povinnosti si¢asného aktualizovania tohto ndvodu.

1.1 UCEL NAVODU
Tento ndvod obsahuje instrukcie na pouzivanie a udrzbu krovinorezov:

Znacka Model
Efco DSH 5000 BP
Oleo-Mac BCH 500 BP

Vyrobcom dodavaného stroja, pri jednom z moznych modelov, je:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 AKO CIiTAT NAVOD
Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informdcie su oznac¢ené symbolmi popisanymi v nasledujicom texte:

A NEBEZPECENSTVO

Nere3pektovanie upozornenia moéze spdsobit bezprostredné riziko s moznym nasledkom
okamzitého usmrtenia alebo tazkych alebo trvalych zraneni.

A UPOZORNENIE

NereSpektovanie upozornenia moze spdsobit potencidlne riziko s moznym nasledkom
usmrtenia alebo tazkého poskodenia zdravia.

A POZOR

Nerespektovanie upozornenia moze sposobit potencidlne riziko s moznym néasledkom
poskodenia stroja v mensom rozsahu.

POZNAMKA
Obsahuje dodato¢nu informaciu k predchadzajiicim bezpecnostnym upozorneniam.
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Navod je rozdeleny na kapitoly a odseky. Kazdy odsek je o jednu uroven nizsie ako prislusna
kapitola. Odkazy na nazvy alebo odseky st vyznacené skratkou kap. alebo ods., za ktorou nasleduje
prislusné ¢islo. Priklad: ,kap. 2“ alebo ,ods. 2.1"

Obrazky v tomto ndvode na pouzitie su ¢islované 1, 2, 3 atd. Komponenty na obrazkoch su oznacené
pismenami a ¢islami, v zavislosti od konkrétneho pripadu. Odkaz na komponent C na obr. 2 je
oznaceny nasl. znenim:,Pozri obr. 2.C" alebo jednoducho ,(obr. 2.C)". Odkaz na komponent 2 na obr.
1 je oznaceny nasl. znenim:,Pozri obr. 1.2" alebo jednoducho ,(obr. 1.2)"

A POZOR

Zobrazenia su orientacné. Skuto¢né komponenty sa mézu lisit od znazornenych. V pripade
pochybnosti kontaktujte autorizovany servis

2 BEZPECNOSTNE PREDPISY

Stroj pri spravnom pouziti umoznuje rychlu, pohodinu a efektivnu pracu. Ak sa viak pouziva
nespravne alebo bez dodrziavania ochrannych opatreni, mohla by sa stat nebezpecnym zariadenim.
Aby bola vasa praca vzdy prijemnd a bezpecnd, dodrziavajte prisne bezpecnostné pravidld, ktoré su
uvedené v tomto ndvode na pouzitie.

A NEBEZPECENSTVO

Startovaci systém stroja produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej intenzity. Toto pole
moze rusit ¢innost niektorych stimuldtorov srdca. Na znizenie rizika tazkych alebo smrtelnych
poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit so svojim lekdrom a s vyrobcom
stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

A UPOZORNENIE

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU: za norméalnych podmienok pouzivania sa osoba, ktora stroj
pouziva, vystavuje dennej hladine hluku na urovni 85 dB (A) alebo vyssej.

A UPOZORNENIE

Vystavenie sa vibraciam vznikajucich pri dlhodobom pouzivani strojov pohananych motormi
s vnutornym spalovanim méze spdsobit poskodenie ciev alebo nervov prstov, ruk a zapasti
u 0s6b, u ktorych sa prejavuju problémy s obehom krvi a anomalne opuchy. DIhodobé
pouzivanie za studeného pocasia moze viest k poskodeniu ciev aj ina¢ zdravych ludi. Ak
spozorujete symptomy ako strata citlivosti, bolest, slabost, zmeny farby pokozky alebo

jej vzhladu, pripadne stratu citlivosti prstov, ruk alebo zapastia, prestarite stroj pouzivat

a vyhladajte lekara.

POZNAMKA
Vnutrostatne predpisy mozu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

« Nepouzivajte stroj predtym, ako ste nalezite pouceni o jeho $pecifickom pouziti. Zaciatocnici by si
mali pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

« Stroj smu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré si oboznamené pravidlami
jeho pouzivania.

« Nepouzivajte stroj, ked'ste unaveni alebo pod vplyvom alkoholu, omamnych latok alebo liekov.

+ Noste vhodny odev a ochranné prostriedky, ako ¢izmy, hrubé nohavice, rukavice, ochranné
okuliare, protihlukové slichadla a ochrannu protitrazovu prilbu.
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« Noste priliehavé, ale pohodIné oblecenie.

+ Nedovolte detom, aby pouzivali stroj.

+ Nikdy nedovolte, aby stroj pouzivali osoby s obmedzenymi fyzickymi, zmyslovymi alebo
dusevnymi schopnostami, alebo osoby bez skisenosti a potrebnych znalosti, ktoré nie su
dokonale obozndmené s pokynmi na jeho pouzitie.

+ Nedovolte inym osobam ostavat v okruhu 15 metrov od stroja pocas jeho pouzivania.

+ Pred pouzitim stroja sa skontrolujte, ¢i je matica pre upevnenie kotuca riadne utiahnutd (obr. 9.A).

A NEBEZPECENSTVO

Stroj musi byt vybaveny vyrobcom odporuicanymi reznymi nastrojmi (pozri ods. 15.2). Pouzitie
neautorizovanych dielcov méze spdsobit vazne alebo smrtelné zranenia.

+ Nepouzivajte stroj bez ochranného krytu kottca a hlavice (obr. 4.A).

« Pred nastartovanim motora sa ubezpecte, ¢i sa kotuc volne toci a ¢i nie je v kontakte s cudzimi
predmetmi.

+ Pocas préce kotu¢ ¢asto kontrolujte zastavenim motora. V pripade vyskytu trhlin alebo prasklin
kotu¢ vymente.

« Stroj pouzivajte iba v dobre vetranych priestoroch, nepouzivajte ho vo vybusnom, zdpalnom
prostredi alebo v uzavretych priestoroch.

« Ak je motor spusteny, nevykondvajte Ziadnu udrzbu a nedotykajte sa kotuca.

- JE zakdzané montovat na pohonné casti stroja akékolvek zariadenie, ktoré nedodava vyrobca.

+ Nepracujte s poskodenym, nespravne opravenym, zmontovanym alebo ina¢ svojvolne upravenym
strojom.

- Neodstranujte, neposkodzujte a nedeaktivujte Ziadne bezpecnostné zariadenie.

« Vietky Stitky a ndlepky s vystraznou signalizaciou udrZiavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba v¢as vymenit (obr. 21).

« Stroj nepouzivajte na iné Ucely ako su uvedené v ndvode (pozri ods. 2.1).

« Stroj nenechavajte bez dozoru, ak je zapnuty jeho motor.

» Motor nestartujte, ak nie je namontované rameno.

+ Denne kontrolujte stroj, aby ste sa ubezpecili, Ze je kazda jeho sucast, bezpecnostna a ostatné,
funk¢na.

+ Nevykondvajte zdsahy alebo opravy, ktoré nie su su¢astou normélnej udrzby. Pre akykolvek iny
ukon poziadajte o pomoc autorizované servisné stredisko.

« Ked uz stroj nemozno pouzivat, nevyhadzujte ho volne do prostredia, ale ho odovzdajte vasmu
predajcovi, ktory zabezpedi jeho spravnu likvidaciu.

- Navod je integralnou sucastou stroja, a musi byt odovzdavany s nim pri zmenach vlastnictva
kazdému aj docasnému pouzivatelovi.

« V pripade potreby akéhokolvek dalSieho objasnenia alebo zdsahu sa vzdy sa obratte na védsho
predajcu.

« Tento ndvod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte.

- Nezabudnite, Ze majitel alebo obsluhujuci pracovnik nest zodpovednost za Urazy alebo rizika pre
iné osoby, ako aj za ich majetok.

A NEBEZPECENSTVO

- Stroj nikdy nepouZivajte s poskodenymi bezpecnostnymi funkciami. Bezpe¢nostné funkcie
stroja musia byt kontrolované a udrziavané v zmysle pokynov v ods. 10.1 a kap. 12. Ak stroj
nevyhovie poziadavkam kontroly, obratte sa na autorizovany servis a dajte ho opravit.

- Akékolvek pouzivanie stroja, ktoré nie je vyslovene uvedené v navode, sa musi povazovat za
nevhodné pouzivanie, teda za zdroj rizika pre osoby a majetok, za ktoré vyrobca nepreberd
Ziadnu zodpovednost.

248



2.1 URCENE POUZITIE
Tento stroj bol navrhnuty a vyrobeny vylu¢ne na:

+ kosenie travy a nedrevnatych porastov prostrednictvom nylonovej struny;
+ kosenie vysokych rastlin, krovia a trstinového porastu pomocou kotucov;
« pouzivanie jednou osobou.

2.2 NESPRAVNE POUZITIE

Vietky typy pouZzitia, ktoré nie st zahrnuté v odseku 2.1 si povazované za nespravne, osobitne
(avsak nielen) sa to vztahuje na:

- poutzitie stroja na zametanie, naklonenim strunovej hlavice.

A UPOZORNENIE

Kosiace zariadenie moze spdsobit vymrstenie predmetov a malych kameriov az do
vzdialenosti 15 metrov a viac, ¢im moze doéjst k sposobeniu $kod a k zraneniam.

« Uprava Zivych plotov alebo vykonavanie inych préc, pri ktorych kosiace/rezacie zariadenie nie je
pouzivané na urovni terénu;

« prerezavanie stromov;

- rezanie materidlov nerastlinného pévodu;

« poutzitie rezacich zariadeni odlisnych od tych, ktoré odporuca vyrobca (ods. 15.2);

« pouZitie stroja ako paky na dvihanie, premiestriovanie alebo sekanie predmetov);

« pouzivanie pilovych kotucov.

2.3 ZVYSKOVE RIZIKA

Napriek snahe vyrobcu o dodrziavanie vietkych bezpec¢nostnych predpisov, neda sa Uplne vylucit
moznost zvyskovych rizik, ktorymi su napr.:

+ Vymrstenie materidlov, ktoré by mohli sposobit poranenie o¢i.

« Poskodenie sluchu, ak nebudete pouzivat Ziadnu ochranu sluchu.
« Kontakt s rozohriatymi suciastkami.

« Pad pracovnika.

2.4 OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY (OOP)

Pod osobnym ochrannym prostriedkom (OOP) sa rozumie akakolvek vybava, ktoru si oblecie

alebo poufzije pracovnik, na Gc¢el ochrany pred jednym alebo viacerymi bezpecnostnymi alebo
zdravotnymi rizikami v suvislosti s vykondvanou pracou, pripadne kazdé zariadenie a vybava urcend
na tento ucel.

Pouzitim OOP sa neodstrani nebezpecenstvo Urazu, ale v pripade nehody znizi jeho désledky.

V nasledujucom texte je zoznam osobnych ochrannych prostriedkov pri pouZivani stroja:

« Noste ochranné topanky vybavené protiSmykovou podrazkou a ocelovymi Spickami.
» Noste ochranné okuliare alebo stit na ochranu tvare.

» Noste ochranné prostriedky sluchu, napriklad sluchadla alebo zatky.

« Noste rukavice, ktoré maximalne pohlcujua vibracie.

» Noste homologovany bezpeénostny ochranny odev.
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A UPOZORNENIE

Pri praci so strojovym zariadenim vzdy pouzivajte homologovany bezpecnostny ochranny
odev. Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodIny. Noste priliehavy ochranny odev. Idedlna je
vetrovka a ochranné pracovné nohavice. Nenoste odevy, Satky, kravaty ani retiazky, ktoré by sa
mohli zachytit v poraste. DIhé vlasy vhodnym sposobom zopnite.

A UPOZORNENIE

Pouzivanie ochrannych prostriedkov sluchu vyzaduje vy3siu pozornost a opatrnost, pretoze
vnimanie zvukovych signédlov nebezpecenstva (varovanie, alarm a pod.) bude znizené.

POZNAMKA

Pri vybere vhodného odevu si nechajte poradit svojim predajcom.

2.5 VYSVETLIVKY A BEZPECNOSTNE UPOZORNENIA
na obr. 21 su zobrazené symboly a bezpe¢nostné upozornenia nachadzajice sa na stroji:

. Pred pracou s tymto strojom si precitajte ndvod na pouzitie a udrzbu.

. Pouzivajte ochranné prostriedky oci, slichadla proti hluku a ochrannu prilbu.

. Pouzivajte bezpecnostnu obuv.

. Pri pouziti kovovych alebo plastovych kotucov pouzivajte ochranné rukavice.

. Venujte pozornost moznému vymrsteniu predmetov.

. Nedovolte, aby sa osoby priblizili na menej ako 15 m.

. Nebezpecenstvo kontaktu s hortcim povrchom.

. Mimoriadnu pozornost venujte spatnému narazu. Moze byt velmi nebezpecny.
. Tlacidlo sytica.

OWoONOULLDEA, WN =

3 HLAVNE CASTI

na obr. 1 st zobrazené hlavné casti stroja:

1./2./3. Dodévané néstroje 14.Packa Startéra

4. Kénicka prevodovka 15.Poistnd packa plynu
5. Ochranny kryt 16.Tlacidlo STOP

6. Kosiaca hlavica 17.Packa plynu

7. Uzaver palivovej nadrze 18.Popruh

8. Tlacidlo sytica 19.Rukovat

9. Skrutky nastavenia karburatora 20.Prevodova trubica

10.Kryt timica vyfuku 21.Tla¢idlo semiakceleréacie
11.Kryt umiestnenia sviecky 22.0hybny prevod
12.Umiestnenie vzduchového filtra

13.Startovacia rukovét

4 STITOK,,CE” (ES)
Na obr. 21 je zndzorneny priklad identifika¢ného Stitku,CE” (ES):

23.Skrutky krytu umiestnenia sviecky

10.Typ stroja: KROVINOREZ. 14.Rok vyroby.
11.Zarucend uroven akustického vykonu. 15.Max. rychlost na vystupe hriadel
12.0znacenie zhody,CE” (ES). (pocet otdcok/min.).

13.Sériové ¢islo.
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5 MONTAZ
A NEBEZPECENSTVO
Pocas vykondvania montéze vzdy noste ochranné rukavice.

5.1 MONTAZ OCHRANNEHO KRYTU (OBR. 4)

Upevnite ochranny kryt (obr. 4.A) k prevodovej trubici prostrednictvom skrutiek (obr. 4.B) v polohe,
ktora umozni bezpe¢nu pracu.

A POZOR

Pouzivajte kryt (obr. 4.C) iba s hlavicou s nylonovymi strunami. Kryt (obr. 4.C) musi byt
upevneny pomocou skrutky (obr. 4.D) o kryt (obr. 4.A).

POZNAMKA

Na kryte rezacieho zariadenia sa nachadza symbol obr. 9.E, ktory oznacuje smer rotécie
zariadenia.

5.2 MONTAZ HLAVICE S NYLONOVYMI STRUNAMI (OBR. 8)

Vlozte hornt prirubu (obr. 8.F). VloZte ¢ap hlavice (obr. 8.H) do prislusného otvoru (obr. 8.L) a ru¢ne
dotiahnite hlavicu v protismere pohybu hodinovych ruciciek (obr. 8.N).

5.3 MONTAZ KOTUCA (OBR. 9)

1. Namontujte kotuc (obr. 9.R) na hornt prirubu (obr. 9.F), uistite sa o spravnom smere rotacie.

2. Namontujte doInu prirubu (obr. 9.B), misku (obr. 9.D) a dotiahnite skrutku (obr. 9.A) v protismere pohybu
hodinovych ruciciek.

3. Vlozte dodavany cap do prislusného otvoru (obr. 9.L) na zablokovanie kotti¢a a umoznenie
dotiahnutia matice (obr. 9.A) na 25 Nm (2,5 kgm).

A UPOZORNENIE
Objimka (pozri sipky, obr. 9.C) musi zapadnut do otvoru na namontovanie kotutca.

5.4 MONTAZ RUKOVATI (OBR. 2)

Nasadte rukovat na prevodovu trubicu a upevnite ju pomocou skrutiek (obr. 2.A). Poloha rukoviti je
nastavitelna podla poziadaviek obsluhy.

A UPOZORNENIE
Nasadte rukovat loop (obr. 2.D) medzi Sipky Stitka (obr. 2.B) a zadnu rukovat (obr. 2.C).

5.5 MONTAZ PREVODU (OBR. 5A-B)

1. Potiahnite ¢ap (obr. 5A.A) a vlozte koncovu cast ohybnej hadice (obr. 5A.B) do spojkovej krytky
(obr. 5A.C) a uistite sa, Ze nasadka a spoj spravne zapadli.

2. Vlozte ¢ap (obr. 5A.A) do otvoru na koncovej nasadke ohybnej hadice (obr. 5A.D).

. Odskrutkujte a vyberte skrutku (obr. 5B F).

4. Vlozte hadicu (obr. 5B.B) do rurky (obr. 5B.E) a uistite sa, Ze koncova ¢ast hadice (obr 5B.B) je
spravne vlozena do pevného prevodového hriadela (obr. 5B).

5. Vlozte skrutku (obr. 5B.F) a utiahnite ju.

. Zakryte koncovku ohybnej hadice a spoj pevnej rurky chrani¢om (obr. 5B.G).

7. Upevnite dvoma svorkami (obr. 1.N) kdble k ohybnej hadici.

w

(o)}
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5.6 MONTAZ PLYNOVEHO KABLA (OBR. 6)

1. Zaskrutkujte maticu (obr. 6.Q) na regulator (obr. 6.H) aZ na doraz.

2. Zaskrutkujte reguldtor (obr. 6.H) na konzolu (obr. 6.) az na doraz.

3. Vlozte plynové lanko (obr. 6.L) do drziaka (obr. 6.M).

4. Odskrutkujte regulétor (obr. 6.H) aby ste dosiahli volu T mm na plynovom lanku (obr. 6.L) este
pred pohybom drziaka (obr. 6.M).

5. Odskrutkujte maticu (Obr. 6.Q), aby ste zaistili vykonané nastavenie.

A UPOZORNENIE

Dbajte o to, aby pocas pohybu ohybnej hadice nedoslo k ndhodnému pohybu oto¢ného
ventilu.

5.7 MONTAZ ELEKTRICKYCH KABLOV
Pripojte elektrické kable (obr. 7.0-P) prostrednictvom prislusnych zastrciek.

A UPOZORNENIE

Skontrolujte, ¢i su vietky Casti stroja dobre pripojené a ¢i su utiahnuté skrutky.

POZNAMKA

Doékladne dodrzujte miestne normy pre likvidaciu obalov

6 BEZPECNOSTNE PRVKY A OVLADACE

BEZPECNOSTNE ZARIADENIA
Stroj je vybaveny nasledovnymi bezpecnostnymi prvkami:

6.1 TLACIDLO STOP
Stla¢enim vypinaca (obr. 1.16) sa motor zastavi.

6.2 POISTNA PACKA PLYNU
Poistna packa plynu (obr. 1.15) zabrani nechcenému zatlaceniu plynovej paky (obr. 1.17).

6.3 OCHRANNY KRYT (OBR. 1.5)
Chrani obsluhu pred vymrstenymi predmetmi.

OVLADACE
Stroj je vybaveny nasledovnymi ovlada¢mi:

6.4 PACKA PLYNU

Umoznuje regulovat rychlost kosiaceho/rezacieho zariadenia.

Ovladanie plynovej paky (obr. 1.17) je mozné, len ak je suc¢asne zatlacend poistnd packa plynu
(obr. 1.15).

Spravnu pracovnu rychlost docielite prostrednictvom paky plynu (obr. 1.17) stlacenej az na doraz.

6.5 TLACIDLO SEMIAKCELERACIE
Pouziva sa pri zapnuti motora za studena (obe. 1.21).
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7 DOPLNOVANIE PALIVA

A NEBEZPECENSTVO

Benzin je vysoko horlavym palivom. Pri manipuldcii s benzinom alebo s palivovymi zmesami
budte mimoriadne opatrni. V blizkosti paliva ani stroja nefajcte, ani sa k nim nepriblizujte

s otvorenym plamerniom. Palivo miesajte len na volnom priestranstve, kde sa nenachadzaju
iskry ani otvoreny plamen.

7.1 ODPORUCANE PALIVO

Tento stroj je pohanany dvojtaktnym a vyzaduje si namie$anie zmesi benzinu s olejom pre
dvojtaktné motory.

Olej pre dvojtaktné motory s benzinom namiesajte podla pokynov na obale.

Vyrobca odporuca pouzivat 2 % olej pre 2-taktné motory Efco - Oleo-Mac (1 : 50) vyvinuty Specialne
pre vsetky vzduchom chladené dvojtaktné motory.

Spravne pomery zmesi olej/palivo uvedené v schéme A sa vztahujui na motorovy olej PROSINT 2
EVO a EUROSINT 2 EVO alebo na rovnocenny kvalitny olej (Specifikacie JASO FD alebo ISO L-EGD).

Benzin Olej

ia ¢
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Schéma A

AN

+ Nepouzivajte benzin s nizsim oktanovym cislom ako 90 RON. Nizsie oktanové ¢islo moze
sposobit klepot a poskodenie motora.

« Nepouzivajte automobilovy ani lodny olej pre dvojtaktné motory.

« Kupujte iba také mnozstvo paliva, ktoré spotrebujete; nekupujte viac, ako spotrebujete
pocas jedného alebo dvoch mesiacov;

+ Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na cerstvom a suchom mieste.

- nikdy nepouzivajte palivo s percentudlnym podielom etanolu vy3sim ako 10 %; smie sa
pouzit gasohol (zmes benzinu a etanolu) s percentudlnym podielom etanolu az do 10 %
alebo palivo E10.

« Benzin s obsahom alkylov nema rovnaku hustotu ako normalny benzin. Preto motory
nastavené na normalny benzin si mézu vyzadovat odlisné nastavenie. Pre tento ukon je
potrebné sa obrétit na autorizované servisné stredisko.
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POZNAMKA

Pripravte iba tolko zmesi, kolko spotrebujete; nenechavajte ju dlhsi ¢as ani v nadrzi, ani
v kanistri. Odportca sa poutzitie stabilizacnej latky Emak ADDITIX 2000 cod. 001000972, ktorda
umoznuje uskladnit palivovi zmes na obdobie 12 mesiacov.

7.2 DOPLNOVANIE PALIVA

1. Doplnite palivo do schvaleného typu palivovej nddrze a zatraste fiou.

2. Umiestnite stroj na volny povrch bez predmetov, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho
nechajte uplne vychladnut.

3. Odistite okolie uzaveru paliva (obr. 1.7) aby ste predisli znecisteniu nadrze.

4. Pomaly uvolnite uzaver paliva (obr. 1.7), tym uvolnite tlak a vyhnete sa Uniku paliva.

5. Opatrne nalejte palivovi zmes do nadrze, dbajte pritom, aby nedoslo k vyliatiu.

6. Ocistite a skontrolujte tesnenie.

7. Po doplneni pevne utiahnite uzaver paliva (obr. 1.7).

A UPOZORNENIE

Vibracie m6zu sposobit uvolnenie uzaveru a unik paliva.

o]

. Utrite palivo uniknuté zo stroja. Pred nastartovanim motora premiestnite stroj na vzdialenost
3 metrov od miesta doplnania paliva.

A NEBEZPECENSTVO

« Za nijakych okolnosti sa nepokusajte spélit uniknuté palivo.
« Viec¢ko palivovej nadrze nikdy neuvoltiujte, kym je motor v chode.
+ Nikdy nepouzivajte palivo na istenie.

A UPOZORNENIE

« Neskladujte palivo na miestach, kde sa nachadza suché listie, slama, papier a pod.

+ Uchovavajte stroj a palivo na miestach, kde sa palivové vypary nedostanu do kontaktu
s iskrami alebo otvorenym plameriom, s ohrieva¢mi vody, elektrickymi motormi alebo
vypina¢mi, spordkmi a pod.

+ Dbajte o to, aby ste si nepoliali odev palivom.

« Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.

8 PRIPRAVNE UKONY

8.1 PRACOVNY PRIESTOR

Dokladne skontrolujte cely pracovny priestor a odstrarite vietko, ¢o by mohlo prekézat pri praci,
zranit vas alebo poskodit kosiace/rezacie zariadenie.

8.2 POPRUH

Spravne nastavenie popruhu umozni nlezité vyvazenie krovinorezu vo vhodnej vyske od terénu.
Navlecte si popruhy a umiestnite spony podla (obr. 10.A), aby ste dosiahli ndlezité vyvazenie
krovinorezu vo vhodnej vyske.
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9 NASTARTOVANIE

A POZOR

Pred nastartovanim motora:

« uistite sa, ze sa kotu¢ volne otédca a nie je v kontakte s cudzimi telesami;

« skontrolujte, ¢i sa plynova péaka volne pohybuje;

« skontrolujte, ¢i nedochadza k Uniku paliva, a ak k nim dochéddza, pred pouzivanim ich
odstrante. Podla potreby zavolajte servisné stredisko predajcu.

9.1 POSTUP STARTOVANIA

1. Pomaly stlacte primer 4-krat (obr. 1.8).

2. Posurite Startovaciu paku do polohy CLOSE (obr. 11.A).

3. Zatiahnite plynovu paku (obr. 1.17) a zablokujte ju v polohe semiakceleracie stla¢enim tlacidla
(obr. 1.21), nasledne uvolnite paku (obr. 1.17).

4. ulozte stroj do stabilnej polohy na zem:;.

5. Drzte stroj jednou rukou (obr. 12), zatiahnite Startovacie lanko (nie viac ako 3-krat), az kym
nezacujete, Ze motor naskocil.

A POZOR

- Startovacie lanko si nikdy neobtacajte okolo ruky.

- Pri tahani sStartovacieho lanka ho nevytahujte Uplne; mohlo by sa tym roztrhnut.

- Lanko nepustajte prudko; drzte Startovaciu rukovat (obr. 12) a nechajte, aby sa lanko opét
pomaly navinulo.

POZNAMKA
Novy stroj si mdze vyzadovat viac potiahnuti.

6. Posurite Startovaciu paku do polohy OPEN (obr. 11.B).
7. Potiahnite Startovacie lanko, aby sa motor nastartoval.
8. Po nastartovani stroja ho niekolko sekind nechajte bez dotyku akcelerdtora, aby sa zohrial.

POZNAMKA

Stroj bude v chladnom pocasi alebo vo vysokej nadmorskej vyske potrebovat na zohriatie
mozno aj viac sekund.

9. Nakoniec stlacte plyn (obr. 1.17), aby ste zrusili semiakceleraciu.

A POZOR

« Pri minimdlnych otackach sa kosiace/rezacie zariadenie nesmie otacat. V opa¢nom pripade
poziadajte, aby vam ho v servisnom stredisku skontrolovali a opravili.

« Pri Startovani teplého motora nepouzivajte sytic.

« Semiakceleraciu pouzivajte vyhradne pri Startovani studeného motora.

POZNAMKA

Je normdlne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.
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9.2 ZASTAVENIE MOTORA

1. Nastavte plynovu paku na minimum (obr. 1.17).
2. Pockajte niekolko sekind, kym vychladne motor.
3. Stla¢enim hlavného vypinaca vypnite motor (obr. 16.T).

9.3 MOTOR JE ZAHLTENY

1. Odstrante skrutku (obr. 1.23).

2. Odstrante kryt umiestnenia sviecky (obr. 1.11)

3. V pripade problematického odstrariovania krytky pouzite vhodny nastroj.

4. Vypacte krytku sviecky.

5. Sviecku odskrutkujte a osuste.

6. Uplne otvorte $krtiacu klapku.

7. Niekolkokrat potiahnite Startovacie lanko (obr. 12) aby sa vyprazdnila spalovacia komora.
8. Sviecku opat namontujte a zapojte krytku silnym zatlacenim.

9. Nastavte Startovaciu packu do polohy OPEN (obr. 11.B), aj ked'je motor studeny.
10.Nastartujte motor (ods. 9.1).

9.4 ZABEH MOTORA

« Motor dosiahne svoj maximalny vykon po 5/8 hodinach prace.
« Pocas zdbehu nenechajte motor bezat na volnobehu na maximalne otacky, aby ste predisli
zbyto¢nému namahaniu.

A POZOR

Pocas zabehu nemente nastavenie karburatora, ak si myslite, Ze by sa tym zvysil vykon, motor
by sa mohol poskodit.

10 POUZIVANIE STROJA

10.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

A UPOZORNENIE

Pred kazdym pouzitim stroja, ako aj zakazdym ked' stroj utrpi narazy alebo dojde k jeho padu,
vykonajte nasledovné bezpecnostné kontroly.

« Uistite sa, Ze rukovati su ¢isté, suché, spravne namontované a pevne uchytené na stroji.
- Uistite sa, Ze kryt kosiaceho/rezacieho zariadenia je spravne a pevne uchyteny na stroji
a nevykazuje zndmky poskodenia ani opotrebovania.
« Skontrolujte neporusenost a spravne vyvazenie popruhov (obr. 1.18).
- Skontrolujte spravne upevnenie skrutiek na stroji.
« Skontrolujte spravne vyvazenie stroja na dopravnom prostriedku.
- Uistite sa, Ze je rezacie zariadenie ¢isté, neposkodené a neopotrebované.
« Skontrolujte, ¢i je kotuc¢ dobre nabruseny.
« Skontrolujte, ¢i su vetracie chladiace otvory priechodné.
- Uistite sa, Ze stroj nevykazuje zndmky poskodenia ani opotrebovania.
- Preverte volny pohyb plynovej péky a poistnej packy plynu.
« Skusobnou prevadzkou stroja skontrolujte, ¢i sa nevyskytuju vibracie alebo nestandardné zvuky.
« Preverte, ¢i sa plynova paka a poistna packa plynu po uvolneni rychlo navratia do neutralnej polohy.
- Uistite sa, Ze po zatlaceni len plynovej paky ostane péaka zablokovana.
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10.2 VSEOBECNE BEZPECNOSTNE OPATRENIA

« Vzdy pracujte tak, Zze budete pevne stat oboma nohami na pevnom podklade, aby ste predisli
strate rovnovéhy.

« Skontrolujte, ¢i sa mozZete bezpecne pohybovat a stat.

« Skontrolujte pracovny priestor, ¢i v iom nie su potencialne prekazky (korene, skaly, konare,
priekopy a pod.) pre pripad, ze by ste sa museli rychlo presunut.

+ Nevykondvajte rezacie prace nad Uroviou hrudnika, pretoze v takej vyske sa tazko kontroluje sila
spatného razu.

+ Nevyzinajte v blizkosti elektrickych kéblov.

« Pracujte, iba ak vém viditelnost a svetlo dovolia jasne vidiet.

+ Nepracujte s krovinorezom, ak stojite na rebriku, pretoZe je to mimoriadne nebezpecné.

« Zastavte stroj, ak kotu¢ narazil na cudzi predmet. Skontrolujte kotu¢ aj stroj; nezacinajte opat
s pracou, pokial su sucasti poskodené.

« Kotticom sa nepriblizujte k necistotdm a k piesku. Aj malym mnozstvom 3piny sa kotu¢ rychlo
otupi a zvysi sa tym nebezpecenstvo spatného razu.

« Motor vypnite este pred polozenim stroja na zem.

- Davajte mimoriadny pozor a budte ostraziti, ak nosite ochranné protihlukové slichadl3, pretoze sa
tym méze znizit schopnost pocut vystrazné zvuky (tel. volania, signély, upozornenia a pod.).

- Davajte mimoriadny pozor pri praci na svahoch a na nerovnom povrchu.

A UPOZORNENIE

+ Nikdy nepouzivajte pevné kotuce na kosenie terénu, na ktorom su kamene. Vymrstené
Ulomky alebo poskodené kottice mézu sposobit vazne alebo smrtelné zranenia obsluhe
stroja a okolostojacim osobam.

- Venujte pozornost vymrstenym predmetom a noste homologované ochranné okuliare.

+ Nikdy sa nenahynajte nad ochranny kryt rezného mechanizmu. Kamene, odpadky a pod. by
mohli byt odhodené smerom k oc¢iam a mohli by spdsobit slepotu alebo vazne poranenie.

+ Neautorizované osoby musia ostat v bezpec¢nej vzdialenosti: deti, zvieratd, okolostojaci
a pomocnici by mali ostat vo vzdialenosti aspon 15 m.

« Ak sa niekto priblizi, stroj okamZite zastavte.

- Nikdy neotacajte stroj predtym, ako najprv preverite pritomnost os6b pracovnom priestore.

10.3 PRACOVNA CINNOST

Vseobecné pokyny pri prdci

« V tejto casti ndvodu su popisané zakladné bezpecnostné predpisy pri pouzivani stroja na vyzinanie
a na kosenie travy.

« Ak sa dostanete do situdcie, v ktorej budete mat pochybnosti ako pokra¢ovat, poradte sa
s odbornikom. Zavolajte predajcu alebo servisné stredisko.

« Nerobte ni¢, ¢o presahuje vase schopnosti.

Zdkladné bezpecnostné predpisy

A NEBEZPECENSTVO
+ Inhalacia vyfukovych plynov motora po dlhsi ¢as moze byt nebezpecnd pre zdravie.
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A UPOZORNENIE

- Nepouzivajte stroj, pokial nemate moznost poziadat o pomoc v pripade nehody.
+ Nikdy nepouzivajte stroj bez ochranného krytu alebo s poskodenym krytom.

« Nikdy nepouzivajte stroj bez prevodového hriadela.

« Travové kotuce sa nesmu pouzivat na drevnaté stebla a konare.

« Stroj nepouzivajte za zlého pocasia, napr. v hustej hmle, v prudkom dazdi, pri silnom vetre, ak je
velmi zima a pod. Praca v uvedenych podmienkach je naméhava a prindsa so sebou dalSie rizikd,
ako tvorbu poladovice a pod.

+ Pred prenosom stroja na iné miesto vypnite motor.

« Stroj nikdy nekladte na zem, kym je motor v chode.

« Vzdy pouzivajte vhodné vybavenie.

« Skontrolujte, ¢i je vybavenie dobre nastavené.

« Starostlivo si zorganizujte pracu.

« Pri zacati prace s koti¢om vzdy pouzite plny vykon.

« Vzdy pouzivajte nabrisené kotuce.

A NEBEZPECENSTVO

+ Nikdy neskusajte odstrariovat pokoseny materil, kym je motor v ¢innosti alebo kym sa
pohybuje kosiace/rezacie zariadenie. Zastavte motor a kosiace/rezacie zariadenie predtym,
ako budete odstranovat material zachyteny v okoli kotuca.

- Koénicka prevodovka sa m6ze pocas pouzivania velmi zohriat a ostane horuca dlhy cas. Ak sa
jej dotknete, mohli by ste sa popalit.

- Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu horuce aj dlho po
zastaveni motora. K javu dojde, aj ked' je motor pri minimélnom vykone. Kontakt s nimi méze
sposobit popéleniny a mozu tiez sposobit poziar.

- Nepouzivajte stroj, ak je vyfuk poskodeny, ak na stroji chyba alebo bol upravovany.

10.4 KOSENIE TRAVY KOSIACOU HLAVICOU

A POZOR

Nepouzivajte dlhsiu strunu ako je odporuicané (obr. 14). Ak je spravne namontovany ochranny
kryt (obr. 4), zabudovany rezak automaticky upravi strunu na spravnu dizku. Velmi dlha struna
pretazuje motor, ¢im sa méze poskodit mechanizmus spojky a okolité ¢asti.

Kosenie

+ Drzte hlavicu v ndklone tesne nad zemou. Kosenie sa vykonéva a koncom struny. Nechajte strunu
pracovat vlastnym tempom. Nikdy strunu netlacte do oblasti urcenej na pokosenie.

« Struna lahko odstrani travu a buriny v okoli murov, plotov, stromov a obrubnikov; mo6ze vsak aj
poskodit citlivd koru stromov a krikov a zaklady plotov.

+ Znizte riziko poSkodenia rastlin skratenim struny na 10 — 12 cm a zniZzenim rychlosti ota¢ok motora.

Cistenie
Technika ¢istenia odstranuje nezelanu vegetaciu.

Postupujte nizsie uvedenym sposobom:
« Drzte hlavicu tesne nad zemou a mierne ju prehynajte.
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- Nechajte koncovu ¢ast struny kosit terén v okoli stromov, plotovych stipikov, sdch, a podobnych
predmetov.

« Struna sa opotrebuje rychlejsie a musite ju vysuvat castejsie ak pracujete okolo skal, tehal, beténu,
kovovych plotov a pod., v porovnani s prdcou okolo stromov a drevenych plotov.

A POZOR

Pri koseni a ¢isteni musite pouzivat nizsi vykon, nie plny, zvysi sa tym zZivotnost struny a znizi
sa opotrebovanie kosiacej hlavice.

Rezanie

Stroj je idedlny na kosenie trévy, ktora sa neda dosiahnut normélnou kosackou:
« Pocas kosenia udrzujte strunu v rovnobeznej polohe vzhladom k terénu bez naklonenia strunovej
hlavice a vykonavajte pracu spésobom zobrazenym na obr. 22.

A POZOR

Vyhnite sa kontaktu hlavice s terénom. Mohlo by déjst k poskodeniu stroja a kosenej Itky.

Zmetanie

- Ventilatorovy efekt otacajucej sa struny moézete vyuzit na rychle a fahké vycistenie plochy. Drzte
strunu nad kosenym terénom v rovnobeZnej polohe a striedavo vykonavajte pohyb dopredu
a dozadu.

+ Pri koseni a zmetani pouzivajte na dosiahnutie ziaducich vysledkov plny vykon.

A UPOZORNENIE

Nikdy nekoste pri zlej viditelnosti, ani pri extrémne ¢i nizkych vysokych teplotach a v mraze.

10.5 VYZINANIE TRAVY POUZITIM TRAVOVEHO KOTUCA

Kontroly pred startovanim

« Skontrolujte, ¢i sa na kotuci v oblasti zakladov zubov a stredového otvoru nevyskytuju praskliny.
V pripade vyskytu prasklin kotu¢ vymerite (ods. 5.3).

« Skontrolujte, ¢i podporna priruba nie je prasknutd nasledkom pretazenia alebo nasledkom
prilisného utiahnutia. Vymerite podpornu prirubu, ak vykazuje praskliny (ods. 5.3).

« Skontrolujte, ¢i blokovacia matica (obr. 9.A) nestratila svoju upinaciu silu. Dotiahnutie blokovacej
matice musi dosahovat silu 25 Nm.

« Skontrolujte, ¢i nie je poskodeny alebo prasknuty kryt kotuca (obr. 3.A). Vymerite kryt kottca,
pokial vykazuje praskliny.

POZNAMKA

Travovy kotlc sa pouziva na vsetky druhy vysokej alebo hrubej travy.
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Pracovné rezimy

A UPOZORNENIE

+ Vyhnite sa spatnému rdzu, moze spdsobit vazne zranenia. Spatny raz je prudky bo¢ny pohyb
stroja alebo pohyb vpred pri kontakte kotuca s predmetmi ako vacsie konare alebo kamene,
alebo ak pocas pracovnej ¢innosti narazi kus dreva o kotu¢. Stratu kontroly nad krovinorezom
moze sposobit aj kontakt s cudzim telesom.

Vzdy dodrziavajte bezpecnostné predpisy. Krovinorez sa pouziva len na kosenie trdvnatych
porastov alebo malych krikov. Drevené konare vyZinajte iba s pouzitim vhodnych kotucov.
Nevyzinajte materidly ako kov, plasty, mury a nedrevené casti. Je zakdzané kosit iné druhy
materidlu. Nepouzivajte krovinorez ako paku pri zdvihani, premiestfiovani alebo lamani
predmetov, ani ako podperu. Je zakdzané montovat na pohonné casti krovinorezu akékolvek
zariadenie alebo nastroj, ktoré nedodava vyrobca.

Vyhnite sa rezacim pracam v blizkosti plotov, murov budov, kmenov stromov, kamerov

a inych predmetov, ktoré mozu spdsobit nadskocenie stroja alebo poskodit kotuc. Pri
uvedenych pracach pouzivajte hlavice s nylonovymi strunami. Okrem toho, davajte pozor na
zvy$enu moznost ndrazu v takychto situaciach.

Nikdy nepouzivajte stroj s rezacim mechanizmom v kolmej polohe na terén.

Nikdy nepouZzivajte stroj s uvolnenym kottc¢om. Ak sa kotui¢ po spravnom upevneni uvolni,
okamzite preruste pouzivanie stroja. Mohla by byt poskodena upeviiovacia matica, ktoru
treba vymenit. Na upevnenie kotuca nikdy nepouzivajte neschvélené diely. Ak sa kotuc bude
nadalej uvolfiovat, zavolajte predajcu.

- Trava sa kosi bo¢nym, kolisavym pohybom, kde pohyb sprava vlavo je ¢istiacim ikonom a pohyb

zlava vpravo je spatnym ukonom. Kosenie/rezanie sa vykondava lavou castou kotuca ako je

vyznacené na obr. 22.

Ak je kotu¢ pri koseni travy nakloneny vlavo, trava sa bude ukladat v urcitej linii, ¢im sa ulahdi jej

zber, napr. hrabanim.

Snazte sa pracovat rytmicky. Stojte pevne na rozkrocenych nohéch. Postupte vpred po spatnom

ukone a znovu sa pevne postavte.

Nechajte, aby sa drziak zlahka dotykal zeme a samotny kotuc sa zeme nedotykal.

Znizte riziko, ze sa material omotd okolo kotuc¢a dodrziavanim nasledujucich pokynov:

« Vzdy pracujte pri plnom vykone.

« Pocas spatného ukonu sa vyhybajte pokosenému materialu.

« Zastavte motor, odpojte popruhy, ulozte stroj na zem a az potom zacnite zbierat pokoseny
material.
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11 PREPRAVA

« Zastavte motor a nechajte ho vychladnut.

« Namontujte kryt kotuca (obr. 3.A).

« Uchopte stroj vyhradne za drzadlo a nasmerujte rezacie zariadenie do opa¢ného smeru ako smer
postupu (obr. 3).

A UPOZORNENIE

V pripade prepravy alebo uskladnenia stroja namontujte kryt kotuca kéd. 4196086, ako je
znazornené na obr. 3.A.

A POZOR

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu dobre upevneny
remenmi. Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, s prazdnou nadrzou, pricom sa
uistite o dodrzani pravidiel pre prepravu takych strojov.

12 UDRZBA

A NEBEZPECENSTVO

« Pocas vykondvania udrzby vzdy noste ochranné rukavice.

+ Nevykondvajte udrzbu, kym je motor horuci.

+ Nespravna udrzba, odstrdnenie alebo Uprava bezpecnostnych prvkov, a/alebo pouzitie
neorigindlnych ndhradnych dielcov méze spdsobit vazne alebo smrtelné zranenia obsluhe
alebo tretim osobdm.

A POZOR

Palivo (zmes) nepouzivajte na Cistenie.

12.1 SULAD PLYNOVYCH EMISIi

Motor tohto stroja, vratane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouZivat a vykonavat na nom

udrzbu podla pokynov uvedenych v prirucke pouzivatela s cielom udrziavat hladinu emisii v ramci

poziadaviek pradvnych noriem platnych pre pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykondvat Ziadna vedoma Uprava ani sa s nim

nesmie nespravne zaobchadzat.

Nespravna prevadzka, pouzivanie alebo Udrzba motora alebo stroja by mohli sposobit zavazné

poruchy kontrolného systému emisii, nasledkom ktorych sa moze porusit dodrziavanie platnych

predpisov; V takom pripade sa musia poruchy systému ihned napravit a obnovit dodrZiavanie

poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nespravnej prevadzky, pouzivania alebo udrzby:

« posobit silou na zariadenia na davkovanie paliva alebo ich zlomit;

- pouzivat palivo a/alebo motorovy olej, ktoré nezodpovedaju charakteristikdm uvedenym
vods.7.1;

« pouzitim neoriginalnych ndhradnych dielov

- Nevykonavanie udrzby alebo nedostatoc¢na udrzba vyfukového mechanizmu vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, sviecky, vzduchového filtra atd.
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A POZOR

« Nespravna manipulcia s tymto strojom spdsobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

- Vyfuk je vybaveny katalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby spifial podmienky
pre poziadavky na emisie. Na katalyzatore nikdy nevykondvajte ziadne zmeny, ani ho
neodstranujte: takymto postupom prestupite zakon.

Uroven CO, v motore tohto stroja je mozné najst s webovej stranke Emaku www.myemak.com
v sekcii Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

12.2 BRUSENIE KOSIACICH CEPELI (2-3-4 ZUBY)
.Kosiace ¢epele bruste plochym pilnikom s hladkym rezom (obr. 13).

A UPOZORNENIE

+ Ak nedisponujete osobitnymi znalostami na spravne brusenie cepeli, obratte sa na
autorizované servisné centrum.

+ Nevhodny rezaci nastroj alebo nespravne nabrisend cepel zvysuju riziko spatného razu.

« Kontrolujte cepele, aby ste zistili, ¢i su poskodené alebo prasknuté; v pripade poskodenia ich
vymente.

- Casti rezacieho mechanizmu pri pokuse o opravu nikdy nezvérajte, nenarovnavajte ani
nemodifikujte. M6ze to sposobit odlomenie rezacieho mechanizmu, nésledkom ¢oho méze
byt vazne alebo aj smrtelné poranenie.

« Cepele nesmu byt nikdy opravované, ale hned ako sa vyskytnd znamky poskodenia alebo sa
prekroci limit pre brdsenie, musia byt vymenené.

A POZOR

« Aby ste udrzali rovnovahu, nabruste rovnakym spdsobom vsetky ostria.
- Ak Cepele nie st riadne nabrusené, mozu spdsobit abnormalne vibrécie stroja s naslednym
poskodenim ¢epeli samotnych.

POZNAMKA

Kosiace Cepele su otacatelné: po otupeni jednej strany je mozné cepel otocit a mdze sa pouzit
druha strana (obr. 13).

12.3 KOSIACA HLAVICA

Pouzivajte vzdy origindlnu strunu rovnakého priemeru, aby ste predisli pretazeniu motora (obr. 14).
Pri praci predlZite nylonovu strunu poklepanim hlavy o zem.

A POZOR

Neklepte hlavicou o betén ani o dlazbu.

Vymena nylonovej struny v hlavici TAP&GO (obr. 15)

1. Stlacte jazycek (obr. 15.1) a odstranite kryt a vnutornu cievku.

2. Prelozte strunu na polovicu, nechajte jednu cast dlhsiu o priblizne 14 cm.

3. Vlozte strunu do prislusného zarezu (obr. 15.2) na cievke.

4. Navinte, v smere 3ipky, vSetky struny v ich drazkach rovnakym sp6sobom bez toho, aby ste ich
prekrizili.

5. Po navinuti struny ju zablokujte v prislusnych Strbinach, ako je zobrazené na (obr. 15.3).
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6. Namontujte pruzinu.

7. Prevlecte strunu cez ocka (obr. 15.4).

8. Zablokujte hlavu krytom (obr. 15.5).

9. Potiahnite strunu smerom von (obr. 15.6).

12.4 VZDUCHOVY FILTER

A POZOR

Zaneseny filter sposobuje nepravidelny chod motora, zvysenu spotrebu a znizeny vykon.

Po kazdych 8 — 10 hodinach pracovnej ¢innosti:

1. Zlozte kryt (obr. 19.A), vycistite filter (obr. 19.B).

2. Prefuknite stla¢enym vzduchom z vnatra smerom von.
3. Ak je 3pinavy alebo poskodeny, vymerite ho.

12.5 PALIVOVY FILTER

A POZOR

Necisteny filter moze spOsobit obtiazne Startovanie a nizsi vykon motora.

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra. Aby ste filter vycistili, vyberte ho otvorom palivovej
nadrze; Ak je prilis znecisteny, vymente ho (obr. 17).

12.6 MOTOR

A POZOR

Nahromadenie necistot na valci moze sposobit prehriatie, ktoré skodi chodu motora.

Rebrovanie valca pravidelne istite Stetcom alebo stlacenym vzduchom.

12.7 SVIECKA

Pravidelne sa odporuca cistit sviecku a kontrolovat vzdialenost medzi elektrodami (obr. 18). Pouzite
sviecku TORCH L8RTF alebo int znacku s ekvivalentnym termickym stupriom.

12.8 KONICKA PREVODOVKA

Po kazdych 30 hodinach prace odskrutkujte skrutku (obr. 8.D) na kénickej prevodovke a skontrolujte
hladinu maziva.
Nepouzivajte viac ako 10 g kvalitného mazacieho tuku na baze sirnika molybdénu.

12.9 PREVOD

Po kazdych 30 pracovnych hodindch namazte spojky pevnej rarky (obr. 20.B-D) s mazacim tukom na
béze sirnika molybdénu.

12.10 KARBURATOR

Pred nastavenim karburatora vycistite vzduchovy filter (obr. 19. B) a zahrejte motor. Motor stroja je
navrhnuty a zostrojeny v sulade s nariadeniami (EU) 2016/1628.

Skrutka volnobehu (obr. 16.T) je nastavena tak, aby zaistila plynuly a bezpe¢ny chod motora medzi
rezimom volnobehu a rezimom zaradenia spojky.
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A UPOZORNENIE

« Ak je motor na volnobehu (3 000 otac¢ok/min), kotu¢ sa nesmie tocit. Odporicame vam, aby
ste sa pre nastavenie karburatora obratili na vasho predajcu alebo autorizovany servis.

« Pri pouziti stroja v nadm. vyskach viac ako 1 000 m je potrebné nechat skontrolovat
nastavenie karburatora v Specializovanom autorizovanom servisnom stredisku.

12.11 VYFUK

A NEBEZPECENSTVO

+ Nespravne udrziavany timi¢ zvysuje riziko poziaru a poskodenia sluchu.

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk casto upchédva, méze to byt znakom
obmedzenia Uc¢innosti katalyzatora.

12.12 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukon¢eni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného pouzivania
zabezpecte generdlnu kontrolu, ktord musi vykonat $pecializovany technik autorizovaného
strediska.

A UPOZORNENIE

- Vsetky operacie udrzby, ktoré nie su uvedené v tomto navode, musia byt vykonané
v autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zaru¢ena nepretrzitd a spravna ¢innost
stroja, nezabudnite, Ze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit vyhradne
ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

« Pripadne neautorizované modifikacie a/alebo pouzitie neoriginalneho prislusenstva mozu
spOsobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo tretich osob a ich nasledkom je
okamzity zanik zaruky.
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TABULKA UDRZBY

rezného mechanizmu

YV Y S XS
s S§§ £ L8
k s 1S =2 = S o
Prosim, nezabudnite, 7e nasledujtice intervaly Gdrzby sa vztahuju iba na normélne pracovné podmienky. §_ = S § § S
. v ; vour . vv. v s ., . .o . . Z . . . S =
Ak je kazdodenné poufitie stroja vy3Sie ako bezné alebo st nepriaznivé podmienky pri préci so strojom, je ~§~ § kS E E
potrebné primerane skratit intervaly tdrzby E B S N
< g =
;\% <
Kontrola (uniky, praskliny a opotrebovanie) X
Cely stroj
Vydistenie po ukonceni dennej prace
Ovladace (Tlacidlo STOP, Startovacia packa, X
. e Kontrola fungovania X
plynovd paka, poistnd packa)
Kontrola (uniky, praskliny a opotrebovanie) X
Palivové nadrz
Vydistit
Kontrola X
Palivovy filter a potrubia
Vycistenie, vymena prvkov filtra X
Kontrola (poskodenie, ostrost a opotrebovanie) X
Rezny mechanizmus Kontrola napnutia X
Nabrtsenie X X
Kénicka prevodovka Kontrola (poskodenie, opotrebovanie a droveri oleja) X X
Kontrola (poskodenie a opotrebovanie) X
Kryt rezného mechanizmu
Vymenit X X
VSetky pristupné skrutky a matice Kontrola X
(nie nastavitelné skrutky) Utiahnutie X
Vycistit X X
Vzduchovy filter
Vymenit X X
Rebra valca Vycistit X
Otvory Startovacieho krytu Vycistenie po ukonceni dennej préce
. Kontrola (poSkodenie a opotrebovanie) X
Startovacie lanko
Vymenit X
. Kontrola volnobehu (kosiace/rezacie zariadenie
Karburétor S oy X
sa pri volnobehu nesmie otacat)
Kontrola medzery elektrod X
Sviecka
Vymenit X X
Kontrola (poskodenie a opotrebovanie) X
Vibracné Gstie
Vymena u predajcu X X
Matica askrutky rezného mechanizmu Kontrola spravneho utiahnutia blokovacej matice X

265



13 USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlhy cas:
« Palivovu nadrz vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste.

AN

Pri vyprazdiovani karburatora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by ste zmes
nechali v karburatore, mohli by sa poskodit membrany).

« Operécie pri uvedeni do chodu po zimnom uskladneni su rovnaké ako pri beznom nastartovani
stroja (kap. 9).

+ Dodrziavajte vietky vyssie uvedené pravidld udrzby.

« Stroj dokonale ocistite a kovové ¢asti namazte olejom.

« Odmontujte kotug, ocistite ho a naolejujte, aby ste zabranili hrdzaveniu.

« Odmontujte priruby kotuca; ocistite, osuste a naolejujte kdnicku prevodovku.

+ Vyprazdnite palivovi nddrz a znovu nasadte uzaver.

- Dékladne istite vetracie chladiace otvory a vzduchovy filter (obr. 19.B).

« Pristroj uskladnite na suchom mieste, nie priamo na zemi a v dostatoc¢nej vzdialenosti od zdrojov
tepla.

- Ak je stroj uskladneny s namontovanym kovovym koticom, je nutné namontovat aj kryt kotuca.

14 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana zZivotného prostredia je vyznamnym a primarnym aspektom pri pouzivani strojového

zariadenia a je na prospech spoluzitia 0s6b a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme. Preto je

potrebné:

+ Dbat na to, aby ste pri pouzivani stroja nerusili vasich susedov.

+ D6sledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii materidlov z rezania.

- Dékladne dodrziavat miestne normy pre likvidaciu obalov, olejov, benzinu, akumulatoroy, filtrov,
opotrebovanych stcasti alebo akychkolvek latok so silnym dopadom na Zivotné prostredie.

POZNAMKA

Specialny odpad nesmie byt odhodeny do bezného odpadu, ale musi byt separovany
a odovzdany do prisludnych zbernych stredisk, ktoré zabezpecia recyklaciu materialov.

14.1 VYRADENIE Z CINNOSTI A LIKVIDACIA

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v zbernom
stredisku.

Vacsina materidlov pouzitych pri vyrobe stroja je recyklovatelnd; vietky kovy (ocel, hlinik, mosadz)
mozno odovzdat v beznej zberni druhotnych surovin. Informacie dostanete v zberni odpadov

v mieste vasho bydliska. Likvidaciu odpadov zo strojového zariadenia treba vykonat v sulade

s platnymi predpismi na ochranu zZivotného prostredia, aby sa predislo kontaminacii pozemkov,
vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja bude potrebné zlikvidovat oznacenie zhody CE (ES) a tento navod.
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15 TECHNICKE UDAJE

15.1 CHARAKTERISTIKY STROJA

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Objem valcov cm? 50,9
Motor Dvojtaktny EMAK
Vykon kW 2,1

min. pocet ot/min min’ 3000
Maximalna rychlost vystupného hriadela | min™ 8500

Rychlost motora pri maximélnej rychlosti

vystupného hriadela iy 10400
Kapacita palivovej nadrze +6@ cm3 1100(1,11)
Syti¢ startéra Ano
Ulah¢ené startovanie Gt % Ano
Sirka kosenia cm 41
Hmotnost rezného nastroja a krytu kg 9.9
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15.2 ODPORUCANE KOSIACE/REZACIE ZARIADENIA

Model Rezacie zariadenia Ochranny kryt
9 mm
BCH 500 BP 130 P.N. 61459100
9 PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 P.N. 61459101
BCH 500 BP 130 P.N. 61459102
@ P.N. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 P.N. 61459103
BCH 500 BP 255 P.N. 4095567AR
DSH 5000 BP L. PN. 61450295AR
305 P.N. 4095675AR
BCH 500 BP 230 P.N. 4095637AR
5 *
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 P.N. 4095638AR
BCH 500 BP 255 P.N. 4095673BR
*
DSH 5000 BP A P.N. 61450295AR
305 P.N. 4095674AR
BCH 500 BP 230 | PN.4095568AR
*
DSH 5000 BP n PN. 61450295AR
255 P.N. 4095563AR
BCH 500 BP 255 P.N. 4095641BR
*
DSH 5000 BP A P.N. 61450295AR
305 P.N. 4095665BR

* Ochranny kryt (obr. 4.C) sa nevyzaduje. Kosiace/rezacie zariadenia z kovu.

A NEBEZPECENSTVO

Pouzitie inych kosiacich/rezacich zariadeni ako tych, ktoré si odporicané, méze spdsobit
vézne alebo smrtelné zranenia. PouZivajte vyhradne odporucané kosiace/rezacie zariadenia
a ochranné kryty a dodrziavajte pokyny na ich nabrusenie.
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15.3 AKUSTICKE EMISIE A VIBRACIE

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

LPA av
Akusticky tlak dB (A) EN 11806-2 104.9 106.9
EN 22868
Neistota dB (A) 1.2 1.1
Merana Uroven 2000/14/ES
akustického dB (A) EN 22868 114 113
vykonu EN ISO 3744
Neistota dB (A) 0.9 0.9
Zarucena uroven Lya
. 2000/14/ES
?,Iftztlf,keho dB (A) EN 22868 115 114
Y ENISO 3744
EN 11806-2
Hladina vibracii m/s? EN 22867 2;’ ((;))(()) gs ((;))(()
EN 12096 ’ '
) 1.2 (sx) 1.3 (sx)
2
Neistota m/s EN 12096 13 (dx) 12 (dx)

* Priemerné $tatistické hodnoty: 1/2 volnobeh, 1/2 plny vykon (hlavica) alebo 1/2 max. rychlost bez

zataze (kotuc)
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16 NAVOD NA RIESENIE PROBLEMOV

A UPOZORNENIE

+ Okrem pripadov, kedy sa vyslovne vyzaduje prevddzka stroja, vzdy pred vykonanim
odporucanych kontrolnych skudsok podla nasledujucej tabulky vypnite stroj a odpojte

sviecku.

- Ak sa vam nepodarilo problém odstranit ani po overeni vsetkych pricin, obratte sa na
autorizované servisné stredisko. Ak pri¢ina problému nie je uvedena v tejto tabulke, obratte
sa na autorizované servisné stredisko.

Problém

Motor sa nenastartuje alebo
zhasne uz po niekolkych
sekundach po nastartovani.

Mozné priciny

1. Nevznika iskra.

2. Motor je zahlteny.

Riesenie

1. Skontrolujte iskru sviecky.
Pokial nevznika iskra, vymente
sviecku za novu (TORCH
L8RTF).

2. Postupujte podla ods. 10.3.

Ak motor stale nestartuje,
vymerite sviecku za novu
a zopakujte postup podla
ods. 10.1.

Motor sa nastartuje, ale
nezrychluje alebo pri vysokej
rychlosti nefunguje spravne.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis, aby
vam nastavili karburétor.

Motor nedosiahne pInt rychlost a/
alebo velmi dymi.

1. Skontrolujte zmes olej/benzin.

2. Spinavy vzduchovy filter.

3. Treba nastavit karburator.

1. Pouzivajte Cerstvy benzin
a vhodny olej pre dvojtaktny
motor (pozri ods. 7.1).

2. vycistite vzduchovy filter (pozri
ods. 12.4).

3. Zavolajte autorizovany servis,
aby vam nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otaca sa
a zrychluje, ale pri minime zhasne.

Treba nastavit karburator.

Nastavte skrutku volnobehu
(obr. 16.T) v smere pohybu
hodinovych ruciciek na zvysenie
rychlosti (pozri ods. 12.10).

Motor sa nastartuje a funguje,
ale kosiace/rezacie zariadenie sa
neotaca

Spojka, kénicka prevodovka alebo
prevodovy hriadel su poskodené.

Vymernite poskodenu suciastku,
ak je to nevyhnutné; kontaktujte
autorizované servisné stredisko.

A POZOR

Nikdy sa nepokusajte vykonat opravy sami, bez potrebnych prostriedkov a technickych
znalosti. Akykolvek vykonany zasah bude automaticky znamenat stratu naroku na zaruku

a odmietnutie akejkolvek zodpovednosti vyrobcu. Pokial problémy pretrvavaju aj po vykonani
navrhovanych rieSeni, kontaktujte autorizované servisné stredisko.
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17 VYHLASENIE O ZHODE

Vyrobca, Emak a.s. via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE) ITALY prehlasuje na vlastnt zodpovednost, Ze strojové
zariadenie:

+ Typ: prenosny krovinorez/kosacka pohanany motorom
s vnutornym spalovanim

« znacka Efco, model DSH 5000 BP

- znac¢ka Oleo-Mac, model BCH 500 BP

« Identifikacia série 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

splia poziadavky smernice/nariadenia v zneni neskorsich zmien
a doplneni: 2006/42/CE - 2000/14/CE - 2014/30/EU -

(EU) 2016/1628 - 2011/65/EU, vyhovuje poziadavkam
nasledujucich harmonizovanych noriem: EN ISO 11806-2:2011 -
EN 55012:2007 - EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

Dodrzané postupy pri hodnoteni stiladu: Annex V - 2000/14/CE

18 ZARUKA

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou
najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca poskytuje na

svoje vyrobky 24-mesacnu zaruku od datumu nakupu v pripade
pouzivania sikromnymi osobami a na icelmi vyuzitia pre
¢innosti definované ako ,hobby”.V pripade profesionalneho
pouzivania je zaruka obmedzend na 12 mesiacov.

Vseobecné zdrucné podmienky

Zaruka sa uplatriuje od datumu ndkupu. Vyrobca, prostred-
nictvom predajnej siete a technického servisu, bezplatne
vymeni ¢asti, ktoré st chybné v désledku chyby materialu,
opracovania alebo vyroby. Zaruka neubera kupujicemu prav-
ne naroky vyplyvajuce z ob¢ianskeho zékonnika v pripade
chyb alebo kazov spdsobenych predanou vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejsie v ¢asovych
lehotéch, ktoré mu umoznia organiza¢né poziadavky.

K Ziadosti 0 zaru¢nu opravu treba predlozit opravnenému
persondlu nizsie uvedeny zérucny list opeciatkovany
predajcom, vyplneny vo vietkych castiach a doplneny
nakupnou fakturou alebo pokladni¢nym blokom, povinnym
na dariové Ucely, na ktorom je uvedeny datum nakupu.
Zaruka sa neuplatriuje v pripade:

- zjavnej absencie udrzby,

Merana uroven akustického vykonu: 114 dB (A)
Zarucena Uroven akustického vykonu: 115 dB (A)

Osoba opravnena na zostavenie technického spisu je Vyrobca
samotny Emak a.s.

Pripravené v Bagnolo in Piano (RE) Taliansko - via Fermi, 4

Détum: 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

« nespravneho pouZivania vyrobku alebo jeho poskodenia,

« pouzitia nevhodnych mazadiel alebo pohonnych latok,

« pouzitia neoriginalnych nahradnych suciastok alebo
doplnkov,

« zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné materialy a sucasti,

ktoré podliehaju beznému funkénému opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie alebo

vylepsenia vyrobku.

Zaruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by mali byt

potrebné pocas zaru¢nej lehoty.

Pripadné 3kody sposobené prepravou musia byt ihned'

nahldsené prepravcovi, inak zaruku nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton, Subaru,

Honda, Kipor, Lombardini, Kohler atd’) namontované

na nase stroje sa vztahuje zaruka poskytnuté vyrobcami

motora.

Zaruka nepokryva pripadné skody, priame alebo nepriame,

sposobené osobam alebo na veciach poruchami pristroja

alebo ktoré st nasledkom nateného predizeného

pozastavenia jeho pouzivania.

r--—-— - --- - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — — — — = o\
| MODEL DATUM cx)
| |
| |
b . PREDAJCA !
I SERIOVE C. I
| |
| KUPILP. |
| |
| |
| |
| |
| |
X Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky servis. |
___________________________________ 4
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1 BBEAEHUE

bnazodapum eac 3a sbibop npodykyuu Emak.
Hawa cemb dunepckux u asmopu308aHHbIX CepBUCHbIX UeHMPO8 HaXo0UMCcs 8 8aLiem NOSHOM
pacnopsxeHuu U 20mosd y0ossemeopume Jiobble 8aiu 3anpocel.

A\ OMNACHOCTb

Ona NpPaBMIbHOIoO NCMNOJIb30BaHUA MallVHbI N ANA NpefoTBpalieHnA HeCHaCTHbIX Clyvaes nepen
Hayasiom pa6OTbI OY€eHb BHUMaTENIbHO NPOYTUTE flaHHOE PYKOBOACTBO.

3Aecb AalOTCA NOACHEHUA MO PaboTe PasNMUHbIX Y3/10B MaLLVHbI, @ TaKKe yKa3aHusA no Tpebyembim
npoBepKam 1 TexobcyXMBaHuio.

OnvcaHuna 1 ANICTPALMK, NPUBELEHHbIE B JAHHOM PYKOBOACTBE, HE CUMTAIOTCA CTPOro 06A3bIBAOLLNMU.
M3roTtoBuTenb ocTaBnseT 3a 0601 NPaBO BHOCUTL N3MEHEHNWA B KOHCTPYKLIMIO MalLVHbI 6e3 0653aTeNnbCTs No
perynsapHomy 06HOBJIEHNIO 3TOrO PYKOBOACTBA.

1.1 UENIb PYKOBOACTBA
B naHHOM pyKOBOACTBE COAEPMKATCA MHCTPYKLIMM MO SKCMlyaTaLum 1 TEXHUYECKOMY OBC/TYKMBaHNIO MOTOKOCbI:

Mapka Mogpenb
Efco DSH 5000 BP
Oleo - Mac BCH 500 BP

M3roTtoBnTenb NocTaBnseMomn MallviHbl (O4HOM 13 AOCTYMHbIX MOAENeN):

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4,42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy (UTanus)
www.myemak.com

1.2 KAKNOJIb3OBATbCA PYKOBOACTBOM

Kpome yKkasaHwi1 no sKcnyaTtaLumum 1 TeXHUYEeCKOMY 06CNYKMBaHWIO, LAHHOE PYKOBOACTBO COACPMKMUT
nHdopMaLmio, TpebyHoLLyio 0co60ro BHUMaHUA. Takas MHPOpMaLMA OTMeUYeHa CMMBOJTaMV, ONMCAHHBIMU HUXe:

A\ OMACHOCTb

HecobniofeHvie npeaynpexaeHns NnpuBeaeT K BO3HUKHOBEHMIO HEU36eXXHO OnacHoW CUTyaumu,
KOTOpas, ec/ivi ee He NPeAOTBPATUTb, MOBJIEYET 338 COOOW MrHOBEHHbIN NIeTanbHbIN NCXod 6o
cepbe3HbIf 1N HeobpaTMbIN yLiep6.

A NPEAYNPEXAEHUE

HecobniogeHvie npeaynpexaeHns npuseget K BO3HUKHOBEHMIO MOTEHLUMANbHO OMNAcHON cMTyauun,
KOTOpas, ec/ivi ee He NPeAOTBPATUTb, MOXKET NOBJIeYb 3a COBO NeTaNbHbIN NCXOA NN60 CEPbe3HbIN
yuiep6 anA 3opoBbs.

A BHUMAHUE

Heco6mo,qu|/|e npegynpexaeHna npnseneT K BO3HUKHOBEHWIO NOTEHUMANbHO onacHomn cnTyaumn,
KOTOpan, ecnin ee He NPeaoTBPaTUTb, MOXKET NOBJ1eYb 3a cobol He3HauuTenbHoe nospexaeHne mallnHbl.

NMPUMEYAHUE

MpepocTaBnseT JONOMAHUTENBHYIO MHGOPMALMIO K MPeablayLMm COObLEeHNAM 0 COBNIoAEHN Mep
6e30MacHOCT.




PykoBopacTBo pasfeneHo Ha rnasbl 1 naparpadbl. Kaxabiii naparpad asndetca nogyposHem
COOTBETCTBYOLWEN rMaBbl. CCbINIKM Ha 3arofoBKy 1y naparpadsl 0603HauaTCA COKpaLLeHNeM M. unv nap.,
3a KOTOPbIM ClefyeT COOTBETCTBYIOWNIA HoMep. [Mpumep: «r. 2» nan «nap. 2.1».

PvicyHKn B AaHHOM pyKOBOACTBE MO SKCMyaTaLumm NpoHymepoBaHbl Kak 1, 2, 3 1 T. Ai. KoMnoHeHTbl,
NMoKasaHHble Ha pUCyHKaX, OTMeueHbl 6yKBamMu Unu uridpamm B 3aBUCUMOCTH OT cuTyaumu. Ccbinka Ha
KomnoHeHT C Ha pucyHKe 2 0603HauaeTcs cneayoLmm obpaszom: «Cm. puc. 2.C» unm npocto «(puc. 2.C)».
CcbinKa Ha KOMMOHEHT 2 Ha prcyHKe 1 0603HauaeTca nognucbio: «Cm. prc. 1.2» unm npocto «(prc. 1.2)».

A BHUMAHUE

PricyHKIN HOCAT OPUEHTVPOBOYHBIN XxapakTep. PakTUYeCcKe KOMMOHEHTbI MOTYT OTAINYATbCA OT
NpefcTaBEHHbIX Ha PUCYHKaXx. B ciiyyae BO3HVKHOBEHMS BONPOCOB 06paTMTeCh B aBTOPU30BAHHbIN
CEePBUCHDIN LIEHTP.

2 NMPABUJA TEXHUKU BE3OMACHOCTIU

Mpy NpaBMIbHOM UCMOMNbB30BAHMM MaLLIHA ABMAETCA BbICTPBIM, YAO6HBIM 1 3GGEKTUBHBIM MHCTPYMEHTOM.
Ecnu Bbl He NpMHUMaeTe HEO6XOANMbIE Mepbl MPEAOCTOPOKHOCTYI UM UCMONb3YeTe MaLUNHY HEeHaLEXaLLMM
06pa3om, 3TO MOXET MPUBECTU K BO3HUKHOBEHWIO OMACHbIX CUTYauunit. [na obecneyeHrs NPUATHBIX 1
6e30MacHbiX yCnoBUit paboTbl CTPOro cOGMI0AalTe HUXKE 1 Janblue U3NI0XKeHHbIE NpaBua 6e30NacHOCTH

A\ OMACHOCTb

Py BKNIOUEHNN MALINHBI CO3AAETCA NEKTPOMArHUTHOE MOJIE C OYEHb MAsIoN HAMPAXKEHHOCTbIO. DTO
rosie MOXeT CO3/1aTb NoMexu 1A PaboTbl HEKOTOPbIX KaPAMOCTUMYNATOPOB. [INA CH/XKEHNA prCKa
MOSTyYEHNA CEPbE3HbIX NN CMEPTESNIbHbIX TPABM JIMLA C BXMBIEHHBIMN KAPAUOCTUMYNATOPaMM
[OMKHbI MPOKOHCYNBTUPOBATLCA CO CBOVIM BPA4YOM M U3rOTOBUTENEM KapAUOCTIMYNIATOPA, Npexae
yem NPUCTYNaTb K IKCNyaTaLmmy MawuHbl.

A NPEQYNPEXAEHUE

PUCK MOBPEXAEHUA CZTYXA: npu HopMasbHbIX pabounx yCIoBUAX NOJSIb30BaTENb 3TON MALLIMHBbI
noABepraeTcs exxeHEBHOMY YPOBHIO LyMa, paBHOMY v npesbiwatowiemy 85 ab (A).

A NPEAYNPEXOEHVE

Bo3spgencteue Bu6paLyii, Bbi3BaHHbIX MPOAO/KUTENbHBIM UCMOb30BaHMEM MALLUH C ABUraTenem
BHYTPEHHETO CrOPaHUs, MOXET NPUBECTY K NOPAKEHNI0 KPOBEHOCHBIX COCYA0B WM HEPBOB MasibLIEB,
KWUCTEN U 3anACTUI y NNL, CTPaJaloWmnX HapyLLeHeM KPoBOOGpaLLeHsA 1 oTekamu. BoisBneHa cesa3b
MeXay LIMTeNbHbIM NCMOb30BaHVEM NPY HI3KO TeMMEepaType 1 NoBpexaeHNeM KPOBEHOCHbIX
COCYROB Y 340POBbIX Ntofen. Ecnv y Bac BO3HMKAET CHUXEHME YYBCTBUTENLHOCTH, 6011b, YNagoK cus,
MN3MeHeHMe LiBeTa U NNOTHOCTY KOXM, MPOMaAaeT YyBCTBUTENIbHOCTb NasbLEB, KUCTEN UN 3aNACTU,
npeKpaTnTe NCNosib30BaHMe MaLLVHbI 1 06PATUTECH K Bpauy.

NMPUMEYAHUE

MecTHOe 3aKoHOaTeNbCTBO MOXKET HaKNaAbliBaTb OrpaHNYeHnA Ha NCNOoNb30BaHME MalUVHbI.

« Micnonb3yiite MalnHy TONbKO NOC/e BHUMATENbHOMO U3yYeHUsA NpaBun ee aKkcnayaTaumun. He nmetowmin
onbiTa No/Ib30BaTe/b JOMKEH MOTPEHNPOBATLCA B PabOTe C MALLMHOW Nepes Tem, Kak NpucTynaTb K ee
NPaKTMYeCKOMY NPYMEHEHNIO.

+ MaLmHoM JOMXKHbI MOJIb30BATbCA NCKIIOUNTENBHO B3POC/Ible 1ML, 03HAKOMIIEHHbIE C NPaBUIaMu ee
3KCNNyaTaLmm v HaxoaaLWwmecs B xopoLuem Gru3nyeckom COCTOAHUN.

« 3anpeLLaeTca NCNosb30BaTb MaLMHY IMLAM, HAXOAALLMMCA B COCTOAHMN GU3NYECKOrO YTOMIEHVS N NOA
BO3[ENCTBMEM aJIKOrOJ1s, HAPKOTUUYECKUNX UM NIEKAPCTBEHHbIX CPEACTB.

- Wicnonb3yiTe noaxonsiLyto ofexay 1 3alluTHble CPeACTBa, Takue Kak canoru, NpoyHble OpioKu, nepyaTkm,
3aLMUTHbIE OYKM, MPOTUBOLLYMHbBIE HAYLIHWUKI U KacKy.
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Vicnonb3yiite npuneratoLlyio K Teny 1 O4HOBPEMEHHO YA0OHYI0 ofexay.

Hw B Koem cnyyae He NO3BONATE AETAM UCMOSb30BaTb MALLVHY.

Hvkorga He No3BoNANTE UCMONBb30BATb MALWMHY INLAM C OrpaHNYeHHbIMU GU3NYECKMM, CEHCOPHBIMMN UM
YMCTBEHHbBIMM CNOCOBGHOCTAMY, He 06N1aAAILWMMM OTBITOM U HEOOXOAMMBIMU 3HAHVAMK, A TaKXKe LM,
He 03HAKOMVBLUMMCA C UHCTPYKLUAMU.

Mpu NCMONb30BaHMMN MALUMHBI HE MO3BONANTE APYTVM NIOAAM HAXOAUTLCA B paguyce 15 MeTPOB.

Mepen ncnonb3oBaHVEM MalUMHbl ybeanTeCh B TOM, YTO GONT KpenneHnsa AncKa 3ataHyT (puc. 9.A).

A\ OMACHOCTb

MalumHa AomkHa 6bITb OCHALLEHa YCTPONCTBAMMN Pe3Ki, PEKOMEHAO0BAHHbBIMI M3roTOBMUTENEM (CM. Map.
15.2). icnonb3oBaHvie HeofobpeHHbIX YCTPONCTB MOXET NPUBECTY K CEpbe3HbIM TPaBMaM BMIOTb A0
CMepTenbHbIX.

He ncnonb3yiite MalumHy 6e3 3alMTHOTO KOXKyXa [MCKa Uiy ronoBku (puc. 4.A).

Mepen 3anyckom ABuratens ybeamTech B TOM, UTO ANCK CBOOOAHO BPALLAETCA 1 HE 3a[ieBaeT NOCTOPOHHME
npeameTbl.

Bo Bpems paboTbl Neproanyeckn NpoBepanTe COCTOAHNE ANCKa, OCTaHaBNMBaA NPU 3TOM ABWraTeb.
3ameHANTe ANCK, KaK TONbKO Ha HeM MOABATCA TPeLLMHbI N Pa3SIOMbl.

Vicnonb3yiite MalLMHY TONbKO B XOPOLLIO BEHTUIMPYEMbIX MeCTaX; He UCMOMb3yiTe ee BO B3PbIBOOMACHbIX,
OrHeomnacHbIX UMW 3aKPbITbIX Cpefax.

Mpwu paboTatoLem aBuUraTenie He MPOM3BOANUTE HUKAKUX OMepaLinii NO TEXOOCTYKMBAHMIO N He KacaiTech
funcKa.

3AMPELAETCA nofcoeanHATb K Basly 0TOOpa MOLLHOCTY MalUMHbl YCTPOWCTBA, OT/INYHBIE OT YKa3aHHbIX
N3roTOBUTENEM.

He ncnonb3yiite MalwnHy, eCnm oHa noBpeXxaeHa, HenpaBubHO OTPEMOHTUPOBaHa, HEBEPHO cobpaHa nnu
€C/In ee KOHCTPYKLMA NofBepriach HeCaHKLMOHVPOBAHHbBIM M3MEHEHNAM.

He cHVMmaliTe, He OTKNIOYalITe 1 He BbIBOAMUTE 13 CTPOA KaKue-nnbo 3almTHbIEe YCTPONCTBA.

Cnepte 3a Tem, YTOObI BCE STUKETKYM C NpefynpexaeHnAaMmN 1 3Hakamm 6e30MacHOCTU HAXOAUINCH B
nfeanbHOM COCTOAHMM. B cnyyae noBpexaeHna Unm n3Hoca nx HeobxoaMmMo CBOEBPEeMEeHHO 3aMeHNTb
(punc. 21).

He ncnonb3yiite malumHy B LienAx, OTAMYHbIX OT YKa3aHHbIX B HacTOALLeM pykoBoAcTBe (cMm. nap. 2.1).

He octaBnaiite 6€3 NpucmMoTpa MaLLUHY C BKIOYEHHbIM ABUraTeNiem.

He 3anyckalite gBuratenb, He yCTaHOBMB pyKaB.

EXXenHeBHO NpoBepAiTe NCNPaBHOCTb BCEX 3aALLUTHbIX 1 MPOUNX YCTPONCTB MaLLMHbI.

Mpon3BoauTe CaMOCTOATENbHO TOMBKO TeKyLLMe PaboTbl N0 TEXHNUECKOMY 06CyKMBaHwMIo0. [Ana
nposefeHVA No6bIX APYrMX PaboT 06paTUTECh B aBTOPU3OBAHHDIN CEPBUCHDIN LEEHTP.

B cnyyae Heob6xo4MMOCTI BbIBOAA MaLLWHBI U3 SKCMyaTaumy He BbibpacbiBaliTe ee B OKpY»KaloLLyto cpeay,
a cpaiTe cBOeMy UCTPUOLIOTOPY, KOTOPbIN MPUMET Mepbl MO ee Hagnexallen yTuamsaumm.

PykoBopacCTBO ABNAETCA HEOTbEMNEMON YaCTblo MaLLUMHbI, OHO AOIXKHO BCErAa nepefaBaTbCcA BMeCTe C Hell
npwv nto6on cmeHe BRagesnbLa, B TOM Yncie BpeMeHHOW.

[ina nonyyeHna NobbIx APYrvX PasbACHEHWI UK ANA MPUHATAA NPUOPUTETHBIX Mep Bceraa obpallanTech
K CBOeMy ANCTPUBLIOTOPY.

TiaTenbHO XpaHuTe 3TO PYKOBOACTBO 1 CMPaBNANTECH C HAM Nepef KaKAbIM NCMNONb30BaHEM MaLLWHbI.
He 3abbiBaiiTe 0 TOM, UTO BfaAeneL Unu ornepaTop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HeCYaCTHbIe Cllyyan Unm
Co3fjaHne OnacHbIX CUTYaL A ANA TPETbUX JINL, U NX COBCTBEHHOCTY.

A\ OMACHOCTb

- Kateropumuecku 3anpellaeTca ncnonb3oBaTb MaLlnHY, eCv 3alUTHbIE NPMCnocobneHus
HeuncnpasHbl. 3aLUTHbIE NPUCTOCOBNEHNA MALIUHbI AOMMKHbI NPOBEPATLCA 1 06CIYKMBATLCA B
COOTBETCTBUM C MHCTPYKLMAMM, NprBegeHHbIMM B nap. 10.1 1 rn. 12. Ecnm malumHa He NpOXoauT 3Tu
npoBepKK, 06paTUTECH B aBTOPU30BAHHbI CEPBUCHBIN LIEHTP [iN1A PEMOHTA.

« Jllo6oe ncnonb3oBaHe MaLWHbI, MPAMO He NPefyCMOTPEHHOE HACTOALLMM PYKOBOACTBOM, CUMTAETCA
HEHaAneXalm v ABIAETCA NCTOUHUKOM PUCKOB ANA NIOAEN Y UMYLLECTBA, OTBETCTBEHHOCTb 3a
KoTopble M3rotoBmTenb He HeceT.
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2.1 NPEAYCMOTPEHHOE NCNMOJIb3OBAHUE
ITa MalvHa pa3paboTaHa 1 N3roToBieHa UCKIOUNTENBHO B CleAyoLLMX Lensax:

+ CTPVIXKKa TPaBbl U HEAPEBECHOW PacTUTENbHOCTU HEMTOHOBOW NIeCKON;

+ CTPUIKKa BbICOKOW TPaBbl, BETOK U TPOCTHMKA C MOMOLLbIO ANCKOB;

* ICNOJNb30BaHKe OJHUM ONEePaTOPOM.

2.2 HEHAONEXALEE UCNON1b30OBAHUE

Bce BMAbI NCNONb30BaHMSA, He BKOUEHHbIe B naparpad 2.1, AO/MKHbI pacCMaTPrBaATLCS KaK HeHaaexalyue,
BKJIIOYas, Cpefm Npoyero:

+ UCMONb30BaHME MaLUNHbI A1 NOAMETaHNA C HAKTOHOM rONIOBKU C IECKON.

A NPEAYNPEXAEHUE

YCTPOWCTBO Pe3KM MOXKeT OTOpachiBaTb NPeAMETbI U HEBOMbLUME KaMHU Ha paccTosiHUe Ao 15 MeTpoB
1 6osblUe, HAHOCA YLep6 UK TPaBMMPYA NOAeN.

CTPVIKKA >KMBbIX M3ropogei unv Apyrne paboTbl, NPy KOTOPbIX YCTPOWCTBO Pe3KM NCMOJb3YeTCA He Ha yPOBHe
3emnu;

CTPUXKKa flepeBbes;

pe3Ka MaTepuanoB HepacTUTEIbHOTO NPONCXOXKAEHUA;

1Cnosnb3oBaHne YCTPONCTB Pe3KU, OTINYHbIX OT PEKOMEHAO0BAHHbIX M3rotoBuTenem (nap. 15.2);
1Cnonb3oBaHWe MalLVHbI B KaUeCTBe pbluara A NOAbEMA, MepeMeLLeHNA UK paspyLLeHna NpeaMeTos;
MNCMONb30BaHMe MUIbHbIX AUCKOB.

2.3 OCTATOYHbIE PUCKMN

HecmoTpa Ha To UTO M3roToBUTENb N03abOTUIICA O CObNOAEHUN BCex TpeboBaHUin Mo 6e30MnacHoCTH,
CYLLEeCTBYIOT OCTaTOYHbIe PUCKHU, KOTOPble HEBO3MOXHO YCTPaHUTb, HarNpumep:

+ OTbpacbiBaHMe MaTepranoBs, KOTOPbIE MOryT NOBPEAUTD rMasa.

« MoBpexpaeHve cnyxa Npu OTCYTCTBMU CPEACTB 3alMTbl OPraHOB CyXxa.
+ KOHTaKT C ropAaunmMmn getanamu.

« MNapeHune onepaTopa.

2.4 CPEACTBA UHAWUBUAYAJNIbHOW 3ALLUTDI (CU3)

Mop cpepctBOoM MHAMBMAYanbHOM 3awuTsl (CU3) nogpasymeBaetca noboe ocHalleHve, peAHasHauYeHHoe
[NA HOLEeHWA PaboTHNKOM B LIENAX ero 3alyTbl OT OLHOFO UIN HECKOMbKUX PUCKOB, KOTOPbIE MOTYT
yrpoxarb 6e30MacHOCTY UK 30POBbI0 BO BpeMs paboTbl, a TakKe Jlloboe yCTPONCTBO Mv akceccyap,
npegHa3HavyeHHbIN ana 3Ton Lenu.

MprmeHeHne CU3 He ycTpaHAET PUCK NOSTyYEHUA TPABMbI, HO YMEHbLUIAET BO3MOXHble NOCNeACTBUA
HecyacTHOro cyyas.

Hwvixe npuBefeH CNMCOK CPefCTB MHAMBUAYaNbHON 3alLMTbl, KOTOPble ClieAyeT 1CNosb30BaTh Npu pabote ¢
MaLUVHOM:

» HapeBaliTe 3aluTHble 6OTMHKM C NPOTUBOCKO/b3ALLEi NOAOLBOI U CTa/IbHbIMU HOCKaMu.
» HapeBaliTe 3alUTHbIE OYKU UNN KO3bIPEeK.

» Ucnonb3yiite npucnoco6neHns AnA sawutbi OT WYMAa; HAaNpUMep, HayLWHUKN nan 6epywn.
» HapeBaliiTe nepyatku, o6ecneunBalowme MakcumasnbHoe nornoleHne Bubpauuii.

» HapeBaliiTe 3alUTHYI0 OfieXKAY, COOTBETCTBYIOLLYI0O HOPpMaM 6e30nacHoCTU.
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Mpu paboTe C MalUMHOW BCEraa HaaeBanTe 3alUTHYIO OfeXdy, COOTBETCTBYIOLLYI0 HOpMam 6€30MacHOCTW.
Opnexpa fomkHa 6biTb yo6HOW 1 He MeLlaTh BO Bpems paboTbl. HageBaiiTe npuneratoLuyto K Teny
3aLUYUTHYI0 OAEXAY. 3alUMTHbIE KYPTKa 1 KOMOUHE30H ABNAIOTCA nAeanbHbIM pelleHrem. He HageBaiiTe
nnaTbs, Wwapdbl, raNCTYKM UK YKpaLLeHUs, KOTopble MOTYT 3aLenuTbcA 3a KycTbl. Cobepute AnvHHbIe
BOJIOCbI U1 CIPAYBTE UIX.

Mcnonb3oBaHme cpeAcTB 3aluUThl OpraHoB ciiyxa TpebyeT NOBbILUEHHOrO BHUMaHWA Y OCTOPOXHOCTY,
NMOCKOJIbKY OHU OrpaHnyvBaloT BOCNPUATME 3BYKOBbIX CUTHANOB OMacHOCTY (KPUKOB, CUrHanoB
TPEBOTM U T. A.).

ANPUMEYAHUE

Mpu BbIGOPE NOAXOAALLEN OAEXAbI PYKOBOACTBYTECH PEKOMEHAALIMAMM BALLETO AOBEPEHHOIO
ONCTprObIoTOPAa.

2.5 CUMBOJIbl U NPEQOCTEPEXXEHUA Ob ONACHOCTU
Ha puic. 21 npmBefeHbl CUMBOSbI M NpefocTepeeHNA 06 ONacHOCTY, MPUCYTCTBYIOLME Ha MaLUUHe:

1. Mepep Tem Kak NPUCTYNaTh K UCMONb30BaHIO 3TON MaLLMHbI, NPOYMTaNTe PyKOBOLCTBO MO KCMyaTaumm
N TEXO6CNYKNBAHNIO.

HapeBaiTe 3alMTHble OUYKYM, MPOTUBOLUYMHbIE HAYLUHUKHM 1 KacKy.

HapeBaiiTe 3aWwmTHyto 06yBb.

HapeBaiiTe 3almTHble nepyaTky NPY NCNONIb30BaHUM METANINMYECKNX UM MAACTUKOBbIX ANCKOB.
O6paluaiiTe BHUMaHve Ha OTOpacbiBaHVe NPeAMETOB BO BpeMs paboTbl.

He ponyckainTe, utobbl Ntogn NPUOAMXKaNMCh K MaLlMHE Ha paccTosHUe MeHee 15 M.

OcTteperanitecb ropAaYMx NOBEPXHOCTEN.

YpenainTe oco6oe BHUMaHME ABNEHMNIO OTAAUUN. ITO MOXKET ObITb OMaCHO.

KHonKa nofKkaukm Tonnvea.

VoONOL A WN

3 OCHOBHbIE KOMIMOHEHTDI

Ha puc. 1 npescTaBneHbl OCHOBHbIE KOMMOHEHTbI MALLMHBbI:

1./2./3. YcTponcTsa, BXoadwme B KOMNNEKT noctaskn  14.Pblyar ctaptepa
KoHuueckas napa 15.Pbluar 6110KMpPOBKU aKkcenepaTopa

3alMTHBIN KOXKYX
Y vy . . 16.KHonka STOP
. fonoBKa c HelnIoHOBO Nleckom
17.Pbivar akcenepatopa

. Npobka TonnneHoro 6aka
18.PemHun
. KHonka nogkaukm Tonnmea
19.PykonaTKa
9. PerynupoBouHble BUHTbI KapbropaTopa 20T 6
10.3awura rywnrens .TpaHcMunccnoHHasa TpybKa
21.KHonkKa «nonyrasa»

11.KpbllKa oTceKa cBeun ¢ .
12.07ceK BO3AYLIHOTO GUbTPa 22.[M6KNiA TPAaHCMUCCUOHHBIN pyKaB
23.BMHT KpbILLKKM OTCEKa CBeYn

13.PykoATKa Tpoca cTapTepa

4 TABJINYKA EC

Ha puc. 21 npuBeaeH npumep ngeHTnouKaumoHHom Tabnmnukm EC:

o N VA

10. Tun mawuHbl: MOTOKOCA. 14.Top BbINycKa.
11.TapaHTMpPOBaHHbI YPOBEHb 3BYKOBOW MOLHOCTM.  15. MakcrMasnbHasa YacToTa BpaLleHUA BbIXOAHOIO
12. Mapkuposka cootsetcTeuA EC. Basia (Uncno o60pPOTOB B MUHYTY).

13. CepuiiHbIi HOMep.
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5 CBbOPKA

A ONACHOCTb

Mpw BbINOAHEHNN PaboT No cbopKe Bcerga HaaeBanTe 3allUTHbIE NepUaTKU.

5.1 MOHTAX 3ALINTHOIO KOXKYXA (PUC. 4)

MpuiKpenuTe KOXyX (prc. 4.A) K TPAHCMUCCUOHHOM TPY6Ke C MOMOLLbIO BUHTOB (pUC. 4.B) B TaKOM NONOXKeHNN,
KoTopoe obecrieyrBano 6bl 6e3onacHyio paboty.

A BHUMAHUE

Ncnonb3yinte Koxyx (prc. 4.C) TONbKO ANA roIOBKM C HEMNIOHOBOWN Nleckon. Koxyx (puc. 4.C) fonxeH
KPenuTbCa K KOXyXxy (puc. 4.A) c nomoLubio BUHTa (puc. 4.D).

NMPUMEYAHUE

Ha Koxyxe ycTpolncTtsa pe3ku ectb cumBon (puc. 9.E), ykasbiBatowmin HanpasneHue BpaLieHus
YCTPOWCTBA Pe3KU.

5.2 MOHTAX FOJIOBKU C HEMJIOHOBOW JIECKOW (PUC. 8)

YcTaHoBWTE BepxHuii dnaHel (purc. 8.F). BcTaBbTe cTONOPHBIN WTUGT ronosku (puc. 8.H) B cooTBeTcTByOLLEE
oTBepcTUe (puc. 8.L) n 3akpytute ronosky (puc. 8.N) npoT1B YacoBOW CTPENKU OT PyKU.

5.3 MOHTAX AUCKA (PUC.9)

1. YcTtaHoBuTe guck (pwc. 9.R) Ha BepxHuiA dnaHel (puc. 9.F), npoBeprB NpaBuIbHOCTb HaNpaBieHNs
BpaLleHus.

2. YcTaHoBuTe HUXKHUI dnaHel, (puc. 9.B), noanoH (puc. 9.D) n 3aBepHUTE 60NT (pKc. 9.A) NPOTUB YaCOBOW CTPESKN.

3. BcTaBbTe WTUHT U3 KOMMIEKTa B COOTBETCTBYOLee 0TBepcTUe (puc. 9.L), utobbl 3a610KNpoBaTh ANCK,
nocne yero 3ataHuTe 60T (prc. 9.A) MomeHToM 25 Nm (2,5 kgm).

A NPEQYNPEXAEHUE

XomyT (cm. cTpenku Ha purc. 9.C) fomKeH ObiTb YCTAHOBNIEH B MOHTaXXHOM OTBEPCTUM ANCKa.

5.4 MOHTAX PYKOATKU (PUC. 2)

YcTaHoBWTE PYKOATKY Ha TPAHCMMUCCUOHHYIO TPYOKY 1 3aKpenuTe BUHTamm (puc. 2.A). MonoxeHne pyKoaTKu
MOXHO PerynnpoBaTh C y4eToM NoTpebHoCTel onepaTopa.

A NPEQYNPEXOEHUE

YctaHoBwuTe D-06pasHyto pyKoaTKy (puc. 2.D) Mexxay cTpenkamu Ha 3TUKeTKe (puc. 2.B) v 3agHein
pykoaTtkon (puc. 2.C).

5.5 MOHTAX TPAHCMUCCUU (PUC. 5A-B)

1. BbiTAHUTe WTndT (puc. 5A.A) 1 BCTaBbTE KOHeL, rMbKoro pykasa (puc. 5A.B) Bo GpukumoHHyto myoTy (puc.
5A.C) TaK, uTo6bl 06ecneunTb Haanexallee 3aLlenneHre XBOCTOBMKa U MydTbl.

BcTaBbTe WtndT (pric. 5A.A) B 0TBEpPCTUE XBOCTOBUKA MMOKOro pykasa (puc. 5A.D).

3. OTKpyTUTE N CHUMUKTE BUHT (puc. 5B.F).

4. BctaBbTe rmbkuii pykas (puc. 5B.B) B Tpy6y (puc. 5B.E) Tak, utobbl KOHeL, rmbkoro pykasa (puc. 5B.B) 6bin
Hagnexalym o6pa3om YCTaHOB/EH B XXeCTKOM NepeaaTouHom Basy (puc. 5B).

BcTaBbTe 1 3aTAHUTE BUHT (puc. 5B.F).

3aKpoiiTe KoHeL| TMOKOro pykasa 1 COefJMHeHMNe XeCTKOM TPyObl 3alUTHbIM KOXKYXOM (puc. 5B.G).

C nomolybto ABYX crneumanbHbix 3axunmoB (puc. 1.N) npukpenute kabenb-KkaHan K rmbKomy pykasy.

N

Now
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5.6 MOHTAX TPOCA AKCEJIEPATOPA (PUC. 6)

1. 3akpyTute rainky (puc. 6.Q) Ha perynnpoBoyHoM BrHTe (puc. 6.H) go ynopa.

2. 3aKpyTuTe perynmpoBOYHbIi BUHT (puc. 6.H) B KpoHLuTeitH (puc. 6.1) no ynopa.

3. BcraBbTe Tpoc akcenepaTtopa (puc. 6.L) B gepxatesnb (puc. 6.M).

4. OTBMHTWTE PerynnpoBOYHbIN BUHT (purc. 6.H) Tak, uTobbl TpOC akcenepatopa (puc. 6.L) umen 3asop 8 1 mm,
Koraa fepkatesnib (puc. 6.M) HauHeT BbINONHATL ABUXKEHME.

5. OTtkpyTuTe ramky (puc. 6.Q), 4tobbl 3apuKCMpoBaTb PEryINPOBKY.

A NPEQYNPEXOEHUE

Cnepute 3a Tem, YTOObI BO BpEMs ABUXKEHUA FMOKOro pyKaBa ClyyaiiHo He cpaboTan BpalialoLwmiica
Knana.

5.7 MOHTAX SJIEKTPUYECKUX KABEJIEN
MofcoeanHuTe anekTpuyeckine Kabenu (puc. 7.0-P) ¢ NOMOLLbIO COOTBETCTBYIOLNX HAKOHEYHWNKOB.

YGe,qMTer B TOM, YUTO BC€ KOMMOHEHTbI MallHbl OTXHbIM o6pa30M noacoeanHeHbl, a BCe BUHTDI
3aTAHYTbI.

NPUMEYAHUE

TwaTenbHoO c06mo;|a|7|Te MeCTHble NpaBua yTuinsaynm ynakoBku.

6 3ALWNTHDBIE YCTPONCTBA 1 OPTAHbI YIIPABJIEHUA

3ALYUTHBIE YCTPONCTBA
MawwuHa o6opyaoBaHa ciefyowymy 3alMTHBIMI YCTPONCTBaMU:

6.1 KHOIKA STOP
Mpw HaxaTum BbikNtovaTena (puc. 1.16) gBuratenb oCTaHaBMBaETCA.

6.2 PbIYAT BJIOKMPOBKU AKCEJIEPATOPA

Pbivar 6n10kmpoBKM akcenepatopa (puvc. 1.15) npegoTBpallaeT HeNPOU3BObHOE BKOYEHMe pblyara
akcenepatopa (puc. 1.17).

6.3 3ALLUTHbIA KOXYX (PUC. 1.5)

3awuaeT onepatopa oT OTOPacbiBaeMbIX MPeAMETOB.

OPIrAHbI YIIPABJIEHUA
MaluvHa ocHalleHa cneayowWyMN OpraHamu ynpasneHns:

6.4 PbIYAT AKCEJIEPATOPA

Mo3BonseT perynmpoBaTb CKOPOCTb YCTPOWCTBA PE3KN.

3anyck pbluara akcenepatopa (puc. 1.17) BO3MOXeH TONIbKO NPY O4HOBPEMEHHOM HaXkaTu pblyara
610KMPOBKM aKkcenepatopa (puc. 1.15).

MpaBunbHas paboyas CKOPOCTb AOCTUIAETCA TONBKO NP pbluare akcenepatopa (puc. 1.17), Haxogsawemcs B
KOHLIe xopa.

6.5 KHOIKA «MONYTA3A»
Vicnonb3yeTcs ans xonogHoro 3anycka geurarens (puc. 1.21).
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7 3ATNPABKA

A ONACHOCTb

beH3uH aBnaetca l‘Ipe3BbILIaVIHO OrHeonacHbIM BUAOM TOM/INBa. By,que npeaenbHO OCTOPOXHbI Npn
06pau4eH|/||/| C 6EH3HOM UMK TOMSIMBHOW CMECbHI0. 3anpeu.|ae'rcn KypuTb nnm nOAHOCUTb NCTOYHUKN
OTKPbITOro OrHA K TONAnBy Uan MmallnHe. CmelumBarite TONANBO Ha OTKPbITOM BO34yXxe BAann oT NCKp
NN OTKPbITOrO OrHA.

7.1 PEKOMEHAYEMOE TOMJ1INBO

[llaHHaA MallvHa OCHalleHa 2-TaKTHbIM ABUraTenemM 1 TpebyeT npeaBapuTeNbHOIO CMeLVBaHNA 6eH31Ha ¢
MacnoMm AnA 2-TaKTHbIX ABUraTenen.

CmelunBaiTe 6eH3MH C Maciiom A 2-TaKTHbIX fiBUraTesiell B COOTBETCTBUM C yKa3aHNAMU Ha yrnakoBKe.
M3roTtoBrTens pekomeHAyeT MCMONb30BaTb Macyo AnA 2-TakTHbIX auratenein Efco Oleo-Mac B KoHUeHTpaLun

2 % (1:50), cneumanbHo pa3paboTaHHOe A1 BCeX 2-TaKTHbIX ABUraTenei ¢ Bo3ayLHbIM oxnaxaeHnem Oleo-Mac.
MpaBunbHOE COOTHOLLEHVE Macno/6eH3VH, NprBeaeHHOoe B Tabnuue A, NOAXOANT NPY NCNOMb30BaHMN
moTopHoro macna PROSINT 2 EVO n EUROSINT 2 EVO nnu 35KkBUBaneHTHOro BbICOKOKaYeCTBEHHOMO Maca
(oTBevatowero ctaHgapty JASO FD nnn ISO L-EGD).

iﬂ 6
2%-50:1
| | (cm?3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Tabnuya A

A BHUMAHUE

+ 3anpelyaeTcs KCNob30BaTh 6EH3VH C OKTAaHOBbLIM UKCSIOM HMKe 90. bonee HM3KOe OKTaHOBOE UNCIIO
MOXET Bbl3BaTb AETOHALMIO ABUrATeNIA, YTO NPUBEAET K €ro NOBPEXAEHUIO.

+ 3anpeLlyaeTca KCNob30BaTbh Mac/o AN aBTOMOOWNEN NI Macno Ana 3abopTHBIX 2-TaKTHBIX
asurartenen.

« MpuobpeTaliTe TONNNBO NCKNIOUYNTENBHO B KOIMYECTBAX, COOTBETCTBYIOLLMX BaLleMy O6bemy
noTpebneHns; He NpuobpeTaiiTe GoMbLUE TOMIMBA, YEM Bbl PaCcXOAYEeTe B TEUEHNE OJHOTO-[BYX
MeCALEB;

+ XpaHuTe 6EH3MH B repMETNYHOM EMKOCTM B CYXOM 1 NMPOXJIaiHOM MecTe.

« [inA cmecy HUKOrga He UCMoNb3yiTe TOMNBO, coaepallee 6onee 10 % cnupTa; gonycKaeTcs
1cnonb3oBaHye ra3oxona (cMecb 6eH3MHa 1 cnupTa) ¢ copepxaHunem cnvpta go 10 % wnum Tonnvea E10.

+ AnKunaTtHbIi 6eH3UH He 06n1afaeT To e NAOTHOCTbIO, YTO 1 OBbIYHBIN 6eH3MH. MosTomy Ans
[BUratenen, npefHasHayeHHbIX AnA paboTbl Ha 06bIYHOM GeH3MHE, MOXKET NOTPe6OBaTLCA ApYras
perynupoBka. [1na 3Toro HeobxoanMo 06PaTUTLCA B aBTOPM30BaAHHbIN CEPBUCHDBIN LIEHTP.
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NPUMEYAHUE

[oTOBbTe TONBKO HEO6XOAMMOE ANA PabOTbl KONMYECTBO CMECH; He OCTaBNATE FOTOBYIO CMeCh B 6ake
MaLLVHbI MW B KAHUCTPE Ha JOMroe BpeMs. PekomeHayeTcA ncnonb3oBaTb cTabunusatop 6eH3vHa
ADDITIX 2000 (kof 001000972) dprpmbl Emak, KoTopbiil No3BonAeT XpaHUTb TOMANBHYIO CMeCh B
TeyeHue 12 mecaues.

7.2 3ANPABKA

1. MomecTnTe TOMINBO B MPUIOAHYIO [ 6EH3VIHA EMKOCTb 1 BCTPAXHHUTE.

2. Pa3mecTuTe MalLVHY Ha YMCTON NAOLIAAKE, 3ariyLWwmnTe ABUraTesb v AaliTe eMy OCTbITb, NPeXae Yem
NpPUCTynaTb K 3anpaBKe.

Bo 136exaHune 3aCOpeHNi MPOUNCTIATE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3aJIMBHOMN FOPNIOBUHBI (pUC. 1.7).
MeganieHHo OTKpyTUTE NPOGKY 3aN1BHO rOPAOBUHBI (PYC. 1.7), UTO6bI COPOCUTL AaBNEHME 1
NpeaoTBPaTUTL YTeUKy TOMN/MBa.

OCTOPOXHO 3aneiiTe TOMAMBHYIO CMECb B 6aK, He AOMyCKas pasnuBa.

MpoumncTuTe 1 NpoBepbTe NPOKIAAKY.

7. MNocne 3anpaBKu MIIOTHO 3aTAHWTE NPOGKY 3a5MBHOW FOPROBUHBI (pyc. 1.7).

Hw

ow

A NPEQYNPEXAEHUE

BV|6pau,|/m MOXEeT NpnBeCcTn K ocnabnexuio KPbILWKW 1 yTeUKe TOoMnInBa.

8. Ypanwute BbiTeKLlee U3 MaLUUHbI TOMANBO. I'Iepen 3anyCckom ABuratena nepemectmte mallnHy Ha 3 MeTpa oT
MeCTa 3anpaBKku.

A OMNACHOCTb

+ Hu B KOem ciyyae He NbITalnTecb CKeyb BbITEKLIEE TOMMBO.
+ 3anpeluaeTca yaanatb Npo6Ky TONAMBHOrO 6aka Npu paboTatoLiem gBuraTene.
- 3anpelLlaeTca UCNonb3oBaTh TOMMBO A1 PaboT Mo OUMCTKe.

. 3anpeu.|aeTCﬂ XPaHUTb TOMJINBO B MECTaX, rae eCTb cyxme JINCTbA, CONIOMa, 6ymara nTAa.

. XpaHI/ITb MawnHy n Tonineo HEO6XOAVIMO TaMm, rae napbl TOMMBa HE MOTYT KOHTaKTUPOBaTb
C NCKPaMU NN OTKPbITbIM MJ1aMeHeM, KOTNlaMun AnA Harpesa BOAbl, SneKTpoasuratenamm nnm
BblKnto4vaTenAmMmn, ne4amMm N T. 4.

« Cnegute 3a 1em, 4yTO6bI HE NPONNTb TONJIMBO Ha oAexAay.

. XpaHI/ITe TONMBO B CyXOM, NPOXJS1IaAHOM 1 XOPOLWO NPOBETPNBAaEMOM MeCTe.

8 NMPEABAPUTEJIbHbIE ONMEPALINA

8.1 PABOYAA30HA

BHVMaTenbHO ocmMoTpUTE BCO pabouyto 30HY U yAanunTe U3 Hee BCe NpeMeTbl, KOTopble MOTYT ObiTb
OT6POLLEHBI MALLMHOW MK NOBPEANTb YCTPOWCTBO PE3KM.

8.2 PEMHU

MpaBunbHas perynupoBKa pemHei obecrneynBaeT XopoLLyto 6anaHCMpPOBKY MOTOKOCI

1 HaZlNeXalllyio BbICOTY Hafj 3eMNeil.

HapeHbTe pemHM 1 ycTaHoBMTE NPAXKKK (prc. 10.A) Tak, 4Tobbl AOOUTbCA HamyuLleln 6anaHCMPOBKN
1 HafNeXaLUem BbICOTbl MOTOKOCHI.
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9 3ANYCK

A BHUMAHUE

Mpexae yeM 3anMycTUTb ABUraTeNb:

« y6enuTech B TOM, UTO ANCK CBOGOAHO BPALLAETCA U He 3afeBaeT NOCTOPOHHME NPeAMETbI;

- ybeanTech B TOM, UTO pblyar akcenepaTopa UCNpaBeH;

+ NMPOBEPbTE HaNMuMe yTeueK TOMIUBa U B CJlyyae 06HaPYKEHA YCTPAHUTE KX, MPEXAE Yem
npucTynaTb K pabote. Mpn HEO6X0AMMOCTY 0bpaLLaiTeCh B aBTOPM30BaHHbIN CEPBUCHDIN LIEHTP.

9.1 NMPOLIEAYPA 3ANYCKA

1. MepanieHHO HaXXMUTe Ha KHOMKY MoAKaykM Tonnuea 4 pasa (puc. 1.8).

2. YctaHoBuTe pbluar ctaptepa B nonoxeHne CLOSE (3AKPbITO) (puc. 11.A).

3. ToTAHMTe pbluar akcenepatopa (puc. 1.17) 1 3a6NOKMPYITe ero B MOIOKEHWMN MOYra3a, HaxaB Ha KHOMKY
(puc. 1.21), nocne yero oTnycTuTe pbivar (puc. 1.17).

MocTaBbTe MalLNHY Ha 3eMJ1I0 B yCTONYMBOE MOJIOKEHME.

Ypep»rBas MallviHy OfHON pyKoW (purc. 12), NoTAHWTe WHYp cTapTepa (He 6onee 3 pa3) 4o NepBOro 3ByKa
3anyLeHHoro ABuraTens.

A BHUMAHUE

+ 3anpellaeTca HamaTbIBaTb LUHYP CTapTepa Ha PyKy.

+ He BbITArMBaTE WHYpP CTapTepa Ha BCIO AANIMHY; 3TO MOXET NPUBECTYU K €70 NOMIOMKE.

+ He oTnyckaiiTe WHYpP pe3Ko; yaepKuBanTe pyKoATKy cTapTepa (pyc. 12) u oTnycKaiTe TaK, 4to6bl
LWHYP CMaTbIBaSICA MEANEHHO.

v &

NMPUMEYAHUE

Ha HoBOW MaLviHe MOXeT NoTpeboBaTbCA 6osbLIee KONMUYECTBO BbITATMBAHUIA.

6. YcTtaHoBUTe pbluar ctapTepa B nonoxeHne OPEN (OTKPbITO) (puc. 11.B).

7. MNoTAHWTe WHYp CcTapTepa AnA 3anycka ABuUraTens.

8. MMocne BKMOYEHNA MaLLVHbI JATe e/ NPOTrPETbCA B TEUEHNE HECKOMNBKMX CEKYHA, He HaXnmas Ha
akcenepartop.

NMPUMEYAHUE

B ycnoBusx xonopa nnu 605bLLOI BLICOTbI HAZ YPOBHEM MOPA MaLLMHE MOXET NOTPe6oBaTbCA Uy Tb
6orbllee KONMYEeCTBO BPEMEHMN Ha NPOTPEB.

9. B3aBeplueHMe HaXXMUTE Ha akcenepaTtop (pUc. 1.17), uTobbl OTKNIOUNTD PEXIM NOJTyrasa.

A BHUMAHUE

« Mpu paboTe gBuratens Ha XoNIOCTOM XOfYy YCTPOWCTBO Pe3KM BpaLlaTbCs He AOMKHO. B npoTneHoOM
cnlyyae o6paTUTECh B aBTOPM30BaHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP ANA YCTPaHEHWA HEUCPABHOCTU.

- Korpa AiBMraTenb y»xe NpOrpeT, He NCNonb3yiiTe CTapTep ANA 3anycka.

« Vcnonb3yiiTte ycTPOMCTBO Nonyrasa NCKIOUMTENBHO Ha 3Tare XONOAHOrO 3amycKa ABuraTens.

NMPUMEYAHUE

BbleNieHne AbiMa HOBbIM ABUraTesiem Npu ero NepBoM UCNonb3oBaHWUK 1 nocne Hero ABJTAETCA
HOpPMaJlbHbIM ABIEHNEM.
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9.2 OCTAHOBKA OABUTATENA

1. YcTaHOBWTE pblyar akcesiepaTopa B NONoXKeHMe XonocToro xoaa (puc. 1.17).
2. MNopoXaunTe HECKONBKO CEKYHS, YTOObI aTb ABUraTeNIO OCTbITh.
3. BbiknounTe gBUraTenb, HaXkaB Ha BblK/louaTenb Macchl (puc. 16.T).

9.3 3AJIUTbIA ABUTATEJIb

1. BbiBepHUTe BUHT (punc. 1.23).

2. CHMMUTE KOXYX cBeun 3axkunranmsa (puc. 1.11)

3. B cnyuae 3aTpygHeHW MpY CHATUK KOJINayKa co CBEYMN UCMOSb3YNTe NOAXOAAMNIA MHCTPYMEHT.

4. TofHUMKTE KONMAYOK CO CBEYM 3aXKUraHnA.

5. OTBepHWTE 1 NpoCyLInTE CBEuy.

6. lNonHoCTblo OTKPOITE Apoccenb.

7. HeckonbKo pa3 noTaAHUTe 3a TPOC cTapTepa (puc. 12), 4Tobbl ONOPOXKHUTL Kamepy CropaHus.

8. BepHuTe Ha MeCTOo CBeUy 1 yCTaHOBWTE KONMAaYvoK, CUSIbHO HaXkaB Ha Hero.

9. lMNepeBeguTe pbluar ctapTepa B nonoxeHne OPEN (OTKPbITO) (puc. 11.B), gaxke ecnu aBuratenb XON0OAHbIN.
10.3anyctute geuratens (nap. 9.1).

9.4 OBKATKA ABUTATENA

- [lBiratenb fOCTUraeT CBOEM MaKCUManbHOW MOLHOCTY nocsie 5/8 yacos paboTbl.
+ Bo Bpems 310ro nepropa obKaTku He NCMonb3yiiTe ABUraTeNb BXOOCTYIO Ha MakCMManbHOM yncne
060pOTOB, UTOGbI He MOABEPraTb €ro Ype3MePHbIM HarpysKkam

A BHUMAHUE

Bo BpemAa 06KaTK/ He MeHsliTe CMeCb, YTObbI nony4ymTb Nnpeanonaraemoe ysennvyeHme MoWHOCTH; 3To
MOXET NpuBeCTU K NOBpeXXAeHWIoO ABUraTenA.

10 SKCIMJTYATALMNA MALLUHDI

10.1 MPOBEPKU BE3OMACHOCTU

A NPEQYNPEXAEHUE

I'Iepe,q KaKAblM NCMONIb30BaHMEM MalLVHbI N MOC/e KaXXAoro ee yaapa niv nageHna BbINONHANTE
cnegyloume npoBepkn 6e30MacHoCTU.

+ Y6epuTech, UTo PyKOATKM UNCTbIE, CyX1Ee U NPABUIBbHO V1 MPOYHO NPUKPENNEHDb K MaLLMHe.

+ Y6eanTech, UTO KOXKYX YCTPOWCTBA PE3KM NPaBUIbHO 1 MPOYHO NPUKPEeneH K MallriHe 1 He umeeT
NOBPEeXAeHNI NN NPU3HAKOB N3HOCA.

« [poBepbTe LENOCTHOCTL 1 Hagexallyto 6anaHCUpPoBKY pemHeli (puc. 1.18).

« MNpoBepbTe NPaBUNbHOCTb KPENNEHNA BUHTOB, MPUCYTCTBYIOLMX Ha MalLUHE.

+ Y6enuTech B Hagnexallem KpenieHnn MallviHbl K KOHCTPYKLUW ANA NepeHOCKN.

+ Y6eauTech, 4To YCTPONCTBO PE3KM HAXOAUTCA B YNCTOM COCTOAHMM, HE MOBPEXAEHO 1 He N3HOLLEHO.

+ Y6epuTech, 4TO ANCK HaAnexallim 06pa3om 3aToueH.

+ Y6eauTech, 4TO KaHasnbl NPOXOXAEHNA OX/NaXKAAIoLLEero Bo3yxa He 3aCopeHbl.

+ Y6enuTech, 4TO MalNHA He MMeeT NPU3HAKOB NOBPEXAEHNA WU N3HOCA.

« MNpoBepbTe, cBOOGOAHO NI NEpeMeLLaloTCA pblyar akcenepaTopa 1 pbiuar 6IOKMPOBKM akcenepaTopa.

+ BbinonHuTe Npo6HbIN 3amnyck 1 ybeanTech B OTCYTCTBUM aHOMasIbHbIX BUOPALINIA 1 LLIYMOB.

+ Y6eauTech, 4To NpY OTMYCKaHWW pbluar akcenepaTopa 1 pbluar 6/10KMPOBKM akcenepatopa 6bIcTpo
BO3BPALLAIOTCA B HENTPaNbHOE NONOXEHMe.

+ Y6enuTech, 4TO NPK HaxaTuM TONbKO Ha pbluar akcenepaTtopa OH ocTaeTca 3ab1oKNpoBaH.
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10.2 OBLLME MEPbI MPEAOCTOPOXHOCTU

+ Bo n3bexaHue notepu paBHOBECUA BO BPeMA pPe3KU BCeraa CTonte 0b6emmy Horamm Ha yCToMUrBO
NoBEPXHOCTN.

Y6eputecb B BO3MOXXHOCTM CBOOOAHO NepefBUraTbCA U YCTONUMBO CTOATb Ha HOrax.

MpoBepbTe Hannure B paboueli 30He NpeaMETOB (KOPHEN, KaMHel, BETOK, KaHaB 1 T. 4.), KOTopble MOru Obl
CTaTb NPENATCTBUEM B Cllydae HEOOXOAMMOCTUN PE3KO OTMPbLITHYTb B CTOPOHY.

He BbiNnonHANTe pe3Ky Ha ypOBHe Bbille FPYAHON KNeTKM, MOCKOMNbKY Ha Takow BblCOTE CIOXHO
KOHTPONMPOBaTb OTAauy.

He BbinonHsANTe pe3Ky B6/IM3M 3NEKTPONPOBOAOB.

PaboTaliTe TONbKO B YCNOBMAX XOPOLUEl BUAVMOCTM N OCBELLEHNA

He BbINonHANTe pe3Ky, CTOA Ha NeCTHULE; TaKoe NONOoXeHWe KpaiiHe ornacHo.

OcTaHOBWTE MaLUVHY, eCN AUCK YAapAeTca 0 NOCTOPOHHMI npeameT. OcMoTpurTe ANCK U MaLLUHY; He
BO306HOBNANTE paboTy B Cllyyae 0OHapyKeHUA NOBPEXAEHHbIX YacTel.

[epuTe AVCK BOanu ot 3emnu 1 necka. [laxe coscem HebosbLLOe KONMYeCTBO 3eMin CMOCOBHO NPUTYNUTL
OWCK 1 YBEIMYNTb PUCK OTAAYN.

BbikntouanTe gsuratenb nepeq Tem, Kak OnyCcTuTb YCTPONCTBO Ha 3eMJI0.

BynbTe 0co6eHHO BHUMATENbHBI, €CNM Bbl KCMOJIb3yeTe 3aLUTHbIE HAYLWHUKM, MOCKONbKY OHU MOTYT
OrpaHNumMTb Ballly CMOCOBHOCTb CrbllaTh 3BYKOBbIE CUMHaSbl, Npefynpexjatolme o6 onacHbIX CUTyaLuax
(TenedoHHble 3BOHKM, CMpeHbI, NpeaynpeanTesibHble CUrHasbl U T. 4.).

+ byabTe 0c060 BHVMaTENbHbI 1 OCTOPOXKHBI MPY PaboTe Ha HaKITIOHHDBIX UM HEPOBHBIX YYacTKax

+ 3anpeLleHo UCMONb30BaTh XECTKME ANCKM AJ1A Pe3KU HAa KAMEHWCTbIX NoYBax. BoibpoLueHHble
06/10MKYM 1M NOBPEXAEHHbIE ANCKN MOTYT HaHEeCTV onepaTopy UM OKpy»KaloLM cepbe3Hble
TpaBMbl BMJIOTb 1O CMEPTENbHbIX.

BHuMaTenbHO cnieauTe 3a BoiGpacbiBaeMbIMU NMPeAMETaMU 1 BCETAa HaleBaliTe cepTUdrLMPOBaHHbIE
3alYMTHbIE OYKN.

He BbixoawnTe 3a orpaxxpeHvie pexyluero annapata. KamHu, OCKonKu 1 fpyrue nofobHble npeameTbl
MOryT MONacTb B rNa3a 1 BbI3BaTb NOTEPIO 3PEHUA UV MPUYNHUTL APYTrie TPaBMbl.

MperpaanTe focTyn B pabouyto 30Hy MOCTOPOHHVM JIMLIAM: AETU, KMBOTHbIE, CTOPOHHMNE
HabnoaaTeny U NOMOLLHWKU JOJKHbI HAXOAWUTLCA Ha 6€30MacHOM PacCTOAHMN He MeHee 15 M.

Mpv NPUGNUKEHNN YeNOBEKA HE3AMEANIUTENIbHO OCTAaHOBMUTE MALLMHY.

3anpeLueHo BK/lOYaTb MaLLWHY, NpefBapuUTeNbHO He y6eMBLUMCH B OTCYTCTBUM Ntofel B paboyeit
30He.

10.3 ONMMNCAHUE PABOTbI
O6wue ykasaHus no pa6ome

+ B 3TOM pa3pene pykoBoAcCTBa MPUBOAUTCA OMNCaHMe NPaBU TEXHWUKU 6€30MacHOCTY, CBA3AHHBIX C
MCMNONb30BaHNEM MaLUVHBI 18 TPOPEXMBAHUA U KOLLEHNWS TPaBbl.

+ B cuTyaLuax, B KOTOpbIX BaM He ACHO, Kak cieflyeT MoCTynuTb, obpaluaintech K cneuvanmctam. Obpaliaiitecb
K CBOEMY AWepY WY B MECTHbI aBTOPU30BaHHbI CEPBUCHDIN LIEHTP

+ He BbInonHsiiTe Te onepaumm, KOTOpble Bbl CYMTAETE NPEBOCXOAALVMY BaLIN BO3MOXHOCTM.

ba3zoevsie npasusia mexHuku 6eszonacHocmu

A\ OMACHOCTb

« [InuTenbHOe BAbIXaHME BbIXJIOMHbIX Fa30B MOXKET HaHECTN Bpen 340PpO0Bbio.
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A NPEAYNPEXAEHVE

+ He ncnonb3yitTe MalLviHy Npy OTCYTCTBUM BO3MOXHOCTV 06PaTATLCA 3@ MOMOLLbIO MPY HECYACTHOM
cnyyae.

+ 3anpelLLeHo NCMonb30BaTh MaLLIVHY, €SN 3aLLKTHOE YCTPOWCTBO OTCYTCTBYET WS HENCMPABHO.

+ 3anpelLleHo NCNonb3oBaTh MalLVHY 6€3 TPaHCMUCCYOHHOTO Bana.

« 3anpeLLeHo MCNonb30BaTh NPeAHasHauYeHHble AR TPaBbl AUCKU AR CPe3aHNs APeBeCHbIX CTBOJOB.

+ 3anpelleHo NCMonb30BaTb MaLLNHY B HEGNAroNpPUATHBIX METEOPONONMYECKMX YCITOBUAX, HAaNpUMep
Npw rycToMm TymaHe, NposiviBHOM JOXAE, CUNIbHOM BETPE UK XOnoge 1 T. A. PaboTa B TakUX yCnoBuax
yTOMUTESNIbHA 1 3a4acTyto BeyeT 3a co601 JOMOMHUTENbHYIO ONacHOCTb, Hanpumep obnepeHeHne
rPyHTa U T. 4.

- Mpexpae yem NepexoAnTb Ha APYroN YYacToK, BbIK/OYaiTe ABMraTesb.

+ 3anpelleHo CTaBUTb MaLLWHY Ha 3emsito Npy paboTatolem asuratene.

+ O6A3aTeNbHO NCNONb3yiNTe NOAXOAALLME YCTPONCTBA.

+ Y6eanTech, UTO YCTPOMCTBA HaZnexallmMm o6pa3omM OTperynnmpoBaHbl.

+ TWwaTenbHO NAaHNPYNTe BbINOMAHAEMYIO paboTy.

+ B MOMEHT Hauana pe3ku ANCKOM 0653aTeNbHO BKOYaTe ABUraTeNb Ha MOMHYIO MOLHOCTb.

+ O6A3aTeNbHO UCMONb3YNTE XOPOLUIO 3aTOYEHHbIE JUCKM.

A\ OMNACHOCTb

+ He nbiTaiiTech yaanuTh 3acTpABLLYIO TPaBy Npy paboTatoLlem ABuraTene U BpallaioLemca
YCTPOWCTBE pe3Ku. 3ariyLwnTe ABUraTeslb U OCTAHOBUTE YCTPOMCTBO pesKu, Npexae Yem y6patb
HamMOTaBLUMIACA MaTepran C ANCKa.

« B npouecce sKcnyaTaumm KOHMYECKas Napa MOXET HarpeBaTbCA 1 0CTaBaTbCA ropAYeli eLye Kakoe-
TO BPeMs Mo OKOHYaHMU PaboTbl. KOHTAKT C Hel MOXET NPUBECTH K OXKOram.

« [NyLWMTENN C KaTaNTNYECKIM HEeiTPanm3aTopoM CUIIbHO HarpeBaloTCA BO BpeMs paboTbl U OCTaloTCA
ropAYMMY elLie AONToe Bpems Noc/e BbIKMOUYEHVA ABUraTens. 310 Takke NPOMCXO[UT, Koraa
ABuratenb paboTaeT Ha XONOCTOM Xofy. KOHTaKT € HUMU MOXKET NPUBECTU K 0XKOTaM KOXM 1 PUCKY
BO3ropaHus.

« 3anpelLaeTcsa NCNob30BaThb MaLLVHY B Cllyyae MOBPEXAEHUs, OTCYTCTBUA UM MoaudrKaLmmn
raywmTens.

10.4 KOLWEHWE TPABbI C MOMOLLbIO FOTIOBKU C HENJIOHOBOW JIECKOM

A BHUMAHUE

3anpeLlaeTca NCNONb30BaTh 1eCKyY, AJIMHA KOTOPOI NpeBblllaeT peKOMeHA0BaHHOE 3HauYeHne

(puc. 14). Npu Hagnexalyen yCTaHOBKe 3aLyUMTHOrO YCTPONCTBA (pYC. 4) BCTPOEHHDIN peXxyLymi annapat
aBTOMATMYECKUN HacTpanBaeT NPaBUbHYIO AIMHY NecKu. Icnonb3oBaHUe CIULWKOM AJIMHHOW NecKn
MOXET NMPUBECTU K NeperpysKe ABUraTens n NoBpeXaeHnIo MexaHy3Ma CLEMIeHNA N CMEXHbIX
fetane.

Cmpuxka

« [lepxuTe rofioBKy Nof HaKNoOHOM HEMOCPeACTBEHHO Haf 3eMneii. Pe3ka oCyLLecTBNAETCA KOHLIOM JIECKH.
[aiiTe necke BbINOMHATL CBOIO PaboTy. 3anpeLLaeTca BAABAMBATL JIECKY B 06/1aCTb Pe3Ku.

« Jlecka no3BonsAeT ferko yaanATb TPaBy I COPHAKMN y OCHOBaHWA CTeH, 3a60poB, AepeBbeB 1 60pAPOB;
NPU 5TOM OHa MOXET MOBPEAUTb KOPY HEKOTOPbIX A€PEBLEB U KYCTaPHUKOB, a TakXKe Hafipe3aTb CTONKM
3ab0poB.

+ B uenax MnHMMM3aLmmn prucka NoBpexaeHvsa ApYrux pacTeHNn CoOKpaTuTe AnnHy necku o 10-12.cmwu
YMEHbLUWTE CKOPOCTb ABUraTens.

lpopexueaxue

TexHUKa NpopexnBaH1A NO3BONAET youpaTh BCe HeXXenaTesbHble PacTeHuA.
[ewncTByiiTe cnepyiowm obpasom:
+ [lepxunTe ronosKy TpMmMepa HeNnoCcpeACTBEHHO Haj 3eMIEN 1 HaKNOHANTE ee.
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+ CpenainTe TaK, YUTobObl Kpal Iecku 61 no 3emse BOKPYr fePEBbEB, CTOEK, CTaTyi 1 NPOYMX NOA0OHbIX
0ObEKTOB.

+ Ecnn npopexunBaHiie BbINoHAETCA B6IM3M KaMHEN, Kupnuyei, 6eToHa, MeTannnyeckux 3abopos v np., a
He BONM3U fiepeBbeB U lepeBAHHbIX 3ab0pOoB, Necka pacxoayetcs GbicTpee, U ee HEOOXOAMMO BbITATMBATD
vauye.

A BHUMAHUE

Bo Bpema CTPUMXKM 1 NPOPEXUBaHNA ABUraTeNb He fOMKEH paboTaTb Ha NOJIHbIX 060poTax. ITo
NPOANT CPOK CIY>KObl NECKM 1 COKPATUT U3HOC FONOBKN.

Pe3ka

[laHHaA MalwmnHa neanbHO NOAXOANT ANA Pe3KM TPaBbl B MECTax, TPYAHOZOCATaeMbIX ANA O6bIYHON

ra30HOKOCUSIKU:

+ Bo Bpems pesku fgepxuTe flecky napannesibHo 3emsie, He HaKJIOHAA TPUMMEPHYIO FOSTOBKY, U AeCTBYITe,
KaK YKa3aHo Ha puc. 22.

A BHUMAHUE

He AOI'IyCKaIZTe KOHTaKTa rofloBKM C 3eMsiei. ITO MOXeT NpUBECTU K NOBPEXAEHNIO MaLLVHbI U paspyLleHnto
rasoHa.

Bbeicmpoe npopexueaHue

« BeepHblii 3¢ deKT BpaLLatoLencsa Necku MoXHO 1CNOoNb30BaTb A1 GbICTPOro 1 MPOCTOro MPOPEXMBAHWA.
[lepuTe necky HenoCpeaCcTBEHHO Hag MPOPEXKMBAEMbIM YHACTKOM MapanienbHo emy 1 nooyepesHo
BbINOJIHANTE ABUXEHUA BNepes 1 Ha3ad.

« [1nA nonyyeHns XOpoLMX pPe3yNbTaToB Pe3Ku 1 GbICTPOro NPOPEXMBaHUA ABUraTeNb JOMKEH paboTaTb B
peXxrme MakCMManbHOWM MOLHOCTN.

A NPEAYNPEXAEHUE

Hu B KOEM Cilyuae He BbINOMTHANTE Pe3Ky B YC/IOBUAX MNIIOXOM BUAMMOCTY, @ TAKKE MNP OUeHb BbICOKOM Uin
HU3KOV TEeMMepaType 1 Mopo3e.

10.5 MPOPEXXNBAHUE TPABbI C MOMOLLbIO ANCKA ANA TPABbI

lpedeapumenvHoie nposepKu

+ OcmoTpuTe ANCK 1 y6eanTech B OTCYTCTBUM TPELUMH B OCHOBaHMN 3yObeB 1 B 30He BONM3M LIeHTPasibHOro
otBepcTuA. MNpu HanMUMM TpeLMH 3ameHnTe guck (nap. 5.3).

+ Y6eauTech B OTCYTCTBUM Ha ONOPHOM dnaHLe TPeLLUH, 06YC/TOBIEHHbBIX U3HOCOM WAV CJIMLIKOM MIOTHOM
3aTAXKKON. [pn HanMuMn TpeLwmH 3aMmeHnTe onopHbIi dnaHel (nap. 5.3).

+ Y6eanTecn, UTo raika kpenneHus (puc. 9.A) coxpaHuna CBOI yAepPKUBatLLY CMOCOOHOCTb. MOMeHT
3aTAXKKY raiky KpenneHna AomKeH cocTaBnATb 25 H-m.

+ Y6eanTech B OTCYTCTBUM MOBPEXAEHWNIA 1 TPELMH Ha KOXYXe Ancka (puc. 3.A). Mpu Hanuumm TpewmH
3aMeHUTe KOXYX ANCKa.

NPUMEYAHUE

npe,ﬂHa3Ha‘~IeHHblVl ANA TPpaBbl ANCK MOXXHO NCMONb30BaTb A1 BCEX BWAOB BbICOKOW Tpasbl N
COPHAKOB.
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Pexxumel pabomel

cobon HenpeasnaeHHble 60KOBble NN HanpaBneHHble Brnepen ABNXKeHNA MallHbl, KOTOpble

BO BPEMs pPe3KM KyCOK iepeBa yaapaeTca o0 AUCK ANs AepeBa. KOHTaKT ¢ NOCTOPOHHMM NpeaMeTom
TaKXe MOXKeT NPUBECTN K NoTepe yrnpasfieHNA MOTOKOCOM.

Bcerpa cobniogarite npaBuna TexHKM 6e3onacHoCT. MOTOKOCa JOJKHa MCMOMb30BaTbCA TOJIbKO
[NA pe3Ku Tpaebl Y HEGONbLIMX KYCTOB. Pe3Ky iepeBbeB MOXKHO BbIMOJIHATb TONBKO C MOMOLLbIO
cneumanbHoro gucka. He pexsTte nsgenuns n3 meTtanna, NiacTMacChbl UM CTPOUTENIbHBIV MaTepuan,
He ABNALWWMICA fepeBOM 3anpeLlaeTca peska Apyrux matepuanos 3anpeLlaeTca ncnosnb3oBaTbh
MOTOKOCY B KauecTBe pblyara A nogbema, NepemMeLleHnsa nnv pasbusaHnsa NpeiMeToB, a TakxKe
3aKpennATb ee Ha XXeCTKUX onopax. 3anpeLiaeTca NOACOeAVHATL K Bany 0T60pa MOLHOCT/ MOTOKOCHI
NprCcnocobneHns NN HacaaKy, OTINYHbIE OT yKa3aHHbIX U3roToBUTENEM.

He ponyckaiiTe BbiNonHeHWs pe3ku B613n 3a60pOB, CTEH 3aHNIA, CTBOJIOB AEPEBLEB, KAMHEN 1
ApYrvx 06beKToB, KOTOPble MOTYT MPUBECTMN K PE3KOMY CKauKy MaLLMHbI 1 NOBpeXAeHuto Ancka. na
BbINOJIHEHNA TaKMX PaboT pekomMeHAYEeTCA NCMONb30BaTb FOSIOBKM C HENTOHOBOW NeCKO. Takxe B
TaKMX CUTyaLUAX HEO6XOAUMO YUUTbIBaTb BbICOKUIA PUCK BbIGpOCa 06/10MKOB.

3anpelyaeTca UCNonb3oBaTh MalWWHY € ocnabneHHbIM Anckom. Ecnm auck ocnabnsaeTca nocne
NPaBUbHO BbIMOIHEHHON YCTAaHOBKWM, HE3aMeANUTEIbHO OCTAaHOBUTE PaboTy. Bo3MOXHO,
YAePKMBaloLLan raika N3HOLEHa U HyXX[AeTcsA B 3aMeHe. 3anpeLaeTcs NCnob3oBaTb
HecepTUGMUMPOBaHHbIe feTanu Ans drKkcaumm gucka. Ecnm guck no-npexHemy ocnabnsaercs,
obpartuTech K MECTHOMY AUCTPUOLIOTOPY.

« He }J,OI'IyCKaVITe OTAa4YUn, NOCKOJIbKY OHa MOXET NPUBECTUN K CEPbE3HbIM TPaBMaM. OTtpava npencrasnAaeT

NPONCXoAAT B CJly4ae KOHTaKTa ANCKa C TaKUMU npeaMeTamMU, Kak KpynHble BETKU N KaMHW, v ecnn

3anpellaeTca MCNosb30BaTb MaLLKHY C PEXYLMM arnapaToM, yCTaHOBEHHbIM NeprieHANKYIAPHO 3emiie.

+ TpaBy HE06XOAUMO KOCUTb NoMepemMeHHbIMN GOKOBbIMU ABUXEHVAMM: ABVKEHWE CNPaBa HaneBo
BbIMONHAET NPOPEXMBaHMe, a IBMKEHME CIEBA HaNpPaBo — 06PaTHbI XOA. Pe3Ka BbINOMHAETCA C NIEBOWA
CTOPOHbI ANCKA, KaK yKa3aHO Ha puc. 22.

« Ecnu Bo Bpems NpopexnBaHuA HakJIOHUTb AUCK BNIEBO, TPaBa byAeT nafgaTth BAOMb NNMHUM 1 coObUpaTh ee
6yzeT npolue, Hanpyumep, rpabnamu.

» CrapanTecb [ecTBOBaTb PUTMUYHO. BCTaHbTe HEMOABMXKHO, CNerka paccTaBmB HOMW. BbigBUHbTECH BNepes

[l0 OKOHYaHMA 06PATHOIO XOAa U CHOBA BCTaHbTE HEMOABUKHO.
- Mo3BonbTe ONOPHOMY KONMAKy Cnerka 3aesatb 3emito, HO Tak, UTOObl ANCK ee He Kacanca.
+ B uenax MmHUMM3auuy prucka HakpyunBaHusa MaTeprana BOKPYT AVCKa NpUAepKMBaNTeCh crnegyiowmnx
yKaszaHuii:
« Mpw BbINONHEHNM Pe3K ABWraTeNb JOMKEH 006A3aTeNbHO PaboTaTb Ha MNOMHON MOLYHOCTH.
+ He ponyckalite KacaHuA paHee cpe3aHHOro MaTepuasa BO Bpema o6paTHOro xopa.

. I'Ipe)Kne yem C06I/IpaTb CKOLLEHHDbII matepuran, oCTaHOBUTE ABUraTesib, OTCOEANHNTE PEMEHDb N NOCTaBbTe

MaLlWHY Ha 3eMJio.
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11 TPAHCNOPTUPOBKA

» OcTaHOBWTe ABUraTeNlb U JOXAUTECH, MOKA OH OCTbIHET.

+ YcTaHOBUWTE KOXYX AuncKa (puc. 3.A).

+ BepunTe MalLVHY NCKNIOUYNTENBHO 33 PYUKY U HaNpPaBnAnNTe yCTPONCTBO Pe3KU B CTOPOHY, MPOTUBOMONOKHYIO
HanpasfieHuo ABMXeHuA (puc. 3).

Bo BpemsA TpaHCNOPTUPOBKN U XPaHEHNA MOTOKOCbI YCTaHOBUTE 3aLLUMTHbIV KONMaK Aucka (apT.
4196086), Kak yka3aHo Ha puc. 3.A.

Mpy TPaHCMOPTMPOBKE MaLLMHbI Ha TPAHCMOPTHOM CPeACTBe y6eauTech, YTo OHa NMPABUIIbHO 1
HafeXHOo 3aKpenseHa C MOMOLLbI0 peMHelt. MaluvHy cneayeT TpaHCMopPTMPOBaTh B rOPU30HTaNIbHOM
MOSIOXKEHUN, Y6EANBLINCD, YTO MPU STOM He HAPYLLAKOTCA NPOoYKe NPaBuia TPAHCMOPTUPOBKIN
COOTBETCTBYIOLLEr0 060PYA0BAHNSA.

12 TEXOBCJ1TYKUBAHUE

A\ OMNACHOCTb

« Mpu BbINOAHEHNM PABOT MO TEXOOCNYKMBAHWIO BCErAa HaAeBanTe 3alyMTHbIE NepUaTKM.

- He npoBoguTe TexobcnyxmBaHue npy ropayem geuratene.

- HeHapnexallee TexHnyeckoe 06CnyKmMBaHne, CHATHAE WU N3MEHEHWE NPeJoXPAHUTENBHBIX
YCTPOWCTB 1 (M) UCMOSIb30BaHME HEOPUTMHAMBHbIX 3aMacHbIX YacTei MOryT NPUBECTU K CePbEe3HbIM
TpaBMam ornepaTopa v TPeTbYX L BNIOTb O CMEPTESIbHbIX.

A\ BHUMAHUE

He ncnonb3yiiTe TONAMBO (TONIMBHYIO CMECh) ANA YNCTKU MaLIUHbI.

12.1 COOTBETCTBUE BbIBPOCOB FA30B

[iBuratensb 3Tol MaLWMHbI, BKITIOUAsA CUCTEMY KOHTPOSA BbIGPOCOB, AOSIKEH YNPaBNATLCA, MCMONb30BaTbCA

1 NMPOXOANTb TEXHNYECKOoe 0DCyKMBaHWe B COOTBETCTBUM C YKa3aHNAMU, NPVBEAEHHbIMY B PYKOBOACTBE

nonb3oBaTens, /1A Toro 4Tobbl coaepKaHne ero BbIGPOCOB 0CTaBanoCh B Npefesnax, ycTaHOBNEHHbIX

Tpe6oBaHNAMMN 3aKOHOAATENbCTBA, MPUMEHVIMBIMU K BHEAOPOXHbBIM CAMOXOAHBIM MaLLIMHAM.

He ponyckaetcs npegHamepeHHOe BHECEHME KaKUX-TMBO N3MEHEHNIA B KOHCTPYKLIMIO CUCTEMbI KOHTPONA

BbIOPOCOB UMY ee HeHaanexallee NCNoNb30BaHNe.

HeHagnexaliee GyHKLMOHMPOBaHWE, SKCNyaTauma Uiy TeXHUYeckoe 06CnyKBaHve ABUraTens unm

MaLUVHbI MOTYT NPMBECTU K HEMCMPaBHOCTAM B CCTEME KOHTPOJIA BbIGPOCOB, B TOM UKC/IE K TeM, MpK

KOTOpPbIX NepecTaHyT cobsiofaTbca NpYMeHnMble TPebOBaHNA 3aKOHOAATENbCTBA; B 3TOM Clyyae cnepyeT

HeMe[IeHHO NPUHATL Mepbl MO YCTPAHEHMIO HENCNPABHOCTEN CUCTEMbI 1 BOCCTAHOBNEHMIO cobntoaeHus

NPUMEHNMbIX TPE6OBaHWI.

Mpumepamu, HO He BCeobbEMNIOLMMM, HEBEPHOTO GYHKLMOHVPOBAHNMA 1 OLLIMOGOYHOIO MCMOb30BaHWA UK

TexobCnyX1BaHNA ABNAOTCA:

+ NpuHyaUTENnbHOE N3MeHeHNe PaboTbl YCTPOWMCTB JO3MPOBAHNA TOMMBA WISIN BbIBOJ, UX U3 CTPOS;

+ Wcnonb3osaHue Tonnmea 1 (M) MOTOPHOIO Macna C XxapakTepUCTKamu, He COOTBETCTBYIOLMMM
npvBeAeHHbIM B Nap. 7.1;

+ Vicnonb3oBaHne HeopUrMHanbHbIX 3anyacTei;

+ HeBbinonHeHne unv HeHaanexallee BbINOSHEHNE TEXHNYECKOTO 06CyKMBaHWA BbIMYCKHOWN CUCTEMBI,
BKJII0UAA HEBEPHbIE MHTEPBasbl TEXHUYECKOTO 06CYKMBaHWA MYLLNTENA, CBEYMN 3aXKNTaHUA, BO3AYLLIHOMO
bunbTpanT. a.
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A BHUMAHUE

+ BHeceHMe HeCaHKLIMOHNPOBAHHbIX M3MEHEHUIA B KOHCTPYKLIMIO STOW MalUMHbI fenaeT
HepencTBUTENbHON cepTudmrKaLmio EC B OTHOLIEHNM BBIGPOCOB.

« TNyWwmnTeNb OCHaLUEH KaTaMTUYECKUM HEMTPan3aTopoM, yCTaHOBKa KOTOPOro Ha fABUraTesb
HeobxoAMMa [/1A BbINOIHEHNA TPe6OBaHW, YCTaHOBIEHHBIX B OTHOLLEHWM BbIGPOCOB. HUKorga He
CHUMaNTe KaTalMTUYECKNI HENTPANK3ATOP U He MOABEpPraiTe ero KakMM-Nnbo MoanduKaLmam Takme
[eiiCTBMA ABNAIOTCA HapyLLIeHMEM 3aKoHa

YposeHb Bbibpocos CO, ABrratenem 3Tol MalvHbl MOXHO HalTK Ha Beb-caite (www.myemak.com)
komnaHun Emak B pasgene «Il Mondo Outdoor Power Equipment» (BHeliHee cnnoBoe ob6opyaoBaHue).

12.23ATOYKA HOXKEI ANA PE3KU TPABbDI (C 2-3-4 3YBbAMW)
Hou ana pesku Tpasbl CriegyeT 3aTaumBaTh MPOCTbIM MAOCKAM HaNWAbHUKOM (puc. 13).

A NPEAYNPEXAEHUE

« Ecnu Bbl He 06nafaeTe 4OCTaTOYHBIMU HAaBbIKamMyi MO NPABUIIbHON 3aTOUKe HOXell, 06paTnTeCh B
ABTOPU30BaAHHbIV CEPBUCHDIN LIEHTP.

« HeBepHO BbIGpaHHOE NprCnocobneHne Ansa peskn Uiy HeHagexalum o6pa3omM 3aTOUEHHBIN HOX
YBENUUMNBAIOT PUCK OTHAYM.

« [poBepsAlTe HOXW 417 Pe3KM TPaBbl Ha LIENIOCTHOCTb 1 Hanmume TpeLumH; B Cllyyae obHapy»KeHus
NnoBpeXAeHNI 3aMeHNTE nX.

+ He cBapuBaiiTe, He BbINpAMAAITE U He CTapaiTech N3MeHUTb GOPMY MOBPEXKAEHHDIX PEXYLUNX
YCTPOWCTB B MOMbITKE NX NOUYNHUTL. TN AEACTBMA MOTYT MPUBECTU K OTPbIBY PEXYLLEro yCTPONCTBa 1
BbI3BaTb CEPbEe3HbIe UM CMEePTeNIbHbIe TPABMbl.

+ PeMOHTVpOBaTb HOXM 3anpeLiaetcs. VIx He06Xo0ANMO MEHATb NPU NEPBbIX NPU3HaKaX TPELWH UAu Npu
npeBbllEHNN Npefena 3aTOYKM.

A BHUMAHUE

« [ina coxpaHeHua 6anaHCMPOBKU 3aTaurBaiiTe BCe PexyLume KPOMKM OQMHAKOBO.
« EC HOXM 3aTOYEHbI HEHAANEXALLM 06PA30M, STO MOXET NMPUBECTU K aHOMASTbHbIM BUOPaLMAM
MaLUVHbI U, KaK CNefiCTBME, K MONTIOMKE CaMMX HOXeN.

NMPUMEYAHUE

Hoxu ana peskun Tpasbl ABNAIOTCA [JBYCTOPOHHVMM: KOTAa OAHa CTOPOHA 3aTyMIAETCH, MOXHO
nepeBepHYTb HOX 1 NCMONb30BaTb APYryto CTOPOHY (puc. 13).

12.3TOJIOBKA C HEM/TOHOBOW NNECKOM

Bcerpa ncnonb3yinTe OAUH 1 TOT e AnameTp, paBHbIV fuaMeTpy NepBOHavanbHO YCTaHOBNEHHOW Necku,
uTObbI HE NeperpyxaTb Asuratens (Puc.14).
[nA yanmHeHnA HelnoOHOBOW HUTK BO BpeMs paboTbl yapbTe rofloBKOW O FPYHT.

A BHUMAHUE

He ynapsiTte ronoBKoi no 6eToHy nnv 6ynbiKHUKY.

3ameHa HelifioHoeol necku Ha 2onoeke TAP&GO (puc. 15)

1. Haxmute Ha A3bI4OK (prC. 15.1) N CHUMMWTE KPbILIKY Y BHYTPEHHIOK KaTyLUKY.

2. CBepHUTe necky BABOE, OCTaBUB OAHY YacTb AJIVIHHee ApYrov MpMMepHO Ha 14 cm.

3. 3aduKcupyiiTe necky B COOTBETCTBYIOLIEN pUcKe (purc. 15.2) Ha KaTyLuke.

4. PaBHOMepHO HaMOTalTe Kaxayto Necky Ha CBOe MeCTO B HanpaB/IeHN M, yKa3aHHOM CTPesikon,
He nepenneTas uXx.

HamoTaB necky, 3akpenuTe ee B COOTBETCTBYIOLLMX OTBEPCTUAX, Kak YKa3aHo Ha (puc. 15.3).
YcTaHoBWTE MPYXKNHY.

o w
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7. MponycTtuTe necky yepes nasbl (puc. 15.4).
8. 3aduKcupyiiTe ronoBKy KpblwKon (puc. 15.5).
9. MponycTtuTe necky Hapyxy (puc. 15.6).

12.4BO3YLLHbIA OUNLTP

A BHUMAHUE

3acopeHHbI GUNLTP HapyLIAeT NPaBUbHY PaboTy ABUraTess, Cnocob6CTBYA YBENNUEHMIO PACXOAA 1
COKpALLEHMIO MOLLHOCTH.

Kaxxgble 8-10 yacoB paboTbl:

1. CHumuTe KpbIWKy (prc. 19.A), ounctute dunstp (prc. 19.B).

2. TpopyiiTe CKaTblM BO3AYXOM C PACCTOAHMA TaK, YTOObI MOTOK OblN HANPABAEH U3HYTPY HaPYXKY.
3. B cyyae 3arpAsHeHUs UM NoBpexaeHNA 3ameHuTe.

12.5 TOM/IUBHbIA OUNBTP

A BHUMAHUE

3acopeHHbI GUNLTP NPUBOANT K TPYAHOCTAM NPU 3anycKe ABUraTeNs 1 CHKEHWIO ero NapameTpoB

Mepriogunueckn NpoBepsaiiTe COCTOAHUE TOMAMBHOTO GpuAbTpa. Ans ouncTky GunbTpa N3BNeKUTe ero n3s
TON/VMBO3aNNBHON rOP/IOBMHbI; B CJTyYae Upe3mMepHOro 3arpsA3HeHns Npon3BeanTe 3ameHy (puc. 17).

12.6 ABUTATEJ1b

A BHUMAHUE

OTnoXeHWe rpAsu Ha LMIVHAPE MOXET NPUBECTY K CEPbe3HbIM MOBPEXAEHUAM ABUTaTENA BCNEACTBIE
neperpesa

Meprioanyeckn NpoumnLyaiiTe pebpa UMNMHAPA KNCTOUKOW UM CKaTbiM BO3LYXOM.

12.7 CBEYA 3AXKUTAHUA

PekomeHpayeTca neproanyeckn Npon3BoAUTb YNCTKY CBEUUN 1 MPOBEPATb PACCTOAHNE MEXAY SNeKTpojamu
(puc. 18). Ucnonb3yiiTe ceewy TORCH L8RTF unu apyroit MapKum € SKBUBaNeHTHbIM KalubHbIM YACSIOM.

12.8 KOHUYECKAA NAPA

Kaxpable 30 yacoB paboTbl CHUMaNTe BUHT (puc. 8.D) Ha KOHMYECKO Nape 1 NPoBepAiiTe yPOBEHb CMA3KN.
Mcnonb3yinte He 6onee 10 r Ka4eCTBEHHOW KOHCUCTEHTHOW CMa3Ku Ha ocHoBe Ancynbduaa monnbaeHa.

12.9 TPAHCMUNCCUA

Kaxpable 30 yacoB paboTbl CMa3biBaTe coejUHEHNE XeCTKO TPYOKM (puc. 20.B-D) KOHCUCTEHTHOI CMa3KoM
Ha ocHoBe gucynbéduga monnbaeHa.

12.10 KAPBIOPATOP

Mpexpae Yem Npor3BecTy perynnpoBKy KapbiopaTtopa, MpouncTuTe BO3ayLWHbIA Gunstp (prc. 19.8) n
nporpenTe gBuratesb. ITOT ABUraTeNb CNPOEKTUPOBAH U U3TOTOBMIEH B COOTBETCTBUM C MONOXKEHNAMM
PernamenTos (EC) 2016/1628.

PerynvnpoBoyHbIi BUHT x0nocToro xofa (puc. 16.T) HacTpoeH Tak, 4Tobbl 0becneunTb AOCTAaTOUHbIN
NpeAoXpaHNTENbHbIN 3aMac MeXAy PeXMMOM XONIOCTOrO XOAa U PEXMMOM 3aLenneHns MydTbl.
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A NPEAYNPEXAEHVE

+ [pun HaxoXAeHUN ABUraTeNs B pexume XxonocToro xofa (3000 06/M1H) ANCK BpaLaTbCA He AOSIKEH.
PekomeHayeTcA NPOU3BOANTD BCe PErynMpoBKN KapblopaTopa y cBoero JUcTpubbioTopa nnm B
aABTOPM30BaHHON MacTePCKON.

+ B cnyyae skcnnyaTaumm MalwmnHbl Ha BbicoTe 6onee 1000 M Hag ypoBHEM MOPSA HEOOXOAVNMO
npoBepuTb Kap6lopaTop B aBTOPM30BAHHOM CEPBUICHOM LIEHTPe.

12.11 TNYWUTENDb

A\ OMACHOCTb

« Wicnonb3oBaHue rnywnTtens 6e3 Haaexallero TEXHNYECKOro 06CNyK1BaHNA YBENNUMBAET PUCK
BO3ropaHus v notepw caiyxa.

B clydae noBpexaeHuna rywmnTenb HEO6XO,CI,I/IMO 3amMeHuTb. Ecnin mywwuTenb 4acTto 3a01BaeTCs, 3T0 MOXKeT
6bITb NPU3HAaKOM TOro, 4To B(I)d)eKTI/lBHOCTb KaTanntmnyeckoro HeﬁlTpaJ’IVI.’SaTOpa orpaHu4yeHa.

12.12 BHEOYEPEAHOE TEXHUYECKOE OBCNYXUBAHUE

B KOHLe ce30Ha B C/lyyae MHTEHCMBHOIO MCMONb30BaHUA UK Pa3 B [1Ba rofa B cJiyyae 06bIYHOro
UCMOb30BaHNSA HEOBXOAMMO NPOBOANTD O6LLYI0 MPOBEPKY MALLMHbBI C y4acTUEM KBAMGULMPOBAHHOIO
MacTepa CepPBMCHOTO LEHTpa.

A NPEAYNPEXAEHUE

« Bce paboTbl N0 TEXHMYECKOMY OOC/Y>KIBAHWIO, HE OMCaHHbIE B STOM PYKOBOACTBE, AOMKHbI
MPOBOANTLCA B aBTOPM30BaHHON MacTepcKoii. [11s obecneyeHns HenpepbIBHOM 1 NPaBUbHO
pPaboTbl MaLLVHbI MOMHUTE O TOM, YTO MPU 3aMeHe eTanei AOMKHbI NCMOMb30BaTbCA NCKIOUNTENBHO
OPUTMHANbHbIE 3AMYACTW.

- JTio6ble HEeCaHKLMOHNPOBaHHbIE MOAVUKaLMK 1 (M) NCMOMb30BaHNE HEOPUTMHANbHBIX 3aMacHbIX
YacTeit MOTYT NPYBECTU K CEPbE3HBIM 1 AaXKe CMepTe/bHbIM TPaBMam OnepaTopa Uiv TPeTbUX L 1
K HeMef/IeHHOMY MpeKpaLLeHNIo 4ENCTBUA rapaHTUN.
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F’PAOUK TEXHUWYECKOIO OBCNTYXKUBAHUA
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0cmoTp (yTeuKu, TpeLLyHbI, U3HOC) X
MatunHa uenukom
0uncTka No OKOHYaHWN pabouero AHA
OpraHbl ynpaBnenua (kHonka STOP, pblyar cTapTepa
pratibl ynp ( P ; prepa, NpoBepKa GyHKLMOHMPOBAHMA X
pblar akcenepaTopa, npeoXpaHUTeNbHbIN pbluar)
3 OcmoTp (yTeuku, TpeLLHbI, U3HOC) X
TonnuBHbIi 6aK
Ouncrka X
. Ocmotp X
TonnuBHbIA GUALTP 1 TPY6ONPOBOALI
OuncTKa, 3aMeHa GUAILTPYIOLLIETO HNeMeHTa X X
OcmoTp (MoBpexaeHua, 3aTouKa, U3HOC) X
[JlononHuTenbHoe 060pyaoBaHye ANA pesKi lpoBepka HaTsXeHusa X
3aTouka X X
OcmoTp (MOBPEXAEHNA, U3HOC, YpoBeHb
KoHnueckas napa PR P X X
CMa3kKm)
OcmoTp (MoBpexaeHNa, U3HoC) X
3aluTa pexyliero annapara
3ameHa X X
Bce 10CTyNHble BUHTbI U Taiiku (Kpome Ocwiorp X
PerynupoBOYHbIX BUHTOB) TMoBTopHas 3aTskKa X
) Oumctka X X
Bo3aywHblit punbTp
3ameHa X X
Pebpa uunuxapa Ouncrka X
(0TBepcTUA B KOXYXe CTapTepa 0uncTka no OKoHYaHWN pabouero AHA
OcmoTp (MoBpexaeHNs, U3HOC) X
Tpoc cTaprepa
3ameHa X
MpoBepka Xon0cToro XoAa (pexyLuuil annapar He
Kap6iopatop JLOMKeH BPALLATLCA NpU ABUTaTene, X
paboTatoLLiem B pexume XoNocToro Xopa)
lpoBepka paccToAHMA Mexzy 3NeKTpoAaMin X
(Beya 3axuraHua
3ameHa X X
OcmoTp (MoBpexaeHua, U3HoC) X
AHTUBMOpaLIMOHHbIE OnopbI
3ameHa AncTpubboTOpOM X X
N [TpoBepka HapnexalLiei 3aTAXKM raiku
[aiiKa v BUHTbI pexyLLero annapata X
KpenneHua pexyLuero annapata
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13 NOCTAHOBKA HA XPAHEHUE

Ecnn HamMmepeBaeTeCb OCTaBUTb MalLUVHY B MPOCTOE Ha I'IpO,EI,OJ'I)KI/ITGﬂbeII;I CPOK, TO BblNONHUTE cnefyoune
onepaunn

. OI'IOpO)KHI/ITe 1 NOUYNCTUTE TOMJIMBHbIN 6aK B XOpOoLo npoBeTpnBaeMom MmecTte

AN

OnopoxHuTe KapblopaTop ceayoLm 06pa3om: 3anyCcTuTe BUraTeNb U OCTaBbTE €ro B JeNCTBUN A0
CaMOCTOATENbHOW OCTAHOBKM (HEOGXOAVMO BbIMYCTUTb MMEIOLLYIOCA B Kap6iopaTope TOM/MBHYI0 CMeCh
C Tem, 4TO6bl MPeAoTBPATUTL NMoBpPEXaeHNe guadparm)

- MNpoueaypa BBOAA B 3KCNNyaTaLmio Noc/e Nepruoja 3MMHEro XpaHeHUs UAEHTNYHA TOW, YTO UCMONb3YeTcA
npv 06bIYHOM 3armycKe MaLuHbI (r. 9).

- Cobniofalite BCe paHee yKa3aHHblE HOPMbl TEXHNYECKOTO 0OCYK1BaHUA

+ TwaTenbHO OUMCTUTE MaLLUKHY U CMaXKbTe MeTannyeckume aetanu.

+ CHUMUTE ANCK, OUNCTUTE €r0 N CMaXKkbTe BO 13bexaHne Kopposuu.

+ CHUMUTe dnaHLbl KpenneHrsa AUCKa; NPOYNCTUTE, BbICYLIMTE U CMaXKbTe rHe30 KOHMYECKON napbi.

« YnanuTe TOninBo 13 6aka 1 ycTaHOBUTE NPOGKY Ha MecTo

+ TwaTtenbHO NPOUNCTUTE OTBEPCTUA AN1A OXNAXAEHNA 1 BO3AYLWHbIA GunbTp (pyc. 19.B).

+ XpaHuTe MallMHY B CyXOM MECTE, XenaTeslbHO BHE MPSAMOro KOHTaKTa C FPYHTOM W BAanN OT UCTOYHVKOB
Tenna

+ Ecnn mawmHa XPaHUTCA C YCTaHOBNIEHHbIM METANINIUYECKUM ANCKOM, TaKXe HeO6XO,qMMO YCTaHOBUTDb 3alnUTy

ouncKa.

14 OXPAHA OKPYKAIOLLE/ CPEADI

3alumTa OKpy»KaloLLeit cpeapbl 4OMKHA 6bITb BaXKHbIM 1 MPUOPUTETHBIM aCMEKTOM UCMONb30BAHNA MaLlMHbI,

ANA ynydweHns obLecTBa U cpefibl, B KOTOPO Mbl XMBEM. B CBA3M C 3TM HEOBXOAMMO BbINONHATD

cnepyiowve AencTBrA:

« CrapanTecb He 6€CNOKOUTb OKPYKAIOLMX.

- CTporo co6ntoaaiiTe MeCcTHble HOPMbI MO YTUAN3ALUM MaTePUANOB, OCTABLUMXCA NOCE CKALLMBAHWA.

« Ctporo co6ntoaaiTe MeCcTHble HOPMbI MO YTUAN3ALUK YNIAKOBKK, Macen, 6eH3nHa, punsTpos, 6aTapei,
NOBPEXAEHHbIX YacTel 1 NobbiX 3N1EMEHTOB, KOTOPbIE MOTFYT OKa3blBaTb 3HAUNTENIbHOE BIMAHME HA

OKpY>KaloLLyto cpeqy.

NMPUMEYAHUE

CneumanbHble OTXOAbI He JOMKHbI BbIOPAChIBATbCA BMECTE C GbITOBbIM MYCOPOM, @ AOSIKHbI
cobVpaTbCs OTAENBHO U NepeaaBaTbCs B CNeLmasbHble LeHTPbl C60pa OTXOAO0B, BbIMOMHALWMUE NX
nepepaboTKy.

14.1 CJIOM U YTUNN3ALNA

MMpw BblIBOAE MaLUMHbI U3 SKCMTyaTaLum, He BbIbpackiBaiiTe ee B OKpY»aloLLyto Cpeqy, a cAalite B LIeHTP No
cbopy oTX0f0B.

Bonbluas 4acTb NCMONb3yeMbiX NPW MPOU3BOACTBE KYCTOPe3a MaTepUanoB MOXET GbiTb BTOPUYHO
1CMosb30BaHa; BCe META/IMYECKUe YacTu (13 CTanu, anioMUHISA, NTaTYHN) MOXHO CAATb B NYHKT Npuema
MeTannonoma. ina nonyyeHms 4ONONHUTENbHOM MHPOPMaLMK 06pallaiTech B MECTHYIO Cly»K6y no cbopy
0TX0A0B. pY yTUAM3aLMmM OTXOLOB, NOyUYEHHbIX NMPU BbIBOAE MaLUWHbI U3 SKCMTyaTaLmum, He06X0ANMO
6epexHO OTHOCMTLCA K OXpaHe OKpYy»KatoLLelt cpefibl, 36eras 3arpA3HeHNA NoYBbl, BO3AyXa U BOAbI.

B no6om cnyyae Heo6XoAMMO CobiofaTh AMCTBYIOLEE MECTHOE 3aKOHOAATENbCTBO.

lMocne BbIBOAA MaLLVHBI U3 SKCM/lyaTaLy HEOBXOAMMO YHUUTOXUTb TabnnuKy ¢ Mapkuposkor EC BmecTe ¢
HaCTOALLMM PYKOBOACTBOM.
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15 TEXHUWYECKUE OAHHbIE

15.1 XAPAKTEPUCTUKN MALLUNHDI

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Pabouwnin o6bem cm? 50,9
[BuraTenb 2-TakTHbIN EMAK
MouHocTb kw 2,1
MUHUM. 06/MUH min”’' 3000
MakcmmanbHasa YacToTa BpaLeHns BbIXO[AHOIO min’ 8500
Bana

CKOpOCTb ABUraTena Npu MakcMManbHOMN min- 10400
YacToTe BpaLleHWs BbIXOQHOTO Bana

EMKoCTb TON/IMBHOTO 6aKa +60 cm? 1100 (1,11)
KHomnKa nogkauku Tonivea B Kap6topatop a
O6neryeHHbIN 3anyck apuratens  [57 na
LWnpwnHa peskn cm 41

Bec 6e3 npucnocobneHus ana pesku n 3awutsl | kg 9.9
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15.2 PEKOMEHAOBAHHbBIE PEXYLLUE YCTPONCTBA

YCmpoil'cmBa pe3ku
2 mm
BCH 500 BP 130 2'%"955’ O%ETA””
@ HOMEP OETANN
61450295AR
DSH 5000 BP 130 2&'\5’"95? (ﬂETA””
BCH 500 BP 130 2&'\;‘5:’ OgETA”V'
@ HOMEP [ETANU
DsH 5000 B9 130 | HOMEP fETa | CTEE0295AK
,ss | HOMEP IETATIA
BCH 500 BP e BB HOMEP IETANIN
DSH 5000 BP HOMEP ETATI | 61450295AR
305 | 4095675AR
,30 | HOMEP JETATM
BCH 500 BP 4095637AR HOMEP IETA/N
DSH 5000 BP HOMEP JETAZIA | 61450295AR
255 | 4095638AR
,ss | HOMEP ETAMIA
BCH 500 BP 4095673BR HOMEP [IETANIN
DSH 5000 BP HOMEP ZETAZIM | 61450295AR
305 | 4095674AR
530 | HOMEP JETATM
BCH 500 BP 4095568AR HOMEP [IETANN
DSH 5000 BP HOMEP JETANIA | 61450295AR
255 | 4095563AR
,ss | HOMEP JETATM
BCH 500 BP 4095641BR HOMEP IETA/N
DSH 5000 BP HOMEP AETAZIA | 61450295AR
305 | 4095665BR

* 3awuTa (puc. 4.C) He TpebyeTcA. YCTponcTBa AnA pe3Kku MeTana.

A ONACHOCTb

Wcnonb3oBaHune yCTpOIZCTB Pe3KWN, OTINYHbIX OT PEKOMEHLOBAHHbIX, MOXKET NPUBECTU K CEPbE3HbIM
TPaBMaMm BMNIOTb A0 CMePTEJIbHbIX. MCHOﬂbByVITe NCKNIOYNTENbHO peKoOMeHAOBaHHble yCTpOIhCTBa

PEe3KN 1 3aliNTHbIE OrpaxxaeHna n co6mo,qa17|Te YKa3aHuA No 3aTouke.
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‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

15.3 AKYCTUYECKOE U3TYYEHUE U BUBPALIUU

L av

3BYKOBOE fiaB/eHve dB (A) EN H\806-2 104.9 106.9

EN 22868
MorpewHocTtb
V3MepeHma dB (A) 1.2 1.1
M3mepeHHbI 2000/14/EC
YPOBEHb 3BYKOBOW dB (A) EN 22868 114 113
MOLLHOCTUN EN ISO 3744
MorpewHocTtb dB (A) 0.9 0.9
n3mepeHna

[apaHTUPOBaHHbIN Lya
. 2000/14/EC
np;os:g:TiByKosom dB (A) EN 22868 115 114
B EN1SO 3744
EN 11806-2
YpoBeHb Brbpaumm m/s? EN 22867 6.4 (cnesa) 7:6 (cnesa)
EN 12096 4.5 (cnpaga) 6.4 (cnpaBa)
MorpewHocTtb m/s? EN 12096 1.2 (cneBa) 1.3 (cneBa)
n3MepeHus 1.3 (cnpaBa) 1.2 (cnpaBa)

* CpefiHne 3aMepeHHble BeNNUMHbI: 1/2 MUH., 1/2 C TONHOI Harpy3Kol (ronoska) unu 1/2 makc. CKopocTu
BXOJIOCTY!10 (ONCK)
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16 PYKOBOACTBO NO YCTPAHEHUIO HEMCMPABHOCTEN

A NPEOYNPEXAEHUE

+ 3a NCKIII0YEeHMEM ClyyaeB, Korja 3To ABHO TpebyeTca Ana paboTbl MaluMHbI, 06A3aTenbHO
OCTaHaB/VBaNTe MaLLUVHY 1 OTCOEAMHANTE CBEYY 3aXXMraHWs, NPeXAe Yem BbIMOJSIHATDL tobble 13
peKoOMEH0BaHHbIX KOPPEKTUPYIOLWMX MEPONPUATUN, yKa3aHHbIX B TabnuLe HUXKe.

« Ecniv nocne BbINOJSIHEHVSA BCEX NPOBEPOK HENCMPABHOCTb OCTAETCS, 06paTUTECH B aBTOPU30BAHHbIN
CepBUCHBIN LEHTP. B cnyyae nosBneHns HeMCNpaBHOCTY, He yKa3aHHOW B 3Tol Tabnuue, obpaTtutech
B aBTOPM30BaHHbIV CEPBUCHBI LEEHTP.

HeucnpasHocme

Bo3moXxHble NpUYUHbI

PeweHue

[Buratenb He 3anyckaeTtca nnn
FNIOXHET Yepe3 HECKOIbKO CEKYHA
nocne 3anycka.

1. Hert nckpbl.

2. 3anuTblin gBUraTenb.

1. TlposepbTe UCKpy cBeun
3axuraHua. Ecnm nckpbl Her,
3aMeHUTe CBeuy 3aXnraHua Ha
HoByto (TORCH L8RTF).

2. BbinonHwTe npouenypy,
onucaxHyio B nap. 10.3. Ecnn
[BUraTtesib NO-NpeXxHemy He
3anycKaeTcs, 3aMeHuTe cBeyvy
3aXKMraHyA Ha HOBYIO 1 MOBTO-
puTe JeNCTBUA, yKa3aHHble B
nap. 10.1.

[iBuratenb 3anycKkaeTcs, HO He
Pa3BUBAET HYXHble 060POTbI UMK
HeBepHO paboTaeT Ha BbICOKO
CKOpPOCTU.

Kap6iopaTop nognexut
perynupoBke.

Ob6paTuTtech B aBTOPU3NPOBAHHbIN
CEePBUCHbIV LIEHTP ANA
BbIMOJIHEHVIA PEryNNPOBKY
KapbtopaTopa.

[lBuratenb He HabyMpaeT NonHyo
CKOPOCTb U/VNN CUIIBHO [bIMUT.

1. MNpoBepbTe 6eH3UHO-MACNAHYI0
cmech.
2. 3arpAsHeH BO3AYLIHbIVA GUILTP.

3. Kapb6iopaTtop nognexut
perynmpoBke.

1. Wcnonb3yiiTe cBeXunin 6eH3NH
1 crneumnanbHoe Macno Ana
2-TaKTHbIX ABuratenen (cm.
nap.7.1).

2. OuncTuTe BO3AYLLHDIA GUIBTP
(cm. nap. 12.4).

3. O6paTnTech B aBTOPU3NPO-
BaHHbIN CEPBUCHDBIV LIEHTP AnA
BbIMONHEHWA PETYNNPOBKM
KapbtopaTopa.

[lBuiratesnb 3anycKaeTcs,
BPALLAETCHA, HO HE AePXKNT
060pPOTbI HAa XONIOCTOM XOfY.

Kap6iopatop noanexut
perynupoBke.

OTperynunpyinTe NonoxeHue
pPerynmpoBOYHOro BUHTa
xonocToro xoga (puc. 16.T),
NnoBOpayunBas ero no 4YacoBom
CTpesKe And yBenmyeHns
ckopocTu (cm. map. 12.10).

[lBuratenb 3anyckaeTca n
paboTaeT, HO YCTPONCTBO pe3ku He
BpallaeTca

HewncnpaBHocTb My¢TbI
CLEeneHns, KOHNYECKON napbl Un
TPaHCMUCCUOHHOTO Bana

Mpn HeobxoaMMOCTM 3aMeHNUTe
NoBPEXAEHHbIV KOMMOHEHT;
CBAXUTECH C YNOIHOMOYEHHbIM
LIEHTPOM TEXHUYECKOW NOAACPKKMN

A BHUMAHUE

HuKkorga He nbiTaiiTeCh BbINONHUTL PEMOHTHBIE PabOThI, €C/IM Y BaC HET HEOOXOAMMBIX CPEACTB UM
3HaHW. J1lo60 BbINMONHEHHDI PEMOHT aBTOMATUYECKN NPUBOAUT K HEMEAIEHHOMY NPeKpPaLLeHNIO
LeCTBUA rapaHTUN U CHATUIO C 3rOTOBMTENS 0601 OTBETCTBEHHOCTU. ECiv mocnie npyMeHeHus
npeanoXKeHHbIX PeLIeHUN MPOo6ieMbl COXPaHSAIOTCS, 06paTMTECh B aBTOPK30BaHHDBIV CEPBUCHBIN LEEHTP.
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17 QEKJIAPALVA COOTBETCTBUA

W3rotosutens, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in
Piano (RE) ITALY nog cBO OTBETCTBEHHOCTb 3aABJIAET O TOM,
4TO MaluHa:

Tun: moToKoca / nopTaTMBHAA KOCU/Ka C ABUraTenem
BHYTpPEHHero cropaHua

mapka Efco, mogensb DSH 5000 BP

mapka Oleo-Mac, mopens BCH 500 BP

CepuiiHble HoMepa 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

COOTBETCTBYET NONIOKEHNAM ANPEKTUBbI/PErnameHTa 1
nocneayowWmMm nonpaskam Ui gononHenuam: 2006/42/EC
-2000/14/EC - 2014/30/EC - (EC) 2016/1628 - 2011/65/EC,
COOTBETCTBYET MOJIOKEHVAM CNefyoLLMX rapMOHU3NPOBaHHbIX
ctanpaptos: EN ISO 11806-2:2011 - EN 55012:2007 -

EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

Mcnonb3yemble npoLeaypbl OLeHKN COOTBETCTBUA: MpunoxeHne
V -2000/14/EC

18 TAPAHTUAHOE CBUAETEJIbCTBO

HacroAwwan mawwHa 6bina paspaboTaHa 1 U3roToBfeHa UCMONb-
30BaHVIeM Hanbonee COBPEMEHHbIX TEXHONOMNYECKNX NMPOLIECCOB.
W3rotoButens npefocTaBnAeT rapaHTUIO Ha CBOU U3JennAa CPDOKOM
B24 MecsAua ¢ MOMeHTa NMOoKYyNKW ANA INYHOTo 1 Henp0¢eccmo-
HaNbHOro NCMonb3oBaHuA. B cny4ae I'IpOCbECCI/IOHaJ'IbHOFO ncnonb-
30BaHWA rapaHTUA [eCTByeT B TeueHune 12 mecALeB.

O6w P iHbIe yC.

« [apaHTUINHBIN CPOK OTCUNTBIBAETCA OT AaTbl NOKYMKM. M3ro-
TOBUTENb YePE3 CBOIO TOPrOBYIO CETb U LIEHTPbI CEPBUCHOMO
obcnynBaHUA obecrneunsaeT 6€3B03Me3aHYI0 3aMeHy YacTen,
BbILUEALWIX U3 CTPOA B pe3ynbTaTe fedpeKToB MaTepranos nim
npou3BoACTBEHHbIX AedeKTOB. HacToAlan rapaHTVA He yllem-
JIAeT 3aKOHHbIX NPaB MOKynaTesA no rpaXAaHCKoMy KOAEKCY B
OTHOLLEHW NOCAEACTBI iePEeKTOB NN HEOCTaTKOB NPOAAHHO-
ro emy vnsgenua.

TexHUYECKMI NepCOHan KOMNaHUM BbIMOHUT HEOOXoANMbIe
PaboTbl B KaK MOXHO 6osiee KOPOTKMIA CPOK, ONpeaensembiii
opraHn3aLMoHHbIMY TpeboBaHMAMU.

Mpu opopmneHun 3anpoca Ha OKasaHne rapaHTUNHON TEXHN-
4eCKo NOMOLLM HEOBXOANMO NPeABbABUTL YNOHOMOYEHHOMY
nepcoHany Haanexalyum o6pa3om 3anofHeHHOe 1 CKpenaeHHoe
neyaTblo NPoAaBLEa HUKeNPUBEAEHHOE rapaHTHiiHOe 06A3a-
TENbCTBO, MPUNOXMB K HEMY CYET-aKTypy N KacCoBbI YeK,
nopTBepXAaloLLMe faTy NprobpeTeHma.

FapaHTuA TepAeT cuny B CIeAyIOWmMX Clyyanx:

- flBHOe NpeHebpexeHne TexobCnyXnBaHnem,

r -

| MOAEJb

M3mepeHHbI ypoBeHb 3ByKoBOI MoLHocTu: 114 AB(A)
lapaHTVpOBaHHbIN ypoBeHb 3BYKoBOI MoLHocTL: 115 AB(A)

Jnyo, obnagatolee paspelleHrieM Ha CO3AaHNe TeXHNYECKOro
nocbe: nsrotosutens Emak S.p.A.

M3rotosneHo Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

[Lata: 30/04/2022

[«JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

Mcnonb3oBaHwve U3Aenua He No HasHauYeHUIo NN HapylleHne
€ro LeNlocTHOCTH,

Mcnonb3oBaHve HEMOAXOAALLE CMa3Ky U1 TONMBa,
Mcnonb3oBaHve HEOPUIMHAMbHBIX 3aNacHbIX YacTe Unn
NpUHaANeXHOCTeN,

BbinonHeHne paboT He YNOTHOMOYEHHbIM NePCOHANOM.
FapaHTNA N3roToBUTENA HE PaCcNPOCTPAHACTCA Ha PacXoaHble
maTepuanbl, a TakKe Ha 4acTu, NofBepraoWmnec HopMaabHOMY
N3HOCY.

W13 rapaHTm NcKnioyeHbl ntobble paboTbl, CBA3aHHbIE C
yCOBEPLLEHCTBOBaHUEM U3AENNS.

FapaHTuA He NOKpbIBaeT PaboTbl MO HaNagKe N TEXHNYECKOMY
06CNyK1BaHUIO, HEOGXOANMOCTb KOTOPbIX MOXET BO3HUKHYTb
B TeYEHWe rapaHTUINHOro Nepuoaa.

« B cnyvae BbIfiBNEHNA NOBPEXAEHUIN MALLNHBI, MPUYNHEHHBIX
B XOA€ TPAHCMOPTMPOBKY, 06 3TOM ClleflyeT He3amMeIUTENbHO
yBEAOMUTb NepeBo3unKa. HecobnoaeHve 3Toro ycnosus
npuBeaeT K yTpaTe Npasa Ha rapaHTuio.

Ha pswuratenu fpyrux mapok (Briggs & Stratton, Subaru,
Honda, Kipor, Lombardini, Kohler v T. a.), ycTaHoBNEHHble

Ha HalMX MalLMHaX, AECTBYET rapaHTVA COOTBETCTBYIOWMNX
n3rotoBuTenen.

FapaHTuA He MOKPbIBAET HIKaKMe NPAMbIE W KOCBEHHbIE
YObITKW, MPUUYMHEHHDBIE NIOAAM U UMYLLECTBY BCIIeACTBUE
NOBPEXAEHNIA UNN ANNTENLHOTO NPYHYANTENBHOIO NPOCTOA
MalLLMHbI.

OATA

| CEPUAHBIV HOMEP

| KYMJIEH rocnognHoOmM

He npucbinats otaenbHO! MPURoXNTb TONBKO K 3asBKe Ha OKasaHue
rapaHTUITHOI TeXHNYECKOI1 noMowM.
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1 WPROWADZENIE

Dziekujemy za wybdr produktu Emak.
Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcéw i warsztatow serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozycji w razie potrzeby.

A NIEBEZPIECZENSTWO

Przed przystapieniem do pracy zapoznac sie z trescig niniejszej instrukcji obstugi a w
szczeg6lnosci z zasadami bezpieczenstwa.

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja

stan faktyczny. Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez koniecznosci
kazdorazowej aktualizacji instrukcji.

1.1 CELINSTRUKCIJI
Instrukcja zawiera zalecenia dotyczace obstugi i konserwacji kosy spalinowej:

Marka Model
Efco DSH 5000 BP
Oleo-Mac BCH 500 BP

Producentem dostarczonej maszyny, w jednym z mozliwych modeli, jest:

Emak S.p.A.
Via Enrico Fermi 4, 42011
Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

1.2 JAK CZYTAC INSTRUKCJE
Oprécz instrukeji dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera fragmenty
wymagdajace szczegélnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaty oznaczone symbolami opisanymi
ponizej:

A NIEBEZPIECZENSTWO

Niezastosowanie sie do ostrzezenia prowadzi do nieuchronnej sytuacji zagrozenia, ktéra, jesli
nie zostanie uniknieta, spowoduje natychmiastowa smier¢ lub powazne lub trwate obrazenia.

A OSTRZEZENIE

Niezastosowanie sie do ostrzezenia prowadzi do potencjalnej sytuacji zagrozenia, ktéra, jesli
nie zostanie uniknieta, moze spowodowac $mierc¢ lub powazny uszczerbek na zdrowiu.

A UWAGA

Niezastosowanie sie do ostrzezenia prowadzi do potencjalnej sytuacji zagrozenia, ktéra, jesli
nie zostanie uniknieta, moze spowodowac uszkodzenie maszyny.

NOTATKA

Zawiera informacje uzupetniajace instrukcje zawarte w poprzednich komunikatach
dotyczacych bezpieczenstwa.
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Instrukcja zostata podzielona na rozdziaty i paragrafy. Kazdy paragraf jest zawarty w odpowiednim
rozdziale. Odniesienia do tytutéw lub paragraféw sa oznaczone skrétem rozdz. lub par., po ktérym
nastepuje odpowiedni numer. Przykfad: ,rozdz. 2" lub ,par. 2.1".

Rysunki w instrukgcji zostaty ponumerowane w nastepujacy sposéb: 1, 2, 3 itd. Podzespoty
przedstawione na rysunkach zostaty oznaczone literami lub numerami, w zaleznosci od przypadku.
Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane nastepujaco:,Patrz Rys. 2.C" lub ,(Rys. 2.C)"
Odniesienie do podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane nastepujaco:,Patrz Rys. 1.2"lub,,(Rys. 1.2)".

A UWAGA

Rysunki sg przyktadowe. Rzeczywiste elementy moga réznic sie od przedstawionych. W razie
watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem

2 ZASADY BEZPIECZENSTWA

Maszyna, jesli jest prawidtowo uzytkowana, jest wygodnym, szybkim i wydajnym narzedziem pracy.
Jesli jest uzywana w sposéb nieprawidtowy lub bez zachowania wymaganej ostroznosci, moze

by¢ narzedziem niebezpiecznym. Aby praca byta zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy zawsze
doktadnie przestrzegac zasad bezpieczeristwa podanych w niniejszej instrukgji.

A NIEBEZPIECZENSTWO

Uktad zaptonowy urzadzenia wytwarza pole elektromagnetyczne o bardzo niskiej intensywnosci.
Pole to moze zakt6cac prace niektérych rozrusznikdw serca. Celem zmniejszenia ryzyka
powaznych lub smiertelnych obrazen, osoby z wszczepionym rozrusznikiem powinny poradzic sie
lekarza i skonsultowac z producentem rozrusznika przed rozpoczeciem pracy z urzadzeniem.

A OSTRZEZENIE

RYZYKO USZKODZENIA SLUCHU: w normalnych warunkach uzytkowania urzadzenie moze
narazi¢ operatora na dzienny poziom hatasu réwny lub przekraczajacy 85 dB (A).

A OSTRZEZENIE

Diugotrwate wystawienie na dziatanie drgan podczas uzywania urzadzen spalinowych moze
u 0s6b podatnych na choroby uktadu krazenia lub obrzeki doprowadzi¢ do uszkodzen naczyn
krwionosnych badz nerwdw w palcach, dtoniach lub nadgarstkach. Zanotowano réwniez
przypadki uszkodzenia naczyn krwionosnych u oséb zdrowych na skutek dtugotrwatego
uzywania takich urzadzen w niskich temperaturach otoczenia. Jesli wystapiag objawy, takie
jak dretwienie, bol, utrata sity, zmiana koloru lub wygladu skéry czy utrata czucia w palcach,
dtoniach lub nadgarstkach, nalezy przerwac prace i zwrdcic sie o pomoc do lekarza.

NOTATKA
Rozporzadzenia krajowe moga ograniczac uzycie maszyny.

« Nie uzywac urzadzenia bez uprzedniego przeszkolenia w zakresie jego prawidfowej obstugi.
Operator, ktéry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien prze¢wiczy¢ prace z urzagdzeniem
przed zastosowaniem go w praktyce.

« Urzadzenie moze by¢ uzywane wylacznie przez osoby doroste w dobrej kondycji fizycznej, znajace
zasady jego obstugi.

- Nie uzywac urzadzenia w przypadku odczuwania zmeczenia fizycznego ani pod wpltywem alkoholu,
srodkéw odurzajacych lub lekow.

+ Nosi¢ odpowiednia odziez robocza oraz sprzet ochrony osobistej, taki jak wysokie buty,
wytrzymate spodnie, rekawice, okulary ochronne, nauszniki chronigce stuch oraz kask.
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« Odziez powinna dobrze przylegac do ciata, ale musi by¢ wygodna.

+ Nigdy nie zezwala¢ dzieciom na uzywanie urzadzenia.

- Nigdy nie pozwalac¢, aby urzadzenie byto obstugiwane przez osoby o ograniczonych zdolnosciach
fizycznych, sensorycznych lub umystowych, bez doswiadczenia lub niezbednej wiedzy lub przez
osoby, ktére nie zapoznalty sie z instrukcja.

+ Nie pozwala¢ innym osobom na przebywanie w promieniu 15 metréw podczas korzystania z urzadzenia.

+ Przed uruchomieniem urzadzenia sprawdzi¢, czy Sruba mocujaca tarcze jest dobrze dokrecona (Rys. 9.A).

A NIEBEZPIECZENSTWO

Maszyna powinna by¢ wyposazona w narzedzia tnace zalecane przez producenta (patrz
par. 15.2). Uzycie nieautoryzowanych narzedzi moze doprowadzi¢ do powaznych obrazen, a
nawet do $mierci.

« Nie uzywac urzadzenia bez ostony tarczy lub gtowicy (Rys. 4.A).

+ Przed uruchomieniem silnika sprawdzi¢, czy tarcza moze sie swobodnie obracac oraz czy nie ma
stycznosci z ciatami obcymi.

« Podczas pracy nalezy czesto zatrzymywac silnik, aby skontrolowac tarcze. Wymieni¢ tarcze, gdy
tylko pojawiga sie pekniecia lub ztamania.

+ Urzadzenia nalezy uzywa¢ wytacznie w dobrze przewietrzonych miejscach, nie uzywac go w
atmosferze wybuchowej, w warunkach mozliwego zaptonu ani w pomieszczeniach zamknietych.

+ Gdy silnik jest uruchomiony, nie wykonywac zadnych prac konserwacyjnych i nie dotykac tarczy.

« ZABRANIA sie naktadania na odbiér mocy urzadzenia akcesoriéw innych producentéw.

« Nie uzywac urzadzenia, jezeli jest ono uszkodzone, nieprawidtowo naprawione, niewtasciwie
zmontowane lub przerobione wedtug wtasnego uznania.

+ Nie zdejmowac, nie uszkadza¢, nie wylacza¢ zadnego urzadzenia zabezpieczajacego.

« Utrzymywac w dobrym stanie wszelkie etykiety i nalepki z ostrzezeniami i normami
bezpieczenstwa. W razie ich zniszczenia lub gdy stana sie mato czytelne etykiety trzeba
bezzwtocznie wymieni¢ (Rys. 21).

« Nie uzywac urzadzenia do celéw innych niz podane w instrukcji (patrz par. 2.1).

+ Nie oddalac sie od urzadzenia, jesli ma wtaczony silnik.

« Nie uruchamiac silnika, jesli ramie nie jest zamocowane.

« Codziennie sprawdza¢ urzadzenie, aby mie¢ pewnos¢, ze wszystkie mechanizmy i zabezpieczenia
s sprawne.

« Nie nalezy nigdy samodzielnie wykonywac czynnosci lub napraw niewchodzacych w zakres
zwyktej konserwacji. W tym celu zwrdcic sie do autoryzowanego serwisu.

« Urzadzenia wytagczonego z eksploatacji nie nalezy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami, lecz oddac
do sprzedawcy, ktérego obowiazkiem jest zapewnienie prawidtowej utylizacji.

« Instrukcja jest integralna czescig maszyny i musi by¢ do niej dotaczana przy kazdej zmianie
wiasciciela, takze tymczasowej.

 Zawsze zwrdcic sie do sprzedawcy w celu uzyskania wyjasnien lub przy koniecznosci pilnej
naprawy.

+ Przechowywac niniejsza instrukcje w odpowiednich warunkach i korzystac¢
z niej przed kazdym uzyciem urzadzenia.

« Nalezy pamieta¢, ze wihasciciel lub uzytkownik ponosi odpowiedzialno$¢ za wypadki lub ryzyko
ponoszone przez osoby trzecie lub nalezace do nich mienie.

A NIEBEZPIECZENSTWO

» Nigdy nie uzywac urzadzenia z uszkodzonymi zabezpieczeniami. Zabezpieczenia urzadzenia
nalezy kontrolowac¢ i poddawac konserwacji zgodnie z instrukcjami zamieszczonymi w
par. 10.1 i w rozdz. 12. Jesli ktéras z kontroli wypadnie niepomysinie, nalezy sie skontaktowac
z Autoryzowanym Serwisem w celu dokonania naprawy.

« Jakiekolwiek uzycie maszyny w sposéb nieprzewidziany wyraznie w instrukcji nalezy uzna¢
za uzycie niewlasciwe, a przez to bedace zrédtem zagrozenia dla 0séb i rzeczy, za ktére
producent nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci.
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2.1 UZYTKOWANIE ZGODNE Z PRZEZNACZENIEM
Urzadzenie zostato zaprojektowane i skonstruowane wytacznie do:

« koszenia trawy i roslinnosci niedrzewiastej przy uzyciu zytki nylonowej;

« koszenia wysokiej trawy, gatezi i trzcin przy uzyciu tarczy;

« obstugi przez jednego operatora.

2.2 UZYTKOWANIE NIEPRAWIDLOWE

Wszystkie zastosowania, ktére nie zostaly wymienione w paragrafie 2.1 sg uznawane za
nieprawidtowe, miedzy innymi, ale nie wytacznie, nastepujace:

« uzywanie urzadzenia do zamiatania, poprzez nachylenie gtowicy zytkowej.

A OSTRZEZENIE

Narzedzie tnace moze spowodowac wyrzut przedmiotéw i niewielkich kamieni nawet na
odlegtos¢ powyzej 15 metréw, powodujac uszkodzenia lub obrazenia u oséb.

« przycinanie zywopfotéw lub inne prace, podczas ktérych narzedzie tnace nie znajduje sie na poziomie
terenu;

+ przycinanie gatezi drzew;

« ciecie materiatéw pochodzenia nieroslinnego;

« uzywanie narzedzi tnacych innych niz zalecane przez producenta (par. 15.2);

» uzywanie urzadzenia jako dZwigni do podnoszenia, przemieszczania lub zamiatania przedmiotéw;

« uzywanie tarcz pilarskich.

2.3 RYZYKO SZCZATKOWE

Mimo starannego przestrzegania wszelkich zalecen bezpieczenstwa przez producenta, nadal
wystepuje ryzyko szczatkowe, ktérego nie mozna wyeliminowac, w tym na przykfad:

+ Wyrzut materiatéw, ktére moga spowodowac obrazenia oczu.

« Uszkodzenie stuchu, w przypadku niestosowania zadnej ochrony stuchu.
« Kontakt z goragcymi czesciami.

+ Upadek operatora.

2.4 SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ (SOI)

Srodki ochrony indywidualnej (5OI) to dowolne sprzety przeznaczone do uzytkowania przez
uzytkownika w celu jego ochrony przed ryzykiem mogacym zagraza¢ bezpieczenstwu lub zdrowiu
podczas pracy, a takze wszelkie urzadzenia lub akcesoria do tego przeznaczone.

Uzycie SOI nie eliminuje ryzyka urazu, ale zmniejsza skutki szkody w razie wypadku.

Ponizej zamieszczono liste srodkéw ochrony indywidualnej, ktérych nalezy uzywac podczas pracy z
urzadzeniem:

» Zakladac obuwie ochronne zaopatrzone w podeszwy antyposlizgowe oraz stalowe czubki.
* Nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz.

» Stosowac zabezpieczenie przed hatasem; na przyktad nauszniki lub zatyczki.

« Nosic rekawice zapewniajace maksymalne ttumienie wibracji.

» Zakladac atestowana odziez ochronna.
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A OSTRZEZENIE

Podczas pracy z urzadzeniem nalezy zawsze nosi¢ atestowang odziez ochronng. Odziez powinna
by¢ dopasowana i nie moze krepowac ruchéw. Nosi¢ przylegajacy kombinezon ochronny.
Idealnie nadaja sie ochronne kurtki i spodnie robocze. Nie nosi¢ ubran, szali, krawatéw lub
bransolet, ktére mogtyby utkna¢ pomiedzy gateziami. Zwigzac dtugie wiosy i zabezpieczyc je.

Stosowanie urzadzen do ochrony stuchu wymaga wiekszej ostroznosci i rozwagi, poniewaz
percepcja dzwiekowych sygnatéw o niebezpieczenstwie (krzyki, alarmy itp.) jest ograniczona.

NOTATKA
W kwestii wyboru odpowiedniej odziezy ochronnej nalezy sie zwrdcic¢ do zaufanego sprzedawcy.

2.5 SYMBOLE | OSTRZEZENIA DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA

Na Rys. 21 przedstawiono symbole i ostrzezenia dotyczace bezpieczeristwa umieszczone na
urzadzeniu:

1. Przed przystapieniem do korzystania z urzadzenia nalezy uwaznie przeczytac instrukcje obstugi
i konserwacji.

2. Stosowac ostone oczu, nauszniki chroniace stuch oraz kask ochronny.

3. Zaktadac obuwie ochronne.

4. Stosowac rekawice w przypadku uzywania metalowych lub plastikowych tarcz.
5. Zwr6ci¢ uwage na wyrzut réznych obiektéw.

6. Nalezy zachowac odlegtos¢ 15 m od 0séb postronnych.

7. Ryzyko zwigzane z gorgcymi powierzchniami.

8. Zwrdcic szczegdlng uwage na zjawisko odrzutu. Moze to stanowic¢ zagrozenie.
9. Pompka rozruchowa.

3 GLOWNE PODZESPOLY

Na Rys. 1 przedstawiono gtéwne podzespoty urzadzenia:

1./2./3. Sprzet dotaczony do wyposazenia 14.Dzwignia ssania

4. Przektadnia stozkowa 15.Dzwignia wylaczania gazu
5. Ostona zabezpieczajaca 16.Przycisk STOP

6. Gtowica zytkowa 17.D2wignia gazu

7. Korek zbiornika paliwa 18.Pasy noéne

8. Pompka zastrzykowa 19.Uchwyt

9. Sruby regulacyjne gaznika
10.0stona ttumika
11.0budowa $wiecy
12.0bsada filtra powietrza
13.Dzwignia rozrusznika

4 TABLICZKA CE
Na Rys. 21 przedstawiono przyktadowa tabliczke identyfikacyjng CE:

20.Wat napedowy

21.Przycisk pétgazu

22.Elastyczny przewdd przeniesienia napedu
23.Sruba obudowy $wiecy

10.Typ maszyny: KOSA SPALINOWA. 14.Rok produkgji.
11.Gwarantowany poziom mocy akustyczne;j. 15.Maksymalna predkos¢ watka zdawczego
12.0znaczenie zgodnosci CE. (liczba obrotéw na minute).

13.Numer seryjny.
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5 MONTAZ
A NIEBEZPIECZENSTWO
Podczas wykonywania czynnosci montazu nalezy zawsze nosi¢ rekawice ochronne.

5.1 MONTAZ OStONY ZABEZPIECZAJACEJ (RYS. 4)

Zamocowac ostone (Rys. 4.A) do ostony watu napedowego za pomocg srub (Rys. 4.B), w pozycji
zapewniajacej bezpieczenstwo pracy.

A UWAGA

Uzywac ostony (Rys. 4.C) wylacznie podczas pracy z gtowica zytkowa. Ostona (Rys. 4.C)
powinna by¢ zamocowana za pomoca Sruby (Rys. 4.D) do ostony (Rys. 4.A).

NOTATKA

Na ostonie narzedzia tnacego umieszczono symbol (Rys. 9.E) wskazujacy kierunek obrotu
narzedzia tnacego.

5.2 MONTAZ GLOWICY ZYLKOWEJ (RYS. 8)

Zamontowac gorny kotnierz (Rys. 8.F). Wtozy¢ sworzen blokujacy gtowice (Rys. 8.H) do odpowiedniego
otworu (Rys. 8.L) i dokreci¢ glowice (Rys. 8.N), wykorzystujac wytacznie site rak, w kierunku przeciwnym
do ruchu wskazéwek zegara.

5.3 MONTAZ TARCZY (RYS.9)

1. Zamontowac tarcze (Rys. 9.R) na gérnym kotnierzu (Rys. 9.F), sprawdzajac prawidtowos¢ kierunku
obrotéw.

2. Zamontowac¢ dolny kotnierz (Rys. 9.B), kubetek (Rys. 9.D) i dokreci¢ srube (Rys. 9.A) w kierunku
przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara.

3. Wiozy¢ dotaczony sworzen do odpowiedniego otworu (Rys. 9.L), aby zablokowac tarcze i
umozliwi¢ dokrecenie sruby (Rys. 9.A) do 25 Nm (2,5 kgm).

A OSTRZEZENIE

Kotnierz (patrz strzatki, Rys. 9.C) musi sie znalez¢ w otworze montazowym tarczy.

5.4 MONTAZ UCHWYTU (RYS. 2)

Przymocowac uchwyt do trzonu przy uzyciu $rub (Rys. 2.A). Pozycje uchwytu mozna regulowac
zaleznie od potrzeb operatora.

A OSTRZEZENIE

Zamontowac wygiety uchwyt (Rys. 2.D) pomiedzy strzatkami etykiety (Rys. 2.B) oraz uchwyt
tylny (Rys. 2.C).

5.5 MONTAZ PRZEKLADNI (RYS. 5A-B)

1. Pociggnac sworzen (Rys. 5A.A) i wiozy¢ koniec elastycznego przewodu (Rys. 5A.B) do obudowy
sprzegta (Rys. 5A.C), upewniajac sie, ze uchwyt i zkacze sg prawidtowo zamocowane.

2. Wiozy¢ sworzen (Rys. 5A.A) do otworu uchwytu koncéwki elastycznego przewodu (Rys. 5A.D).

. Odkrecic¢ i wyjac srube (Rys. 5B.F).

4. Wtozy¢ elastyczny przewod (Rys. 5B.B) do rury (Rys. 5B.E) i upewnic sie, ze koricéwka
elastycznego przewodu (Rys. 5B.B) prawidtowo weszta do sztywnego watu przektadni (Rys. 5B).

. Whozy¢ srube (Rys. 5B.F) i dokrecic.

. Zabezpieczy¢ koncowke przewodu elastycznego i ztgcze przewodu sztywnego ostong (Rys. 5B.G).

. Zamocowac przewody do elastycznego przewodu za pomoca dwdch zaciskdw (Rys. 1.N).

w
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5.6 MONTAZ PRZEWODU GAZU (RYS. 6)

1. Przykreci¢ do oporu nakretke (Rys. 6.Q) na $rubie regulujacej (Rys. 6.H).

2. Dokreci¢ do oporu $rube regulujaca (Rys. 6.H) na uchwycie (Rys. 6.1).

3. Wiozy¢ przewdd gazu (Rys. 6.L) do wspornika (Rys. 6.M).

4. Odkreci¢ srube regulujaca (Rys. 6.H) az do uzyskania luzu 1 mm przewodu gazu (Rys. 6.L) zanim
wspornik (Rys. 6.M) wykona ruch.

5. Odkreci¢ nakretke (Rys. 6.Q), aby zablokowac regulacje.

A OSTRZEZENIE

Uwaza¢, aby podczas przemieszczania elastycznego przewodu nie doszto do przypadkowego
uruchomienia zaworu obrotowego.

5.7 MONTAZ PRZEWODOW ELEKTRYCZNYCH
Podtaczy¢ przewody elektryczne (Rys. 7.0-P) za pomoca odpowiednich kotkéw.

A OSTRZEZENIE

Upewnic sie, ze wszystkie elementy urzadzenia sg ze soba prawidtowo potaczone, a sruby sa
dokrecone.

NOTATKA

Sciéle stosowac sie do lokalnych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan

6 ZABEZPIECZENIA | ELEMENTY STEROWANIA

ZABEZPIECZENIA
Urzadzenie zostato wyposazone w nastepujace zabezpieczenia:

6.1 PRZYCISK STOP
Wytacznik (Rys. 1.16), jesli wcisniety, zatrzymuije silnik.

6.2 DZWIGNIA WYLACZANIA GAZU

Dzwignia wytaczania gazu (Rys. 1.15) uniemozliwia przypadkowe uruchomienie dzwigni gazu
(Rys. 1.17).

6.3 OSLONA ZABEZPIECZAJACA (RYS. 1.5)
Chroni operatora przed wyrzucanymi obiektami.

ELEMENTY STEROWANIA
Maszyna jest wyposazona w nastepujace elementy sterownicze:

6.4 DZWIGNIA GAZU

Umozliwia regulowanie predkosci narzedzia tnacego.

Uruchomienie dZzwigni gazu (Rys. 1.17) jest mozliwe wytgcznie, jesli rbwnoczesnie zostanie wcisnieta
dzwignia wytaczania gazu (Rys. 1.15).

Prawidtowa predkos¢ robocza uzyskuje sie przy dzwigni gazu (Rys. 1.17) w pozycji kraricowej.

6.5 PRZYCISK POLGAZU

Uzywany do uruchamiania silnika na zimno (Rys. 1.21).
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7 UZUPELNIANIE PALIWA

A NIEBEZPIECZENSTWO

Benzyna jest wysoce tatwopalnym paliwem. Zachowac¢ szczegdlng ostroznos¢ podczas
obchodzenia sie z benzynga lub mieszanka paliwowa. Nie pali¢ i nie zbliza¢ sie z otwartym ogniem
do paliwa lub urzadzenia. Miesza¢ paliwo na zewnatrz, gdzie nie ma iskier ani otwartego ognia.

7.1 ZALECANE PALIWO

To urzadzenie wyposazone jest w silnik dwusuwowy i wymaga wstepnego sporzadzenia mieszanki
benzyny z olejem do silnikéw dwusuwowych.

Zmieszac¢ olej do silnikéw dwusuwowych z benzyng zgodnie z instrukcjami podanymi na opakowaniu.
Producent zaleca korzystanie z oleju do silnikow dwusuwowych Efco - Oleo-Mac 2% (1:50),
opracowanego specjalnie dla silnikéw dwusuwowych chtodzonych powietrzem.

Prawidtowe proporcje oleju i paliwa wskazane w tabeli A s3 odpowiednie w przypadku stosowania
oleju silnikowego PROSINT 2 EVO i EUROSINT 2 EVO lub oleju silnikowego wysokiej jakosci o takich
samych wlasciwosciach (specyfikacja JASO FD lub ISO L-EGD).

Benzyna Olej

i} 6
2%-50:1
| | (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Tabela A

AN

+ Nie uzywac benzyny o liczbie oktanowej nizszej niz 90 RON. Nizsza liczba oktanowa moze
spowodowac stukanie silnika, co moze by¢ przyczyng jego uszkodzenia.

+ Nie korzystac z oleju do pojazdéw samochodowych lub olejéw do dwusuwowych silnikéw
zaburtowych.

- Dostosowac ilo$¢ kupowanej benzyny do jej rzeczywistego zuzycia; nie kupowac wiecej
paliwa, niz jest sie w stanie wykorzystac¢ w ciggu jednego lub dwéch miesiecy;

+ Przechowywac¢ benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i chtodnym
miejscu.

+ Do mieszanki nie stosowac nigdy benzyny zawierajacej wiecej niz 10% etanolu;
akceptowany jest gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci procentowej etanolu
do 10% lub paliwo E10.

+ Benzyna alkilowana nie ma takiej samej gestosci jak zwykta benzyna. Dlatego silniki, ktérych
rozruch byt przeprowadzany przy zastosowaniu zwyktej benzyny moga wymagac innej
regulacji. W tym celu nalezy sie zwréci¢ do autoryzowanego serwisu.
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NOTATKA

Przygotowac tylko mieszanke niezbedna do uzycia; nie zostawiac jej w zbiorniku przez dtuzszy
czas. Zaleca sie stosowanie stabilizatora do paliwa Emak ADDITIX 2000 kod 001000972,
pozwalajgcego na zachowanie wiasciwosci mieszanki przez 12 miesiecy.

7.2 UZUPELNIANIE PALIWA

1. Wlac paliwo do atestowanego kanistra i potrzasnac.

2. Umiesci¢ urzadzenie na czystym podtozu, zatrzymac silnik i pozwoli¢ mu ostygna¢ przed
uzupetnieniem paliwa.

3. Wyczysci¢ powierzchnie dookofa korka wlewu paliwa (Rys. 1.7), aby unikna¢ przedostawania sie
zanieczyszczen.

4. Powoli poluzowac korek wlewu paliwa (Rys. 1.7), aby spusci¢ cisnienie i unikna¢ rozlania paliwa.

5. Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do zbiornika, unikajac jego rozlewania.

6. Oczyscic i skontrolowac uszczelke.

7. Po uzupetnieniu paliwa mocno dokreci¢ korek wlewu (Rys. 1.7).

A OSTRZEZENIE

Wibracje moga spowodowac poluzowanie korka i wyciek paliwa.

8. Wytrzec paliwo, ktére wyciekto z urzadzenia. Przemiesci¢ urzadzenie na odlegto$¢ 3 metréw od
miejsca uzupetniania paliwa przed uruchomieniem silnika.

A NIEBEZPIECZENSTWO

« W zadnych okolicznosciach nie prébowac podpalac¢ rozlanego paliwa.
« Nie zdejmowac korka wlewu paliwa, gdy silnik pracuje.
+ Nie uzywac paliwa do czyszczenia.

A OSTRZEZENIE

+ Nie przechowywac¢ paliwa w miejscach nagromadzenia suchych lisci, stomy, papieru itp.

« Przechowywac urzadzenie i paliwo w miejscach, w ktérych opary paliwa nie bedg miaty
kontaktu z iskrami lub otwartym ogniem, bojlerami wody do ogrzewania, silnikami
elektrycznymi, wytacznikami, piecami itp.

» Uwazac¢, aby nie wylac¢ paliwa na wtasng odziez.

« Paliwo nalezy przechowywac w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.

8 CZYNNOSCIWSTEPNE

8.1 OBSZAR PRACY

Dokfadnie skontrolowac obszar pracy i usung¢ wszystko, co moze zosta¢ wyrzucone przez
urzadzenie lub uszkodzi¢ narzedzie tnace.

8.2 PASY NOSNE

Prawidtowe dopasowanie paséw umozliwia osiggniecie odpowiedniego wywazenia kosy spalinowe;j
i wysokosci nad ziemia.

Zatozy¢ pasy i umiescic sprzaczki (Rys. 10.A), aby uzyskac lepsze wywazenie i odpowiednig wysokos¢
kosy spalinowe;j.
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9 ROZRUCH

A UWAGA

Przed uruchomieniem silnika:

+ upewnic sie, ze tarcza moze sie swobodnie obracac i nie jest w kontakcie z ciatami obcymi;

- sprawdzi¢, czy dzwignia gazu dziata prawidtowo;

+ upewnic sig, ze nie ma wyciekéw paliwa, a jesli do nich doszto, usuna¢ je przed
rozpoczeciem uzytkowania. Jesli pojawi sie taka potrzeba, nalezy skontaktowac sie z
lokalnym dystrybutorem urzadzen.

9.1 PROCEDURA URUCHAMIANIA

. Lekko popchna¢ pompke rozruchowa 4 razy (Rys. 1.8).

. Ustawi¢ dzwignie startera w pozycji CLOSE (Rys. 11.A).

. Pociagnac za dZzwignie gazu (Rys. 1.17) i zablokowac ja w potozeniu pétgazu, naciskac przycisk
(Rys. 1.21), nastepnie zwolni¢ dzwignie (Rys. 1.17).

. Umiesci¢ urzadzenie na ziemi w stabilnej pozycji.

. Trzymajac urzadzenie jedna reka (Rys. 12), pociggnac linke rozrusznika (nie wiecej niz 3 razy) az
do ustyszenia pracy silnika.

A UWAGA

- Nigdy nie owija¢ linki rozrusznika dookota dfoni.

+ Podczas ciggniecia za linke rozrusznika nie uzywac catej jej dtugosci; moze to spowodowac
jej pekniecie.

« Nie puszczac linki gwattownie; trzymac dzwignie rozrusznika (Rys. 12) i pozwoli¢ na powolne
zwiniecie linki.

wN =

(S0 =N

NOTATKA

Nowe urzadzenie moze wymagac wiekszej liczby pociggnie¢ linki.

6. Ustawi¢ dZzwignie startera w pozycji OPEN (Rys. 11.B).
7. Pociagna¢ za linke rozrusznika, aby uruchomi¢ silnik.
8. Po uruchomieniu rozgrza¢ urzadzenie przez kilka sekund, nie dotykajac dzwigni gazu.

NOTATKA

Urzadzenie moze potrzebowac kilku sekund na rozgrzanie przy niskich temperaturach lub na
duzych wysokosciach.

9. Na koniec nacisna¢ dzwignie gazu (Rys. 1.17), aby wytaczy¢ poétgaz.

A UWAGA

« Gdy silnik pracuje z minimalng predkoscia, narzedzie tnace nie powinno sie obraca¢. W
przeciwnym wypadku nalezy sie zwréci¢ do autoryzowanego serwisu w celu zlecenia
kontroli i rozwigzania problemu.

+ Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywac startera do uruchomienia urzadzenia.

- Uzywac potgazu wytacznie w fazie rozruchu silnika na zimno.

NOTATKA

JEST zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.
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9.2 ZATRZYMANIE SILNIKA

1. Ustawi¢ dZzwignie gazu na minimum (Rys. 1.17).
2. Poczekac kilka sekund, aby pozwoli¢ na ostygniecie silnika.
3. Wytaczy¢ silnik, naciskajac przetacznik masy (Rys. 16.T).

9.3 ZALANIE SILNIKA

1. Wyjac srube (Rys. 1.23).
2. Zdja¢ obudowe swiecy (Rys. 1.11)

3. W razie trudnosci podczas zdejmowania fajki natozy¢ na swiece odpowiednie narzedzie.
4. Podwazyc i wyjac fajke ze Swieca zaptonowa.

5. Odkrecic i osuszy¢ swiece zaptonowa.

6. Szeroko otworzy¢ przepustnice.

7. Kilka razy pociagna¢ linke rozrusznika (Rys. 12) w celu opréznienia komory spalania.

8. Zamontowac swiece i podtaczyc fajke, zdecydowanie ja naciskajac.

9. Ustawic¢ dzwignie startera w pozycji OPEN (Rys. 11.B), nawet jesli silnik jest zimny.
10.Uruchomic¢ silnik (par. 9.1).

9.4 DOCIERANIE SILNIKA

« Silnik osigga swoja maksymalna moc po 5/8 godzinach pracy.
« Podczas okresu docierania silnika, nie wolno operowac silnikiem na maksymalnych obrotach bez
wykonywania pracy, aby unikna¢ nadmiernych obciazen.

A UWAGA

Podczas docierania nie zmienia¢ parametréw spalania, aby uzyskac szacowane zwiekszenie
mocy; silnik moze zosta¢ uszkodzony.

10 UZYTKOWANIE URZADZENIA

10.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

A OSTRZEZENIE

Przeprowadzi¢ ponizsze kontrole bezpieczenstwa przed kazdym uzyciem urzadzenia oraz za
kazdym razem, gdy urzadzenie zostanie uderzone lub upuszczone.

+ Upewni¢ sig, ze uchwyty s czyste, suche oraz prawidtowo i bezpiecznie przymocowane do urzadzenia.

« Upewnic sig, ze ostona narzedzia tnacego jest prawidtowo i bezpiecznie przymocowana do
urzadzenia oraz ze nie jest uszkodzona lub zuzyta.

« Sprawdzi¢ stan i wywazenie paséw (Rys. 1.18).

« Sprawdzi¢ prawidtowos¢ dokrecenia Srub urzadzenia.

« Sprawdzi¢ zamocowanie maszyny do konstrukcji transportowej.

+ Upewnic sig, ze narzedzie tnace jest czyste, nie jest uszkodzone ani zuzyte.

- Sprawdzi¢, czy tarcza jest dobrze naostrzona.

- Sprawdzi¢, czy przestrzenie, przez ktére przeptywa powietrze chtodzace, nie sg zatkane.

« Sprawdzi¢, czy urzadzenie nie wykazuje oznak uszkodzenia lub zuzycia.

- Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu i dZwignia wyfgczania gazu poruszajg sie swobodnie.

« Uruchomic urzadzenie na prébe i sprawdzi¢, czy nie wystepuja drgania lub nieprawidtowe dzwieki.

« Sprawdzi¢, czy dZzwignia gazu i dZwignia wytaczania gazu, jesli zwolnione, szybko wracaja do
potozenia neutralnego.

+ Upewnic sig, ze po nacisnieciu samej dZzwigni gazu pozostaje ona zablokowana.
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10.2 OGOLNE SRODKI OSTROZNOSCI

+ Podczas ciecia nalezy zawsze pewnie sta¢ obiema stopami na podtozu, aby zapobiec utracie
réwnowagi.

+ Nalezy sie upewni¢, ze zapewniona jest swoboda ruchu i bezpieczna pozycja.

« Sprawdzic¢ teren pod katem wystepowania ewentualnych przeszkéd (korzenie, kamienie, gatezie,
rowy itp.) na wypadek gdyby zaszta potrzeba nieoczekiwanego przemieszczenia.

« Nie nalezy cig¢ powyzej wysokosci klatki piersiowej, poniewaz kontrola szarpnie¢ lub odrzutéw
kosy spalinowej trzymanej wysoko jest znacznie trudniejsza.

+ Nie nalezy wykonywac ciecia w poblizu przewodoéw elektrycznych.

+ Nalezy wykonywac ciecie tylko, jesli widocznos¢ i oswietlenie umozliwiaja wyrazne widzenie.

+ Nie wykonywac ciecia z drabiny; ta pozycja jest bardzo niebezpieczna.

« Jedli tarcza uderzy w jaki$ przedmiot, nalezy wytaczy¢ urzadzenie. Sprawdzic tarcze i urzadzenie;
nie wznawiac pracy, jesli jakie$ elementy zostaty uszkodzone.

« Tarcze nalezy trzymac z dala od ziemi i piasku. Nawet niewielka ilo$¢ ziemi moze szybko stepic
ostrze i zwiekszy¢ ryzyko wystapienia nagtego szarpniecia.

+ Przed odtozeniem narzedzia nalezy wyfaczy¢ silnik.

» Nalezy zachowac szczeg6lng ostroznos$¢ w przypadku stosowania zabezpieczen stuchu, poniewaz
moga one ograniczac zdolnos¢ styszenia dzwiekdw oznaczajacych zagrozenie (wywotan,
sygnatéw, ostrzezen itp.).

+ Nalezy zachowac szczegdlng ostrozno$¢ podczas pracy na pochytych lub nieréwnych terenach.

A OSTRZEZENIE

+ Nigdy nie nalezy stosowac sztywnych tarcz podczas ciecia w miejscach kamienistych.
Wyrzucane przedmioty lub uszkodzone tarcze moga doprowadzi¢ do powaznych lub
Smiertelnych obrazen ciata operatora lub 0s6b znajdujacych sie w poblizu.

 Uwazac na wyrzucane przedmioty i zawsze nosic atestowane okulary ochronne.

« Nigdy nie wolno wychylac sie nad ostong przystawki tnacej. Moze nastapi¢ wyrzucenie w
gobre kamieni, Smieci itp., ktérych trafienie w oko moze spowodowac slepote lub powazne
obrazenia.

+ Osoby nieupowaznione musza znajdowac sie w bezpiecznej odlegtosci: dzieci, przechodnie,
pomocnicy i zwierzeta musza znajdowac sie w bezpiecznej odlegtosci wynoszacej co
najmniej 15 m.

« Jedli ktos zbliza sie do miejsca pracy, nalezy natychmiast wytaczy¢ urzadzenie.

+ Nigdy nie nalezy obracac sie z wigczonym urzadzeniem bez uprzedniego upewnienia sie, ze
nikogo nie ma w poblizu.

10.3 PRACA
Ogolne instrukcje dotyczqce obstugi

+ W tej czesci instrukcji opisano podstawowe srodki bezpieczenistwa zwigzane z uzytkowaniem
urzadzenia do koszenia trawy.

« W przypadku braku pewnosci co do wtasciwego postepowania w okreslonej sytuacji nalezy
zasiegnac rady specjalisty. Nalezy sie skontaktowac z dealerem lub z autoryzowanym serwisem.

+ Nalezy unika¢ prac przy uzyciu urzadzenia, do ktérych wykonywania nie jest sie przygotowanym.

Podstawowe zasady bezpieczeristwa

A NIEBEZPIECZENSTWO
+ Dtugotrwate wdychanie spalin z silnika moze stanowic¢ zagrozenie dla zdrowia.
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A OSTRZEZENIE

« Nie uzywac urzadzenia, jesli w razie wypadku nie bedzie mozliwe wezwanie pomocy.
+ Nigdy nie nalezy stosowac urzadzenia bez ostony lub z uszkodzong ostona.

+ Nigdy nie nalezy uzywac urzadzenia bez watka przektadni.

« Nie uzywac tarcz do trawy do ciecia zdrewniatych todyg.

- Nie uzywac urzadzenia przy niesprzyjajacych warunkach atmosferycznych, na przyktad podczas
gestej mgty, ulewnych deszczéw, silnego wiatru, w bardzo niskich temperaturach itp. Praca w
takich warunkach jest bardzo meczaca i czesto wiaze sie z dodatkowym ryzykiem, takim jak np.
oblodzenie terenu itp.

« Przed przejsciem w inne miejsce nalezy wytaczy¢ silnik.

+ Nigdy nie wolno odktada¢ urzadzenia na podtoze przy uruchomionym silniku.

+ Zawsze nalezy uzywac¢ odpowiedniego sprzetu.

« Nalezy sie upewni¢, ze sprzet jest prawidtowo wyregulowany.

+ Nalezy doktadnie zaplanowa¢ prace.

+ Rozpoczynajac ciecie ostrzem, nalezy zawsze wiaczac silnik na petnych obrotach.

« Nalezy zawsze uzywac ostrych tarcz.

A NIEBEZPIECZENSTWO

+ Nie prébowac usuwac cietego materiatu, gdy silnik pracuje lub narzedzie tnace jest w ruchu.
Zatrzymac silnik i narzedzie tnace przed usunieciem materiatu zakleszczonego na tarczy.

« Przektadnia stozkowa moze sie nagrza¢ podczas pracy i moze pozostac gorgca przez pewien
czas po wytgczeniu urzadzenia. Dotkniecie jej grozi poparzeniem.

« Thumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie podczas pracy silnika
i pozostaja gorace réwniez dtugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie tak nawet wtedy,
gdy silnik pracuje na obrotach jatowych. Kontakt moze spowodowac oparzenie skoéry i
powodowac ryzyko pozaru.

- Nie uzywac urzadzenia, jesli ttumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jesli go brakuje.

10.4 KOSZENIE TRAWY ZA POMOCA ZYLtKI NYLONOWEJ

AN

Nie uzywac zytki dtuzszej niz zalecana (Rys. 14). Przy odpowiednio zatozonej ostonie (Rys. 4)
wbudowane narzedzie tngce automatycznie dostosowuje dtugosc¢ zyiki. Zbyt dtuga zytka
moze powodowac przeciagzenie silnika, a w rezultacie uszkodzenie mechanizmu sprzegta i
przylegajacych czesci.

Przycinanie

- Trzymac¢ gtowice nachylong tuz ponad gruntem. Prace wykonuje koncéwka zytki. Zytka powinna
pracowac we wiasnym tempie. Nie nalezy wciskac zytki do scinanego obszaru.

- Zytka umozliwia tatwe koszenie trawy i chwastéw u podstawy muréw, ogrodzen, drzew
i kraweznikéw; jednakze moze uszkodzi¢ kore niektdrych drzew i krzewdw oraz stupki
ogrodzeniowe.

+ Aby zmniejszy¢ ryzyko uszkodzenia roslin, nalezy skréci¢ zytke do 10-12 cm i zmniejszy¢ predkosé
silnika.

Oczyszczanie

W przypadku oczyszczania usuwane sg wszelkie niepozadane rosliny.
Postepowac zgodnie z ponizszymi zaleceniami:

« Trzymac gtowice podkaszarki niewiele ponad gruntem i nachylic ja.

+ Nalezy pozwoli¢ zytce uderza¢ w grunt dookota drzew, stupkéw, rzezb itd.
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« Podczas pracy w poblizu kamieni, cegiet, betonu, metalowych ptotéw itd. zuzywanie sie zytki
nastepuje szybciej i musi by¢ ona wysuwana czesciej niz w przypadku stykania sie z drzewami lub
drewnianymi ptotami.

A UWAGA

Przy przycinaniu i oczyszczaniu silnik musi pracowac na nizszych obrotach niz maksymalne,
aby zapewni¢ wieksza trwatos¢ zytki i zmniejszy¢ zuzycie gtowicy.

Ciecie

Urzadzenie idealnie nadaje sie do koszenia trawy, do ktérej trudno dotrze¢ za pomoca normalnej

kosiarki:

« Podczas koszenia zytka powinna by¢ ustawiona réwnolegle do terenu, nie nalezy nachyla¢ gtowicy
zytkowej i pracowac w sposéb pokazany na Rys. 22.

Unika¢ dotykania ziemi gtowica zytkowa. Moze to uszkodzi¢ urzadzenie i zniszczy¢ trawnik.

Szybkie przerzedzanie

- Efekt wentylatora obracajacej sie zytki mozna wykorzystac do szybkiego i tatwego przerzedzania.
Ustawi¢ zytke réwnolegle nad obszarem, ktéry ma zostaé przerzedzony i porusza¢ urzadzeniem
wahadtowo.

+ Najlepsze rezultaty przy wycinaniu i przerzedzaniu uzyskuje sie przy petnych obrotach silnika.

A OSTRZEZENIE

Nigdy nie nalezy wykonywac ciecia przy stabej widocznosci, bardzo wysokich badz niskich
temperaturach lub podczas mrozu.

10.5 KOSZENIE TRAWY ZA POMOCA TARCZY DO TRAWY

Kontrole wstepne

« Sprawdzi¢ stan tarczy, upewniajac sie, ze na spodniej stronie zebéw lub wokét otworu srodkowego
nie powstaty pekniecia. Wymieni¢ tarcze, jesli jest popekana (par. 5.3).

« Sprawdzi¢, czy kotnierz podtrzymujacy nie jest popekany na skutek zmeczenia materiatu lub zbyt
mocnego $cisniecia. Wymieni¢ kotnierz podtrzymujacy, jesli jest popekany (par. 5.3).

« Upewnic sig, ze nakretka mocujaca (Rys. 9.A) nie utracita swoich wtasciwosci zabezpieczajacych.
Moment dokrecania nakretki mocujacej powinien wynosi¢ 25 Nm.

« Nalezy sprawdzi¢, czy ostona tarczy (Rys. 3.A) nie jest peknieta lub w inny sposéb uszkodzona. Jesli
ostona tarczy jest uszkodzona, nalezy jg wymienic.

NOTATKA
Tarcza do trawy stosowana jest do wszelkiego typu wysokich lub grubych traw.

313



Tryb pracy

+ Nalezy unika¢ nagtych szarpnie¢ urzadzenia, poniewaz moga one by¢ przyczyna powaznych
obrazen ciata. Szarpniecie urzadzenia w bok lub do przodu nastepuje, gdy tarcza wejdzie w
kontakt z jakims obiektem, takim jak ktoda czy kamien, lub gdy kawatek drewna sie zablokuje
i przedziurawi tarcze podczas ciecia. Kontakt kosy paliwowej z nieodpowiednim obiektem
moze réwniez spowodowac utrate kontroli nad urzagdzeniem.

Zawsze przestrzegac przepisow dotyczacych bezpieczeristwa. Kosa spalinowa powinna

by¢ uzywana wytacznie do koszenia trawy lub ciecia niewielkich krzewéw. Drewno mozna
cia¢ tylko przy uzyciu odpowiedniej tarczy. Nie nalezy cig¢ metalu, plastiku, kamieni lub
materiatéw budowlanych innych niz drewno. Zabrania sie ciecia innych materiatéw. Nie
uzywac kosy spalinowej jako dZwigni do podnoszenia, przesuwania lub tamania przedmiotéw,
ani nie mocowac jej do statych podpér. Zabrania sie podtaczania do watu odbioru mocy kosy
spalinowej narzedzi lub osprzetu innych niz wyraznie wskazane przez producenta.

Unikac¢ koszenia w poblizu ogrodzen, scian budynkéw, pni drzew, kamieni lub innych
obiektéw, ktére moga spowodowac podskakiwanie urzadzenia lub uszkodzenie tarczy.

Do takich prac zaleca sie stosowanie gtowic z zytkami nylonowymi. Dodatkowo w takich
sytuacjach nalezy uwazac¢ na obiekty odbijane rykoszetem.

Nigdy nie uzywac urzadzenia z elementem tnacym w pozycji prostopadtej do terenu.

Nigdy nie uzywac urzadzenia z poluzowang tarcza. Jesli tarcza sie poluzuje pomimo
prawidtowego zamocowania, nalezy natychmiast przerwac prace. Nakretka zabezpieczajaca
moze by¢ zuzyta lub uszkodzona i powinna zosta¢ wymieniona. Nigdy nie nalezy mocowac¢
tarczy przy uzyciu niezatwierdzonych elementéw. Jesli ostrze bedzie sie nadal luzowato,
nalezy sie skontaktowac z dealerem.

« Trawe nalezy kosi¢ posuwistym, wahadtowym ruchem na boki, przy czym ruch od prawej do lewej

to ruch koszacy, a ruch z lewej do prawej to ruch powrotny. Koszenie jest realizowane przy uzyciu
lewej strony tarczy, jak pokazano na Rys. 22.

« Jedli tarcza jest nachylona w lewo podczas koszenia trawy, trawa ustawia sie w wzdtuz linii, co

ufatwia jej zbieranie, np. grabiami.

+ Nalezy stara¢ sie pracowac rytmicznie. Nalezy sta¢ pewnie z lekko rozstawionymi nogami. Po ruchu

powrotnym przesungc sie do przodu i ponownie pewnie stanac.

« Pozwala¢, aby ostona wspierajaca dotykata podtoza, aby tarcza nie miata kontaktu z ziemia.
» Aby zmniejszy¢ ryzyko owiniecia sie materiatu wokét tarczy, nalezy stosowac sie do ponizszych
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zalecen:

« Zawsze pracowac przy petnych obrotach silnika.

« Unika¢ kontaktu urzadzenia z uprzednio scietym materiatem podczas ruchu powrotnego.

« Przed rozpoczeciem zbierania scietego materiatu nalezy wyfaczy¢ silnik, odczepi¢ pas i potozyc¢

urzadzenie na ziemi.



11 TRANSPORT

« Zatrzymac silnik i poczekac¢ na jego schtodzenie.

- Zamontowac osfone tarczy (Rys. 3.A).

« Trzymac urzadzenie wytacznie za rekojes¢ i skierowac narzedzie tngce w kierunku odwrotnym do
kierunku pracy (Rys. 3).

A OSTRZEZENIE

Podczas transportu lub przenoszenia urzadzenia nalezy zaktada¢ ostone tarczy, kod 4196086,
jak pokazano na Rys. 3.A.

A UWAGA

Przed transportem urzadzenia w pojezdzie nalezy sie upewnic, ze jest ono do niego
prawidtowo i solidnie przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowaé w pozycji
poziomej, z opréznionym zbiornikiem, ponadto nalezy sie upewnic, iz nie narusza sie
obowiazujacych przepiséw dotyczacych transportu takich urzadzen.

12 KONSERWACJA

A NIEBEZPIECZENSTWO

+ Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice ochronne.

« Nie wykonywac¢ czynnosci konserwacyjnych, kiedy silnik jest rozgrzany.

- Niewtasciwa konserwacja, usuwanie lub modyfikacja urzadzen zabezpieczajacych i/lub
stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych moze spowodowac powazne lub $miertelne
obrazenia operatora lub oséb trzecich.

A UWAGA

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia.

12.1 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Silnik urzadzenia, wtacznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i

poddawany konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika w celu

utrzymania poziomdw emisji zgodnych z wymogami prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn

nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek celowych naruszen lub niewtasciwego uzytkowania

systemu kontroli emisji silnika.

Nieprawidtowa eksploatacja, uzytkowanie lub konserwacja silnika lub urzadzenia moze prowadzi¢

do mozliwych awarii systemu kontroli emisji do momentu, w ktérym nie zostang spetnione

odpowiednie wymagania prawne; w takim przypadku nalezy podja¢ natychmiastowe dziatania w

celu naprawienia awarii systemu i przywrdcenia zgodnosci z wymogami.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub konserwacji

(lista ta nie jest wyczerpujaca):

- Dzialanie z nadmierng sitg lub uszkodzenie urzadzen dozujacych paliwo;

« Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego niezgodnych ze wskazanymi parametrami, podanymi w
par.7.1;

- Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych;

« Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja uktadu wydechowego, wtgcznie z
nieprawidtowg czestotliwoscia konserwacji thumika, Swiecy, filtra powietrza itp.
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A UWAGA

+ Naruszenie silnika niniejszego urzadzenia powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w
zakresie emis;ji.

 Thumik wyposazony jest w katalizator niezbedny do tego, aby silnik mégt by¢ uznany za
zgodny z wymogami dotyczacymi emisji. Katalizatora nie wolno nigdy modyfikowac lub
zdejmowac: nieprzestrzeganie tego zakazu stanowi naruszenie prawa.

Poziom CO, silnika niniejszego urzadzenia podano na stronie internetowej (www.myemak.com)
Emak w zakfadce Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

12.2 OSTRZENIE OSTRZY DO KOSZENIA TRAWY (2-3-4 ZEBY)
Ostrza do ciecia trawy ostrzy sie ptaskim pilnikiem o pojedynczym nacieciu (Rys. 13).

A OSTRZEZENIE

+ W razie braku odpowiednich umiejetnosci w zakresie prawidtowego ostrzenia nalezy sie
skontaktowac z autoryzowanym centrum serwisowym.

+ Nieodpowiednie narzedzie tnace lub niewtasciwie naostrzone ostrze zwiekszaja ryzyko odrzutu.

« Sprawdzi¢, czy ostrza koszace trawe nie sg uszkodzone lub pekniete; jesli s uszkodzone, nalezy je
wymienic.

+ Nigdy nie wolno prébowac naprawiac uszkodzonego ostrza poprzez spawanie, prostowanie
go badz zmienianie ksztattu. Moze to powodowac odrywanie sie fragmentow narzedzia
tnacego i doprowadzi¢ do powaznych badz smiertelnych obrazen ciata.

« Ostrzy nie nalezy nigdy naprawia¢, ale wymienic niezwtocznie po wykryciu oznak pekniecia
lub po przekroczeniu limitu ostrzenia.

A UWAGA

- Aby zachowac wywazenie, nalezy réwnomiernie ostrzy¢ wszystkie krawedzie tnace.
« Jedli ostrza nie s prawidtowo naostrzone, moga powodowac nieprawidtowe wibracje
urzadzenia i doprowadzi¢ do pekniecia ostrzy.

NOTATKA

Ostrza do koszenia trawy sa dwustronne: kiedy jedna strona ostrza jest stepiona, mozna
odwrdcic ostrze na druga strone (Rys. 13).

12.3 GLOWICA ZYLKOWA
Zawsze stosowac zytke o takiej samej srednicy, jak oryginalna, by nie dopusci¢ do przeciazenia
silnika (Rys. 14).
Aby wydtuzy¢ zytke nylonowa, nalezy lekko stukna¢ gtowica o ziemie podczas pracy.
A UWAGA
Nie uderzac¢ gtowica o beton lub bruk.

Wymiana nylonowej zytki w gtowicy TAP&GO (Rys. 15)

1. Nacisnac¢ klamre (Rys. 15.1) i zdja¢ pokrywe i szpule.

. Zagiac zytke w potowie, tak aby z jednej strony pozostat fragment o okoto 14 cm dtuzszy niz z
drugiej.

. Zablokowac zytke w odpowiednim wycieciu (Rys. 15.2) na szpuli.

. Nawija¢, zgodnie ze strzatka, kazda zytke w jej rowku, rbwnomiernie i bez krzyzowania.

. Po nawinieciu zytki zablokowac¢ ja w odpowiednich szczelinach, jak pokazano na (Rys. 15.3).

N

ubhw
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6. Zamontowac sprezyne.

7. Przeprowadzi¢ zytke przez oczka (Rys. 15.4).
8. Zablokowac gtowice pokrywa (Rys. 15.5).
9. Pociagnac¢ zytke do zewnatrz (Rys. 15.6).

12.4 FILTR POWIETRZA

A UWAGA

Zatkany filtr powoduje nieregularna prace silnika, zwiekszajac zuzycie paliwa i zmniejszajac
jego moc.

Co 8-10 godzin pracy:

1. Zdjac pokrywe (Rys. 19.A), oczyscic filtr (Rys. 19.B).

2. Czysci¢ z duzej odlegtosci sprezonym powietrzem w kierunku od wewnatrz do zewnatrz.
3. Jesli jest zanieczyszczony lub uszkodzony, nalezy go wymienic.

12.5 FILTR PALIWA

A UWAGA
Brudny filtr utrudnia rozruch i zmniejsza osiagi silnika.

Sprawdzac okresowo stan filtra paliwa. Aby oczyscic filtr, nalezy go wyjac¢ z otworu wlewowego
paliwa; w przypadku nadmiaru brudu wymieni¢ na nowy (Rys. 17).

12.6 SILNIK

A UWAGA

Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania sie szkodliwego dla pracy
silnika.

Czyscic¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza.

12.7 SWIECA ZAPLONOWA

Zaleca sie okresowe czyszczenie Swiecy oraz kontrolowanie odstepu elektrod (Rys. 18). Uzywac
Swiecy TORCH L8RTF lub zamiennika o takich samych wtasciwosciach innej marki.

12.8 PRZEKLADNIA STOZKOWA

Co 30 godzin pracy wyjac srube (Rys. 8.D) z przektadni stozkowej i sprawdzi¢ poziom smaru.
Uzywac nie wiecej niz 10 g smaru wysokiej jakosci na bazie dwusiarczku molibdenu.

12.9 PRZEKLADNIA

Smarowac co 30 godzin pracy ztacze przewodu sztywnego (Rys. 20.B-D) smarem na bazie
dwusiarczku molibdenu.

12.10 GAZNIK

Przed wyregulowaniem gaznika oczyscic filtr powietrza (Rys. 19.B) i rozgrzac silnik. Silnik maszyny
zostat zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z Rozporzadzeniem (EU) 2016/1628.

Sruba obrotéw minimalnych (Rys. 16.T) jest tak wyregulowana, aby zapewni¢ margines
bezpieczenstwa miedzy minimalnymi obrotami a obrotami zataczania sprzegta.

317



A OSTRZEZENIE

« Podczas pracy silnika na obrotach minimalnych (3000 obr./min) tarcza nie powinna sie
obracac. Zalecamy zlecenie regulacji gaznika sprzedawcy lub autoryzowanemu warsztatowi.

+ Uzytkowanie urzadzenia na wysokosci powyzej 1000 m wymaga kontrolowania gaznika w
autoryzowanym warsztacie.

12.11 TLUMIK

A NIEBEZPIECZENSTWO

+ Niewtasciwie konserwowany ttumik zwieksza ryzyko wystapienia pozaru i utraty stuchu.

Jesli ttumik jest uszkodzony, nalezy go wymienic. Czeste zatykanie ttumika moze sygnalizowa¢
ograniczone osiagi katalizatora.

12.12 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Wskazane jest przeprowadzanie ogdlnego przegladu urzadzenia przez technika z sieci serwisowej
po zakonczeniu sezonu robo6t w przypadku intensywnej eksploatacji albo co dwa lata przy
normalnej eksploatacji.

A OSTRZEZENIE

» Wszystkie czynnosci konserwacyjne, ktore nie zostaty opisane w niniejszej instrukcji musza
by¢ wykonywane w autoryzowanym warsztacie. Aby zapewni¢ sprawne dziatanie urzadzenia
przez dtugi czas, nalezy pamietac o tym, aby w przypadku ewentualnej wymiany czesci
stosowac wylgcznie ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

+ Ewentualne nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci
zamiennych moga spowodowa¢ powazne obrazenia operatora lub 0séb trzecich, nawet ze
skutkiem $miertelnym oraz powoduja utrate gwarancji.
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TABELA KONSERWACIJI

tnacego jest wasciwie dokrecona

o S ST o =
S§ ERESE §
Nalezy pamietac, ze nastepujace okresy konserwacyjne dotycza tylko normalnych warunkow roboczych. § E E § ~§ § S §‘
Jesli codzienna praca wymaga eksploatacji dtuzszej niz normalna lub pracy w surowych warunkach X ~ §" E § =
przycinania, sugerowane okresy konserwacyjne nalezy odpowiednio skrdcic. o = E
£ S
g —
Sprawdzi¢ (wycieki, peknigcia i zuzycie) X
Cate urzadzenie
Oczysci¢ po zakoriczeniu dnia pracy
EIfenTenFy sterUch,e (.prz.yask STOP, dIZW|gn|a startera, Sprawdzié dziafanie X
dZwignia gazu, dZzwignia bezpieczeristwa)
Sprawdzi¢ (wycieki, pekniecia i zuzycie) X
Ibiornik paliwa
Oczysci¢ X
Skontrolowac X
Filtr paliwa i przewody
Oczysci¢, wymieni¢ wktad filtra X X
Sprawdzic (uszkodzenia, ostros¢ i zuzycie) X
Przystawki tnace Sprawdzi¢ naprezenie X
Naostrzy¢ X X
Przektadnia stozkowa §praw’d2|c (uszkodzenia, zuzycie i poziom X X
$rodkéw smarnych)
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i zuzycie) X
Ostona przystawki tnacej
Wymieni¢ X X
Wszystkie dostepne sruby i nakretki (ale nie $ruby Skontrolowa X
regulacyjne) Dokrecic X
Oczysci¢ X X
Filtr powietrza
Wymieni¢ X X
Zebra cylindra Oczysci X
Szczeliny obudowy rozrusznika Oczysci¢ po zakoriczeniu dnia pracy
Sprawdzi¢ (uszkodzenia i zuzycie) X
Linka rozrusznika
Wymieni¢ X
Sprawdzi¢ obroty minimalne (narzedzie tnace nie
Gaznik moze sie obracac przy silniku pracujacym na X
obrotach minimalnych)
Sprawdzi¢ przerwe miedzy elektrodami X
Swieca zaptonowa
Wymieni¢ X X
Sprawdzic (uszkodzenia i zuzycie) X
Zawieszenie antywibracyjne
Wymiana przez dealera X X
Nakretki  $rubki praystawki tnace] Sprawdzic, czy przeciwnakretka narzedzia X
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13 PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez dtuzszy czas:
+ Opréznic i oczysci¢ zbiornik paliwa w miejscu z dobrg wentylacja.

AN

Aby oprézni¢ gaznik, uruchomi¢ silnik i zaczeka¢ dopoki sie nie zatrzyma (pozostawianie
mieszanki w gaZniku moze spowodowac uszkodzenie membran).

+ Procedura uruchamiania po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyktego uruchamiania
urzadzenia (rozdz. 9).

« Postepowac zgodnie z powyzszymi zasadami konserwacji.

+ Dokfadnie oczyscic¢ urzadzenie i nasmarowac czesci metalowe.

« Zdemontowac tarcze, oczysci¢ ja i nasmarowac olejem, aby zapobiec rdzewieniu.

« Zdja¢ kotnierze blokujace tarcze; oczysci¢, osuszyc¢ i nasmarowac olejem gniazdo przektadni
stozkowej.

+ Oproéznic zbiornik paliwa i zakreci¢ korek.

« Dokfadnie oczyscic¢ otwory chtodzenia i filtr powietrza (Rys. 19.B).

+ Przechowywac urzadzenie w suchym pomieszczeniu, w miare mozliwosci niebezposrednio na
podtozu i daleko od zZrodet ciepta.

« Jedli urzadzenie jest przechowywane z zamontowang tarczg metalowa, obowigzkowo nalezy
zamontowac takze ostone tarczy.

14 OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona srodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania maszyny, z korzysciag

dla spofecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy. Dlatego nalezy:

« Nie zaktdcac spokoju sgsiadom.

- Doktadnie przestrzegac lokalnych przepiséw o utylizacji materiatéw pozostatych po koszeniu.

« Dokfadnie przestrzegac lokalnych przepiséw dotyczacych utylizacji opakowan, olejéw, benzyny,
baterii, filtréw, uszkodzonych czesci badz jakichkolwiek elementéw znacznie wptywajacych na
srodowisko.

NOTATKA

Odpaddw specjalnych nie wolno wyrzucac razem ze zwyktymi $mieciami, ale nalezy je
segregowac i oddawac do odpowiednich punktéw zbidrki, ktére zapewnia recykling
materiatow.

14.1 ROZBIORKA | UTYLIZACJA

Po wycofaniu maszyny z eksploatacji nie mozna jej porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz nalezy
zwrécic sie do punktu zbidrki.

Znaczna czes¢ materiatéw uzytych do produkcji urzadzenia nadaje sie do recyklingu; wszystkie
metale (stal, aluminium, mosiadz) mozna przekaza¢ do punktéw zbiérki ztomu. Aby uzyska¢
informacje, skontaktowac sie z punktem odbioru odpaddéw w najblizszej okolicy. Usuwanie
odpaddw po rozbidrce maszyny musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszcza¢
gruntu, powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzegac¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Po rozbiérce urzadzenia konieczne bedzie zniszczenie etykiety z oznaczeniem CE wraz z niniejsza
instrukcja.
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15 DANE TECHNICZNE

15.1 PARAMETRY URZADZENIA

‘ BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Pojemnos¢ silnika cm? 50,9

Silnik 2-suwowy EMAK
Moc kW 2,1
Minimalne obroty/min min’ 3000
lezl;slz;neaglrowa predkos¢ trzpienia min’ 8500
Pojemnos¢ zbiornika paliwa i+ @ cm? 1100 (1,11)
Pompka rozruchowa gaznika Tak
Utatwiony rozruch Eé&jsie % Tak
Promien skretu cm 41

Masa bez narzedzia tnagcego i ostony kg 9.9
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15.2 ZALECANE NARZEDZIA TNACE

Model Narzedzia tnqce Ostona
gmm
BCH 500 BP 130 | PN.61459100
] PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459101
BCH 500 BP 130 | PN.61459102
@ PN. 61450295AR
DSH 5000 BP 130 | PN.61459103
BCH 500 BP 255 | PN.4095567AR
DSH 5000 BP L. PN. 61450295AR
305 | PN.4095675AR
BCH 500 B 230 | PN.4095637AR
5
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
255 | PN.4095638AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095673BR
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095674AR
BCH 500 B 230 | PN.4095568AR
DSH 5000 BP n PN. 61450295AR
255 | PN.4095563AR
BCH 500 BP 255 | PN.4095641BR
DSH 5000 BP A PN. 61450295AR
305 | PN.4095665BR

* Ostona (Rys. 4.C) nie jest wymagana. Metalowe narzedzia tnace.

A NIEBEZPIECZENSTWO

Korzystanie z narzedzi tngcych innych niz zalecane moze prowadzi¢ do powaznych
lub $miertelnych obrazen. Stosowac wytacznie zalecane narzedzia tnace i ostony oraz
przestrzegac instrukcji dotyczacych ostrzenia.
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15.3 EMISJA HALASU I WIBRACIJE

BCH 500 BP - DSH 5000 BP

Ci¢nienie Ly av
akustyczne dB (A) EN 11806-2 104.9 106.9
y EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 1.2 1.1
Zmierzony poziom AV AIE
ypoziom | g4p (a) EN 22868 114 113
mocy akustycznej EN 1SO 3744
Niepewnos¢ dB (A) 0.9 0.9
Gwarantowany B
R 2000/14/WE
gfj;)n;zr:zcy dB (A) EN 22868 115 114
yezne) ENISO 3744
EN 11806-2
Poziom drgan m/s? EN 22867 4654(“?:/;;) 67"‘6(“?;/\/\:;)
EN 12096 =P 4P
Niepewnos¢ m/s? EN 12096 1152(:;::’/2) 11'23(gfx;)

* Srednie wazone wartosci: 1/2 predkosci minimalnej, 1/2 petnego obcigzenia (gtowica) lub 1/2
predkosci maks. na pusto (tarcza)
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16 PRZEWODNIK ROZWIAZYWANIA PROBLEMOW

A OSTRZEZENIE

+ Z wyjatkiem przypadkéw, gdy dziatanie maszyny jest wyraznie wymagane, zawsze
zatrzymad maszyne i odtaczy¢ Swiece zaptonowa przed przeprowadzeniem wszystkich
napraw zalecanych w ponizszej tabeli.

« Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jesli problem nie zostat rozwigzany, nalezy
zwrdcic sie do Autoryzowanego Serwisu. Jesli pojawi sie usterka nie wymieniona w tabeli,
nalezy zwrdcic¢ sie do Autoryzowanego Serwisu.

Problem
Silnik nie uruchamia sie lub

uruchomienia.

wylacza sie po kilku sekundach od

Mozliwe przyczyny
1. Brakiskry.
2. Silnik zalany.

Rozwiqgzanie

1. Sprawdzi¢ iskre swiecy
zaptonowej. Jesli brak iskry,
wymienic $wiece na nowa
(TORCH L8RTF).

2. Postepowac wedtug procedury
z par. 10.3. Jesli silnik nadal
nie uruchamia sig, wymienic¢
Swiece na nowa i powtorzy¢
procedury z par. 10.1.

Silnik uruchamia sie, ale nie
przyspiesza prawidtowo lub nie
pracuje wiasciwie na wysokiej
predkosci.

Nalezy wyregulowac gaznik.

Zwrdcic sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik nie osigga petnej predkosci
i/lub wytwarza nadmierng ilos¢
dymu.

1. Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

2. Zanieczyszczony filtr powietrza.

3. Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

1. Stosowac $wiezg benzyne i
olej odpowiedni do silnikéw
dwusuwowych (patrz par. 7.1).

2. Oczyscic filtr powietrza (patrz
par. 12.4).

3. Zwrdcic sie do
Autoryzowanego Serwisu w
celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i

bieg jatowy.

przyspiesza, ale nie przechodzi na

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Wyregulowac $rube obrotéw
minimalnych (Rys. 16.T) w
kierunku zgodnym z ruchem
wskazéwek zegara, aby zwiekszy¢
predkos¢ (patrz par. 12.10).

Silnik uruchamia sie i dziata, ale
narzedzie tnace nie obraca sie

Uszkodzone sprzegto, przektadnia
stozkowa lub wat napedowy

Wymieni¢ uszkodzony podzespét,
w razie potrzeby; Skontaktowac sie
z autoryzowanym serwisem

A UWAGA

Nigdy nie podejmowac¢ napraw, nie posiadajac do tego celu odpowiednich $rodkéw i narzedzi
albo niezbednych umiejetnosci technicznych. Kazda przeprowadzona interwencja powoduje
automatyczna utrate Gwarancji i zwalnia Producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci. Jesli

po zastosowaniu proponowanych rozwigzan problemy nadal wystepuja, skontaktowac sie z
autoryzowanym centrum serwisowym.
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17 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Producent, Emak spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano

(RE) ITALY, oswiadcza z petng odpowiedzialnoscig, ze urzadzenie:

« Typ: kosa spalinowa/przenos$na kosiarka do trawy z silnikiem
spalinowym

+ Marka Efco, model DSH 5000 BP

+ Marka Oleo-Mac, model BCH 500 BP

« ldentyfikacyjne numery seryjne 776 XXX 0001 + 776 XXX 9999

jest zgodne z wymogami dyrektywy/rozporzadzenia

wraz z pézniejszymi zmianami lub uzupetnieniami:
2006/42/WE - 2000/14/WE - 2014/30/UE - (UE) 2016/1628
-2011/65/UE, jest zgodne z wymogami ponizszych norm
zharmonizowanych: EN ISO 11806-2:2011 - EN 55012:2007 -
EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

Zastosowane procedury okreslania zgodnosci: Zatacznik V -
2000/14/WE

18 KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy
wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik produkcyjnych.
Producent udziela gwarancji na swoje wyroby na okres 24 mie-
siecy od daty zakupu do celdw prywatnych i hobbystycznych. W
przypadku uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych
okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

Ogélne warunki gwarancji

Gwarancja obowigzuje poczawszy od dnia zakupu. Producent,
poprzez sie¢ sprzedazy i obstugi technicznej, wymienia
bezptatnie czgéci z wadami materiatowymi, wadami
powstatymi w toku obrébki oraz wadami produkcyjnymi.
Gwarangja nie znosi prawa nabywcy przewidzianego w
kodeksie cywilnym i dotyczacego roszczer w wyniku wad i
uszkodzen spowodowanych przez sprzedany przedmiot.
Personel techniczny przystapi do naprawy w czasie, na ktéry
pozwola wymagania organizacyjne, zawsze najszybciej jak
to mozliwe.

Aby skorzysta¢ z naprawy w ramach gwarancji, konieczne jest
przedstawienie autoryzowanym pracownikom obstugi poniz-
szej karty gwarancyjnej, ostemplowanej przez sprzedawce,
wypetnionej we wszystkich swoich czesciach oraz faktury
zakupu lub paragonu lub tez innego wymaganego prawnie
dokumentu sprzedazy z odnotowang datg zakupu.

Utrata gwarancji nastepuje w przypadku:

« Widocznego braku konserwacji,

Zmierzony poziom mocy akustycznej: 114 dB (A)

Gwarantowany poziom mocy akustycznej: 115 dB (A)

Podmiot upowazniony do opracowania dokumentacji
technicznej to producent Emak S.p.A.

Sporzadzono w Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data: 30/04/2022

[«/Emak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

« Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub jego przerébek,

« Stosowania niewtasciwych smardéw lub paliwa,

« Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych lub
akcesoridw,

« Wykonywania napraw przez osoby nieupowaznione.

Producent nie obejmuje gwarancja materiatéw

eksploatacyjnych oraz czesci ulegajacych zuzyciu podczas

normalnego uzytkowania.

Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu

unowoczesnienie i ulepszenie produktu.

Gwarancja nie obejmuje regulacji ani czynnosci

konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie

gwarangji.

Ewentualne uszkodzenia powstate podczas transportu

powinny zosta¢ natychmiastowo zgtoszone przewoznikowi

pod grozba utraty gwarancji.

Dla silnikdw innych marek (Briggs & Stratton, Subaru,

Honda, Kipor, Lombardini, Kohler itp.) montowanych w

naszych urzadzeniach obowiazuje gwarancja udzielona

przez producenta silnika.

Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkdd, bezposrednio

lub posrednio wyrzadzonych osobom lub rzeczom z po-

wodu usterek w urzadzeniu lub wyniklych z wymuszonego

przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia.

Nie wysytac Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy

X) gwarancyjnej
___________________________________ 4

r—-——- - - - - - - - - - - - =-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-"=-'=—-"V¥'=-"V/=-"¥'=—-¥/ -/ -/ = - - = = = o
MODEL DATA (X)
SPRZEDAWCA
NR SERYJNY
NABYWCA PAN/I
















Il | ATTENZIONE! - Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.
m WARNING! - This owner’s manual must stay with the machine for all its life.
m ATTENTION!- Le manuel doit accompagner la machine pour toute sa vie.
m ACHTUNG! - Dieses Anweisungsheft mul das Gerat wahrend seiner gesamten Lebensdauer begleiten.
B {ATENCION! - Este manual debe acompafar a la maquina durante toda su vida til.
ATENGAO! - Este manual deve acompanhar a méquina durante toda a sua vida til.
E MPOZOXH! - To mapov eyxelpidio mpémel va cuvoSeUel To pnxdvnua og 6An tn Sidpketa {wig Tou.

m WAARSCHUWING! - Deze gebruikershandleiding moet gedurende de hele levensduur bij de machine blijven.

m UPOZORNENI! - Tento navod byste méli pouzivat po celou dobu Zivotnosti pfistroje.

m UPOZORNENIE! - Tento navod musi sprevadzat stroj po celt dobu jeho Zivotnosti.

m BHMMAHME! - HacToALan MHCTPYKLMA AOMMKHA COMPOBOXAATb V3AENNE BO BPEMA BCEMO CPOKa Ero CIYXObl.
UWAGA! - Niniejsza instrukcja powinna towarzyszy¢ urzadzeniu przez caty okres jego eksploatacji.

GB Importer: EMAK UK LTD, Unit 8, Zone 4, Business Park, BURNTWOOD WS73XD

Emak S.p.A.
42011 Bagnolo in Piano (RE) Italy
www.myemak.com

www.youtube.it/EmakGroup
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